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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Stanotte le lancette 
indietro di un'ora . 

Quatta natta al conclude II periodo aetrora 
leaeterdurate 178-t'orni, a al tema all'era ao-
lara. L'oroloajo dovrà aaaara muto Indietro di 

IV./J'T.* 
«fi, ' •• c.-:\ i«, 

un'ora alla tra letali, che divarranno le due 
aviari. Una, natte'domenicale,- dunque.' con 
un'ora In più. Il cambiamento avviene alle tre, 
anziché a mezzanotte, per attenuare I disagi 
nei) servizi ferroviari. 

s a 
(••i ««-•.'fy ?*'<<? yh 

Bertìnouer fra GB operai Rat 
assieme a voi 

fino in fondò. 
Nessun 

Forte appello all'unità dei lavoratori - I calorosi incontri ai cancelli dello stabilimento 
con migliaia di operai, tecnici, impiegati - Ieri sera il comizio in piazza San Carlo 

* .•'•' " • ' . . : v:•'--..•;'' "• Dal nostro Inviato ; ;-;'.* 
TORINO — Enrico Berlinguer tra gli operai della Fiat in lotta, Enrico Berlinguer accolto con simpatia, affetto, entu
siasmo, calore, ascoltato sempre con attenzione, non solo dai comunisti, ma da migliaia di operai, impiegati e tecnici, 
di diverso partito o non iscritti ad alcuna formazione politica, accorsi durante il suo giro ai cancelli del colosso détì'au-
to, ovunque presidiati, nel vivo di una lotta dura e difficile. E' stato un incontro e un dialogo tra il segretario del • 
PCI e i lavoratori, non una visita rituale, ma un momento robusto —come si esprime un compagno — dello scontro in-

er 
replica 
ai falsi 
di Piccoli 
i i:-: ;.-.v.:-. ,.:?-:/r. -••>'. . - • . • - • ; . . 

TORINO — L*on. Piccoli, se
gretario della DC, ha ritenu
to di commentare gli inter
venti fatti ièri mattina' dal 
compagno Berlinguer nei snoi 
incóntri con gli operai FIAT 
accreditando di tali interventi 
forranlaiioni falsificatone che 
nulla hanno a che vedere con 
quanto realmente dettò dal se
gretario del PCI. Su tale f à t 
sa base. Piccoli ha potuto co
struire giudici di gravità e ac
cuse assurde al PCI: « logica 
avventurista », - scavalcamento 
del potere e della funzione 
del sindacato, assunzione di un 
ruolo « in contrasto con la na
tura e i compiti di un partito 
democratico » è, addirittura, 
l'assunzione da parte del PCI 
di una « immagine e natura 
leninista che considera U par
tito strumento per la dittatura 
del proletariato*. . 

- A questo incredibile scivo
lone . falsificatorìo e demago
gico del segretario democri
stiano : ha direttamente rispo
sto Io stesso compagno Berlin
guer nel corso del. grandioso 
comìzio-serale a piazza San 
Cariò. E d i ha detto: e Vono
revole Piccoli ha creduto di 
dover commentare gli incon
tri che ahhianio avuto con i 
lavoratori detta FIAT e detta 
lentia e le cose che abbiamo 
detto durante quegli incontri, 
con - affermazioni •• veramente 
sorprendenti che poggiano sa 
evidenti falsificazioni, .•?'• 

La' nostra posizione è asso-
latamente limpida e inequivo
cabile su entrambi i punti og
getto detta indecorosa polemi
ca detTon. Piccoli. _'"• ' 

••- Siamo per une conclusione 
positiva e rapida di questo 
acuto conflitto, che escluda i 
licenziamenti voluti dalla di
rezione detta Fiat. 

• Al governo rivoltiamo una 
critica e una sollecitazione 
perché — non avendolo fino
ra fatto — 'usi tutti i mezzi di 
pressione di cni dispone per 
indurre ' la direzione della 
Fiat ad abbandonare le posi
zioni di intransigente chiusu
ra,'di attacco ai lavoratori, al
le loro organizzazioni sinda
cali, alle loro conquiste. 

« Farsesca i poi raccusa di 
aver incitato òlla occupazione 
degli stabilimenti. : 

'- Ai lavoratori abbiamo det
to (còme hanno ascoltato tut
ti quanti erano presentii che 
se, a causa di una perduran
te sordità e aggressività della 
controparte, sarà necessaria 
una intensificazione della lot
ta, le forme di questa intensi
ficazione dorranno essere de
cise democraticamente da toro 
stessi, nelle assemblee, con le 
organizzazioni sindacali e i di-
ritenti di queste, e se queste 
decisioni riguarderanno anche 
forme di occupazione, avvia' 
mente il nostro partito darà 
9 suo pieno appoggio e la ansi 
solidarietà, come partito ope
raio e emme form étmacra 
ticu. i 

5 E* ' francamente degradante 
dover polemizzare con U se
gretario della DC a questo li
vello. ' Questo i davvero un 
arare segno «Il èiTwpoaienàTJ-
M, stravolgere e falsificar» 
•tfi e parole per poter lan
ciare furettire e 
tavversario politico ». 

gaggtato per respingere in 
primo luogo i 14.489 licen
ziamenti. Non vogliamo fa> 

' re della retorica, non voglia
mo parlare dei. vecchi com
pagni con gli occhi lucidi o 
dei giovani inorgogliti. La
sciamo parlare i fatti. •< 

Il viaggio nella Fiat del 
compagno Berlinguer • (la 
sua giornata torinese si è 
conclusa con un discorso in 
piazza S. Carlo, in serata, è 
iniziato di buon mattino al
la Fiat Rivolta, la fabbrica 
dove la lotta è partita per 
prima e dove, ora, si stanno 
commentando te oltre cen
tomila lettere intimidatorie 
spedite da Agnelli La folla 
è tanta, davanti al palchetto 
coperto dalle bandiere ros
se della FLM, e dietro, al 
di là dei cancelli. < E' forse 
la più grande assemblea che 

abbiamo fatto; commenta un 
dirigente sindacale, I dele
gati rompono U muro uma
no e formano una specie di 
corridoio, E Berlinguer «o» 
pragoiuW*»J>aiió dopo{paJ-.': 
so, sorrxàtnte, sospinto dai' 
giovani, dalle dorme che cer
cano la mano per stringerla, 
gridano •Enrica. Enrico ». 
2wo sollevano e, cosi, Berlin
guer può parlare sopra una 
specie di -podio. « Sono «na 
— dice — non solo per ma
nifestare la completa soTT-
dàriètà del PCI, ma anche 
per rendermi pienamente 
conto dello stato della lot
ta, dei problemi che voi po
nete, per preparare meglio 
U discorso che terrò stasera 
in piazza San Carlo». 

Il microfono passa ad vn 
operaio: « Vogliamo tratta
tive più rapide, ti governo 
deve dire da che parte sta ». 
Una ragazza parla con foga: 
« Dicono che non vogliamo 
la mobilità' esterna: ma è 
tutta la vita che siamo in 
mobilità. Dal meridione, dal
la Germania. E stiano-at
tenti: nella esasperazione di 
14 mila licenziati può inne
scarsi il terrorismo ». Sono 
testimonianze rapide, , ma 
che dicono bene di «no sta
to d'animo, di un clima. .. 

Berlinguer risponde tor
nando a sottolineare l'impe
gno del PCI per una rapida 
conclusione, delle trattative. 
'Le ore passano e questo 
governo deve dire da Roma 
se si continua o sé ti rom
pe. Se U negoziato si pro
lunga, ad ogni modo, le as
semblee dei lavoratori do
vranno decidere l'intensifi
cazione della lotta». «Scio
pero generale di otto ore », 
gridano. «GU scioperi non 
li decide U PCI — rispon
de Berlinguer — e comun
que la Federazione sindaca
le unitaria non ha esclùso la 
possibilità di dare allo scio
pero del 2 un carattere più 
intenso ed esteso». 

Il dialogo tra U segreta
rio del PCI e i lavoratori 
prosegue. Qualcuno gli chie
de di questo governo. « Sa
pete come lo gt*d»chia*»o — 
risponde — noi siamo aW 
opposizione, ci battiamo con
tro questo governo, lo vo
gliamo rovesciare, c% augu
riamo che questo avvenga 
presto, neW interesse non 
nostro, ma neWmteresse dei 
lavoratori, dell'Italia. Ma 
siccome oggi un governo efè, 
esigiamo — e siamo con
vinti m onesto senso di par
lare a nome di tutti i lavo
ratori — che faccia intera
mente U suo dovere, 
perdere altro tempo, 
in atto tutte le pressioni po
litiche possibili e gli stru
menti di cui dispone -e di
ca: "No, cari signori della 
Fiat, non potete licenziare, 
esistono oltre vie per risa

nare Vaziendaf ». La rispoeta 
del segretario del PCI — 
accolta da v sin grande ap» 
pTaas o — appare anche una 
secca replica a avanti tn 
questi giorni hanno inslnaa 

Bnmo Ugolini 
(Segue in penultima) 

\ l * Stratte di Hormux fotografate dà un satellite 

nll'Oktoberfest 
Morti e feriti a Monaco 

MONACO DI BAVIERA - Strage alT«Okto-
berfest», la celebre festa d'autunno di Monaco. 
Una bomba di grandissima potenza è esplosa in 
mezzo alla folla festante che sfilava nel centro 
della città ed ha provocato — secondo le prì- ( 
me notizie — almeno dieci morti e un centi
naio di feriti. L'esplosione si è verificata ver-
so le 20,30 mentre gruppi'di persone usciva
no da un locale ritenuto 11 centro della festa 
tdella birra. Qualcuno, quasi sicuramente un 
terrorista, aveva sistemato un ordigno poten-, 
tissìmo in un bidone metallico della nettezza . 
urbana, proprio in una specie di passaggio' 
obbligato traversato dalla folla. All'improvviso, 
si è udito un boato pauroso e centinaia di per- • 
sone sono state investite in pieno, dalla defla
grazione... : ' ' '-' ,!-"H :- . 

Nella zona si sono avute scene di panico in
descrivibili. Dopo pochi minuti sono scattati 
1 servizi di soccorso. Decine di ambulanze e 
di carri dei vigili del fuoco sono accorsi sul 
posto a sirene spiegate insieme alle macchi
ne della polizia. Anche i taxi e le macchine 
private di passaggio hanno subito cominciato a 
raccogliere i feriti per il trasporto agli ospe
dali. Sul posto, sono stati anche chiamati, 

dalla polizia, i medici privati di tutta la zona 
e sono stati allestiti alcuni posti di soccorso 
all'aperto per le prime e immediate cure. 

La polizia sta ancora studiando quanto ri
mane del bidone dei rifiuti, nel tentativo di ri
salire al tipo di bomba. . , 
• • A guanto ha dichiarato un portavoce dei 
vigili del fuoco, < deve essersi trattato di una 
bomba molto potente ». Ecco la testimonianza 
di un uomo che si è trovato sul posto: e ho 
visto persone con braccia e gambe troncate. 
C'era-sangue dappertutto». . . 

€ C'è un caos orrendo», ha detto il con
ducente di uno dei primi veicoli dei vigili del 
fuoco sopraggiunti. «E' una catastrofe terri
bile». •; • .-...; •••• ' •• ' - • ; ' - ; , ' :•-. , ' 

Interrogato sulla possibilità di un atten
tato terroristico, un portavoce della polizia ha 
risposto: ' € non si può ancora dire ». 

Alla polizia, ha soggiunto, non risultano mi
nacce o avvertimenti di sorta prima dell'esplo
sione. •"''•• 

Un altro testimone oculare ha detto: «ho 
visto Un lampo, e poi la gente che veniva 
scagliata in aria, è stato orrendo». 

Boim e Parigi re^ 

Solo l'Italia ed il Giappone hanno finora risposto positivamente ad una lettera con cui Carter propone una conferenza - Convocato il Con
siglio eli sicurezza delPÒNU - Migliora il clima tra l'URSS e gli USA: U Senato eli WasMngton ha revo^ l'embargo cerealicolo 

ROMA — L'Itali» è disponibile a e consulta
zioni» con flit Stati Uniti, la Gran Bretagna, 
il Giappone, la Francia a la RFT. Lo ha reso 

iaxn Cnioi, annunciando una 
X taf senso avutat i da Carter m 

a**We^BW^B -^aJ: %**^a^pt^%as> • IBB>W •»*aras"f^V- faj fX ùâ aT .Vistarsi 

sllaaaiane ojòalo ai è venuta determinando m 
fiorili nel Gotta Persico »., Nel, mas-
di Carter.non.viene tuttavia precisato 

•né deva queste consultaxioni ojovrabbere av-

venire, ne quando, né a quale livello». 
sun.riferimento, corna si vede, all'Ipotesi di 
un. intervento congiunto sulle rotta dal petrolio 
che» secondo le indiscrezioni americane, de» 

_ uruuniiunwo ^uuTuut u n .pouMmum 
I * quafifr: asce é. evidente che agni 

passo Italiano deve èssere valutato con' m . 
necessaria cautela, cosi come del resta, han
no già : fatto ' altri . paesi' del mondo occi
dentale. 

Malgrado le rivolte dèi dipewdenif eL l i a d PesflvssiMasli • dèi s f id ic i 

noso mercato 
I consiglieri 

ROMA — Un'altra notte che 
rimarrà nella storia della 
RAI per gii atti scandalosi, 
alcuni chiaramente contrari 
alla legge (come l'istituzione 
di due nuove vice-direzioni ge
nerali). che vi sono stati con
sumati ad opera di una mag
gioranza arrogante, guidata 
da Zavoli e De Luca, che 
adesso saranno chiamati a ri
spondere oe&e.aedi competen
ti — ìnnasizìtutto in commis
sione partomrntare di vigi-
sausa — per i loro 

La 

collegio dei sindaci della RAI 
aveva, in pratica, diffidato 
Q consiglio deJl'assumere de
cisioni Slegali come net caso 

del-3 a 5: 
l'ultima ora, 
trovare una 
Emilio Rossi (de) e 
Fiche» (pai) che, 
l'uno dal TGL l'astro 
Betel , ristlnavano di 
fuori dall'orgia di 

dalla 

- Antonio 
(Segue in penultime) 

D ministro Bisaglia dichiara: 
benzina più cara in 

NEW YORK — 

dftarlo come oso 
dato on msmineute 
In un meontro coi 
che fl 
rANSA ha 
pai cara in Saba? 

di 

Alla Camera la questione di fiducia e ̂ approvazione del deaefoné 
" • . - • • * » • ••• - . - • ' • • : . ' . ; ' . ' ; . : '• ' . . - - JY • v 

Oggi due voti per un governo trafaefante 

Del m i r ò ccMTtspondente 

PARIGI — A Parigi come a 
Bonn la proposta americana 
di una conferenza delle sei 
potente /occidentali - (USA, 
Francia, Germania occidenta
le, Gran Bretagna, Italia e 
Giappone) con l'oHettioo di 
mettere tn piedi una e task-
force» che «garantisca la 
sicurezza dello stretto di 
Hormuz» da dona transita 
la metà del traffico petroli
fero mondiate avrebbe solle
vato soltanto irritazione e V 
iaisiatiuo di Carter veniva vi
sta ieri sera negli ambienti 
francesi come un'altra imba
razzante manonra-elettorale 

I« pratica sia Parijai che 
Bona e m una certa misura 
anche Londra, a differenza di 
Tokio e di Riama, hanno fat
to intendere di non volersi la
sciare coinvolgere in tm'tntzia-
tìva che contrasta con ali. 

assunti dal segretario ameri-
cànoMuskie nei snoi coOoqui 
con Grommo e di prisjueaiare 
invece ogni wfricffwt.dl me-
dìarlpwr che /accie cessare al 

'pei preefo 3 conflitto ìnÈoeno-
iiuaiuno. s un no sndirefto, 
ma non per onesto meno elo
quente, anello del binomio 
franco-tedesco che contìnua a 
guardare eoa diffidenza afle 
manovre intempestive del pre
sidente americano a della óS-

qewe seri a due riprese si e 
vista costieMa a «precisare» 
a «ritfmssirioaara» le sm 

Dal nostro corrispondente ..'•* 
NEW.YORK — La diplomazia ai muove a piccoli passi men
tre irakeni e iraniani continuano ad affrontarsi con le armi. 
Tuttavia, proprio in una giornata in cui non emergono iniziative 
dame/ose. si ha la conferma che la cessazione del conflitto 
e là definizione di un nuovo equilibrio nella regione petroli
fera del Medio Oriènte non potranno derivare da passi ra
pidi e risolutivi ma saranno ìt punto di arrivo, per ora. lon
tano, di un lungo lavorio diplomatico. Nessuno dei paesi coin
vòlti nella crisi — non quelli che fanno la guerra, né i loro 
vicini e neppure le grandi potenze e superpotenze — sono in 
grado di compiere la mossa decisiva. Gli sviluppi della attua
zione si possono quindi discernere da un mosaico di' inizia
tive, quelle che appunto infittiscono l'odierno calendario 

'; (Segue in/penultima) Anieììo Coppola 

ROMA — 

l'ari» del ««Ila»»», . 
M I S H K M | 

la crisi aeln 
tripartita 

de con rame del 

• i , wciaBli e 
stnietarsi setto ss 

m 

SEJttVS'J? 

•*m Ti 

Contrattacco iraniano 
Ieri bombe su Teheran 

ALTRI SERVIZI IN ULTIMA 

eoa noi 
tra isMuaraenu 

/autori aeU entrata del 
com unisti al governo. Cre

ta, fatti che soltanto 

taeriaaa-
, ' IYOMCO FoMOPJi 

(Seguo in penutltifMi) : 

la votazione 
elle ci vorrebbe 

sarebbero i deputati cfce> 
moti per nome e U tota 
ù starnerebbe sfumante e 
fsomso come m prima na
ta detw cornetta tu un 

olfubetico mot 
le aemtie dtfftcM* èst 
toro in come, si etyUeros-

• non è 
cuAnommmn-

m Ins
ilai f rntemtemmm. per 

eoi co-
con in 

M. « a sol senti-
at entrambi, 

sopntfhmuyne, 

sfhttstm compieta, 
e, conte si asse, 

Imeveistbue. Alla fine, A 
presidente o^Oa astembmui 
asgnswtuoe: a oe 

saOa sfHtucm al . 
Presenti e votanti 6Jt\ un
ti tmtutt SSt,- m Camera si 

nimUà. . MA 

feti. Ceaamta? 
mtJutV 

cuMeti col unt
ai ami e 

It 

mrst e pai st 
A questo panao 
pnrhsre fi ; 
ami, eesnri n 

a> 
._. eene 

ma la 

è 

prima di euV 
nsaÌB motti de-

a 

cor* 
«Se-

-v/.-%:'̂ , 'Mditf^ilJ 
(<:-
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Il governo ha bloccato ogni miglioramento imponendo la fiducia 
• i -.".' - . • > < • > 

Decretone- bis : ultimo atto 
di una sfida al Parlamento 

Oggi i due voti finali - Alinovi: è sorta una grave questione istituzionale e 
morale nel rapporto tra esecutivo e Camere - Una denuncia di Bernardini 

ROMA — Ultimo atto, oggi 
alla Camera, con il voto di 
fiducia e quindi con lo scru
tinio segreto sul complesso 
del provvedimento, della vi
cenda parlamentare del de
cretone econoniico-fiseale. 
nella quale governo e mag
gioranza hanno ; riversali u- ' 
n'arroganza propar^omie al
la debolezza e allo stato di ' 
sfascio del tripartito. In vista 
di questo appmtarrpnio 
che non è detto che non possa 
comunque riservare sorprese 
nel voto finaie (e i preceden
ti non mancano), ieri Monte
citorio ha vissuto una giorna
ta interlocutor-H. Si è ripro
posto in ama un dibattito 
ormai impradutf'vo sul piano 
pratico înutile i.lustrare gli 
emendamenti, visto che la fi
ducia ne blocca I upprovazio-
ne), ma sonimMnei.te utile •*. 
fini di una vìi ».rif frazione 
delle pesanti ttsponsabilità 
che il g.ivernn si è assunto 
«impedendo alla Camera *.* 
agli stesci deputali di mag
gioranza) d. migliorare il 
provvedimento. Non sono 
tuttavia mancati- tentativi di 
bassa demagogia — tesi a 
gettare fumo negli occhi di 

determinate categorie sociali, 
come quella contadina >'•' — 
quale la presentazione, -anco
ra ieri mattina, di emenda
menti da parte di deputati 
democristiani, pur essendo 
essi coscienti della loro ir.uti-
lità. •••--",•;:•/•;-•:••«;.'-•.•• . 

i! Un contributo di chiarezza 
è venuto dai deputati corn'u-
nisti, con gli interventi dei 
compagni Abdon Alinovi (che 
ha marcato a fuoco il tripar
tito per la lottizzazione degli 
interventi di spesa) e Vinicio 
Bernardini (che ha . parlato 
sulla parte fiscale). \: -( 

-, Dopo • un voto — . conte 
quello che i esprimeva un 
« indice zero di gradimento » 
da parte della Camera — il 
Presidente del Consiglio • a-
vrebbe potuto reagire cpn , le 
dimissioni — ha detto Ann.» 
vi. — Invece Cossiga è stato 
incapace di questa e Impen
nata di dignità ». che avrebbe 
giovato anche alla governabi
lità del Paese, n protrarre la 
durata di un governo senza 
prestigio acuisce infatti la 
crisi interna e rende incredir 
bile ogni seria iniziativa in
ternazionale in un momento 
tanto drammatico. Un diret

torio di - vertice (i segretari 
del tripartito) espropria la 
propria maggioranza e II gu 
verno: e questi. espropria il 
Parlamentò dei suoi poteri. 
Si. vuole • cosi sperimentar», 
sul corpo di • un governo in 
agonia, un ' nuòvo mètodo ai 
guida .. politica 7 a : carattere 
vessatorio e autoritario? • '-' 

Perché non sì è voluto mo
dificare. contro ogni ragione
volezza. nulla del decreto?, si 
è dohi&ndato Alinovi. L'asse
dio delle « lobbies » attorno 
ai deputati della maggioranza 
nelle commissioni finanziarie 
— ha risposto —: era disgu
stosamente scoperto e signi
ficativo: nessuno doveva pro
varsi a ragionare, a emenda
re; i patti erano fatti: gli e-
quilibri della spartizione ga-. 
rantiti tra i diversi ministri 
della spesa, tra i gruppi di 
potere dèi diversi partiti il 
governo. Mezzogiorno, agri
coltura. partecipazioni' statali: 
nulla poteva essere modifica
to perché la caduta di una 
sola cifra avrebbe sconvolto 
tutto il mosaico dei patteg-, 
giamenti. " 

Sta accadendo con il decre
tone , qualcosa di analogo — 

ha sottolineato Alinovi — a 
quello che sta avvenendo alla 
RAI-TV dove, vergognosa
mente, si sta violando la leg
ge di riforma. Altro che «ag
guato parlamentare >; altro 
che « franchi tiratori ». E' in 
atto contro questi metodi u-
na rivolta morale che coin
volge anche ; le file della 
maggioranza. Al di là della 
sorte del decreto é del meri
to dei provvedimenti — in
giusti, e sbagliati in molte 
parti —. la condotta del go-. 
verno solleva un problema di 
libertà e di democrazia. Le 
risposte che con il voto si 
sono già avute dicono che in 
questo Parlamento, malgrado 
tutto, vi sono le risorse per 
rispondere alla sfida di que
sto governo e per far fallire 
sul nascere le velleità di di
spotismo di alcuni. i - r , ' t < 
fcFerma V.la :'.denuncia••"• del 
compagno Bernardini, per i 
riflessi gravi sul costo della 
vita > della dissennata - scelta 
del governo con l'anomalo ac-, 
corpamento delle aliquote 
IVA. Le nuove aliquote, an
che se per taluni' prodotti-
hanno comportato delle ridu
zioni, in generale sono state ' 

• • * . - • - . - - ^ ' ' • * • ' • • . 

il veicolo attraverso il quale 
si è incentivato l'aumentò dei 
prezzi (di qui l'itopennata 
dell'inflazione), tanto che è 
ormai certo che a novembre 
la contingenza aumenterà di 
ben 10 punti. E la . stessa 
considerazione vale per l'e
sorbitante aumento dell'impo
sta di fabbricazione siigli al
cool. •, "• / 
-- Opportuna, quindi, alla lu
ce delle conseguenze, appari
va l'iniziativa comunista (va
nificata però dall'imposizione 
del voto di fiducia) tesa ad 
azzerare l'IVA sui generi di 
prima necessità. ".* 

L'azione s del governo si 
muove in una logica, aberran
te se vogliamo, ma coerente: 
mentre dice di no all'azzera
ménto IVA per pane, latte, 
ecc., dapprima in commissio
ne e ora in aula con l'impe
dimento : dell'esame degli e-
mendamenti. salva gli inte-

' ressi parassitari (anche di 
' stampo mafioso) delle esat
torie. I comunisti hanno pro
posto che, ';. almeno, fossero 
sottratti alle esattorie gli ag
gi relativi, alle ritenute effet
tuate > a; titolò di imposta. o 
di acconto di imposta, non
ché quelle sugli interessi, pre- ' 
mi e altri frutti di conti ban
cari: operazioni per le quali 
le esattorie non fanno asso
lutamente nulla ma • per - le 
quali intascano ben 150 miliar
di di lire l'anno. >.-. :• -,\ > 

E veniamo - alla richiesta 
del PCI (tradotta In emen
daménti) per l'inserimento 
nel decreto .delle, nuove cur
ve IRPÉFV Se il governo a-
vesse avuto reale, volontà di 
Onorare il suo impegno per
chè dal 1. gennàio Ì981 il 
carico fiscale sui redditi me
dio-alti - dei; lavoratori dipen
denti (drenati dall'inflazione) 
fosse ridotto,. quale migliore 

occasione del decreto per la 
sua immediata operatività? 
invece Reviglio ha scelto la 
strada del rinvio. Un appo
sito disegno di legge — dis
se — sarà' approvato da,! Con
siglio dei ministri insieme con, 
la legge finanziaria. Questa l 
è passata ieri, ma del pro
getto' per l'IRPEP non si è-
avuta notizia. Piqttósto hanno 
destato serie > preoccupazioni 
le voci su una dura opposi
zione di La Malfa ad una 
ipotesi del. genere., 
^Quanto alla spesa, essa pre
vede ih genere esborsi frani' 
méntarl »e «*" pioggia »V de-. 
stinati a ; produrre nuovi èv 

più Vriièvànti.! residui passivi, j 
perchè la grande parte ' dei 
finanziamenti — • che i " vari 
ministri hanno fatto a gara 
per accaparrarsi — rimar
ranno in effetti sulla carta, 
e non saranno produttivi su-, 
bìto di; lavori nelle regioni 

. meridionali. -' Fortunatamente 
, in sede di : commissione, i 
comunisti sono riusciti a ri
pristinare i fondi per il fondo 
di solidarietà • dei contadini 
(ma l'agricoltura continua a 
essere la parente povera inJ 

questo decreto),. a compren
dere il gruppo Liquichimica 
negli intervènti di ' gestione 
affidati all'ENI. ad avere ri
stabilito il differenziale di 6 
punti a ; favore ' delle donne 
nella parte relativa alla fi-; -
scalizzazione degli oneri - so--•' 
ciali. E sopo le uniche .misu
re (e qualche altra minore)' 
che ne escono migliorate. 
Troppo poche per iin. paese 
che ha bisogno di contrasta
re rinflàzionè e una grave ' 
crisi. É al cospetto di un ri
sultato finale nell'insieme co
si negativo ancor più netta è 
l'opposizione • dei comunisti. 

Antonio Di Mauro 

#$;••; -%\ 

1 CITTA' D E L VATICANO — 
I compiti della Chiesa di \ 
fronte ai complessi problemi 
della famiglia negli anni '80 . 
e ai mutamenti verificatisi. - : 
soprattutto negli ultimi 15 
anni sono stati al centro del
la relazione introduttiva te
nuta dal cardinal Ratzinger , 
al quinto '• sinodo mondiale ' ' 
dei, vescovi aperto ieri po
meriggio dal Papa in Vati- ' 
cano. 
- E', toccato a questo teolo- .• 

. lago -cardinale, moderata- " 
; mente Vaperto ai segni .dei \ 
tempi, riassumere ai 216 pa- v 
dri sinodali e agli • esperti 
presenti, il voluminoso docu- •' 
mento preparatorio che cqm- " ' 

,.;. prende t_ contributi " delle • 
^conferènze episcopali' di " 105 J! 
".'paesi; un iaÓèumento ĉont; 
' .;plesso,7noli*'omqg'éHMp' r:ih \-

. .molti. punti riguardanti .non 
. tanfo "" la dottrina quotilo i ' 

modi di affrontare sui pia-L 

no € pratico pastorale > que- . 
stioni come l'amore coniuga
le, 2 divorzio^ il • controllo v 

delle nascite, l'aborto. Temi . 
. divenuti assai acuti nel mon-
. do contemporaneo. 

• Nella prima parte della sua . 
, relazione. U cardinale Rat- '-
. anoer, facendo riferimento ; 
. alfa situazione della : fami
glia nel mondo contèmpora- :; 

. neo.quale emerge dalla de- •• 
•scrizione del documento pre- :. 
• paralorio. ha detta con mal- , 
: ta chiarezza che, eia. cul/u-
- ra tradizionale détta famiglia 
sembra aver perso ogni va-

•: lare entrando in aperto con
flitto con la mentalità tecni
ca e meramente razionale -
del nostro tempo ». La civil
tà industriale, l'urbanesimo, •. 
la democrazia politica, l'eie- -. 
vazione del livello di cultu
ra hanno prodotto nuove for
me di rapporto tra le perso-, 

Aperta l'assemblea dei vescovi 

Il Sinodo parte 
J--.-J 

; -'-.''5:-V. 

sulla famiglia * -.- r - 3 -' 

ne con conseguenti cambia
menti anche nei rapporti di 
coppia e all'interno della fa-. 
migliài'_".. ' '..'. Y'v-•":.':'''"v--.x. ; 
'". ha .diminuzione..delle na-\ 
scite. yi'qun^n^^àej[r'.màtri'' 
moni.civili e ^dellè cóhvivèn-
ze sono tratti della nuova 
situazione che si è creata. 
Ma'non mancano le contrad
dizioni perché se questi sa
no gli aspetti della crisi del--
la famiglia tradizionale nel
le società - industrializzate, 
nei paesi del Terzo Mondo 
€ la tradizione gioca a fa- ' • 
vore della poligamia o del: 

matrimoniò monogamico. non 
contratto [per. la decisione 
personale di un uomo e di 
una'donna, ma come unione-
stabile dì.due famiglie*. .; 

Tenuto corito_ però, che an-; 

che molte aree del Terzo 
Mondo cominciano ad essere 
toccate dai fenomeni delle. 
società più avanzate, U car-ì 
àinale Ratzinger ha ritènu-; 
ta opportuno richiamare la-
attenzione dei padri sinodali 
— con,metodo che d è par
so ^.schemàtico '—-, *su - tre] 
tendenze che,si contendono' 
U futuro deWuomo*. La ori-. 
ma è data da « un impossi-

'-- bile ritorno al passato ». La 
secónda dal materialismo al 

". quale vengono, ricondotte in 
^blocco e-senza le necessarie 
"•distinzioni-le culture che so-

- nò alia base-dei movimenti 
' di liberazione che —- secon
do Ratzinger — rifiutereb
bero per principio valori'co
me la fedeltà, l'obbedienza, 
la castità. Basti dire che 

; questi valori sono, assai ,di-. 
versi è da' valutare diffe
rentemente all'interno della 

"-• vita coniugale e nel rapporto 
tra genitori e figli, La ter
za tendenza è quella rappre
sentata dalla fede crisitiana 

•che sarebbe, ovviamente, la 
migliore. \- - •--.- ì -, / .•;•.• ri 
• Venendo alla parte propo
sitiva, U cardinal Ratzinger 
non ha detto cose nuove sul 

'• piano dottrinario nella • con
siderazione del matrimonio, è 
rispetto alla enciclica Hu-
manae vitae } di i Papa Pao
lo VI. Dopo aver invitato ì 
padri sinodali ad approfon
dire il concetto'di indissolu
bilità matrimoniale fatto in
tendere piuttosto come scapo 
e quindi come testimonianza 
ed aver ribadita l'opposizio
ne all'abòrto S cardinale 

Ratzinger ha riconosciuto che 
si .pone oggi il problema di 
ripensare l'enciclica Huma-
nae vitae non già per supe
rarla ma per approfondirla. 
Di essa vanno presi due 
punti essenziali. Il primo — 
ha detto..— è che «Io Sta
to non ha il diritto di co
stringere i •* cittadini a limi-
fare: 0 inumerà dei figli ». ; 
Il secondò è che,,per quan
to riguarda H controllo delle 
nascite, va mantenuta la dif
ferenza' tra. metodo natura
le € che non contrasta l'or
dine* della natura » e quello 
chimico. Ratzinger riconosce 
tuttavia che il problema ri
mane aperto e va approfon
dita. Il cardinale ha sotto-
VmeaUr inoltrèHla necessità-
di porre U problema del ruo
lo- della: dorma rpéfla fami-'! 
glia come nella società tra 
gli impegni fondamentali del
ta Chiesa, auspicando che le 
famiglie cristiane favorisca- ': 
no con la loro testimonian
za una * rivoluzione morale-
contro la cultura del consu
mismo e dell'edonismo». 
Ul dibattito comincerà lu

nedì prossimo e forse da es
so emergeranno quelle no
vità rimaste troppo in om- • 
bra nella relazione dt Rat- j 
zinger, ispirata . da motta 
cautela e moderazione. •?*• ; 

ti movimento Pax ChristH' 
in un appello al Papa e ai 
padri sinodali rileva che U 
pericolo più serio per le 
famiglie è l'incombente mi
naccia di sterminio nuclea
re.'Il Papa viene invitato. 
a rivolgere^. un appello. ai _ 
cattolici pèrche « impegna 
ho a bandire < ogni produzio
ne.e uso delle armi nucleari 
per la difesa delle nazioni*. 

Alcéstfl Santini '.-

La crisi verso uno sbocco positivo 

per la giunta :~~ y. •• 

re 
Pei, Psi, Psdi e 
- Dalla nostra redazione, 
ANCONA — PCI. PSI, PSDI 

. è JPAUS, delle Marche' « con
cordano di elaborare un prò-: 
gramìma e di dar vita ad una 
giuntai ara gli steaal partiti, < 
ohe intendevo tèxae parte, 

. aenaa alcuna preclusione ed 
aperta alla collaborazione del
le forze democratiche conci
liari ». E* questo il passaggio 
fondamentale .. ^ dell'accordo 
sottoscritto nella tarda 
ta di ièri'dalla 
marchigiane del ouattro par-

foatrtnl» titi e che coatnnlsce 
svolta della ormai lunga cri
si regionale. Comunisti,,sor 

- claiisti, socialdemocraUci ?. «.-
demoproletari si incontreràn-

t no nuovamente lunedi matti
na per ioixiare la stesura del 

La'riunione di ieri, cui era
no stati invitati tutu i partiti 
democratici, è stata convoca
ta dal PSDI dopo che il Co
mitato regionale di quel par
tito arèta constatato la im-
posaibilità ;.dt: qualunque se 
ria trattativa con la Demo
crazia cristiani, nmeamente 
preoccupata di mantenere le 

'' sue posizioni di potere' àttra- ' 
verso la piatta riproposizione 
della formula « Cossiga » alla 
Regione Marche.- -

Questo atteggiamento della 
DC. dettato dalla «fedeltà» 
alla pregiudiziale anticomuni-, 

sta della sua maggioranza del 
preambolo, è stato conferma
to .anche nella riunione di 
ieri. La delegazione, dello-
soudo crociato ha infatti ri
badito eoe a nessuna cohdi-

•Wcnè": avrebbe'fatto parte .di 
una giunta regionale che com
prendesse anche il PCI. ed 
ha quindi abbandonato la se
duta subito dopo le prime 
battute. -;>/>.; U:-- *•?-;-•.••.;--
- Analogo atteggiamento ha 
temete, nel fatti, anche il 
VK£ I repubblicani, che pure 
baiano affermato di non par
ie pregiudisieli verso alcuna 
fona politica, non hanno pe
rò inteao sottoscrivere il do
cumento unitario.-Il PLL da 
parte sua, al è riservato di 
esprimere un giudizio solò 
dopo aver esaminato il pro
gramma. •-. v ' ,:.-r-: .:• •'--.• 
• L'accordo sottoscritto Ieri, 
come abbiamo detto, segna 
una svolta decisiva per la 
crisi regionale delle Marche. 
PCI. PSI, PSDI e PdUP in
fatti,, dispongono di 21 con 
siglieri su 40. Concordemen-
te^hànno individuato la ne
cessità. di operare «interven-
• ti programmati » nei settori 
produttivi e di incentrare il . 
programma sulle riforme dei-

-la .sanità, dell'edilizia e del 
l'agricoltura. . - • , , -

''Si ••':.<•". " : .v \u;c '.'•'' f . C. 
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'Perchè no?, signor\Preside, 
bocciamo il Tribunale " 
amministrativo regionale! 

// T.A.R. del Friuli- Venezia Giulia, con 
sentenza n. 31 del 15 marzo 1979, ha re
spinto il ricorso di un genitore avverso.la 
non ammissione della figlia dalla seconda 
alla terza classe di scuola media nel giugno 
1978. -..:•,•••/- •:.'• •'•" "'• "•• -. ;-• 
'••' Non si espone qui il .caso e non si discute 
se quella «bocciatura» fu giustificata, come 

: ha cercato di dimostrare l'avvocatura della 
.. Stato e il tribunale amministrativo; si tra
lascia. in questa sede, ogni considerazione 
di carattere didattica-educativo, ma ci si 
limita ad una sola osservazione sul piano 
strettamente giuridico. "•• :':•> - ~ 

y; A sostegno delle proprie tesi il T.A.R. 
>' richiama alcuni articoli della legge 31 di

cembre 1962, n. 1859. istitutiva della scuo
la media unica, in base ai quali si giustifì-

•' cava implicitamente la distinzióne tra ma
terie fondamentali (quelle obbligatorie e 
'd'esame) e non fondamentali (facoltative e 
non d'esame: applicazioni tecniche e educa
zione musicale). - : - ' ;Vi:Ofr ••,., 
• • Si giustificava... fino all'anno scolastico 
1976-1977. ma non oltre; infatti dal 

< 1977-1978 ha avuto effetto la legge 16 giu-
: gno 1977, n. 348, concernente modifiche di 
alcune norme della legge 31 dicembre 1962 
n. 1859. : . 

L'articolò 1 detta légge 348 ha reso obbli 

dovrebbe sostituire l'automòbile privata 
perchè : una decina dt anni fa i partiti di, 
sinistra e sindacatt hanno fornito diverse > 
propòste al riguardò, anche se non si è ah- , 

. dato oltre le proposte. '•:. , , . . _ / * • ;. _'"; 
; - Un'ultima osservazione: se, come et au
guriamo tutti, prima o poi si arriverà al 
disarmo, si porrà il problema degli operai 
delle industrie degli armamenti che rischie-
rebbero la disoccupazione. Forse che qual- ( 
cuno allora potrebbe dire: rinunciamo al 
disarmo, altrimenti questi operai restano 

. disoccupati? Evidentemente non voglio dire 
che le automobili sono come le armi. Ma 
qualche analogia c'è. 

:_l ;\ ' PIERO LEONE 
. (Roma) 

Non si può • fìngere 
di non sapere ; 4 .. / 
solo perchè fa impressione 
Caro direttore. . . 
. ' con l'abolizione dell'aborto non si evita 
un delitto, perchè questo delitto è sempre 
stato perpetrato sia da certi ostetrici che 
adesso e solo adesso si dichiarano obiettori 
di coscienza, sia da certe levatrici ignoranti 
e incapaci le quali procuravano aborti con 

" conseguenze anche letali per le madri pove-
* re che, non avendo i mezzi per accogliere, un 
figlio, o un altro figlio, non avevano neon- ' 
che quelli per pagarsi un ostetrico, lusso da • 

gatori gli insegnamenti della educazione - Sfntericca. •-•••--• ^ — ••.--
.Io spiritualmente sono contro laborto, 

ma. non è abrogando la legge 194 che si 
tecnica (in-sostituzione delle applicazioni 
tecniche) e detta educazione musicale; l'art. 
3 contempla le due matèrie tra quelle d'e
same. " . "' ,-<•--. . r .-.V. ...,;•;'-/"' 

Pertanto, secondo la norma vigente, non è 
ammissibile distinzione alcuna tra le varie 
materie della scuola media (a parte religio
ne, per cui vige la particolare disciplina 
stabilita dalla legge 5 giugno 1930. n. 824). 
'-•''• Il T.A.R. ha invocato una norma abroga
ta, ignorando l'innovazione introdotta dalle 
legge 348. *•:-> . u.--'...- .-. 

Non si invoca là «bocciatura» del T.A.R. 
Vperjo scarso aggiornamento in materia... 
.fondamentale, ma non si nasconde un giu-
istìficato'stupore, A - - ..-;. 
r:-:. ] ^ 7 ' MARIOGANDINI ' 

*'-r . (Prèside a S. Giovanni in Persiceto) 
* " • . . " . ' * - l . * ' . ' * * " " 

* - ' • - » • t- • J. y * - - - - ' . - * , : • 

LA caccia obbliga ;'_:• 
all'assenteismo? _ -

evita l'aborto. 
, ' " Quanto all'impossibilità dì accettare un 
figlio,, o un altro fìglip, occorrerebbe che lo . 
Stato assumesse il mantenimento a domici-.. 

: Ho di quei bambini che non possono essere 
mantenuti da madri povere o sole. Allora, 'e 
solo allora, si potrà parlare di abrogazione 
delld legge esistente. - . • • • ; % ' • ' ì . 

-,. :•. Sipario di 400.000 bambini (no: feti) uc-: 
cisi in due anni, perchè la legalità ha dato * 

. modo di contarli. Afa ci siamo chiesti quan
ti erano prima quando non si contavano gli " 

. aborti?- E le donne morte in seguito ad a-

. borti procurati da levatrici, quante erano?1 
! Questi delitti restavano nell'ombra, non sì 
può negarlo; e non si può fìngere di non' 
sapere solo perchè ad alcuni fanno impres
sione i fatti chiari. •• ' ' •-

• •••• L'aborto è sempre esistito da quando, esi
ste misèria pecuniaria (e morale). Ne està-

\ta sempre fatta un'indégna speculazione, 
/• nella quale le vittime principali sono state 

Egregio direttore, -n • > >'•''•' \ le donne povere. -
sono.un compagno^ deluso per come la - Manteniamo quindi la legge194. Abolì-. 

^Regione Èmilta-Romàgna Ìeg^efalfoaren^y- remò pefilò meno intollerabile specula-
- dario venatario. Mi chièdo come è possibile•'- 'itone sU'tristiesigenze^E lasàiàMòché o-
- ^f l^artno5fn^o/;amioaVmoirmpre- ognuno assuma la propria res'ponsabUità'dV 

ih peggio, e a rimetterci siano sempre gli \ frànte allò propria coscienza. 

, : ^ •"<;-<•:.. A -

s Un generico rapporto del presidente sull'attività di un anno del CNR 

Dove sono le idee per la ricerca? 
' ROMA — Con un linguaggio 

forse più chiaro e conciso ri
spetto al passato, il profes
sor Ernesto Quagliariello. da 
poco riconfermato alla presi
denza del CNR. ha presenta
to, ieri mattina, all'assemblea 

: dei comitati dell'ente, la re
lazione annuale sullo «stato 
della ricerca scientìfica e tec-
nologfca in Italia per il I960 >. 
Un dato, per così dire di ri
to, è quello che affronta l'im
pegno finanziario in questo 
settore chiave del paese. Ma 
non ci sono novità di rilievo: 
la posizione delTItalia — ha 

affermato < n presidente del 
CNR— resta quella di sem
pre., con uno scarso interven
to nella ricerca in termini as
soluti: con 1.909 milioni di 
dollari. l'Italia spende di più 
solo rispetto al Belgio e me
no di paesi come la Svizzera, 
l'Olanda e il Canada. Anche 
in termini relativi, D confron
to con è positivo: in Italia, la 
spesa percentuale.sul prodot
to nazionale lordo risulta .es
sere dello 0£ per cento, os
sia inferiore a quella di tut
ti gli arai paesi deU'OCSE. 

Al di là delle cifre, la rela

zione di.Quagliariello ha de
nunciato parecchi mali e ha 
espresso l'esigenza : di un 
cambiamento: tutto, però, è 
stato lasciato in astratto, sen
za campiere una. verifica rea
le del lavoro compiuto dal 
CNR. E* fl caso, ad esempio, 
dei progetti finalizzati, nati 
per far fronte alla crisi eco
nomica e produttiva del pae
se. Ora. invece, che questi 
progetti sj stanno portando a 
termine, si evita un'analisi 

, approfondita, aumentando co
si la distanza tra gli obiet
tivi iniziali e le realizzazioni 

pratiche. In questo modo si 
finisce per svalutare anche 
gli aspetti possivi e i risulta
ti che in qualche' caso i pro
getti finalizzati hanno datol 

Là debolezza più evideate 
della relazione si còglie neh" 
incapacità di mdrvidaare i 
problemi di prospettiva • del 
CNR. ned momento in cui si è 
in presenza, da una parte, di 
due importanti leggi, quella 
sulla docenza universitaria, 
che toglie alcune meombenae 
al CNR e lo libera dal ruoto 
dì ente erogatore di fondi per 
la 

A proposito della ica di Pierre con il PCI 
xi , I l 

Non si può essere df accordo col sindacate? 
ROMA —. Pierre Corniti, con
cludendo i lavori dei coiuf-
gìio generale della Osi, ha 
di nuovo polemizzato con i 
comunisti, replicando al cor
sivo di ieri deWUnità. «Il 
PCI — ha detto — deve va
lutare 11 rischio che In que
sta situazione una sua accen
tuata tendenza alla prevari
cazione, al settarismo e all'in
tolleranza, pud comportare 
per l'unità dei lavoratori oggi 

Bù che mai necessaria». Qua-
sarebbe tt estetismo del 

PCI? La sua opposizione e 
questo governa o a certe sue 
misure come « fondo dt so
lidarietà? No, non è tanto 
questa opposizione — prosegue 
Cantiti — quanto « gU argo

menti sul cui è basata, cioè 
il rifiuto a riconoscere le ar-
Ucoiasionl deDa società. Nes
sun vuol tappare la bocca al 
PCI, a patto tuttavia che l'o
biettivo del PCI non sta quel
lo di parlare a none del sin
dacato ». afa proprio la vi
cenda àetnjso ha atmowtrito 
che U PCI esercita solo il 
suo atrttto-dovere di parlare 
per conto pròprio net rispetto 
dettautonomia del sindacato 

Ccmitti porta poi, come pro-
va di tnìoOeranza comunista, 
i fischi deWaUro ieri m To
rino: tleegretarto detta pisi 
non arriva ad attritndrlt a 
una sorta di complotto detta 
Federazione provinciale del 
PCI. (come fece Benvenuto 

per Milano) e precisa, ansi, 
enei fischi venivamo «da par
te non certo del partito, ava 
di alcuni comunisti». Ma è 
proprio sisaro, il 
della CISL, che 
nifestattoni 
provocate da settarismo «! 

tero comunista » e 
tnvece,rt 
fa, e certo non _ 
stato fmntmo motta diffuso? 
té mua lavoratori stanno per 
perdere tt posto. Le trattati-
ve sono fa un vicolo cieco. 
Do tempo, inoltro, t 
tra base e vwrtton » __ 
caio non sono bnonL Corniti 
io -sa ai la JmrjPÌn*o detto 
con chiaretto. Perchè cerca
te sempre pretesti e non 

dare alla natura aera dei 
pTobismi? .-••.. 

In/tna, Consti flspaacat 
«giochi di partito, giochi oo-
Httci» attorno atta PtaL Sa 
ragione. Anche noi crvafeaso 

dt 
DC, di certe 

tt nostro gioco. Cotncm 
a caso con tosilo dai 
caso . P e r _____ ~~ 

ài fiat. A CmnmX che prt 
ma d rimprovero di essere 
frappo polemici con fi sinda
cato. non dovn 
re, Q fufea sif 

quella di riforma sanitaria;.e 
si assiste, dall'altra, ad una 
'serie di iniziative frammenta
rie da parte del govèrno, al
cune delle ojuah riguardano di-
teUamenle il ClfR. « Ad un 
presidente appena rinominato 
e che può quindi lavorare con 
una prospettiva di respiro —-
ha detto in un suo intervento 
il fisico Roberto Feschi.—. si 
pua tlik'dfn1 mia Imita di più 
di frasi generiche». 

Dunque, quella di ieri era 

una risposta a chi tende a ve
dere i ruolo'del CNR in sen
so riduttivo o sembra esclu
dere, come fa il governo, la 
comunità scientifica dal dibat 
tito per la ristrutturazione del 
CML E rial «ne IBI fatto ieri 
mattina in assemblea dal mi
nistro per la ricerca scientifi
ca e tecnologica. Vincenzo 

• - - • fl 

«n Fdl — eootfcma Gaffa-
ra — si accaigo a 

una proposta di legge che. 
partendo dal lavoro già fatto 
oeDe precedenti legislature e 
daDe convergenze che si era

no aOara realizzate, tenga con
to dei' cambiamenti che si so
no registrati nel frattempo. 
Pùnto cardaie deDa nostra pro
posta è un ruolo nuovo e avan
zato del CNR come organo di 
collegamento tra esigènze del 
paese e la pn̂ gi Ĥ̂ 'MUMWT» 
detta ricerca. Non - vogliamo 
che Tenie perda il patrimonio 

'rito k> tanti-anni di e-
ma affermiamo la 
di una ristruttura 

zione profonda che consenta 
al CNR, oltre che potenziare 
la ricerca effettuata con or-
gara ̂ propri, dì proxsuovere. 

stretto collegarnento con leu-
niversità e altri enti pubbli
ci e privati, grandi 

fl**-*. 

; operai. Mi riferisco alle tre mezze giornate 
. dalle ore 6 alle ore,13 per la selvaggina 
- stanziale. '• • ; ^ :>• 

V: • Non sanno i nostri assessori regionali che 
esistono operai e dipendenti pubblici che 

- per andare a caccia con orari simili devono 
-, inventarsi malanni che non hanno? l'orto 
ad esempio alcune categorie:1* operai con , 
turni; 2* dipendenti comunali e statali con ' 
orario continuato dalle 8 atte 14; 3* iecnìcL • 

) dilaboratorio ospedalieri e tanti altri,, -
' ' • - Concludo augurando a quelli che. hanno 

legiferato questo calendario venatoria, che -. 
ci sia anche per loro al più prestò una legge i 
che limiti il loro tempo Ubero. • •.',' r'\ 

GIOVANNI DI A M A N T I 
(Bologma) 

«Punire» o non «punire» Fau-
tomobile privata? T.-::

r\ ;,'.• 
f È già stata punita? '• 
u Caro direttore, ! .> ; : • - • : ; • - ' •>- , 

tutti conoscono gli altri enormi incohve- " 
' nienti, diretti e indiretti, della mostruosa 
: proliferazione del mezzo di trasporto indi-
._ viduate. Oltre alte cause strettamente ecò-
\ nomiche dell'attuate crisi mondiale dell' 

automobile c'è anche, certamente, il fatto 
-, che molte persone cominciano a capire che 

gli inconvenienti del[mezzo di trasporlo>pri-
'.. voto superano i suoi vantaggi. E giustamen- : 

te diversi anni fa in Italia il nostro partito e 
i sindacali sostenevano che bisognava-ri- ' 
convertire la produzione, sostituendo gra- ' 
dualmente ama parte delle automobili pri
vate con mezzi di trasporto cotteti hi. 

'•>••?• Perchè di questo non si parla più oggi,. 
, proprio di fronte alla crisi attuale? A mio 
parere, anzi, questa crisi dovrebbe proprio 
essere una occasione per riproporre con far- \ 
za un diverso orientamento produttivo del- •' 
la FIAT e delf industria italiana in genere 
(parlo deltItalia, ma i ovvio che il proble
ma è mondiale). È sacrosanta la difesa del-
l'occupazione:e dei salario degli operai del
la FIAT, ma questa sacrosanta Unta acqui
sta. a mio parere, una qualche tinta corpo- . 
rativa se allo stesso tempo non si dice che ' 

: «osa bisogna produrre; o. peggio, se si dice 
che bisogna rilanciare proprio il mercato 
detramamobile privata. 

Ogni giorno cereo swinjnHà alméno un 
accenno a questo probiema, ma ogni giorno 

. resto deluso. Ma non parlavamo fino a po
co fa di 'nuova qualità della vita»? Allora 

- conte stanno le cose? Crediamo che la nmo-
. va qulitè della vita contenga come suo eie- * 

„ mento un ulteriore cangesthinanniiso della ; 
~i vita delle grendi citta? Oppure queste sono 
, questioni che riguardano solo Agnelli e noi 
non dobbiamo entrarci? Spero che queste 

retoriche. -Allora ressa la 
fi**** mt_\_\__\_\_\ 

difficile, perchè è'utopistico cmnmnmreTM-
tmaée marnilo di sviluppo. 

Ma per smamo gran* siano le difficoltà, 
U pericaio del madore andare le cave canee ' 

Wgkwe. Io credo che più 
di *no n punire* ramea-

(casljmà o numo, side-
Il compagna Cniaromonte qualche 

fa; ma non mi risulta che tamtomobi-
le, poverino/, sia mai stata punita), più che 
di questo bisogna preoccuparsi di non puni
re la popolazione e le future generazioni. 
imponendo fa continuazione della attuale 
•qualità della viso», 
« Man dico- con che caso si potrebbe, a si. 

ERSILIA CUFFARO 
' ; '• -.-"•---•;' \ •;• • ,..,." - (Milano) 
- - . ' i " : > ; - - l - . : • • • • • : : • • - - • • ; - > ' • - - - ' . - •• -t . - ! - . • : • • 

;E alla fine '\s. .",-,'' :
!, .!'• 

buona notte al secchio 
Carissima U n i t à , : V- . r V'^r-v. , • >:r..-i---y 
' scrivo anch'io sul tema dei funzionati dì 

partito, il modo di. lavorare oggi e lo spirito 
idi treni'anni fa, cioè lo spirito di sacrificio 
di cui erano forgiati i vecchi compagni. An
che se avevano appena là licenza elementa
re,' e giravano per la provincia con l'auto
stop. ' ••-•••: - . ' • • ' • > • - •-..;-:•< -/?-'i-".•.-. -

/Noi anziani dopo le riunioni gli offriva
mo (senza offesa) anche qualcosa da mette
re sotto i denti, con qualche birretia. per 

"meglio incoraggiarli a farli tornare più . 
spesso in mezzo a noi, ed i risultatisi nota
vano, il Partito cresceva ad ogni, votazione. 
: Gli attuati viaggiano col mezzo, pròprio, 
nta alla fine dette assemblee nelle sezioni 
'non si degnano 'mai di stilare un minimo 
rapporto-verbale di quanto si è dibattuto in 
quella sede, onde infòrnutre la Federazione 
di ciò Che discute e pensa la base. E dopo la 
conclusione,: lasciano sul tàvolo della se
greteria i vari appunti dei compagni inter
venuti e buona notte al secchio.-* •- >.• 

ALFREDO LUCARELLI 
(Bari) 

- - - t " ; - • - . - . ' • • • • ' •• •'*-'• ' ': •: --•'-'• 

«Non ghidiclierei un. uomo J 

per quello che ama 
come 

Cara Unita, * 
il fatto che il lettore «gay» di Imola ... 

abbia firmato la sua lettera contribuisce o 
creare disagio in me stessa. Il sesso coma 
socialità è un tema che mi sta a cuore, per
chè dovrebbe essere la parte più umana del 
nostro vivere insieme. Di fatto per malti è 
emarginante, legato com'è a modelli consu
mistici. falsamente rappresentato dallo 
stampo, dalla Chiesa, dalla scuola. -

Scontato o quasi che anche questo soda
le si vive nevroticamente e tristemente, ecco 
timportansa dei nostri interventi come 
compagni, per cercare sia di aiutarci, che dt 
cambiare. I «gay» rivendicano il diritso dt 
essere accettati, ma a volte lo fanno in mo
do che pub renden più diffiàle ti empirli a 

: larghe fasce di persone. Però non giudiche
rei mai un uomo per quello che ama, mo 
per come ama. 

Purtroppo anch'io non ho certezze dm 
proporvi in assoluto, compagni «gay», mo 
insieme nel dibattito, net confronto, per a-
vere meno paura noi dei «diversi», voi dei 
cosiddetti «normali»', forse reciprocamente 
potremo aiutarci.. 

SILVIA P A G A N I 

-•;:• (Mota»)- ; 

I to t i stavano zitti : Unità, 
ho solo uno riflessione motto breve 

fare. La guerra In Medio 
combattuta, anche, con art 

poni aairhotla. Finché sì 
tutti 

rischia di 
petrolio, d 

E'giusto? 

zitti. 
a 

Adesso però che 

ENRICO MOSETTI 
(Ma*») 

I •r»i i-
:i..i ' 

• ! 

ttMÀ-l. 
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Vita, avventure e propositi di un comunista leggendario, Vittorio Vidali 

Rifarei tutto di nuovo 
Il giorno dei suoi ottantanni 

il comandante Carlos risponde alle 
; domande di un giovane del riflusso 

Ieri e oggi: il suo impegno di 
rivoluzionario - Da Trieste all'URSS, 
dall'America alla difesa di Madrid 

Auguri, compagno VidalL 
In regalo ti portiamo una 
manciata di domande provo
catorie, molto provocatorie. 
Ti costringeremo a confes
sare dubbi, errori, delusioni. 
Saremo spregiudicati, irrive
renti, non avremo riguardi 
per quella sorta di monu
mento che è la tua biografia 
di militante comunista. , 

Dunque, preparati. Compi 
ottant'anni. E sessantacin
que, o giù di lì, li hai dedi
cati alla lotta per il sociali
smo. Trieste, la lotta contro 
la guerra e la fame sullo 
sfondo della rivoluzione d' 
ottobre; la mobilitazione con
tro il terrore fascista, il car
cere, la tortura, l'esilio in 
Algeria, negli Stati Uniti, 
nell'URSS delle prime pur
ghe staliniane; l'attività nel 
« soccorso rosso » tra un 
paese e l'altro dell'America 
latina, la guerra in Spagna, 
il Messico, il ritorno in Ita
lia, il XX Congresso... Sup
poni allora di incontrare un 
giovane, uno di quelli del 
« riflusso nel privato ». E 
supponi che questo giovane 
ti getti irrispettosamente in 
faccia la sua verità. Caro 
Vidali, ti dice, hai sbagliato 
tutto. Guardati intorno, il 
tuo socialismo è un gulag o 
una chimera. Guarda la Po
lonia, il Vietnam e la Cam
bogia, e Cuba, e l'Afghani
stan. E guarda l'Italia dove 
nulla sembra cambiare. Cosa 
gli risponderesti? 

• Gli direi, innanzitutto, 
che il pessimismo abbrutisce 
la sua intelligenza e che il 
cinismo lo fa apparire mol
to più vècchio dei miei ve
nerandi ottantanni. Lo esor
terei a vivere con entusia-
smo... ». 

Questo è volontarismo, Vi
dali Non basta. .'. :, 
ì 'Gli direi di studiare la 
•storia. Quella antica, quella. 
medievale, quella moderna. 
Gli direi di osservare attra
verso quali errori, quali tra
gedie, quali sofferenze si so
no fatti strada, in ogni epo
ca storica, i grandi procèssi 
di trasformazione sociale. Il 
socialismo, con tutte le sue 
ombre, ha appena sessanta 
anni di vita, meno di me: 

v ha ancora nelle mani l'avve
nire del mondo... ». 

Questo» Vidali, è giustifi

cazionismo. La luce di un 
improbabile futuro come ali
bi per le tenebre del pre
sente. -,••••. ••:,.••'. 

« No, nessun alibi, nessuna 
luce e nessuna tenebra. V 
analisi dei processi storici 
serve proprio a capire il pre
sente, nel chiaroscuro di tut
te le sue difficoltà. E' il mas
simo della razionalità. Non 
ha in sé nulla di messianico, 
mdla di "millenaristico" ag
giungo, visto che gli "ismi" 
sembrano affascinati»., ' . 

Sì tratta comunque di un 
invito alla pazienza. La ruo
ta della storia gira secondo 
i suoi tempi. Bisogna aspet
tare, non forzarne i ritmi... 

«Afa quale pazienza, qua
li ritmi Tra le mie doti non 
ho mai annoverato la capa
cità di aspettare, di stare a 
guardare. L'impazienza mi 
piace, mi è sempre piaciuta. 
Ma il giovane, questo giova
ne "rifluito" che parla at
traverso la tua bocca non 
è impaziente, è piuttosto uno 
scettico, un sacco vuoto».». 

.Supponiamo allora che ti 
dica: io il socialismo, la so
cietà dell'eguaglianza e del
la giustizia, li voglio, ma 
li voglio subito. La storia io 
la vivo entro l'arcò breve di 

. una esistenza, la mia esisten
za. Mi interessa quello che 
accade durante, non quello 
che accadrà dopo. Io non 
voglio lavorare per le gene
razioni a venire... 

• € In questo caso gli direi 
che il vero "millenarista" è 
lui, non io. E' lui che crede 
nel paradiso in terra e, non 
potendolo raggiungere, si ab
bandona alla sfiducia, svuo
ta questa.sua esistenza, la 
rende scialba ed inutile. Io 
invece non credo nel para
diso, né in cielo né in'terra. 
Credo nell'uomo in carne ed 
ossa. Mi piace e mi piace còsi : 
com'è. Credo nella sua lottò 
per l'eguaglianza, la libertà, 
il benessere. Una lotta che è 
vecchia come il mondo. E 
credo che rispetto a questa 
lotta, che c'è dovunque, an
che nella più tenebrosa deU 

' le situazioni, si debba pfén-
\ dere posizione, scegliere da 
che parte stare e combatte-

i re. Prima, durante e dopo il 
socialismo. Non c'è un punto 
d'arrivo. Non c'è il paradi
so..,. ». . , ' 

Vittorio Vidali- nella foto segnaletiche della polizia nel 1921 

E se lui ti dicesse... 
*E se lui insistesse con-

: tmùerei a parlargli fino a 
convincerlo. Gli racconterei 
dèlta mia vita, delle mille 
battaglie che ho perduto. E 

' delle cose buone e grandi 
che, tra tante sconfitte, ho 
visto nascere; delle cose che 
ho visto cambiare e cambia
re in meglio. Ho cominciato 
a lottare quando a Trieste 
c'era ancora l'impero asbur
gico. Ho continuato sotto il 

. giogo dello "stato di assedio" 
l imposto dalla monarchia ita-
L liana, in un regime becero e 
violento, ottusamente anti
comunista ed antislavo, tale 
da far rimpiangere l'antica 
tolleranza imperiale; l'ho fat
to sotto il fuoco del terrore 
fascista, sono entrato ed usci
to di galera, mi hanno pic
chiato, torturato, costretto 
all'esilio. Afa ho anche insto 
nascere e rafforzarsi U pri

mo Stato socialista, ho vis
suto là speranza nuova che 
nasceva, nel mezzo del mas
sacro della guerra, anche qui 
da noi a Trieste. I consigli 
degli operai, le bandiere ros
se che i marinai issavano sui 
pennoni delle navi da guerra 

- nella baia di Cattaro. Era U 
gennaio del 1918... ».. 

Si, ma poi gli errori» '; 
« Gli 'errori,- certo. Tanti. 

Ed anche gli orrori, le tra
gedie. Ma mi chiedo (e lo 
chiederei anche al giovane 
"rifluito'!) in che mondo vi
vremmo oggi se noti ci fosse 
l'Unione Sovietica, se non ci 
fosse la Cina, se non ci fòsse 
Cuba. Mi chiedo che cosa'sa-
rébbero l'Italia e l'Europa 
se la Resistenza non avesse 
battuto il fascismo ed il na
zismo. E mi chiedo persino 
che cosa sarebbe l'America 
latina, ancora oggi in gran. 

parte sotto il tallone dell'im
perialismo, senza i semi di 
libertà che tanti anni fa, 
sempre sconfitti, piantammo 
uri po' dovunque in quella 
terra. Tanti errori, tante spe-

: rahzeì svanite. L'errore, si 
può dire, era pia la regola 
che l'eccezione. Se ripenso 
ai primi anni, a Trieste, mi 
si rizzano sulla testa i pochi 
capelli che'mi, restano; Era
vamo avventuristi Avventu
risti ed ignoranti.-Al socia
lismo eravamo arrivati sull' 
onda di fatti drammatici, in
calzanti, sulla spinta di una 
violenza che ci colpiva ogni 
giorno. Sapevamo tutto sul
le marche delle pistole e sul 
modo di usarle, ma non ave
vamo lètto una sola riga .di 
Marx 6 di Lenin... ». 

Ma che cos'è, per te, il so
cialismo? ; ' 

< Tante cose. Tutte eguali, 
in un certo senso, e tutte di

verse, Quando ero poco più 
di un. bambino,.socialismo 
era una scatola di fiammi
feri che portavo in tasca, 
Sull'etichetta .c'era scritto: 
"Il socialismo è il sole dell' 
avvenire", firmato Giuseppe 
Garibaldi. E se mi chiedeva
no perché ero socialista, ri
spondevo che così la pensa
vano anche mio padre e mio 
fratellOi operài metallùrgici. 
Socialismo era una cosa sém
plice, elementare: era esse
re con i poveri contro i ric
chi, con gli operai contro i 
padroni, èra èssere contro 

* quella guerra che mandava 
i giovani a farsi massacrate 
sui campi di battaglia di 
mezza Europa, contro là fa
me che m quel lembo di ter
ra stretto tra il fronte del 
Carso e gli sbarramenti mi
nati del porto non ti abban
donava mal Poiil socialismo 
divenne "tare come in Rus-

Il messaggio 
di Enrico % 
Beriinguer 

1 ". - i ; -

: Caro Vidali, accogli !as felicitazioni una* 
nimi di tutu i«onipaflnit dell'Intero Partita; 
a, insième, I miei personali, calorosi auguri 
per il tuo ottantesimo. comptoanno. Sa* 
rebbe davvero impossibile, nel breve spa
zio di un messaggio, anche soltanto elen
care gli episodi, la Impresa. I sacrifici di 
cui è intessuta la tua straordinaria bio
grafia di comunista, upssso, accanta al 
tuo nome di battaglia, Carlos; è stata 
posta la parola"• leggendario»; Mal'attri
buto slmile fu più ampiamente meritato.1 

Militante, dirigente prestigioso dei nostro > 
partito, sei stato sempre In prima fila,-; 
con coraggio e .dedizione assoluti, ovunque 

; nei-mondo vi fosse da combattere'contro' 
Il fascismo per la liberti e la speranza, 

v - -' ' • • • • • " • ; • • - • 

per la : emancipazione, delle massa òpe> 
rasare «ontadlnev per t'avvento di una so
cietà più giusta. .»••--v..>-,: 

Tutto le generazioni, ormai numerose, 
di militanti comunisti.guardano a te con 
affetto e ammirazione, come a una della 
personalità più vive è forti che II nostro 
movimento, e l'intera moviménto: operàia 
e democratico, abbiano espresso. Noi tutti 
ci auguriamo, caro Vidali, che par moltis
simi anni ancora tu possa. In buona: sa
lute, lavorare e. produrre, come sempre 
hai fatto, dando al partito II contributo 
della tua intelligenza, esperienza di vita 
a di lotta. .--•" . 

TI abbraccio " 
;: v: Enrico Berlinguer 

IL CINEMA DIWAJDA 

A pochi giorni dall'inizio, 
del it.iio ci Jo dedicato a John 
Huston. va in onda stasera 
(ore 21.30. Rete 2 TV) Tutto 
in vendita, il primo dei sei 
film attraverso i quali si 

• esemplifica un importante 
periodo tra gli anni Sessanta 
e Settanta della " stagione 
creativa del cinquantaquat-
trenne cineasta polacco An-
drzej Wajda. Oltre l'opera già 
citata (realizzata nel '68) fi
gurano in programma: Pae
saggio dopo la battaglia 
(1970). li bosco di betulle 
(1970). Pilato e gli altri 
(1971) Le nozze (1972). La 
linea d'ombra (1976). 

Parlare del cinema di Waj
da è parlare in primo luogo 
della Polonia. Ma non solo 
del € potonismo >.- cioè di 
quell'inestricabile grumo di 
memoria storica, romantico 
retaggio culturale, tensione 
verso l'olocausto, che. tra ri
voluzioni mancate (o sangui
nosamente represse) e risor--
genti spinte ideali politiche. 
si condensa nei momenti cru
ciali come tratto nazionale. 
come sigla di un Paese, di 
un popolo, sempre esposti al
lo spossessamento dell'identi
tà e della libertà. Wajda sca
va più in profondità nella 
crisi dell'uomo contempora
neo. nella correzione delie 
antiche certezze e nel tra
vaglio che preannuncia 0 
mutamento. 
. I recenti, drammatici « fat

ti di Danzka * sono, in que
sto senso ma non solo in que
sto. qualcosa che va oltre i 
confini del tcaso polacco». 
Non è sicuramente un caso 
che Wajda in prima persona 
abbia scelto di restar*, in 

lo precedenti 
— •-_ i. . - r > * i 

circostanze, nell'c occhio del 
ciclone»: per ribadire una 
solidarietà col travaglio in 
atto nel suo Paeser con I* 
sua gente, col movimento 
operaio che è anche sottile 
consapevolezza del terreno 
inesplorato su] quale matu
rano oggi nuove conquiste 
intellettuali. I suoi film 
L'uomo di marmo (*77) e-
Senza anestesia ("78) — per 
tacere delle più recenti pro
ve del compatriota Zanussi, 
Constane e Kontrakt — han
no già ampiamente dimo
strato quanto viva e strazia
ta fosse la coscienza di dò 
cbe andava insidiosamente 
maturando in Polonia. 

Anzi, oltre il diaframma 
del tempo e Vattraversamen
to delle esperienze in appa
renza più varie, s'intravede 
allora nel cinema di Wajda 
la cifra coerente, sofferta di 
quel tormentoso, sotterraneo 
flusso di ricordi. < di senti
menti. di poetiche trasfigu
razioni che dai primi. dranK. 
malicissimi film, f dannati 
di Varsavia f 57) e Cenere. 
e diamanti CSM), sì (Slata 
progressivamente al e terre
no vago » dell'inquieta condi
zione esistenziale giovanile 
con Ingenui e perversi fUO.. 
fino a saldarsi poi. anche 
con alterne diversioni di rot
ta. afie dense allegorie delle 
opere maggiori degH anni 
Settanta: Paesaggio dopa le 
battaglia C70). R bosco di 
betalle HO). Le nozze (Ti). 
La terra delle gronde pro-

' messa CTS). E. ancora, col
locando a sé stanti le esem
plari dìssacrasìoni deu"Uo«M 
di marma ("77) e ; 

' stesia CW; la. 

wako rm • n 
«-.•i-i * u iéh^*&-^m* H J 

Sei film rj 
del cineasta 
polacco 
alla TV 
La tormentata 
storia di ì -
una nazione 
e la ricerca 
sull'uomo 
contemporaneo 

di Wajda. A sinistra 
• «assaggia dea* la 

battaglia »; a destra: 
«Tutta In vendita» 

- w - ^ T r . •£&• 

d'orchestra (INO). 
In tale prestigiosa pTogres-

sione. però, una tappa * 
scriminante è nppresentata 
— significativamente, ad "tt 
— da Tatto in rendale che. 
neOa conanoxione per la per
dita dell'attore amico ZW-
gniew Cybulskj (orribihnen-
te straziato sotto le mote di 
un treno) e neua «ricostru
zione» della sua versatile 
personalità, conduce Wajda 
a quel creausnao soggetti
vo» ch'era il suo stile più 
originale fin dagli inizi po
lemici con Generazione (*55). 
una fervida ricoffUzione po
litica in aperto, contrasto con 
lo stalinismo ancora isape-
rante. A CybulsU. assiduo 
interprete wajcbano fGene
razione, un episodio deh 
YAmore a neuf asm. Cenere 
e diamanti, Incelasi e per
versi) insieme a fatavi asto
ri quali Polanski e SkoiisMv-
ski. subentra in Tatto in fon
dita l'altro attore-embtemadl 
Wajda, quel Daniel (Mbrycs)-

oue della saisaa neiiias di 
aasaasT* Oar̂ posl ^BHf̂ ^aesBajBsssanj Ojasasnass/ eanr^ 

levisivo (fa eccezione, infat
ti, a conradiano Liaea'd*««B-
bru, atteramente realizzato a 
Londra nel "76). 

Siritomaticamente, taluni 
critici fanno risalire, oon 
giusta ragione, a Tatto ta> 
vendila l'innesco di una rin
vigorita densità poetica de) 
cinema di Wajda. - : 

Ma k> slancio di Wajda non 
trova sosta neanche nel suc
cessivo Le nozze, un apolo
go poetico-potltico ancor piò 
osato sui piano della rappre-
sentazione visionarla. Ma-
tuando - qui dall'originaria 
teatralità di Wyjpisnesj (un 
altro dei poli di riferirne;*©, 
insieme a Iwaszfciearicz, ad 
Andmjensai. a Conrad, e a 
Draosoajjki del suo lettera-
tiasuoo cinema) aolmìunl e 
suggestioni visuali, musicali 
e scenografiche, Wajda oon ' 
mira Unto ad una trasposi-

spettosa della piece, ma piet-
tssta « inventa > oon un aasn-
tafgio striate una specifica 

leasatofrafica di 
astore e vasare, 

giare d'ogni scorcia dell'al
lusiva iKetaia. Un fasn, fa-
somma, che ti adiste il fot-
gore «mabto» deiresaJta-
sione aOocinatoria tipica di 
certi velleitari 
patriottici 

E s e Pioto e OH «Sri (dal 
maestro e Margherita di BoJ-
gakov, 1971)e La Urna d'om
bra (daU'omoninio racconto 
di Conrad. 1975) procedo*» 
con itinerario f« 
più enigmatico oefl'f 
rione strenua di 
rovelli morali e psicolotici. 

ila ssnsioae errilo « Wajda 
cresce e si accentra via via 
sui tenitori rawicmari deua 
contraddittoria realtà patac
ca. Ed ecco, allora, lo non 
còsi snoreredibOi «esohane-
ni» deDT/oMo di sturino e di 
Senso anestesia, «sussurri e 
grida» m aperto spasa» che 

li entrala* di Amine} Wajda, 
giusto a proposito àeWUemo 
di asaro», si possono leggere 
dichiarazioni dello stesso ci
neasta più esaurienti di qual
siasi e por acuta analisi: 
«Se L'uomo di marmo è sta
lo realizzato, vi hanno con
tribuito ragàoèl diverse. Ne
gli ultimi mesi abbiamo pò- • 
tutovedere i f a n v di Kie-
sloerski, di Pftowsfcj alcuni 
dui issai ni sii, fusa realizzati 

.dalla o per la tv. abbiamo. 
visto il funi di Zanussi. Co- ' 
momflate, e tutto- ferina «a 
insieme oaaogeneo. Cosa lega 
tutti questi fftn? Mene co-
9 6 90DD oWJCQ CVQVCHBVOV^V* 

nei Sono vicini rum aH*a*-
tro, sia neiTesseuto cbe nel
lo stile- Cosi è stato final
mente lealimto il fBm con
temporaneo che si richiede
va do mono tempo da noi. 
E* ojualcosa di piò che una 
rondine fuori stagione...».-' 
Di pio. è dire poco. E* la ; 

pegno, rtrrido-

•la", qualcosa che viveva a 
si esaltava nelle notizie fram
mentarie e confuse che arri
vavano da Oriente, nei rac
conti del compagno Godma, 
uno sloveno di Idra che ave-

. va combattuto con i bolsce
vichi, aveva vistò Lenin e 
Trotzkij. Godina, gli chiede
vamo, che cosa è il sociali
smo? E lui rispondeva: "So* 
datismo è lo Stato proleta
rio, è prendere le fabbriche, 
le banche, le terre e darle al 
popolo-i" ». £•? *:••'••••-

E fino a quando il socia
lismo è stato «fare come in 
Russia»? - •/-.• 

« Per quel che mi riguar
da, fino ad oggi». *•?*•?JH-J.* 

Ci guarda Vidali, e sorri
de. Contempla divertito il 
nostro imbarazzo. Tra i due, 
in barba alle intenzióni del
l'intervista, è luì il più spre
giudicato, 11 meno ortodosso. 
E se ne rende perfettamente 
conto. La sua, ci rassicura su
bito, è una battuta, natural
mente. « Fare come in Rus
sia », oggi, dopo che tante 
cose sono cambiate in Ita
lia e nel mondo non ha più 
senso. Almeno in senso let
terale. Ma alla rivoluzione,' 
all'abbattimento del capitali
smo lui ci crede ancóra. 
e Chiamiamola pure "terza 
via", purché porti in quella 
direzione... ». v ' ' 

Hai mai avuto dei dubbi?, 
insistiamo. 

« Tanti — risponde —,Ma 
bada che non tollererei una 
domanda che suonasse: "Che 
cosa lafesti se potessi tor
nare indietro?". Farey le 
stesse cose. Solo che le farei 
meglio. Che altro ti dovrei 
rispondere? Non rimpiango 
nessuna scelta. Ricordo un 
sogno che feci-in Spagna, a 
Madrid, nel '38. Erano g\i ul^ 
timi giorni di Madrid. C'era 
stato un bombardamento ter
ribile, mille morti. Eravamo 
ormai soli, disperati, abban
donati al nostro destino.da 
tutte le democrazie occiden
tali- La guerra era perduta. 
Mi avevano ferito seriamen
te e mi trovavo sotto i ferri 
del chirurgo anestetizzato in 
qualche,modo con un po' di 
cloroformio. Nel dormiveglia 
ho vistò una grata, come la 
porta di una prigione. Dall' 
una e dall'altra parte c'ero 
\o e domandavo ante stesso: 
"Credi ancora in quello: che 
stai facendo?". Allora,- in so
gno, risposi di si. E rispon
do di si ancora oggi, ben sve
glio, quarantadue Ianni do
po». - > 

E avresti risposto di A 
anche durante il XX Con
gresso del PCUS, di fronte 
alla denuncia dei crimini sta
liniani? Allora ti rifiutasti 
di salire sul podio a parlare, 
mandasti soltanto1 un breve 
mèSaggiò di'sàluto-. i ! > ^ 
v « Si, non parlai. Non avrei 

saputo che dire. Kruscev mi 
lanciò un'occhiata àt fuoco, 
Togliatti mi fece una lavata 
di capo. Ma non capivo. E 
mólte cose non le capisco 
nemmeno ora. Perché non 
avvertirono prima le delega
zióni straniere? Perché non 
resero pubblicò prima il rap
porto? Credo che, in qualche 
modo, U XX congresso^ sia 
stato un 'modo stalinista di 
rivelare i misfatti dello sta
linismo. E tuttavia ragionai, 
feci un bilancio. Mi resi con
to che quel congresso, nono
stante la lacerazione violen
ta che aveva portato dentro 
ciascuno di noi, nonostante 
le cose terribili che portava 
alla luce, era un passo avan
ti, era una nostra vittoria, 
come là sono oggi, per aUn 
versi, i fatti di Polonia** 

• Fa cosi che, solo pochi 
giorni dopo la imo di quei 
congresso, Vidali era in piaz
za Goldoni a Trieste, di fron
te a 20.000 persone, a difen
dere le. ragioni del sociali
smo te un pubblico confron
to con un rappresentante so
cialdemocratico. Cerano, in 
piana, i compagni, gli ope
rai, solidali, ma pieni di daib-
bi e di mterrogatìrL E c'era 
la «Trieste-bene» speranzo
sa di veder soecotnbere.il 

Riflessioni <• su una lotta f.V:. 

diabolico Carlos sotto II fuo
co delle contestazioni. Ma 
Carlos vìnse, trionfò. « Cre
devo a tutto quello che. di
cevo — ci assicura — parola 
per parola. Non finsi,'mm 
forzai in nulla la mia co
scienza. E ci credo ancora 
oggi. Ci credo con la ra
gione, bada, non con i 

- Era lui, iaaxmme: Io 
eo Vidali, alias 
ti, alias Cari* 
che nei 1 7 lasca» ITJHSS 
perche «non gli andava «M 
iure l'ospite Sonore m aer 
paese che la rrrohztiaae già 
raveva fatta». Ed esule co

ma dopo Taltn , lo 
di 

fila, 
Lo stesso Vidali 

d lascia eoa un ultimo 
sigilo. «7 per i 
zioaari di partito. 

WPaaW " jPwTasiW» " M I 
tlTfhsBav Vorrai 

I oàovsstt "rìsveaziowaYi ali 
professione* non entfassaro 
noi PCI come ai entra; m 

distato. Carriera 
« d e c a d i s i 

Ai rnset tenspt certe cosa ~-* 
come dare? — ora mono ali 
sé, perché S, nemfoo ai «e-
dee* berne: ere B e tiapefwoa 
addane. Oggi tutto è pan dsf 
facile, pea conte4scote. J M M 
portato ha lo atasso Ilesino 
òs e^nfssaevmo vero, da oere 
asee che ai cam/rrnsasno, che 
si seoojwsmo. Meo che non ai 

ronza del 

». 

i-. ' •:-. •• ' dinòi r > '.. I 

Nella vicenda Fiat i tratti dello scontro 
politico nel paese - Governabilità 

! e ipotesi laburiste alla prova 

\ La lotta Fiat diventa _ lotta 
generale. Lo sciopero dei me
talmeccanici non è un sempli
ce moto di solidarietà verso 
i compagni che subiscono un 
attacco padronale. E' l'inter
vento attivo di' una forza che 
conosce il proprio peso e sa 
che si può battere l'avversa
rio. ••«•.• -. . •'.' • - ;.'. y:--. - ' 

; L a FLM ha detto fin da prin
cipio: la vicenda Fiat è uno 
scontro politico. I dirigenti 
della grande impresa hanno 

ì buttato sonito sul tavolo le lo-
; ro intenzioni strategiche. Si 
)è giocato quindi a carte eco-
; perle. Il conflitto di classe ha 
raggiunto livelli di straordina
ria maturità. Le parti socia
li sono cresciute, si sono fat
te politicamente esperte, eoln! 
di testa non se ne danno più. 
nf da una parte né dall'altra. 

: In questa fase in cui si è stati 
costretti a parlare di imbar
barimento della lotta politi-

, ca. viene da qui. dal IUOKO di 
produzione, " dalla fabbrica, 
un'indicazione di fiducia. 

L'industria 
dell'auto 

Eppure, il confronto è duro 
e realmente aspra la contrap
posizione, la contraddizione 
degli interessi. ' L'industria 
automobilistica, non solo qui 
da noi, ma in tolto il capita
lismo eontempòranéoi è eta
ta il motore, dello sviluppo, 
ha gonfiato •' artificialmente 
questo'' sviluppo, ha introdot
to degli estrogeni nel ' corpo 
delle 'economie " occidentali, 
per etri ne è venula fuori ìina 

'fóeieuì'epnienta e' squilibrata. 
in* «no1 rS tato "del benessere 
sempre '" prSt -~ ingovernàbile. 
Adesso e .ad una stretta. Un 
accumulo di cause blocca la 
ereaeitai plesso politieo del
le materie prime, costo socia
le del lavoro, 'disòrdine della 
concorrenza internazionale, 
spinta della innovazione tee-
noloeiea. .L'abitudine di lun
go periodo all'espansione ini
mitata ai rovescia nell'affanno 
quotidiano del ristagno della 
produzione, della perdita di 
quote di.mercato. Il grande 
imprenditore si trova al bi
vio tra Una riconversione rut
ta finanziaria della .propria 
attività ; e- una dÌMinotevoIe 
resa alla nano pubblio. 

E* finito eonTanqne 9 -tem
po in eaJ «nello che andava 
bene per la General Motors 
andava bene per ' la nazione 
americana e sjaeTia che decre
tava la- Fiat era quasi lecce 
dello Stato. I colossi dell'au
to non sono pie il cnore stra-
teaieo della produiione eapi-
talisrieS e non sono pio poten
ze sovrane con in mano la 
decisione politica. Bene o.ma
le che aia onesto farlo fé noi 
pensiamo ene sia un bdie), 

i cèrne il 
ipfice m Miotto ut an 

va • compleatiti secisle. ' E 
è la ivmmntm dì certi 
pn ri aia luti .eperai Ó-. «8 eerte 
roizaatrre o d aaoviniento di 
elasse. Per rìdiineasienare la 

ci seno velate, lette, «vaauis-
aaaioae e politica. Occorre vi-
•eadicace tutto mtcre onesto 
peuintouM di stona recente 
se vofjiamo iaieodtCLl sella 
diresisae dei precessi di tra-
rfsnuaaiant e valle aracela e 
kga-aWcn* 

jg% wm^mm smoapre pw 

le leani el 
BWp# oBo\mlCVo 

ora n asnreato, e eie* 
la dmatar. della aro-

•erlaari iaiI iBi .La 
tim? Tatti io fabbri 

ea! L'atfana • éttemmmr Tas
ti a casa! HaWInu eMèraa « 

E ilgldt-

ridia 

tore , dello sviluppo capliali-
stico. O bisogna ancora ri
cordare che senza la lotta per 
la giornata lavorativa non ci 
sarebbe stato il passaggio alla . 
grande industria moderna? 
'. - Oggi, il movimento operalo 
Organizzato, il sindacalo, i 
partiti, devono farsi interpre
ti diretti e vicini della spinta 
di classe, delle conquiste di 
classe, per frustare la parte. 
sana ' del - capitalismo, quella 
non assistita, non parassitaria, 
non decotta, a dare ancora il 
meglio dì sé, come capacità 
imprenditoriale, come forza 
concorrenziale, conte organiz
zazione delta produzione, co
me salto tecnologico, come 
politica del lavoro. E non per
ché pensiamo che questo si
stema sia eterno. Ma perché. 
preferiamo combatterlo . nei 
punti alti, senza il dramma 
della difma del posto di la
voro o . del salarlo di sussi
stenza. • ma in un confronto 
civile, in una sfida stratejri-
ca tra le grandi classi a chi 
sa .dirìgere meglio la produ
zione, la società, lo Stato. ; 
' Dire agli • operai Fiat: ^ per 
favore, lanciatevi spostare co
me • sacchi di patate - da Mi-
rafiori • alta fabbrica . diffusa, 
dal primo al. secondo lavoro, 
o addirittura da Torino al pae
se d'origine, no, non e que
sto l'interesse del paese. Que
sta vecchia saggezza pratica 
non produce innovazione e 
queste vecchie soluzioni non 
risolvono i problemi nuovi. -, 

Lo scontro e politico. Lo Sa 
questa avanguàrdia di classe 
che.sono gli operai 'metalmec
cànici, 16 sanno tutti 1 lavo
ratori del Piemonte. I aranV 

. di. manipolatori deU'opmione 
-, pubblica invece fanno -̂  finta 
di "' non .saperlo.' Quando dedi
cavano/pagine e pagine, con 
ammirevole coscienza profes-
sìonala, a leggere ' tra le ri
ghe dei fatti polacchi, non si 
sono inai lasciati sfuggire, mia • 
parola ani fatto che gii la pri
ma estate italiana, con là lot
ta . - contro lo : 0,50%, aveva 
messo rat piatto della politi- : 
ca: ' parlo di questo polente 
ritorno di centralità operaia, 
dopò che tanti becchini ài era
no affrettati a seppellirla, ehi 
nel partito-Stato del sociali
smo reale, chi nella comples
siti .. sociale - del capitalismo 
maturo. La vecchia talpa sea-, 
va. àncora: in forme nuove, 
con tecniche moderne, e .eroi 
con abiliti politica, strsordi-
narlo senso' della misura,. per
fetta capaciti di autocontrollo, 

Il fronte 
padronale 

Contro questa fona ti inabi
lita un fronte padronale divi
so, senza pia direzione potiti-
ea, che ha perso per strada 
alcune ambizioni' strategicne, 
che pure In coltivate fino a 
qualche anno fa. Ladirigenaa 
Fiat ha avuto no* scatto che 
deverà tra l'altro pcrmctlcrgli 
di riprrwdere 'nelle proprie 
mani rhrhtlanva, iliiaJkaa-
do raatonomìa e la fona del-
! indasti ut privata nei eoe» 
il ami ne* iiiuiimcmo un n>-
voratori e del sistema paHnV 
eo. La risfNinta operaia e sfa»* 
daeale ha bloccato «al 
re onesto tentativo di 
cita. T (foconi sulla 
Wlìti. le dìseassieni sulh 
ipotesi laherista, de vana tener 

di questo aanrto dì far-
ene sjueste lette 

alle W 
sacteta. a d canee àVile 

lo stiana polWea 
agisco» Fdhico, 

sa reale 

I BeoMeaai «lena siasaera, le 
te diiTicdii politica*, di B-

ol organizzasi 
in circolo 
•«criate « 

ti, di ni il missile 
t i dette asssse a d 
risivi. Nevi ai p i a i a i avi 
parare, sa assi i 
M e separare a d pesarle, pa-
ritira e lene. TI tmetnie «et-

deve dire al a qeelfa che ctsie-
d«*Vs cR «perai di Duianeae 
WaToJ WQ t i «^aVfrw C l w ClHo3qvHo% 

§11 •PsaVVel laal TsWsaM* 

* oanaa»haàa2t * * " di •osorao m 

t-v.->t?is.: 

'̂ rlvaTW srlNNlf 

d' 
afc.V 

'Lt.-J?* • . ì -jaa*>* 
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Sondaggio dèlia Demoskopea 

Gli i t a l i c i 
sempre più 

Ce una nuova espansio
ne dei consensi a favore 
del PCI? L'ultimo sondag
gio, realizzato dalla De-

. • moskopea - per • « Panora
ma », risponde affermati- • 
vomente. Rispetto al feb
braio di quest'anno, il PCI 
avrebbe riguadagnato il 
4.4%, in gran parte a sca
pito della DC che. regre-

> disce del 3,4%. Anche il 
PSI (+0.6'/*) e il PDVP 
con Nuova Sinistra (più 

.0,3 per cento) guadagne-
." rebbero terreno, sia pure 

di poco. Fase declinante 
invece per gli altri partiti 
minori, radicali compresi. 

. 1 prqpensi a votare scheda 
bianca o astenersi cresce
rebbero del 2,8%. insieme 
alla ripresa dell'espansìc-

' ne comunista, il dato ph)\ 
significativo fornito dal 

' sondaggio è la perdita di 
popolarità del governo 
Cossigà. 

Soltanto l'I"» degli in 
" terrogàtì giudica « molto 

' • bene» l'attività svolta dal 
governo tripartito. Il 21.9% 
là giudica «abbastanza 

'•' bene ». mentre a pensarla 
' così erano il 23,5% nel

l'ottobre del 79 e il 22.6% 
: nel'febbraio di qùest'an-
" nò. C'è dùnque una para-
" bòia distèndente, alla qua-
" le corrisponde un progres-
,l sivo alimento di coloro che 
•giudicano € piuttosto ma

le» l'attività della compa-
•-. pine ministeriale: erano il 

20. .»/« nell'ottobre '79. sai 
•"•' gò'nò al 25.7% nel febbraio 

ài quest'anno'per arrivare 
• al 29.4% di oggi, n 9%, 

• in/ine. giudica « molto ma-
- le » il governo, a 38.7% 

risponde'«non so*.': 

Il giudizio sulla situazio
ne economico-sociale sem- < 

• bra essere alla base di -, 
questo estendersi dell'op
posizione al governo. In- : 

fatti, tra i «problemi più 
... importanti e jirgenti che 

dovrebbero essere affron
tati* continua a rimane^ ; 

re al prinja-posto~fl~~fèT: " 
rotismo' (50.2"» delle si-

^epòsté, contro it HS^étèt} 
. febbraio scorso). Ma laidi- . 
, soccupazione, passa al 39.6 l 

per cento (contro U 36.5'* [ 

di febbraio). ..l'inflazione • 
è a carovita al. 32,4% (con- \ 
tro U 28.6'/»), .le pensioni \ 
al 25.2% (contro illXV'»). 
La casa sale dai 15.4% dì ! 

^febbraio al 22,3 per cento \ 
. di oggi. Tra i problemi più i 
. urgenti segnalati, la droga \ 

mantiene sempre un posto 
.'" ài rilievo col 30,9"*. 

• Quanto siano forti le 
: preoecupà2tont ' per le sor
ti economiche del paese lo 
si ricava dalle risposte ; 

prevalenti sulla situazione 
' della nostra economia. Pei : 

L il 33% è « disastrosa ». per 
U 363V* è «grave, ma il 

. peggio deve venire». Se- : 
condo U 7£%, è « diffici
le. ma-ormai U peggio è . 

' passato*. Per l'UJÌ'A «ci • 
sonò'sempre alti e bassi ». 

Mentre cresce -l'ostilità 
nei confronti dell'attuale 

; governo e sembrano abba
stanza definite le motiva
zioni che • alimentano'tale 
atteggiamento, meno linea
ri sono le ̂ indicazioni di 
una soluzione politica a ' 

••, bret'e termine. La riieuan-
za della questione comuni
sta appare Un dato 'acqui
sito per la stragrande mag
gioranza degli italiani. Ma. 
si ha la sensazione che le 
esperienze del recente pas
sato abbiano lasciato una 

' eredità 'di' incertezze. <di 
interrogativi irrisolti, di di
vergenze che poi sono quel
le che si riscontrano nel 
dibattito politico. < 

Per il 13,7% delle per
sone consultate, i comuni
sti • al governo « risolve
rebbero senz'altro molti dei 
nostri problemi ». ti 19.8% 
pensa che « per governa
re bene • l'Italia sarebbe 
utile l'appoggio dei comu
nisti*. Secondo il 29.8%, i 

• comunisti. « pur restando 
all'opposizione, potrebbero 
trovarsi d'accordo almeno 
su ' qualche ' problema*. 

: Questo gruppo, che espri
me. diciamo così, una vo-, 
lontà di « confronto » è in . 

: crescita: era il 25,7% nel-
Vottobre del '79 e il 26,7 
nel febbràio scorso. -•••'••• 

Sonò cresciuti anche co
loro che ritengono « prefe
ribile che il PCI stia al 
governo»: 26,2% nell'otto
bre '79, 28,7% nel febbraio 
di quest'anno, 29,7% oggi. 
Ma allo stesso tempo, men
tre cadeva la credibilità 
del gmierno, è salito ' dal 
15 al 24% il numero di co-

• loro che considerano «a-
deguatd a governare il 
paese » la attuale maggio-

' ronza. Comunque, il 37"* 
la considera «inadeguata». 
•• Ma, quale- maggioranza 
sarebbe in grado di gover
nare meglio il paese? Pro- >• 

\ prio nelle risposte a que
sta domanda, confrontate . 
con tutte le altre, si riflet
tono divisioni profónde nel- • 
TmdicazìQne di una pro
spettiva.1 favorevoli ad 

^una maggioranza di -Mini
stra passano dal 21.2% del
l'ottóbre dell'anno scorso 
al 25.7% di oggi Ma con
temporaneamente cresco
no i fautori del cèntro-
sinistra, dal 25,8 al 30.7*/». 
I sostenitori di una mag
gioranza di unità naziona- ' 
le, che includa l liberali,' 
scendono dal 12J5 al 10,1%. 
Diminuiscono, dal 19.! al 
16,7%. quelli che vorreb-

; bero una maggioranza di 
centro. . ' •• : " ' 

Naturalmente tutti que
sti dati si possono assume-. 

' ré con molta cautela, an
che per la crescènte « mo
bilità * — che' lo stesso 
sondaggio ha confermato 
— nell'orientamento eìetto-

• rale degli italiani. Questo 
è un fenomeno'nuovo ri
spetto al passato. ' nono
stante la quota fluttuante 
resti molto bassa per i 
grandi partiti è in primo 
luogo per a PCI. 

Logorio: 
nessuna 
clemenza 
per Reder 

ROMA — Reder, il nazista 
autor» deH'aecMiodi Marza-
botto devo rimanere in carce
ro: lo ribadisce anche il mini
stro della Difesa, il socialista 
Lolle Logorio. Per quel che \ 
mi compete — ha scritto In j 
wna lettera indirizzata al sin
daco del paese emiliano in 
occasiono del 3*. anniversario 
detrecckHe — mi appaili a 
qualsiasi ottenere forma al 
clemenza noi confronti oì co
lai che, nella storia dello Re
sistenza italiana, resterà sem
pre II boia df Marzabotto. 

Hot confronti del nazista 
Roder proprio quest'estate ora 
stata emessa dal Tribunale mi
litare oì Bari «na inopporf-
na o por molti versi scandalo
sa ordinanza di libertà cenai 
zienete «ho aveva soscitato 
i e l is i l i • idipna neejH am
bienti democratici od antlfa 
scisti. Roder è rimasto in car
cero; sofia s*a libertà dovreb 
fcpq) sjWVfwlàvtvvMfffv wVCvwVtrB l i 

Ce«Mif)ie évi Ministri che al 
momonto por* non è mai sta
to Investite della questione. 

Lotario, in «n'intervista che 
apparirà oggi soli'Avanti, ho 

stieni di rilievo che mteressa-
m i soo nilwUmo. Tra le al-
vro m 'taggo- oojio ooiomiono m 
coscienze: il Ministro' ho ao> 
nomiate 

Si è concluso 
il convegno 

di Mondo Operaio 
soll'Afghunisfan ; 

ROMA — Dopo due giorni 
di dibattito si è -concluso 
ieri a Roma M convegno in-
temazionaie indetto dalla ri
vista mensile del PSI « Mon
do Operaio», sul tema: «La 
sinistra per l'Afghanistan». 
Al lavori, cui hanno preso 
parte numerosi uomini poli
tici e Intellettuali italiani ed 
europei, erano presenti an
che esponenti afghani soli
dali col centri della resisten
za antlgovemativa del paese. 

Alla discussione («al tema: 
«Dall'Afghanistan alla Po-
Ionia: quale politica verso 
1TJRS3?») hanno partecipa
to Il filosofo Lucio Colletti, 
lo storico francese Jean Et 
leniste*!. Claude Bstier e Al
fonso Guerra, esponenti dei 
partiti socialisti frenewe e 
spasnoio, il eoìnmeno Ro
mano Ledda del CC dei PCI, 
e Claudio Martelli del PSL 

Al termine della discussio
ne (cui sono tra gli altri in
tervenuti Riccardo Lombar
di. Jlrl Pelikan. Massimo 
L. Salvador! e J Shaxns. se
gretario generale del «Con
siglio islamico per la libera
zione dell'Afghanistan ») il 
convegno si è chiuso cori la 
costituzione di un comitato 
di solidarietà per l'Afehànl-
stan. Al comitato hanno 
aderito tra gli altri Rudolf 
Bahro. Q*or*1o Benvenuto, 
Norberto Bobbio. Lodo Col
letti. Jean Dentei, Jean E!-
tetnsteln< Rrtrieo - Oabaglio, 
Riccardo Lombardi, Acostino 
Marianetti. Giorgio Rwffolo, 
Massimo Salvador!. Vittorio 
Strado. Salvatore Sechi Mas
simo TeV'iil. Umberto Ter* 
j ajuiuL ' * Maria Atitòntolta 
MaotiqechL Wieenso Calo, 
Mike Barry,- Patetico Coan. 
Ruolo Flores D'Ami is, Aldo 
GarbooL Lodano Vaacont 
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Il provvedimento esteso a tutta r Italia^ ? 

Giudice ordina il sequestro 
di un farmaco per la dialisi 

La procura di Torino ha preso la misura «cautelativa » nei confronti di un 
prodotto della ditta Bieffe - Sempre più urgente la necessità dei controlli 
i,
r ; Nostro servizio \. 

i TORINO — Una ' ordinanza 
della Procura della Repubbli-

- ca di Torino ha posto sotto se
questro cautelativo, valido per 

\ tutto il territorio nazionale, un 
! farmaco prodotto dalla ditta 
| « Bieffe » di- Calenzano (Fi-
! renze) e utilizzato nel tratta-
' mento di dialisi. All'origine 
del provvedimento, che non ri
guarda tutto il preparato in 
questione. - ma soltanto • le 
quantità prodotte nel giugno 

; 1980. c'è il caso di una pa
ziente sottoposta a dialisi 
presso l'ospedale di Ciriè (To
rino) e spirata qualche gior
no più tardi con una sinto
matologia dà avvelenamento 
da alluminio, confermata in 
seguito dall'autopsia. •'" ; 

fi preparato della « Bieffe » 
indicato dalle sigle AF 013 e 
01988. è una soluzione salina 
che viene infusa nell'apparec
chio attraverso cui si depura 
il sangue dei pazienti sottopo
sti a rene artificiale. E' di uso 
comune, e finora non si erano 
mai ' registrati inconvenienti 
legati alla sua somministrarlo 
he. Di qui il sospetto che la 

, morte della donna sia stata 
: provocata da una confezione 
1 di farmaco* proveniente da 
'una partita difettosa, o per 
qualche forma di inquinamen
to prodottasi all'interno degli 
stabilimenti di produzione. 

i Le perizie ordinate dalla 
' Procura, comunque, sono an-
i cora in corso. Esse riguardano 
; non soltanto il farmaco, ma 
anche le acque usate nella sua 

; preparazione e le condutture 
i delle macchine per la dialisi: 
i ciascuno di questi elementi a-
i vrebbe potuto essere all'orlai-
! ne dell'eccesso di alluminio 
che ha provocato la morte del
la donna. '.. , v ,'•• ' " . r ; 

1 La vicenda è seguita dai 
nefrologi con un interesse che 

: va molto al di là della tragi-
! ca vicenda di Ciriè. L'allumi* 
; nio. infatti, viene normalmen-
: te somministrato per via ora
le ai Dazienti che soffrono di 
insufficienze renali croniche. 
: Nella • grande maggioranza 
dei pazienti l'alluminio non è 
tossico, ma si sono verificati 

'casi in cui la somministrazio
ne di desi eccessive di farma
co ha provocato disturbi ce

rebrali. coma e morte. Que
sto i è avvenuto in Francia, 
dove ' l'utilizzazione dell'allu
minio è stata adottata su va
sta scala, e in Olanda, dove 
si registrarono casi simili a 
quello di Ciriè a causa di un 
termostato difettoso che in
quinava le . soluzioni , infuse 
ai pazienti, «Di qui — dico
no I nefrologi torinesi — la 
necessità di studiare con par
ticolare attenzione questo ca
so. Se anche si potrà dimo
strare che U morte della pa
ziente è da. attribuirsi ad un 
tragico errore, questa potreb
be essere l'occasione per una 
approfondita; analisi dell'uso 
dell'alluminio e per una re
golamentazione ufficiale che 
fissi precise procedure per evi
tare simili inconvenienti ». 

Le operazioni di sequestro. 
che l'ordinanza della Procura 
della Repubblica ha esteso a 
tutta l'Italia, erano state an
ticipate in Piemonte da un te
legramma dell'assessorato al
la Sanità che " invitava : gli 
ospedali della regione a so
spendere l'uso del .preparato. 

L'opera del nucleo ' antisofi
sticazioni ' è stata molto fa
cilitata dal fatto che il far
maco non ha una distribuzio
ne extra-ospedaliera ed è re
peribile soltanto nei centri-
dialisi, che non sono molti. 

Queste circostanze lasciano 
supporre che il caso sia sot
to controllo, poiché i centri 
che fanno uso del preparato 
possono agevolmente control
larne data di produzione e ca
ratteristiche. E tuttavia l'epi
sodio resta di una gravità ec
cezionale. Pare impossibile 
che una macchina alla quale 
è affidato il compito di depu
rare il sangue possa divenire 
— sia pure fatalmente — vei
colo di avvelenamento. Il di
scorso torna, inevitabilmente, 
sui controlli e sulle garanzie 
che debbono accompagnare la 
produzione di farmaci e stru
menti destinati al trattamen
to emodialitico: uh settore 
pel quale — con tutta eviden
za — restano aperti molti in-

. terrogativi. ,'•.-..'•.,;;.'•. ; ••_ 

Fabbricavano Rolex perfettamente 
falsi e poi li vendevano per veri 

g. b. g. 

') 

MILANO — Rolex, Piaget, Baume e Mor
der, Omega, - Longines. Cartier, Bulova, 
Porsche, Zenlth: numerosi orologi di queste 
marche, falsificati alla perfezione sono sta
ti sequestrati a Milano durante un'opera
zione del nucleo di polizia tributaria scat
tata ieri mattina. In via Bartolomeo D'AI-
viano e In via Tortona gli agenti hanno 
scoperto- due laboratori per 11 montaggio dei 
falsi, tra i quali moltissimi Rolex di acciaio 
e òro e altri modelli appena usciti di note 
marche. H materiale sequestrato fa ora bel
la mostra di sé su un tavolo negli uffici 
della guardia di finanza. ' -'••*•: "> ••••'•-• .•••'" 

Nel primo laboratorio, il più vasto, In via 

D'Alvlano, sono stati sequestrati 1.015 oro
logi completamente finiti, 1.175 casse, 19.065 
cinturini, 3.431 movimenti, 76 quadranti. Nel 
secondo laboratorio, in via Tortona, gli agen
ti hanno sequestrato 22 orologi, 573 casse, 
65 copricasse, 6.629 quadranti di varie mar
ette. L'attività dei laboratori — ha spiegato 
un ufficiale della guardia di finanza — con
sisteva nel montaggio degli orologi, usando 
vari sistemi di falsificazione, tutti estrema^ 
ménte raffinati. Il ritrovamento di alcuni 
meccanismi originali fa supporre che esi
stano complicità con orologiai, orefici o dipen
denti delle ditte. . -.-.'•:--• . 
NELLA FOTO: il materiale sequestrato, / 

Si saprò lunedì alla riapertura del mercato all'ingrosso 

già più caro, ma si teme 
un altro aumento di tutta la carne 

I macellai preoccupati: il rialzo potrebbe provocare una forte caduta delle 
vendite - Ridotti gli acquisti all'estero - Scioperò dei veterinari di confine 

ROMA — Si vedrà '; lunedì. 
alla riapertura del mercato. 
se e di quanto aumenta an
cora il prezzo della carne al
l'ingrosso (e di conseguenza 
al dettaglio). C'è chi teme 
una e esplosione »; in parti
colare i macellai, che paven
tano una forte riduzione del
la domanda da parte del pub-

; blico. Per ora, il maggior 
• numero di pommercianti. ha 
sospeso l'acquisto della- car
ne di vitello proveniente dal
l'estero. preferendo.quella de-. 
gli allevamenti nazionali prov
vista del timbro di verifica 

degli uffici sanitari. Di qui 
— e da una stasi a dire il 
vero abbastanza . lieve della 
richiesta — la maggiorazione 
dei prezzi all'ingrosso —. tra 
le 250 e le 500 lire — regi
strata nei giorni scorsi.-Data 
la situazione, gli aumenti ri
guarderebbero ovviamente IV 
insieme del mercato. ' coni-. 
preso.' quello della carnè di 
pqllo, '. coniglio, maiale. ,\ - - • 

La situazione è i nei. com
plesso abbastanza / confusa. 
Gravi 1 disagi per chi ha in 
magazzino grosse scorte del
la carnè di vitello sottoposta 

Terza vittima per lo scoppio 
:: alle fonderie di Modena 

MODENA — 81 svolgono sta
mane a Modena 1 funerali di 
Ezio Borghi, di 41 anni,- la 
terza vittima del tragico-in-, 
cidente avvenuto mercoledì 
17 alle fonderie di Modena. 
Ezio Borghi, che era dal gen
naio scorso presidente del 
consiglio di amministrazione 
della cooperativa, si è spento 
giovedì notte al centra gran
di ustionati di Verona, dove 
era stato trasportato in eli

cottero da Modena Investito 
In pieno — Insieme all'ope
raio Giuseppe Petta. di 21 
anni e al tecnico Giuseppe 
Lancellottt. di 35. da un getto 
di ghisa fuoriuscito da un 
altoforno. :'s ;.• 
- Ieri alle fonderie non si è 
lavorato in segno di lutto. 
I funerali si svolgeranno al
le Il presso la chiesa in via 
Oberdan. \:-\ -

a sequestro. Altri disagi po
trebbero venire > dallo scio
pero proclamato, dal primo 
ottobre prossimo, dai veteri
nàri di confine, sciopero che; 
potrebbe^bloccare r l'importa
zione e l'esportazione dei prò* •{ : 
dotti alimentari, degli anima
li vivi e dei pellami. Senza 
contare le gravi difficoltà de
gli organi sanitari'che, data 
l'entità del fenomeno, non rie
scono a far fronte (à tutti gli 
obblighi e i controlli loro ri
chiesti. Proseguono intanto le 
prese di posizione e le inizia
tive delle diverse organizza
zioni interessate o colpite dal, 
provvedimento. . 

Secondo la Confcoltivatori il 
sequestrò della carne di vi
tello finisce col. coinvolgere 
a torto tutti gli allevatori ita
liani «non tenendo in alcun 
conto che la grande- massa 
dì essi si attiene scruvólosa-
mente alle leggi sanitarie». 
La Confcoltivatori, rilevando 
come i controlli per la pro
duzione ' italiana siano molto 
più frequenti ohe per quella 
d'mjportazione. chiede che 
venga accelerata al massimo 
la istituzione di una norma

tiva a livello comunitario e 
che vengano potenziati gli 
uffici antisofisticazioni. ' 

Ma sulla possibilità che da 
Bruxelles ^ jóJoVê  ;perv- infe-
ziatìva del ministro Marcerà 
st^iunh^i1^^^etteTObreJ 

prossimo fl Consiglio dei mi
nistri deUa CEE — possano 
venire direttive certe non so
no in molti a giurare. Anzi. 
«La- normativa ésliientè •— 
ha ' dichiarato un funzionario 
della. CEE. — risale al "72 
quando, fu emanata la diret
tiva ohe vièta l'aggiunta di 
estrogeni in prodotti destinati 
all'alimentazione animale. .11 
ohe non vieta;'è di fatto non 
ha vietato, là somministra*; 

vzione degli estrogeni per inie
zione: e se si è voluto limita
re il divieto non~è stato cer
to per una svista. Sì voleva 
cioè: lasciare un margine di 
tolleranza. Intanto ieri a Pie-
trasanta, fl . pretore ha or
dinato 'il 'dissequestro delle ̂  
carni dì vitello disposto con 
la nota onhnanza dal' preto
re di Latina. La di«=oosìaonè. 
ovviamente, riguarda la zò
na di competenza deUa pre
tura di Pfetrasanta. . . 

Il ministro 

promette 

1.50D 

maestri 

per il tempo 

pieno ^ 
ROMA — C'è una richiesta 
per seimila classi di tempo 
pieno da Istituire nelle scuole 
elementari. E mancano tanti 
insegnanti cosiddetti di «so-. 
stegno,! per- gli handicappai^ 

"Figure sènza lè^quàli diventa 
davvero-difficile inserireTtrf-
modo sereno e utile i bam
bini portatori di • handicap. 
All'apertura dell'anno scola
stico i due fondamentali pro
blemi -•. si : sono ripresentaU 
identici, tanto che una del£ 
gazlohe di assessori dei Co. 
munì di Milano. Roma, To
rino, Firenze, Bologna, Pi
stoia,. Modena, Forlì e di 
tante altre città minori come 
Mirandola e Argelato in rap
presentanza dell'ANCI hanno 
chiesto un Incontro al mini
stro della pubblica istruzione. 

Di fronte alle accuse degli 
amministratori, che sono stati 
ricevuti. ieri dal ministro, 

.'Sarti si è impegnato a tam
ponare almeno l'emergenza: 
saranno reperiti, attraverso 
una copertura finanziaria spe
ciale, LS00.insegnanti per il 
tempo'pieno e tremila per 
Tinserimento degli handicap. 
-patL -"•'•<• •- • • •?•• ' 
-E- stato poi deciso di tati-
taire' un gruppo di lavoro 
composto da rappresentanti 
dell'ANCI e dello stesso mi. 
rustero. per discutere della 
programmazione. --

per la caso: 

accolta^ 

soltanto : 

una domanda 

su sei 
ROMA — Sa circa 250 mila 
richieste per ottenere il mu
tuo agevolato per la casa." se
condo la legge 25 per l'emer
genza, ne saranno accolte 

4raeno di quarantamila. Otter
rà;'quindi. il "muftió̂ per àc-
o îlstarer*costruire o- rtetrut-
turare l'abitazione appena un 
richiedente su sei Le gradua-
torte avrebbero dovuto esse-

ire-pubblicate entrò IT 20 set-
Itembre. Alcune regioni — tra 
; questi la .Calabria — non : 
hanno ancora terminato il 
conto delle domande presen-

: tate.. . , . . . . . , , . .- ,..;:>, , - . - / . • 
n numero maggiore del 

mutui — circa il 70-75% — è! 
stato richiesto per l'acquisto 
dì una casa; il resto per la 

' costruzione. L* ammontare ' 
complessivo del mutuo è di 
trenta milioni per l'acquisto 
o là costruzione e di venti 
milioni per te ristrutturazio
ne den'abitazione. OU inte
ressi variano seoondo fasce 
di reddito: al 45% per 1 red
diti fino a 7 milkmi e 200.000; 
al 6£% fino a 9 milioni e 
600.000; al 9% fino a 13 milio
ni. Per l lavoratori dipenden
ti il limite è aumentato del 
25%. n tetto del reddito è 
aumentato di meno milione 
per ogni figlio a carico.. -

Il «Giorno» 
oggi non è 
in edicola: 

sciopero 

contro la 

direzione 
MTLANp ~ Oggi 11 «Gior
no» non sarà nelle edicole. 
I giornalisti del quotidiano 
hanno infatti deciso unav 

giornata di sciopero in ri
esposta, ad, atteggiamenti del
la direzione giudicati anti-

- sindacali.—^-
Da tempo il «Giorno», quo-

tidlano a capitale pubblico, 
si trascina in una situazione 

: insostenibile. Gaetano Afel
tra, da molti anni direttore 
del giornale, è stato da mesi 

' destinato ad altro Incarico 
(è diventato amministratóre 
delegato della Publledit) ma 
non è stato ancora sostitui
to: un ritardo dietro al quale 

: chiaramente si profila la con- -; 
sùeta rissa lottizzatrice tra 1 
maggiori partiti di governo. 

A questo stato di cose'il 
comitato di redazione ha ri- . 
sposto proclamando lo stato. 
di agitazione, e decidendo la 
astensione da ogni presta
zione straordinaria legata al
la redazione degli Inserti spe
ciali commissionati dalla ; 

SPE, r agenzia pubblicitaria 
del «Giorno». Gaetano Afel- ' 
tra ha risposto affidando la -
redazione degli Inserti diret
tamente alla SPE. Non solo: 
ha ampiamente -censurato il • 
comunicato di protesta che ' 
il comitato di redazione ave
va chiesto (e ottenuto) di : 

pubblicare sul quotidiana 

• ; • ' . ! . 

Ma c'è dì più. All'ospedale Moscatello partoriscono m 
media mille donne l'anno; di queste solo 300 sono di Augusta. 
Ebbene tutti e sette i casi riguardano donne proprio di 
Augusta. 

. Pare inoltre che i casi siano concentrati nell'arco dì due 
mesi, tra maggio e giugno. La notizia è al condizionale, ma, 
se confermata, porterebbe a ipotesi non certo rassicuranti. 

Nati con gravi alterazioni sette neonati ili due mesi 

Augusta: allarme. 
Furono concepiti all'epoca del e grande inquinamento » - Quattro sona morii 

Dal nostro corrìspondent» 
AUGUSTA\— All'ospedale" Muscatelìo di Augusta m 
ultimi 5 mesi sono nati 7 bambini con gravi malformazionL 
Quattro di questi sono morti. Si tratta di un fenomeno asso
lutamente nuovo per il nosocomio deUa sona: un fenomeno 
che non ha precedenti, sia per l'entità sia per ràroo ristrétta 
di tempo in cui si è verificato. Solo una coincidenza. Vediamo. 
Quali le cause? 
. Da quanto si è potuto appteiideie inasinii delle donne 

interessate ha avuto, durante la gravidanza, disturbi sia pure 
banali, o ingerito farmaci dai possibili effetti tossici, o preso 
la rosolia. Si tratta per lo più di donne giovani la maggior 
parte delle quali alla seconda o terza gravidanza con nessun 
precedente di bambini nati con malformazione. Sembra inoltre 
che siano da escludere fenomeni di tare ereditarie di 

L'inizio deUa gravidanza, infatti eoimdderebbe con II 
sconvolgimento ecologico avvezza» ad Augnata ael mate di 
settembre dello scorto anno. Una misteriosa sottana* — si 
parlò di fattore X — avveleno fl amare ali Angusta 
n s % « ^rtaVtsssssBSBSiwt^ vnitzsanf» * j t a zJ^tzsW*i '-Vacasi ^gmsnsrBsVVWV; zi 

neDate con la carcassa disfatta. Le cassa della 
rimaste sconosciate, o almeno aon tono state reta 
L'unica cosa che si e accertata è che, questo fattore X. 
de le braocbe dei pesci. occidendolL Ora è Ma toppo noto 
che nella rada di Augusta vengono scaricati i rtftati di tra 
colossi industriali: la Esso, la Upnicmmica e la Montedison. 
E che m questa « capitale meikliunalc » della dBmjca rinqni-
namento ambientale rischia dì diventare i i i i i i i i l i lk, cerne 
ha sostenuto la testa conzóussione o^'Assenzbtei 
in seguito a un'indagine nella zona industriale. 

Ad Angusta c'è inoltre zna situazione idrica 
a parte la penuria di.acqua è stata riscontrata la 
rione di alcuni pozzi che sono stati chiusi. In proposito si 
fanno due ipotesi: lo stato fatiscente deua rete idrica e, 
seconda, il paurosa abbassamento — oltre t i metri — deDa 
falda acquifera, dovuto all'indiscriminato pompaggio da parsa 
delle industria. 

Stivo Baio 

Ggffzanti Editore dell'Enciclopedia Europea 

E' stata accisa dalla droga 
nella corsia dell'ospedale 

BOLLATE (MOano) —Una 
giovane donna, madre di un 
bambino di cinque anni, è 
morta per cause non ancora 
accertate all'ospedale errile 
di Bollate nel reparto riser
vato ai drogati che intendo
no disintossicarsi. 81 tratta 
di Donatella Boghoni di M 
anni, abitante a Ubo. 

La doma, ohe è rpomlt 
eoa un tottscodlptndente, 
Giovanni Portante di S an
ni (Il toro figlioletto Angelo 
vive con i nonni), si era pre-
sawtata- maltesi zara spanta-
Mainante al fwwtt̂  dell'ospe

dale di Bollata per 
ricoverata nello spettale re
parto riservato al drogati che 
desiderano disintossicarsi. : Dopo aver trascorso una 
giornata tranquilla, nella not
te tra mercoledì e giovedì la 
donna potrebbe aver Ingeri
to una dòse di stupefacente 
«tagliato», fornitole forse 
da qualche amico o parente, 
In mattinata la Bognoni è 
stata trovata morta aat let
to. n magistrato ha ordinato 
l'autopsia: la salma è stata 
trasferita all'obitorio di Boi 

Da domani le tabaccherie 
non vendono fi i i * 

« H I 

ROMA '— Ct* ha da 
care qualcosa per lettera 
pa ogni Indugio, zi 
prendere carta e penna. 
noni dimentichi di 
suMto i francobolli tu 
chetta. Lo faccia 
menta pei cut db 
per una eettlmana (fino 
ottobre) 1 

e 
a l t 

vendite di aaU e 
La decisione è stata 

la vendi 
L'aggio et

nei detonali 
Garzanti 
.italiano e 
te lìngue 

vivono 
la cultura 
del nostro 
tempo 
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Mitra, pistole, timer e documenti nel deposito scoperto in via Montallegro 

/ Un vero arsenale il covo Br a Genova 
A 

Tra le armi, una « 7,65 » eguale a quella séirita per F ^ 
na genovese » si stava riorganizzando - Si cerca di ricostruire il legame con il gruppo « 28 
Marzo » e i terroristi che uccisero il giornalista Walter Tobagi - La posizione dei tredici fermati 

• Dalla nostra redazione 
GENOVA — La notizia era 
già trapelata l'altra sera, ma 
soltanto ieri mattina è stato 
possibile valutarne l'esatta 
portata: la Digos ha messo 
le piani sull'arsenale della co
lonna genovese delle Br. Ci 
sono voluti mesi e mesi di in
dagini, pedinamenti, indizi da 
verificare. Poi, la certezza del
la concreta possibilità di in
fliggere un durissimo colpo 
al terrorismo in città. L'obiet
tivo è stato individuato e. 
l'altra sera verso le 19. è 
avvenuta l'irruzione: gli agen
ti sono entrati in un box del 
civico n. 8 di via Montalle
gro, nel signorile quartiere di 
Albaro. . 

All'apparenza tutto sembra
va normale. Dentro c'era una 
< vespa » di un inquilino del
lo stabile (del tutto^ estraneo 
alla vicenda) che aveva otte
nuto il permesso di posteggia
re il proprio mezzo durante 
la notte. Dietro alcuni pan
nelli. fissati con lucchetti, la 
scoperta dell'arsenale: gli in
quirenti hanno trovato pisto
le. mitra, una bomba a ma
no. molti caricatori (tra cui 
quelli dei mitra rubati dai ter
roristi dopo l'uccisione dei ca
rabinieri Tosa e Battaglini av
venuta a Sampierdarena), un 
« timer » per confezionare un 
ordigno esplosivo e diversi do
cumenti e volantini delle Br. 
< Siamo risalendo al terrori
sta che ha affittato questa par
te del box ». dicono gli in
quirenti. V 

Ma torniamo per un momen
to alle armi trovate: c'è an
che una « Beretta 81 » calibro 
7.65 «bifilare»-munita di si
lenziatore. Lo stesso tipo di 
arma con la quale è stato as
sassinato il compagno Guido 
Rossa e feriti alcuni dirigen
ti democristiani. E' un tipo di 

arma sempre • presente negli 
attentati che le Br hanno com
piuto a Genova ma sarà la 
perizia balistica a stabilire 
con certezza quando e dove 
è stata usata. Stesso discorso 
per i due fucili mitragliatori 
scoperti. Uno di essi potrebbe 
essere quello che ha ucciso 
i carabinieri Tosa e Battagli
ni in via G-B. Monti e Tutto-
bene e Casu in via Riboli. 
Nel deposito, inoltre, sono sta
te trovate diverse parrucche. 
e barbe finte, targhe false, at
trezzi di vario genere e chio
di antiauto. .•••-••-

Tutto il materiale è stato 
trasportato nei locali ' della-
questura insieme, ad un inci
sore per matrici elettroniche, 
tre macchine per scrivere, al
cuni contenitori di documen

ti, schedari e fogli di appun
ti. Quest'ultima parte di ma
teriale, anche se non ci sono 
conferme ufficiali, sembra il 
frutto delle perquisizioni com
piute dagli inquirenti in alcu
ne abitazioni private. Da qui, 
quindi, la netta .-. sensazione 
che. oltre al ritrovamento del
l'arsenale. la Digos abbia mes
so le mani su qualche compo
nente la colonna genovese del
le Br. Ma finora, come abbia
mo detto, su questo punto vie
ne tenuto il più stretto riser
bo. * I nomi dei fermati cir
colati in questi giorni sui gior
nali ' — hanno detto alla 
Digos —-non sono completa
mente esatti; forse, tra loro 
ci sono anche dei brigatisti. 
ma per il momento non pos
siamo dire nulla ». 

« Tolto. ai terroristi il 75 per cento 
del loro potenziale militare » 

Come si è giunti alla sco
perta del box di via Montal
legro? Le indagini sono state 
avviate diversi mesi fa. su
bito dopo la scoperta del covo 
di via Fracchia. « In quella 
occasione — dicono ancora gli 
inquirenti — il"partito arma
to è stato privato- senz'altro 
di alcuni fra i più importanti 
killer di cui disponeva. Cosi 
hanno avuto paura. E sappia
mo per certo che hanno prov
veduto a smantellare pratica
mente tutte le basi che ave
vano in città. E' stato proprio 
allora che sono partite le no
stre indagini ». I terroristi han
no abbandonato parte del ma
teriale mentre gli archivi e 
le armi sono state nascoste 
in qualche zona dell'entroter
ra ligure. Le pistole e i mi
tra, in particolare, sono stati 
sotterrati. 

«Circa due mesi fa — di
cono alla Digos — la colonna 
genovese delle Br ha deciso di 
riprendere le azioni - terrori
stiche. E a questo fine ha co
stituito il deposito di via Mon
tallegro dove ha trasportato 
buona parte delle armi in loro 
possesso. Con la scoperta del 
box siamo convinti di avere 
tolto alle Br almeno il 75 per 
cento del loro arsenale. In via 
Montallegro — hanno tenuto 
a precisare gli inquirenti — 
non ci siamo arrivati per una 
"soffiata", non c'è stato nes
sun "Peci" (il brigatista pen
tito. n.d.r.) a Genova». ' ' 
ì Tra le indagini che hanno 
portato alla scoperta dell'ar
senale Br di Albaro e l'epi
sodio avvenuto circa dieci gior
ni or sono in - via Peschiera 
(i due giovani appartenenti al 
gruppo «28 Marzo» fermati 

a bordo di una « 127 ») sembra 
non esserci quindi un diretto 
rapporto di causa. «L'episo
dio di vìa Peschiera — dico
no < ancora ' gli inquirenti — 
se da un lato ha fornito al
cune conferme alle nostre in
dagini, dall'altro ci ha in qual
che modo danneggiato. Dopo 
il fermo di Garigliano e Rog-
gerone. temevamo infatti che 
i terroristi ' potessero nuova
mente ' cambiare sede e na
scondere il materiale. Ci sia
mo decisi ad intervenire an
che . se, aspettando ancora, 
forse avremmo potuto ottene
re maggiori risultati ». 

Quali sono, dunque, 1 rap
porti tra la colonna genovese 
delle Br e il gruppo «28 Mar
zo »? Questo aspetto, per il 
momento, non sembra ancora 
del tutto chiaro. 

Della «28 Marzo» fanno par
te personaggi strettamente le
gati ad « Autonomia operaia ». 
I tre ' arrestati ' (Garigliano, 
Roggerohe, Bussetti) oltre al 
latitante Leonardo Bértulazzi 
sarebbero fiancheggiatori del
le Br, mentre non è ancora 
definita la posizione "degli al
tri fermati, a Genova, a San
remo ed Imperiai Non è esclu
so • che tra questi, oltre • ad 
appartenenti all'area di « Au
tonomia » le cui responsabi
lità sono tutte da accertare. 
ci siano anche alcuni « briga
tisti ». 

Non sono ancora accertati 
neanche i 'possibili collega
menti tra'fi gruppo «28 Mar
zo » di Genova e l'omonimo 
di Milano che ha rivendicato 
l'uccisione del giornalista Wal
ter Tobagi. Se due giorni fa 
la magistratura ha emesso un 
comunicato che tendeva ad 
escludere ogni rapporto, ieri 
i giudizi fomiti sono stati mol
to più cauti. 

Max Mauceri 

Colpo da mezzo miliardo alla Montefibro di Acerra 

rapina 
in casa di un'amica 

del «re della campirà» 
Ritrovata solo una parte dei soldi — Arrestati Anna Moccia e 
altri quattro parenti — I banditi invece sono riusciti a fuggire 

GENOVA — Una parte del material* recuperato 

Provocazione 
di Prima Linea 

alla FIAT 
di Firenze 

F I R E N Z E —' Un concimando 
di terroristi di Prima Linea 
ha cercato ieri pomeriggio 
poco dopo le 14 di Innescare 
una • provocazione allo sta
bilimento Fiat di Firenze, 
mentre si svolgeva uno scio
pero di quattro ore. Quattro 
persone armate, di cui una 
ragazza, sono scesi da una 
124 scura davanti al cancello 
secondario di viale Forlanlni, 
Intimando al lavoratori pre
sentì di stare fermi. Hanno 
cercato di appendere uno 
striscione con il simbolo del
l'organizzazione terroristica 
e con la scritta «organizzare 
i • comitati '•• clandestini, co
struire l'esercito di liberazio
ne comunista». Dopo aver di
stribuito alcuni volantini che, 
accanto alle solite farneti
cazioni, ': riportavano riferi
menti precisi su alcune fab
briche fiorentine in crisi (E-
merson, SIciet, Sime, la Pa
squali), i terroristi sono fug
giti lasciando a terra lo stri
scione e 1 documenti. ,-. .• 
• La voce è corsa Immedia
tamente tra 1 lavoratori che 
stavano picchettando i. can
celli ed e stata subito avvi
sate la Digos.'Nel giro di po
che ore prese di posizione e 
comunicati delle organizza
zioni sindacali, delv partiti e 
del sindaco Gabbuggiani. « E' 
un. fatto gravissimo — si 
legge nel documento dirama
to dal consiglio di fabbrica 
della Fiat — che si inseri
sce' nella difficile situazione 
attuale, mentre i ' lavoratori 
sono impegnati a respingere 
i licenziamenti e la politica 
di rottura della Fiat». 

i > • 
Dalla nostra redazione , 

NAPOLI — Film poliziesco in due tempi e sorpresa • finale 
ieri mattina tra Acerra ed Afragola, due grossi centri a po
chi chilometri da Napoli. Infatti quella che poteva sembrare 
una «tradizionale» rapina di buste paga, ormai tristemente 
consueta alla fine di ogni mese, si è rivelata poi cosi densa 
di colpi di scena da essere degna di un soggetto cinemato
grafico. • 

Tutto comincia (è il primo tempo) poco dopo l'alba. Alle 
6 e 20 si avvicinano allo stabilimento Monteflbre di Acerra 
due auto" — una BMW e una 132 —. A bordo otto o più per
sone: i banditi. Si fermano poco lontano dall'ingresso, e qui , 
scavalcano il muro di cinta. Nessuno si accorge della lqro 
presenza fin quando non sono proprio loro a farsi notare dal
l'autista di uno dei pulmini adibiti al collegamento tra i re
parti e da due operai che in quel momento gli stanno fa: 
cendo compagnia. 

I banditi, tutti a volto scoperto, costringono i tre con la 
forza a salire sul pulmino e a stendersi per terra. Poi sal
gono anche loro e avviano il mezzo. I metri da 'percorrere 
per arrivare agli uffici amministrativi, meta del.«commando». 
sono pochi. Fermano il pulmiqo. si mascherano è poi scen
dono. All'interno degli uffici ci sono quattro guardie giurate. 
Una di queste. Matteo Rego di 36 anni, circa di opporsi, ma 
viene messo nell'impossibilità di nuocere dal calcio di una 
pistola. Dovrà poi farsi medicare. Superato l'ostacolo guardie, 
i> rapinatori proseguono nell'azione e bussano alla porta del
l'ufficio cassa. Dei tre impiegati che al moménto si trovano 
all'interno uno va ad aprire. La scena è fulminea. In pochi 
attimi, sotto la minaccia delle pistole, i 470 milioni in cassa 
vengono razziati. Altrettanto velocemente i banditi, compiono 
il percorso inverso e scompaiono a bordo delle loro potenti 
auto. Tutto potrebbe esaurirsi qui. 

• Ma alle 8 e 30 (secondo tempo) ai carabinieri arriva una 
soffiata: «Andate in via Bellini ad Afragola, in casa di Anna 
Mazza, la Vedova Moccia. Lì la sanno lunga sulla rapina». 
Anna Mazza è la dònna che «armò» due anni fa la mano 
del figlio minorenne Antonio per fargli uccidere in pieno tri
bunale. Antonio Giugliano, l'assassino del padre. \ ^ 

E* quella che fu sospettata di essere la mandante del
l'omicidio di un noto, avvocato napoletano. Che, tra altre. 
conserva la foto — stando ad una perquisizione di un pò* di 
tempo fa — del boss Raffaele Cutolo. J 

Questa sorpresa ha reso ancora più teso 0 finale della' vi
cenda. Circondata la casa, dopo alcuni colpi sparati in aria. 
i carabinieri vi hanno fatto irruzione. Qui hanno trovato Anna 
Moccia. che avrebbe dovuto essere al soggiorno obbligato 
di Scauri, i suoi figli Luigi e Teresa, il fidanzato di.quest'ul
tima. Filippo Iazzetti ed una cugina. Giuseppina Moccia. che 
sono stati arrestati. Hanno anche trovato su un terrazzo 200 mi
lioni dei 470 portati via ed alcune buste paga strappate, e. ben 
custodite dentro l'appartamento, sei .pistole, un centinaio di 
cartucce, barba e baffi finti. > : : • • „ _: 

^ ni* ci* 

Perché è necessario individuare chi ha sottovalutato i delitti dei terroristi neri 
•-> > 
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•'-; 

Troppe leggerezze punteggiano la tragica morte del giudice dei Nar - La vicenda del rapporto di 
to - Nonostante le polemiche il procuratore capo è stato promosso • Colpirà tutte le responsabilità T 

polizia sulla confessione di un detenu-
inchiesta suggerita dall'esposto dei Pm? 

: Attentati rivendicati 
NAR a Roma. 

dai 

' 30-12-77 Attentato a colpi di 
rivoltella contro un gruppo 
di militanti di DP. 

16-1-78 Perimento del mili
tante di «Lotta continua» 
La Marcese. ., • , 

1B-4-T8 Attentati c o n t r o 
Massimo Iannaccone, Ro-

• berto Zarra e Danila Aiazzi. 

16-6-78 Attentati contro 1* 
Azienda romana di elettri
cità e la Centrale del latte. 

I Nar: trentaquattro 
attentati in tre anni 

24-7-78 Attentato a 
della SIP. 

uffici 

28-9-78. Uccisione di Ivo Zi
ni e ferimento di Vincenzo 
Di Biasio 

30-10-78 Attentati contro la 
stazione dei CC di via dei 
Volscl e la sezione socialista 
di via Fortebraccio. 

«-11-78 Fallito attentato con
tro il cinema Bologna. 

23-11-78 Attentati alle sezio
ni del PSI di via Rubattino. 
via Stamira e via Giotto. • 

23-11-78 Sparatoria contro 
Massimo Di Pilla, attentati 

. contro la sezione comunista 
' di via della Magiiana Nuo

va e quelle democristiane di 
via Frigger! e via Strozzi. 

28-11-78 Attentato contro la 
sezione Pei di via Properzio 
col ferimento di alcuni 
compagni. 

/ 7-12-78 Incendio di tre auto. 

15-12-78 Attentato contro la . 
sezione Pei di viale 4 Venti. ' 

25-12-78 Attentato a una u-
tilitaria in piazza Colonna. 

27-12-78 Ferimento col - lan
cio di una bomba a mano 
di Fabio De Rocco e Ivo 
Nibbi. 

30-12-78 Attentato contro A, 
circolo ARCI di via Ostia. 

9-1-78 Incursione nella sede 
di Radio Città Futura con; 
lancio di bottiglie incendia
rie, esplosione di rivoltella

te e ferimento di cinque 
donne presenti. 

10-1-79 Lancio di una bom
ba contro la redazione del 
«Messaggero» e attentato 
alla seziona comunista , di 
via del Boschetto. . 

15-3-79 Rapina ad una ar
meria, ' 

204-79 Attentato al Campi
doglio, rivendicato -anche 
dal e Movimento rivoluzio
nario popolare » . . . 

164-79 Sparatoria e lancio 
di bómbe a mano, con feri
mento di 23 persone contro 
la sede del Pei di via Cai-
roli. 

27-12-79 Incendio 
macchina. 

di una 

a-l-to Incursione con lancio 
di bottiglie incendiarie nel
la sede del « Corriere'della 
Sera» e incendio dell'auto 
di una giornalista. - -

.IS-l-'Sq, Incendio di un'auto e 
danneggiamento di un'al

tra. 

6-2-W Omicidio dell'agente 
di PS Maurizio Arnesano. -

22-2-'S0 Assassinio dello stu
dente Valerio Vertano. 

9-3-10 Rapina in una arme
ria di via Raseila. -

233-10 Attentato contro la 
sezione comunista . di ,• via 
Cavalleggeri. , . ' , - - . . 

24-3-'S0 Attentato incendiario 
contro una agenzia di assi
curazione. -i :. =k. ; 

l6-4-'80 Attentati contro una 
sede del PsdL una del Pdùp, 
due del Pei e una della D e 

i34-'80 Fallito attenuto con
tro la sezione comunista di 
via Rapisardi. . . ,'.." 

255-*80 Incendio dei cinema 
Induno, Teatro Nuovo • ; 
Garden. • 

2*5--** Assassinio dell'ap
puntato di PS Evangelista 
e ferimento di altri due a-
genti davanti-al liceo Giu
lio Cesare. : 

234-19 Omicidio del Sosti
tuto procre Mario Amato. 

Sfuma la pista dei Nar 

La «mala» ha ucciso 
l'ex agente di custodia? 

S. MARIA CAPUA V ETERE — La telefonata che ha riven
dicato ai NAR l'assassinio dell'ex brigadiere degli agenti di 
custodia, è considerata con molto scetticismo dagli inqui
renti. Alberto Contestabile, 11 pensionato sessantenne ucciso 
l'altra sera a Santa Maria Capua Vetere. padre dei direttore 
del supercarcere di Cuneo, sarebbe stato vittima, secondo il 
giudizio di polizia e carabinieri di un commando della «ca
morra», che avrebbe vendicato cosi qualche sgarbo patito 
nei carceri dove l'ucciso aveva prestato servizio. 

Contro la tesi tenoristica vengono portati numerosi argo
menti. Il macabro rituale terrorista — si afferma — spinge 
a colpire in genere in maniera diretta, per esaltare il carat
tere simbolico dell'azione. In questo caso, invece, si sarebbe 
ucciso il padre per colpire il figlia Per questo ora si scava 
nella vita privata e nel lavoro di Alberto Contestabile, spe
rando di trovare là 11 movente dell'omicidio. Ieri. Intanto, è 
stata trovata l'auto usata dai Killer per la loro azione. La 
«Ritmo» era stata abbandonata e data alle fiamme nel 
dintorni di Santa Maria Capua Vetere. 

Due Identikit sarebbero pure stati preparati dagli inqui
renti- L'uno riguarderebbe lo sparatore, che ha agito a viso 
scoperto insieme al suo complice. L'altro, tnvece, apparter
rebbe al venditore ambulante di batterle che nel giorni scorsi 
aveva chièsto con sospetta insistenza al familiari della vit
tima di mostrare direttamente al Contestabile la propria 
merce. ^ ... - f '.-•. . . . . . . 

Dopo gli «fresti a Rome -

Comunicati neofascisti 
su «Notine radicauV 

ROMA — «Tersa posizione», l'organlxxaslooe di destra con-
siderata una vera e propria banda armata mascherata die
tro una facciata legale, ha costituito una specie di comitato 
di solidarietà in favore del gruppo di neofascisti arrestati 
tre giorni fa & Roma sotto pesanti imputazioni. S! chiama 
«Comitato 23 settembre» (è la data dell'operazione giudi
ziaria compiuta a Roma) e si propone di « fornire assistenza 
e solidarietà in favore dei perseguitati politici». 

La prima uscita In pubblico del comitato neofascista è 
avvenuta Ieri sulle pagine di «Notutìe radicali». L'agensia 
di stampa del PR ha pubblicato integralmente un comuni
cato del «Comitato 23 settembre», nel quale si sostiene che 
gli arresti sarebbero 11 frutto di « una astone di reciproca 
diffamatone e discredito tra l'ala giudiziaria legata «1 PCI 
e quella legata alla DC». -•• • ' 

L'agenda di stampa radicale pubblica anche una nota 
redazionale per annunciare che d'ora In avanti continuerà 
a pubblicare 1 messaggi del comitato neofascista, m nome 
dell'* assoluta libertà di chiunque ad esprimere ls propria 
opinioni ». 

Nella nota radicale si ammette che «questi di Tersa po
sizione godono di una cattiva fama»; però si aggiunge che 
«questi anni ci hanno insegnato a dubitare delle cattive 
fame, oltre che di quelle buone » . . . . . . . . 

Proponiamo : ai'' lettóri un 
raffronto che vale più di mil
le 'discorsi. . Qui accanto 
pubblichiamo un elenco degli 
attentati terroristici messi in 
atto e rivendicati dai gruppi 
neofascisti dèi NAR nella so
la Roma dal dicembre 1977 al 
23 giugno scorso, il giorno in 
cui venne assassinato il giu
dice Mario Amato. Invitiamo 
a scorrere l'elenco e poi a 
riflettere su alcune afferma
zioni' che lo .stesso giudice 
Amato rese ai membri del 
Consiglio Superiore della 
Magistratura. 
• e Nelle rare volte in cui mi 

sono trovato a parlare dei 
processi contro i neofascisti 
con il Procuratore De Matteo 
— disse Amato — mi sono 
sentito dire che non era inte
ressato al merito dei processi 
stessi e ciò. si badi. bene. per. 

: fatti. gravissimi che coinvol
gevano non solo persone, ma 
interi ambienti ». Quali am
bienti? Secondo Amato « il 
terrorismo di destra nasce 
dalla .classe della media e al
ta borghesia, cioè di gente 
che reagisce in molti modi. 
Tutto ciò induce chi si occu
pa di detti, processi a ricer
care - un sostegno da parte 
dei dirigenti dell'ufficio, so
stegno che. invece, viene del 
tutto negato». • ... 

Chiaro? L'elenco degli at
tentati rivendicati dai NAR 
non poteva non essere cono
sciuto dal capo della procura 
di Roma e tuttavia, le « rare> 
volte» in cui un suo Sostitu
to gli faceva notare la gravità 
della situazione, la sua rea
zione era di solo fastidio. 
Nessun interesse, nessun so
stegno. Il PM. Mario Amato 
veniva trattato dal titolare 
della Procura come se fosse 
un rompiscatole. Ma c'è di 
peggio. . 

< O 21 aprile dì quest'anno. 
dopo gli omicidi dell'agente 
di Ps Arnesano e dello stu
dente Verbano, un commis
sario di polizia trasmise al 
capo della Digos quel famoso 
rapporto, ampiamente illu
strato vdal nostro e da altri 
giornali, in cui. sulla base 
deus testimonianza di un de
tenuto, si sottolineava. la pe
ricolosità deue orgamxzazìoni 
eversive neofasciste e si indi
cavano con nome e cognome 
i capi dei gruppi terroristici. 

E* pensabile che la relazio
ne di un commissario di Ps 
non sia stata fatta conoscere 
al Questore e al Procurato
re-capo della capitale? 

. . I .primi a wm crederci so

no : stati, i magistrati della 
Procura di Roma, i quali, 
nella stragrande maggioranza, 
hanno spòrto denuncia, in ri
ferimento alla mancata pro-
teziooe del giudice Amato, 
per omissione di atti di uffi
cio e. omicidio colposo - con 
l'aggravante della previsione 
dell'evento. Fatto significati
vo. i magistrati denuncianti 
non si sono rivolti ne al capo 
del loro ufficio né al Procu
ratore generale Pietro Pasca-
lino. Hanno indirizzato la lo
ro denuncia, scavalcando i ti
tolari della Procura e della. 
Procura generale, al PG della 
Cassazione. 

L'esito della loro denuncia 
è stato positivo. La Suprema 
Corte ha. infatti, trasmesso 
gli atti della denuncia al Tri
bunale di Perugia, segno che 
ha ritenuto fondati i motivi 
di essa. La denuncia è 
contro ignoti. Ma non c'è 
davvero bisogno ìli un parti
colare acume per trovare fra 
le righe i nomi dei personag
gi che possono essersi mac
chiati del reato di omissione 
di atti dì ufficio. Hanno avu
to ragione i giudici romani a 
sporgere quella - denuncia? 
Secondo la Corte di Cassa
zione, si. D PG Pascalino. in
vece. ha sottoposto a provve
dimento disciplinare cinque 
magistrati della Procura, rei 
dì avere denunciato la pes
sima gestione del loro uffì-
cró-

E nei confronti del Procu
ratore De Matteo che cosa è 
stato fatto? Quel utocuiatute 
che ascoltava infastidito fl 
Sostituto Amato e che non 
ha mosso un dito per assicu
rargli un'efficiente protezìo-

Arrestato 
a Milano 
presunto 

. terrorista 
MILANO — I carabinieri del 
nucleo operativo Milano Pri
mo. hanno confermato ieri se
ra fai una conferensa stampa, 
di aver arrestato a Milano 
Marco Barbone, uno studente 
universitario di 23 anni, abi
tante a Bari, presumlbumen-, 
le legato afl'orgaalssasRjije 
terroristica «Prima Linea» 
di cui è «leader » Corrado A-
lunnL 

n giovano, «Otta*» jB le-
va, era bi Ucensa a MBano, 
ospite della convivente, Ca
terina Rlseaowelf, In ca
sa della quale è stato tratto 
In 

ne, è stato sì rimosso dalla 
sua carica di capo dell uiii-
cio, ma per essere promosso. 
Quel procuratore che «non 
era interessato, al inerito dei 
processi » (ma di che cosa' si 
interessava allora?) è stato 
premiato con un avanzamen
to. C'è chi dice, in riferimen
to all'operato di De Matteo. 
che si e trattato di sola ne
gligenza. Ma quell'elenco 
impressionante di delitti ri
vendicati dai NAR non dove
va indurlo a prendere sul se
rio le affermazioni del suo 
Sostituto? Eppure fl PM A-
m-to non venne neppure li
berato degli altri' processi 
(oltre seicento) per i reati 
più vari. Non solo venne la
sciato solo a combattere 
contro reversione neofascista. 
ma non gU fu neppure con
cesso di dedicarsi a questo 
lavoro a tempo pieno. E 
quando la mattina del 23 
giugno telefonò per avere u-
na scorta, dovendosi urgen
temente recare in tribunale. 
gli fu risposto che doveva 
aspettare perché l'ora scelta 
per la richiesta era troppo 
mattiniera. •' "-''. .-

E così, con un ottano moto 
di rabbia, con la sua bona 
sotto braccio, il giudice Ama
to, che voleva essere puntua
le. si recò alla fermata del
l'autobus dove venni 
zsto come un cane. E 
no dovrebbe pagar 
questo delitto che poteva es

scongiurato? E' bene 
che i personaggi 

nel rapporto del 21 
che veosen 
anche -.. dopo 1' 
gwdk* Amato, seno oggi io 
galera sotto la 
accusa di avere 
l'organizzazione della strafa 
aBa stasarne di ~ ' 

AigtodWdl 
ora il compito ÓY accertare le 

proteriooe deus, vita del giu
dice Amato. E* una fadafrao 
di grande inpartansa. La pe
ricolosità dei terroristi neo
fascisti. evidenziata dalTelen-
co deue loro livendkiaslenL 
non poteva né doveva essere 
sottovalutata. E* colpevole a-
verlo fatto, e tuttavia ora 
•ypwwoo che qualcun* ha 
« lasciato fare ». V o g a n o 
almeno «ssere certi che chi 
si è reso colpevole di reati 
tanto gravi sia rlaa—Ui a 
risponderne. di - fronte ami. 

Ibio Paolvcd 

-.. Simone Signoret 

non è più quella d'un tempo 
H libro di un'esistenza straordinaria: 

(«LeNouvelObservateur») 

«GII struzzi», j^r^At edizióne, L.7^00 
Einaudi •'.,'; -

canai ale 
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Diecimila in corteo a Potenza per lo sciopero regionale 
«non 
mance 
daÈoma» 

Alla manifestazione operai, contadini, 
disoccupati - La vicenda 
della Liquichimica di Tito 
e i problemi dell'agricoltura 
La polemica con la regione 
Non passa, nella società lucana, 
la logica del « tripartito di ferro » 

Dal nostro inviato 
POTENZA — La piò piccola 
si chiama Erica. Bellissima, 
bruna, ha dieci mesi. Con 
lei la mamma — una giova
ne della « 285 * ' — e oltre 
diecimila operai, giovani, 
donne, ragazze e ragazzi del
le scuole che hanno sfilato 
per ore, ieri mattina, nelle 
strade di Potenza. 

Sono partiti all'alba da tut
ti i centri della Basilicata, 
per lo sciopero generale con
tro la giunta regionale (che 
appena pochi giorni fa ha 
fatto caricare un corteo) e 
U governo. Le loro ragioni 
— dette in cifre — sono su
bito comprensibili a tutti: 42 
mila iscritti al collocamento; : 
quattro milioni di ore di cas
sa integrazione nei primi otto 
mesi di quest'anno; ventimila 
giovani disoccupati nelle li

ste speciali; U 18 per cento 
degli operai sospeso da mesi. 
E se l'industria piange, Va-
gricoltura non ride. Sono in 
piazza i coltivatori di Polico* 
ro, centro fertile del Meta-
pontino, che non sanno a chi 
vendere il loro pomodoro, or
mai maturo. Nelle cantine 
giacciono, • inoltre, trentacin
quemila quintali di Aglianico 
— il vino più rinomato di 
queste terre 

« E in tutto questo — dice 
il compagno Giacomo Schet
tini capogruppo del PCI alla 
Regione — il de Verrastro, 
presidente della Giunta regio
nale, se ne è uscito con una 
intervista in cut spiega che 
la sua giunta non è compe
tente sulle questioni del la
voro. Se non sono competenti, 
che d stanno a fare? Posso
no benissimo andarsene! ». 
e La verità — aggiunge Pie

tro Simonetti, segretario re
gionale della CGIL — è che 
la Giunta non può sottrarsi 
alla contrattazione con il sin
dacata. 
. Lo stesso corteo dimostra, 
ad ogni passo, che la logica 
del tripartito di ferro (DC-
PSI-PSDI) che ha puntato — 
fin dall'estate — a rompere 
tutto il fronte sociale e poli
tico tessuto negli anni pas
sati attorno alla « vertenza 
Basilicata * non passa. E' un 
non senso. Lo confermano i 
gonfaloni dei comuni * ros
si >: Tito, Picerno, Venosa, 
Maschito, Barile e - tanti al-
tri, che si stringono, dalla 
parte dei lavoratori. Ma lo 
testimonia anche il gonfalone 
della ' Giunta provinciale e 
quello del Comune di Rione-
ro in Vulture (anche qui cen
tro-sinistra). 

La e realtà viva * della Ba

silicata i tutta qui, tn questo 
lungo corteo che si snoda per 
chilometri, in salita, dal bi
vio di San Rocco — dove si 
è riunito il concentramento 
più grande — fino in piazza 
della Prefettura, dove U co
mizio dei dirigenti sindacali 
comincia quando il corteo sta 
ancora sfilando nelle strade 
del centro. Chi voleva isola
re, è rimasto isolato. 1 com
mercianti del centro abbas
sano le saracinesche in se
gno di solidarietà. Le due 
tv private di Potenza sono 
entrambe presenti. I giorna
listi della sede Rai fanno ar
rivare un comunicato di ade
sione, in cui rinnovano il lo
ro impegno e per una infor
mazione sempre più completa 
e rispondente alle esigenze 
di sviluppo della comunità lu
cana». Dal palco, intanto, 
parla Caligiuri, per H sinda

cato di Polizia, e spiega — 
con calore — che ì poliziotti 
sono lavoratori come gli al
tri e che profondo è U loro 
rammarico per la carica che 
c'è stata davanti al palazzo. 
della Regione. E' la prima 
volta, a Potenza, che un po
liziotto parla in una mani
festazione del sindacato. 

«Con oggi — sotiolinea U 
compagno Piero Di Siena, se
gretario della Federazione di 
Potenza — si è messo in 
movimento un fronte nuovo. 
C'è la classe operaia, ci so
no i giovani della 285; ci so
no i comuni più avanzati e 
in questo fronte — piaccia 
o no alla Giunta regionale — 
ci siamo in prima fila noi, 
i comunisti, che abbiamo .vo
luto U successo di questa ma
nifestazione*. « E non c'è di
visione fra nord e sud — ag
giunge Cisco, che per la VIL 

conclude la manifestazione —. 
Sappiamo quanto vale, anche 
•• per il sud, la lotta Fiat ». 

La DC accusa il colpo. So
no quelli del preambolo che 
qui cercano di tirare le fila. 
Ma anche la sinistra de (che 
fa capo ad Angelo Sansa) 
sembra più interessata alle 
faide interne, che a quanto 
sta capitando nell'apparato 
produttivo. C'è un manifesto 
del movimento giovanile che 
chiarisce bene. « Le lotte dei 
lavoratori — scrivono i gio
vani de — sono giuste. Ma 
la Giunta regionale non c'en
tra. Appare strumentale sca
gliarsi contro chi — pur nel
la volontà di risolvere i pro
blemi — ha la necessità di 
rivolgersi altrove ». Insomma 
prendetevela con Roma, qui 
non possiamo fare niente. La 
smentita — secca e netta — 
viene invece proprio da Am-

bruso, segretario regionale 
della CISL. € Questo sciopero 
— grida al microfono — è 
la nostra risposta a quanti 
hanno pensato che U sinda
cato è diviso; a quanti pen
sano che non c'è fretta per
chè a Roma c'è chi pensa 
per noi...*. «Prendi il caso 
della nostra fabbrica, la Li
quichimica di Tito — dice 
Cillis, del consiglio di fab
brica —. Finora è costata 
alla collettività trentadue mi
liardi. E' entrata in produ
zione nel '74. Ma abbiamo 
lavorato davvero sì e no un 
anno. Per il resto tutta cas
sa integrazione ed ora. il de
cretane di Cossiga ci cancel
la addirittura dalla faccia del
la terra. Ma noi siamo qui, 

Rocco Di Blasi 
NELLA POTO: Il palco du
rante la manifestazione 

I lavoratori 
della Pertusola 
rifiutano 
losman tei lamento 
l i compagno Borghini a Crotone porta la 

solidarietà dei comunisti agli operai in lotta 

Osi nostro Inviato 
CROTONE — «Qui si sta tentando 
di smantellare anche quel poco di 
produttivo che ancora rimane alla 
Calabria». 

Siamo - nel grande spiazzo della 
' Pertusola di Crotone, fra poco Inizia
re l'assemblea sindacate aperta alle 
forze politiche e sociali del compren
sorio. e A Crotone, come a Torino, 
un filo unico unisce queste lotte; il 
tentativo di mettere il sud contro 

: Il nord non deve passare, perché è 
uno dei punti fondamentali dell'Intera 
strategia padronale e governativa», 
dice il compagno Gianfranco Borghi
ni, che guida la delegazione del PCI 
di cu) fanno parte II compagno Schi
fino segretario della Federazione di 
Crotone, Sorlero della segreteria re
gionale - e il compagno -SesHhr, Il 
piazzale è gremito,; vi sono le dele

gazioni delle fabbriche crotonesl, 
quelle delle forze politiche, della De-. 
mocrazla cristiana, del PSI, del 
PS DI , I sindaci del comprensorio, un 
sacerdote, don Bregantini, un ex o-
peralo di Porto Merghera che soli
darizzerà dal microfono con gli ope
rai In lotta. Che cose si vuole fare 
di questa fabbrica? Le Intenzioni del " 
padronato — il padrone è Rotschild 
— sono chiare: dal primo ottobre 
I 1200 operai dovrebbero andare In 
cassa integrazione a sere ore per tre 
mesi, senza nessuna prospettiva per 
il futuro. In gioco vi sono 20 mi
liardi annui, un «indotto» di oltre 
mille posti di lavoro, il destino del
l'intero comprensorio, mentre an
che alla Monfedispn si è chiuso un 
reparto e si minaccia la chiusura di 
un altro. - - -.--•';.?>•*•:•- r: ~v • • 
•- Intanto l'Incontro romano » livel

lo ministeriale si è risolto con un 
nulla di fatto. Se per la intera cri
si calabrese I sindacati e I rappre
sentanti delle forze politiche, l'altro 
ieri hanno dovuto ascoltare le ri
sposte pasticciate e inconsistenti del 
governo, per la Pertusola, Il mini
stro disagila tiene ancora nel cas
setto della propria scrivania una 

' lettera che la direzione della Per
tusola gli ha inviato 20 giorni or 
sono. '• 
•"• La Pertusola dice che i costi ener
getici sono ormai alti, • che la pro
duzione dello zinco sarebbe antieco
nomica. Un problema reale, che e-
slste, ma che il padronato affronta 
dopo, anni di politica aziendale scia
gurata, e L i rendita di posizione'dtt 

- consentiva alla' Portinola altissimi 

profitti — dice il compagno Borghi-. 
ni — non ha Drodotto investimenti, 
non ha prodotto rinnovamento tee-

. nologlco; tutto quel che si è guada
gnato, Il padronato lo ha investito 
altrove, in Francia. Il governo con
ceda quel che il padronato chiede, 
riduca I costi dell'energia — dice an
cora Borghtnl — ma' a condizione che 
si attui un plano di ammodernarne!»-. 
to tecnologico nel quadro del piano 
nazionale di settore». . 

L'assemblea si chiude con un ap
puntamento per il 30 di questo mese 
allo sciopero generale di zona: la 
richiesta è un tavolo di trattative con 

. il ministero della, Industria. Il pri
mo ottobre, data in cui dovrebbe 
scattare la cassa integrazione, ..tutti. 
I lavoratori saranno in fabbrica. -

Nuccio Marnilo -.-.-

GRAN TURCHESE 
il buongiorno 

si vede dal frollino.' 
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La Firn risponde con un manifesto alle lettere del padrone 

Dalla nostra redazione 
TORINO — e Caro avvocato 
Agnelli, siamo i 173 mila di
pendenti FIAT ai quali lei ha 
inviato una lettera. L'abbia
mo Ietta con "cortesia e pa
zienza". come lei ci ha chie
sto. anche se sapevamo già 
che cosa aveva da dirci, ora 
lei ascolti noi... ». 

Comincerà cosi un manife
sto che nei prossimi giorni la 
FLM farà affìggere in tutti 
gli angoli di Torino. Sarà la 
risposta alla clamorosa (e di
spendiosa) mossa propagan
distica compiuta dai dirigen
ti di corso Marconi, che han
no incaricato un'agenzia pri
vata dì recapitare una lette
ra al domicilio di ciascuno 
dei 142 nula dipendenti deBa 
Fiat-auto e dei 31 mila dipen
denti della Teksid (fl settore 
siderurgico Fiat). 

La lettera conferma la po
sizione tracotante detta Fiat: 
o si accetta la "mobilità" nel
la versione aziendale (che si
gnifica espellere migliaia di 
lavoratori dalla fabbrica sen
za che ci sia la certezza di 
un altro posto per loro), op
pure scatteranno i ' licenzia
menti. Ma l'iniziativa è anche 
un sintomo di debolezza e df 

Per convertire operai ed 
Impilati alla "mobilità made 
hi Fiat", l'azienda ricorre 
agii ergomenti pra accatti-
vanti. Fa balenare ai lavora
tori la pcrwftflità di incassa
re il 90 per cento del salario 

mattivi a 

« per un minimo di due anni » 
(ma non era la Fiat che in 
passato predicava contro que
ste soluzioni "assistenzia
li"?). Spiega che i.lavoratori 
messi in "mobilità" continue
rebbero ad essére dipendenti 
Fiat per due anni, ma sorvola 
su quel che succederebbe do
po: «E' previsto — si limita 
a dire la lettera — che la si
tuazione sia discussa a quei 
momento con i sindacati ». 

Nel manifesto, la FLM re
plicherà punto per punto. Di
rà che e stata proprio la 
Fiat a dichiarare jfi volersi 
sbarazzare di 12-14 nula lavo
ratori "eccedenti". Che è sta
ta la FIAT a dire di voler li
cenziare oppure (ed è prati
camente, la stessa cosa) di 
non valer più riprendere in 
fabbrica metà dei 24 mila la
voratori che sarebbero collo
cati "in lista di mobilità". 

In teoria — aggiunge fl sin
dacato — c'è la possibilità 
che i lavoratori "in mobilità" 
ricevano offerte di altri po
sti. Ma quali probabilità con
crete vi sono ohe ciò avven
ga, in una provincia come 
quella di Tarino, dove anche 
rOuvetfi. la Indesit, la Pinin-
farina ed altre aziende, di
chiarano di avere migliaia di 
lavoratori dì troppo? 

E chi pagherebbe, osserva 
ancora la FLM. due anni di 
cassa 
di nugnaia di lavoratori de
stinati à non essere più pro
duttivi? Ih minima parte la 

casa i stessa Fiat, 

1 simiacati europei 
con le maestranze FIAT 
ROMA — La federazione 
oaropea dei mtlalnieiicaiil 
ci (FElf ) ha inviato un 
telegramma di solidarietà 
alla FLM sulla questione 
Fiat. «Di fronte alle gran-
di minacce di ttceraianien-
U ndruidtaftria dell'auto, 
la FaTM • le otgaahmslo-
nt ad «aaa affittate — dice 
nel taleananosa Hubert 

rato — loro 
Ila

ri «Uà 

europei l'industria datTau-
to sta soffrendo una crisi 
congiunturale e struttura
le. La FKM interverrà 
presso la Istituzioni turo-

Uttca, indMtriaJe sei set-
coordinata a livello euro
peo.* 

La FLM haricevuto un 
nuovo messaggio di aott* 
darietà dal lungi—i dal-
N B aieĵ aaeB â̂ BjSBjsai ^ aei oapew^sioav^vvM'* 

dei inetaltorgict tedeschi) 
* in anca» di 

di questa "assistenza" ver
rebbe pagato con denaro pub
blico, cioè con i soldi che 
vengono trattenuti agli stessi 
lavoratori come tasse. Ed an
che se i lavoratori in mobili
tà resterebbero formalmente 
dipendenti Fiat per due an
ni. quali garanzie ci sono 
che non verrebbero licenziati 
dopo due anni ed un giorno? 

Il manifesto del sindacato. 
ovviamente.' sarà rivolto all' 
opinione pubblica. I lavorato
ri hanno già dato ieri la loro 
risposta alla FIAT. Alla SpA 
Stura (fabbrica di autocarri 
non minacciata direttamente 
dai licenziamento migliaia di 
operai in assemblea hanno 
deciso di prolungare da tre a 
sei ore lo sciopero articolato 
in programma. Sono rimasti 
bloccati per l'intera giornata.. 
con presidi ai cancelli, agli 
stabilimenti di Mirafiori. del 
Lingotto, di Vfllar Perosa. 
della Lancia di Chivasso e di 
Verrone. A Rivalla invece gli 
operai hanno lavorato la pri
ma ora del turno, sono usciti 
poi a migliaia per partecipa
re alla manifestazione con 
Berlinguer e sono rientrati a 
lavorare l'ultRna ora. AHa 
Lancia di Torino si è svetta 
un assemblea • in fabbrica con 
i rappresentanti della Regio
ne Piemonte, della Provincia 
e del Comune di Torino. 

Stamane) si riuniscono i con
sigli df fabbrica di tatti gli 
stabilimenti FIAT torinesi. 

m. e 

Desio: gli operai 
Autobianchi messi 
€ senza lavoro* 
DESIO (Milano) — Gli ope
rai deU'AutobiancnJ sono sta
ti massi e sema lavoro» po
co prima dalla H di ieri sera 
dalla direttone aziendale. I 
dipendenti, neVulUma ora 
di questa giornata, non uea-
fiutiaono di retribuzione. Bo-
no ornai droa aetnUa le 
aato naiiJisaatalt svi pie» 
zeil tataro! za maiesiaeni 

deciso nei quadro deBa ver
tenza Fiat. Lo urahHfmemo 
che produce la Panda non è 
dtrettamenta tatereaaato al
la richieste di ridmrtena «t 

pensioni 
L'INPS quando 
paga 
gli aumenti? 
Risponde il 
compagno Forni 
- Il compagno Giuseppe 

Marobbio da Mei ito (Na- , 
poli) ha scritto all'Unità 
per esternare una « forte 
critica a quei compagni 
ohe lasciano passare, sen
za nulla fare, gli autentici 
abusi perpetrati ai danni 
della categoria più bistrat
tata d'Italia: 1 pensionati 
della previdenza Sociale 
con 11 minimo di pensio
ne». E continua: «Se non . 
vado errato 1 pensionati 
INPS avrebbero dovuto ri
cevere con la riscossione 
di luglio scorso sia l'ulte
riore aumento di lire die
cimila mensili (con più di 
quindici anni di contribu-

- ti), sia gli aumenti per gli 
scatti di contingenza. E' 

. sucesso che non solo non 
hanno riscosso detti au
menti, ma nemmeno • le 
prime diecimila lire di au
mento maturate da gen
naio, per le quali ebbero 
quarantamila lire di ac
conto. Come si vuole, è 
dimostrato: oltre al dan
no anche la beffa». 

Alla lettera del compa
gno Marobbio, da noi sin
tetizzata per. ragioni di 
spazio, risponde, qui di se
guito, il compagno Arvedo 
Forni, vicepresidente del-
l'INPS, chiamato diretta
mente in causa nella let
tera. . .•••.;. 

Al rientro dalle ferie mi 
è stata portata a cono
scenza la lettera di prote
sta del compagno Marob
bio per i ritardi con i qua. 
li PINPS ha affrontato 
l'insieme dei provvedimen
ti migliorativi sulle pen
sioni, stabiliti dalla legge 
n. 33 del 29 febbraio UJ. 
Nel rispondere ad alcuni 
suoi giusti rilievi, voglio 
anche • cogliere l'opportu
nità per soffermarmi, sia 
pure sinteticamente, sul 
problema della funziona
lità deU'INPS e sulle re
sponsabilità. degli attuali 
amministratori. 

Per quanto riguarda la 
maggiorazione di 10.000 li
re mensili spettanti dal 1. 

. luglio J980 ai pensionati 
con oltre 15 anni di con
tribuzione, maggiorazione 
non ancora corrisposta 
agli aventi diritto, anzi
tutto è bene chiarire che 
— in conseguenza ' della 

ì".-imprecisa 'formulazione 
delta legge "— sonò sorte 

;= discordanze in-merito al
ta sfera di applicazione 
dei miglioramenti. Gli or. 

' goni di'contratto delVIsti-
tuto hanno sostenuto una 
tesi restrittiva (eìimina-
xtone dal computo delf an
zianità dei periodi di con-

, trfbuzione figurativa) che 
se accolta, avrebbe esclu-. 
so dal beneficio una parte 
cospicua di pensionati 11 

' Consiglio di Amministra
zione, invéce, era favore
vole ad una applicazione 
più estensiva della norma 
secondo una corretta in
terpretazione della volon-

'. tà espressa dotte forte po
litiche in sede di discus
sione parlamentare. Re
centemente il Parlamento 
ha dato praticamente ra
gione al Consiglio di Am
ministrazione approvando 
la legge 134-1980, n. 44, che 
aWarL 1 bis stabilisce 
esplicitamente Vtnchtsione 
dei contributi figurativi 
nel computo dell'anzia
nità, : J. : • • - - : • 

L'erogazione del predet
to aumento è stata però 
sin qui ostacolata non sol
tanto dal predetto proble
ma interpretativo ma an
che dalla mancata dispo
nibilità da parte deWInps 
del personale previsto per 

•• il completamento dei pro
pri organici, che attual
mente sono ridotti di cir
ca un terzo rispetto atte 
esigenze delTistituto. Va 
tenuto presente, infatti, 
che la ricerca e Tindivi-
dmazione dei pensionati 
aventi diritto alla mag
giorazione richiede opera
zioni laboriose e compies
se da effettuare presso gli 
archivi cartacei deWINPS 
e che comportano impe
gno di VII rilevante nume
ro di tmptegatL 

In proposito è da sotto
lineare che U problema 
del completamento degli 
organici, come quello di 

- introdurre neWlstituto cri
teri di semplificazione nel
le procedure per una.mag
giore efficienza di tutti i 
servizi gestiti daWlNPS. 
è da tempo cJTordine del 
giorno nette iniziative po
ste in atto dm compagni 
impegnati come ammini
stratori neJfente, congiun
tamente con le altre far-

i ne sindacali, m dotto stesso 
partito comunista che ha 
presentato al Parlamento 
un apposito disegno di leg
ge. l ritardi e le inodem-
ptenrn vanno » hi questo 
caso — tndtvidmatt nette 
fon» ehm hanno ostacola-

- to * processo di riforma e 
soprattutto nel Governo 
che, net fatti, ha promos
so e favorito ogni tattica 
di rinvio. 

In merito atte altre que
stioni sonavate, devo pre
cisare che, contrariamente 
e favaio affermato, fi pri. 
uso aumento previsto dal 

(dai la maggiormskme di 
/ajat «re mensili per tat
ti i pensionati al minimo) 
non decorre dal l. gennaio 

Di conseguensa tero-
Jstee9JWl£egHk 

tee tatti ipensionati,ca

pre il periodo maggio-ago
sto del corrente anno. Con 
il pagamento della rata di 
pensione di settembre è 
prevista una ulteriore ero
gazione di altre 40.000 li
re, che coprono le spettan
ze fino alla fine dell'anno. 

Per quanto riguarda, in
vece, gli aumenti derivan
ti dalla semestralizzazione 
della scala mobile e che 
decorrono dal 1. luglio '80, 
l'INPS ha predisposto un 
calendario di pagamenti 
che prevede l'erogazione 
in unica soluzione delle 
somme spettanti per l'in
tero semestre (luglio-di
cembre 1980) nel mese di 
settembre, per le pensioni 
di vecchiaia, e nel mese 
di ottobre, per quelle di 
invalidità e di reversibi
lità. 

Per concludere — men
tre da un lato credo non 
si possa disconoscere che 
laddove l'azione è svinco
lata da assurdi controlli e 
da condizionamenti ester
ni, che in pratica rendo
no solo formale l'autono
mia dell'ente, l'impegno 
delle forze sindacali pre
senti nell'lNPS è costante
mente teso alla individua
zione di ogni possibile ini
ziativa per il miglioramen
to dell'efficienza e della 
funzionalità dell'Istituto 
— dall'altro lato si deve 
continuare ad affermare 

•. con forza che la mancata 
realizzazione della rifor
ma pensionistica e degli 
altri provvedimenti atti a 

•. rendere più efficiente 
l'INPS perpetuano i limi-

: ti e le ingiustizie a danno 
dei lavoratori. 

In ogni caso, i fatti di-
'• mostrano che si tratta di 
• problemi che per- essere 
•portati a giusta soluzione 
^richiedono una forte mo

bilitazione di massa ed 
una costante iniziativa di 
lotta sia sul piano polìti
co che sul piano sinda
cale. 

ARVEDO FORNI 
Vicepresidente INPS 

L'INPS'di' 
Ancona 
ci ha detto 

Ho un figlio di 19 anni. 
studente del 1. anno del
l'Accademia delle Belle Ar
ti. Tra la mia pensione e . 
quella di mia moglie per
cepiamo in totale lire 
460.000 al mese. Come ben 
sapete quando un figlio 
continua gli *" studi dopo 1 
18 anni, i genitori, per leg
ge, hanno diritto agli asse
gni familiari se. inviano 

; allTNPa il certificato di 
; frequenza a scuola. Io ho 
fatto pervenire detto cer
tificato alla sede provin-1 ciale deU'INPS di Ancóna 
a tempo debito e ora tutte 
le volte che vado a chie
dere notizie, l'impiegato 
preposto al settore compe
tente mi dice che fra gior
ni avrò gli arretrati, sta 
di fatto che, dopo circa 
due anni, non ho ancora 
avuto niente. 
ALESSANDRO CONDITI 

Senigallia (Ancona) 

Ci risulta che dal 197Ù 
epoca del tuo collocamen-

•• to a riposo, hai avuto sem
pre gli assegni familiari 
per tuo figlio. Tali assegni 
scadevano nelTottobre "78 
e tu nel luglio di detto 
anno hai chiesto la pro
roga e l'hai ottenuta nel 
maggio del 1979 con vali
dità fino ad agosto dello 
stesso anno. Il 13 novem
bre 1979 hai chiesto una 
ulteriore proroga degli as
segni facendo presente che 
tuo figlio è studente uni
versitario. La sede INPS 
di Ancona a seguito del
la tua domanda ha prov
veduto a mettere in paga
mento gli assegni familia
ri che tu non hai ancora 
ricevuti in guanto, ci di
cono aWINPS, la respon
sabilità è del centro elet
tronico costretto a rallen
tare le procedure automa
tizzate a causa dette sva
riate norme susseguitesi in 
questi ultimi tempi V 
INPS di Ancona ci ha, 
comunque, assicurato che 
al massimo entro un paio 
di mesi tu ricevei ai rtm-
porto degli assegni fami
liari a te dovuto compren
sivo dei relativi arretrati. 

Riceverai 
un acconto 

Fm dal 30 giugno 1*78 
no inoltrato domanda al
la sede zonale dellTNPS 
di viale Ionio per ottene
re la ricostituzione della 
mia pensione sia per 1 
contributi da me versati 
quale lavoratore dipen
dente dal i-7-irie al 
SM-irm. sta per il com
puto del periodo dal Mi-
1952 al 304-19S5 ai sensi 
della legge n. 2S3 oell'll 
giugno 1174. L1NFB non 
mi ha fatto sapere niente. 

EMILIO POLI 
Roma 

L'INPS et ha fatto pre
sente che a notevole ri
tardo netta definizione 
detta tua demanda è do
vuto sia atta decisione 
detristttutn di dare te pre
cedente atte prime ttqmi-
daskmi, sia atta partico
lare complessità dette pra
tiche di rWquldasione di 
pensione. Il nostro tnte-
reesamento ha datti del 
frutti tn quanto « diretto
re detta sede sonale deXt 
INPS ci ha promesso che 
nei prossimi giorni ti W-
quiderè un acconto tutte 
comvetense arretrate a te 
spettante 

a cura di F. Vittni 
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Previsioni '81 : più imposte e più crisi 
Il consiglio dei ministri riconvocato martedì -Respinte da La Malfa le proposte Reviglio sul trattamento fiscale 

ROMA — D consiglio dei ministri ha approvato ieri il 
bilancio di previsione dello Stato, la legge finanziaria che n-
l'accompagna e la relazione « previsionale e programma- ') 
tica * per il 1981. Questi documenti sono dovuti al Parla- ~ 
mento entro il 30 settembre di ogni anno. Il consiglio dei 
ministri riprenderà in esame martedi le linee di politica 
economica poiché vanno emergendo profonde divisioni sugli 
obbiettivi e gli strumenti da adottare. 

CONSUNTIVO — La stima del reddito 1980 indica l'in
cremento del 4%, un po' più alto di quello rilevato dal 
Fondo monetario internazionale (3,7%) ed un po' più basso 
di quello desumibile dai dati disponibili fino alla prima 
metà di settembre. In una situazione di crisi aperta, in 
aree decisive della vita economica, le forze produttive 
hanno prodotto il «miracolo» che nessuno prevedeva: hanno 
evitato, finora, una recessione globale. Chi ne ha profit
tato? I dati di dettaglio saranno discussi più avanti, specie 
quello sulla remunerazione del lavoro. Intanto si vede che 
a fronte di un incremento della domanda interna del 5.5% 
— incremento che ha consentito quello della produzione, 
data la stagnazione della domanda estera — si ha un decre
mento relativo dei «consumi collettivi» (più 2.2%). 

Il disavanzo dei pagamenti 'con l'estero è previsto in 
seimila miliardi, un volume modesto in relazione all'enorme 
incremento di importazione di merci, non incompatibile con 
la stabilità della lira. L'azzeramento nell'incremento delle 
esportazioni ha aperto un decisivo problema strategico: 
come far giuocare di più la domanda interna nello svi
luppo: come trovare soazi in un mondo nel quale tutti i 
grandi paesi capitalistici sono in recessione. 

PREVISIONI — Vengono fornite cifre frammentarie: il 

BILANCIO ECONOMICO 
NAZIONALE 1980 

' Variazioni sul 1979 
•• , :'• »<.;.- • . • - : . • • • • ' ' w 

Quantità 

Prodotto Interno lordo . . + 4,0. 
Importazioni* . . . . +5,5 
Esportazioni . . . . +1,0 
Domanda interna . . . +5,1 
Consumi delle famiglie . +4,3 
Consumi collettivi . . + 2,2 
Investimenti-fissi lordi . +9,0 
Variazioni delle scorte . • — 
Saldo bilancia pagamenti 

percentuale 
Prezzi Valore 

+ 18,6 + 23,3 
+ 28,S +35,6 
+ 19,0 + 20,2 
+ 21,1 + 27,3 

- + 20,0 + 25,2 
+ 23,3 +26,0 
+ 21,9 + 32,9 

— — 

Miliardi 
di , 

l i r e / 

331.630 
95.470 
32.430 

344.67Ù 
211.340 
55.010 
66.840 
11.480 

-6.000 

reddito monetario dovrebbe aumentare del 17-18% nel 1981 
ma con una « componente ancora forte di inflazione ». 
L'unico punto che viene dato per definito.dal ministro del 
bilancio, on. Giorgio La Malfa, è quello del livello di inde
bitamento pubblico: 37.500-38.000 miliardi come quest'anno, 
ma, poiché la massa del reddito a cui si rapporta è più 
elevata, l'incidenza effettiva — quindi l'apporto pubblico 
alle operazioni monetarie e alla formazione della domanda — 

dovrebbe diminuire in modo sostanziale. Come sia possibile 
definire il ruolo dell'indebitamento, pubblico senza avere 
definito esattamente quello del'prelievo fiscale nonché il 
livello-obbiettivo di inflazione, resta un mistero. '•--—- -'• 
i II livello di indebitamento globale è poco significativo, 
comunque, se .non si entra nel merito della composizione 
del prelievo fiscale (« chi paga ») e della spesa (« chi 
riceve »). Ed è qui che viene la spia delle divisioni profonde 
in seno al governo. Il semplice contenimento delineato, in
fatti. toglie al sistema produttivo italiano anche quei pochi 
spazi (aumento di domanda interna) che ha potuto utiliz
zare quest'anno,: senza dare niente in cambio. Insomma. 
rischia di produrre una recessione economica generalizzata 
e profonda. -•• -> \ •• " 

LE IMPOSTE — Sono ' state prese due decisioni di 
estrema gravità: 1) il trattamento fiscale del reddito di 
lavoro è stato stralciato dalla legge finanziaria, pur essendo 
un « indicatore » decisivo della politica economica e del
l'orientamento del bilancio; 2) le proposte avanzate dal 
ministro delle finanze, Reviglio, sono state rinviate a nuovo 
esame, pur prevedendo soltanto una modesta correzione, 
la semplice restituzione del maltolto dell'inflazione ai lavo
ratori. Giorgio La Malfa è stato categorico: « In questo 
momento la domanda interna è molto elevata. Considerato 
poi che la pressione fiscale è in Italia più bassa che negli 
altri paesi europei e che l'inflazione si prevede sostenuta» 
un correttivo non si presenta « opportuno ». E' l'assolu
zione di evasioni e redditieri del fisco pronunciata a cuor 
leggero dallo stesso ministro del bilancio. 

Renzo Stefanelli 

Rimorchiatori 
A Venezia 

accordo con 
gli autonomi 

Dalla redazione 
VENEZIA — Una brutta 
vicenda conclusasi nel mo
do peggiore, quella della 
vertenza dei lavoratori la-
derenti al sindacato auto
nomo della Federmar. 
CISAL) della società Pan* 
fido, che gestisce i servizi 
di rimorchiatori nel porto 
della città lagunare. La 
Panfìdo ha deciso, di ripri
stinare l'accordo siglato 
con gli autonomi il 15 lu
glio scorso (prevedeva au
menti salariali da 130 a 
190 mila lire) che la stessa 

< azienda aveva sconfessa
to il 16 settembre, quan
do : l'associazione armato
riale italiana (Confitar-
ma) aveva stipulato, con 
i sindacati confederali, un 
accordo anticipatore, sul 
contratto nazionale. E ieri 
la stessa bonfitarma ha 
tenuto a confermare il 
proprio giudizio negativo 
sulla Panfido, decidendo 
di deferire l'azienda • al 
consiglio confederale e per 
la radiazione dall'albo de
gli associati >. ' 

« Ferma condanna » an
che da parte del sindaca
to marittimi CGIL-CISL-
UIL. L'accordo — denun
cia — « rappresenta una 
oggettiva sconfessione di 
atteggiamenti e di impe
gni assunti dalle associa
zioni armatoriali, dagli en
ti locali e dallo stesso mi
nistro Signorello. A costo
ro la Federazione marina
ra unitaria chiede « giu
dizi politici ed atti am
ministrativi coerenti ». In 
ogni caso, la vicenda non 
mancherà di Influire sul 
prosieguo delle trattative 
contrattuali 
- Anche Luciano Lama, 
segretario generale della 
CGIL, ha messo sotto ac
cusa i comportamenti de
gli autonomi. «SI è rea
lizzato un accordo — ha 
detto — che ha messo in 
subbuglio e continuerà a 
metterà in subbuglio gli 
altri porti italiani. A que
sto si aggiunge il fatto 
che si tratta di un contrat
to diseducativo in quanto 
10 sciopero non è pagato 
da chi lo fa. Non è possi
bile che ei siano dei grup
pi limitatamente piccoli I 
quali, forti del loro ruolo 
In un determinato ganglio 
della vita economica, si 
fanno la teqae per conto 
loro trascurando non solo 
r Interesse generale d«l 
Passe ma anche quello 
della classe operaia >. Que
sto tipo di politica — ha 
airaiunto Lama — «tende 
a frantumare In »an*e pie-
cote parti il mondo del la
voro ed è es*remam»nte 
perniciosa e pericolosa*. 

A Venezia la no*'*Ia d»l-
la conclusione d»llo scio
pero è stata accolta da 
una parte c*>n un armno 
respiro di sollievo, dall'al
tra con numero»* riserve 
e giudi»! neoathrl sul mo
do In cui si è ricolta la 
vertenza. Da Ieri mattina. 
comunque, il traffico por
tuale ha ripreso lentamen
te a funzionare. Sulle indu
strie di Marinerà e su mi
gliala di lavoratori non ce
sa più la minaccia di chiu
sura o di cessa inteora-
zlone. ma la crisi che uno 
sciopero durato quasi un 
mese e un ricetto eo*I evi
dente hanno provocato al
l'intera economia cittadi
na non potrà essere rl-
marqinata in un breve 
tempo. In tutta questa sto-
ria determinante è stato 
11 ruolo «*•'!» società ve
neziana Panfido. I l vice 
sindaco, on. Gianni Pelli
cani, ha Infatti sottolinea
to la gravità della «con
dotta negativa » della Pan-
fida, ritenuta responsabile 
della situazione determi
natasi a Venezia. «Non 
penso — ha aggiunto — 
che un settore cosi impor
tante come quello In cui 
opera questa azienda pos
sa essere occupato ds una 
società che ha provocato 
una paralisi 

TI* C* P* 

Attorno a INA-Assitalia cresce l'intrigo 
Il prof. Longo smentisce di avere minacciato le dimissioni in caso di una nomina «faziosa » a diret
tore dell'istituto - «Esperto nucleare» di Donat Cattin proposto come « animatore assicurativo » 

ROMA — Il presidente del
l'Istituto nazionale delle assi
curazioni, Antonio Longo. 
smentisce di avere minacciato 
le dimissioni nel caso che al 

. posto di direttore generale 
dell'ente venga nominato un 
« fiduciario * politico della DC 
anziché una persona dotata di 
un profilo professionale ade
guato (indipendentemente dal
l'affiliazione politica). 

Ci scrive il prof. Longo: 
«Leggo sull'Unità del 24 set
tembre 1980 nell'articolo DC 
tuttofare per dirigere Assitalia 
un riferimento ad una mia 
presunta minaccia di dimis
sioni in relazione, se ben com
prendo il senso dell'articolo, 
alla mancata nomina del di
rettore generale dell'INA. In
tendo, smentire nel-modo più 
categorico,tale illazione sotto
lineando ancora una volta, se 

necessario, come la nomina 
del direttore generale del
l'INA sia una scelta che non 
dipende dal consiglio di am
ministrazione dell * istituto e 
quindi tantomeno * dal presi
dente, trattandosi invece squi
sitamente di una scelta che la 
legge demanda al governo». 

La notizia di una minaccia 
di dimissioni è stata raccolta 
da .noi in relazione alla fonte 
da cui proveniva — degna 
di fede — ed allo stato di 
necessità in cui viene posto 
l'informatore economico e po
litico dalla condotta dei « lot-
tizzatori» di cariche pubbli
che. sotterranea (quindi anti
democratica) e piena di colpi 
â  sorpresa. Nessuna precisa
zióne è stata ancora fornita, 
ad esempio, circa la questione 
principale sollevata nel nostro 
•corsivo; e cioè in base a quali 

criteri gli amministratori del
l'Assitalia, « braccio esecu
tivo» dell'INA. stessero per 
assumere come dirigente, una 
persona illustratasi per i suoi 
rapporti con l'ex ministro ed 
ex segretario della DC Carlo 
Donat Cattin- Il presidente del
l'INA. istituto proprietario del-
l'Assitalia. tace anch'egli 

Gli amministratori dell'Assi
talia, avendo scoperto una la
cuna della società nei suoi 
«rapporti esterni», intende
rebbero assumere un signor 
Domenico Fantasia. Questo no
minativo lo ritroviamo, per no
mina ministeriale del solito 
Donat Cattin, membro niente-

' meno che del Comitato na-
, zionale per 1 * energia nu
cleare. Cambiare i panni di 
« esperto - nucleare > in quelli 
di « esperto.., assicurativo ». 
non è uno scherzo. Debbono 

esserci seri motivi. E poiché 
l'Assitalia è una società per 
azioni, dove vige la discre
zionalità delle assunzioni di 
dirigenti, ma è di proprietà 
pubblica, noi riteniamo che 
spetti a chi rappresenta la 
proprietà di dare quelle spie
gazioni che, eventualmente. 
non volessero dare gli attuali' 
amministratori della società. . 
' Due precisazioni sull'inca

rico di direttore generale del
l'INA. L'ultimo candidato del 
ministro BisagUa sembra sia 
il dr. Salvatore, un funzio
nario del ministero. Anche in 
questo caso non è questione 
di persone ma di profili pro
fessionali. La nomina del di
rettore generale dell'INA non 
si è fatta, finora, perché co
stituisce • la chiave ' di volta 
del controllo sul gruppo pub
blico delle assicurazioni INA-: 

Assitalia: è il direttore gene
rale INA. infatti, che assume 
anche la vicepresidenza del
l'INA. Poiché la DC ha già 
il controllo sull'Assitalia tra
mite il «politico» Dio Gia-
solli, la nomina di un diret
tore-fiduciario della DC attri
buirebbe ad alcune fazioni di 
questo partito l'intero con
trollo del gruppo, mettendo in 
secondo piano i presidenti del-
1*Assitalia ' (PSD e dell'INA-
(PRI). PSI e FRI vengono 
chiamati, in vista del rinnovo 
dei consigli di amministra
zione ormai prossimo, a ba
rattare i programmi di poli
tica assicurativa e le proce
dure di nomina "obbiettive 
— ancorate a criteri di com-
•petenza e ad esplicite indica
zioni di obbiettivi gestionali — 
con la concessione di.piccole 
«riserve di caccia» 

Dopo la 
denuncia 
del PCI, si 
«sgonfiano» 
le dighe ' 
d oro 
ROMA — Le famose dighe 
d'oro si « sgonfiano ». La de
nuncia dei comunisti ha por
tato al risultato di far ri
sparmiare 40-50 miliardi di 
denaro pubblico e di avviare 
rapidamente le procedure per 
la •' costruzione di importanti 
invasi nel Mezzogiorno." Il 
PCI, con la sua denuncia, 
aveva messo • in discussione 
la correttezza-delle gare di 
appalto per un gruppo di di
ghe da costruire nel Sud, per 
i prezzi abnormi presentati 
dai consorzi di impresa che 
avevano vinto le gare, e che 
erano di • molto superiori ai 
prezzi a base d'asta • predi
sposti dagli uffici tecnici del
la Cassa per il Mezzogiorno. 
Nella riunione del consiglia 
di amministrazione della Cas
sa, successiva alla denuncia, 
il presidente dell'ente propo
se di andare a una tratta
tiva privata con le ditte per 
discutere la questione, ma il 
consigliere comunista Conso
le si oppose, sostenendo che 
bisognava ripetere la gara. 
La vicenda venne portata dal 
PCI in Fariamento. 7: -<- ~'" 
••"" Ora la gara di appalto è 
stata rifatta • e questi sono 
i risultati: per la diga di 
Campolattaro. il prezzo a ba
se d'asta - era 78 miliardi; 
l'offerta migliore è stata di 
54 miliardi. Per la diga. del 
Locone, il prezzo a base d'a
sta era 83 miliardi. L'offerta 
del consorzio dì imprese che 
ha vinto la gara (Italstrade, 
CMC. Cogefer) ha presentato 
un'offerta di 36.4 miliardi. 
Per la diga sul Metramo. il 
prezzo originario era di 74 
miliardi, l'offerta migliore del 
consorzio di imprese (Ferro-
cemento. Vianini. Lodigiani) 
è di 67,2 miliardi, . 

Si è riusciti, cosi, a evi
tare una grossa speculazione. 
Non solo, ma quando le cose 
si fanno in modo pulito, si 
riesce a . operare anche .in 
tempi rapidi. La nuova gara, 
infatti, era stata stabilita dal 

-consiglio di ;amminwtraxione 
11 18 giugno. ? - '• 

vacanze neve 
con i Concessionari 

Elnagh 

caravan 
su tulli I modelli fino al 15/10/1980 

Modello 

SAVANA 
Minisavana 
350 
410 ; • 
NEVADA 
1 
2 
4 , 
6 
SUKRSYMBOL 
2 
4 
6 
6 CT 

Prezzi listino* 
(Iva esclusa) 

2.785Aper 

4.285.OO0r 
4.63&0ÒO 
5.330.000 

,#790.000 

5.590.006* 
6.27&Ò00 
6.605.000 

JKB5O.0OO 

Prezzi n m * 
(iva escluso) 

2.500.000 
3.015.000 
3.710.000 

3.855.000 
4.170.000 
4.795.000 
5.210.000 

5.030.000 
5.645.000 
6.025.000 

: 6.165.000 

Tutti i modelli montano freni elettromagnetici automatici 
'Prezzi franco concessionario (iva esclusa) 

Cerca il concessionario Elnagh sulle Pagine Gialle 

CARAVAN • AUTOCARAVAN 

30annl di esperienza perlatuasicurezza 

La Fiat se la prende col PCI 
e insiste sul pericolo giallo 

Conclusione in tono minore alla conferenza di Stresa 
sul trasporto - Nere previsioni - Là replica di Massacesi 

•••';..; Dal nostro inviato : -
STRESA — La tavola rotonda (* L'industria 
automobilistica negli anni 80*) doveva esse
re il t pezzo forte > conclusivo di questa 37. 
conferenza di Stresa. Ma Umberto Agnelli ha 
dato forfait (ha inviato, a sostenere Ae tesi 
della FIAT, a responsabile : delle relazioni 
esterne. Montezemolo, e il direttore commer
ciale del settore auto, Di Capua); Davignon ri 
è fatto rappresentare dal direttore degli af
fari industriali della CEE, Cecchini; U mini
stro dei trasporti, Formica, è stato trattenuto 
a Roma da impegni di governo (ha trasmésso 
però un suo intervento atta conferenza, letto 
dal sottosegretario Miraglio); il segretario 
generale della FLM, Mattina, è stato bloc
cato dall'attesa di convocazione da parte di 
Cossiga. Puntuali all'appuntamento U presi
dente dell'Alfa Romeo e dell'tntersind, Mas
sacesi, e U prof. Prodi (moderatore). 

Conclusione: una tavola rotonda in tono 
minore anche se non sono mancati pipaci 
scambi di battute fra i rappresentanti della 
FIAT e Massacesi sul presunto < pericolo gial
lo* rappresentato dall'accordo Alfa-Nissan. 
Scontato, in certa misura, anche U rabbioso 
attacco di Montezemolo al PCI, fl quale, a 
suo dire, si sarebbe per anni dimostrato acer
rimo nemico dell'auto divenendo — è questo 
il sospetto che ha cercato di insinuare — re
sponsabile ' anche dell'attuale situazione di 
crisi. 

Si è disquisito sul fatto se l'attuale crisi, 
non solo italiana ma dì tutto U settore auto
mobilistico, è strutturale o congiunturale. Per 
Massacesi e Prodi è fondamentalmente con
giunturale. Di diverso avviso gli uomini détta 
FIAT. Comunque, ha detto Dì Capua, enei 
1985 la domanda ritornerà m Europa ai li-
celli del 1979*. Ma attenzione, i giapponesi 
la faranno da padroni con almeno «due mi
lioni di vetture* sui tre di imprese extra-eu
ropee che saranno presenti sul mercato. E 
l'accordo Alfa-Nissan — ha aggiunto — crea 
e preoccupazioni e perplessità * perché capaci 

d'i determinare ulteriori condizioni favorevoli 
' ài costruttori giapponesi. 

ti risultato, fra l'altro, sarà — è la nera 
previsione degli nomini della FIAT — di al
meno 130 mila unità lavorative m meno (com
presi i licenziamenti che vuote imporre óra 
la casa torinese) nel settore automobilistico 
europeo. Insomma — ripetono nella sostanza 
i due rappresentanti della FIAT — che ci 
volete fare: la FIAT auto ha una sua stra
tegia e precisi programmi di risanamento. 
Per realizzarli deve licenziare. E lascia ca
pire: se non lo facessimo oggi lo dovremmo 
fare quando arriveranno i giapponesi. E poi 
diciamocelo ancora: Vagare Alfa-Nissan è 
per i giapponesi un € delizioso regalo*. Mas
sacesi a questo punto è sbottato: basta con 
U continuare a fare « tutta una serie dì ipo
tesi sulla base di ipotesi sbagliate*. 

Il presidente detti Alfa con puntìglio ha il
lustrato le ragioni dell'accordo con la Nissan 
(abbiamo d'altra parte cercato accordi anche 
con altri, ha precisato) premettendo però 
che tutte te previsioni a breve e medio ter
mine eie « ipotesi da cui si è partiti* potreb
bero essere « modificate profondamente * dal
le conseguenze di quello che ha definito l'< in
cidente» fra Irak e Iran. In ogni caso, atto 
stato dèi Jattu si può afermare e dimostrare 
che V « industria automobilistica ha un futu
ro *, che quella italiana lo ha e netta misura 
in cui riesce a risolvere i suoi problemi spe
cifici*. . .. - • 

Per i dirigenti della FIAT la soluzione dì 
questi • problemi sta — hanno detto i suoi 
rappresentanti ripetendo netta sostanza quan
to già affermato nella conferenza stampa di 
Roma — nella drastica riduzione di mano
dopera. Sta — ha precisato Di Caqua — nel 
e non privilegiare Toccupazione al dì là detta 
domanda di mercato », come erroneamente si 
è fatto nel 'Ti. Altri terrori* la FIAT, bi
sogna crederci, non ne ha commessii 

Ilio Gioffredi 

Perché scioperano gli «uomini-radar 
ROMA — I controllori di vo
lo — gli uomini «radar» — 
spiegano le motivazioni per 
le quattro giornate di scio
pero (dalle 8 della mattina 
a mezzanotte) che effettue
ranno il 3. il 6, H 9 e il 12 
ottobre. In quest'ultima gior
nata di agitazioni, l'astensio
ne dal lavoro riguarderà an
che i voli intemazionali. E" 
facile immaginare che lo 
sciopero bloccherà quasi com
pletamente il traffico aereo. 
ma «il ricorso all'azione di 
lotta — spiega un comunica
to sindacale — si rende ne
cessaria per la mancata at
tuazione degli impegni assun
ti dai ministri dei Trasporti 

e della Difesa per la defini
zione, entro il 28 settembre, 
delle competenze e delle re
sponsabilità gestionali delia 
nuova azienda per l'assisten
za al volo. Infine per la non 
volontà e incapacità del go
verno e del commissariato di 
rispettare gli impegni assun
ti». 

La decisione di scioperare 
per quattro giorni è stata 
presa al termine di una riu
nione tra 11 coordinamento 
unitario CGILCISL-UIL del 
controllori e la federazione 
unitaria dei trasporti. Lucio 
De Carlini, segretario gene
rale della FILTCgll ha di
chiarato Ieri che «esistono pe

santi pregiudiziali sulla costi
tuzione di un ente pubblico 
economico che rinnlflchl gli 
organismi tecnico-operativi 
dell'aviazione civile e sulla 
creazione di un'agile staff 
programmatorio presso il mi
nistero dei Trasporti». 

De Carlini ha anche ricor
dato che « una progressiva ti
midezza da parte del mini
stero del Trasporti nel predi
sporre provvedimenti per Ci-
vtlavJa e per l'assistenza al 
volo non fa presagire nana 
di buono », tenendo conto che 
l'aeronautica militare riaffer
ma le sue resistenze sulla ge
stione da parte deU'organt-
sroo etvUo. 

'•-• :.'•'- tr ( 

e il caldo 
Sdimezzo 

STUFE DA RISCALDAMENTO A GAS-KEItOSÉNE.BRUaATUTTO 
CUCINE INOX A GAS-ELETTRICHE 

BRUCIATO*! Df GASOLIO 
CALDAIE A GAS- A GASOLIO. A CARBONE E LEGNA 

RADIATORI E PIASTRE IN GHISA 
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Lo scontro nella più importante fabbrica metalmeccanica della capitale 
: i • i • ' " ' • ' , , „ ' , . . " • ; 

Una città solo di ministeri? 
Lo si decide anche alla Fatine 

Conferenza stampa della Firn - Da qui a due anni molti operai dovrebbero diventare «esuberanti » - Le pro
poste dei lavoratori per diversificare la produzione e allargare il mercato - Le provocazioni della società 

Per la. città non è una 
fabbrica, è la fabbrica. Le 
lotte operaie dell'ultimo de
cennio sono partite da qui, 
qui sono stati conquistati i 
contratti integrativi, qui si è 
organizzata la più forte ri
sposta al terrorismo, ogni 
volta che ha colpito. Un 
« fiore all'occhiello », lo defi
nirebbe qualcuno. Per altri, 
per i lavoratori, come hanno 
Mto ieri in una conferenza 
stampa, « è un simbolo >. In
somma quello che accade al
la'Fatme, tremila dipendenti, 
quello che si vince o si perde 
nella fabbrica suU'Anagnina, 
inevitabilmente si ripercuote 
su tutte le altre aziende. 

Ecco perché tutto il movi
mento sindacale si è mobili
tato a sostegno della vertenza 
Fàtme. in fondo, nella fai*-
brìca non c'è l'urgenza che 
può esistere ad esempio in 
altri - stabilimenti, come • a 
Pomezia, i posti in pericolo, 
quantitativamente sono meno 
che altrove, se restrizione ci 
sarà nell'occupazione sarà da 
qui-.a due anni- «Ma — ha 
detto ieri in un incontro con 
giornalisti Bezzi, della FLM 
regionale — : con questo 
scontro ci giochiamo anche 
un po' il futuro di Roma. 
Insomma, se perdiamo vince 
chi vuole una capitale im
produttiva, terziaria, se vin
ciamo si afferma l'idea di u-
na città che produce, che 
crea ricchezza ». 

E lo .scontro non si annun
cia facile. A luglio, come tut
ti ricordano, l'azienda (che fa 
parte di una multinazionale 
svedese, la Ericson) decise, di 
mettere in cassa integrazione 
metà dei suo personale.. La 
Fatme si giustificò dicendo 
che la Sip, che è quasi la sua 
unica committènte, aveva 
sospeso le ordinazioni. Poi, 
col. tanto discusso provvedi
mento governativo, le. com
messe-sono tornate alla Fa
tme: all'azienda di stato han
no ..in parte ripianato il defi
cit ; e. : t programmai di iriye-, 
stameriti.. sono Mandati- avanti^ 
Cosi la cassa...integrazione." 
nello stabilimento Tornano è 

rientrata.- — ' x * 
•Ma t sindacati non si sono 

fidati e hanno fatto bene." In 
un incontro coti la direzione 
la-società ha tirato fuori le 
sue. yere intenzioni.. La fab
brica sta subendo un proces
so, di riconversione (produce 
centraline telefoniche che da 
elettromeccaniche divente
ranno" elettroniche) e gran 
parte del personale " ormai 
non le serve più. Già oggi 
continua ° a tenere in cassa 
integrazione a Napoli e nel 
Sud duecento operai addetti 
alle installazioni, ma da qui 
a due anni, « esuberanti » di
venteranno anche gli operai 
degli* stabilimenti produttivi. 

Che fare? « Noi non par
tiamo da zero — ha detto 
Alfredo Malpassi, del consi
glio di fabbrica che ieri ha 
introdotto l'incontro —. E' 
tempo che chiediamo all'a
zienda di tagliare il cordone 
ombelicale che la lega alla 
Sip, -Insomma è tempo che 
sollecitiamo una diversifica
zione dèi prodotti.' per non 
essere legati solo alle esigen
ze della società di stato». E 
esistono anche possibilità 
concrete: la fabbrica sull'A
nagnina potrebbe produrre 
stumentazioni per aerei, se
gnaletica ferroviaria e altro 
ancora. In questo modo nes; 
suno dei dipendenti, dopo* fl 
rinnovamento tecnologico, sa
rebbe inutile, e. il posto sa

rebbe garantito per tutti. 
Ma la Fatme dice di no. 

«Lo dice con le parole — 
Emiliano Cerquentari — e lo 
aggiunge un altro operaio, 
dice con i fatti ». L'azienda 
sostiene di decentrare • (cioè 
di dare in appalto) appena il 
sei per cento delle lavorazio
ni. «A noi — interviene un 
altro, • Giuseppe Pavinato — 
risulta una percentuale mol
to, molto più alta». Senza 
considerare che .l'indotto, è 
tutto dirottato al Nord. In
somma le lavorazioni che e-
scono dalla fabbrica vanno 
ad alimentare il già forte 
tessuto produttivo - della 
Lombardia. Xa manovra ò 
chiara: fin da adesso si vo
gliono creare le condizioni 
per dimostrare che gran par
te degli operai non servono, 

« E invece noi li vogliamo 
utilizzare — è un altro segre
tario della FLM regionale, 
Mazzone —. Come? Semplice: 
aumentando la produzione 
legata alle esportazioni, ri
portando alla Fatme le lavo
razioni date in appalto, tro
vando nuovi prodotti e per 
ultimo, come prevede il con
tratto nazionale, anche ridu
cendo l'orario ». 

Gli obiettivi sono chiari, 
semplici. Meno semplice è 
come raggiungerli. La Fatme 
lavora esclusivamente con il 
brevetto Ericson, svedese. 
Aumentare le esportazioni, 
solo per dirne una. farebbe. 
entrare in contrasto l'azienda 
italiana con la casa madre, la 
porterebbe a farle concorren
za sui mercati esteri. Ecco 
come si spiega l'ostinato ri

fiuto aziendale a far funzio
nare. davvero, l'ufficio ricer
che: un centro specializzato 
che « investi », che studi, vor
rebbe dire l'acquisizione di 

: una autonomia che la multi
nazionale non è disposta a 
concedere. La Fatme italiana, 
insomma, dovrà produrre so
lo per la Sip. La diversifica
zione l'azienda la fa in u-
n'altra maniera: è entrata a 
far parte di una finanziaria 
ed ha comprato il pacchetto 
azionario di ' diverse fabbri
che, che producono strumen
tazione per aerei e apparec
chiature per le ferrovie, In
somma, la Fatme implicita
mente ha dato ragione al 
sindacato, sulla necessità di 
produrre anche cose diverse, 
ma l'ha fatto con i suoi me
todi. arroganti e incuranti 

dei riflessi, occupazionali. , . , 
Per- definire il quadro, 

mancano da raccontare le 
provocazioni in fabbrica » « Da 
noi •— riprende Malpassi — 
la società ha mandato, - pro
prio come Agnelli, lettere a 
casa dei dipendenti per in
formarli, che avevano cam
biato reparto. Non era mai 
successo che la Fatme, con la 
quale abbiamo firmato un 
accordo sulla mobilità inter
na. prendesse una. decisione 
unilaterale, senza consultare 
il sindacato ».. E dopo quella 
lettera ce ne, sono state altre. 
In una. non. sapendo più co
me provocare i lavoratori, 
l'azienda li ha invitati « a una 
maggiore pulizia del corpo ». 
Ora manca solo che dica di 
volerli licenziare perchè sono 
sporchi. . 

Alberto Rossi, 21 anni, è stato trovato agonizzante dalla madre 
•**• 

L'eroina ne ha ucciso un altro 
Adesso sono trenta in nove mesi 
L'inutile corsa,verso il San Giovanni sulla macchina di un amico - Qualche piccolo furto alle 
spalle, forse proprio per comprarsi la droga * La tragedia in un palazzone del Collatino 

Cassino: 
«licenzia» 

Hanno puntato sulla Fiat e 
ora rischiano di rimetterci 
tutto. Fino a qualche mese fa 
l'azienda parlava di nuove 
assunzioni, di sviluppo della 
produzione. Loro gli hanno 
creduto. In poco tempo han
no chjesto e ottenuto tantis
sime licenze commerciali. A-
desso, però, la grande casa 
dell'auto minaccia licenzia
menti a valanga, di espansio
ne non si vocifera più e gli 
affari nel settore varino male. 
Anzi, malissimo. Centinaia di 
esercenti che avevano messo 
su bottega, si trovano indebi
tati fino al collo, con un giro 
di vendite pari quasi allo ze
ro. --"•••:' * -
1 Niente da fare. Gli operai. 
con l'aria che tira, fra ore di 
sciopero e cassa integrazione; 
prendono una busta paga ri
dotta al lumicino. Quindi, 
non spèndono," comprano solo. 
i generi di primi necessità e 
loro, gli ultiml/arrivati, che' 
hanno apèrto^ negozi ifl abbi-' 

la crisi della Fiat 
anche i 

. , „ . ^ „ ~ *» 

gllaraento, di calzature, di e-
lettrodomestici vedono pro
spettive nere. Qualcuno già 
pensa a chiudere. Speravano 
e hanno investito sulle avvi
saglie del «boom*, gli è ro
vinata addosso la crisi. . 

Se le cose non vanno in 
Fiat, insomma, non.riguarda 
soltanto gli. operai. I diecimi
la metalmeccanici di Cassino 
si trovano davanti e lottano 
contro lo spettro, la dura 
minaccia del licenziamenti- e 
dei 2.600 dipendenti messi a 
zero - ore per • diciotto' mesi. 
Ma ad essere in pericolo è 
tutto il sistema economico e 
produttivo della zona. La cri
si non rimane dentro i cah-' 
celli di Piedlmonte S. "Ger
mano. Molte fabbriche sono 
nate, si sono potenziate gra
zie alla presenza della Fiat, 
interi comuni del Frusinate. 
hanno conosciuto '. un'espan
sione nuova. -',-'-. --

In pochi anni ^ dice Luigi 
Di' ~6*ttto. 6*gretÀtfo- "'dellA 

Confesercentl di Fresinone 
che ha denunciato in questi 
giorni 11 problema — le li
cenze commerciali nel comu
ni che gravitano Intorno a 
Gassino sono aumentate a 
centinaia. Sono esercizi creati 
da operatori nuovi, giovani 
mólto spesso, senza grandi 
disponibilità di denaro. Per 
cominciare, hanno chiesto al
le banche del finanziamenti: 
sono prestiti dati a un tassò 
d'interesse altissimo, anche 11 
25 per cento, come per quelli 
del Banco di S. Spirito. Ora 
devono restituirli, pagarti e 
molti non sanno come fare. 
Escluso 11 ramo' alimentare, 
c'è una perdita secca genera
le di vendite nel'mese di set
tembre che arriva fino all'ot
tanta per cento. Se si ag-: 
giungono i continui'rincari._ 
delle merci, l'aumento del ' 
servizi SIP ed ENEL, 11 costò 
degli affitti, u--quadro "è.ab»< 
bastami frigio. v =" ':'. **i 

La Confesercentl ha calco-^ 

lato che la crisi della Fiat e 
del suo « indotto » (la serie 
cioè delle piccole aziende col
laterali) ha ridotto il reddito 
provinciale mensile di una ci* 
fretta come : quattro-cinque 
miliardi. Questo mese, per gli 

; operai Fiat, la busta paga In 
pratica non ' c'è. Di inedia 
prenderanno a testa circa 
trecentomila lire di meno, 
più ci sono altri diecimila la
voratori In cassa integrazione 
in tutta la provincia. Il con
to, dunque, grosso modo tor
na. K spiega anche il grido 
d'allarme lanciato dalla Con
fesercentl che ha raccolto. 
ne) giorni scorsi, i lamenti 
e le preoccupazioni di tanti 
negozianti. 

La Fiat non può ignorare 
queste cose, 11 governo — di
ce Luigi Di Santo — deve 
imporgli di non licenziare. 
Fra l'altro, proprio la Fiat di 
Cassino ha preso dalla Cassa 
del Mezzogiorno — denaro 
pubblico, quindi, di tutti — 
ben 145 miliardi per svilup
parsi. Questi negozianti - in 
crisi — conclude DI Santo — 
è gente che ha investito a* 
spettando altri arrivi. Appena 
qualche mese fa l'azienda 
stessa parlava di 5.000 pros
sime assunzioni: ora non pud 
fingere di avere sclièriato. 

Adesso sono trenta i giovani 
uccisi .dall''eroina nei nove 
mesiv dèi 1980. ' L'ultima vitti
ma- è Alberto-Rossi. 21 anni, 
abitante- al, Collatino, in via 
delle Terme Gordiane 2. La 
madre l'ha trovato agonizzan
te Ieri sera sul pavimento del 
gabinetto. Accanto a lui l'im-
•mancabile *. siringa ancora 
sporca di sangue.,E' stato un 
amico • a • portare - il giovane 
ài San Giovanni. Ma non c'è 
stato niente da fare., Sul re
gistro dell'ospedale, sotto il 
nome « Rossi Alberto » e' è 
scritto soltanto t giunto ca
davere », nessun riferimento 
alle cause della morte, ma 
è difficile pensare a qualco
sa di diverso, dall'eroina, 
' Dunque adesso siamo a tren

ta. trenta morti dall'inizio del
l'anno,' più di uno ogni dieci 

giorni, una percentuale che 
mai fino ad ora Roma aveva 
conosciuto. Ma c'è di più: il 
ritmo di questa Htrage" nem
méno più tanto strisciante, si 
è intensificato proprio in que
sti giorni, paurosamente. Le 
vittime dell'eroina erano ven
tisette solo dieci giorni fa, 
poi,. appunto in poco più di 
una settimana, altri tre morti. 

Chi era Alberto Rossi? Uno 
come tanti della sua età. Vi
veva da sempre in un palaz
zone brutto e soffocante di 
via delle Terme Gordiane, in 
un quartiere che non è an
cora miseria, ma che sa of
frire solo emarginazione, e-
straneamento, una qualità del
la vita infima. Come tanti al
tri Alberto aveva studiato ma 
poi aveva abbandonato. Alle 
sue spalle anche qualche -rrea-

to contro il patrimonio», co
me dicono in questura, qual
che piccolo furto di autoradio 
o roba simile. E chissà che 
quei furti Alberto non li ab
bia compiuti proprio per com
parsi la droga. 

La cronaca della sua mor
te, almeno cosi come riesce 
a ricostruire il cronista, è 
scarna, del tutto simile - a 
tante altre di tossicodipen
denti. Ieri sera Alberto è tor
nato a casa alla sòlita ora, 
poi si è chiuso nel gabinetto. 
Sono passati dieci, venti mi
nuti. e siccome non usciva. 
la madre ha cominciato a 
preoccuparsi. Alla fine ha 
sfondato la porta. Alberto era 
disteso sul pavimento, forse 
era già morto. Vicino a lui la 
siringa, macchiata di sangue. 
. A soccorrerlo, a trascinar

lo di peso nella sua macchi
na. è stato un suo amico che 
era andato a trovarlo, Marco 
Chiacchierini. Ma quella cor
sa folle per le strade del 
quartiere e poi fino al San 
Giovanni non è servita a nien
te. e Giunto cadavere >, han
no scritto sul registro gli a-
genti del posto di polizia. 

Ora naturalmente il magi
strato ha aperto un'inchiesta. 
Ora si tenterà di risalire a co
loro che hanno venduto ad Al
berto Rossi l'ultima • dose, '. 
quella, che 1' ha ammazzato. 
Chissà, forse si riuscirà an
che a individuare lo spaccia
tore. ma la lotta contro chi 
fa milioni sulla strage del
l'eroina avrà fatto solo un 
piccolo passo in avanti, forse 
tanti ancora sono destinati a 
morire, come Alberto 

f -L'ennesima protesta dei tos-: 
aicodiéendenti contro... il decre-
to Aniasi è fissata per oggi : 
pomeriggio • alle 16, -in piazza .' 

.SS.-;Apostoli, con, la^mànife-, 
stazione per le vie di Roma. •• 
Margià ll.kttid appello.per^im-. 
pèdire il f ioccò delle terapie ;• 
di disintossicazióne con ' la ' 
morfina ha ottenuto risposte 
ed in molti casi adesioni si
gnificative. 

La Regione; attraverso il 
Comitato per là lotta contro 
l'alcoolismo e le tossicodipen
denze, ha diffuso un comuni
cato. frutto, di ore di discus
sione proprio sul problema 

i del decreto Aniasi. Il decreto, 
: com'è noto, ha scatenato'una . 
serie di polemiche, soprattut
to laddove impone il metado
ne via orale come unica cura 
disintossicante per i tossico
dipendenti. Di fatto significhe
rebbe interrompere una posi
tiva esperienza avviata soprat
tutto da alcune. cooperative ; 
come Brayetta e MagUanà 80, 
che somministravano la mor
fina a scalare a decine di 
giovani.in cura. ; : 

li comitato regionale : con
tro k tc^còdipendenze'.'.riu-; 

;i m piazza 
contro il decreto 

di Aniasi 
nito sotto la presidenza del
l'assessore Càncrini. si pone, 
in pratica, come una sorta di 
mediatore in una situazione 
tanto complessa e rischiosa 
per il futuro. Sono infatti del 
tutto imprevedìbili le conse--
guenze. di uh blocco della 
somministrazione di morfjna 
dopo n i ottobre (data dell'en
trata in vigore del decreto 
Aniasi). 

La Regione, per quanto ri
guarda le sedi « per le atti
vità necessarie all'accerta
mento e alle cèrtificazipni de
gli stati di tossicodipenden
za», indica i quattro poli 
ospedalieri già designati in 
passato, e,gli ospedali gene
rali; designati in ogni provin
cia; " Anche gli ambulatori 

vanno rafforzati — è scritto 
nel comunicato — con più or
ganici per sopperire alle ri
chieste degli ospedali. 

Parlando speciflcatamente 
del decreto Aniasi. il comi-: 

tato.regionale vuole incontrar
si con i sanitari e con le eoo-" 
perative impegnate nella bat
taglia per la cura a base di 
-morfina. Solo così sarà pos
sibile verificare e ia attuale 
diffusione degli interventi so-' 
stitutivi con morfina >. La Re
gione _e il Comitato saranno 
quindTin grado di conoscere 
i dati sulla reale efficacia dei 
metodi di cura con la morfi
na e, di conseguenza, potran
no stabilire come, valorizzar
li è farli conoscere. 
. Infine, il Comitato contro te 

tossicodipendenze, sempre nel
l'incontro con sanitari e eoo-" 
perative. vuole stabilire «un' 
piano di emergenza per far 
fronte ai problemi creati do-' 
pò l'il ottobre dall'eventuale 
entrata in vigere del decreto ». -

C'è dunque una speranza in 
più per quanti si stanno bat
tendo contro un unico meto
do di cura a base di metado
ne. La risposta del comitato 
regionale rompe anche il si
lenzio quasi impo e.) dal mi
nistero su tutta la vicenda. 
Ancora oggi, infatti, non c'è 
stata una presa di posizione 
chiara di: Aniasi. se non at
traverso la ripetizione' di al
cuni' concetti già espressi nel 
decreto sotto accusa. Salvo 
poi, attraverso i vari funzio
nari. smentire questa o quel
la affermazione. Nulla ha chia
rito nemmeno la famosa e cir
colare esplicativa » annuncia
ta nei giorni scorsi 

Anche per rompere questa 
sorta di gioco delle parti le 
cooperative hanno indetto la 
manifestazione di oggi 

Da lunedì, inoltre, sarà .mes
sa in piedi tinà'tènda in piaz
za Venezia. j 

v V 

Denunce alla Procura della Repubblica da parte di avvocati di alcune TV 

Ora anche le emittenti private 
sotto il tiro dei taglieggiatori 

Tangenti di milioni per non disturbare le trasmissioni - Gravi danni economici 

Oggi/ 
a - e.Video--1 ».-.,-;' 

reportage 
sulla crisi 

: ^ Fiat .%%:;j 
e Video-I a Torino » è il 

titolo del reportage che an
drà in onda oggi pomerig
gio sulla emittente demo
cratica. Alle 14,50 saran
no trasmesse interviste agli 
operai, stralci del discor
so di Berlinguer e inter
venti degli amministratori 
del capoluogo piemontese. 

Forse a Roma c'è un'orga
nizzazione che tenta di estor
cere denaro alle televisioni 
private e lo fa minacciando 
le emittenti di disturbare le 
trasmissioni con apparecchia
ture potenti e sofisticate, in 
grado anche di far scompari* 

. re completamente l'immagine 
dal video. Un racket, insom-

j ma. un racket dell'etere. 
Una denuncia in questo 

senso è stata presentata alla 
Procura della Repubblica 
dagli avvocati - dell'UNTET 
(l'Unione nazionale industrie 

\ emissione televisiva). Ma non 
' soltanto da loro. Anche le di

rezioni di alcune emittenti 
private hanno fatto sapere di 
essere state minacciate e di 
aver ricevuto richieste di de

naro in cambio di « protezio
ne». -; ; "•-,.-, '-. .i-v- -<-'•:• 

Stando a quanto sostengo
no i responsabili di alcune 
televisioni - private il racket 
avrebbe già provocato note
voli danni economici. Gli i-
gnoti «pirati dell'etere», in
fatti. avrebbero da tempo in
tensificato i disturbi alle an
tenne soprattutto nei periodi 
che hanno coinciso con le ri
levazioni statistiche che ser
vono per il procacciamento e 
per stabilire le tariffe per la 
pubblicità, che è pei Tunica 
forte voce 'n entrata delle 
emittenti private. 
'" I firmatari delle denunce 
hanno quindi chiesto alla 
magistratura •: di dare inizio 

ad un'inchiesta rapida, al fi
ne di rintracciare al più 
presto gli ideatori e gli ese
cutori di questo genere di ri
catto. Sempre secondo i lega
li delle emittenti, in questa 
azione si configurerebbero i 
reati di associazione per de
linquere, turbativa dell'in
dustria e del commercio.-
nonché di estorsione vera, e 
propria. 

Stando a quanto si è potu
to sapere finora, le denunce 
sono cominciate a piovere sui 
tavoli dei magistrati soltanto 
da qualche giorno. Ma i ten-. 
tativi di estorsione (e per a-
desso si parla solo di tenta
tivi) sarebbero cominciati da 
alcuni mesi. 

Crisi: 

dibattito 

con Barca 

al Parco 

Nemorense 

I licenziamenti alla Fiat, il 
non governo della crisi, la 
lotta all'inflazione. Ai citta
dini che ponevano le doman
de ha risposto ieri in un di
battito pubblico organizzato 
nell'area del festival dell'Uni
tà a Parco Nemorense, il com
pagno Luciano Barca. 

Questa sera, alle 18. sempre 
davanti al palco centrate, un 
altro tema di grande attuali
tà: reversione fascista, il ter
rorismo nero dalla provocazio
ne di quartiere alla strage. 

Interverranno Paolo Gambe-
scia. giornalista del Messagge
ro, Franco Tintori di Paese 
Sera; Roberto Vfltetti. vicedi
rettore dell'Aranti. 

Coordinerà il dibattito 11 com
pagno Luciano Violante, depu
tato del PCI. 

- Nella foto: un momento del 
dibattito con Barca al Festi
val del Nemorense. 

Brigatisti 

gli assalitori 

del camion 

militare 

a Pietralata? 

Porse sono stati identifi
cati due del commando che 
lunedi scorso ha assaltato il 
camion dei Granatieri di Sar
degna, ferendo un soldato. Si 
tratterebbe di due presunti 
brigatisti rossi: Luigi Novelli 
di 27 anni e Marina Petrella 
di 24. -

I magistrati e i funzionari 
della Digos hanno chiesto al
la questura di Pescara le co
pie dei rapporti e del fotofit 
effettuati subito dopo una ra
pina compiuta sabato scorso 
in' un'armeria della città a-
bruzzese. -- ----- ''- • -

A fare il colpo in quella 
occasione fu una coppia di 
giovani e gli inquirenti riten
gono che si trattasse proprio 
di Novelli e della Petrella. 
Non si sa. però, in base a 
quali elementi li si sospetti 
di aver preso parte all'assal
to al camion dei granatieri 
in via del Porte di Pietralata, 
rivendicato da Prima Linea. 

I due sono comunque lati
tanti dall'I! agosto. 

A Setteville di Guidonia da 15 giorni i genitori occupano la vecchia elementare in attesa di nuovi edifici 

Quella scuola che tutti vogliono ma che ancora non c'è 
Come e perché è tanto difficile per un Comune costruire adeguate strutture scolastiche: a colloquio con il sindaco, la compagna Anna Rosa Cavallo 

Da quindici giorni in turni 
di quaranta-cinquanta alla 
volta si alternano neU'occu-
pazkme della scuola aspet
tando che ramministrazione 
comunale appalti fl concorso 
per la costruzione del nuovo 
edifìcio. Perché, da quattro 
anni, i bambini delle elemen
tari di Setteville, frazione di 
Guidonia. sono alloggiati prov
visoriamente nelle quattro mu
ra alzate, in fretta e furia tra 
le colonne di un palazzo — 
per intenderci là dove solita
mente ad posteggiano le mac-
cine. Con tutti i disagi facil
mente' immaginabili. 

e Abbiamo dovuto correre ai 
ripari, trovare aule di fortu
na per una popolazione sco
lastica che aumenta improv
visamente. con le ondate mas
sicce di gente che si riversa 
nella nostra zona industriale ». 
spiega Rosa Cavallo, sindaco 
della cittadina. Per i primi 
tre anni il Comune ha atteso 
i soldi previsti dalla legge 
statale sull'edilizia scolastica | 

per costruire i nuovi edifici. 
L'anno scorso, ha dovuto pren
dere atto che la «412» era 
ormai divenuta solo un pezzo 
di carta inservibile. Cosi si è 
proceduto alla stipula di un 
mutuo per la costruzione del
la nuova, scuola: e non vo

ghamo che sia fatta di ma
teriale scadente; la vogliamo 
bella solida, in cemento ar
mato. non prefabbricata ». 
Questo ha comportato dei ri
tardi nel finanziamento detta 
opera, ma per il 9 ottobre 
prossimo UMU ojovreooe 

re risolto. Altre scuole con-
temparaneamente prenderan
no 8 via, nelle altre frazio
ni di Guidonia: CoUeverde, 
TOT Lupara. Bivio di Guido
nia e tutte saranno fabbrica
te con i requisiti necessari al
la utilizzazione per fl tempo 

pieno. 
A Setteville. comunque, di

stribuiti tra vari «sottosca
la » cinquecento alunni in dop
pi turni avrebbero dovuto 
prendere possesso della loro 
scuola, regolarmente, il 18' 
scorso. Ma allo squillo deSa 

campanella, quando il porto
ne si £ aperto, ciò che li at
tendeva non era molto edifi
cante. Banchi sporchi, gabi
netti intasati. J cattivo odore 
diffuso, polvere e sporcizia. 
Tutto esattamente come ave
vano lasciato a giugno. Di 
fronte a questo le madri, com
patte, hanno fatto fronte co
mune e si sono riportate a 
casa i bambini. A scuola, poi, 
ci sono andate loro, ma per 
occupare, in attesa che la si
tuazione al Comune s«- chia
risse. 

Ed oggi, forse, in lotta scen
deranno anche i genitori del
la media, con gli stessi pro
blemi e per gli stessi motivi. 
Tutto., però, dovrebbe risol
versi con il consiglio comu
nale del 9 ottobre prossimo. 
che appalterà il concorso per 
la costruzione del nuovo «li
ncio. 

Tra gli « addetti ai • lavo

ri ». comunque, non manca la 
volontà di risolvere queste si
tuazioni «difficili», che mol
to hanno scosso l'opinione pub
blica dall'inizio dell'anno sco
lastico. Moltissimi doppi tur
ni sono stati eliminati su tut
ta la provincia e dovunque si 
sta cercando di facilitare le 
cose a studenti e insegnanti. 
Certo i problemi ancora esi
stono e non tutti di competen
za della Provìncia e defla Re
gione. Uno tra tanti: i corsi 
a tempo pieno. Per sollecitar
li il coordinamento genitori 
democratici il pròssimo 4 ot
tobre (alle 10) ti recherà in 
delegazione dal ministero del* 
la Pubblica Istruzione, per 
richiedere impegni precisi 

Da segnalare, infine, la prò» 
clanuurione defio stato di agi
tazione dei lavoratori defia 
scuola (CgM. CM, UU) perpro-
testare contro il Provvedito
rato che, per inadempìense, 
non ha contenuto alla Banca 
d'Italia di pagare gli 
di di questo 
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COMITATO PROVINCIALE - SE
ZIONE FEMMINILE: aite or* 9,30 
in MarKkme riunione dalle rt-
•B aiut i l i femminili • *egr«l*ri 
«alla sana ad alena nei Cornuta 
e alla Provincia cu •Inisiathre per 
la difesa t applicazione deUa legge 
104 e piattaforme dì Irroro» (Cor-
ctate - Otnwiene). 

O H I M i m — ALBANO: aUe 
ore 17,30 (Ontfnied). VALME-
LAINA: 17.30 (Funghi). POLI: 
ade IV (Fffaboai). 

COMITATI DI ZONA — CAS-
SIA-FLAMINIA; alle or* 15,30 a 
Pont* Mlhrìo commissione scuola 
(Marani • Simone). COLLEFERRCfc 
abe 16 attivo USL (Abbamondi). 

MtTC PCLL'eVMirA» - OGGI 
LA COMPAGNA F I M I A ESOUl-
LINO: alle 18.30 dibattito con la 
compagna Una Fibbi del CC TRA
STEVERE: alle 1 t (Speranza). 
FIDENE: aHe 19 (Varar*). TORRE 
ANGELA: aHe IO (Leoni). PORTA 
MAGGIORE: alle 19 (DvD* Sei*). 
SETTORE PRENCSTINO: alle 19 
(O. Mancini). VILLANOVA: atte 
ora 20 (D'Alesilo). VlTINIA: aite 
18.30 (Guerre). TOft' TRE TE
STE: alle ore 18 (tencini). POR-
TUENSE-PARROCCHIETTA: afte 
or* 18 (PhTN>). CAPANNELLE : 
aHe IO (D'Arcangeli). CINQUINA: 
alle 19,90 (W. Vetrrenl). BORGO* 
PRATI: afta 19 (Mete). ACILIA: 
ali* 18,30 (Cenerini). FIANO: 
•ile ora 18,90 (Bagnerò). TORRE 
MAURA: atta era 19 (Menotti). 
^8g"%(W ef*8"*Bj)#"4J - B n f V a • B j W * * ' i,^e9^BgNB"B1BJ * 

Cerri). PAVONA; afte 18 (Pale-
•ce). SANTA: MARIA DELLE 
MOLtt «ne 18,30 (Pazienta). 
COLLI AMjfJtg, • *« 17,30 (Ca

letti - I. Bufaiini). TORVAIAMICA 
(Martin Paacatore): alle 19 (Zuc
chetto. LAURENTINA e «CHE 
GUEVARA»: aite 17 (BerHni-Lu
nari). NUOVA GORDIANI (VS-
Imi): alle 1840 (GamboHa). 

ntCSINONE 
Feste deir«Un?ta» iniziano «gei 

ad ANAGNI (Osteria della Fon- " 
tana). PIGLIO (Torretta). CEC- • 
CANO (Colie Leo). CASTRO DEI 
VOLSCI: ore 2030 comizio (Cole-
francascfci). CASSINO: ore 9,30 
c/o comitato «C zona attivo della 
sezione Fiat (Sìmieie-Pizzuti). SAN
T'ANDREA; ora 20 dibattito crisi 
fiat (Cervini). PATRICA : 19,30 
a t t i v o (Mammone). MONTE' 
SAN GIOVANNI CAMPANO: aN* 
ore 20 attivo (Mazzocchi). POH- -
TECORVO: ore 9 seminario su prò- -
Menti urbanistici (Cervini Marcello). -

LATINA 
A . LATINA oggi alle ore 9 

presso il Consorzio servizi culturali 
si svolger* un dibattito pubblico 
su «Ordine democratico, riforma ' 
PS. proposte di riordmameMo dei 
corpi di polizie muniti?**** (Voti*, ' 
Msrafinl. CereuerH. D'Alessio e 
Osi). FONDI: ore 19.30 S J I I I I L U „ 
(Rutunno). MA ENZA: ere 20.30 
assemblee (Vene e Bevileceue) 
LATINA-CAMPO BOARIO (FesHl ̂  
ve! Ml' .Unlrlt . ) : or* 19 dìbt*. 

ffniBssis.0'*1'* *"*oer l* ! eo»' «o» 

RIETI 
POGGIO MIRTETO: ore 21 as

semblea (Giraldi). PASSO CO-
RESE: ore 18 dibattito (Farroni 
Andra*). 
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Regione: cade l'ipotesi di una « mini-laica 

II Psi riconferma: 
na 

giunta di sinistra 
«E' la soluzione più valida per garantire la governabilità » 

I socialisti confermano, an
cora una volta, di volere alla 
Regione la giunta di sinistra. 
Bisogna farla rapidamente, 
hanno scritto nel comunica
to diffuso ieri sera a SS. Apo
stoli dopo la riunione della 
segreteria e del gruppo consi
liare del PSI. Cade così, in 
modo definitivo, l'ipotesi di 
un esecutivo a tre, fra i par
titi laici, sorretto dai de. La 
proposta, avanzata come è 
noto dal Psdi fin da luglio, 
era stata ripresentata nei 
giorni scorsi. Attendiamo — 
avevano dichiarato i social
democratici — su di essa un 
giudizio definitivo di Psi e 
Pri. Ora, il Psi ha risposto 
chiaramente con la riunione 
di ieri, lunedi anche i repub
blicani dovrebbero conferma
re il loro no. Dunque, que
sto capitolo delle trattative 

-dovrebbe essere chiuso. La 
giunta a tre (Psi. Psdi. Pri) 
è tramontata, pur non essen
do mai stata davvero credi
bile. Basti un solo dato: in
sieme i tre gruppi politici in
teressati non raccolgono, in 
consiglio, più di 11 seggi su 
sessanta. - .-•!-_'-. 

II Psi. quindi, è disponibile 
solo a una riconferma della 
maggioranza che ha governa
to la Regione dal '76. « Riba
diamo — si legge nel comuni
cato — l'esigenza di costitui

re rapidamente la giunta e-
spressa da Psi, Psdi, Pri, Pei 
anche in considerazione che 
allo stato attuale è la solu
zione più valida per garanti
re la governabilità . - --i 

« La segreteria e il gruppo 
regionale del Psi — prosegue 
il comunicato — sottolineano 
il ruolo fondamentale delle 
forze laiche democratiche e 
socialiste per risolvere la cri
si della Regione evitando pas
si indietro rispetto alle con
vergenze ••"• istituzionali che 
hanno caratterizzato la secon
da legislatura; propongono a 
Psdi e Pri di meglio definire. 
nell'ambito dell'accordo tra 
Psi. Psdi, Pri e Pei. forme 
e metodi di costituzione del
la giunta. Circa la situazione 
delle amministrazioni locali 
nella Regione, il Psi ritiene 
necessario addivenire ad ac
cordi tra le forze laiche, de
mocratiche e socialiste al fi
ne di configurare un quadro 
politico che ne esalti il ruolo 
per garantire governi locali 
stabili e in grado di svilup
pare una politica adeguata 
ai gravi problemi presenti in 
tutta la regione». ? . . •• 

Fin qui l'importante nota 
del Psi. Ma della giornata 
di ieri va registrato anche la 
ferma risposta che il presi
dente del consiglio regionale, 
Mario Di Bartolomei ha in-

X j Ir- ' ;-1 j » •'J •*'•. e. • ̂ Ì*X'2- f. 1,1 * " ;*»- W , 1 " L. '. 

viato al de Rocchi. Questi lo 
aveva accusato di non aver 
inciso abbastanza al fine di 

. far risolvere la crisi di go
verno aperta alla Regione da 
quasi 4 mesi. Speriamo che 
dia un colpo d'ala, aveva con
cluso il capogruppo della DC. 

I partiti — gli risponde Di 
Bartolomei: — possono chie
dere alla presidenza obietti
vità e rispetto del regolamen
to e delle scadenze, ciò che 
finora non è mancato. Se in
vece richiedessero • al • presi
dente interferenze e pressio
ni per influenzare le soluzio
ni da dare alla crisi, certo 
non potrebbero in nessun ca
so trovare la presidenza re
pubblicana disponibile per si
mili « colpi d'ala ». • . 

Seria preoccupazione, infi
ne. per il ritardo nella for
mazione del governo regiona
le ha espresso in un telegram
ma a Di Bartolomei H presi
dente della Provincia di Vi
terbo ' a nome della giunta 
provinciale e della conferen
za dei capigruppo. «Ulteriori 
Indugi — scrive il compagno 
Sposetti — potranno .pregiu
dicare seriamente il livello 
occupazicnale e lo sviluppo 

' economico dell'Alto Lazio e 
del Viterbese ». Nel telegram
ma. Sposetti ha anche solle
citato un incontro con l'uffi
cio di presidenza della Pisana. 

H la oicllkwioni di prtiio riguurdano per tra II solo marcato all'ingrosso 

Rincarerà davvero la carne? 
Martedì la gio mata -

Il « caso-estrogeni » ha fatto scoppiare il problema di una confusa legislazione 
in materia - In ; molti •< negozi: ilI vitello è (finalmente) sparito dai banconi 

"" Confus'ioherincertezza, « stallo»: questi i termini che,'an
che se approssimativamente, possono ben definire la situa
zione di questi giorni per ciò che'riguarda lo «scandalo-
estrogeni ». Come avevamo detto ieri, la vendita del vitello 
sta notevolmente calando e ormai cominciano ad essere molti 
i macellai che preferiscono. addirittura rinunciare ad esporre 
sul bancone la carne « incriminate ». « Tanto non me la chie
dono — dice un esercente al Portuensé — e. se non la metto 
in mostra ci faccio pure una bella figura... ». Il consumo si 
è perciò orientato in maniera piuttosto decisa sul manzo, Il 
vitellone e. perché no. anche sulle cosiddette «carni alterna
tive »:• pollo e coniglio. Chissà insomma che tutta questa 
buriana non serva almeno a riabilitare questi prodotti larga
mente surclassati, negli ultimi anni, dalla classica, veloce (e 
supercostosa) «fettina» in padella. .-•••.••'' r 
'•' Assai tiepide, intanto, le reazioni alla seconda ordinanza 

del pretore di Latina, Giuseppe Mancini, a precisazione della 
prima, quella che ordinava il sequestro su tutto il territorio 
nazionale della carne di vitello. In ' realtà, contrariamente a 
quanto è stato frettolosamente affermato, non si tratta di una 
revoca del provvedimento • ma di una semplice precisazione 
e limitazione. « Diciamo • pure — afferma Giancarlo Giulietti, 
presidente dell'associazione romana macellai della Confcom-
mercio —. che si tratta di una piccolissima marcia indietro. 
Ma è chiaro che non è nulla di più. Tutto ciò che c'è di 
nuovo è l'esclusione dal sequestro della carne già risultata 
priva di estrogeni. Una cosa che avrebbe dovuto essere ovvia 
fin dal primo momento...». ;" ••'.•'••<•'' y 

Tuttavia, nonostante i « varchi » aperti dal pretore con 
la sua precisazione di ieri molti problemi restano ancora in 
piedi/Se i nuclei Nas si presentassero infatti in qualunque 
macelleria per fare normali controlli dovrebbero sequestrare 
anche ciò che il dettagliante ha comperato come carne «im

mune da estrogeni ». Questo perché — dicono all'associazione 
macellai — all'esercente non resta in mano alcuna prova di 
risultato positivo dell'esame-estrogeno. Il certificato. Infatti. 
resta nelle mani dell'importatore e del macellatore. " • • 

« Perciò, se le procedure restano cosi anche con la nuova 
ordinanza • per noi cambia poco o niente ». dicono i due 
gestori del banco dell'Etite comunale di consumo al mercato 
di piazza. San Giovanni di Dio. E' una delle tante carenze 
della normativa in materia « carpi ». Ma c'è un altro fatto 
che colpisce: la normale visita medica praticata alle bestie 
da macello non comprende «di routine» l'esame del tasso di 
estrogeni contenuto nei tessuti o nelle ghiandole. L'assurdo è 
probabilmente dovuto al fatto che » risultati delle analisi pos
sono essere conosciute non prima di tre ore: un tempo troppo 
lungo, perciò. ' per i ritmi della catena importatore-macella
tore-dettagliante. • t . 

E' chiaro quindi che. se non altro, la vicenda • di quésti 
giorni dovrebbe servire a mettere un po' d'ordine in materia. 
E* quanto hanno chiesto ieri, nell'incontro col ministro della 
Sanità Aniasi e il sottosegretario Orsini i rappresentanti del
l'associazione macellai perché «ormai — dicono — anche se 
la ' "gamba è rotta" bisogna cercare di riparare il danno e 
guardare al futuro». 

' Per ciò che riguarda i prezzi sono da smentire, anche se 
solo in parte, le notizie preoccupanti che si erano diffuse ieri. 
L'aumento,; infatti, di alcune centinaia di lire (dalle 350 al 
chilo alle 500) c'è stato ma solo all'ingrosso. Sui banconi dei 
macellai, insomma, i cartellini ancora ieri, e probabilmente 
sarà cosi fino a lunedì compreso, segnalavano ancora i prezzi 
consueti. Fino a lunedi perché per ciò che riguarda le carni 
il - « giorno di mercato » è il martedì. Solo il 30. quindi, sarà 
possibile osservare le reali -oscillazioni del prezzo all'ingrosso 
al Centro Carni e valutarne le conseguenze al dettaglio. -. -

Le spiegazioni di Luigi Faraone ex membro del consiglio d'amministrazione 

Il SUNIA si è dimesso dall'IACP perché... 
«Non possiamo più condividere la linea politica dell'IstitutoV-Ingiustizie e iniquità nei confronti 
degli inquilini a proposito dell'applicazione della legge sull'equo canone.-. Il problema del deficit 

Fatte sgomberare 
42 famiglie 

che occupavano 
case ISVEUR 
al Laurentino 

. • ^ - -

: Quarantadue - appartamenti 
del complesso ISVEUR. nel
la zona Laurentina, che era
no stati occupati nei giorni 
scòrsi da un centinaio di sen
zatetto, sonò stati sgombera
ti ieri sera dalla polizia. La 
operazione, che è durata al
cune ore per consentire agli 
occupanti di portare via sup
pellettili e masserizie, si è 
svolta senza incidenti. -

Le case occupate sono in 
via di ultimazione e nei pros
simi mesi '. dovranno essere 
assegnate ad altrettante fa
miglie che ne avevano fat
to richiesta. 

Mi sono dimesso perchè, co
me rappresentante ' degli in
quilini. non mi sento più di 
condividere la linea del con
siglio ' d' amministrazione. A 
parlare è Luigi Faraone, rap
presentante, del SUNIA in se
no alì'IÀCPV Le: sue diriiissfò-
sioni aleggiavano ' da tempo, 
da quando cioè è scoppiato U 
« caso equocanone ». Come si 
sa. l'istituto ha spedito nel 
mese d'agosto- ad alcune mi
gliaia di inquilini una lettera 
con -la richiesta - d'aumento 
dell'affitto e in applicazione 
della legge sull'equo canone ». 
senza alcun preavviso, senza 
deumentazione. con gli arre
trati (per l'applicazione retro
attiva anche della legge 513 
del "77) da corrispondere, in 
unica soluzione a rate in 24 
mesi con un interesse di mora 
del 15%. Una cifra enorme — 
dice Faraone — ma soprat
tutto un'iniquità, un'ingiusti
zia nei confronti di cittadini 
die alloggiando in apparta
menti pubblici vengono addi
rittura sfavoriti rispetto a co
loro che occupano case pri
vate. Per questi ultimi, in

fatti. . 1* applicazione << della 
« 392 » è prevista fra i due 
e i sei anni dalla sua entra: 

ta in vigore. • <-•--- <•;•-i • 
1 Nel corso dell'ultimo consi

glio d'amministrazione il SU
NIA ".aveva fatto alcune. proV 
poste concrete 'per cercare di ' 
conciliare l'interesse degli in
quilini con quello dell'Istitu

ito: rinunciare alle, somme ar
retrate (anche, perchè; Finte: 
resse'di mora è assolutamen
te' spropositato), e far- decor
rere l'equo cancris dal marzo 

. deil'80 per i redditi c$ie. supei 
• rino i : 9.166.000. tetto fissato 
dalla (recente legge « 25 ». • 

• C i hanno, accusato di difen-j 
t de.ré, i ricchi. : dice: Faraone^ 
, ma le cifre parlano. chiaro. 
; Mentre la -: legge 5.13 del -, '77 
- fissava il . tetto massimo, di 
reddito in 7.200.000 ' per hit-. 

: ti. (lavoratori autònomi e. in^ 
' dipendenti), la' legge 'd'equo 
cànone nel.'78 faceva àbbas-: 
sarò il:liveÌIo a 5.400:000 lire 

'- per i lavoratori autonomi e a 
' 6.900.000 per quelli dipenden-
r. ti a cui .doveva aggiungersi: 
500.000 lire per ogni figlio a, 
caricò... . Sarebbero questi ' i 

ricchi? Il SUNIA ha da sem
pre auspicato l'introduzione 
del canone sociale . (calcolato 
sul reddito. la condizione abi
tativa e territoriale di ogni 
singolo utente) e chiede que
ste,.misure..'in attesa che es-. 
so : venga ' applicato. • Non ' sì 
possono far pagare ritardi 
colpévoli • del governo! all'u
tenza. . . •-.. • • "' - : •' r- • • . ••-; 

-j -.À- tuttaui.quèste; argomenta:' 
zioni • il. consiglio. : d'ammini
strazione na risposto picche. 
Ma. c'è dell'altro, Secondo il 
^UNL\ VIACP. gravato da mi
liardi '. di deficit crede . di - poh 
terlo . risolvere^ _ con delibere 
ingiuste e impopolari che/ ag
gravano . setnpre più il ; fen&-
meno deila morosità: Il mec
canismo che vorrebbe'- attiva
re, inoltre. è cosi complessò 
che il lavoro; per Tàmmini-
stràziòne sr decuplicherebbe. 
Sarebbe la : paralisi per un 
istituto che dal '.fi non è in
grado di faré: i bilànci con
suntivi, di fine. anno, non ha 
proceduto- alle- sanatorie, né; 

ha. fatto ancora Q contratto 
a -molti- assegnatari- che- già 
occupano gli alloggi. 

--Che dire, poi della tenden
za a « svendere » glj appar-

- tamenti. (fissato per legge ad 
un massimo del 15% del pà-

. trimonio) valutati inadeguata-
- mente, che induce - gli inqiri: ' 
lini a. comprare proprio sulla. 

f. base di una' maggiorazione ta-' 
le del canone e dei servizi 
(anch'essa ingiusta) che rén-

. derebbe conveniente l'acqui
sto? •---.--••-. . . - , - •-.• 
. Fra le cause. delle dimis
sioni non ultima è la consi-

r derazione della scarsa possi
bilità per l'utente di control-

. lare l'operato deiràmministra-
zione.; Mentre la - partecipa
zione dell'inquilino è ammes
sa nei condomini privati quan
do si tratti di argomenti che 
lo . riguardano : dirèttamente. 
questo non è' consentito àgli 
assegnatari IACP. '-

; - Il SUNIA non è più dispo
sto. dunque, a condividere 
questa politica -degli alloggi 

^ pubblici che anziché'risanare 
un bilanciò dissestato ' porte-

: rebbe- in - pratica alla liqui
dazione progressiva del patri
monio e le sue ragioni-le e-
sporrà anche alla Regione 

Il cuoco assassinato all'Appio 

Prima di strangolarlo 
lo hanno tramortito 

Giovanni, Goffi, Antonio Foderici .o . Maria . RIMCCO. Nella 
foto grondo: la donna subito dopo l'arrosto 

I risultati dell'autops 
carcere la moglie e 

La conferma ' è venuta dal
l'autopsia. 'v Prima • • è : stato 
stordito a colpi di bastone 
sulla - tesa. . poi .strangolato. 
Quando la rudimentale « gar-
rota» (un pezzo di legno ri
cavato da un manico dì sco
pa e un cavò d'acciaio) gli si 
è stretta attorno : alla • gola. 
Giovanni Cioffi, il cuoco della 
clinica e Villa ' Latina >. era 
àncora vivo. Secondo il pro
fessor Ronchetti, dell'istituto 
di medicina legale,-che ieri 
ha - completato - le '•-. analisi, i 
colpi non avevano leso la ca
lòtta 'cranica. ' Cioffi;era 'sì 
svenuto, ed era anche grave-
niente '.ferito, " m a ' è . stata 
pròprio là « macchina » accu
ratamente preparata da An
tonio. Federici, l'amante di 
sua moglie, ad ucciderlo. 
- • Là- dinamica dell'assassinio 
risulta cosi ~ perfettamente 
chiara.. Martedì sera, quando 
il corpo di Giovanni Cioffi fu 
ritrovato, in un casolare della 
via Appia. molte erano- state 

. le. ipotesi sul delitto- Ed era
no state tanto più numerose, 

ia - Da due giorni In 
l'amante della donna 

. f _ T i - * • • • . . ' - K-'t: 
quanto più risultava impossi
bile che • un unno giudicato 
da tutti così tranquillo' potes
se' essere immischiato in si
tuazioni losche. Indagando 
sulla sua vita privata, subito 
dopo- il ..riconoscimento, veni
va fuori. l'immagine di un»-
persona che dedicava tutto il 
suo ' tèmpo al lavoro « a l l a 
famiglia. . -, ' ? ; ' 

La vicenda, però, ha avuto 
uh «colpo di scena». Martedì 
mattina, appena v«ntiquattro 
óre' dopò la scoperta :del de
litto, la moglie della vittima. 
Maria Ruocco. s'è presentata 
in questura accompagnata da 
un uomo, il suo amante. An-. 
tonio Federici, che però era 
stato presentato come un a-
mico di famiglia. Agli mqui- -
renti. dopo un po' è venuto il 
sospetto che i due potessero . 
aver . deciso l'omicidio.. Sono 
stati • invitati in due stanze 
diverse e. piano piano, sono -
cominciate ' a venir. fuori le 
prime ammissioni. Antonio 
Federici è. crollato per.prime. 
ed ha raccontato tutto. • ;. 

! ' - V ? ~ 

Una «vertenza» tra inquilino e proprietario si è conclusa in 

Non te mwi <!fà^ botte 
I figli di Giacomo Santilli dopo intimidazioni e minacce durate mesi, ieri sono passati alle vie di fatto -Due 
palazzine fatiscenti in zona « signorile »; che' non rèndono cóme « dovrebbero » - Analogia con altro episodio 

Dal 1° ottobre 

SI' 
.- Te* . - -

Purtroppo quello che si te- in graduatoria degli inquilini. 
meva da più settimane sta la forza pubblica ha già prov-
puntuahnente avvenendo. La veduto a cacciare di casa ot-
esecuzione degli sfratti è co- j to o nove famiglie tra l'Au-
minciata e, nonostante l'esibì- | relio. il Flaminio e la Cassia. 
zione della lettera del Comu J Fer molti altri però la si-
ne che assicura l'inserimento j tuazione non è più allegra. 

I Si intensificano infatti episodi 
! di intolleranza, in qualche ca-
j -so di vera e propria violenza 
j da parte di piccoli proprietà-
i ri ai danni di chi non vuol 
• lasciare' libero l'appart aménto. 
I •; «Per amore o per forza»* 

«- . . * • - = ' 

Una gio-nata dedicata al 
tesseramento, . ai dibattili. 
agli incontri casa per casa. 
una giornata dedicata a re
cuperare i ritardi che Micòra 
esìstono nella campagna di 
tesseramento e di sottoscri
zione. Domani numerosissi
me sezioni della città e del
la provincia saranno im
pegnate jn questo lavoro 
« straordinario s (tra Taltro 
si invitano i responsabili del
le sezioni a ritirare in fede
razione materiale di propa
ganda: occorre chiedere del 
compagno Uboldi). Ecco l'è j • • (Cervi); T«rp*P>attara 
lenco delle sezìcni che han
no già fissato gii appunta
menti per domenica: 

Nuova Tuocofana con San
dro Morelli, secretarlo deila 
Federazione: Mario Cianca 
(Fregosn: PVonostlno (Fred-
da-Spera): Airato) Latino (V. 
Veltroni): Vonotrl (Ottavia
no); . Valwolaiwa (lembo); 

ì . - " ; ' < • • • - • - ' : . . • • - . . - . - . - .-- -

Castolfiubiloo (Orti): Sotto
poni (Cardinali): T*urti 
no Gramsci (Granone); Oro>. 
tna (Cuozzo-Costaminl): Au-
rolia (Pecchioni; Quarto Mi
glio ( Reali-Allegretti ); Roma-
nino ( Afiiipasqua -Trombet
ti ) : Capannofto ( Masa-Cara-
vaggi): QuooVaro (Di Pofi-
Cucinella); Nomi. (Fagiolo);. 
Gonxano (Settimi); Pooco 
laro (D'Alessio): Arietta 
iBizzon;); Rocca Privro (Ma
gni); i M l t n m (La Co
gnata); QuarMcctalo (Volpi-
eelH):- Wooia Alai— notino 
(Tallone): Oartotona (Otta-

<Proietti-Carli); W/rtancnt ì vi); Nuova Mafliona (Pas-
o —— • * * - • •*.* ?^ «. _ ^ v m • • • ^ « « ^ » _ rum • mJL. mfm • ,** - -

GiorMta 
« stroordiMna » 

DOT Ifl CCMpCMMI 

di tossersmento 

Fiumicino Alesi (Vitale); 
San Eooilio (Corciuio); Cas
sia (Tuve); ROCCO di 

hiect (C. MorgU); TirfoHo 
(Piccoli): Primo Porta (Ba
gnato); Ponto Mttvto (Cata
lano); Lavoro (Dstootto); 
S. Maria doUo Moto (Rolli); 
TOT Sopiona (8. Micucci>: 
M i i i i m i (liontrno); ««rio 
Pluviale (Rossetti-Isaia); Co-
sotta Matto! (Betti-Ubaldi); 

I snello); Ottavio Corvi (Ccn 
(Ve-

(Bres-
(Cervelli 

(Betti-

soli); Ottavio 
lardo): 
sa); 
ni); 
ni ) ; Tot tU); 
ri-Al 
tro 

% JW0SUV1A 
•4 «art 

Unità 
MILANO - Vi»l« F. Testi. 75 
Tc.'cf. 64 23 557 - 64 31.140 

ROMA vVi» dei Taurini, 1* 
Telefonò (06) 4V.50.UI 

de\e essersi- detto Giacomo 
Santini e gjù botte. E' ac
caduto ieri in una palazzina 
di vìa Cassia SM (all'altez
za di S. Godenzo). La «vitti
ma » questa volta si chiama 
Annibale .Merafìno che è at
tualmente ricoverato àirospe-
dale con dieci giorni di pro
gnosi. : '":'•"•/ '• '{'" '"-•• -

Dall'entrata in -vigore: dèl-
| l'equo canone Giacomo San 
! ttUi. proprietario di due pa-
1 tazzine fatiscenU sulla via 
i Cassia, aveva - cominciato a 
j fregarsi le mani. Secondo i 
; suoi conteggi i venti inquili 
\- ni avrebbero dovuto pagare 

ognuno circa 140 mila lire al 
mese: < U località è signo
rile. te case no, ma non stia
mo a guardare al capetto ». 
Ma il SUNIA chiamato in cau
sa aveva fissato, il canone in 
circa -M nòia lire. 

fi proprietario, visto che 
con le «buone» non aveva 
ottenuto niènte ha avviato pri
ma la causa di sfratto poi 
ha messo in atto una pratica 
intimidatoria giornaliera: «se 
non te ne vai, prendo il fu
cile e sparo», oppure rende
va impraticabili gli apparta
menti smontando letteralmen
te le tegole..del tetto. Gli in
quilini si sono sempre com 

tati da un amico hanno' dato 
,una « bella lezione » all'inqui
lino. , •'; ,: <-- • :•-': • .: •;•_ '; 
- L'episodio richiama un caso 
analogo, verificatosi una deci
na di giorni fa. Anche qui 
protagonisti un proprietario e 
un'inquilina. Lei. Letizia San
tarelli aveva preso in affitto 

i nel '63 l'alloggio di Umberto 
Lupi in via Monte Argentario 
13 a Monte Sacro. . . . . . _ 

- Lui. con un'altra casa di 
proprietà nei centro di Roma 
decide di sposarsi e vuole tra
sferirsi nell'appartamento più: 
grande. Dal "75 comincia, a; 
martellare la ; donna con pres-: 
santi richieste. Questa da por
te sua. rimasta vedova; non-
sa dove andare e" si • rimila ] 
di lasciare l'alloggio. La tèn-. 
sìone fra" i due cresce col pas
sare del tempo... - i 

Minacce, insuki e mfine la: 
decisione. Per far sloggiare 
Letìzia Santarelli Umberto Lu , 
pi s'improvvisa terrorista' «•' 
lancia in piena notte una « rno-i 
lotov » nel giardino della «sua»' 
casa. Per fortuna la «boc
cia > . non scoppia.. ma l'im
presa è osservata da un al 
tro inquilino del palazzo che 
chiama il « 113 ». Ora a Lupi 
è in carcere a meditare sulla 
sua sorte mentre Giacomo 

l i ì O l 

passa 

allo USI 

portoti con cahna e freddet- Sonditi è stato denunciato al 
za. non reagendo alle continue 
provocazioni.Ano a ieri. Una guerra delle case è appena 
lite banale-sul probkma del 
posto mojcchinà è stata la scin
ti Ila che ha fatto scatenare 
i due figli del Santiili che ahi 

di ' zona. La 

cominciata e anche questo ha : 
tutto l'aria di essere, una guer-

- ra contri» è fra' «pòveri». Bi
sogna fermarla. 

Kel Lazio non ci saranno 
rinvìi: il primo ottobre tutta 
l'assistenza ospedaliera e psi
chiatrica : passerà alle unità 
sanitarie .locali. Insomma la 
riforma sanitaria, da più par
ti boicottata, va avanti. Lo 
ha deciso ieri là commissio
ne regionale, presieduta dal 
socialista Landi.\ che ha de-j 
dicato più di un mese all'ana
lisi dei problemi che si apri
ranno col passaggio dei po
teri.- - , --• --_ -;/- . 

Col primo ottobre dunque 
si scioglieranno anche gli enti 
ospedalieri, quelli che hanno' 
dirette b'prima fase della 
riforma,'che perderanno,- ov
viamente. ogni personalità giu
rìdica: in poche ''paròle -non 
potranno più votare denberè. 
.Detto cosi tutto sestbra fa: 

cile. In realtà l'affidacneoto 
agii organismi democratici di 
gestione si presenta comples
so e in qualche caso diffìci
le. Proprio per questo, •me
di mattala, la concussione sa
nità della Regione ha indetto 
un'assemblea con tutti i prV 
sidenti delle unità sanitarie. 
In quell'incontro, che "si svol
gerà nella sede deUlnarn, ver
ranno. spiegate le direttive a 
cui i nuovi enti.,dovranno at
tenersi. li tutto ovviamente 
per facilitarne l'avvìo. 

Insomma tutto è stato pre
disposto perchè nel Lazio le 
date fissate daUa riforma sa
nitaria siano rigOTosaraénte ri: 
spettate, battendo cosi. 1 ten
tativi di rinviare il 
dei poteri alle Usi. 

Lo crisi 
•s i viso: 

i t.. V" 

•• ?\r i'~~ì3 

oggi in piazza 
I contadini 

dei Castelli 

Vogliono richiamare l'atten
zione .. del governo sulla 
drammatica ' situazióne delie 
cantine sociali del Lazio, do
ve ci sono più di novecento
mila ettòlitri di vino della 
scorsa stagione ancora. in
venduti; vogliono misure ur
genti perchè l'Arnia si decida 
a ritirare il.mosto, così come 
si era impegnata a fare, vo
gliono che la Regione trovi. 
d'urgenza, altri magazzini 
deve sistemare - il nuovo. rac
colto che comincia proprio in 
questi giorni. ..-•--.--• 
. Per sollecitare- tutto.questo 
stornane i viticoltori dei Ca
stelli (una zona -dove i vigne
ti sono la maggiore:fonte di 
introiti) - scendono in piazza. 
Tre sono gfi . appuntamenti, 
tutti alle 9: a Veuetri. a La 
nuvio e a Genzano. Dai paesi 
dove sonò stati fissati ì con-
cetramenti i contadini." si 
muoveranno con i trattori e i 
camion e arriveranno fino ad 
Albano dove si svolgerà un 
cornicio dei db igei Ri sindaca
li. 
.Alla manifestazione hanno 
aderito tutti i partiti demo 
erètici/ gli eriti locali. l'am
ministrazione provinciale.. ìl 
problema infatti riguarda tut
ti: solo nella zòna dei Castel
li il 39.4 per cento del vino 
prodotto Io scorso anno * 
ancora immagazzinato 

Un calo nel mercato de
terminato- da molti motivi: 
primo fra .tutti gli -accordi 
comunitari che penalizzano t 
produttori italiani. 

Positivo incontro in Campidoglio 

11 piano-commercio 
:-**3«* 

degli operatori 
. ì Ì - - _ . 

- I venditori ambulanti non 
faranno più le tre. giornate di 
sciopero proclamate nei gior
ni scorsi. L'incontro-con gli 
assessori comunali Costi. 
(annona) e Angrisani (polizia 
urbana) è stato positivo. Il 
piano u messo . a " punto : dal 
Comune (90 nuovi concen
tramenti . commerciali, con 
1.200 posti, censimento è re
visione degli, organici, azio-
nalizzazione dei criteri per il 
rilascio dèlie licenze) è stato 
giudicato dai ~ rappresentanti 
di categoria - un'ottima base 
d i : discussióne, ieri-'mattina 
in Campidoglio è stato emer
so un comunicato " ufficiale 

« In un incontro con i 
rappresentanti di categoria dei 
commercianti, gli assessori 
alla polizia urbana. .CelesL-e 
Angrisani e al commercio. 
Silvano Costi, hanno ilhwtra-
to il piano predisposto dat-
l'araniimstrazkine comunale 
per risolvere i problemi dei 
commercio ambulante e delie 
varie forato oli abusivisme 
del settore, ribadendo Firn 
pegno preciso dell'ammim-
strmzione di attuare'un plano 
organico per un'azione ferma 
* • decisa nei - confronti dei 
gravi fenomeni di abusivismo 
che, per le loro caratteristi
che speculative e per la loro 
•razionalità, non hanno e 
non avrebbero a questo plin
to. nessuna ragione di esiste
re nel tessuto conmmrciale 
deBa'- e t » . *;-•.-'-.••.-v'^' ; ; 

«L'apertura di'.nuovi mer

cati. la mdividuazione e* il 
recupero dei nuovi punti di 
vendita, la razionalizzazione 
dei criteri di. rilascio .delle 
concessioni, oltre a consenti
re la nascita di nuòve pro
spettive di lavoro per tutti 
coloro che da anni sono in 
attesa di poter operare nella 
legalità, permetteranno ai-
ramministrszione, in VSÌ 
quadro di regolarizzazione e 
normalizzazione dei rapporti 
e di - corretta - applicazione 
della legge 399. di intervenire 
con • energia sul fenomeno 
dell'abusi, ismo. 

« Le misure pmuuste pre
vedono : la creazione di ^ 90 
nuovi enneentramentì com
merciali (di cui 39 in tempi 
brevissimi) cori 1^99 nuo/i 
posti, in rone non ancora 
servite dalle strutture com
merciali, una revisione deg*i 
organici e un censimento con 
consegue; ».e recupero dì altri 
punti di venata, un invito a 
tutti gli aspiranti a 
re una domanda ca 
lità dì scegliere il parto * 
lavoro (sarà rlstettato rigo 
rosameote l'ovnine cronotogi: 
co di presentazione della 
domanda stessa). 

«Le organixzazìonì smrTaca-
li dì categoria nel prendere 
atto deDe iniziative adottata 
dall'ammìnistrazkme cnauna 
fe »« sono riservate di sotto 
porr» a verifica, con la pro
pri* base associativa, «li mi 
pegni assunti sospendendo 'le 
tre "giornate di chiusura già 
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Le rapine aumentano olla line del mese 

SonoAterróristi 
i banditi 

«ventisette»? 

V3' f V W 

Un piano per le auto della polizia, ina 
serve a poco - Indagini della . Digos 

t In campana ragazzi che 
slamo vicini alla fine del me
se e cominciano i pagamenti 
degli stipendi... >. Chi parla 
è uno dei capi-turno della sa
la operativa della questura, 
il € cervello » che ' smista e 
coordina gli interventi deile 
autoràdio della polizìa, ven
tiquattro ore su ventiquattro, 
sulla base delle segnalazioni 
che arrivano sul « 113 ». La 
raccomandazione di « stare in 
campana » è, in verità, ab
bastanza inutile. Le statisti
che affermano che, servizi 
speciali, o no. gli assalti alle 
banche, agli uffici postali, 
agli uffici pubblici, avvengo
no con maggiore intensità, 
proprio a ridosso delle sca
denze dei pagamenti degli sti
pendi. € Certo, ormai è mol
to meno grave di qualche an
no fa questo fenomeno — di
ce un funzionario della mo
bile esperto > nel settore 
quando ogni giorno, fine me
se o no, di rapine ce ne era
no a < grappoli. Ma la ten
sione rimane » aggiunge. 

Ieri mattina, ore 11,30. in 
due zone molto distanti della 
città: • viale Ippocrate (nei 
pressi ì dell'università) e via 
Nemea (Vigna Clara) bandi
ti professionisti prendono d'as
salto due agenzie dello stes
so istituto, di credito, la Ban
ca d'America e ; d'Italia. < I 
« colpi » sono stati pratica
mente ... simultanei, come se 

Per la Maccarese 
] il Comune 

chiede al governo 
un incontro 

Un Incontro - urgente per 
discutere quale soluzione da
re alla crisi della Maccarese 
è stato richiesto-ai ministro 
delle ' Partecipazioni - statali 
De Michelis e a quello del
l'Agricoltura.. Marcora dall'as
sessore comunale all' indu
stria e all'agricoltura Olivio 
Mancini. Il messaggio è sta
to avviato anche a nome de
gli assessori all' agricoltura 
della Regione e della Pro
vincia. .'' ..".!•• 

Come è noto, per la Macca-
rése la direzione aziendale e 
TIRI ' hanno proposto uno 
smembramento. Le conse
guenze sarebbero la distru
zione della più importante 
azienda agricola del centro-
sud e anche la possibile lot
tizzazione della zona a fini 
speculativi. 

Contro questa soluzione si 
sono già pronunciati sia il 
Comune che la Regione e la 
Provincia. ». 

coordinati da una specie di 
sala operativa « alternativa ». 
Ecco j fatti. Quattro rapina
tori a viso scoperto irrompo
no nell'agenzia « F » della 
B.A.I. di viale Ippocrate. Due 
di loro aggrediscono- France
sco Bambuta, la guardia giu
rata in servizio fuori della 
banca. Lo stordiscono e gì: 
strappano la fondina con la 
pistola. Una volta dentro, la 
scena si ripete consueta: in 
due tengono a bada la gente 
e gli impiegati, gli altri pe
netrano negli uffici e dietro 
al bancone fanno man bassa 
di tutti i. soldi in .' contanti 
che riescono a trovare nei 
cassetti. Portano via tutte 
banconote di grosso taglio: 
una decina di milioni. 

La fuga è velocissima. I 
quattro saltano su una « 131 > 
parcheggiata fuori col moto
re acceso, percorrono due
cento metri, si fermano e sal
gono su due « vespe » bian
che. L'allarme è immediato. 
Le auto di zona vengono im
mediatamente < dirottate sul 
luogo. Arrivano anche le « au
to-civetta > della mobile. Si 
fa una battuta, posti di bloc
co. ma nulla, dei banditi nem
meno l'ombra. 

Stessa cosa in via Nemea. 
La sede di quell'agenzia è 
— a quanto si dice — or
mai abituata agli assalti dei 
banditi.. Due mesi fa un 
« colpo > che fruttò un cen
tinaio di milioni venne mes
so sia-, segno ' da.; una banda 
di rapinatori che si servi di 
automobili sulle quali erano 
state istallate :> sirene, simili 
a quelle della polizia (lo 
stesso «trucco» usato dai 
rapitori di Moro).' Ièri/ pe
rò, ai malviventi non è an
data tròppo bene.' --'"'"/ 

Anche qui, il bottino, no
nostante ci fossero . in cor
so alcuni pagamenti, è stato 
abbastanza magro: non più 
di dodici milioni. L'assalto è 
stato brevissimo perché, do
po - aver immobilizzato, la 
guardia di servizio, Leonardo 
Revoi. i*"tre, banditi si sono 
impossessati soltanto - di una 
cassetta metallica che conte
neva contante. Sono fuggiti 
quando, già in lontananza, si 
sentivano le sirene delle « vo
lanti» che arrivavano. , 

Le indagini, adesso, saran
no svolte non solo dalla « mo
bile », ma anche dalla Digos. 
Perché? H motivo è sempli
ce: da tempo la « squadra po
litica » della questura, tiene 
particolarmente d'occhio le 
rapine, specialmente quelle 
fatte da gente decisa. 

E* stato, infatti, più volte 
dimostrato che le organizza
zioni eversive d'estrema de
stra usano come mezzo di 
autofinanziamento 'le rapine 
a mano annata. 

tv l è i qualcuno ha nuevamtttte dato alle flamine gli alberi vicino a Rocca di Cave 

te/ 

V ì:ì l{ 

la misteriosa ì 
catena di incendi nei boschi ? 

Sono bruciati complessivamente 15 ettari di terreno - Sei punti diversi presi 
di mira dai piromani - Ancora impreciso il calcolo dei danni alle colture] 

".» » \ 7 0 ~ - * 

Di dove in quando 
,iT • « l i ; 

„ » - i ...-}•-. . t i . - < » >i 

A giorni Pippo Franco riapre il Brancaccio 
TT 
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sta «stagione» e 
proprio un «puzzl 

ricostruiamolo •:i?ff. 

il luoghi dove si sono sviluppati gli incendi 

"' U bosco ha ripreso ad ardere, ieri mattina, sopra Ròcca 
di Cave. E' un altro particolare stremo in questa oraria 
storia di incendi intorno a Roma. In sei punti diversi, ' a 
Riario, Pisoniaho, Sant'Angelo, Nerola, come una specie di 
anello, le fiamme hanno distrutto boschi, strerpagiia, colti
vazioni E verso mezzogiorno, nella zona più colpita tra 
Rocca di Cave e Genazzano, il fuoco ha ricominciato a 
bruciare alberi ed erba. Ma non In modo uniforme. 
V II comando della Forestale ha detto che tra giovedì 
pomeriggio e ieri sono bruciati, complessivamente, non più 
di quindici ettari. In una stessa zona le fiamme si propa
gavano m punti diversi. E' anche questa — sostengono gli 
stessi vigili del fuoco — una prova della dolosità degli incendi. 

L'assessore regionale all'agricoltura Agostino Bagnato ne 
è assolutamente convinto. « Certo — dice — gli incendi saranno 
stati anche favoriti dal clona particolarmente caldo di questi 
giorni. Ma senza la mano dell'uomo difficilmente, soprattutto 
neir boschi, le fiamme avrebbero potuto cominciare ad ardere. 
Eppoi è ancora più strano a fatto che a Rocca di Cave siano 
nati attri focolai dopo lo spegnimento notturno». '" 

Tra giovedì e venerdì, infatti, numerosi mezzi del vigili 
dei fuoco, volontari, squadre forestali di Sabaudia, un eli
cottero e un aereo «Gruman» del servizio anticendi della 
Regione hanno permesso di domare gli incendi suHa coBJna 
di Rocca di Cave. E la mattina, invece, è ricominciato tutto. 
«E* molto strano, non vi pare?, ripete Bagnato. € Se qualcuno 
ha incendiato fi bosco, sapeva bene che l'aereo di notte non 
avrebbe potuto volare. E in quella'«ma si arriva soltanto 
dall'atto, oppure a piedi' Ma non sì può certo spegnere i » 
incendio> con i secchi». ì. l^.v • •--:-̂ -HV, 
: * Se è una zona impervia, non può esserci nemmeno un 
motivo di speculazione dietro a questa storia, che cosa 
può aver spinto i «promani» a compiere questi «raid» 
in sei «me diverse? € Mah, si potrebbe pensare ad un 
pazzo — risponde Bagnato — ma una sola persona non 
può essere stata. Ad un* e associazione » di piromani non 
credo. Quindi non saprei "cosa rispondere.». Ma c'è un'altra 
coincidenza strana per l'avvio di questa «campagna incen-
dùuia». Proprio giovedì mattina il ministro all'Agricoltura 
Marcora • aveva presenziato • una (cerimonia dove venivano 
riconosciuti, gli sforzi portati «vanti nel Lazio nella lotta 

. contro gli incendi. E proprio l'attività della Regione aveva 
ottenuto un riconoscimento, in quanto gli incendi erano, dina* • 
nuiti del trenta per,cento., ,>r, tiM'^'&k ^ ^^K 

e Certo, noV, abbiamo speso'mólti nriHàxdiper^ potenziare 
il servizio^ - con l'acquistodègH ^elicotteri e la-creazione delle* 
squadre. E' come se qualcuno avesse voluto dire: Vedete? 
Tanto i boschi, continuano a bruciare.... Se fosse|questo. 
sarebbe • Un disegno davvero meschino. Possiamo solo' dire 
che.il: servizio, .verrà, ulteriormente potenziato, almeno secondo ; 
i nòstri progetti E* ' chiaro che la paròla' spetta al éovèrhó. 
Noi abbiamo anche avanzato la proposta di rivedere la 
legge quadrifoglio, per,ottenere maggiori finanziamenti alle 
Regioni». •;.•.-».,.•._.•'.•'-.... .- - -v • ,.• ,.- ••: 

Intanto. ' per - quanto riguarda gli ultimi incendi dolosi. 
la situazione è tornata ovunque alla normalità. Tranne Rocca 
di Cave, dove l'ultimo focolaio è stato spento nel pomerig
gio, nelle altre zone vigili e squadre regionali hanno f mito 
di lavorare la stessa sera di giovedì, tip bilancio deî  danni 
è ancora impreciso, ma 6U quindici ettari di terreno arsi:la 
percentuale maggiore riguarda le piante del sottobosco,'oltre 
alle coltivazioni. -*- . ... .> . , ( . . . : . >. "i1:- v'<x. 

1 ' Nella zona di Tivoli numerose sono le piante di ulivo 
distrutte, oltre alla solita sterpaglia. Al 27esimo chilometro 
della Cassia è stato distrutto un piccolo bosco: Numerosi 
gli alberi bruciati anche vicino a, Riaoo. dove il.fuoco ha 
cominciato a propagarsi in un bosco intórno aBe 20 di giovedì 
séra. - A Sant'Angelo di Tivoli e Nerola il fuoco. ha colpito 
invece le cóltivaziohi. rovinando soprattùto alcuni; ulivetL 

L'altra zona, ih ordine di tempo, ad essere presa di nrira 
dagli incendiari è stata quella del monte Guadagnalo, preci
samente sópra l'abitato di Pisoniano. Fortunatamente le 
fiamme non si sono propagate molto":iri : fretta.. Altrimenti 
i danni sarebbero stati beri gravi,,visto che'nessun" mezzo 
dei vigili del fuoco. poteva raggiungere la zona. Tutte le 
autocisterne erano infatti impegnate nelle altre, località della 
zona di Tivoli. E i mezzi aerei da soli non ce l'avrebbero 
fatta. A tarda aera, comunque, una squadra di volontari e 
della locale sezione forestale sono riusciti a domare l'in
cendio. Motto probabilmente verranno avviate : delle indagini 
per stabilire le cause precise (e i reqraósaJbflO dei disastri. 

Il pretore allarga l'inchiesta e la passa al Tribunale 

o\\\: r-y'S Z\ i. • - r i S' ' . " ; " 

l'intossicazione 
•-.-.,vj 
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? 1 1 - . . non e un invenzione 
Tre operai/malati di silicosi* denunciarono la direzione aziendale di lesioni 
personali - Ora il reato sarebbe più pesante - Coinvolti anche sette medici 

75- '80: 427 milioni del Comune 

agli operai delle aziende in crisi 

In questi ultimi cinque an
ni, tra il 1973 e il 1980. sono 
stati erogati dal Comune agli 
operai delle aziende in crisi 
437 milioni 650 mila lire. Qua
rantasei ditte e 2.683 dipen
denti hanno usufruito degli 
interventi messi a disposizio
ne dall'amministrazione. 

Il moltiplicarsi delle situa

zioni di difficoltà delle atti. 
vita produttive nel Comune 
di Roma ha richiesto infatti 
che l'amministrazione capito
lina intervenisse più volte e 
ripetutamente con sussidi a 
favore dei lavoratori in con
dizioni di bisogno, in base 
alle leggi regionali. 

Italia-Cuba 
Sono aperte (e si chiude

ranno il 30 ottobre prossi
mo) le iscrizioni al corsi di 
lingua spagnola e di cultura 
latino-americana presso l'as
sociazione Italia-Cuba, sezio
ne romana. 

Unità vacanze 
Del 15 al 25 gennaio 1961 

si svolgerà a Polgaria il 3. 
Festival de l'Unita sulla neve. 
Sono aperte le iscrizioni pres
so l'Unità Vacanze - Via del 
Taurini, 1» teL 4950.381. . 

•Viaggi e soggiorni.che siano anche 
'arricchimento culturale e politico 
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Il pretore « passa la pal
la >: sarà il tribunale ad oc
cuparsi deUa vicenda deUa 
Vìdeocolor. iniziata oltre un 
anno fa quando tre operai 
intossicati da cadmio denun
ciarono l'industria che produ
ce tv a colori per «lesioni 
personali gravi >. 

Gli ulteriori accertamenti e 
le testimonianze di alcuni 
membri del consìglio di fab
brica avrebbero spinto H pre
tore a ravvisare nel compor
tamento deHa direzione della 
Videocolor un atteggiamento 
tale da configurare l'ipotesi 
di « omissione dolosa di cau
tele contro sifartuni sul la
voro»; un reato, che. a se
conda delle circostanze, pre
vede la reclusione da sei mesi 
a dieci anni. 

Nella vicenda, insomma. 
non ci sono solo lesioni per
sonali gravi contro a tre ope
rai che hanno sporto la de
nuncia. Nardoni, Troni e 
Ronzoni, ma anche violazio
ne deBe nonne di sicurezza 
sul lavoro e mancata infor
mazione dei rischi a cui 
andavano incontro le mae
stranze. 

La sostanza Incriminata è 
il cadmio: alla Videocolor 
viene usata per la costruzio
ne dei cinescopi delle televi
sioni a colori. Si tratta di 
una sostanza tossica che va 
usata con particolari precau
zioni. quando la si lavora. In 
ambienti senza I rispetto del
le nonne igieniche, e fucini 
ammalarsi di rincori e di A* 

sturbi ai reni. Cosa che è 
puntualmente avvenuta. Di 
qui la denuncia contro la di
rezione aziendale e contro 
sette medici che in varie epo
che non avevano ritenuto op
portuno avvertire dei «Kveli 
di guardia > raggiunti dal'in-
ojumacnento nei reparti. 

Non solo. Nel gennaio scor
so. la Vìdeocolor è auiiato. 
a licenziare per e assenza In
giustificata» un operaio. 
Giancarlo Nardoni. appunto. 
uno dei tre denuncianti, che 
ha avuto \ e torto» in realtà 
di lavorare nei reparto scher
nii e cosi di mtoBSKarai. E 
per mandare avanti i prov
vedimento di lirfnziwnento ci 
si è serviti anche del parere 
«tecnico» di uno dei medici 
incriminati dalla pretura di 
Anagnì. 

Oggi la svolta nel procedi
mento penale. Sarà cosi la 
Procura della Repubblica ad 
accertare quali e quante so
no le responsabiità deFazien-
da nella malattia contratta 
dai tre operai. E sarà sem
pre la Procura che dovrà ac
certare se all'interno dei re
parti esistono le norme di si
curezza per l'igiene e la sa
lute di chi B per tante ore 
ci lavora. 

I lavoratori tra l'altro, la
mentano che la rumorosità, il 
saturnismo, oltre alle intossi
cazioni da cadmio, hanno or
inai racgtonto fiveTH non sop» 
portabflf. Insomma la Vtdeo-
colsr e la fabbrica più 
nata del frustaste? 

Roma utile 
COSI' IL TEMPO -Tempè.^ vostro 31;*Trieste:' via Ro* 
rature registrate alle ore 11 cantica 2; Appio Latino: 
di ieri; Roma Nord 22, Fiu- Tutcolano: piazza Don Bo-
mickio 24;,-Pratica di Mare sco 401 ?"'=•£" 2 i 
23; Viterbo 21; Latina 25; * Ber "altre Infonnaziòni 
Prosinone 2f. TeÌRpo«pr«vi- sulle farmacie chiamare 1 

' ' ~ V . ' V ' n m m r l 1*H 1W» MBB 1M*> sto: buono." 
NUMERI UTILI — Cara-

Mfrisrl: .pronto '. intervento 
212J2L Polizia: questura 
Sta». Soccer** put*4ico: 
emergenza 113; Vfgm dei: 
fuoco: 4441; Vigili invanii 
88302L Policlinico 492856. 

• Santo Spirito 6450623, San ; Giovanni 7578421, San Fi
lippo 330051, San Giacomo 
•780741; Pronto «occorso: 
San Camillo SBS0, Sant'Eu
genio 505903; Guardia me
dica: 4756741234; Goortfta 
medica ostetrica; 4190010/ 
480158; Centro entfdrees: 
7M708;. Pronte 
CRI: 5100; _ _ 
dal* ACI: 116; 
vtsMIHà AGI: 4313. 

FARMACIE - Queste far. 
macie effettuano il turno 
notturno: •eosse: via- B. 
BonifaH 13; f f i l i n i sto
rione Tentóni, eia Cavour. 
EUR: viale Europa 78; Men-
tovsrds Vecchio: via Cari
ni 44. Menti: via Naztonsr 
le 238; Wementsne: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 88; Ostie Uds: 
via Pietro Rosa 2; Perie
li: Tia Bertoloni 5; PI» 
traleta: via Tlburtlna 437; 
Pente MHvto: piassa P. Mil-
vio 18; Prati, Trionfale. PH-

numerl 1831, 1922. 1924/ 
IL TELEFONO DELLA 

CRONACA - Centralino 
49512S1/4980381; Interni 333, 
SU. 8l2.-3§L,:^ddj1v.^ ; 

ORARIO DEI MUSEI • 
Osltoria Cotenna, vi* della 
PDotu 13, soltanto II saba
to dalle 9 alle 13 Gallerie. 
Berte PemplHH. CoUeglo 
Romane- 1-a» martedì, vener
dì. sabato e domenica: M-13. 
Mussi Vaticani, viale del 
Vaticano, 9-17 (luglio, ago
sto; settemorei; m ctoni 
gli altri mesi) Oellsrfa " 

, Facciamo U gioco dell'oca. 
e la casella finale stabiliamo 
che si trovi a Via Merulana 

• e precisamentp nei locali del 
Brancaccio. Di cartellone, 

' infatti, ancora qui non si 
' parla se qualche dato sicuro 

; esiste per quanto riguarda 
gli < ospiti > dell'ex-cinema 

..'; trasformato in teatro e popo
lare », i progetti dei padroni 
di casa sono invece ancora 
molto incerti. Stabiliamo dun-
qùje le due scadenze chiare 
fin d'ora, e poi passiamo a 

' ricostruire i cammini tortuo
si ed e esterni» del vari 
Proietti e Gregoretti. 

Il 4 ottobre: è Pippo Fran
co a garantire un •' inizio, 

' « ospite » e autore-regista-in-
:' terprete di Belli si nasce, 

la commedia che rappresen
terà la sua seconda prova 

,- specificamente teatrale, an-
: ziché cabarettistica, (l'anno 
••• scorso-infatti fu II naso juo-
\ri casa ad assicurargli, in 
questi stessi locali, più di 

"" mille spettatori à spra, per 
novanta repliche). Il ebat-

, tage» pubblicitario per que-
-.-•- sto testo, unito a quello per 
-• la partecipazione di Pippo 

Franco, alla nuova (si fa 
per dire) versione di Canzo-
nissima per la televisione, 
ha già parecchi giorni; la 

ì storia à quella di tre o quat-
*• tró sfonùnàtìssimi individui, 
"decisi a dare una raddrizza

ta alla rotta della propria 
vita, e coinvolti invece in be-

caglie^ della; malavita.- Ci- sa-: 
Rraiiito. accèi^'e;FraAcd,;ta. 
^•moglie Làura Tróeschèl'e 
' Luciana Turina. • -.' 

. > -6 ! gennaio: arriva Meme . 
Perlinì. con igli Uccelli di 

ì. Aristofane, prodotto per -1\ t 
Emilia-Romagna teatro. Il 
debutto, infatti, è previsto 

. a Bologna, due mesi prima. 
e le prove durano fin dal ' 
venticinque agosto. E' ormai ' 
noto che ci saranno anche : 

. gli Area in scena per tutto il •' 
tempo, nelle funzioni del . 

,t;«.corp»v '.'. :-K: -':".'-,-V> v;.':,-|' . 
v E poi? Adesso inizia il gio- • 
co vero e proprio. Seguiamo ' 
un momento Ugo Gregoretti, 

f regista versatile, e impegna-
' to anche sul fronte di questo ••. 

I teatro. Attualmente è a To-
; rino, atte prese con dei testi • 

di Zavattini da realizzare " 
' per la tèkvisiooe. Ma an- ' 
.: che cosi lontano il Brancac

cio è con lui. Non nel cuore, / 
ma fisicamente, nelle perso-

' ne di tutti i membri del la- A 
; boratório teatrale che a Ho- 7: 
•" ma si tiene e che sono còte- !i 

volti m questa e lettura » za- * 
;; vattiniaria. Gregoretti fa su- ; 
'.' bito pensare ad un Ivan U 
'_...terribile, di Butgakov testo 

assai meritevole, messo in 
scena a Benevento per sole 
quattro sere. Se si cercasse 

: di organizzarne fi recupero? 
' Passiamo a Proietti: un* 
idea sicura, e una data fis
sa, l'attore ce l'ha. Fare il 

- regista e non l'attore, ap
punto. con un testo di Fey-
deau. Le chat eu poche (ti
tolò Itterainer*»: tradotto mi 

Pippo Franco, 

gli stia diventando troppo 
strettoie un sospetto che 
comincia a trovare qualche 
conferma). Amleto o Mio 
fratello Gigi? Dramma ò re
cital? Intanto a via Merula

na i prèzzi restano invariati. 
o quasi, e si resta aperti al-' 
le occasioni che si vorranno 
presentare..^\ . : '.-,. . . V . ; ^ , 

•\-' 

i Folk, jazz e rock • 
a Palombara Sabina;? 
Questa sera aDe 20^0, nella piazza Centrale di Palom

bara Sabina, fra le manifestazioni,organizzate dall'Arci 
per n decentramento culturale, la cooperativa e Lavoro 
culturale» (Nuovo Canzoniere Italiano) presenterà un con
certo di musica folk, jazz e rock dal tìtolo <Sud e magia>. 

Lo spettacolo, definito dagli autori e un miscùglio di 
tradizioni popolari e di musica cotta > verrà replicato, a 
conclusione dell'Estate romana a Forte Prehéstmo lunedi. 
alle ore 20. 

Domani aBe 21 Io stesso gruppo sarà presente alla 
festa dell'Unità di S. Maria deBe Mole con uno spettacolo 
di mimo teatro e musica. Alla manifestazione partecipano:: 

Tonino Tosto (poeta dialettale). Piero Ferruzzi (dell'ex 
gruppo Canti del Mediterraneo), Assunta Sergiacomo (del 
gruppo Teatro Essere), Fabio Zambardi e Maria Prassede :. 
Caposso (Mimo Campo) ̂  Mario Amici e Luca Barbarossa 
(country west ooast). 

Stamane la presentazione 
fcao juicranienwu^oeao uà t? • .C S J .y ì* O < ; u. ' l ì T 1.1 -~'M ' iis'lrik L 

saafìffiaa'A- del cartellone dell Opera chi chiusi). Protagonisti Ugo 
**&• ePaotoGassmann. - stamane alle 11 avrà luo-

*!£&£fè£&f-£S$? T>^«flTfoyer>del Teatro 
* 1 ? ) S & ^ S è S ? S f m >*»*&*!* in»/eenferenz»j 

Fregoh, lo sceneggiato tde- n e ótì c^^j^^ ^^ sta-
visivo in programma per 

• ' i t .MiLi'ir " i • < a ^ , « : — • - - - i " - quesx mverno, rrosnu pensee 
r r ^ a .cosa fare, dòpo, E forT 
' se a vincere' la paura che 11 

Brancaccio, nonostante i 
• suoi *tfnfi**t^ffTtT^ posti* 

Verrà annunciata, inol
tre, r atzrfttk eutamnale del-
rBnte, che quest'anno pre
vede, tra fl 9 ottobre e U 
9 novembre, una breve sta

gione che include concerti, 
spettacoli, esiliti e balletti. 
. La conferensa stampa, al
la quale è Invitato Q pub
blico, verrà introdotta dal 
commissario straordinario 
Roberto Morrione. Psrieran-: 
no poi, filustrando fi pro-

; gramma, il sevraJntendente 
Roman Vlad e il consulente' 
artistico Gioacchino Lama 
Tornasi. . , 

-

ni, via IV Fontane 13, ora
rio; feriali 9-14. festivi 9-13. 
Nsslenele d'Ars» Medsrna, 
viale Belle Arti 131, orario: 

tro 7; Quadrare: via Tn-
scolana 900; Cestrs Preto
rie, Ledevtsl: via B. Orlan
do 93, piassa Barberini 49; 
Trastevere: piassa Sonnmo 
n. 19; Travi: piasse & SU-

e venerdì ore 14-19; 
domenica e festivi 9-13*39, 
lunedi chiuso. Mei» mattt-
na » Galleria è «spenna* 
per le visita dette scuote. 
la bibuoteoa è aperta tutti 
1 stomi feriali dslle 9 al
le 19. ma è riservata egli 
studiosi che abbiano un sp-
postto permesso. Meeee e 
Oelisile Berineee, via Pm-
cienar feriali t-14 domeni
che (alterne) 9-13: chiuso 
D lunedL J*esse WarleneH 
BP9 VJ ssssBl eBFê P^ êsBj ^psMssssMe »s» 

Villa Giulie, 9; feriali 9-14; 
festivi: 9-13; chiuso fl lune
di. Meni Hstili-la d'Arto 

via Meratona 349 

le 9-14: festivi: 9-13, 
H 

) ; 

JUGOSLAVIA. 

dfa 

es 

. .A Iti 

fl 

OC 

la rivista v 
militante _ .\. 
di battaglia 
politica * ,' 
e ideale . 
aperta al ' • "/: 
dibattito sul 
proWcmì 
interni e 
internazionali 

vacanze 
ROMA 
Via dei Taurini, 19 
Tel. 4950351-2-3-4-5 

sjp 

/ 

I 
I 
I 
I 
I 

I 

invito 
La Organizzazione Romana Motori è 
lieta di invitare là gentile clientela affa 

e prova SM strada della 

iìnnnu 
9/14 

presto tutti ipmtivmdk* 

I 
I 

Organizzazione 
Romana 
Motori 
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Concerti i*2Z' 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia, 118 -
tei. 3601752) ,.,-. ?i 
La Stagiona 1980-81 dell'Accademia si Inaugura 
i'8 ottobre al Teatro Olimpico con un concerto 
dell'Orchestra di Tel Aviv diretta da Rudolf Bar. 
sciai. La Segreterìa è aperta dalla 9 alle 13 e dal
le 16 alle 19, salvo il sabato pomeriggio, per 
ricevere le associazioni alla stagione 1980-81. 

ASSOCIAZ. CONCERTI ARCADIA (Via dei Greci, 
.;. n. 10 - Tel. 678.95.20) 

Sono aperte le Iscrizioni per gli abbonamenti al 
concerti ed al corsi di musica. Per informazioni 
tei. 678.9520, Segreteria ore 9-12 tutti I giorni. 

ASSOCIAZ. MUSICALA DEL CENTRO ROMANO 
DELLA CHITARRA (Via Arenula n. 16 • tele
fono 654.33.03) « .• 
Sono aperte'le Iscrizioni per la stagione 1980-81. 
Per Informazioni segreteria, telefono 6543303 tut
ti t giorni esclusi I festivi dalle 16 alle 20. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fracasslnl n. 46 • Tel. 3610051) 
Le riconferme per la stagione concertistica 1980-81 
si ricevono fino al 4 ottobre presso l'Auditorio 
S. Leone Magno (Via Bolzano n. 38, tei. 853216) 
orario 10-13 16,30-19 (escluso II sabato pome
riggio). Dopo tale data i posti non riconfermati 
saranno considerati liberi. 

MONGIOVINO (Via G. Genocchl n. 15, angolo Via 
C. Colombo • Tel. 5139405) 
Alle oro 21 " - > " ' " ' • • • . 
Il Teatro d'Arte di Roma presenta « Recital per 
Garda Lorca a New York e lamento, per Ignacio » 
(con studio sull'autore) con G. Mongiovlno, G. 
Maestà. Nusca, con musiche di Lobos, Terrena, 
Albeniz, Turruba eseguite alle chitarra da Ric
cardo Fiori. Prenotazioni ed Informazioni dalle 16. 

ROMA JAZZ CLUB (Via Marianna Dionigi, 29 -
P.zza Cavour - Tel. 361.16.20) 

• > Sono aperte le iscrizioni ai corsi di musica per 
tutti gli strumenti. Segreteria ore 17-20 tutti i 

• ' giorni. 
CIRCOLO ARCI CALDERINI (Piazza Mancini, n. 4 

scala C - Tel. 399.592) • • 
5ono eperte le iscrizioni al corsi di musica per 
tutti gli strumenti. Segreteria: martedì e giovedì 
ore 17-21. 

ASSOCIAZIONE ARS MUSICA (Viale Tirreno, 122 -
Tel. 893.691) 
Sono aperte le iscrizioni per gli abbonamenti alla 

' stagióne concertistica 1980-81. Per informazioni 
telefonare al n. 893.691 tuhi i giorni feriali dal-

'• " le 10 alle 17 e dalle 17 alle 19. 
ASSOCIAZ. CULTURALE ALESSANDRINA (Via dei 

Campo, 46 - Tel. 201.06.82) ' 
Scuola popolare di musica e danza contempora
nea. Sono aperte le iscrizioni ai corsi per tutti 
gli strumenti e danze contemporanea (tino al 
20 ottobre). Orario segreteria 16-20. 

è rivista 
ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO (Estato Ro

mana al Gianlcolo - Tel. 359.86.36) 
E' in corso la campagna abbonamenti stagiona tea
trale 80 -81 . Orario delle 10 alle 19. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri n. 11 -
Tel. 845.26:74) ^ . . . . ? ; . ^ ì 
Domani elle 17 ,?\-' • - * • - ' • • ; ' '• -•;>•: 

. La Compagnia D'Orlglìa-Palmi rappresenta; « La 
vita che ti diedi », commedia in tre atri di Luigi 
Pirandello. Regia di A.< Palmi. : ,-

CENTRALE (Via Celsa n. 6 - Teli 679.72.70) -
Dai primi di ottobre (solo per un mese) a gran-

... de richiesta la Compagnia Silvio* Spaccasi con la 
partecipazione di Giusi Respani Dandolo in: e Ma 
altrove c'è posto » di Giulio Perretta. Regia di 
Lino Procacci. 

DELLE ARTI (Via Sicilia n. 59 - Tel. 475.85.98) 
E' iniziata la campagna abbonamenti per la sta
gione 1980-81. Gli abbonati della passata stagio
ne potranno confermare ' i propri posti entro il 
2 ottobre. Orarlo botteghino: 10-13 e 16-19 
escluso i festivi. - *• 

DEI SATIRI (Via di Grottaplnre 19 T. 656.53.52) 
Alla 17.30 (fam.) e alle 21,15 . , , ' : 

e II Caprifoglio > gruppo teatrale dell'Università 
di Bologna presenta: « L'ingegno che guaio > di 
Alexandr Griboedov. Riduzione e regia di Mar
gherita Sorgerti. (Ultimi due giórni). 

ETI QUIRINO (Via M. Minghettl. 1 I 679.45.85) 
Orario continuato -10-19t rutti i giorni esclusi I 
festivi. E' in corso la sottoscrizione degli abbo
namenti alla stagiona 1980-81 . <* 

ET1-VALLE (Via del Teatro Valla n. 23-a -• Tara
rono 654.37.94) - . . . • - . • • •" 
Ultimi giorni della campagna abbonamenti. Ora-

'• rio: 10-19. Informazioni « vendita al botteghino. 
ELISEO (Via Nazionale n. 183 - Tel. 462.114) 

Alle 21 (penultimo, giorno; fuori abbonamento) •• 
Ritornano Alice ed Ellen Kessler in « Kesslerka-

barett », uno spettacolo musicale a cura di Giu
seppe Patroni Griffi. Continua le campagna abbo
namenti. , . , , : 

I ; 

PICCOLO CUSSO (Via Nazionale a. 183 • Tele
fono 465.095) 
E' In corso la campagna abbonamenti par la- sta
gione teatrale 1980-81. Informazioni presso II 
botteghino del Teatro Eliseo. ' • • > • • • • • 

NUOVO PARIGLI (Via G Sorsi 20 • Tal. 803.523) 
Direziona e programmazione del Gruppo Teatro 

> Libero RV diretto da Giorgio Da Lullo. Campa
gna abbonimenti stagione teatrale 1980-81 dallo 
10 allo 13 e dalle 15,30 alle 19 (escluso 1 ta
stivi). Informazioni a abbonamenti presso il botv 
leghino del Teatro. 

ROSSINI (Piazze S. Chiara tu 14 • Tel. 854.27.70 • 
747.26.30) 
Anita Durante, Lalla Ducei, Enzo Liberti presan* 

• tono la stagione teatrale 1980-81 dalla Compa
gnia Stabile del Teatro di Roma « Checco Du
rante >. E' in corso le campagna abbonamenti. 

SISTINA (Via Sistina n 129 Tei. 475.68.41) 
Alle 21 (penultimo giorno) . 
• Una famiglia » di Sergio Buccollnl. Coni Chri
stian Fassetta, Giuliana Lojodice, Aroldo TIerl. 
« L'eredita » di Alfredo Qalducd. Con: Tony BI-
narelli, Paola Corazzi, Giorgio Del Bene, Tata di 

... Ovada, Stefano Satta Flores. Regia di Daniele 
D'Anza. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA (Via 
del Barbieri n. 21 • Tel. 6544601 /2 /3 ) 
E' In corso la campagna abbonamenti par la sta
gione 1980-81. In programma 9 spettacoli: «Ca
sa Cuorlnfranto », « Gian Gabriela Borkman », 
« Romeo a Giulietta », « Basilio a l'amico ma' 
tro », « I l cerchio di gesso del Caucaso », « Rie» 

. cardo I I I », • Lupi a pecora », « A ciascuno il 
suo », « Turandot ». 

BRANCACCIO (Via Meruiana 244 - Tel. 735.255) 
... Dal 3 ottobre Pippo Franco e Laura Troschel in 

«Belli si nasce » , , commedia in due tempi di 
Pippo Franco. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo MoronI, 3 • 
Tel. 589.57.82) 
Sala A - Alle 21,30 
Il Teatro di Marigllano prosenta a X X X Parafi' 
so », spettacolo-concerto con musica di Leo da 

• Berardinis e Perla Peragalla. • -, 
Sala B - Alla 21.30 
La Cooperativa « Gruppo G • presenta a Jacques 

. Il fatalista a il suo padrona a di D. Diderot. Ra
gia di R. Merafante. 

PICCOLO DI ROMA (Via della Scala, 67 • Traste
vere - Tel. 589.51.72) 
Alle 21.15 . - . - . • 

' « Rlmbaud mon amour » di P. Vorialne. Regia di 
Alche Nana, con A. Nana, P. Nuchlerl a M . Su-
race. Per studenti e operai. Ingrasso L. 1000. 
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CINEMA 

a II piccolo grando nomo* (Ateyono) 
• Voltati EuBjonlo > (Flammotta, Ca-
pranlca) 
« A qualcuno plaeo ealdo a (Motro 
Drlvo In, Alflorl, Balduina, Cavalo, 
NIR) . 
aHarold « Maudo» (Diana). 
e Qualcuno volò aul nido dal cu
culo» (Duo Allori). 
« Mezzogiorno o mazzo di fuoco » (E< 
trarla). . 

a Pontamaraa (Quattro Fontano) . 
a L'awartlmento » (Moderno) 

-«Uomini e no» (Qulrlnetta) 
a Gloria» (Rivoli, Embaaay) 
a Schiava d'amore» (Auguatua) 
«Un uomo da marciapiede» (Mie-
eourl, Bolto, Rialto). 
« Tutto quello che avreeto volufo ea* 
pere eul M M O » (Madison). 
• Il matrimonio di Maria Braun» 
(Prima Porta) 
• Tre donne Immorali » (Rubino) 
« L,o specchio » (L'Officina) 

Sperimentali 
GALLERIA NAZIONALE D'ARTE MODERNA • 

CONTEMPORANEA 
Dalla 9 alle 13,30, nei saloni centrali dalla gal-

- lerie, fino al 2 novèmbre, A aperta la mostra 
. • Le mani guardano». 

A >>•* v. >' '. 4 

Estate romana '80 
ISOLA TIBERINA 

Alle 20,30 Btuno Conglu noi « Postegaiatora ro
mano ». --•••: 

ROMAMUSICA '80 
Alle 21 ' , 
Nella chiesa di S. Ignazio' « Hausmuslk ». « I l 

- pianofòrte a la chitarra ». Hans Fazzarì (piano
forte), Marco Panierino (chitarra). 

SANTA MARIA DELLA PIETÀ' 
Domani alle 17 -
e La Nuova Opera dal Burattini » di Maria Sffno-
relli: e Burattinate»} «Uà 18,30 Banda detta Guar
dia di Finanza,- ' ' L;\. •.••_, - V . ^ - ;.•;-..';.'• 

V I I CIRCOSCRIZIONI ; ? V 
. e II forte insiemà, «I forfa pranastlno »t aite 2 0 

•E Vecchi vicoli raccontano », aziona teatrale Coo
perativo dei Mimi. Teatro in Aria. Film: «Ot te» 

"".Negro» con M; Daw»ì - Drammatico. 

Attività per ragazzi 
CLEMSON (Via Bodonl a . B9 - T o t 57CJI3 t ) 
,;;AHa 16 • l :^ - , , -w^^ - - ' - • • . . - • : - • . -

--.'.' m I I tesoro netta fsieata a «tot tempi «TI 
" ' F i o r e con Andreine Ftrrarl, Maurilio Faraoni. 
GRUPPO DEL S O U ( V l a t o della Primavera, 317 • 
. : tei. 2776049 /7314035) -- - ; 

- Cooperativa di ?. servisi • culture». ' PesHvel Unti* 
Parco Nemorense. Alle 17,30: « La marra delle 
campane del re che non voleva snorfre » (da Fa
vole al telefono » di Gianni Rodsri). 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONI COMUNITARIA 
(Via Perugie. 34 • tei. 7822311/751785) 
Aperta l'iscrizione al seminario • Dinamica del 
rapporti nell'anlmulone » che tntiiora II S otto* 
ora par 10 lunedi alla 19,30-20,30 solo 15 par
tecipanti. Aparto ad Infognanti e genitori. 

ISOLA TIBERINA (Tel. 582.049) . , 
Alla 17 ••"••• - :•>••• •:•• '-•.- - •• 
Le Compagnia II Torchio presenta: « Tappali la 
orecchie per non sentire I I . . . freddo » di Aldo 
Giovanne»!. Regia di A. Giovannettl. Con: Gior
gio Cotangeli, Diana Palatiello, Ettore Passerei!!, 
Claudio Saltalmacchla e la partecipazione degli 
spettatori. • • • , 

GRAUCO (Via Perugie, 34 • Tel. 751785 - 7822311) 
Alle 16,30-18,30 « Cultivar liei paese di Lilli
put » di Pater Hunt (1976) con R. Harris, 

Cabaret 
MAHONA (Via Agostino Bertoni n. 6-7 - Piazza 

San Colmato • Tel, 581.04.62) 
Musica latino-americane « lemeicena dalla 22 . (Do
menica riposo). 

PARADISE (Via Mario de* Fiori n. 97 - Tel. 676438 
Tutta la sere olle oro 22,30 e 0,30 superspctta-
colo musicale: « Moontleht paradise » di Poco 
Boreu. Apertura ore 20,30. . 

Cineclub 
AUSONIA (Via Padova, 92 • tal. 426160 /429334 

« Mimi metallurfkó ferito nell'onore » (1972) 
di Lina WertmuHer, con G. Giannini e M . Me-

' lato - Satirico ; 
FILMSTUDIO (Via Orti D'AJIbert 1-C - tele

fono 6540464) 
Studio 1 - Alle 16,30-18,30-20.30-22,30 " 
Rasacene « Underground Americano ». FHm di G. 

;, Landow, S. Vandarbeek e B. Corner. 
• Studio 2 - Alle 16,30-18.30-20,30-22,30 
• e Nora Hoimer » di Rolner Werner Fassblnder. 
' V. O. con soft. In francese. 
CRAUCO (Via Perugie, 34 • Tel. 751785 - 7822311) 

AHe 20,30-22.30 « M e t t o notte • di Francois 
Trurfaut ( 1 9 7 3 ) , con J. Biocet, Valentina Cortese 
e J. P. Aumont. 

L'OFFICINA (Via Seneca, 3 - Tel. 862.530) 
AHe 16,30-18,30-20,30-22.30 e Lo «picchio e di 
A . Tarkovoki - Drammatico , 

MANU1A (Vicolo «a* Cinque, 96 
Tel. 5817016) 
Dalle 2 3 al pianoforte e 
con musiche brasiliane, 

M IGNON (Via < Virarne,' 11 
, - _A l io ; 16i30-22,3O « I l " 

sano • Drammatico 
GJL». I L LABIRINTO (Via 

Tel. 312 .283) 
Alle 20.30-23,30 « 
Urrrèoer (pieno). Luigi Truseardl ( e beano), Al* 

; do Romeno (boMerio). Le prevendite dei Melloni 
verrà etratruate ogni atomo da»» 17 alle 19 . in
gresso L. 3 .000. 

SADOUL (Via Garibaldi 2-A • Ti est evere - Tele
fono 581.63.79) 
Alte 17*19-23 « t i ateo reta • in feeaeama» di 
J. L. Godard, eoo. B. Bardot e Francois* Herdy. 

f;v_}iii.i.?. • : • - . ; ^ - : > 1 « # # _ 

LUNEUR • Luna Park neteoanenln (Via delle Tra 
Fontane - EUR - tei. 5910608) 

• I l posto Ideale per trascorrere una piacevole serata. 

• Qlra Porto» 

Tel. 869493) ^ _ ^ V -
•> con 'K* Monvat1* 

2 7 

leox ai Trio R*ar 

if*>-

VIDEO UNO 
(canale 59) 

Telegiornale . « '"* " 
Parliamo tra noi 
Rotocalco d'informazione 
FILM: < 1 gladiatori del
l'anno .2000 » 
Telefilm. Della : serie 
« Panico » 
Musica off 
Film: e Saìon 
Sport 
Cant agiro . 
Telegìonfale -
Filmi - « Ti ho sempre 
amato » 
Parliamone tra 
Special Brasilia 

Kitty: 

noi 

GBR 
(canale 33) 

Dalle ore 6 alle ore 13: 
Film 
* Supere! assìfìca show » 
Film: e Ogni giorno nasce 
un fesso » 
Cartoni animati. Della se
rie e Maiin<j*r » 
In soffitta da Nathafìe 
Cartoni arrlrneti. Della se
rie « I fantastici quattro » 
E T cittadino che... 
Spezio ufficio 
Telefilm...." Della serie 
« T a x i » 
Quoto grande, grande ci-

^-r 

i -* 

T4.00 
14.40 
14.50 
15.30 

18.00 

18.30 
19.00 
20,30 

; 21.00 
21.30 
21.45 

23.30 
23.40 

6.00 

13.00 
14.00 

15.30 

18,30 
19.30 

20.00 
20,15 
20,35 

21,05 

21.35 Cartoni enfine*!. Della se
rie « I fantastici quattro • 

22,05 Pasta e ceti 
22.70 Film: * Indio» le prova del 

coraggio» 
0,05 Dalle ore 0,05 alle ore 

4.30: FHm 

LA UOMO TV 
r . (conete »•» 

14.00 Telefilm. Della ; 
«Marco» Wetoy» 

• 14.55 m La dasnotrké di 
nares » 

15.20 Cartoni animati. Della se
rie • Arthur » 

15,40 Telefilm. Delle serio 
' * I l fantastico inondo dì 
- PaM e 

16,15 Film: > Stara*» per 4 

.17 .45 PWas « I l lerrare vien» : 

1f) . ÌS Certeflone 
19.40 Cartoni aiitwiaM. Della se

rie • Arthur» •: 
20,05 Telefilm. Dena ; serie- ; 

« I l fantastico mondo di 
Paul» 

20.30 Telefiim. Delle 
e Marcus Welby » • 

21,25 Film: « Gli eWsni : giorni 
di • Pompei » 

— Almanacco storico ' 
23.05 Film: « L'onorata società: 

uccidere * cosa nostra » 

serie 

Be-

QUINTA RETE 
12,05 

12.30 

13.30 
14.05 

15.00 

16.30 

19.00 

20.00 
2 0 3 0 

22 .00 
2 3 3 0 
23,45 
24,00 

0 3 0 

sene 

V ^ (canale 4 9 ) . 

Telefilm. Della 
e Dr. Klldare » 
Telefilm. Delta serie 
e Quella casa nella pra
teria » . 
Caccia al 13 
Sceneggiato: e Jean Chri
stophe » 
Film: e Buongiorno - ele
fante » 
Cartoni animati. Della se
rie « L'ape Maga », * Ges
ta Robot ». e Peline»- » , 
« Space Robot » 
Sceneggiato: e Jean Chri
stophe » 
Nero su bianco 
Film: e Amore extraterre
stre» • 
Film: « Vìa Veneto » 
Tuttocaido con Roma Lerie 
Cinema 
Telefilm. Delle 
« Dr. Kildare » 
La comica finale 
L'oroscopo di domani 
Buonanotte con». 

£ 12 ,10 

14.00 
15.00 
1 5 3 0 

18,30 

1 9 3 0 
20.10 
2 0 3 0 

21,30 
21.45 

23.15 

r tr 

6.00 
7.30 
9,13 

^ 1 9 . 0 0 
*> 13.30 

14,00 

ionio Rome 
Inrarraarionele: FHm, do
cumentari e comiche . in 
lingua originale • 
Telefilm . ; 
Ceto TOM M W s M l l 
Hlm: « OSS 117, a Tokyo 
si muore » 
Film: Gelo e I I giuetudcre 
del West» 
Un sorriso in più 
Cartoni animati 
Telefilm. Desia serie 
• Una vite, una storia » 
Felix sera 
Film. Ctdo « Tuttototo »: 
« Totò. Fobrizi e i gio
vani di oggi » 
Film 

TELEMARE 
(ceeete 54 ) 

Film (Western) 
FHm (Dremm.) 
Film (A sorprese) 
• Supaiclsaaifìce show » 

19,00 Fibre «Water! 
prodigio » 

20,30 Lo scandaaflo 
21,00 ntms « Lo spretato 
22.30 Musicale 
23,30 Dello studio A 
24.00 Pensiero notturno ' 

0.05 Film (Sexy) 
1 3 0 Film (Gioito) 
3,00 Film (Comko) 
4 3 0 Film (Guerra) 

SPQR 
(canato 4 4 ) 

12,00 FHm 
1 3 3 0 Telefilm: 

Siuriey» 
14.00 Film: > Otello» 
1 5 3 0 Telefilm: « Kum 
16,00 FHm: « 
17,30 Rubrica 
18.00 Telefilm. - DeHa 

• Kum Kum » 
18.30 Film: e 
20.00 Dirittura d'arrivo 
20.30 Rubrica 
21,00 Telefilm: 

Soiriey» 
2 1 3 0 Film: « 

Tengeri • 
23.00 Film: «Srardust» 

TELEREGIONE 
(cenale 4 S I . . 

7.00 Previsioni di 
7.15 Musica 
8.00 Film 
9 3 0 FHmr « L a 

serie 

10,30 Filmi e 
samurai » 

12,00 Eoroform 
12.30 Deéémeaxi 
13,00 BiMletoca 
13,30 Incontri musicali 
14,00 I fatti del giorno 
14.30 Fien: «GK occM 

16,00 I fatti dal giorno •<. 
1 6 3 0 Dome oggi 
17,00 Polvere di storie ' " 
1 7 3 0 Film: e GH amanti del 

• r 
11,00 Rubrico cena 
11,30 Musica per tutti 
12,00 e 13.00 Stelle, 

12.30 
1430 Film: e H 

FKnu Kìm la regina 

Defla 

Polla 

Delle 

1 5 3 * TefeRlm. 
• Wantod » 

- 1S.90 Telefilm. 
" * ~ « Lassle • ' 
' 1 6 3 0 Telefilm. 
itL% ". «Waated» . .= 

. 17,00 Cartoni animati 
17,30 11 vagabondo 
18.00 Telefilm. Delle 

,•••>•• « Lassi» » 
- 1 8 3 0 Questo grande, erende 

serie 

sarie 

15,00 e 20,00 Giochi 
me 

16.00 Cakldoaxoplo 
1 6 3 0 Questo 

17,00 Fnm: e • 
9 5 * 

1 8 3 0 . 
19.00 «orante TR 45 
19,30 Tnttedonaa 
20.00 Rubrica 
2 0 3 0 Film: • ARTncerne 

delle 

22,00 H 
2 2 3 0 I I coscio in 
23.00 Caldo . 
24.00 e-3.00 Grarneie TR 45 

0 3 0 Pflm 
2.00 e 230 
3,30 Tefoffm 
4 3 0 e 530 

TELETEVERE 
(e«ssseoS4) 

mm 777 

19.00 Progetto ernbfenre • 
1 9 3 0 Documentario 
19.50 Oioacopo 
20,00 I fatti dot giorno 
2 0 3 0 Andremo ai cinema 
21,00 I fatti delle arrisimene 
2 1 3 0 f i libro 
22.00 Doario 
2 2 3 0 Fftm: • I I vento hifuoceto 

«M T e x a s » . . . _ . . , 
0.15 Oroscopo 
0,30 I fatti del giorno 

•' 1,00 Film: e N betio di 

TVR-VOXSON 
, feewseSO) 

7.00 

S 3 0 

10.00 

1 0 3 0 
12,00 

14.00 

1 4 3 0 
14,40 
15,00 IraaTceaa a voi 
16,00 TohdTIm. Delle serie 

« L e avventure di Stack 
Beauty » 

1 6 3 0 Cavteea onfmetl. Defle se* 

rTfm: * Lutea una parola 

Filmi « t i 
oliatore» -
TelefBm. 
• N.Y.P.D. » 
FQnti cOf l 
ét̂ eBaaBaaae»»? »»»»»C^»»»»»Bél 
V o f J n V J f f l o > r a | l I | f J a T i . 

li* « DOT QamX ; « i 
fwn Ili », v Kum Kum * 
Ten4bBnarJll'* 

«Inverno e Shirfey» 
RTO 

19.00 

20 ,00 

20,30 

21,00 

2138) 

2 3 . M 

' rie è Tempio e Tarn Tarn », 
e Desi Check », e I 
I I I », e la* Arra » 
Telefilm. 
« L e soffiasii 

li 
rio e 
I eBBsBITBjOBa» 

« tur.p.o. » 
Telefilm. Defle 

a Smrfoy » 

he le 

Jazz e folk 
BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurore n. 27 -

Tel, 483.586) 
Cerio Loffredo annuncia la prossima riaperture. 

IL TRAUCO (Via Fonte dell'Olio 5 • Tel. 5895928) 
Alle 22 Dakar Lotar (Superstar) In canti dal 
mondo. Fantasia brasiliana con amour do Celso 

• Karev. _ • . , ; - . . - . . . 
FOLK STUDIO (Via G. Secchi 3 - Tel. 589.23.74) 

Allo 21,30 
Il gruppo vocale • Cantimplazzo » in un pro
gramma di elaborazione vocale dolio canzone ur* 

• bana. -. 
SELARUM (Via del Fionaroll n. 12 • Trastevere) 

Apertura ore 18-24. 
Tutte le sere alla ore 21 Musica ntino-americana 
con gli Urubù. > 

MAGIA (Piazza Triluiss, 41 • Tot 5 8 1 0 3 0 7 ) ' 
Tutto le sere dotle 24i • Musica rock e. 

KING METAL X (Via Borgo Vittorio 34 , S. Pietro) 
. A l l e 22 e Discoteca Rock». -.. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16) 
. Alle 17 sono aperto (e iscrizioni al corsi di mu

sica per tutu gli strumenti; alle 21,30 «Con
certo di Jazz tradizionale con la Old Time Jaza 

' Band. '.'"' 

Prime visioni 
ADRIANO (p.za Cavour, 22 , rat. 352133) L. 3500 

L'impero colplsoa ancora di G. Luca* • Fontesclenzo 
(15,30-22,30) ; 5 

ALCYONE (via L. Lesine. 39 , t . 8380930) L. 1500 
I l piccolo grande nomo con D. Hotfman • A w . 
( 1 7 - 2 2 3 0 ) -- v N: . • 

ALFIERI (vie Reperti. 1) "'.-'' L- 1200 
' A qualcuno piece coMo con M . Monroe • Comico 
AMBASCIATORI S E X Y M O V l l (via Montebetio. 101 . ; 

tei. 481570) • L. 2500 
Segretarie disposta si .ptecere 
(10-22.30) 

AMBASSADE (via A . Agiati, 57 . tei . 540890) 
L, 2500 

L'Impero colpisse antera dJ G. Lutea * Ferrteecienze 
(15 ,30-22 ,30) , 

AMERICA (via N . del Grande. 6, tei . 5016168) 
L. 2500 

. Urbea. cowboy con John Travolta • Drammatico 
(1630-22 ,30) 

ANIENR (p.za Semplom, 18. tei. 890817) U 1700 
- La città dette dorme di F. Felltnt - Dremm. - V M 14 
ANTARES (v.Ie Adriatico. 2 1 , teli 890947) L. 1500 

V M I B i - • , - . - . . , . . . . . . . . . . . . . , - , • - . 
'• La settime-Mi bianca cori À . M . Risroii - . C o m k o -

(16 .30-2230) • f - 7T7. - « 
AQUILA, (via L'Anurie, 74 . tot. 7594951) L. 1200 

La clinica delle sepoisejry 
ARCHIMEDE D'IYSSAI (via Archi-ned», 7 1 , tele

fono 875567) . L. 2000 
- La regie* Cristina con G. Garbo - DrànmaHco 

(16.45-22.30) 
ARISTON (vta Ctoerona. 19, tei. 353230) L. 3500 

A^neHcan Gigolò con R. Cora - G i a l l o . . - . - . ; 
(16-22.30) 

ARISTON N . 2 (G . Colonna, tei . 6793267) L. 3000 
. Venerdì 13 con Betty Palmer - Horror - V M 18 

(16.30-22,30) . . . . - - -
ASTORIA (via d i V . Bemrdl. 6, tei. 5115105) 

.'• L. 1500 
•'-Patrik vivo ancora con Gianni DeJ - DraramoHeo -

V M 18 
" (16-22,30) - •••'• - • ' '-'• ;•-•-. 
ATLANTIC (via Tuscotono, 745, tei. 7810656) 

. L. 1500 
la sanno con A. CeieatBi» e E- Maiilsionu . . 

Satirico 
(15.30-22,30) .*•-:; U-rt 

AUSONIA (via Padova, 92 , tei. 426180) ' L. 1200 
Mimi asetellurgico ferito BOH'OSMI» con G. Gian
nini - Setìrico 

AVORIO EROTIK M O V I I (Via Mocerete, 18 • 
Piazzale Pranestino - Tel. 7 5 3 3 2 7 ) - U 1500 

(16.15-22,13) 
B A L D U I N A ( p . BeMirina, 52 . tot. 347592) L. 2000 

4% ^HeBnaTJalW p i M P C a a W OOVI M * MOff l fVsar * C M M C O 

(16.15-22.30) 
BARSERINI (p. BerberinI, 25 , tot. 4751707) L. 3500 

Desiderio con 5. SendraUI • Drammatico * V M 18 
(16.30-22.301 

BSLSITO (pJe M . d'Oro. 4 4 , tei. 340887) t . 1500 
La siltlmaa» bianca con A . M . Rizoosi « Comica -
V M 18 
(16,30-22.30) ' '" v V 

BUIE MOON (vie del 4 Cantenf, 53 . tei . 4 8 1 3 3 6 ) 
, •-.. L. 4000 

Pomo story 1980 -l-
(16.30-22.30) - : ' • • • • ' 

BOLOGNA (Vie Stemtm. 7 • Tot. 428.778) 
U aettimaaìe btaown eoa A . M- Risoli - Comico -
( 1 7 - 2 2 3 0 ) 

CAPTTOL (vie G. Saccont, teL 393280) L. 2000 
aensWaaJV *»»**-»klBl>jb-»z* •*-ak*Tai T àT*Im»s«B> dEtt^taT*2*B-k«aBT-ca\Taa1-k -

. , aamvJsHt - S J B ^ I I B B J B B I lVa}8jBJ f . faJaaaT* * «aeBjBJBBOtBBSBJsî BBBJ 

(16-22.30) 
CAPRANICA ( s a Caprenicm, 1 0 1 , tot, 8792465) 

^ ^ _ L 2500 
Vettatf .Eejgeaeo. osa S«. Marconi • Drepjajnanop . 
(16.30-22.30) 

CAPRANtCHETTA (piazza Mkmtavlloilo, 125 , tele. 
•• fono 6798057) t*. 2500 

' M i l i eeN . et aaaar* con P. Bucd - Dremm. - V M 14 
•• * 0 7 - 2 * 3 0 * 
CASSIO (Vìa Ossia. 694) 

COLA D I RIENZO (piazza Cole di Rienzo, 9 0 , fete-
fono 350584) L. 2500 
Un eapore m Batata claasa di 5. Sesnperi > Comico 

! : f 18 .40-2230) . . - - . . 
DEL VA5CBLLO (PJO R. PUe, 3 9 . tal . 588454) 

; . _ . - . , _ " _ L. 2000 

Giallo - V M 14 
(16,30-22.30) ••*•••;: -

D1AJ4ANTV . (via - Piaiteatfna, : 2 3 . ffaL 
_ _ _ _ . L. 1 

•SANA (via Apple N , 427 . tot. 78o'l46) L. 1580 
oM e Mamde con B. Cort - Sonttmentefe 
AU4MU (via Caseine, SOS, teL 273207) 

L. 1000 
J, Nktwt-

V M 14 
(vtoAoevani , 7 , t e t . 870245) L. 3000 

( 1 8 - 2 2 3 0 ) t 
(vJo R. Moreherite, 29 . faL 857719) 

l_ 3588) 

(18 .30-2230) 
tTOILB ( p j e in Lacfne, 4 1 . tei. 6797596) L, 3500 

M a W V g»»JJ»Psj»»as3ej> Ssfafe flBIOT*! CeOT M « ^ n t t f * % 

1873. 899107») L. 1306) 
con 4eV 

L. 2900 
e» GtMRnVanaT 

U 2900 

(16 .30-2230) 
Bl inie i l A (yte 

Satirico ' 
BBJaYiaBIfrm Lhnr. 32 . teL 

. f16 .40*2230) 
BBJBstJPAJc. d-ltetle. 107. tot. 843738) 

( 1 6 3 8 - 2 2 3 0 ) 
WASJMA (via BiseotoH. 47 . teL 4751100) L. 3008 

Muokele 
(15 .45-2230) 

(vm %. PJ. Da Ti laMlaa, 3 . 
4718444) ._ U _ 

( 1 8 3 8 - 2 2 3 0 ) 
ym* OT*tVOT le, efOOO 

sraM Rra» PraVTl I 

; .»:s • p - ^ ^ .,.*'>; .;•• ?J •.'. Vi •$.'&' 
ORIGORV (via Oregorlo V I I . 180, fei. f 380600) 

Ptó, . . - . - . U 24O0 
I l piccione di piazza 8. Marco (prima) 
(16,30-22,30) 

HOLIDAY (1.19 1 , Marcello, tei, 858326) L. 3000 
- American, Olfota con R. Gora - Giallo > < , . 

(16-22,30) 
KING (via Fogliano, 37, tei, 8316541) L 2500 

Ali That Jazz, lo opettecolo comincia di 8. Fosso 
.' .Musicale . . - , - . 3 . s,;'\Li • ' * } ; , ; ' : ' , . 

' (15.45-22.30) • ' • ' • ' • • * " •" '• • • ' ' ' 
LE GINESTRE (CasaJpalocco. tal. 6093638) L 2000 

Sotum 3 con K. Douglas • Fantascienze 
(16 ,15 -22 ,30 ) -

MAESTOSO (vis Apple Nuova, 176, tei, 786086) 
L. 3000 

I l Pop'OccMe di R. Arbore, con Benigni • Satirico 
" (16,30-22,30) 
MAJESTIC SEXY C I N I (via 88, Apostoli, 20, 
y tei. 6794908) L 2500 
.1,. Don Giovanni 0 le perno vergini 
» (16,30-22,30) 
MERCURY (v. P. Castello, 44, tei, 6581767) L 1500 

i Le mogli ouporsexy 
(16.30-22.30) • 

METRO DRIV8 I N (via C Colombo km. 2 1 , tele* 
: fono 6090243) L. 1300 
; A qualcuno piece «aldo con M . Monroe • Comico 
- (20.15-22,45) 
METROPOLITAN (via del Corso. 7 , tei. 8789400) 
v L, 3500 

ì\ Pap'Occblo di R. Arbore, con Senlg-rl - Satirico 
(16,30-22,30) - - ' 

M O D I R N I T T A (p.ta Repubblica, 44 , tot, 460285) 

.-.=. L, aioo 
- Lo pomo attrici ,,.•% ^..;-

(16.30-22.30) -"•' 
MODERNO (p. Repubblica 44, tei. 460285) L. 2500 
-. L*aw«rtIm«nto con G. Gemma • Drammatico'.. 
'• (16.30-22,30) 
NEW YORK (v. delle Cove 36, tei. 780271) L. 2500 

L'impero colpisce ancora di G. Lucas • Fentesclenza 
(15,30-22,30) 

N.I.R. (via B.V. Carmelo, tei. 5982296) L. 2000 
. A qualcuno place caldo con M. Monroe • Comico 

(15.45-22.30) 
NUOVO STAR (via M. Amori, 18, tei. 789242) 

L. 1500 
Kramer contro Kromer con D. Hoffmen • Sentlment. 
(16.30-22,30) 

PARIS (vie Magno Grecie, 112, tot. 754368) 
. L. 2500 

' Countdown, dimensione sera con K. Douglas -
Avventuroso 
(16,30-22,30) ••••'• . . . . . « . < • . 

PASQUINO (vJo del Piede. 19 . tei . 5803622) 
L. 1200 

.Prisoner ot Zenda ( I l prigioniero di Zende) con 
P. Sellers - Setìrico 
(16,30-22,30) 

QUATTRO FONTANI (via Q. Fontane, 23 , tote-
fono 480119) U 3000 
Fontemora con M . Placido • Drammatico 
(16.30-22.30) 

Q U I R I N A L I (via Nosfonete. tal. 462653) L, 3000 
Chi vive la queUa cose* di P. Weber . Horror -
V M 14 • . . • • ; . . - '?:^ 
(16-22.30) ' -V-; . 

QUIRINETTA (via M . Mlr-obottL 4, tot 6790012) 
L. 2500 

Uomini e no con Flavio BuesJ - Drammatico . 
. (1630-22 ,30) t 

RADIO CITY (via X X Settembre. 96 , tei. 464103) 
--•-•• L. 2000 

U «srale con V . Usi - Senllateirtle - V M 18 . 
' ( 1 6 . 3 0 - 2 2 3 0 ) } ''^.^ 
RSALE (p.m Sonnmo. 7 , tot. 5S10234) U 2500 

-•: CoMatooom, dimseaaaM - tara con K. Dougtos -
'Avventuro»» •'..-••;-•-.':i •-<•:•'.. 

•; ^ (16.30-2230) 
REX (corso Trieste. 113, tei. 864165) L. 1800 

^ Paga di saesniiette con B. Davis - Drammatico 
•:<l (1630-22 .30) 
* * ! * fr» 5omello. 109, tei. 837481) L. 2500 

0*naa4 ' pertlrf ooetReam eaMa a S M con B. Spsn* 
.:'•••• cor *>: Comico . . • ' • • • - • . ;• > : 

: \ (16-22,30) ' 
RIVOLI (via Lombardia, 23 , teL 460883) L. 3000 

Une notte d'ostate, e Gloria» di J. Cassavate» -
.Drammatico 

(15.45-22.30) •"'••' 
ROUGB BT N O I B I (Via Salarla, 3 1 , set. 884305) 

. L. 3000 
Coearidown, tlloaeaaloaa zara'con K. Dougles -

: A»<antuia«o> - VA-..-; . .• • • • • 
•y (16,30-23.30) - , •'; '-••• •'• '' ••>'••-" 
: ROYAL (via , E. fmmfr. 175. i tei. 7S74548) 

_ . L* 3000 
-'-•'•• cor"- Cornice .-: 

( 1 8 - 2 2 3 0 ) \ 
SAVOIA (vie Bergamo. 2 1 , tot. 855023) L- 3900 

, U àteejie lo veneta. P i a i l i l a eMe con E. 
rpenech - Sony - VM 18 
v(16-22 .30) 

SUPERCtNEMA (trio Viminate, taf. 485498) U 3000 
• I l pentocre dt Plana Saa M a i » (nrkno) 

(16-22,30) 
TtFFAMY (via A. De Prerto. teL 463390) L. 2900 

(16 .30 -2230 ) 
TRIOMPHE (p. AnnfbeJlano, 8 , tot . . 8380003) 
. . L, 1800 

Qua fa naaaa con A . Casertano 0 I . Monleoano -
Satirico • -
( 1 6 - 2 2 3 0 ) 

ULIS8B (vw Tlburtfaa^ 354, te i . 4337444) L, 1000 
h>àajea ssAaeate) '*•*) B. LnBéa»4er " (Weaeeaà) 

tmiVtjeLAJ. (vie Beri. ,18. te*. B5803O) _tji 2SOO 
L^JBs^kSjaTO COfaHaMB WÈtttt « I G * U K e H * anaaMe»eH»MfeSS 

0 5 . 3 0 - 2 2 3 0 ) 
VaWBANO C«*je Verbena, S » T e l . 851195) U 2500 

Poliziotto, lanTaamo a raeejm con M . M o r i - Gialla 
V l T r O R I A (pjta 5J4. UtvafaMca, teL 571357) 

"'-• ' --~L 1 •'"""'•' : ' - U 2 5 0 0 
• .̂ eWaBsfexT fViOjnTOTsf .fJnBgMIOT»«t P O * e l % is»W- ^ e W V a • p » » f | p 

• ; C * T - C o i T e t C Q . 

(16-22.30) :
; ' ' 

Seconde visioni 

H fJ in •', 

A O U A ( t e L 6030049) 

nmtio» - V M 14 
AFRICA D^SSAI (v . 

8380718) !_ 1000 

APOLLO (via Ceirot, 9 8 . teL 7313300) L, 8 0 0 
•BB^.- | I B M _ - L e » * B f - gAajBigBBBBJb Jafjì Baaaca CBBCSSÌ C^ CsaetffJBBBBBBasI amTJràf 

ARIEL (via «S Mualoioida. 4 8 . teL 530521)* 
: M _: :•"- __'•_ - . L. 1000 

Cimilo 
(eoa V . 

l_ 1500 
'aaaevo di N . 

• O I Y O (via LaoncaieUo. 12-14. teL 8310198) 
U 1200 

Un sreaeo da aeandaaoaala eoa) D. tlpffmaa - Dimn* 
metke - V M 18 

BeTlSTOL (via Topjceaaaa. ~ 9 5 0 , teL 7BT5424) 
- '_ ' -_ m L. 1000 

•NaAaTeVAY (via dot Nar-deV 2 4 , teL 2815740) 
= -• I l -pds» • 9 aedo aaa L Ptea»d»cMa • GiaUo . 

V M 14 . 
CLOOtO (v. RJeeey 2 4 , teL 3 5 9 5 8 5 7 ) U 1008 

~ " ~ " ~ n i 

V M 18 

l_ 1000 

( T . dot Lessero 04 . tal . * 1 « ) 8 4 4 ) L. S88 
cam T/amBaa - OeaW 

f * ™ • s i I^PRr*»*a»a7 B^^n> VeM* •ggal^B^pWIJ ' 

- V M 14 
IOLLY M a L, 

U 1800 

M e a B J . 

4 , SU, 8 1 I S I I J L. 1000 

111 • TeL 8 1 2 ^ 9 3 8 ) 

- vea i « • •_ -

MISSOURI (via Bombe!Il 24, tot. 5562344) L. 1200 
„-' Un uomo. da mertlapioée con 0 . Hollman - Dram-

metlco - V M 18 
MOULIN ROUGE (V.O.M. Cor bino 23, t. 5562350) 

L. 1200 
I l signora degli eneiU con R. Bokohl • Disegni 
enlmati 

NOVOCINI D ' U S A I (via Card. Morry del Val 14. 
, tei. 5816235) L. 700 f«r. L. 800 festivi 

Morte e Vanesia con D. Bogerte - Drammatico 
NUOVO (via Asclanghl 10, tal. 588116) L. 900 

Quella sporca dozzina con L. Marvin - Avventu
roso • V M )4 

ODEON (P.zza d. Repubblica 4, tal. 464760) L. 800 
(Chiuso per lutto) 

PALLAOIUM (Piazza B. Romano 1 1 , tal, 5110203) 
L. 800 
Il campione con J. WolgM • Sentimentale 

PRIMA PORTA (piazza Sax* Rubra 12-13. fole* 
fono 6910136) L. 800 
I l matrimonio di Maria Braun con H. SchyguHs • 
Drammatico * V M 14 

RIALTO (via IV Novembre 156, tot. 6790763) 
L. 1000 
Un uomo da marciapiede con D. Hoffmen - Dram
matico - V M 18 

RUBINO D'ISSAI (vie S. Saba 24, tal. 570827) 
L. 900 
Tra donne Immorali? di W . Borowczyk • Sati
rico * V M 18 

SPLENDID (v. Pier deHe Vigno 4, tei. 620205) 
L. 1000 - • i 
I l bandite dagli occhi azzurri con F. Nero • Giallo 

TRIANON (Vie Muzio Scevolo 101 - Tel, 7 8 0 3 0 2 ) 
I l malato Immaginario con A. Sordi - Satirico . 

Cinema-teatri 
AMBRA JOVINELLI (p.zzo G. Pope. te). 7313306) 

L. 1000 
Le mondane nude e riviste di spoglie-elio 

VOLTURNO (via Volturno 37 , tal. 471537) L. 1000 
Oh mia beli* matrigne con S. Ciuf fini * V M 18 

Arene 
ACILIA 

La febbre del 
matlco * V M 14 

MEXICO 
Piedone l'africano con B. Spencer 

NUOVO 
Quello sporca dorema con L. Marvin - Avventu
roso - V M 14 

TIZ IANO 
^ - Un sacco beilo con C Verdona • Satirico '. 

«era con J. Travolta - Drwn-

Avventuroee 

Fiumicino 
TRAIANO (tei. 6000775) 

I l rapo 0 l'aaaeUo con M* Serrauit • Satirico 

Ostia 
CUCCIOLO (eia dei Pellottml, Telefono 8803186) 
- L. 2000 
: Meleéetslvl ornerò conP. Buco] -Dremm, - V M 14 

SISTO (via del Romagnoli, tei. 6610705) L. 2000 
I l giorno del cobra con F. Nero - Giallo 
(16-22.30) 

BUPCRGA (via Marine 44 , tei. 8696280) L, 2000 
Orinai eoa e*» pia scampo con P. Newman - Drem-

"-•-• malico . 

Sale diocesane 

con W . Atiait * Sazttlmantoaa 

' Disegni swmarl 

AV1LA 

MLLB ARTI 
Capitan H 

CASALETTO 
Spaiar Craoa con F. Taeft - Drensm. - V M 14 

O N V I C 4 U L U (via Torni 94 . teL 7578695) 
tlacraooaila Huik con B. Btxby • Avveotiirea» 

DSL MARK • 
ft_jL_ f - p a s M a f j l f M ÉBsm atffJM EaamaBm«B»»8jÌ aaBBmBtaaBSzey eaBBaza. stet «aeBnjW 

zia » Scontentale , 
BXITREA 

Mi il min con W. Alien * 5eii»imenfejle 
BUCLIDE (v. Guidobaldo del Monte 34. tei. 802511) 

Pie don» «VEgMo con B. Spencer - Comico 
FARNESINA ^ 

.Remi •Dateant animati^ 
OWMHB TamSTBVaJtt (irla Jacobe ztatteeofl 3 , 
i. teL 5eX>08«4) * _ , _ 

Pt«4one d^grcto con B. Spencer • Comico 
GUADALUPE 

Meeky I I eoo S. Ssallana * 
injRSAAL 

__ M . Fa 
toXftlTB ZEBtO (via Monza Zebio 14, teL 312677) 

ff»>««-iy Crea» con P. Testi - Droaam. - V M 14 
lUTTVtTA* 

NCdalSNTANO (via F. Rodi V A . tot. 8441594) 
•osmi • Dissoni Mlpjati 

MUOVO D, OLIMPIA 
9)ndqr I I eoa S. StoHsne -> Diaawaitlo» 

Oit lOItzr ^ ^ , - àomcm 

TOH* (via oleati FarascM 4 0 , tei. 4957765) 
ABoa con S. Weever • Dienanetlro 

TTZIAMO (vie G. Rem 2 , teL 392777) _ ^ 
I la aacco bello con C Verdone - Setìrico 

TlLOlSS-aflTlNA (via dotte Ce«*dnazIone 7 4 ) 
B e H j i l ean S. Stellone « Dremmotìco 

TBrOtaFALI (via G- Savonarola 36 ) 
Aev 807 . nooaae eaaza pezetea d'oro osa 9L 
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l'Unità 1 sprnACOu Sabato 27 sattémbr* 1980 

Stasera ritorna in tv la famiglia Macahan 

Alla conquista 
\>:Ì 

' .M 

Spostata in prima serata la nuova serie del seguitissimo sceneggiato western 
La puntata di oggi dedicata a Hillary, la ragazza di Luke, dimostra che quan
do non è protagonista il vecchio Zeb le cose per il film si mettono male 

Provate- a pensare al 
West. Qual è la- prima im
magine che vi viene in te 
sta? Quei villaggi di le 
gno con la strada bianca 
e polverosa nel mezzo, do 
ve si svolgerà la sfida fi
nale tra il Bene e il Ma
le? Oppure le praterie 
sconfinate, il ' rumore rit
mico degli zoccoli dei ca
valli. l'urlo degli indiani, le 
niivolc di polvere all'oriz
zonte, le signorine dei sa-
loons, le fanciulle imboc-
colate dai larghi abiti a 
quadretti, gli attaccabrighe • 
seduti sotto i porticati, i 
vecchietti indomiti, gli one. ~ 
sii sceriffi e quelli vendu
ti a una banda di rissosi 
prezzolati 

E ci voleva il cinema per 
farcela amare, con là sua 
potenza visionaria e fan
tastica, la sua verosimi
glianza e la sua spudorata 
falsità. 
• ' Sarà, ma riesce ' diffici- : 
le credere a quelli che di
cono: * non mi piace il we. 
stern ». Tutte storie. Posso- • 
no ' non piacere gli spazi 
aperti della natura, la lot- • 
ta per la sopravvivenii, 

stenza che si inventa gior- Perciò eccoci qui come 
no per giorno? Ttitto così " b a m b i n i in attesa del cono 
semplice da sembrare ve- gelato di fronte alle lusin-\ 
ro e così bello da sembra- .ghe. dell'avventura. Cedia-
re falso. > '"••-' -•' ....MIO le armi per un'oretta', 

E più l'erba ci viene ta- a questa cavalcata ben po-\ 
gliata sotto i piedi dolio ; : co- selvaggia, che anzi non \ 
sviluppo metropolitano,, più lascia nulla alla improvvi-] 
ci piaceranno: le - cariche 

•indiane, le fughe, gli ag
guati, le notti sotto le stel
le e tutto ' l'armamentario 
della prateria cine-tele-in-

la luce e il buio di un'esi- . ventata. • 

suzione. Se siete esperti del, 
genere avrete la soddisfa
zione. di prevedere in an
ticipo le battute e le, so
luzióni, ina anche, talvòlta,. 
vi potrete imbattere . in : 

qualche gustoso imprevisto 
perché le risorse del filo-

- ne- sono infinite, * cosi co- •• 
me i sentieri del West, an
che questi televisivi percor
si di ritorno dalla famiglia 
Macahan. V • *- •• . ' 

Dopo • t7 successo della ' 
prima serie riecco infatti,' 
come previsto, i baldi gio-

'vanotti, le belle fanciulle, 
la splendida zia, ma soprat
tutto lui, il - grande Zeb 
(per la cronaca interpreta
to dall'attore James •- Ar-
nets), prototipo d'eroe di 
poche, chiare parole, gi-

. gante buono dalle gambe 
storte e il passo ondeggian
te, la mano sicura e la scu
ra faccia segnata pronta al 

.. sorriso amichevole e al ghi
gno ammiccante. 

ns Ci potete méttere la ina- ; 

no sul fuoco che non sarà 
lui a tradire l'amico india-' 
no o ad abbandonare qual
cuno nel pericolo. E" un 
uomo tutto d'un pezzo, in-;. 

"corporato col cavallo, mez
zo guida e mezzo cavaliere > 
teutonico e un po' anche • 

• guardia forestale. E' lui il 
protagonista e non ha bi
sogno di .sforzarsi troppo 

; per recitare la sua parte: 

bastano la faccia, l'andatu
ra è il cappello impolve
rato a dirci già tutto; Ma 

. quando Zeb manca, iion so
lo la famiglia Macahan si 

t comincia >. subito a ficcare 
nei guai,-ma. scade anche 
la .tensione di tutta la vi
cenda telefilmica. I tempi 
si allungano, i dialoghi 'si' 
incagliano, in svenevolezze 
en sciatterie, insomma l'av
ventura langiie. '. • 

Questa serie appena ri-

• nata (e -probabilmente de
stinata a molte altre re-

, surrèziòni) ha nel vecchio ' 
' Zeb la ,sua carta vincente. 

L'attesa dei suoi interven
ti risolutori è il filo che 

'riunisce vicènde' un', po'." 
• troppo sparse e che.rischia-i 

no in continuazione di de
pistare la nostra attenzio- : 
riè.* e- di consumare Urap- • 

' porto « affettivo » coi prò-
-. tagónisti introducendo fi-
, gure di contórno e Morie 

secondarie • terziari», 
Va detto, -, naturalmente, 

che anche le comparse tò
no disegnate alla perfezio
ne da uno stuolo di carat
teristi > straordinari, fra i 
quali annoveriamo anche 
gli eroici cavalli. Facce e 
nitriti di tutto rispetto. 

Ma, ora che zio Zeb rè • 
giunto alla sua seconda vi
ta e che lo sceneggiato si 
è fatto, secondo la tradi
zione americana, più colos
sale, gli attori sono diven- ,,' 
tati famosi e ognuno ha i 
suoi fans da accontentare. • 
Non vorremmo perciò che 
per una sorta, di imparzia- '. 
lità distributiva si dedicas
se una puntata ad ognuno ' 
di loro, arrivando a deli
neare quasi una galleria di ..' 
ritratti che mettano in pri
mo piano gli attori e re- • 
leghino sullo sfondo le av- _ 
venture. E' un po' il ri
schio che corre questa pri- •• 
ma puntata intitolata Hil
lary dal nome dell'ex fi' , 
danzata del giovane Luke. -" 
La nostra fanciulla si è 
promessa a una sorta di '. 
barbogio • proprietario che •.-.. 
la~vuole introdurre in una ' 
congregazione di beghine. '; 
Volete ' che vi anticipiamo ''i 
che la rissosa ragazza è in-

, vece destinata a tutt'altro ' 
matrimonio? Ma, via, lo sa- . 
pcte già... 
. Ultima nota: La commista , 
. del West passa ' all'orario 
di rispetto del sabato sera 

.televisivo, da semnre dedi
cato a quella noia ripeti
tiva che. chissà perché per 
convenzione si chiama « va
rietà*. E' già un passo 
avanti. •••-.- • - - . 

: . Maria N.OPIJO 
NELLE FOTO: due Inqua
drature della « Conauisfa del 

: West »/ la serie TV che r i - -
comincia stasera. v " r-, : , 
! . ' - ' • • ' . ' • • ' . ; i. <C .i }.- '• 

Rentrée italiana del batterista 

Perde 
la 
jazz di 

.-\ ' . - . • > • ::-. 

•-••••? r . . ' ". 

ROMA' — La rasségna jazzistica promossa dal Centro Ricerca 
Spettàcolo « n Labirinto ». col patrocinio dell' Assessorato • c o ^ 
munale alla cultura di Roma, si è aperta mercoledì sera con 
la proposta più.prestigiosa,.ma.anche più ovvia, in cartéÌloné:J 
la Jazz" Machine 'dirètta" dal' cèieberrinTcT Elvin ! Jones, uno deir; 

capiscuola riconósciuti del ; percussionisVnó contemporaneo. •-; 
Un concerto che ha confermato quanto" già si sapeva su que

sto sestetto (già'esibitosi nello scorso febbraio al Mississipi 
Club), e cioè che si tratta di una formazione di dignitosissimi 
profesisonisti. del tutto incapaci di impennate geniali, guidata 
da un batterista che ha la vocazione del leader "senza averne' 
la statura e la personalità. •>'•• ?•• ••> '• 
• r E* un fatto che l'intelligenza di Jones, dopo la scomparsa 
di Coltrane (che l'aveva incluso nel suo più classico quartetto: 
quello completato da Jimmy Garfispn e McCoy Tyner).- non è 
mai riuscita a sostenere adeguatamente il suo feeling straordi
nario. l'enorme energia che riesce ancora, a generare, la sua 

tecnica eccelsa, e il suo gioco di piatti inconfondibile. Elyin 
Jones rimane, senza ombra'di dubbio. ;uh.batterista netévoiis-
simq. un accompagnatore .solido e., fantasioso,'.un. musicista ,ca~ 

"pace di propòrfeàd ògni-p^/ormance una .vera lezione di ritmo,: 
ma pochissime idee" tematiche e nessun arrangiamento àccet-

" làbile: Né possono éssere / f suoi partner* • attuali. (i sassofonisti -
_Are.Brown e.Andrew White, spesso'piùttosto prolissi negli asso
lo' il chitarrista Marvin Home.- i l pianista Fumjò Karashima 
e il contrabbassista Andy McClo'ud) a supplire a questa gràye 
carenza." ' ' . v . ' " / ' ', ^ ; •'':(-'.'• - "•'-.'•' . ' '.:,", 

Una ".figura ormai in declino, 'insomma, che. "ancor più pa
lesemente dei suoi ex compagni coltraniani. non riesce a sfug-" 
gire la consumata regola • dell'autocelebrazione. • 

'Uh discorso solo lievemente diverso va fatto per 0 leader 
del .quartetto in progran: ma nella serata successiva, e cioè V 
altosassofonista Jimmy Lyons. rimasto per un ventennio all'om-

.bra di Cecil Taylor, del quale è stato il più assiduo collaborato-

- re. Nelle, rarissime occasioni in cui si è separato dal maestro 
(in un paio di opere discografiche pubblicate a suo nome,-fra 
l'altro.'non prive di interesse), Lyons si è confermato solista 
eccezionale, dalla voce strumentale personalissima, versata a 
un fraseggio rapido e nervoso, modellato.su quello taylodano, 
ma capace-di improvvise, aperture melodiche estremamente li-

. riche. Si 'è anche rivelato, però, un organizzatore del'materiale 
musicate dalle idee.tutt'altro.che trascendentali.- - ^• 

- • Il gruppo col quale ha suonato nel locale di via Pompeo Ma
gno. in questo senso; non fa eccezione. Propone una sorta' di 

. free jazz canonico, arrichito da un elemento' timbrico esoteri 
co costituito dal fagotto (strumento che trova sempre più nu-

. merosi adepti nella musica improvvisata, dal chicagoano D o u 
glas EXvart all'inglese Lindsay. Cooper) di Caren Borga. che 
lo suona in. maniera decisamente inconsueta, privilegiando so-

- prattutto il registro acuto. I rari dialoghi fra la fagottista e-il 
~ sax alto del leader sono stati senza dubbio i momenti più inten

si di un concerto che. almeno'sulla carta, si annunciava più 
stimolante, e che inspiegabilmente-è "stato disertato-dal pubbli
co romano. " •<•••>•••• -i • •-* : e :. . o; .; ^ •>> _• • 

. Tutt'altro che trascinante, oltretutto, è parsa la sezione rit-' 
-mica, formata dall'invadente percussionista Paul .^urphy.e dal 

contrabbassista'Jay Olivera chiamati a- vivacizzare una sRua-
^ 2ione musicale un po^ -involuta e, s^trutti^U tn>ppo*s<AetBaticaT -
"mente (una cónUnuà^alternanza/di mtei^hihabjìi assolo'dei i iùe 
•̂  fiati." sólo • sporàdicamente rotta da brevi ina intensi collettivi). 
.Una tiew Jhing, ih defiftitivà, quella proposta"da.Lyons.- che; 

nuova.non è più da .a lmeno una.quindicina^d'anni^".- , ' , - / ; 
•••'•' Saltata purtroppo, per ragioni imprecisate..la forniaziorie-più 
' intéressante in cartellohe • (quella guidata - dal -violinista fran- ! 

pése Didier Lockwood). la rassegna prosegue stasera cori un 
concertò del pianista René. Urtegér .(coadiuvato" dal còntrab1? 

; bassista Luigi Trussardi e dal batterista Aldo Romano), e si 
conclude domani con il piano solò del sudafricano Dòllar Brand. : 

Filippo Bianchi 

. . ' : > r • . : ; : • : < ' ? :• • -. i 

Er morto 
Bonhani 
batterista 
dei Led 
Zeppelin 

NELLA FOTO: il batterista; ntro Elvin J«nes •;**.».! 

Una musica 
RO\LA — « U n certo discor-"-
so », la trasmissione pomeri-. 
diana di Radiotre gioca, al
l'alba del suo quinto anno di 
vita, una nuova scommessa. 
Anzi, < una improbabile scom
messa» , come afferma, con 
misurata ironia rl Pasquale 
Santoli, il curatore del pro
gramma. « Una trasmissione 
radiofonica s i può anche ve
dere»:^ ecco, l'audacia sta 
tutta qui. E non è poco. Si 
tratta di passare dallo spa
zio invisibile e anonimo dello 
studio, ad uno spazio fisico e 
pubblico accessibile, in teoria, 
• tutti. 

Nasce cosi il progetto di 

« Un l certo . discorso », "" "che 
: prenderà il via lunedi 29 set
tembre e si r protrarrà per 13 
settimane,^ fino al la' fine- del
l'anno. n nuòvo spazio per 
una diretta radiofonica quoti
diana (dalle 15.30 alle 17.00 e 
il sabato dalie 21:09 alle 22:00) 
è il Folkstudio di Roma, la 
storica cantina di Giancarlo 
Cesaroni posta nel cuore di 
Trastevere. - ' 
" Qui ogni giorno si riunirà. 
la troupe di Radiotre (Rober
to Carapellucci tecnico del 
suono. Lucio ' Favaretto re
dattore. ' Giorgio Sala consti-. 
lente • musicale e Pasquale1 

Santoli regista), ' un gruppo 

musicale (uno alla settima
na)^ èVil^pubbiicò. 'Ógni gior
no Verranno programmate an
che - proiezioni di yideotapes 
secondo un calendario' mono
grafico settimanale. Infine sa
rà data lettura, lungo l'arco 

- dei 3 mesirdr-un « romanzo » 
integrale; ;mentte r gli ascolta
tóri potranno giocare in' di
retta con.-la trasmissione, an
che una partita a scacchi. ,... 

Al -, pubblico di sala (e à 
quello radiofonico) non resta 
che il problema della scelta. 
Il primo, soprattutto. - potrà 

; intervenire direttamente sul
l'oggetto del proprio consu
mo, scégliendo tra i videona

stri. la partecipazione . allo 
sviluppo del: progetto', musi-. 
cale settimanale e l'ascolto 

- ,del. programma. : radiofonico -
.per mezzo di altoparlanti po
sti nel locale. . . . . . . . . 
- L a prima." settimana, quella. 
che inizia lunedì 29, per mo
t iv i tecnici verrà realizzata in ' 
studio.' Al - Folkstudio si 'co
mincia il 7 ottobre. Il ciac 
è degli « A r t F léury* che 
'presentano ' il progetto Per. 
una critica del nonsense (una 
partitura rtasicale che ' segue 
lo schema di brevi ' componi
menti di Edward Lear) . Se
gue. la seconda settimana, 
Paesaggio di uomini postu

mi.^ un progetto" orchestrale 
" ideato e diretto dal percussio

nista Andrea Centazzo. alla 
testa di; un organico di 12 

• elementi (« in viaggio della : 
: memòria - alla^ricerca'-fU^UDa' 
improbabile identità. cultura-. 
l e .» ) : . I videotapes di questa. 
settimana,- sono Utomia... Uto
pia. di Azio 'Càscavilla. So
natala!'chiaro di luna di Ferì 
ruccio Castròhuóvo. Sul prato 
magico d i Marcello As te , e 
La\città del sole di Gianni. 
Amelio...". :_>'.•.-.•.-• •---'. 

'•- Terza settimana con recc& 
zionale presenza' del trombet
tista Leo -Smith, che alla te
sta di un quintetto e della 
big 'band della Rai presenta 
Doppiò sistema: improvvisa
zione/composizione; e Quat
tro volte America con i vi
deo nastri di Marco Ferreri, 

Giovanni Amico, Marco Paro
di- e Mario O r f i n i . — : z — —-

É cosi via per altre. Ì0 set
timane, durante le quaH ar--
.chestre, gruppi, solisti è ;re
agisti jSi ^susseguiranno in una 
carrdBata ; di igràndéi rflevan-
za musicale e artistica. Que
sti rTèaders: Giancarlo SchiàP 
fini. Mario Schiano. Tomma-

: so^ Vfttórmi, ;Àlex vón Schlip-
penbàch',: " Eugenio Colombo; 
gli organici: TOC (Testacelo 
Orchestra Creativa). Ensem
ble Havadià. Stormy Six: i 
registi: • Carlo - Quartucci, 
Giancarlo Palermo; i- poeti: 
Marcò Papa e Cesare Maoli. 

L'appuntamento del sabato 
.sera (1 ora) costituirà una 
' sintesi del lavoro svolto nel
l'arco della settimana. 

PROGRAMMI TV 
!-.-•-! 

D Rete 1 
13 MARA TONA D'ESTATE • Rassegna internazionale di 
; danza a cura di vittoria Ottolénghi: « I am a dencer» 
i - con Rudolph Nureyev, regia ddi Pierre Jourdan (ultl-
! ma parte). -i>- . ^\. . ; 

13^5 CHE TEMPO FA '̂  ! ' : 

13^0-14 TELEGIORNALE . . . 
15-16 CATANIA: GINNASTICA - 2. Torneo intemazionale 

femminile Città di Catania 
TI SAM & SALLY - Dai racconti di M. G. Braun (ultimo 

episodio); « L a u r a » con Stefania Casini. Georges De-
scrières. Corinne Le Poulain - Regia di Robert Pouret 

I l CARTONI ANIMATI 
11,10 GLI STREPITOSI ANNI DEL CINEMA - «Gl i indomi 

t i » - Un programma di Philip Stride ì r.-..-.; .• ;-; 
18,40 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
« ,50 SPECIALE PARLAMENTO - Un programma di Gastone 

Favero a cura di Gianni Colletta . -
11.20 LA FRONTIERA DEL DRAGO - Da una storia origi

nale di Shih Tai An con Atsuo Nakamura. Sanae Tsu- ' 
schilde, Kei Sa to (12. episodio) - Regia di Toshk> Masuda 

11.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20 TELEGIORNALE 
20,40 EUROVISIONE • Collegamento tra le reti televisive 

europee - Italiai: Venezia - Dal Teatro «La Perla» al 
Casinò del Lido: XVI MOSTRA INTERNAZIONALE 
DI MUSICA LEGGERA - Regia di Antonio Moretti 

22,45 GRANDI MOSTRE - A cura di Anna MarialCerrato e 
Gè Orietta Lazzoni «Correggio a Parma» -̂ CStt affreschi 
nella cupola del Duomo - Regia di Claudio Oleari . *"-; 

23.20 TELEGIORNALE - CHE TEMPO FA 

11,45 T G 2- STUDIO APERTO - : ^ * - -
20,40 ALLA CONQUISTA DEL WEST - U n a nuora serie di 

avventure con la famiglia Macahan «Hi l lary» • Regia 
di Irving j . Moore con J a m e s A m e s s , Fionnula Flana-

••"' gan, Bruce Boxleitner 
22.15 IL CINEMA DI WAJDA - C e n e r e e diamanti nel fiume 

del la storia' a cura di Pietro Plntus - « Tut to in vendita » • 
' - F i lm - Regia di A n d n e j Wajda con Beata Tyszkiewicz, 

Elzbieta Czyzewska. Andrzej Lapicki .* ' 
0 « TG 2 - STANOTTE _ 

D Rete 3 

. v j ' V i . -^* i i , •-„ r" 

• Rete 2 
13 T G ? ORE TREDICI 
11.30 JERRV LEWIS SHOW,- Cartoni animati 
13J0-14 IL COLORE DEI FIORI -Documentar io 
17 • DI NUOVO TANTE SCUSE » di Terzoli. Vaime e Via 

nello con Sandra Mondaini e Raimondo Vianello. regia 
*di Romolo Siena (ultima puntata) , . f . . .,., 

11.05 I RAGAZZI DELLE ISOLE - Telefilm - Regia di Tor 
R. Torstad 

11.30 HAROLD LLOYD SHOW • Commento di Peter Durston 
I l TG 2 - DRIBBLING - Rotocalco sportivo del sabato • 

cura di Beppe Berti e Remo Pascucci 

« T G 3 - ...... 
t»J« GIANNI E PI MOTTO 

1 9 3 IL POLLICE - Programmi visti e da vedere sulla Ter
za Rete T V a cura df Enzo Scotto Lavina - Regia di 
Giorgio Fabretti , . - - . - . - . . . . . , _ _ . 

20,45 TUTTI NSCENA CINETECA - Rubrica settimanale, a 
< - -- • cura di Nanni Mandelli 
2t\35 GIANNI E PINOTTO 

QUESTA SERA PARLIAMO O I _ con Marina Flora 
BartéUa - Presentazione dei programmi della serata 

20.40 IL NOVELLIERE «Serata con Guy D e Maupmssant» 
21.40 TE DEUM IN ONORE DI GIOVANNI PAOLO II In 

diretta dalla Basilica Superiore di S . Francesco in Assisi 
22J5 T G 3 
22J5 GIANNI E PINOTTO -
DOMENICA M 

PROGRAMMI RADIO 

D Radio 1 

DTVSTizierm 
<-* ORE 15.15-17.45: Ginnastica. Campionati mondiali di tram
polino; 19: «Bersaglio sconosciuto». Telefi lm; lt,50: Tele
giornale: 20.25: Scacciapensieri. Disegni animati; 21,05:. Il 
Regionale; 21^0: Telegiornale ( 1 edizione); 21.45: «Quel 
fenomeno di mio figlio». FUrfl cori Dean Mart in , -Jerry 
Lewis. Regia di Hai Wal ter ; "53^0: Telegionnale. 

D TV Montecarlo 
" « ' O R E 16^0: Montecarlo news; 18.45: n vendicatore di 
Corbel lere i : i9,05: « Giorno per giorno ». Teteflim; 19,45: 
Notteiario; 20: « n B u g g a u m » . Quiz; -Ì0J3O: Torte In fac
cia; 2L35: « n triangolo delle Bermude». Film. Regia di 
René Cordona, con John Huston; 23^0: notiziario; 23^35: 
«Musica sulle nuvole». Film. 

GIORNALI RADIO: 7. 8, 10, 
11, 12, 13. 15, 19. 21. 23; t\36:> 
Il pazzariello; 7.15: Radiofol-
leromanzo: 8^0: l e u al Par
lamento; 8.40: Brasilfana; 9: 
Week-end; 10.03: Mina pre
senta e Incontri , musicali del 
mio. tipo s : 11.25: Check-up 
per un V I P ; 12.03: Spazio 
ridere;. 12>30: Chi. come. .do
ve. quando; 1320: GR-LSport; 
13.30: Dal rock al rock; 14: 
A.A-A. cercasi: 1430: -Ci sla
mo anche noi; 15.03: Vertica
li di sei: 15.30: Da costa' a 
costa; 15: Il dispetto, pre
senta A. Graziosi; 17: Ra-
diouno Jazz 10; ' 1725: Obiet
tivo Europa; 11.15 - 1920: 
Globetrotter; 10: Dottore. 
buona sera; 2020: Per f o n a 
sabato; 2 L » : Quattro volte 
veni i ; 2fc Pìccola crònaca; 
32,15: Radio, jaze 1 0 ; stagio
na pubblica' di concerti jazz: 
B o m to swing; 23,05: I n di
retta da radiouno, fat tele
fonata. -

D Radio t ; 
GIORNALI RADIO: t,C6. 420, 
720.121. 920. 1120.1220, 1320. 
1020, 1720. 1120, 1920. 2220; 
0, 0J0, I2L 7,05, t. 8,45: Ope-
rastone coDtrabbando; 726: 
Giocate con noi; 9.05: La.bel
la bionda, regia di C:.Di Ste
fano; 9.32: Tre, tre. tre con 
Silvio Gigli; 10: Speciale OR-

2 motori; 11: Long playing 
hit; 12,10 - 14: Trasmissioni 
regionali; 12,45: Alto gradi
mento; • 13.41: Sound-track; 
15. 15.42.- 16J2. 1622, 1722, 
18.17. 1822, 19: Tempo d'està-' 
te; 15.10: Quella sera a tea
tro; 1520: GR-2 economia; 
15.50: I racconti della fili
busta: 1625: .Hit parade; 
1722: Speciale GR-2 agricol
tura; 17.57: - La - musica che 
piace a te e non a me; 18.08:. 
Il ballo del mattone; 1825: 
Minimo 18;. 19,50. 22. 2Z50: 
D.J. Special; 21: Sere d'esta
te : Festival di Vienna 1980, 
concerto di musiche di Bee
thoven, Liszt e Warler, diri
ge Hans Graf. " 

K 
O Radio 3 
GIORNALI RADIO: 725, 9,45, 
11.45, 13,41, " 18,46. 20,45; C: 
Quotidiana radiotre; «,55, 
10.45: il concerto del matti
no: 728: Prima pagina; 820: 
Folk concerto; 9.45: Tempo 
e strade; 10: i l mondo del
l'economia: 12: Musica ope
ristica: Mozart; l i Speda
le™ Un certo.discorso, sto
rte di rock. Jazz é bhMs; 15,11: 
Controsport; 17, 19.15: Sfav 
ztotre; 18,45: ' Quadrante hv 
ttvnactotkate; 20: Pranzo al
te otto; 21: Dopo la m o k a 
etettronica; 3120: Pagtno dui 
rMowiuirm di L. De Saint- s 
Simon; 22: La cameristica I 

l in Brahms; 23: Il Jazz. \ 

John Bonham 

Un altro lutto nel mondo 
_ del_ roclc.^E' morto l'altra not

te a Windsor, a una trentina ' 
^.di chilometri da Londra, il • 
batterista dei Led Zeppelin, 
John •- Banhanti 'Le agenzie. 
scarne, dicono^ che il suo ce 
dovere tastato ritrovato in 
una stanza della sontuosa vii- • 
la di Jimmy Page, chitarrista -
e leader del gruppo: accanto .-
al.letto, si.precìsa, non sono '• 
state trovate riè pillole né sì- ! 

• ringhe. . Ancora - .una volta, ' 
però, il fantasma della dro
ga torna] alia 'mente,- insi
nuando il dubbio di una mor-

• te dolorosamente': precoce. E 
torna alla mente la scompar
sa; anch'essa non lontana, di. 
un altro mitico batterista bri-. 
tànnico, quel Keith Moónche 
per^quindici anni rullò come 
un~ forsennato i tamburi de
gli Who. 

Di John Bonham, scherzo- • 
samente ribattezzato « Bon
zo», 32 anni, due figlie e- una 
gran passione per le motoci
clette, tutti i numerosi fans 
dei Led Zeppelin ricordano lo • 
stile asciutto e potente, idea
le tappeto ritmico per le acro
bazie chitarristiche del più 
« divo » Jimmy Page. Cre
sciuto, professionalmente, nei 
gruppi 'pop deWarea di Bir
mingham (nei primi anni 

'Sessanta aveva lavorato con 
Terry and the Spider* e poi 

.con Steve Brett and the Ma-
téricks), « Bonzo » Bonham 

.fondò,-, insieme a Robert 
Plani. John Paul Jones, e 
Jimmy Page i Led Zeppelin 
nell'inverno del. 1968. Racco
gliendo teredità degli Yard-
birds (di cui incisero il for
tunato Daseù and Confuséd). 
t quattro ragazzotti inglesi 
crearono un sound elettrico 
vigoroso e.«Aard», dorè però 
almeno Inizialmente, la lezio
ne dei blues nero trovò legit- -

'• timo ascolto. Chi aóa ricor
da, tra i pèzzi di quel primo 
album contrassegnato dalla 
fotografia del famoso dirigi
bile in fiamme, brani come 
You Shook Me o I Can't Qui 
te you baby? Foi verrà a suc
cesso. 

Entrati netta leggenda, da 
qualche anno i Led Zeppelin -•• 
hanno diradato sempre più 
le uscite m pubbhco ti fans 
italiani ricorderanno la sfor
tunata performance milane
se di otto anni fa, finita a 

.botte e lacrimogeni), preoc
cupandosi di gestire oculata
mente i frutti di un nome-
garanzia. Adesso. Timprovvi 

• sa morte- éi Bohnecm rischia 
di mettere in crisi nn soda 
Help tra i pia totidi detta sto

ria deinck. Ma, carne oU Who. 
iBsMtug'3témes. gli Attmann 
Brothers, i Doors insegnano, 
a tutto Ce un rimedio. In 
fonda. 0. rork'n'roli (e Ttndu 
strie del dista} vive anche 
di cinismo. t 

mi* MI. 

m, 

ssa .-y.\.-.-.v 

mm-

si i 

È-

5SS-S 

AeroYon è inesorabile con Te 
mosche. E non ti fa respirare 
esalazioni velenose, ne si 
deposita sull'erba e sugli 
alberi soffocandoli. Aeroion non 
è uno spray, non è una polvere. 
è qualcosa d> più semplice • 
maggiormente efficace: una 
carta moschicida che attira 
inesorabilmente le mosche e 
le elimina senza danni per te e 
per (ambiente ebe ti circonda. 
Aeroxon è innocuo, inodore, 
assolutamente igienico. 
Aeroion, s e ami la natura, ma 
ami un pomerio ie mosche. 

Distribuito da ' 
» l . M/2360444 -Milano 

C*3 

EOVfWCt 

collana proposte 

materiali per lo stuòlo 
e il dibattito 
tra lavoratori, 
studenti e militanti 
sindacali 

62/63. Sindacato • 
decentramento 
produttivo, 
di D. Giudici ; r 
64/65. Banche • • , 
sistema creditizio 
nell'economia 
italiana, 
di C. Gnesutta ... 

66. Sindacato, ; 
Mezzogiorno, -pro
grammazione, 
di G. Vignola 

67/68. Le originidel 
movimento operalo 
in Europa 
(1871-1890), 
di G. Haupt 

69. Stato moderno « 
democrazia > politica: 
le origini, :V-'••-".'-"'.-.'."." 
di L. Albanese r 

70/71. I sindacati 
nella ; Repùbblica 

^ federale tedesca, -
di W. Jutte; G: v 
Kreimer, K. Schordt 
72/73. Industria 
1979: contratti a 
confronto, ; . 
di C. Perna 

74/75. Crisi econo
mica e risposta 
polit ica: dai '29 
a New Deal, 
di A . A V . * : 

' 76/77. Porto Milt> >• C 
, ghera 1943-1969.5 

Per la storia delle: 
lotte operaie nel 
Veneto, N 
a cura del centro 
formazione sindacale 
ideila Cgil-Veneto 

78/79. L'industria ?'.'. 
delle costruzioni. 
Il ciclo dell'edilizia 
residenziale, 
di C. Cazzola e ; 
G. Sesti 

80. Saggio 
sul sindacato, 
ótf. Santi i 

81 . La classe operaia 
in Ital ia, \ - : •.'• \- [• 

di A. Àccprnero ;/T-

Ouesti fascicoli, per .j 
complessive 428 
pagine,, sono raccolti ' 
nel IV confanetto 
della collana. 

• Richiedetelo presso 
la vostra libreria; 
costa solo 8.750 lire •' 

In libraria I drsiribuzìono 
D*£UE 

EDMONDO BERNACCA 

DeLonghi 

Avvisi Kemmici 
«*e»»«ir̂ artiaj4̂ aw perwf>f>w 4ntejrwvv*o 
collabori^ «ffui^eiw < Storia So
cietà Italiana*. Scrivar*: Tat l ' Id" 
' VM HI aj . mi 

i. . i . ; - ~ * ^ ' , ' A. *J-- ^ ^ . ^ . J ~1&rj-: fif^'i fc.\. .~%K' '-1. 
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CINEMAPRIME « Uomini e no » e € Lo straccione » 

Pubblico e privato 
nell'inverno del '44 

Approda sugli schermi il nuovo film di Valentino Orsini 

LOS ANOILM — Il ivatota «. 
marlcMM (il orltlM N H S ) Lawl* 
MÌIMUIM * morto «lov«4l mUa 
cllnica «toirUnlvtrtltk di Ollfor» 
nla. Tra qualche giorno awohoo 
compiuto SS anni, mando nato il 
30 aattamata ISt*. , 

II nom* di MUetton» rttt— 
rà nella $toria del cinema ce* 
me quello dell'autore di Al
l'Ovest niente di nuovo; « 
rimarrà quindi, in qualche mo* 
do, anche nella storia di noi 
italiani. Il suo capolavoro, rea* 
lizzato giusto mezzo secolo ad* 
dietro, • nel • 1930, venne in* 
fatti proibito dalla censura 
mussoliniana, cui lo - spirito ' 
antimilitarista del film, anche 
se riferito alla Germania gu* 
glielmina e all'anno 1916, non 
poteva certo andare a genio; 
nel 1937, sarebbe toccato alla 
Grande illusione di Jean Re-
noir di subire la stessa sorte. 

All'Ovest niente ' di nuovo 
arrivò in Italia solo nel 1956, 
ma non parve inferiore alla 
sua leggenda. Quali che pò* 
tessero essere i limiti del pa* 
cifismo di fìrich Maria < Re* 
marque, e del più celebre dei 
romanzi da lui scritti, la ver* 
sione cinematografica s'impo
neva con la forza d'una de
nuncia sempre attuale, affi
data in larga misura alle im
magini, inclusa quella fama-

La morte di Lewis Milestone 

Un regista di 
guerra che 

amava la pace 
L'autore di « All'ovest niente di nuovo » 

sìssima ed estrema: la mano 
del protagonista irrigidita nel 
gelo della morte mentre 'si 
protende, in atto gentile, ver
so la farfalla svolazzante pò* 
co fuori della trincea. Ma co
me dimenticare l'oscena pero
razione patriottarda del pro
fessore in cattedra, che inci
ta i giovanissimi ' allievi al 
massacro di sé e degli altri, 
o, per contrasto, la paterna 
sollecitudine del veterano, dal 
quale apprendono, le sventu* 
rate reclute, ad abbarbicarsi 
alla terra, a confóndersi qua

si in essa, per tentar di sfug
gire al fuoco devastatore? 

Quell'idea d'una guerra vi
sta all'altezza del suolo, co
me lotta, anzitutto, per la so* 
pravvivenza, sarebbe tornata, 
seppure a un minor grado di 
espressività, in Salerno ora X 
(più mordente, per amara iro
nia, il titolo originale, A walk 
in the «un, ovvero Una pas
seggiata sotto il sole, 1945), 
ambientato in Italia nel 1943. 
Gli altri film d'argomento bel
lico, o affine, girati da Mile
stone non si distaccarono dai 

più collaudati schemi holly
woodiani, con la parziale ec
cezione del Generale mori al
l'alba (1936) e di Fuoco a 
Oriente (1943), omaggio ab
bastanza sincero al valore e 
al sacrificio dei popoli e dei 
soldati soiietici, alleati degli 
Stati Uniti nella battaglia an
tihitleriana; al quale ultimo 
si può affiancare La bandiera 
sventola ancora (1941), rap
presentazione dt stampo av
venturoso. ma non ptiva di 
nerbo, della Resistenza in Nor
vegia. 

La decadenza artistica di 
Milestone coincise, nel perio
do successivo al secondo con
flitto mondiale, con la sua 

• involuzione politica (l'accop
piamento non è obbligatorio, 
ma frequente, e se ne rincon
trano esempi anche oggi). Da 
Arco di Trionfo (dove si ri
faceva ancora a Remarque, 
1918) • a Okinawa (1952), a 
38. parallelo missione com
piuta (1959), opera apologe
tica dell'intervento americano 
in Corea, le prestazioni me
diocri s'infittiscono. 

Il meglio del cineasta si col
loca, insomma, fra il '30 e U 
'45. Del '31, e dunque di po
co seguente ad All'Ovest nien
te di nuovo, è un lavoro tut
to diverso, ma pure assai fé-
lice: l'iniziale adattamento per 
lo schermo (poi replicato da 
Howard Hawks, 1939 e, di re
cente, da Billy ÌPilder) della 
scintillante commedia giorno-
listico-poliziesca di Ben Hecht 
Front page, cioè Prima pagi
na, niì ogni patina teatrale 
era tolta grazie all'uso, fra 
l'altro, di a tutte le risorse 
della carrellata » (Sadoul). Pu
re da ricordare Pioggia (1932), 
da- Maugham, e Uomini e toni 
(1939), da Steinbeck; ma più 
memorabile Lo Mrnnr. amore 

ili Martha I\er», 7945, nel quale 
si rivelò, un singolare giovane 
attore, Kirk Douglas. /• 

I*addio alla professione, ÌJ€* 
tri* Milestone lo dava, nel ' 
1062, con Gli ammutinati del 
limititi, inferiore al prototi
po (di Frank Lloyd, 1935), 
ma di buona fattura artigia
nale. e rischiarato dall'ottima 
interpretazione di Marion 
Brando: tale da oscurare, ap
punto, l'identità di chi stava 
dietro la cinepresa, 

Aggeo Savio!! 

UOMINI E NO — Regia: 
Valentino Orsini. Sceneg
giatura: Orsini, Faliero Ro
sati, Giuliani. Interpreti: 
Flavio Bucci, Monica Guer-
ritore, Ivana Monti, Massi
mo Foschi, Renato Scarpa. 
Fotografia: Franco Di Gia
como. Musica: Ennio Mor-
ricone. Drammatico, italia
no, 1980. 

DI Uomini e no si è det
to diffusamente all'indo
mani della presentazione 
alla Biennale-cinema (cfr. 
l'Unità del 6 settembre 
scorso). Ora che il film 
di Valentino Orsini inizia 
li suo viaggio nelle sale di 
spettacolo, ricordiamo an
zitutto ai - lettori come si 
tratti di un libero adatta
mento del romanzo di Elio 
Vittorini, apparso nell'im
mediato dopoguerra e ispi
rato all'esperienza resisten
ziale dello scrittore, a Mi
lano, durante l'inverno 
•44-'45. - • 

Figura autobiografica (e 
sullo schermo l'identifica
zione è accentuata, alme
no sino a un certo punto) 
11 protagonista, un intellet
tuale che partecipa alla 
lotta armata contro tede
schi e fascisti. Egli si fa 
chiamare N2, per un de
siderio di anonimato spin
to all'estremo limite: nel 
votarsi alla causa, si è 
straniato da se stesso, dis
seccando la propria vena 
artistica, isolandosi da c-
gnl affetto particolare. 
L'incontro con una donna, 
Berta, già (e ancora) ama
ta, ma adesso di un altro, 
ridesta N2 alla coscienza 
dei sentimenti personali, a 
una disperata ansia di fe
licità; cui fa in lui irri
ducibile contrasto, tutta
via, un impegno vissuto 
come ricerca di valori as
soluti, in spasmodica ten
sione. Donde gli ultimi, 

tragici sviluppi della vi
cenda. 

Intellettuali e politica, 
politica e cultura, pubbli
co e privato: temi torna
ti oggi In discussione, ma 
che in quello specifico li
bro di Vittorini si colloca
vano in una cornice stori
ca assai diversa dalla no
stra. E la regia, infatti, se 
non esclude sottili rispon
denze problematiche nell' 
attualità, prende pure le 
sue distanze dalla mate
ria, oggettivandola critica
mente. 

I dialoghi vittorinlani, 
brevi e sentenziosi, tenden
ti a una sorta d'iperreali
smo (derivato in parte dal
l'esempio della narrativa 
americana), si trasfondo
no nel quadro più ' com
plesso del linguaggio cine
matografico, dove il mag
gior risaltò lo hanno le 
stringenti Immagini dt u-
na città deserta, allucina
ta. come colpita da un'epi
demia. 

La solitudine dell'indivi
duo, allora, rimanda, nel
la concretezza della situa
zione. a una solitudine col
lettiva, ma contingente: 
quella degli « uomini * che 
cercano di.salvare contro 
un nemico vasto e potente, 
nei frangenti più difficili. 
non le loro singole vite. 
bensì l'umanità intera. E 
di gesRT&a Kamikaze di N2 
si giustifica più per la sua 
utilità pratica, sul momen
to, che come ennesima va
riante simbolica del «sui
cidio > dell'* intellettuale » 
a vantaggio della «clas-
ise > : concetti, <o pseudocon-
cettl, venuti fuori un po' 
dopo, del resto. 

1 ag. sa. 
NELLA FOTO: Flavio Bucci 
in un'inquadratura di « Uomi
ni e no» di Valentino Orsini 

L'avventura di 
un picchiatello 

LO STRACCIONE — Regista: 
Cari Reiner. Interpreti: Sfece 
Martin, Bernadette Peters. 
Statunitense. Commedia. 1980. 

Cari Reiner e Steve Martin, 
rispettivamente regista e pro
tagonista-sceneggiatore de Lo 
straccione, provengono dalla 
televisione- Sono due vecchie 
volpi, due piccoli talenti della 
commedia. Di Reiner avevamo 
già visto Bentornato Dio. un 
film comico di discreta fattu
ra. Martin è invece una fac
cia nuova per k» spettatore 
italiano (non calo per quello 
americano, che se lo vede ar
rivare in casa, a meno video. 
un giorno si e uno no: e in 
effetti Lo straccione, titolo 
originale The jerk, ha incassa
to moltissimo sul mercato sta-

. tunitense): è un attore intel
ligente. che cammina come 
Jerry Lewis e fa la faccia 
stralunata come Harold Lloyd. 
riesce insomma a far lo stu-

, pfdo senza esagerare, senza 
• dare fastidio. 

- Il personaggio " di Navin 
Johnson, lo straccione del ti
tolo. Martin se l'è disegnato 

- $u misura. Ed è un personag
gio strano, non privo di inte
resse: figuratevi, è un orfa

nello cresciuto in una fami
glia nera del Missouri che so
lo a venti (o trenta?) anni 
ampiamente compiuti si ac
corge • di essere un bianco! 
< Ecco perché non so suonare 
il blues! ». mormora, e se ne 
va di casa in cerca di fortu
na. Poiché, come avete già 
capito, è uno di quei picchia
telli che piacevano a Frank 
Capra, la fortuna la troverà, 
ma per caso, e non sarà ov
viamente capace di conservar
la. Finirà per fare il barbone. 
e per tornare a casa da mam
ma e papà. 

Trama scarna (d sono an
che un paio di storie d'amore, 
una più sgangherata dell'al
tra). ma impressione discre
ta. Lo straccione non è cer
to un'opera che risolleverà le 
sorti del cinema mondiale, ma. 
è un film riuscito nell'ambito 
delle proprie, limitate ambi
zioni. Reiner è regista dall'oc
chio felpato, e sa raccontare 
con garbo quei due o tre per
sonaggi discreti che si è ri
trovato fra le mani. La risata. 
là dove è cercata, arriva, «co
pi reconditi non ce ne sono; 
si può vedere- " 

al. e. 

• Assegnati i Premi IDI teatrali 
ROMA — Già conclusa la scelta dei Premi Idi 1W19-1Q per 

. II teatro che verranno assegnati a Saint Vincent i primi 
; giorni di ottobre. Giuseppe Patroni Griffi per la comme
dia Prima del silènzio, Giancarlo Sepe per la regia di 

. Macbeth, Vittorio Gassman per la Bottega del Teatro, Ales
sandro Haber» Valeria Monconi, Cecilia Sacchi, Una Vo-
longhi sono 1 prescelti. La commissione di lettura dell'Idi 
ha inoltre deciso di assegnare riconoscimenti a Mario Lum 
per un testo dal titolo Ipazia e a messaggero, a Lorenao Sal-

' veti per le regie di Eros e Priapo e Dialogo, e agli attori 
Brio Masina, Umberto Spadaio e Carlo Verdone. 

Ipòtesi d'accordo a Hollywood 
NEW YORK — SU per concludersi uno dei più grossi scio
peri nel mondo dello spettacolo americano. Gli attori cine
matografici e radiotelevisivi hanno infatti raggiunto con I 
produttori una ipotesi di accordo per il contratto di lavoro 
del prossimo triennio. Oltre ad aumenti fra il 14 e il S7 
per cento, il contratto garantisce agli attori per la prima 
volta percentuali sulle vendite di videocassette e sul di
cchi ricavati dagli spettacoli, un punto questo che è stato 
Ira le cause principali del braccio di ferro con l produttori 

L'accordo è stato siglato a Hollywood, dopo un ultimo lun
ghissimo Incontro tra le due parti, durato Ininterrotta
mente dlciotto ore • mesta, 

^ * J ' >"• ? 
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Gli meeeneri della Ford hanno realizzato. 
un'auto che. ad una eccezionale, nuova 
linea aerodinamica a due volumi, associa 
la trazione anteriore, un motore a basso 
consumo e sospensioni completamente 
indipendenti. E* la Nuova Ford Escori, 
l'auto nata per il piacere della guida. 

Ckvtuntort 
Venturi TmiabUe. 

notevolmente 3 con
sumo dì carburante. 
Eccezionali prestazio

ni con i nuovissimi 
motoriCVH1.3el.6 
a carnere di com

bustione emisferiche. 

Eccezionale risparmio 
dioenzma 

Bassa resistenza aWavanzamento. 
La Nuova Escort non si limita a sfrecciare 
nell'aria, ma la sfrutta. La sua linea a coda 
tronca abbassa il coefficiente di penetrazione 
aerodinamica e fa risparmiare benzina 
In più, deflette il pulviscolo stradale 
mantenendo pulito il lunotto. 

Motore ce 
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Massimo confort per ÌpasseaterL 
11 motore trasversale e le sospensioni 
indipendenti della Nuova 
Escort permettono. 
di aumentare lo 
spazio per le gambe 
ed offrono uno 
straordinario confort 
a cinque adulti. 

Marcia e tenum di strada 

1600 CVH (IV) 96 9.7 1S2 6.» 

Economia e prestazhnL 
I motori a 4 cilindri della Nuova 
Ford Escort sono cosi efficienti 
che garantiscono il massimo 
deireconomia e il massimo 
delle prestazioni e sono dotati di 
un esclusivo carburatore che riduce 

Trazione più efficace. 
La trazione anteriore 

della Nuova Escort 
garantisce sempre -
una marcia sicura 
ed efficiente. Lo 
sterzo a pignone e , 
cremagliera consen
te una guida precisa 

TrvkmimMtioftemmoiofwhmsm-mk. C diletta. 

La Nuova Escort unisce alle superbe 
prestazioni, un sofisticato sistema di sospen

sioni indipendenti 
sulle quattro ruote. 

Ciò assicura alla 
vettura la massi
ma aderenza alla 
strada, comodità. 
di marcia e di 
guida. 

*JLJL 

Da lire: 4495.000*™ 

Comandi precìsi e sensibili. 
Guidare la Nuova Escort equivale ad averla 
tutta, sempre, sotto controllo. Lo sterzo, 
i freni, e la potenza del motore rispondono 

immediatamente. . 
Tutti j comandi sono 
facilmente accessibili. La 
strumentazione è di facile 
ed immediata lettura, / . 
chiara e priva di riflessi. . 

I sedili anatomici offrono un 
perfetto sostegno: 

Disponibile nei modeiB: 
3 porte e 5 porte e neOe versioni Base. 
L GL. GHIA. RX3. 
La Nuova Escort richiede 
controlli piogiaiitiiiati^ 
solo ogni 20.000^ 
km., ha bassi 
costi dì mwiu-
tertzione^èrjiotetudauneccezkmatesisttoia 
antt-corrosione. " 

IM trovi àm250 ConcessionariFord. 
La mantieni perfetta moine 950 punii 

Franco 

A PIACERE W GUIDARE PRESTAZIONI SUPER 
CON I PIOMBASSI CONSUMI. : • r i | i - di forza e sicurezza 
•modelloBuse 1100ce.»3porti. 
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DOMENICA 
U Rete 1 
8,30 MESSA DALLA BASILICA DI S. PIETRO IN VATICA

NO • Celebrata da Giovanni Paolo H , 
12,15 ARTISTI D'OGGI: Marino Marini 
13-14 TG L'UNA -' Quasi un rotocalco per corrispondenza, 

di Alfredo Ferruzza - Regia di Luciana Ugolini 
1340 T G 1 NOTIZIE 
14 - DALLO STUDIO 5 DI ROMA, Pippo Baudo presenta 

«Domenica in...», di B. Broccoli. G. Calabresi, F. Torti, 
regia di Carlo Procacci 

14,25 CRONACHE E AVVENIMENTI SPORTIVI, a cura di 
Paolo Valente 

19 «UNA ROSA PER LA VITA* • Regia di Luigi Bonoli. 
dal Teatro Tenda «Bussoladomani» di Lido di Camaiore 

17 90. MINUTO 
17,20 «FUORI DUE», anteprima di Scaccomatto, portafortu

na della Lotteria Italia. 
1835 NOTIZIE SPORTIVE 
19 CRONACA REGISTRATA DI UN TEMPO DI UNA 

PARTITA DI SERIE A 
20 TELEGIORNALE 
20,40 DELITTO IN PIAZZA - Sceneggiato tratto dal roman

zo di Paolo Levi, con L. La Monica, A. Barberlto, F. An-
grlsano, Germana Carnacina. Regia di Nanni Fabbri 

21.S5 LA DOMENICA SPORTIVA 
22,55 PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere a cura 

di Pia Jacolucci 
23,10 TELEGIORNALE - Che tempo fa 

• Rete 2 
Do-12,15 MISTERI E REALTÀ' DELLA VITA MARINA 

cumentario. Regia di A. Stern • , 
12,30 LA FAMIGLIA ADDAMS - Telefilm. 
12,45 MISTERI E REALTA' DELLA VITA MARINA . Docu

mentario 
13 T G 2 - ORE TREDICI 
1330 «LA RAGAZZA DELL'ULTIMO SPETTACOLO*. Te

lefilm. Regia di G. Nelson, con Gloria Granarne, Don 
Murray -

14,50 RICORDO DI BILL EVANS. Regia di A. Ramadori 
15,20.17 TG 2 DIRETTA SPORT - Telecronache di'avvenir 

- menti dall'Italia e dall'estero a cura di Beppe Berti. 
Merano: Ippica, Gran Premio; Catania, Ginnastica 
2. Torneo Internazionale Femminile «Citta di Catania» 

17 PROSSIMAMENTE 
17,15 MATT HELM • «A pesca di Grunion», Regia di R. 

Benedlct, con Anthony Franciosa, Laraine Stephens e 
Gene Evans 

18,15 UN TEMPO DI UNA PARTITA DI SERIE B 
1M0 T G 2 - GOL FLASH 
19 PICCOLE RISATE - Comiche 
19,20 TG 2 SPORT -Via Satellite da Montreal: Automobili-

• smo, Gran Premio Formula 1 del Canada 
19,90 T G 2 STUDIO APERTO 
21.15 «OMBRE SULLA NAZIONE* Film - Regia di D. 

Sarafian. con G. Hackman, Jackie Cooper. -
22,95 TG 2 STANOTTE - Edizione ridotta di «Domenica 

Sprint»- :•• -••. ,_., '. ( .-;.• •;;-' = . •" ; - -
23.15 T G 2 STANOTTE 

D Rete 3 
19 TG 3 •"••- : -•'•'-: . -•---•.. 
1930 VISTO DA.- con Ottavia Piccolo, a cura di Enzo 

Marchetti Regia di Enzo Dell'Aquila -•----• 
20,40 TG-3 - LO SPORT - a cura di Aldo Biscanti 
21,25 TG 3 -SPORT REGIONE 
22,40 INCONTRO CON LA MUSICA CILENA. Regia di 

Lidia Serenati 
21,40 CON AMORE... - Storie raccontate da protagonisti e 

raccolte da Diana Crispo e Biagio Proietti (5. puntata) 
2230 TG 3 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 8, 10,10, 
13, 19, 21 circa. 23; 6,30: Il 
topo di discoteca: 7, 8.30: Mu
sica per un giorno di festa; 
9.30: Messa; 10.13: Diario del
la bottega teatrale con Vit
torio Gassman; 10.45: Inter
vallo musicale; 11: Rally; 
11.50: I sospiri delle bambo
le; 12.30, 14,30. 15.05: Carta 
bianca; 13,15: Radiofollero-
manzo; 14: Radiouno jazz 
'80; 15.50: Tutto 11 calcio mi
nuto per minuto; 19.20: GR-1 
Sport tuttobasket; 20,10: Fi-
delio. opera di J. Sonnleither 
e G. Treite; 22.45: Facile 
ascolto; 23: In diretta da ra
diouno - La telefonata. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30, 
15.30. 16.55. 18.30, 18.45. 19.30. 
22.30; 6. 8.06. 6,35. 7.05. 7.55: 
Operazione contrabbando: in 
diretta da via Asiago Clau
dio De Angelis presenta «Mu
sica classica e leggera senza 
passaporto»; 8.15: Oggi è do
menica; 8,45: Romanzo poli
ziesco al microscopio; 9.35: 
Il baraccone, edizione estiva; 
11: Alto gradimento; 12: GR-
2 Anteprima sport'; 12,15: Le 
mille canzoni; 12,45: Hit pa
rade; 13,41: Sound-track; 14: 
Trasmissioni regionali; 14,30, 
15.50. 17,45. 18,32: Domenica 
con noi; 15: Domenica sport; 
19.50: H pescatore di perle; 
20.50: Sere d'estate: poesia 
come musica; 22.50: Buona
notte Europa. 

• Radio 3 ; 
GIORNALI RADIO: 7.25.9.45, 
11.45, 13,45. 18,55 circa. 20.45, 
23.55; 6: Quotidiana- radio-
tré: 6,55, 830, 10,30: Il ' con
cèrto del mattino; 7.28: Pri
ma pàgina; 12: Antologia di 
interpreti; 13: Disco-novità; 
14: - Antologia di .radlotre; 
16,30: Il passato da salvare; 
17: Salomè. 3 atti in musica 
di H. Lachamann; 19: Reci
tal di Franco GulU; 22: Pran
zo alle otto; 21: Concerto 
sinfonico - dirige Kurt Ma-. 
sur; 22: Un racconto di W. 
Falilkwer; 22.15: Musiche e 
poesia: 23: Il jazz. 

• Rete! 
12,30 DSE SCHEDE CINEMA: «Georges Melies», di L. Mar-

tinengo e P. Montgomery 
13 VIAGGIO IN AFRICA • « L'arca di Noè - Quinto giorno » 
13,25 CHE TEMPO FA 
13,30 TELEGIORNALE 
14 SPECIALE PARLAMENTO, di G. Favero, a cura di 

G. Colletta • • -
14,25 DSE. UNA SCIENZA PER TUTTI - Di A. Flnocchlaro. 

regia di M. Conforti (1. p.) «Batteri a mezzo servizio» 
17 MILLE E UN GIORNO: «La storia di Abumadar », 

regia di W. Pfaffinger 
17,25 TRILL GIOCA • Con Sebastiano e Monica: «Un invito 

a costruire: strumenti musicali». 
17.30 LO SPAVENTAPASSERI: «Il furto del bucato», con 

Charlotte Coleman e Jeremy Austin. 
18 DSE: IMPARANO AD INSEGNARE • Di Maria A. Ga-

rito, regia di I. Pellinl (1. p.) 
18,30 UNA CORSA VELOCE ATTRAVERSO LA CAMPAGNA: 

« I giorni di gloria di Le Mans », di T. Maylam. 
18,50 L'OTTAVO GIORNO - Di D. Fasciolo: «Cristianesimo 

e cultura» > -
19,20 LA FRONTIERA DEL DRAGO, da una storia originale 

con Atsuo Nakamura, e Kei Sato. 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

CHE TEMPO FA 
20 TELEGIORNALE " . • : > • • . - . . • 
20,40 LA MARCIA SU ROMA (1982) - Regia di Dino Risi, 

Film con V. Gassman, U. Tognazzi, A. Luce 
22,05 L'UOMO EUROPEO, di F: Quilicì e P. Brandel (6. p.) 
23,10 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO • CHE 

. TEMPO FA 

• Rete 2 
1240 ATTORE E SOLISTA - «Album di monologhi» a cura 

di Enzo MaurrL Paola .Borboni in «Idioma gentile» 
di R. Bacchelli 

13 TG 2 - ORE TREDICI 
13,30 DSE: I BAMBINI E GLI ANIMALI • DI 8. Barone e 

V. Sindoni. Regia di C. Sindoni (1. p.) « Corriamo 
con il Pony» 

14-14,30 AUTOMOBILISMO: Montreal, 11 giorno dopo. 
17 ' IL GENIO IN ERBA - di M. Parbot: «Sayo violinista 

•''•: a 8 anni » 
18 DSE -TRA SCUÒLA E LAVORÒ - Situazioni regionali 
15 REGIONE: Veneto 
18,30 DAL PARLAMENTO • TG2 SPORT SERA ' 
1830 SPAZIOLIBERO - I programmi dell'accesso 
19.05 « BUONASERA CON T. SCOTTI ». testi di Paolini. 

Silvestri, Scotti e Siena. Regia di Romolo Siena. 
19.45 TG 2 STUDIO APERTO 
20,40 IL COLORE DEL TEMPO, a cura di Franca Alberti: 

«Vipera in pugno», dal romanzo di H. Bazin. 
22.06 IL CASO MORI SCO - Scene di una famiglia assistita, 

raccolta da Gabriele Palmieri (ultima puntata) 
23.08 PROTESTANTESIMO 
2335 T G 2 - STANOTTE . 

Q Rete 3 
.19 -'• T Q 3 •?•:•;;-• ?<• <-C'^ ^ - V .•-•:-/-•>--, -•' •• •*...-
1930 TG 3 - SPORT REGIONE - Edizione del lunedi 
20,05 OSE - EDUCAZIONE E REGIONI: infanzia e terri

torio a cura di Mauro Gobbini. Atella: il problema 
della scuola materna. Regia di Ghigo Alberani -

2030 TEMPO DI DIVERTIMENTO • Immagini, personaggi 
e momenti dell'Italia che si diverte, raccontati da 

\ Carlo Tuzii. Regia di Carlo Tuzil (2. puntata) 
21.40 DSE .QUANDO E* ARRIVATA LA TELEVISIONE • 

Un programma di Sabino Acquaviva ed Ermanno Olmi. 
Regia di Marcello Siena (IL puntata) 

22,10 TG 3 
2245 TG 3 - SPORT--H processo del lunedi, a cura di 

Aldo Blscardì , . 

D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8. 10, 
12, 13. 15, 19. 23. • •• < • 
ORE 6,30: All'alba con discre
zione; 7,15: GR 1 lavoro; 7.25: 
Ma che musica;.7.45: Ripar
liamone con loro,; 9,02: Radio-
anch'io; 11: Quattro quarti; 
12,03: Voi ed io"80: 13.25: La 
diligenza; 13,30: Ho... tanta 
musica; 14,30: Io cerco, tu 
raccogli, loro collezionano; 
15.03: Rally; 15.30: Errepiuno 
estate; 16.31: Il salotto di El
sa Maxwell; 17: Patchwork...; 
18,35: I giovani e la cultura 
musicale; 19,30: Radiouno 
jazz; 20: Operetta che pas
sione; 21.03: Dedicato a... pro
gramma di Anna-Colombo; 
22: Obiettivo Europa; 23.05: 
Oggi al parlamento - La te
lefonata. :. 

• Radio 2 X : • 
GIORNALI RADIO: 6.05, 6.30, 
730, 8,30, 9.30. 10. 11.30, 12.30, 
13^0. 16.30, 17,30. 1830, 19.30, 
22.30; ORE 6-6.06-6,35-7.55.8.11-
8,45: I giorni. 8,01: Musica e 
sport del GR2; a55: Un ar
gomento al giorno; 9.05: «La 
bella bionda, », Regia di C. 
DI Stefano (7.); 930: Radio-
due 3131; 1132: I programmi 
dell'accesso assoc. educazione 
demografica: contraccezione 
e sessualità; 12.10-14: Trasmis
sioni regionali; 12.45: il suono 
e la mente; 13.41: Sound-
track; 15: Fine d'estate; 1530: 
GR2 economia; 1632: Disco 
club; 18: Le ore della Musi
ca; 18.32: Da New York a 
Broadway; 19.50: Speciale 
GR2 cultura; 19.57-22.50: Spa
zio per: 21.15: Le villi di Già. 
corno Puccini; 2230: Panora
ma parlamentare. 

Q Radio 3 
GIORNALI RADIO 735. 9.46. 
11.45,. 13,45, 1545, 18,45, 30,15, 
23,55; ORE 6: Quotidiana ra
dlotre;' 6,55-830-10,45: Il • con. 
certo del mattino; 738: Pri
ma pagina; 9,45: Tempo e 
strade; 10: Noi, voi, loro don
na; 12: Antologia di musica 
operistica; 12,50: Programma 
culturale. 13: Pomeriggio mu
sicale; 15,18: GR3 - Cultura; 
1530: Un certo discorso; 17: 
La scienza per i bambini; 
1730-19: Spazio tre; 21: Da 
« La fenice » di Venezia « Mu
siche nella secessione » (1895-
1915); 2230: Libri novità; 23: 
Il jazz: 23.40: Il racconto di 
mezzanotte.'. 

MARTEDÌ 
• Rete 1 
12,30 DSE • IMPARIAMO AD INSEGNARE, di Maria Ama-

- ta Garito. Regia di Italo Pellinl (1. puntata) 
13 GIORNO PER GIORNO - Rubrica del TG1 a cura di 

U. Guidi e A. Melodia , 
13,25 CHE TEMPO FA 
13,30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
14,15 POLIZIOTTI IN CILINDRO: «Il club dei distratti» 

Telefilm - Regia di Peter Duguld, con Charles Gray e 
Suzanne Neve 

17 FIABE COSI' (disegni animati) 
17,10 IL GIRO DEL MONDO DI COLAROOL: « Colargol in 

Australia » . 
17.30 LO SPAVENTAPASSERI: «La casa dello spaventapas

seri » - Telefilm 
17.50 MISTERMAN - Disegni animati 
18 DSE -SCHEDE -ISTITUZIONI: «Il sinodo e la sua 

• • storia » (1. parte) •' . 
1830 PRIMISSIMA' 
19,05 SPAZIOUBERO: PARLIAMO DELL'ACCESSO 
1930 LA FRONTIERA DEL DRAGO • Da una storia origi

nale con Atsuo Nakamura, e Kei Sato - Regia di Toshio 
Masuda (13. episodio) 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20 TELEGIORNALE 
20.40 FUOCO DAL CIELO (1. puntata) • Regia di J. Jame-

son • Sceneggiato con Richard Crenna, David Dukes, 
KIp Nlven "-•>• 

2135 ANTENNA - X cura di F. Fazzuoli e E. Sanna: «Sog
gètti d'amore» - Regia di Piero Farina 

22,35 GLI INVINCIBILI: «L'uomo con la valigia» con R. 
Waughn - Regia di J. Hough 

23 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
A.C.R.I. Assoc. Casse Risparmio Italiane. 

2330 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO • CHE 
TEMPO FA 

O Rete 2 >, 
13 TG2 - ORE TREDICI ' 
1230 ATTORE SOLISTA - A cura di Enzo Maurri 
1330 DSE - SCUOLA MEDIA: UNA SCUOLA CHE SI RIN

NOVA, di Maria Paola Turrini Grillo - Regia di France
sco Crescanone: «Perché-la riforma» (1. puntata) 

14 AGATON SAX E L'INAFFERRABILE COLOSSO DI 
RODI - Disegni animati 

14,15 C'ERA UNA VOLTA UNO ZOO , 
1435 LA PICCOLA TIGRE - n 
17 IL GENIO IN ERBA, di M. Parbot: «Loka domatrice 

a 7 anni» . " " • > - • - ' , . 
1735 TRENTAMINUTI-GIOVANI di E. Baioni 
18 DSE • INFANZIA OGGI: «Come andrà a finire», in

vito alla creatività - Regia di Sergio Ricci (L puntata) 
1830 DAL PARLAMENTO - T G 2 SPORTSERA 
19,05 e BUONASERA CON T. SCOTTI» - Testi di Paolini, 

Silvestri, Scotti e Siena • Regia di Romolo Siena. 
19.48 TG 2 - STUDIO APERTO 
20,40 TG 2 SESTANTE - U n programma di Ezio Zefferi: 
^ - «Voci delle minoranze» 

; 2130 i T.'AN IMA E LA CARNE », Tier" la serie dedicata ; al 
: •>- regista John Huston (2.) con Deborah Kerr e Robert 

Mitchum. ' J .-. 
23,15 TG 2 STANOTTE -

D Rete 3 
1930 T G 3 •.-'- . • . . • . • ' • . . - : - • * , . . ' • " . 
1930 T G 3 REGIONI 
20,05 DSE - EDUCAZIONE E REGIONI - Infanzia e terri-

- torlo, a cura di Mauro Gobblàl « I sette bambini di 
Montesirico ». Regia di Ghigo Alberani. "•• 

20,40 COMPUTER MUSIC • Regia di Nichi Stefl 
2135 GLI ANIMALI PARLANO (1. puntata). «L'uomo è in 

ascolto». Un programma a cura di Ulrich Nebelsiek. 
2135 TO 3 ' ••,'•• i---..--- V " ' - • • • • - • :•-

D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8, 10, 
12. 13, 15, 19, 23; 630: All'alba 
con discrezione; 7.15: GRl 
lavoro; 7,25: Ma che musica; 
8: Edicola del GRl; 8,40: Iè
ri al Parlamento: le commis
sioni parlamentari; 9: Radio-
anch'io; 11: Quattro quarti; 
12.03: Voi ed io '80; 13,15: Ho... 
tanta musica; 13,25: La dili
genza; 14,30: La luna aggira 
il mondo e voi dormite; 15,03: 
Rally; 15,30: Errepiuno esta
te; 1630: Racocnti possìbili 
di personaggi, regia di Mimi 
Perno; 17: Pathwork; 1835: 
Alla ricerca della - canzone 
perduta; 19,30: Pagine dimen
ticate della musica italiana; 
19,50: La civiltà dello spettà
colo; 22.35: Lo strumento nel
la musica moderna; 21,03: 
Check per un Vip; 21,30: E' 
l'Italia quella cosa; 22: Con
certo di musica e poesia; 
22,30: Musica ieri, oggi, doma
ni; 23: Oggi al Parlamento; 
23,05: In diretta da Radiouno, 
la telefonata. 

lJ Radio 2 A 
GIORNALI RADIO: 6.05. 630. 
7.30, 8,30. 9,30. 10, 1130, 1230, 
13.30. 16.30, 17,30, 18.30, 1930. 
2230; ORE 6-6,06-635-7.05-7.55-
8,45-9: I giorni; 9,05: «La bel
la bionda» (8.) regia C. Di 
Stefano; 932: Radiodue 3131; 
10: Speciale GR 2 sport; 1132: 
L'altro - bambino; 11,56: Le 
mille canzoni; 12,10: Trasmis
sioni regionali; 12,45: Alto 
gradimento; 13,41: Sound-
track; 14: Trasmissioni regio
nali; 15-15,44: Fine d'estate; 
15.30: GR2 economia; 16.32: 
Disco Club; 1732: Esempi di 
spettacolo radiofonico; 18: Le 
ore della musica, 19,08: Can
zoni italiane di ogni tempo 
e ogni regione; 19,50: Spazio 
X; 22-2230: Nottetèmpo; 
2230: Panorama parlamen
tare.. 

• Radio 3 ^ 
GIORNALI RADIO: 735, 9.45, 
11.45, 13.45, 18,45, 18,45. 80,45, 
2335; ORE 6: Quotidiana ra-
diotre; 6,55-830-10,45: H con
certo del mattino; 738: Pri
ma pagina; 9,45: Tempo e 
strade; 10: Noi, Voi, loro don
na; 12: Antologia di musica 
operistica; 13: Pomeriggio 
musicale; 15: GR3 cultura; 
1530: Un certo discorso; 17: 
A. scuòla nei secoli;. 173-19: 
Spazio tre; 21: Dalla chiesa di 
S. Stefano di Venezia: musi

ca nella secessione (1895-1915); 
23,05: Il jazz; 23,40: Il raccon
to di mezzanotte; 23,58: Il li
bro di cui si parla. . 

MERCOLEDÌ 1 
• Rete 1 
1230 DSE: SCHEDE E ISTITUZIONI: «Il sinodo e la sua 

storia » (prima parte) 
13 LOTTA PER LA SOPRAVVIVENZA: «La porta del

l'inferno » ;- .. - x • 
1335 CHE TEMPO FA -
1330 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
14,10 DSE • SPEDIZIONE NEL MONDO ANIMALE 
17 INVITO ALLO SPORT di B. e F. QuUici: «H nuoto» 
1730 LO SPAVENTAPASSERI: «Zia Sally». Telefilm con 

- Geoffrey Bayldon, Charlotte Coleman, Jeremy Austin. 
Regia di James Hill 

1730 MISTER MAN - Disegni animati - • • • - - • 
18 DSE - SCIENZA DELLE CONNESSIONI: «Nuove ten

denze nella progettazione architettonica e ambientale » 
Prima parte: Il metodo 

1830 JOB. Regia di R. Ragazzi: «Reggio Calabria: ma a chi 
insegnano? ». di Pina Cataldo 

1» TG 1 - CRONACHE 
1930 LA FRONTIERA DEL DRAGO • Da una stori» originale 

con Atsuo Nakamura e Kei Sato 
19.48 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO •-

CHE TEMPO FA 
29 TELEGIORNALE 
20v40 «SQUADRA SPECIALE K-1* - Rapina a mezzanotte», 

regia di A. Weidemann, con M. Matray e A. Kruger 
21,40 STORIE ALLO SPECCHIO, un programma di G. Levi: 

« Io donna - stona di M.C. » di G J». Ricci, con Anna 
Pavoni / 

22,10 S. SCHLAKS IN CONCERTO, di R. Franco 
2230 MERCOLEDÌ' SPORT 

Al termine: TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
CHE TEMPO FA 

D Rete 2 
1230 I REGALI DELLA NATURA di R. Ducrot e G. P. Ricci 
13 TG 2 ORE TREDICI 
1330 DSE • | NOMI. I LUOGHI. LA STORIA », a cura di 

Luigi Parola, regia di Massimo Mannelli (1. puntata) 
W AGATON E L'INAFFERRABILE COLOSSO DI RODI 

disegni animati 
H,W C'ERA UNA VOLTA LO ZOO " 
1435 IL CUCCIOLO DI-ZEBRA 
17 PlPPl CALZELUNGHE - Telefilm dì O. Hellbom (L ep.) 
1735 LA FAMIGLIA FELICE - disegni animati 
1730 INVENTIAMO IL TEATRO di R, Cimnaghl (ultima 

puntata) 
10 DSE - INFANZIA OGGI - • DAI„ GIOCHIAMO» • un 

programma di Gabriella Cosimini Frasca (L episodio) 
1830 DAL PARLAMENTO - T G 2 • SPORTSERA 
1830 SPAZIOLIBERO. I programmi dell'accesso: Assoc gio

vani diabetici: «Anche i bambini hanno 11 diabete» 
1936 «BUONASERA» con T. Scotti, testi di Paolini, Silve

stri. Scotti e Siena - regia di Romolo 8iena • segue il 
telefilm comico: « Mork invisibile » . 

liVC T G 2 • STUDIO APERTO 
20/40 MOLIÈRE di Ariane Mnouchkine (L puntata) • regia di 

Mnouchkine, con P. Cambere e F. Audollent 
2135 STALIN CONTRO TROTZKI di Jean EUemteln, rea

lizzato da Yves Ciampi (1. puntata) 
2235 ALTRI FIORI VERRANNO. Immagini dell'India 
13,10 TG 2 STANOTTE 

• Rete 3 
MANON regia di Vittorio Lusvandl 

19 T O 3 
1931 OFFICINA 

(1. parte) 
9335 OSE - EDUCAZIONE E REGIONI • Infanzia e territo

rio, a cura di Mauro Gobbini: «La scuola materna a 
Melfi», regia di Ghteo Alberani 

80.4« UNA MOGLIE. (1974) film - regia di John Cassavetea 
con Peter Falk, Gena Rowland* e Matthew C i m i 
Presentazione di Giuseppa Cereda 

23,40 TO 3 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8, 10, 
12, 13. 15, 19, 24. 639: All'al
ba con discrezione; 7.15: GRl 
lavoro; 735: E ma che mu
sica; 8: Edicola del GRl; 
8,40: Ieri al parlamento; 9: 
Radloanch'io estate; 11: 
Quattro quarti:' 12.03: Voi ed 
io *80; 1335: La diligenza; 
1330: Ho » tanta musica; 
1430: Librodiscoteca • roman
zi. poesie, saggi e .musiche; 
15.03: Rally; 1530: Errepiu
no • estate; 1630: Ipotesi di 
linguaggio: 17: Patchwork; 
1834: Su fratelli, su compa
gni; 1930: Radiouno jazz *80; 
20: Il portiere, di Silvano 
Ambrosi; 2035: Intervallo 
musicale; 21.03: I big della 
musica leggera; 22.30: Euro
pa con noi; 23: Oggi al par
lamento; 23,06: In diretta da 
radiouno, la -telefonata. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.06, 
630. 730, 830, 930. 1130, 
1230. 1330. 1630. 1730. 1830, 
1930, 2230; 6, 6,08, 635. 7.05, 

.736, 8,45, 9: I giorni; 835: 
«La bella blonda» regia di 
C. DI Stefano (9. p.>: 933: 
Radiodue 3131; 10: Speciale 
GR2; 1L32: Le mille canzo
ni; 12,10-14: Trasmissioni re-
gloriali; 12.45: Corrado.due; 
13.41: Sound-Track; 15: Fine 
d'estate: 1530: GR3 econo
mia, media delle valute; 
1632: Disco club: 1733: Esem
pi di spettacolo radiofonico; 
18: Le ore della musica; 1832: 
L'arte di Victor De Sabata; 
1930: Speciale GR cultura; 
1937: U convegno del cinque; 
20.40: Spazio X; 22: Notte
tempo; 2330: Panorama par-
lamentare. 

0 Radio 3 
GIORNALI RADIO: 73S, 
9.45, 11,45. 13,46, 18,45, 20,45. 
6: Quotidiana Radlotre; 635. 
830, 10,45: n concerto del 
mattino; 738: Prima pagina; 
9,45: n tempo e le strade; 
M>: Noi, voi, loro donna; 12: 
Musica operistica; 11: Poma» 
rigalo musical*; l&jt: ORI: 
Cultura; 1530: Un ©arto di
scorso; 17: Antichi strumen
ti musicali: Le viole; 1730: 
Spaalotre; 21: Dalla chic** 
di a ,S t e fano di Venera: 
Muatobé della Seceaalom 
(1895-1915); 333»: Un atto 
unico di S. Bcckett: Parole 
e musica; 23: H Jan; 23.40: 
n racconto di roeaanottt. 

D Rete 1 
1230 SCIENZA DELLE CONNESSIONI. Nuove tendenze del-

-:-j.., la progettazione architettonica e ambientale; connes-
"-' sione tipologia-energia; parte prima: « n metodo». 

1330 GIORNO PER GIORNO. Rubrica del TG1 a cura di 
. . U. Guidi e A. Melodia, con Anna M. Buttigliene e M. 
" ' Morace. . . 

1335 CHE TEMPO FA. 
1330 POLIZIOTTI IN CILINDRO. I rivali di Sherlock Holmes. 

Di F. Hume. Regia di D. Leaver. . 
1730 FIABE-. COSI'. Disegni animatL 
1730 LO SPAVENTAPASSERI - « La testa nuova ». con Go-

frey Bayldon, Charlotte Coleman e Jeremy Austin. Re
gìa di James Hill. 

1730 MISTER MAN - Disegni animatL 
18,00 OSE • SCIENZA DELLE CONNESSIONI. Nuove ten

denze della progettazione architettonica e ambientale; 
; ' • connessione tipologia-energia. Parte seconda: «H pro

getto». • , - • 
1630 JOB • «I giovani • La scuola- Il lavoro», a cura di 

« Mark» FrahcinL Regìa di R. Ragazzi: «Como: ma a 
- chi insegnano? », di P. LttpattolL 

19.00 UNA SETTIMANA AL SINODO, di Dante Alimenti. 
T930 LA FRONTIERA DEL DRAGO, da una storia origkia-

- le con Atsuo Nakamura e Kei Sato. Regia di Toshio 
Masuda (15. episodio). 

19v4S ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - C H E TEMPO FA 
2030 TELEGIORNALE 
2M» BLACK-OUT - Di F. Macchia e Q.C. Ntcotra. con & 

Satta Flores, Adriano Russo, Daniele Pace, I Gian-
cattivi (3. puntata). Regia di G.C. Nicotra. 

2136 SPECIALE TG 1. 
2240 M-A.S.H. - « Qualche volta si sante arrfvars la pal

lottola ». Telefilm con Alan Alda, Wayne Rogers. 
28.10 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE 

TEMPO FA. 

D Rete 2 

um 
1730 
T735 

2136 

n,is 

I REGALI DELLA NATURA - Un programma di R-
Ducros e GJ». Ricci. « I funghi ». 
TG 3 ORE TREDICI 
DSE - SCHEDE GEOGRAFICHE - «La Germania». 
PRATO: TENNIS - Campionati Italiani assoluti. 
PIPPI CALZELUNGHE - Telefilm, regia di O. Hellbom 
LA FAMIGLIA FELICE. Disegni animatL 
DSE - ARCHEOLOGIA OGGI. Consulensa di Alber
to Manodori (L puntata) 
DAL PARLAMENTO • TG2 SPORTSERA. 
«BUONASERA CON T. SCOTTI», testi di Paotiiu. 
Silvestri, scotti • Siena. Regia di Romolo Siena. Se
gue il telefilm comico « L'investigator* degli ultra
morti» della serie «Mork e Mindy». 
KINGSTON: DOSSIER PAURA - Telefilm «Paura ta 
città ». regia di Daniel Haller con R. Barr e H. Hindfe 
ALLE PRESE CON„ • A cura di Aldo Forbice. «Cine
ma e televisione» di F. De Luigi e V. Giacci. 
TRIBUNA SINDACALE • Interviste con Confagricol-
tura • CISNAL - CONFCOMMERCIO, di J. Jacobelll. 
TG2 EUROGOL • Panorama delle Coppe Europee di 
caldo, di ar. Da Laurentas • O. Martino. 
TG2 97TANOTTI. 

• Rete 3 
mooTOi 
« 3 9 TV» REGIONI 

__ K n w m o m 
Alberani 

IN PIAZZA 
Ahronovlteh. Regia di Luciana Mascolo 

2230 TG 3 . SETTIMANALE 
8230O2 

Manata e terri
torio Rogia di 

GIORNALI RADIO: 7, 8, 10, 
12> 13, 15. 19, 23. 630: All'al
ba con discrezione; 745: GRl 
lavoro; 735: Ma che musica; 
8,40: Ieri al parlamento; 9: 
Radloanch'io estate *80; 11: 
Quattro quarti; 12.03: Voi ed 
lo *80; 1335: La diligenza; 
1330: - Ho — tanta musica; 
1430: Storia semiseria di 
fatti e misfatti della recla
me; 15.03: Rally; 1530: Er
repiuno estate; 1630: La 
stanza della memoria; 17: 
Patchwork; 1835: I program
mi dell'accesso, federa*, di 
agenti di commercio: «E* 
sempre autunno caldo per la 
categoria »; 1930: Palcosce
nico del sorriso: E* l'inferno, 
Isabelle?; 21,03: L'Europa mu
sicale *80; 2L50: Sport come 
salute; 22,15: Disco contro; 
23,06: Oggi al parlamento, 
in diretta da Radiouno, la te
lefonata. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,05, 
630, 730, 830. 930, 1130, 
1230, 1330, M30, 1730. 1830, 
1930, 2230; 6, 630. 636, 7.05, 
735, 8.45, 9: I giorni; 835: 
Uh argomento al giorno; 
9.05: «La bella bionda» ra
gia di C. DI Stefano (10); 
10: Speciale GR2; 933: Ra
diodue 3131; 1133: Le mille 
canzoni; 12,10-14: Trasmissio
ni regionali; 12.45: Alto gra
dimento; 13,41: Sound-Track; 
15: Fine d'estate; 1530: GR2 
economia; 1530: Disco club; 
1732: Esempi di spettacolo 
radiofònico; 18: Le ore della 
musica; 1832: Da New Or
leans a Broadway; 1930: Ven
ti minati scuola; 20.10: Spa
sto X; 22: Nottetempo; 2230: 
Panorama parlamentare, 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 736. 
9,45, 11,45, 13,45, 18,45, 30,45. 
6: Quotidiana Radlotre; 6,55, 
836, 10,45: O concerto del 
mattino; 736: Prima pagi
na; 9,45: Tempo e strade; 
16: Hot, voL loro doma; 13: 
Antologia di araatahe operi
stiche; 13: Pmuartfik) nsnd-
eale; 1546: OR* calcara; 
1530: Un cerio discorso; 17: 
La ricerea oaueativa;. 1730: 

21: «LatIMa e 
i», dlivissis Ladano 

B: Da & Stefano 
VA Venest»:. «aMehe nella 
Secessione (1895-1915). al ter
mine OR3 e cTJ libro di cui 
si parla». 

VBERDI 3 
DRete 1 
1230 OSE 

1335 
1330 
14,10 

15 
17 
1730 

1735 

1735 
16 

1*30 

T9.45 
20-
203* 

2139 

23,10 

SCIENZA DELLE CONNESSIONI. Nuove ten
denze della progettazione architettonica e ambientale, 
una proposta di Giulio Macchi (parte 2.): « n progetto » 
AGENDA CASA a cura di F. De FaoU 
CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 
DSE - SPEDIZIONE NEL NOSTRO MONDO ANI
MALE. «FoUetti nel bosco» 
PRATO: TENNIS - Campionati Italiani assoluti 
FIABE.. COSI' - disegni animati * • 
UN'ETÀ* PER CRESCERE • Pensieri e Immagini di 
adolescenti: «Una promessa non mantenuta» 
LO SPAVENTAPASSERI - telefilm: «Un po' di Istru
zione» con Geoffrey Bayldon, Charlotte Coleman • 
Jeremy Austin, regia di James HDl 
MISTER MAN • disegni animati 
DSE - CINETECA: LA SCIENZA AL CINEMA. «Cin
quanta anni di film scientifico In Italia > (1. puntata) 
TG 1 -CRONACHE - Nord chiama Sud - Sud chiama 
Nord s 
SPAZIO LIBERO - I programmi dell'accesso: CoKU-
retti « L'Agricoltura attende: priorità effettive » 
LA FRONTIERA DEL DRAGO • Da una storia ori
ginale con Atsuo Nakamura- e Kei Sato. 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO -CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
PINO PON6J - Opinioni a confronto su fatti o pro
blemi di attualità 
LA POLIZIA RINGRAZIA - FUm - Regia di Stefano 
Vanzina con EJL Salerno. MJL Melato. M. Adori. F. 
Fabrisl ,(1*72) 
TELEGIORNALE - OGGI AL- PARLAMENTO - CHE 
TEMPO FA 

O Rete 2 

mu
ri 
1735 
1730 
1* 

2330 

I REGALI DELLA NATURA • Di R Doeros e GP. Ricci 
TG2 ORE TREDICI 
DSE - ATTRAVERSO L'ARTE MOOERNA - Arte d-
nematograflca • Verso l'impressionismo, regia di Ma
rio Carbone . -' "̂  
VIA SATELLITE DA LAS VEGAS: PUGILATO -
Holmes CaBsios Clay, titolo mondiale pesi mutimi 
PIPPI CALZELUNGHE - Telefilm, regia di O. Hellbom 
LA FAMIGLIA FELICE - Disegni animati 
2UM IL DELFINO BIANCO -Disegni animati 
DSE • TUTTO E* MUSICA - Un programma di Vit
torio GelmettL Regia di Aldo e Antonio Vergine 
DAL PARLAMENTO - TOt SPORT SERA 
• BUONASERA CON T. SCOTTI » - Testi di PaoltaL 
Silvestri, Scotti • Siena. Ragia di Romolo Siena, 
TOt - STUDIO APERTO 
LA DONNA IN BIANCO - Dal romaaso di W. Colina. 
Regia di Mario Mortai, con Uno Troiai, Licia Lom
bardi, Anna M. Gherardi (aroma puntata) 
ITALIANI COBI' - Testimoni del nostro tempo, di 
V. De Loca, «Adriano OUvotti». di C. Castellani • 
V. Ochetto (ultima puntato). 
TOt • STANOTTE • Nel corso della trasmissione da 
Las Vegas: Pugilato - Holmes Casata» d a y - Titolo 
mondiale pesi massimi > • ; ' '. -. • . < 

DRete 3 
_ IN FABBRICA - «Piai libri • dintorni »: 
nella biblioteca della Fiat, di A. 

QUINTO GIORNO • Conrenasion* con i 

In tfcetit dal 
«Oteasppa Verdi» dt Mttaoo: «Voat 

la Urica». Ragia di ÌSHiklsni Yen 

P1NOTTO ~L~. 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8, .10, 
12, 13, 15, 19. 23; 630: All'alba 
con discrezióne; 7,15: GRl 
lavoro; 735: Ma che musica; 
8,40: Ieri al Parlamento; 9: 
Radloanch'io estate *80; 11: 
Quattro quarti; 12,03: Voi ed 
io; 1335: La dlllgensa; 1330: 
Ho— tanta musica; 1430: 
Guida al risparmio di ener
gia; 15,03: Rally; 1530: Er
repiuno estate; 1630: Pono-
sfera; 17: Patchwork; 1830: 
« La passeggiata » racconto 
di F. Dopuciari; 1*36: Tutto 
è musica; 20,40: Concorso 
«Maria CaUas» per le voci 
nuove; 2230: Orchestra nella 
sera; 23,05: Oggi al Parla
mento — In diretta da Ra
diouno. la telefonata. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,05. 630 
730, 830. 930. 1130, 1230, 
1330, 1630, 1730. 1830, 1930. 
2230; 6. 6.06, 635, 7.05, 735. 
8,11. 8.45: I giorni; 835: Un 
argomento al giorno; 9,05: 
«La bella bionda» (13.) re
gia di C. Di Stefano; 932: 
Radiodue 3131; 10: Speciale 
GR2; 10,45: Tribuna sinda
cale: Confagricortura-Cisnal-
Confcommercio: 1132: Moie 
cansoni; 1240-14: Trasmissio
ni regionali; 12,45: Hit Pa
rade; 13,41: Sound Trace; 
15: Fine d'estate; 1530: GR2 
economia; 1632: Disco club; 
1732: Esempi di spettacolo 
radiofonico; 18: I dischi del
la musica classica; 1832: Una 
donna, un impero: Maria 
Teresa d'Austria (1.): 1930: 
Speciale GR3 cultura; 1937: 
Spasi musicali a confronto; 
22-2230: Nottetempo; 2230: 
Panorama parlamentare; 19 
e 87-2230: D. J. Special. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 735, 9.45 
1L49, 13,45, 18,45. 20.15. 2130: 
6: Quotidiana Ràdiotre; 635-
830-10(45: n concerto del mat
tino; 73*:: Prima pagina: 
9,45: Tempo e strade: 9.55: 
NoL voi, loro donna; 12: Mu
sica operistica; 13: Pomerig
gio musicale; 15.1* GR3 cui-
rara; 1530: Un certo discor
so: 17: La letteratura e le 
idee: «LMaola che non c'era» 
di O. Almansi e o . Flnlc: 
1730-19: Spaalotre; 20v Via 
satellite da Chicago: gioma-
ta_ bitentasJonale della mu-
stea; 2i;46: Flauto di O. p 
Rampane. 2230: Spaaio tre 
opinioni; 2315: TI Jais: 23,40-
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La Roma attesa a Bologna dal suo primo vero esame 

Falcao - Eneas : brasiliani contro 
Dice il giocatore della Roma: « In campo non ci saremo solo noi due » - Risponde il 
«colore*!» rossoblu: «Cerchiamo di smorzare I toni di una rivalità, che non esiste» 

ROMA — Falcao r contro 
Eneas, oweni brasiliani con
tro. E' il tema dominante 
di Bologna-Boom*, primo ve
ro esame pei: la squadra di 
Liedholm. 

Domani pur novanta mi
nuti sulla i:pelouse» dello 
stadio comunale petroniano 
si trasferirà ari po' di Brasi
le. E' la prirsiii sfida a ritmo 
di' samba àt\ campionato. 
Due « carioca * di fronte, tut
ti intenti a dimostrare chi è 
11 più forte Due stranieri 
che cercano La Italia la con 
sacrazione di campioni, oltre 
a intascare jMngul guadagni. 
Tutti gli oceW saranno su 
di loro. Una siida del genè-

'- re suscita- Unta curiosità. 
Loro lo sanno, e si prepara
no a recitari: la parte asse
gnata con glande concentra
zione. Voglioonb strabiliare, 
vogliono far vedere che dal 
Brasile non sono arrivati due 
«bidóni». Voglliono anche tra
sformare 11 iccmunale bolo
gnese in un piccolo, ma, u-
gualmente « c&ldo »» Maraca-
nà. E 1 presupposti ci sono 
tutti, visto tl-he ai tifosi di 
fede bolognese si affianche
ranno oltre óliecimlla roma
nisti. in partenza dalla ca
pitale con opii mezzo possi
bile. 

Falcao e Emeas dunque. Dal 
loro piedi, dalle loro Inizia
tive. dalle laro piroette, dal
la loro fantasia potrebbe ve
nir fuori il. successo della lo
ro squadra. Iid è proprio que
sto . che attendono ardente
mente! tifoni. Gli stranieri, 
salvatori delia patria, che 1 '. 
tifosi hanno atteso con an
sia, • finora sono apparsi co
me ombre caganti sul ter
reni di giocw Nei loro con
fronti spira urla di deluslo-

• FALCAO 

ne. ma c'è anche- tanta spe
ranza di una -improvvisa 
esplosione. Staremo a vedere. 

Ma loro due come la pen
sano? Come vedono questa 
sfida Indiretta, che tra le 
sue pieghe nasconde risvolti 
particolari, al sapore di caffé. 

• Dice Falcao: « Perché voi 
parlate di sfida con Eneas? 
Non giochiamo in due, signo
ri miei, ma in ventidue •• e 
chissà se nel corso della par-. 
tita, in campo ci- incontrerò-
mo. Le nostre mansioni tatti
che sono diverse. Ognuno fa-
rà la sua partita, senza do
ver dipendere dall'altro. 

Però è Innegabile che ci sa
rà tanta curiosità, 
'•• « Come potrebbe esserci 
per qualsiasi altro motivo. A 
me personalmente desta mol
ta curiosità vedere dove può 
arrivare questa Roma e di. 
che panni si veste il Bologna, t 
Ogni partita per me rappre
senta una .. gustosa novità,. 

ENEAS 

una piacevole avventura». 
Ma Eneas è veramente for

te, oppure sono soltanto sto
rie brasiliane? . . . ' r . 

« Ma vogliamo scherzare? 
Eneas è bravissimo, è un si
gnor giocatore, una grande 
stella del campionato pauli-
sta. Uno che conosce a fon
do torte del saper far gol. 
E ne ha fatti sempre tanti. 
Se ora stenta, significa che 
qualcosa < non va. Problemi 
di ambientamento sistemi di 
preparazione, che sono di
versi da quelli che eravamo 
abituati a fare. Forse non 
viene utilizzato nella manie
ra migliore, .o meglio non 
vengono sfruttate per intero 
le sue grosse . capacità ». -

E Eneas come la pensa? 
Per. il «colored» brasiliano 
è un incontro come tutti gli 
altri, nonostante Falcao. 
• « Cerchiamo di smorzare i 
toni di una sfida che. poi 
per me non esiste. Sarà una 

partita combattuta, v carica 
di tensione, con dite squadre 
che vogliono vincere a tutti 
i cnsti. Ma così sarebbe stato 
anche se nella Roma non 
ci fosse staio Falcao». • 

Vederlo contro in campo 
indubbiamente le procurerà 
una derta emozione? 

«Fino ad un certo punto. 
Giochiamo in Brasile tutte 
e due, ma in campionati di
versi. Io in quello paulista, 
lui in quello gaucho. Non 
ci saranno, dunque, rivinci
te tra di noi sul piano per
sonale. Non ci sono i moti
vi. Casomai se di rivincite 
vogliamo parlare, sono sol
tanto, sul piano della squa
dra. Nelle tre volte che ci 
starno incontrati, a Portou-
guesa ha , sempre perso ». 

Eneas - si ferma qui. non 
vuole aggiungere altro. Ma 
un pensiero ce l'ho. Noi lo 
intuiamo. Chissà, dice den
tro di sé, che questa non sia 
la volta buona. 
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Brescia-Juventus 
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Foggia-Palermo 
Milah-Òenoa 
RlmlnlBarl 
Novara-Parma ' " 
Benevento-Arazzo .••'..-

1 X 2 
x 2 
1 X 

' . 2 - •' 
1 . . . 

V I • .. 
' .1 ' - • 

1 X 
1 X z 
1 -..-
X ': 

.1 x =' 
•x • -•;-

Oggi attesi Mennea e la Simeoni 

Tre vittorie azzurre 
(Dorio, Scartezzini e 

Di Giorgio ha fallito H primato italia
no del salto in alto - Deludente Grippo 
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Dal nostro inviato •• 
PECHINO — Le preoccupa
zioni di Mennea per il tempo 
che minacciava di bagnare 
la sua odierna esibizione sui 
200. sono state fugate ieri dal 
sole, che è tornato a brillare 
sulla capitale cinese per la 
prima giornata del meeting 
di atletica leggera. Una gior
nata che ha visto tre belle 
vittorie Italiane e quattro se
condi posti degli azzurri, ma 
soprattutto il ritorno della Ci
na all'organizzazione di un 
meeting Importante come 
questo con otto nazioni ih ga
ra (Finlandia. Francia. RFT, 
Gran Bretagna. Italia, Roma
nia. USA e Cina). I cinesi 
un premio l'hanno già avuto 
con 1 ' loro due successi di 
Ieri: nel triplo si è Imposto 
Zou Zhen Xlan, che con un 
balzo di 16 metri e 80 cen
timetri ha confinato al posti 
d'onore l'Inglese Moore e il 
finlandese Paronen. Nel peso 
femminile Sheh Llv Juan ha 
stabilito 11 nuovo record cine
se con un lancio di 17.74. 
E- stata una 'delusione ,per 
la brava Cinzia Petruccl. fi
no a quel momento In testa 
con un bel 17,27. Cinzia alla 
fine si consolava del secondo 
posto, pensando che la cinese 
considerava questo meeting 
come le sue personali Olim
piadi: l'azzurra Invece ci ar
rivava dopo le Olimpiadi ve
re e dopo due settimane di 

Sianone a Londra (TV 23,30) la « battaglia dei mancini » per i l mondiale dei medi 

La potenza di Minter o l'abilità di Hagler? 
Il pericolo delle ferite alle arcate sopraccigliari rappresenta un notévole-handicap per il cam
pione - I bookmakers danno il match alla pari - Il parere di Antuofermo, spettatore interessato 

La < battaglila dei mancini » 
tra l'inglese Alan Min ter 

- campione deli mondo dei medi 
e lo sfidante Marvin «Kojak» 
Hagler- il pelatone nero" che 
sembra il sosia di Teliy. Sa-
valas è Incomlaciata male e 
nelle polemidte. Ad ogni, mo
do la sfida- tra . ì due ' più 
famosi «soufiipatca » del mo
mento andrà'In scena stanot
te nella « Wembley Arena • 
di Londra e wa-rà teletrasmes
sa in Italia, Milla « Rete uno » 
dalle ore 23JW circa. Appena 
Marvin Hag«r mise 1 piedi 
oltre Manica ebbe inizio una 
astiosa polemica tra l due 
gladiatori, poi è calata una 
atmosfera cifpa e pesante sul 
pugilato britannico. 

Mlnter ha accusato il suo 
« Challenger » americano - di 
non essere sitato cordiale con 
lui durante la conferenza 
stampa allestita dai « promo
ter»» Mike Barrett e Mlckey 
Duff, di non avergli stretta 
la mano. Il campione del 
mondo, con idubbio gusto, a-
vrebbe sibili ito tra i denti:: 

« Si vede chi Hagler non vunl 
toccare carrm bianca». Offe-

' so Marvin > t Kojak » Hir>er 
avrebbe ribattuto con pari 
durezza: mSfinter vuol vre-
sentare il fiorirò combatti
mento comi una guerra di 
razze, ebbene gli dico the 
prima di un fiàht non strin
go la rnarui all'avversario», 

non ho amici,-anzi penso di 
distruggere un nemicò. Ap
pena la battaglia è finita, il 
nérhtco diventa unmioamico. 
Gli, stringo la mano, lo con- . _ „ —„_ _ 
pltmehtor Minter-[chieda^al \ derò-a Minter di rasarsi la. stfò rconnazibnale Kevin: Fin-
negan, con il quale mi tono 
battuto due volte a Boston, 
se non l'ha sempre felicitato 
per la sua bravura, per ti 
suo coraggio. Io non sono un 
razzista, magari Minter lo è, 
A Brockton.vtoo in un quar
tiere di bianchi e bianchi so
no i miei trainert Goode Pe~ 
tranelli e Jqe Saresi, U mio al
lenatore Pdt PetròneUi. Mtn-
ter ha • perduta ; l'occasione 

per starsene zitto. Adesso vuo
le ahe mi rasi il pizzo sotto 
il mento, lo farò se il rego
lamento me lo impone altri
menti' me lo tengo •- e chìe-

• testai come, la mia^rNaturalr. 
mente scherzò^. ». , •' 

IBI prepara una : pessima 
notte per Alan Minter due 
volte vincitore del noctro Vito 
Antuof ermo 11 quale.' a' sua 
volta nel ring di Las Vegas, 
costrinse Hagler al pari dopo 
15 assalti intensi. Ricordando 
quella sfida Vito Antuofermo, 
che oggi sarà nel «ririg-side» 
della « Wembley Arena ». -di
ce: « „l7na volta a Botton 

West Ham - Castiglia «a porte chiuse» 
ZURIGO — Gli inglesi del 
West Ham potranno disputa
re in casa la partita di ri
torno del primo turno della 
Coppa delle Coppe di cal
cio, contro gli spagnòli del 
Castiglia, ma l'accesso allo 
stadio sarà riservato a due 
delegazioni, una per squa
dra, ciascuna composta di 
70 persone e comprendenti-
giocatori, dirigenti e giorna
listi. . - - - - .? • •'• ', ' • -

Per la prima volta, infatti, 
l'UEFA ha esercitato 11 pro
prio potere di disporre lo 
svolgimento di uria partita 

«a porte chiuse». La deci
sione. è stata adottata dalla 
Commissione d'appello del
l'organismo calcistico euro
peo, che ha cosi trasformato 
la sanzióne di giocare i pros
simi due turni casalinghi ad 
almeno 300 chilometri' da 
Londra, - comminata lunedi 
.scorso al West Ham dalla 
Commissione* ': di disciplina 
per gli Incidenti provocati a 
Madrid, durante là partita 
di andata, dai-suoi sosteni
tori' L'Incontro si era con
cluso con la vittoria del Ca
stiglia per 3-L : 

Afarom Hagler •• non volle 
stringermi la mano e mi 
offese sotto, le luci della TV, 
perù t maledettamente forte. 
Ha durezza e coraggio; può 
battere Minter perché Vinate-\ 
se va1 sempre avanti con la 

-sua "boxer -lunga». ~-
' L'atmosfera cupa, calata sul 
mondo pugilistico britannico, 
riguarda invece lo sventurato 
Johnny Owen, campione d'Eu
ropa dei gallo, massacrato a 
Los Angeles dal messicano 
José «GuadalUpe» - Pintor 
campione mondiale della 118 
libbre per 11 W3.8. Quando 
quella . notte, il 38 giugno 
scorso, entrammo nella bol
lente e tumultuosa « Wembley 
Arena», due ometti si sta
vano picchiando furiosamen
te nel ring. Brano. Johnny 
Owen e 11* suo sfidante John 
Feeney per la cintura del 
« Commonwealth ». Sostene
vano l'apertura del chilome
trico « meeting » impernito 
sulla rivincita tra Minter e 
Vito Antuofermo. Dopo 15 
rounds vinse meritatamente. 
per verdetto, Owen un tipo 
pallidino. secco, ossuto, tutto 
irruenza e grinta che, fatte 
le ' dovute proporzioni, ri fa 

Smsare al francese Charles 
umez antico campione d'fsu-

ropa del medi Entrambi. 
Johnny Owen e Humes. usci
ti dalle miniere del loro pae> 
se natale entrarono nel!» 

« boxe » - per guadagnare di 
più e rischiare meno. Una 
volta Charles Humez confes
sò: : m.ll ring a paragone di 
una miniera è un salotto ». 
La cattiva sorte toccata al 
gallese Johnny Owen.ha Im
pressionato. In particolare, 
Alan Minter. malgrado la sur* 
gelida indifferenza, la sua 
scorza dura. Il tragico ricordo 
di Jacopucci lo deve inseguire 
s e m p r e . - - - >'-r~. •<_-'• <^ • 

Stanotte nella «Wembley 
Arena » ci saranno 11.800 spet
tatori paganti. Il massimo. 
che faranno il solito infernale 
fragore per Incitare ti lorn 
eroe. Alan Minter, che però 
ha. la ferita facile. Ebbene 
Marvin Hagler, che come pu
gile viene definito « the mar-
vettous », Il meraviglioso, è 
davvero meravigliosamente in 
gamba nel «tagliare» i ne
mici con i suoi potenti guan
toni: - Io possono affermare 
anche Vito Antuofermo (45 
punti sulle ferite) e Kevin 
Finnegàfr rappeznto con 95 
punti dooo I complessivi-16 
rounds sostenuti a? Boston. A 
Londra 1 « boekmafcers » dan
no 1 due spietati guerrieri 
alla pari Per la storie Alan 
Mlnter e Marvin e. the mar-
vellous» Hagler sono prota
gonisti del 7. mondiale dei 
medi svettasi . oltre Manica 
,;_ Giuseppe Signori 

faticosi spostamenti. Sul pia
no tecnico va segnalato nella 
giornata di ieri il bel 10"27 
del nero americano Harvay 
Glance sui 100 metri. Col ven
to contrario senza avversari 
è un tempo di tutto rilievo. 
'•• Dei tre successi italiani uno 
appariva abbastanza sconta
to: l'ha colto con assoluta 
sicurezza Gabriella Dorio nel 
1.500. Alla mezzofondista az
zurra ha tentato di resistere 
la britannica Boxer, ma quan
do, alla campana, Gabriella 
ha cambiato velocità non c'è 
stato niente da fare. 4'12"9 
il suo tempo, non ecceziona
le, certo ma ottenuto in una 
gara dove, non c'erano cer
tamente grossi stimoli. Quasi 
Identico il discorso per Ma
riano Scartezzini nel 3000 sie
pi; il forte atleta veneto è 
rimasto in coda al plotonclno 
dei primi per quasi tutta la 
gara, poi anche, qui uh po
deroso «strappo» all'ultimo 
giro che ha lasciato in « sur-
place» gli avversari e lan
ciato il nostro verso la vitto
ria. Buono per lui il raggua
glio cronometrico di 8'31"7. 

Il terzo bellissimo successo 
azzurro ce. lo regala Fausta 
Quintavalla che al quinto lan
cio manda 11 suo giavellotto 
a 60.94 metri (3 metri sotto 
il suo primato italiano) stac
cando nettamente l'america
na Smith e la cinese Li Xla. 

Del 4 secondi posti va rac
contato in particolare quello 
di Massimo Di Giorgio. La 
guardia di pubblica sicurezza 
veniva da un'annata che gli 
aveva riservato la terribile 
delusione del forfait (imposto 
dal governo) ai Giochi di Mo
sca. Ieri si sentiva in gran 
forma e voleva chiudere la 
stagione con un grosso risul
tato. Superati i 126 alla pri
ma prova si accordava con 
il nero americano Flelds per 
«alzare» subito a 2,30. ten
tando cosi il nuovo record 
Italiano. Massimo ha manca
to per uri soffiò 1 primi due 
tentativi (più nettamente il 
terzo) e Flelds hai vinto per 
aver commesso uri minor nu
mero di falli 

Già detto della Petruccl e 
ricordatoli secondo posto del
la nostra 4x100 dietro a quel
la USA. resta dar segnalare 
la splendida prova di Vittorio 
Fontanella nel 5000. Su una 
f .̂flr»*» a cui è poco abitua
to e alle prese con un av
versario fòrte come l'ameri
cano Steve Ptesencla. Vitto
rio ha retto al suoi strappi 
fino a due girl dal termine, 
Poi ha ceduto.terreno, resi
stendo però. al rabbioso ri
torno dell'inglese Smedley. 

Per il mezzofondo italiano, 
ormai abituato a regalare bel
lissime prestazioni, il heo del 
1.500. Carletto Grippo, dopo 
essere stato a lungo all'inse-

-guimerito dell'Inglese Reints 
(poi vincitore) e dell'ameri
cano Masback. si è sentito 
mancare le energie; ha visto 
che gli altri Inseguitori sta
vano per* passarlo e, ad ap
pena 230 metri dalla fine, ha 
preferito la via del prato « te-
sando bandièra bianca a. . • : 
"- Oggi la seconda fornata 
di gara e tutti gli-occhi sono 
puntati su Pietro Mennea • 
Sara Simeoni entrambi.: fa-
mosiaBtml anche, ([tri In Orna. 

&;U Fabio dwFtrfìd 
• - * • - . * - , v - >n. r * - } ' -

Fiorentina e Napoli: calcio rimedi 

Corsi: «Studiare 
i • • . • 

nuove iniziative» 
Finora una conduzione piuttosto allegra 

Dalla nostra redazione ) 
FIRENZE — La crisi del cal
cio, oltre ohe per la morte 
del • tifoso Paparelli, per gli 
episodi di violenza, per i 
prezzi troppo salati, non po
trebbe riesledere anche nella 
politica artigianale con la 
quale sono state amministra
te finora le società? Questa 
la prima domanda che a-
vremmo voluto rivolgere al 
giovane presidente della Fio
rentina, Ranieri Pontello. So
lo che il dott. Pontello, da. 
qualche mese alla guida del
la società viola, per motivi di 
lavoro fa 11 « piccione viag
giatore» fra Firenze e l'Au
stralia, dove dirige una im
presa edile e solo dal prossi
mo mese assumerà a « tempo 
pieno» il ruolo di presiden
te. DI conseguenza ci siamo 
rivolti a Tito Corsi, il nuovo 
direttore generale del sodali
zio di viale del Mille, uno 
che conosce a fondo il pro
blema: ; 

• « Se ; per crisi si intende 
quella economica è •• chiaro 
che ciò è dovuto, sicuramen
te, ad una conduzione piut
tosto allegta... Per ottenere 
migliori risultati occorre non 
solo una mentalità diversa, 
ma anche dirigenti pfu pre
parati. Per essere più chiari 
dirò che una società di cal
cio, per l'importanza che ha 
assunto, deve essère diretta 
da persone competenti, da'dei 
veri manager. Una società di. 
caldo deve essere condotta 
con la atessa mentalità e con 
lo stesso criterio con cui ven
gono dirètte te aziènde. Una 
società di calcio è oggi una 
vera e pròpria azienda. Per 

••-./ -, Wr^ì!.^,- § 'u? in
quanto riguarda i prezzi dei .. 
biglietti e degli abbonamenti 
posso solo far presente che le 
società, in generale, $i sono . 
rifatte al costo reale della 
vita. Perché si è registrato < 
un minor numero di presen-

> te in Coppa Italia e in cam
pionato? Solo perché lo spet
tacolo non soddisfa più come 
una volta». 

Un passaggio ad una politi
ca manageriale potrebbe ri
solvere da sola la grave si
tuazione? ; i ' - \ .v.< 

' « Cambiare sistema di con
duzione ' è indispensabile da ' 
un punto di vista ammini- > 
strativo, ma a questo vanno 
aggiunte tutte le altre com- , 
ponenti che fanno parte del 
meccanismo ». 

Non credi che abbonamenti -
a prezzi più accessibili alle 
scolaresche, abbonamenti co- . 
mutativi per famiglie di 3-4 
persone potrebbero fare ope
ra di promozione? 

« Quella degli abbonamen
ti per studenti e familiari 
potrebbe essere una seria ini
ziativa, lodevole sotto ogni 
aspetto, ma questo problema 
dovrà essere risolto dalla Le
ga professionisti». 

Come spiega e cosà vuole 
dire l'aumento degli abbo
namenti della Fiorentina? 

«L'aumento degli abbona
menti è dovuto aWentusia- ' 
smo che si è creato attorno 
alla squadra. Per quanto ri- ! 
guarda i costi, se l'aumento 
è inteso come costo, si è 
trattato di Un adeguamento 
alla situazione generale*. 

Non credi che un campio
nato di serie A a 18 squadre, 
con due sole retrocessioni 

puispetiacoiare» 
Il pubblico napoletano merita molto di più 

' Dalla nostra redazione 
NAPOLI — e Un bilancio? 
Mi zembra piuttosto presto 
per farlo. Prima di tirare le 
somme attenderei i responsi 
delle prossime partite. Per 
ora posso soltanto dire di ri
tenermi: a posto con la co-

Ho fatto di tuttò_per 
ri ài a Nvpoti giocatori 

certo talento* Purtroppo 
il mercato è quello, che è: ] 
chi ha buoni giocatori non , 
U cede nemmeno se gli even^ 
tuali compratori dovessero • 
acquistarli a peso d'ore*. . 
- Cosi Antonio Juuano, da \ 
da qualche mese arbitro (?) 
del destini della S-8.C. Na- ; 
poli e della squadra. I toni 
sono smorzati solo uh rioor-. 
do le filippiche contro ì'eam- '' 
niente % di qualche giorno fa. 
H direttore generale sceglie 
la via della diplomazia, la 
nuova disponibilità di cui si 
arma apre nuove prospettive ~ 
nei rapporti con l'esterno. 
Non manca l'autocritica, do
po mesi di scaramucce, inu
tili e controproducenti /olia
no sceglie la via dell'untata. 
Sentitelo. " \ :; :. • ^,---

*NeUa vttmnon sbwgttamai •;• 
soltanto ehi non opera, nò* v 
fa .scelte. Avendo Mólto' la ' 
varato in questi mesi, e aven
do' svolto una gran mole di 
lavoro, t possibile che abbia 

antiche orrora.' tr* i' 

nella 
;-&:/ •• ì '• 

buonafede e mai per andare 
contro gli interessi deUa so
cietà: • ;••.•>-• 

La disponibilità del direttó
re generale, sprona l'Interlo
cutore a trovare una nuova 
chiave all'intervista. Dal par
ticolare, da' Eroi'e dal rela
tivo maledetto Imbròglio, dal 
là campagna acquisti, dal Na
poli, si passa a considerasloni 
dr carattere ambientale. 
1 — Cinque mesi di leader
ship nella società partenopea. 
Quali le maggiori difficoltà 
Incontrate, Juliano? 

elnOuUmento dire* thè 
c'è stata una eccessiva diffi-
densa sia da parte mia verso 
Tambiente che circonda la so
cietà, sta da parie deffam-
biente nei miei riguardi. Ora 
spero che col tempo certi so
spetti siano ormai alta spalle. 
Certo, comprendo che u mio 
discorso è statò piuttosto du
ro. Ho voluto trasformare al- • 
cune cattine abitudini, ho cer
cato di iniziare un nuovo ci
clo sia nella.squadra che nel
la società. 2* un lavoro che 
richiede tempo, capisco che 
ci possa essere qualcuno non 
troppo disposto ad attendere, : 

zione questo • atteggiamento' 
con U delusioni dette passate 
stagioni». --:.-•= 

E* piuttosto lucido, Juliano, 
nell'analizzare le cause che 
hanno determinato ratinale 
scollamento tra tifosi e 
dra.--: : ----..« 

«n 

TITO CORSI 

porterebbe altra acqua al 
mulino : della rinascita ' del 
calcio? -;t " 

« Un campionato con due 
sole retrocessioni va visto sot
to due aspetti. Il primo ri
guarda l'interesse del cam
pionato. Con 16 squadre e 3 
retrocessioni comporta ' nu
merosi perfcoH e, quindi, crea 
maggiore suspense. Con due 
sole retrocessioni e 18 squa
dre esìste il pericolo di un 
appiattimento e, quindi, di 
una perdita di interesse da 
parte degli spettatori». 

Sempre per richiamare più 
spettatori negli stadi non si 
potrebbero promuovere delle 
manifestazioni che precedono 
gli incontri di calcio? 

«Il nostro campionato si 
svolge per un lungo periodo 
nei mesi invernali, dove le 
situazioni climatiche limita
no certe manifestazioni, spe
cialmente sui terreni di gio
co. Questo però non . esclu
de che dove esistono attorno 
ai campi piste in tartan non 
si possano organizzare delle e-
stbizionl di atletica leggera o 
di ciclismo. Potrebbe essere 
una cosa interessante, che e-
viterébbe allo sportivo di non 
annoiarsi neU'attendere la 
partita». 

Loris Ciullinl 

,.-V^'- -•*#•':. 

• «TOTONNO» JULIANO : 

merita motto di piu^'Compren-
do U suo~malumore. Meren
do conto benissimo che non 
è facile chiedere tempo e pa
zienza a chi porta pazienza 

. e attende da sempre: 
-- U pubblico si è dlsafltaio* 
• nato dalla squadra, Tentusia-: amo che circonda il Napoli 
; non è più quello di una volta» ; gli abbonamenti calano. Sen

tiamo la ricetta del direttore 
i generale. •>•-'•>'• 
i. e Esiste a rimedio per far 

sì che il S. Paolo torni nuo
vamente a fare U pienone. 

: Basterà migliorare lo spetta
colo, rendere U gioco pia 
spettacolare e meno tattìcisti-

\co. Mt sembra che le indica
zioni scaturite da queste pri. 
me giornate di campionato 

. siano abbastanza confortanti 
in merito, n problema, del re
sto, è piuttosto generalizzato 
e non riguarda solo a Napo
li. Ritengo, comunque, che se 
si'continuerà su questa stra
da, suUa strada cioè dei goal 
e éèUo spettacolo, il pubblico 
là domenica ritornerà negli 

- Mirino Marquardt 

Motta/foni di Lazio-Avellino e Botogna-Juve 

La Lazio in «B» perché Giordana 

. Manfredonia s«» importanti 
' ' ' - • ' - • ' - . ' - 1 -v.-"- • • . ' - . . . ' . •--.. >.- '"' 

Le 102 cartelle nelle quali si parla pare di Bo* 
logna-Avilllino non hanno allontanato 8 dubbi 

ROMA — Sooe tttt9 
ì«rì mattina M motivazioni <*en« 
decisioni presi i dalla Commissione 
d'Appello deliu f ldC , rent:vsm«iv 
te ai c u i ó'Mtàìo riguardanti le 
partite BoiofW-Juvvatus. Bologna-
Avellino e Lsaio-Avellino Rispetro 
al procedlmertrt abortive di pomo 
grido, la Cef — rkordiama — itv 
terver.ne modllita.ida soltanto ie 
delibera relativi eM* partita L«ie-
Avellìno; dit&nb. intani. Bruno 
Giardino • U&neilo Manfredonia 
responsabili d illecito sportivo per 
quella partita « , constatando la 
continuiti eoa l'ìraputwione di il
lecito sportivi oet Miltn-Laiio. ne 
inasprì la a«M«iific« da tre anni 
• tre anni • nei mesi. 

ConsesuénftinenTe ritenne re
sponsabile o&irttir* la Latio oel-
l'iliecito spoti^ro «ttribuita ai due 
giocatori e n« decretò la retroces
sione in serie a. ftene stessa ria> 
nioni. che si «tolsero nei giorni 
22-23-24 lu#io scorso, le Cat ri
dusse la s^aaliffu dal siocatora 
Damiani del WejW>li al 31 agosto 
1980. 

La 102 «rteile dattnoecrtne. 
che ieri mattina sorto state conse
gnate dalla Ori ai giornalisti, non 
hanno quindi BMbMato minimamen
te la posizioni dei giocatori e del
le società soffio «ausa. Rispetto 
alla disciplifiR* la Cat He sola
mente modiftarto Tonica con la 
quale giudicar-! I personaggi im
plicati nella metno* per armare, 
poi. a roottipiìe»re le responsabili
tà di alcuni, rnoferi diminuendone 
ad altri. 

La sententi 4eiU Corte federa
le sulla parti*! L*«io-Avellino. la-
vece di pooptse *M fatti • awevi. 

opinionh 1 ) I) Wav i l i s CfselaaJ, 
definito com4 i l e deus • * nractil-
na » della «tKittiorte. e non AK 
varo Trinca, ««'«ormeggio labile, il 
testimone di t/tdsrej - 2 ) • la 

Lacio la sod'et» po« lati tea dei fer
mi dello scandalo. 

Ecco,- proprio sa eaasM - dee 
verità ruota il lungo dm. lassante. 

Riguardo la posiziona di Gior
dano e Manfredonia non esca sa 
solo elemento che provi M atra*-
riva partecipazrosja dei d«a fsoe» 
ton al tentatrvo di e-aJdormitlee-
mento « della suddetta parTrta. 

Tutto poggia salta convintila» 
(scrina) che «è i t a t i a i a i l l t a a 
che l'idea di traccerà e 
dare gli Incontri di 
darà gK alfibratori 
consegnerà fnciK" n paa 

fartife 
«a 

Ma «olle dìchlsraiìofli di Crucia-
ni contestata dai due giocatori « 
dallo stesso Trinca, la Cai non «I 
chiede perché la frode tentare per-
sonatmente da Cnaciani ««eie «na
to come reali complici Giordano 
• Manfredonia a non gli etessi gio
catori che'della storia (M Iaer in i ' 
a parte) non hanno awi sonoro 
niente. -. : 
' Comorurue n suo e capolavoro » 
le Cai lo realizza quando die* cho 
le colpe della Lazio aumentano, 
perché i giocatori coinvolti sono 
tatti sitamente lavviesenlalisL In
somma : corno dira sa invoco di 
Giordano e Manfredonia gli hnpn-
tatì fossero stari altri, la Uajo 
non sarebbe stata u n messa. 
' Sulla aortite eVjlogne-Javentne 
resto «n mistero come le aanten-
te detla Cef indir^h<.o colpevoli di 
contatti con «li scommettitori 
clandestini ari gruppo di nolofne» 
si ed H milanista Chiodi, mentre 
risultano 
turtl I 

• I M M ni 
sulla partita aotogtia-Aveflrno «ho 
vede colpevoli telo deT aotognasl. 
I giocatori Irplni, taefatti. 
ignari dì tutto. 

I l ciclismo chiamoto o prospethire jq situoiloM ««I «éefo-Ra«ìasi» 

Le proposte dell'Emilia-Romagna 
per il «rimwvo»dè^ 

Auspicata una direzione collegiale - Ferrini, Sinoppi, Maìsto ritentiti merite
voli deUa massima carica - Per Omini gradimento qii«Ue presidente deU'UCIP 

"r'U U 
— It Coeanato «o-

detrajnaia-aoniaaaa detta 
Cdisiica Italiana, rtn-

a 34 aatti m«»a 1 » M . a» 

« t ' * 

Omini 
corto aria oratìi 

la K l II comunicato <w Cornea 
te deirCmilIa-Romagna metto in 

«Ho lo e 
proprio cosi «che 
tnrasaanti prosanaflso 
Si 

m 
aJ ojnal! 
* òopo Rodoni ». 

r . -on ' 
Alloro ni 
per ITJCIP. Vi 
laasfenisti, snmtjra «ara > 
citato dagli ontiiìaeL 

la ogni caso, 
taro racosnto su 
Il DiajiUanu, i 
le società dell'i 

sa in grado di _m 
ro dirazione de i» attMka, « In tal 

consi 
fazioni. WatnralBiajiM >al«ni il 

I VlltO ZVflMsff) vk 

I paesi del Comecoii sooo molti 
'<\--ki 

MOSCA, 

•ak 

:~. ^ ^ . . ; 
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Riduzione delie truppe nel Centro-Europa 

La conferenza! 
di Vienna V • * '-• v 

ieri 
La NATO negativa sulle proposte del Pat
to di Varsavia — L'incontro di Ginevra 

VIENNA - Con una seduta 
plenaria delle delegazioni, è 
ripresa ieri a Vienna la 
Conferenza per la riduzione 
delle truppe nel centro-Euro
pa. giunta alla sua 22.esima 
sessione - doppo sette anni di 
lavoro e 264 riunioni. . . • 

A nome della NATO e del 
Patto di Varsavia hanno ri
spettivamente parlato l'am
basciatore del Lussemburgo, 
Molitor, e il capo della de
sessione dopo sette anni di 
blusek. 

Keblusek ha affermato che 
se i paesi della NATO accet
teranno le ultime proposte a-
vanzate dal Patto di Var
savia— e cioè il ritiro di 
20 mila soldati sovietici e di 
13 mila soldati USA dall'Eu
ropa centrale — un accordo 
potrebbe - essere raggiunto 
« per lo meno sul primo o-
bieitìvo della Conferenza*. 

La risposta della NATO è 
stata sostanzialmente negati
va: «Accordi concreti— ha 

detto infatti l'ambasciatore Mo
litor — possono essere rag
giunti soltanto se saranno eli
minate le discrepanze tra le 
cifre degli effettivi militari 
presenti in Europa centrale* 
(secondo la NATO, cioè, an
che attuando la proposta di 
Keblusek resterebbe nell'area 
dell'Europa centrale una su
premazia del Patto di Varsa
via) e se «et sarà un chiari
mento sulle cosiddette misu
re' di controllo ». -i % v ' ? "• 

',_'.. • • » *'-''/*'' -"•--' 

BRUXELLES — A Bruxelles. 
l'accordo raggiunto : a New 
York fra USA e URSS sull* 
avvio di colloqui preliminari 
ai negoziati per la limitazio
ne degli armamenti nucleari 
tattici a media gittata (che 
imzieranno il 13 ottobre pros
simo a Ginevra), è stato va
lutato al quartière generale 
della NATO:, « Gli. alleati eu
ropei degli USA— ha sotto-' 
lineato un '«portavócei del
l'Alleanza — confermano Vin~ 
tenzione di. ammodernare, co
me già deciso, l'arsenale nu
cleare tattico NATO, pur con-
fermando l'importanza delle 
trattative*. ' ^--u••:•: \? 

• n governo belga, che ave
va già deciso, come è noto. 
di subordinare r;nsialIazìone 
di 48 «euromissili» sul ter
ritorio nazionale, ha commen
tato l'accordo di New York 

1 « con soddisfazione », e « po-
sitivamente* e si è dichiara
to in « aperta attesa ». '<-.•. ,,•' • 

Hanoi ridurrà 
le truppe in 
Cambogia se 

si creerà 
una zona neutra 
con la Thailandia 
NEW YORK — Il ministro de
gli esteri vietnamita, Nguyen 
Co Thach ha dichiarato alla 
assemblea generale dell'ONU 
che le forze vietnamite si ri
tireranno dalla Cambogia 
« quando sarà finita- la mi
naccia cinese contro il Kam-
puchea ed il Vietnam ». Il mi
nistro ha aggiunto che una 
parte delle forze vietnamite 
sarà ritirata s e . viene ri
stabilita una situazione di si
curezza e di stabilità nella zo
na di confine tra la Cambogia 
e la Thailandia.' • • - • - - . • . 

Il ministro vietnamita "• ha 
espresso la speranza che gli 
incontri che egli avrà nei pros
simi giorni all'ONU col mini
stro degli Esteri thailandese 
permettano di giungere ad un 
accordo sulla creazione di una 
zona smilitarizzata nella re
gione ed «aprano prospettive 
favorevoli al ristabilimento 
della pace e della stabilità 

' nell'Asia sud-orientale». • 
Nguyen Co Thach ha tutta

via dichiarato che respingerà 
la proposta dell' « Asean » per 
l'invio di osservatori dell'ONU 
al confine finché il seggio del
la Cambogia all'ONU sarà oc
cupato dai rappresentanti del 
gruppo di Poi Pot. «Tali os
servatori non potrebbero es
sere considerati neutrali », ha 
detto il ministro. -, 

Thach ha anche .affermato 
nel corso di un'intervista che 
in Cambogia fl governo di 
Heng Samrin promuoverà lo 
svolgimento di una «importan
tissima» consultazione eletto
rale nazionale, probabilmente 
in febbraio o marzo, che «'co
stituita un simbolo della ri
nascita della nazione». 

Rinascita 
la rivista militante 
di battaglia : 

politica e ideale 
aperta al dibattito. 
sui problemi interni 
e internazionali 

DAL M Sabato 27 settembre 1980 

Racconta il sindacalista arrestato in Bolivia 

«A La Pai c'era 

i sòldi» 
Conferenza stampa Cgìl, Cisl, Uil - Con il putsch imposto un 
regime di terrore — Una denuncia all'Alta Corte di Giustizia 

,. ROMA — e Si sono spartiti il bottino, come 
i briganti dei secoli scorsi ». Luigi Cài, 
uno dei sindacalisti della CISL internazio^ 
naie arrestati, malmenati, minacciati e poi 
rilasciati dai golpisti boliviani, racconta 
la sua tragica esperienza a La Paz; « E* 
stata una vera e propria rapina a mano 

" armata. Avevamo in tutto 40.000 dollari, 
,30.000 dei quali destinati ai dirigenti sin-{ 
'\dacali costretti alla clandestinità, alle fa

miglie dei lavoratori uccisi o imprigionati, 
agli esponenti della Resistenza. Nei sot-. • 

\ terranei del ministero dell'Interno, dove :'> 
eravamo rinchiusi, hanno messo, su un 

•tavolo tutto quanto ci avevano sequestra
to: soldi, documenti, persino gli effetti 

, personali. A me hanno detto: "Qui ce né 
abbastanza per impiccarti". Poi" la spar
tizione. C'erano i colonnelli Linse e Roro-

' mei, c'era anche il minstiro. dell'Interno, 
il famigerato Garcia Arce, uno degli uo- . 
mini più potenti del regime. Hanno fatto, 

'. proprio come i predoni: tanto a me, tanto : 

a te, tanfo a lui». .- • •< • 
Luigi Cai racconta con rabbia, soffer-

~ mandosi sui particolari ' più drammàtici. 
} E' insieme ad altri esponenti della Fede- ; 

: razione CGIL, CISL, tflL in questa con-
ferenza stampa che vuole denunciare le 

; atrocità del golpe militare in Bolivia ;.' 
1 I sindacati hanno già deciso di denun- , 

I d a r e i golpisti boliviani all'Alta corte di 
. giustizia per la squallida rapina nel mini-
; stero del'interno. Al governo italiano, poi. 

sì è chiesto di non riconoscere la giunta > 
-. militare di. La Paz e di accogliere nei 

nostro Paese gli esponenti del governo 
provvisorio clandestino >•• - • ' *: •'. 

«E* possibile sconfiggere U feroce re- ". 
\girne di Meza*, insiste CaL «La gestione 

del potere è sì dura e spietata, ma cao
tica: •• c'è uria—frantumazione delle com
petenze e del territorio, per giunta in 
una situazione di gravissima crisi econo
mica (l'indebitamento è di ben 3.800 mi
lioni di dollari). E tutto questo mentre le 
forze democratiche, benché < decapitate, 
cercano unità e sostegni, > senza rasse-

' gnàrsl. La giunta può contare solo sul 
terrore*..- , ; -!-.^.;.--- .>-.;•.•.•;•_:.••..-,•:,. • -

L'angoscioso raccónto continua. « Ab
biamo . saputo : di trucchi ignobili, come. 
quello di far arrivare sui luoghi della 
protesta popolare autoambulanze càriche 
di uomini pronti a sparare sulla gente. 
Chi chiede Un pezzo di pane è accusato 
di.essere comunista, cosi come i religiosi 

. che predicano la liberiti. Uno di noi è an
dato in chiesa e ha visto gli agenti del 
regime interrompere la funzione religiosa 
gridando: " Via i preti comunisti ". Io 
stesso ho - assistito alla distruzione della 
sede del sindacato, il simbolo della de
mocrazia in Bolivia. E'poi, in carcere, ho 

' visto torturare U dirigente sindacale co
lombiano, Moncada, che aveva preparato 
la nostra missione. L'hanno ^picchiato 
senza pietà*, j • •'•. i.'-->:•"•'-• ••- •-•••::•••> 

Cai .torna ' a parlare della sua dram- •• 
matica esperienza, soffermandosi sulle 
tante intimidaziohi fisiche è psicologiche. 
tAbbiamo tutti temuto il peggio*. Fino 
al momento del rilascio, al confine con 
l'Argentina, un altro Paese sorretto dalla 
dittatura, l'unico che dichiaratamente so
stiene il regime di La- Paz. E anche qui 
un altro arresto, altre:ore di angoscia e 

;'di paura. ; 

Pasquale Cascella 

Una delegazione di studio 
del PS giapponese al PCI 

Le feste dei quotidiani tMundo Obrero» e «De Waarheid» 

ROMA — Una delegazione di 
studio del Partito socia
lista giapponese '—- composta 
dai ; professori ' Yotaka Faku-
da, dell'Università di'Hóséi. 
dal professor Hirosh Harada. 
dell'Università, di Kyùshe e, 
dai professori Keisuke Oma-
chi e Shinichiro Tanaka, del
l'Università di Kitakyushu — 
è stata ricevuta alla direzione 
del PCI nel corso di una sua 
missione idi informazione ^ in 
Italia. Essa si è incontrata 
con i compagni Rodolfo Me-
etnni, vice responsabile della 
Sezione esteri e Vittorio Crìi-
la. della Sezione esteri. Ha 
avuto altresì un incontro con 

il compagno Gianni Manghet-
tìi del Dipartimento econo
mico. " -•" ""--•.. ;'- • V : ;• 

E' intanto iniziato ieri per 
concludersi domani a Bfadrid 
la fèsta' dì Mondo Obrero, 
quotidiano del Partito comu
nista spagnolo. Il nostro par
tito è rappresentato dai com
pagni Mario BirardL membro 
della segretaria, e Augusto 
PancakK de VVnUà. • ^ 

Infine, si è svolta la festa 
di De Waarheid, H quotidia
no del Partito comunista 
olandese. E* stato un succes
so senza precedenti sia di 
partecipazione che politico se 
ai tiene conto che oltre 200 or

ganizzazioni che svolgono at
tività nei più diversi settori 
dalla lotta per il disarmò ato
mico a quella per la casa. 
dalla difésa dei diritti fem
minili a quella dell'ambiente, 
avevano messo i loro stand 
nel granó^ padiglione del cen
tro dei congressi dovè si è 
svolta' la festa; -

I comunisti ttaliaM grazie 
all'impegno dei compaghi emi
grati ai Olanda erano pre
senti con un proprio stand con 
molti libri e pubblicazioni 
illustranti la lotta del nostro 
partito. Rappresentava l'Unità 
il compagno Arturo Barioli. 

w+mm^ 

Dibattitoall'Est'suinuovi temi sociali 

Radar interviene su Polonia 
e rinnovamento ilei sindacati 

Il leader ungherese nel suo discorso in parlamento ha anche sottolineato il 
carattere rigorosamente interno dei problemi di Varsavia - Relazione di Làzàr 
. ^ . •;••••-..,-. . ' ' , / , : ; . ' i :.'•':"'•"••• •'•• -:'••'"• ' . ' : , t '•:.' ':"--. •'/•'. . • • / • • ! . . • ' / . • . . • • / • • . - • - . . • • • < • . . _ • . -
•'• '''• • : ' Nostro servizio '-'.•'• -'-: I ^ ." .• ''..:':i .':-., • '.. '" •'•''• l 

BUDAPEST — Dopo che per tutto II periodo più caldo della crisi le autorità di Budapest avevano rifiutato II benché minimo 
! commento che potesse essere inteso come volontà di intervenire nella difficile situazione intèrna polacca, ieri si sono avute 
, là prime prese di posizione ufficiali ungheresi, segnate assieme di preoccupazione ma anche di cauto appoggio al nuovo 
corso. C'è stato un intervènto, con toni anche autocritici, del premier Làzàr e ' un discorso dello stesso segretario del POSU 
Kàdàr. e l i ruolo dei sindacati nella democrazia socialista è fondamentale — ha affermato Làzàr davanti al parlamento — 
ed occorre sviluppare la pratica del coinvolgimento dei sindacati come interlocutori attivi nel processo decisionale a. tutti i 
livelli. Illustrando' quindi gii 
obiettivi economici dei prossi
mi anni ha aggiunto che pò-. 
tranno èssere raggiunti soltan
to se si riuscirà a fareun sal
to, di qualità nella efficienza. 
e : nell'organizzazione del ' la-' 
voro. Per raggiungere questi 
obiettivi, ha concluso Làzàr, 
occorrerà portare avanti con 
decisione le riforme economi
che già avviate ed elaborare 
un piano preciso di riforme 
dell'apparato statale ed ammi
nistrativo, sindacati compresi. 

Le affermazioni dir Làzàr 
hanno .poi assunto ancora 
maggiore importanza dopo 
che lo stesso Kàdàr, primo 
segretarie del partito unghe
rese, .è intervenuto per scio
gliere tutte le preoccupazioni 
che dopo gli avvéniménti po
lacchi anche in Ungheria si 
erano accumulate nell'opinio
ne pubblica. E lo ha fatto con 
tutto il peso politico di quel
lo che è ormai l'ultimo lea
der storico dell'Europa del
l'Est € Abbiamo seguito .con 
preoccupazione gli avvenimen
ti polacchi, bausati dall'qccu-
mutarsi nel tempa di nume
rósi problemi — ha detto Kà
dàr —" proprio perché siamo 
solidali con il popolo ed il 
partito polacchi, per l'amici
zia storica che lega i polac
chi agli ungheresi, per i rap
porti di collaborazione reci
proca è per il fatto di essere 
ambedue i. paesi membri del 
Patto di Varsavia ». ri j 

Kàdàr ha quindi sottolinea
to che i problemi polacchi so
no problemi interni e e devo
no essere risolti dal partito e 
dal popolo polacchi -

c i punii'su cui abbiamo int-
postgto nel 1956Ita nostra po-^ 
litica sono ancóra oggi validi 
— ha% détto Kàdàr —~ e si 
tratta di svilupparli tenendo 
tonto del fatto che non consi
deriamo perfetto ti sistema 
politico del nostro paese. Og
gi in Ungheria U partito con
sidera,- U proprio ruolo' diri
gente conte un impegno ad 
organizzare la vita politica 
ed iecononica, senza preten
dere disimporre a nessuno le 
proprie convinzioni e te pro
prie linee. 

: luigi Marcolungo 

critico, ma aperto ; ; 
di « Trybuna Ludu » con Walesa 

Sulla situazione polacca, diverse valutazioni della stampa URSS 

VARSAVIA - L'organo del 
POUP, Trybuna Ludu ha rile
vato ieri e con soddisfazione*' 
che il leader dei sindacati in
dipendenti € Solidarietà », Le-
ch Walesa, ha espresso € fi
ducia* nel rispetto degli ac-

. cordi di Danzica da parte del
le autorità. 

€ Credo — ha scritto Q com
mentatore di "Trybuna" — 
che le parole di Walesa non 
siano state una semplice di
chiarazione diolomatica, ma 
una • dichiarazione di buona 
volontà e di cooperazione con 
U governo nella attuazione dei 
punti-chiave contenuti negli 
accordi*.' .'•:•: - ; j " -

Trybuna Ludu ba espresso' 
invece perplessità su altre di
chiarazioni di Walesa, osser
vando che il leader operaio 
è parso non valutare appie
no la situazione della econo
mia . nazionale: « Una cosa 
è risultata particolarmente in
quietante: quando Walesa ha 
detto che'i sindacati indipen
denti non amministreranno V 
economia, ma la controlleran
no. ,.>•-. .• ; . , . . ' - • . ; . . . . 

n giornale ha sottolineato, 

infine, che non hanno fon
damento le voci secondo cui' 
gli iscritti al POUP non po
trebbero entrare nel nuovo 
sindacato: lo statuto del nuo
vo sindacato. infatti, dichiara 
soltanto che dirigenti di a-
ziende. alti funzionari dello 
Stato o di partiti politici non 
possono occupare cariche di
rettive in seno ai sindacati. 
-Questo commento dell'orga
no del POUP appare animato 

: da volontà di dialogo. Pre
vale, in esso, la consapevo
lezza del <nuovo» e. le cri
tiche sembrano rientrare nel 
quadro di un dibattito 
••'•• Anche la stampa sovietica 
si è occupata, ieri, della si
tuazione in Polonia. L'organo 
ufficiale del PCUS. la Pravda, 
ha usato accenti di partico
lare durezza^ Citando — al 
di fuori del contesto storico 

' specifico in cui furono pro
nunciate — alcune frasi- di 
Lenin. >il giornale afferma che 
e " sindacato "• indipendente " 
pendente " dalla nazione e 
dagli obiettivi finali della lot
ta • deUa classe operaia per 

il socialismo e il comunismo: 
" indipendènte ",~ cioè, dagli 
interessi di tutto U popolo 
lavoratore. Si tratta perciò 
o di una provocazione borghe
se o di una sconsideratezza 
estrema*. < ••> . ..- • 

L'autorevole settimanale di 
politica estera. Tempi Nuovi, 
ha invece pubblicato un ar
ticolo sugli avvenimenti, po
lacchi di tono diverso. Nel-\ 
l'articolo si dice che ci sono 
state in Polonia e deformazio
ni dei principii leninisti di 
democrazia socialista * e che 
e é molto grave che i respon
sabili della produzione non 
abbiano tenuto conto dell'opi
nione dei lavoratori e che le 
contraddizioni emerse non sia
no state corrette con tempe
stività, provocando così la 
crisi dell'estate scorsa*. Il 
POUP — questa la conclu
sione dell'articolo di Tempi 
Nuovi — è stato però « capace 
di autocritica, rettifica de
gli errori e, ora, sta respin
gendo vigorosamente i tenta
tivi delle forze antisocìalìste 
appoggiate dalla reazione e-
sterna*. - -'-\ '• ' 

A Berlino Ovest finito lo sciopero 
Un duro commento della « Tass » 

BERLINO — Lo sciopero dei 
ferrovieri della sopraelevata 
di Berlino Ovest è pratica
mente finito, anche se una 
parte dei lavoratori ha di
chiarato che non' intende - ri-' 
prendere il lavoro aOe di
pendenze della «Rechsbahn» 
della RDT che, come è noto. 
gestisce, questo servizio. * 
^Secondo l'ufficio dei lavoro 
di Berlino Ovest circa 200 di 
questi ferrovieri si sarebbero 
già iscritti nelle liste di col
locamento, per la ricerca di 

dna" nuova occupazione: Se ef
fettivamente dovessero dimet
tersi dal lavoro tutti coloro 
che nella settimana scorsa 
avevano aderito allo sciopero, 
nel futuro snmediato potreb
bero sorgere difficoltà nella 
conduaone del servizio. 

• - • ' ' . - - • • • • • . • . . • • • v X • ' . . : 

MOSCA — « Azioni provocato
rie e terroristiche»: cosi l'a
genzia TASS ha definito gli 
scioperi che per otto giorni 
hanno quasi paralizzato la so
praelevata di Berlino Ovest 

gestita dalla RDT. J • 
Per la TASS - gH adoperi 

hanno avuto origine non da 
problemi economici o da con
flitti di lavoro, ma hanno mi
rato a fare di Berlino «un 
centro di tensioni ». 

Con toni molto duri l'agen
zia accusa le autorità deBa 
Germania occidentale di con
nivenza con i « provocatori». 
mentre elogia le autorità fer
roviarie della RDT per le e vi
gorose misure » prese in 
do da ristabilire l'ordine. 
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00 
può essere molto 

Quando si tratta della forfora 
nessuno rinuncia a dire la sua. C'è 
chi lia scelto uno shampoo specifi
co, l'ha usato per un po' e poi l'ha 
abbandonato perché tanto "contro 
la forfora non c'è niente da fare". 

Gli eterni ottimisti tendono a 
minimizzare, soprattutto sulla 
forfora degli altri 

E poi ci sono quelli che si sono 
tuffati tra erbe e lozioni, lasciando 
via libera alla fantasia. 

Un fatto è certo: 
la forfora da sola non se ne va. 

La cosa più saggia da fare è 

specifiroeseguirne^a^ 
lettera le istru
zioni d' 

' • * * : 
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Prendiamo per 
lo shampoo della BayerJ 

Ceoxènatoa 
Centro di Ricerche Bayer, e 
contiene .una sostanza specif 
che si diiama Baypival. 

; H Baypival, jnsieme all'estratto 
di ippocastano e alle vitamine A, 
E, F, e H, è i n v a d o di :-. 
*àm*mfrger& la fiwfiira a> d i 
ristabilixe la normale produzione 
<fi»ebo."^;-

E fin qui, niente da dire: uno 
shampoo contro la forfora non. 
è certo una novità. 

flbello comincia appettasi ' 
leggono le istruzioni per l'uso* 
Ceox, infatti, può combattere 
qualunque tipo di forfora:^da 
onneOa più fostidiosa ed evidente, 
aDa semplice secrezione sebacea 
apfriMMTOntyi Basta flnim"̂  le 
arppUcaziotii che peraltro sono 
aocuracatocnte spedrifCTìty sulla 

faranno vedere presto. 
Ma attenzione: non commette

te l'imprudenza di smettere di 
usare Ceox appena la forfora co
nlincia ad arrendersi. La 'vedreste 
riapparire nel giro di poco tempo* 

E non meravigliatevi se vi 
viene consigliato di usare Ceox 
anebe un giorno sì e uno no: uno 
shampoo emiro la forfora deve 
essere minia di tutto uno shampoo 
e quindi deve trattare i capelli con 
tutta l'attenzione di cui hanno 

D'altra parte nessuno 
giudicare meglio di voL 

Ceox, lo shampoo della Bayer 
contro la forfora. E poi mettete-
velo in testa tu tte le volte che 

0£ " ;•£}£', v. iiiJ^M^^ 
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(Dalla prima pagina) ... 
io di una « strumentalizza
zione » dei comunisti che si 
sarebbero impegnati nella 
vicenda - Fiat, con l'unico 
obiettivo di far cadere il go
verno Cossiga. « - . . : , 

t « Ma questo • governo — 
asserisce un operaio — ha 
forze che lo appoggiano ». 
«E* vero, — risponde Ber
linguer — c'è chi sì ostina 
a puntellarlo. Ma ora ab
biamo un obiettivo da rag
giungere subito: l'isolamen
to e la sconfitta della Fiat 
e. per questo non si deb
bono escludere anche forme 
di lotta più aspre, sostenu
te da una estesa solidarie-

. tà ». -• .-.---:•- !v;= 
. L'incontro r a Rivolta, ra
pido per forza di cose, è fi
nito. Berlinguer sfugge all' 
abbraccio della ' folla. Lo 
portano ora a Mirafiori, alla 
porta cinque, il crocevia del
le tante assemblea di que
sti giorni, davanti alla sede 
del « comando Fiat »• Lo ac
còlgono striscioni improvvi
sati, scritti col • pennarello, 
ma soprattutto una carica di 
entusiasmo scatenato, alme
no nelle prime file, quelle 
formate dai compagni che 
hanno atteso questo evento 
con tanta emozione. Ci sono,. 
però, anche migliaia di ope
rai in tuta, attorno, che lo 
aspettano, lo ascoltano in 
silenzio e poi lo applaudono, 
con serietà e convinzione. 
« I lavoratori Fiat kanno ca
pito », dice il compagno che 
introdxice. È Berlinguer ri
badisce non solo l'impegno 
di tutti i comunisti: « L'in
tero popolo italiano — ag
g i u n g e — non può accet-. 
tare-i ricatti e le prepo
tenze : della Fiat. E se que
sto governo userà tutti i 
mezzi di,pressione possibili, 
ì licenziamenti verranno riti
rati e la lotta democratica 
avrà raggiunto una grande 
risultato ». 
1 Un delegato della FIM-

CtSL, Norcia, rammenta che 
si sta discutendo in qjtesti 
giorni la possibilità di giun
gere , all'occupazione delle 

Fiat: Cossiga 
incontra " ' 

alcuni ministri 
ROMA — Ieri a Palazzo Chi
gi sono proseguiti gli incon
tri tecnici tra i dirigenti dei-
la FIAT e il capo di gabi
netto della presidenza del 
Consiglio. In serata è stato 
annunciato che Cossiga ave
va chiesto alle parti a di man
tenersi disponibili » per una 
eventuale ripresa del nego
ziato a livello politico. Dopo 
le 19. sono giunti nello stu
dio del presidente del Con
siglio 1 ministri del Lavoro 
Foschi, dei Trasporti Formi-

-. ca, degli Affari comunitari 
Scotti e del Bilancio La Mal
fa per fare il punto sulla 
situazione della vertenza. Og
gi, alle 10, sulla situazione 
della vertenza FIAT, la FLM 
terrà una conferenza stampa. 

[ fabbriche Fiat e pone un que
sito: « Quale sarà l'impegno 
del PCI? ». 'Certo — rispon
de Berlinguer — se le trat
tative non . raggiungeranno 
uno sbocco o addirittura si 
interromperanno, bisognerà 

. pensare a forme di lotta on-
cora più dure e'impegnative, 
comprese forme di occupa
zione, ma queste iniziative 
dovranno essere discusse e 
decise democraticamente nel
le assemblee dei lavoratori. 
E se si dovrà giungere a 
questo per responsabilità 
della Fiat e del governo, i 
comunisti ; faranno la loro 
parte. Ma poiché in questo 
caso i lavoratori della Fiat 
dovrebbero sopportare sacri
fici ancora più pesanti per 
continuare la lotta, bisogne
rà dar luogo ad un grande 
movimento di solidarietà non 
solo politica, ma concreta,. 
non solo a Torino, ma in 
tutte le regioni, m tutto il-
paese, con i sindacati, t co
muni, le cooperative, i mo
vimenti giovanili, le forze 
politiche, facendo tesoro di 
esperienze già fatte nel pas
sato ». E un applauso ac-

_ compagna a lungo queste sue 
' parole. • •'• -• -•'••' : ' r- • '•• - '-i - •-'• 

: La terza tappa, il can
cello 11 di Mirafiòrii dove 
stanno le « presse» , è poco 

; lontana. La gente, qui, è 
arrampicata anche • alle sue 
spalle, sul terrazzo della 
guardiola. < I comunisti non 
vengono davanti ai cancelli 
solo in qualche occasione per 
chiedere il voto — dice il 
compagno che lo presenta 
— sono in mezzo à voi tutti 
i giorni*. 

Il dialogo prosegue. TI se
gretario del PCI insiste ora 
sulla necessità di allargare 
il.consenso alla lotta, di rin
saldare l'unità dei lavoratori 
< malgrado le differenze tra 
i partiti sul piano nazionale». 
Ed è. qui che un: operaio 
socialista interviene per sot
tolineare l'esigenza della u~ 
nità della sinistra. « D'accor
do — dice Berlinguer —. 
unità delle forze di sinistra, 
non per arretrare però, per 
andare avanti, per sconfìg
gere intanto i disegni della 
Fiat». ••-.• 

. Berlinguer insiste sul te
ma dell'unità e lancia un 
appello perché si consolidi 
e si esprima l'unità, non sol
tanto dei lavoratori della 
Fiat, ma quella di tutte le 
masse lavoratrici italiane a 
loro sostegno, quella delle 
organizzazioni sindacali e 
quella dei partiti della sini
stra. 
* Ma che cosa vuole la Fiat? 

[/ E" una riflessione che Ber-
•. linguer fa davanti alVassenu 
j blea del Lingotto, la fabbri-
\ ca più vecchia, torta nei 

1912, bloccata da 12 giorni 
dallo sciopero ad oltranza, 
con alla testa i duemila gio
vani nuovi assunti: • La Fiat 
— dice Berlinguer — vuole 
i licenziamenti, ma non per
ché questo sia indispensabile 

al risanamento e allo svi
luppo dell'azienda, cose que
ste, che vogliamo anche noi 
e che vuole il sindacato. Lo 
abbiamo dimostrato avan
zando proposte, indicando le 
misure > necessarie. La Fiat 
si ostina a chiedere i licen
ziamenti perché vuole strap
pare una vittoria di princi
pio sulla classe operaia e ad
ditare così un esémpio alle 
altre aziende, recuperando 
vecchi arbìtri, cancellando le 
conquiste sindacali degli ul
timi dieci anni. Non si può 
accettare che venga messo 
un piede sxd collo alla classe 
operaia e alla democrazia 
italiana. E' una pretesa inac
cettabile, fatta oltretutto da 
un gruppo dirigente azien
dale che ha dato tante prove 
di insipienza, di incapacità i 
anche dal punto di vista del
l'efficiènza produttiva ». 

Lasciamo gli operai del 
Lingotto, le nuove scene di 
entusiasmo e andiamo verso 
l'ultima tappa, fuori Torino. 
alla Lancia di Chivasso, al 
sedicesimo giorno di presi
dio, giorno e notte. « 135 
ore di paga perse, ad una 
media di 3.500 lire all'ora, 
fai tu il conto »', dice un 
compagno. ".«: • .. ;r, " _„... 
\ Anche qui l'accoglienza è 

calorosa. I compagni, i dele
gati sono fieri, con. i 
loro fazzoletti rossi, della lo
ro organizzazione. 1 manife
sti ai cancelli non lanciano 
solò slogan politici, suggeri
scono ai partecipanti al pre
sìdio, ad esempio, le regole 

più elementari dell'ordine e 
della pulizia. E Berlinguer, 
davanti alla Lancia, sembra 
compiere un primo bilancio 
di questa sua intensa mat
tinata, senza un attimo . di 
respiro: *Ho potuto com
prendere bene che vi è una 
grande combattività, unità 
ed una forte capacità di or
ganizzare la lotta. 1 lavora
tori sono consapevoli della 
posta in gioco e delle diffi
coltà, si preparano alle fasi 
successive, non andando ' a 

. testa bassa, ma riflettendo, 
discutendo per trovare gli 
obiettivi, le forme più effi
caci per premere sulla Fiat 
e sid governo »- - ' : - ; 
- Gli operai tornano a salu

tare Berlinguer, riprendono 
'—•qui come a Mirafiori, co
me al Lingotto, come a Ri
volta, come alle Presse ' — 
la loro lotta con più impe
gno, con più fiducia. E così 
preparano le prossime gior
nate. Qualcuno informa il se
gretario del PCI delle ultime 
notizie: « Cossiga ha détto 
che. gli ci vorranno altre 
giornate di riflessione prima 
di decidere». Se fosse così 
sarebbe un « atteggiamento 
irresponsabile, gravissimo »$ 
commenta. * Non è possibile* 
protrarre àncora a-, lungo 
quésta vertenza, lo • hanno 
detto chiaramente ' ancora 
questa mattina gli operai: il 
govèrno deve decidere subi
to. Ha gli strumenti neces
sari per costringere la Fiat a 
recedere dai licenziamenti. 
Se lo farà, avrà fatto una 
volta tanto U suo dovere». 

- (Dalla prima pagina) 
so» . Aveva poi aggiunto che 
« la navigazione nello stretto 
non è turbata » è aveva quin
di precisato che «anche se 
una tale idea fosse stata avan
zata la legislazione della RFT 
vieta una partecipazione'del
la Marina tedesca occidentale 
ad una operazione che si svol
ga fuori della zona di inter
vento della NATO ». 
: La RFT appoggia l'appello 

dei nove per arrestare U com-. 
battimento è gli sforzi delle 
Nazioni Unite per regolare pa
cificamente' U conflitto, dice
va ancora Schimdt, U quale 
— ricordando i colloqui Mu-
sfcie-Gromflto — si felicitava 
del fatto che HJRSS abbia 
sottolineato « con fona - fl 
principio della non ingerenza 
per le grandi potenze nei con
flitto tra Baghdad e Tehe
ran». E affische fosse me
glio intesa la posizione del 
suo governo aveva anche espo
sto un positivo apprezzamento 
circa un'eventuale mediazione 
della conferenza islamica nel 
conflitto irakeno • iraniano. 
Schimdt • infatti aveva detto 
di seguire « con motto rispet
to» gli sforzi intrapresi dal 
segretario generale àt questa 

organizzazione con la quale, 
aveva detto, «siamo in in
tenso contatto ». 
- ET in pratica la posizione 
espressa nel pomeriggio di 
ieri anche dall'Eliseo che, nd-
Vapprovare «l'intenzione del 
governo irakeno di aprire 
negoziati». : auspicava che 
«questo negoziato inizi al più 
presto in seno ad istanze ap
propriate e ih particolare in 
quella della conferenza dei 
paesi islamici». '-• -•-

In effetti pare convinzione 
precisa di Parigi che le due 
superpotenze. USA ed URSS, 
siano, ai momento attuale, 
nell'incapacità di mettersi 
d'accordo su una procedura 
"ài ' regolamento ' pacifico del 
conflato: vale a dire, come 
osservava ieri « Le Monde », 
non in grado di stilare un ap
pello comune per il eessate U 
fuoco o un ricorso formale al 
Consiglio di sicurezza del
l'ONU. Di qui Vinteresse che 
si appunta ' oggi sia a Bonn 
che a Parigi a una discussione' 
tra i paesi islamici che sem
brano poter offrire U quadro 
meno compromettente ad ogni 
tentativo di soluzione del con
flitto tra Teheran e Baghdad. 
Non sembra dunque un caso. 
che U presidente pakistano 
Zia.) che i anche presidente 
deUa conferenza islamica, 
vìaaaùuuìa domenica nerm 

New York per prendere parte 
all'assemblea generale delle 
Nazioni Unite, faccia una so
sta eccezionale a Parigi dove 
sarà ricevuto dal presidente 
Glscard d'Estaing e ciò va 
visto non solo alla luce della 
dichiarazione fatta dal mini
stro degli esteri pakistano Aga 
Sah secondo cui sia Baghdad 
che Teheran accetterebbero 
«una mediazione islamica», 
ma anche delle assicurazioni 
che Giscard avrebbe ottenuto 
dal vice primo ministro ira
keno giovedì — nel corso del 
sub lungo incontro parigino 
con Tarek Aziz — secondo cui 
le autorità irakene avrebbero 
espresso « la loro disponibilità 
all'apertura di negoziati il più 
rapidamente possibile». 

Anche Londra che pur non 
respìnge l'idea americana 
della conferenza per la crea
zione di una « task-force » 
(ieri il vice •• ministro degli 
esteri Douglas Hurd avrebbe 
detto di appoggiare U piano 
americano per il « dispiego 
di una task-force nel Golfo, 
pronta ad intervenire al pri
mo segno di intervento sovie
tico ») dichiara •'• per • bocca 
dei capo del Foreign Office, 
Lord Carrington, che la Gran 
Bretagna: preferirebbe che 
tutti gli.sforzi fosserfl punta
ti sui mezzi per far tacere le 
armi. Il problema dello stret
to, dice lord Carrington, che 
ha rinunciato al suo viaggio 
ad Hong Kong, in Cina ed in 
Giappone per continuare i suoi 
contatti a New York in mar
gine all'assemblea dell'ONU, 
« può divenire : acuto se la 
guerra continua, ma per ora 
non lo è ancora ». 

• • - - ' * - | ' \ \ \ * - ' * " ' ' - * > * j ' ; 
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politico. La notizia del giorno 
è la convocazione, del Consi
glio di sicurezza, quella ;»orta 
di supergoverno delle Nazioni 

, Unite composto di 15 membri 
(5 dèi quali sono permanenti. 
USA. URSS. Cina, Gran Bre
tagna e Francia; e dieci ruo
tano ogni due anni) che ha 
(teoricamente) !a principale 
responsabilità nel mantenere 
la pace. ''.;.. • 

Gli appelli, del segretario 
generale Waldheim a cessare 
il fuoco non sono stati raccol
ti e la stessa seduta del Con-' 
siglio di sicurezza si svolge 
in ritardo rispetto al pre-. 
cipitare degli eventi bellici. 
Non-è da scettici, ma da rea
listi, prevedere che i combat
timenti sono destinati a ces
sare non per le pressioni del
l'ONU (che non è mai riuscito 
a impedire p a spegnere una 
guerra) ma; perché e quando. 
l'aggressore ai -riterrà pago 
dei risultati ottenuti^ J 

Nel quadro delle Nazioni 
Unite si svolge anche l'incon
tro delle 38 nazioni islamiche. 
che dovranno nominare tre 
mediatori ad alto livello per 
tentare di mettere fine alla 
guerra. Si dà per probabile 
la scelta del presidente paki
stano, Zia Ul-HaqVdel tunisi
no Habib Chatti. segretario 
generale ', della - Conferenza 
islamica^ e di. una terza per
sonalità appartenente a un 
paese arabo non africano. Al
la nomina del comitato di me
diazione si è giunti su ri
chiesta del presidente ira
niano Bani Sadr. accettata 
dal governo - irakeno. Anche 
per questo passo sono.previ
sti ritmi non rapidi, per una 
ragione evidente: i paesi isla
mici sono profondamente di
visi sulla guerra. L'Iran, cioè 
l'aggredito. - non • raccoglie 
molte simpatìe tra i paesi che 
temono un contagiò della ri
voluzione degli ayatollah; 1' 
Irak invece non ha.alcun inr. 
teresse a un intervento che 
potrebbe ostacolare il raggiun
gimento dei suoi obiettivi mi
litari e politici. . 
. Sul versante americano spic
ca .una iniziativa di Carter 
verso gli altri, sei paesi in
dustrializzati dell'Occidente 
(Germania occidentale. Giap
pone. Canada. Praacia,. Gran 
Bretagna e Italia)/ Il presi
dente,; in una lettera conse
gnata tré giorni fa e di cui 
è stata data* notizia soltanto 
ier i ha proposto una confe
renza per discutere' sìa del
le garanzie necessarie- «De 
scopo dì mantenere aperta la 
* via del petrolio*, sìa dette 
misure da adottare per far 
fronte alla diminuzione, già 
verificatasi, per effetto dei 

combattimenti in corso che 
hanno • bloccato * o ostacolato 
il transito delle -; petroliere. 

Da parte americana, e non 
soltanto per cercare di rab
bonire il paese dove sono 
prigionieri 52 cittadini degli 
Stati Uniti, si; tiene a sotto
lineare che l'Iran non ha af
fatto chiuso lo stretto di Hor-
muz e non < dà, alcun : segno 
di volerlo chiudere. Insom
ma, gli ambienti governativi 
americani ora tendono a 
sdrammatizzare la situazione. 

Probabilmente, ~ a ; buttare 
molta acqua sul fuoco di que
sta pericolosa iniziativa è 
stato il colloquio che il mi
nistro degli Esteri Gromiko 
ha avuto gioyedl sera con il 
segretario di Stato • america
no Muskie. Se si mettono in
sieme le dichiarazioni di Mu
skie ai giornalisti e i rac
conti dei,ministri degli Esteri 
(tra cui l'italiano Colombo) 
che hanno incontrato i due 
statisti e li hanno fatti par
lare su questo vertice sovie-
tico-americano. si ha un re
soconto abbastanza Indicativo 
dei temi affrontati in tre ore 
e . mezza di dialogo serrato, 
franco è a volte anche duro. 

Il risultato concreto del 
confronto è presto detto: 1) 
i due si sono trovati d'accor
do nel decidere la ripresa 
(a Ginevra, il 13 ottobre) del
la trattativa per la riduzio
ne reciproca delle armi nu
cleari a medio raggio in Eu
ropa (qui le previsioni di par
tenza non sono ottimistiche. 
ma è giudicato concordemen
te importante che una tale 
trattativa si a w i i ) ; 2) i due 
si sono scambiati l'impegno 
a non interferire nel conflitto 
iraniano-irakeno. Ma forse più 
importanti di questi punti fer
mi acquisiti sono : state . le 
valutazioni e le prese di po
sizione-che danno la misura 
dell'attuale stato dei rappor
ti tra le. due superpotenze; 
Si è constatato un certo mi
glioramento nel clima delle 
relazioni reciproche, anche se 
la posizione che l'URSS con
tinua a mantenere sull'Afgha
nistan è considerata dagli 
Stati Uniti nn ostacolo insor
montabile. Gromiko avrebbe 
affermato .che l'URSS ritire
rà le sue truppe da quel pae
se quando .cesseranno le" in
terferenze del Pakistan e del-. 
l'Iran, ma sarebbe stato va
go nel suo accenno al diritto 
degli afghanistani alla auto
determinazione del proprio de
stino e del proprio regime 
politico. Secondo quanto rac-: 

contano i più recenti inter
locutòri di Muskie» il segre
tario di Stato americano ha 
tratto dal colloquio l'impres
sione che Gromiko non na
scondesse la propria soddi
sfazione per il ruolo che l'
URSS è anfòtaròggettivamen-
té ; assumendo nella cerisi. del 
Golfo " Persico. ' quella zona 
del mondo dal quale la di
plomazia americana sperava 
di tagliar fuori l'altra super
potenza. , '••••• vi-- r- .:••-.' 
. Il ministrò dell'URSS ha 
fatto risalire ' il peggioramen
to della situazione interna
zionale alla decisione adotta
ta dalla NATO- nello scorso 
novembre.' di installare più 
potenti missili m Europa oc
cidentale e ha attribuito una 
notevole importanza alla ini
ziativa francese per una con
ferenza sulla, riduzione delle 
armi, convenzionali e no. in 
Europa, compresa, la parte 
europea < dell'Unione Sovie
tica. •-...;•:•>.-•- .-. " ;, - " ^ • --•• 

A riprova che qualche cosa 
si muove nell'atmosfera dei 
rapporti USA-URSS diremo 
che neanche 24 ore dopo 1' 
incontro Muskie-Gromiko. il 
Senato degli Stati » Uniti ha 
abrogato l'embargo sulla e-, 
sportasene-dei prodotti ce
realicoli verso l'Unione So
vietica. Questa era una del
le rappresaglie adottate da 
Carter dopo l'invasione del
l'Afghanistan, rappresaglia o-
steggiata fortemente dai pro
duttori di grano del Mid-West 

Nomine Rai 
(Dalla prima pagina) . 

mi fatti e disfatti nei conci- ' 
liàbòli tra gii uomini dei 
«preambolo» de e quelli del
l'asse Craxi-Marteui. ^ espro-. 
prìando il consiglio dei suoi 
poteri. ' ••••' j •• -: r-T 

Quando, dopo una tempe
stosa dàscusitooe, il presiden
te Zavoti ha messo ai voti 
la proposta delle nuove vìce-
direziofn e di altri 

menti nella struttura dirigen
t e , i consiglieri del PCI so
no usciti dal salone del con
siglio: «Si sta commettendo 
un atto illegale — ha dichia
rato il compagno Pavolini — 
cominceremo con il chiedere 
alla commissione di vigilanza 

' di accertare la correttezza dei 
comportamenti del presidente 
e del direttore aenerale ». v 

Ha votato contro anche il 
repubblicano Firpo che su
bito dopo ha detto a un 
gruppo ai lavoratori riuniti ,n 
assemblea permanente nel
l'atrio ; de l . palazzo '• di via
le Mazzini: « E' una lottiz
zazione fatta da farmacisti ». 
E ha aggiunto una frase da 
lui già citata qualche gior
no fa: « Questi sono davvero 
atti osceni in luogo pubblico ». 

Appena lasciata • la sala e 
prima di rientrarvi per la 
successiva battaglia sull'or-, 
ganigramma, i consiglieri del 
PCI — Pavolini, Tecce, Vac
ca e Vecchi — hanno inviato 
un telegramma alla commis
sione di vigilanza chiedendo 
formalmente di inquisire pre
sidente e direttore generale 
dell'azienda: 1) per aver pro
posto, il contrago con gli ar
ticoli 8 e 13 della legge di 
riforma, due nuove vice-di
rezioni; 2) per aver teoi izza-
to. De Luca, la dipendenza 
del consiglio RAI dalla vo
lontà dei partiti in contrasto 
con i principi di autonomia 
varati dalla stessa commis
sione; 3) per avere. Zavoù, 
convocato il 23 e il 24 scor
si. due riunioni di coriste io, 
nei suoi uffici, escludendone 
i rappresentanti del PCI al fi
ne, evidentemente di costitui
re maggioranze precostituite. 
' Dopo una breve sospensio
ne. il consiglio è r'freso p-r 
ascoltare le proposte di De 
Luca sul nuòvo organigram
ma con le sue epurazioni, le 
discutibili promozioni. E,1 co
me in precedenza, si è cerca
to di strozzare la discussio
ne, di andare subito ai vo
ti. « E' - una vergogna come 
non mi era mai capitato di 
vedere in vita mia ». ha det
to all'assemblea dei lavorato
ri il consigliere Tecce. ; 

Pur ; di condurre in . porto 
la ^squallida operazione mes
sa a punto dalle segrete
rie detta DC e del PSI. la 
maggioranza - guidata da Za-
vóli e De Luca non ha esi
tato a ignorare precisi pro
nunciaménti del collegio dei 
sindaci,: della maggioran
za dei gruppi parlamentari, 
le proteste che sono venu
te dalla azienda, sino alla 
ribellione di ieri: due assem
blee svoltesi a viale. Mazzini, 
sfociate poi in un corteo inter
no che ha costretto Zavoli' e 
De Luca a sospendere -la riu
nione del consiglio e a con-

\ f remarsi nuovamente con' i la
voratori della RAI mentre tut
ti gli ingressi dell'edificio ve
nivano fatti sbarrare impeden
do l'ingresso a chiunque. . 

Tanta arroganza ha una sola 
spiegazione: la fretta pazze
sca di chiudere la partita a 
ogni costo, soprattutto di fron
te allo stato di collasso » del 
governo. Di qui le pressioni 
inusitate di cui sono stati og
getto. soprattutto in queste 
ultime ore. coloro che, : nel 
PSI e nella DC. non se la 
sentivano di avallare un'ope
razione che supera ogni limite 
di decenza: ne fanno fede le 
loro penose giustificazioni nel-
l'annunciare il voto a favore 
per. le vice-direzioni.. 

La giornata di ieri — con 
momenti di grande tensione — 
era cominciata con un'assem
blea di tècnici, giornalisti, pro-
grananisti riunitisi spontanea-
mente a viale Mazzini appe
na si è appreso che il consi
glio — convocato per il po-
meriggio;—- avrebbe dovuto: 
pronunciarsi sulle due vice-di
rezioni generali. C'è stato tra 
i lavoratori uno scatto di indi
gnazione: da mesi l'azienda 
si rifiuta di concludere la ver
tenza per il nuovo contratto 
di lavoro proponendo aumen
ti salariali giudicati risibili, 
e. nello stesso tempo, si gon
fiano ulteriormente gli organi
ci delle atte dirigenze, 
: L'assemblea ha riassunto in 

un documento i motivi della 
sua protesta e si è conclusa 
mentre già circolavano le pri
me indiscrezioni sulla dura 
presa di posizione del collegio 
dei sindaci. H collegio ba 
giudicato contraria atta leg
ge l'eventuale approvazione 
di due nuove vice-direzioni. Si 
porrebbero — hanno aggiunto 
i sindaci-— gacstani di cor

rettezza amministrativa e di 
immagine pubblica dell'azien
da" che ha appena chiesto e 
ottenuto l'aumento del canone. 
Non solo: i sindaci hanno ri
proposto anche la delicata si
tuazione di quei consiglieri che 
ancora non hanno risolto il 
problema di incompatibilità 
costituito dal fatto che sono, 
contemporaneamente, ammini
stratori dell'azienda e suoi di
pendenti (è il caso dello stesso 
Zavoli). -: 

Più o meno alla stessa ora ; 

si riuniva l'ufficio di presiden
za della commissione di vigi
lanza. La maggioranza dei 
gruppi, tranne DC e PSI, si 
pronunciava per un confronto 
con il consiglio di ammini
strazione prima delle nomine 
per verificare: 
O se alcune delle scelte che 
ci si preparava a fare (come 
le due vice-direzioni) non co
stituissero paiese violazione 
di legge; 
0 se era garantita la piena 
autonomia del consiglio dal 
momento ch^ il direttore ge
nerale De Luca aveva teoriz
zato la dipendenza dai par
titi. Poiché non c'è stato un 
pronunciamento unanime, il 
presidente Bubbico si è impe
gnato a far conoscere gli esi
ti della riunione ai presidenti 
della Camera e del Senato e 
all'azienda. Fatto sta che poi, 
nel consiglio, se la questione 
non fosse stata sollevata dopò 
ore di discussione dai rappre
sentanti del PCI. forse non 
;>e ne sarebbe nemmeno par
lato. 
••• intorno alle 15 un'altra as
semblea, questa r- volta - nel 
grande atrio di viale Mazzini, 
convocata dalla sezione CGIL 
(più tardi - la CISL e alcuni 
sindacalisti socialisti faranno 
sapere di essersi «dissocia
ti » dall'iniziativa). La teasio-
ne comincia a salire. Zavoli 
e De Luca decidono di spo
stare la riunione del consiglio 
al settimo piano, negli uffici 
del vice-presidente Oreello, la 
RAI diventa una specie di for
tezza preclusa agli estranei. 

L'assemblea •• ribadisce > la 
sua opposizione alle procedu
re seguite per le nomine, al
la nuova spartizione, ai pro
positi di gonfiare l'apparato 
burocratico. Una delegazione 
viene mandata al 7. piano per 
farsi ricevere, ne discende po
co dopo riferendo che Zavoli 
ritiene possibile l'incontro sol
tanto a consiglio concluso. Al
lora l'assemblea si trasfor
ma in un corteo che'raggiun
ge il settimo piano e improv
visa un sit-in davanti alla 
stanza in cui è riunito il con
siglio. A un collaboratore di 
Radio 1 un dirigente toglie un 
nastro sul quale aveva regi
strato. gli slogan ritmati nel 

; corteo. .Passa una.mezz'ora 
.« ppUa P^^si.apre.:. si sono 

convinti &. parlare con i tèe-. 
nici. i giornalisti," ì- program
misti che vogliono dire la loro 
su quello che sta succedendo. 

- L'incontro .va avanti per 
un'ora e'si conclude in modo 

; deludente, senza la benché 
minima assicurazione 'concre-, 
ta. I lavoratori indicono una 
assemblea permanente. Dopo 
questa interruzione il consi
gli riprende (più tardi si tra
sferirà nella sede consueta, 
fl salone . del primo piano) 
e terminerà alle ore piccole. 
Presidente, direttore, alcuni 
consiglieri de e qualche sò-

- eialista sono per tagliar corto 
a ogni discussione e passare 
subito ai voti. I rappresentan
ti del PCI sostengono che il 
pronunciamento dei "sindaci, 
quello della maggioranza dei 
gruppi parlamentari (la vera 
e propria espropriazione dei 
poteri del consiglio era stata 
denunciata alla Càmera an
che dal compagno Alinovi du
rante il dibattito.sul «decre-

tone »), le proteste dei lavora
tori non consentono di andare 
avanti a scatola chiusa. Si fa 
l'elenco deOe proteste che si 
è allungato ancora ieri: il giu
dizio negativo dei giornalisti 
dopo rennesimo incontro del
l'altra sera con Zavoli e De 
Luca (« non hanno avuto nero-, 
meno la correttezza di infor
marci su quello che avevano 
in mente dì fare » — dirà Car-
duDi, vice-segretario della 
FNST). le prese di posizione 
del. TGl. del gruppo di La
vorò della Rete 1. della Lega 
ARCI delle emittenti locali. 

Ma fl mandato ricevuto dal
le segreterie di mazza del Ge
sù e di via del Corso è ca
tegorico: viene respinta la 

"proposta del compagno Pavo
lini di sospendere tatto sino 
ai 1. ottobre quando al riuni

rà la commissione di vigilan
za. Non si vogliono sentire ra
gioni. Zavoli indice la prima 
votazione. Al pian terreno l'as
semblea permanente sta già 
preparando una denuncia alla 
magistratura contro Zavoli e 
De Luca. 

Governo 
(Dalla prima pagina) 

: livello abbia trovato il modo 
di intervenire nella polemica 
politica, per rispondere non 
solo alle critiche dell'opposi
zione, ma anche alle ripetute 
prese di posizione di Craxi 
(che prima ha fatto balenare 
la minaccia delle elezioni po
litiche anticipate in caso di 

' rottura della collaborazione di 
governo, e che poi ha prospet
talo una richiesta di maggiori 
« garanzie D da parte dei so
cialisti per proseguire la stra
da intrapresa). Per parecchi 
giorni la DC ha vissuto in re
gime di a silenzio stampa ». 
Ora, alla vigilia del voto del
la Camera, Pìccoli si è preoc
cupato di fare una dichiarazio
ne quasi obbligata, per far 
sapore che il suo partito di
fenderà il governo Cossiga 
a con convinzione ». Andreot-
ti. parlando in un convegno 
di corrente, gli ha fatto eco: 
a La crisi — ha detto — è da 
evitare D. Dichiarazioni d'ob
bligo, quasi inevitabili. Esse 
però non contengono nessuna 
vera espressione di volontà po
litica circa l'ipotetico futuro 
del tripartito. I dirigenti de 
sono davvero convinti che un 
governo ridotto in questo sta
to possa durare mesi, e attra
versare passaggi difficili come 
quelli che si profilano? C'è 
da dubitarne, anche se i gio
chi democristiani continuano 
ad avere l'effetto di prolunga
re i tempi e di aggravare il 
processo di decadimento. 

- Nello stesso tempo, i social
democratici sembrano invece 
sempre più convinti che il tri* 
partito abbia i giorni contati. 
Lo. ha detto Pietro Longo, lo 
ha ripetuto Di Giesi. - •-- ,. 

. I socialisti tacciono. • Re* 
stano fermi alle affermazioni 
di Craxi dell'altro giorno, di 
strenna . difesa - del tripartito 
anche come veicolo per ope
razioni politiche1 future (tra
ghettare nel governo il PSDI? 
o anche il PLI?). Craxi non 
sembra che abbia preso parte 
alla riunione del e direttorio» 
tripartito dell'altra sera. A-
vrebbe sólo telefonato il suo 
« sì » alla fiducia, e la co
sa è stata notata e commen
tata in vario modo nei corri
doi dì ' Montecitorio. . 

L'intervista di Enrico Ber
linguer a Repubblica ha su
scitato non ' pochi commenti 
Politici. Il segretario repubbli
cano Spadolini ha ricoposehfc 
to' la' « ricchezsa di spunti iti* 
molanti » contenuta nelle af
fermazioni del segretario del 
PCI dedicate ai temi di poli
tica estera, anche se si i af
frettato ad agiiungere di non 
ritenere possibile parlare di 
e sovranità limitata» tanto per 
i paesi dell'Est quanto per 
quelli dell'Occidente. Un.pri
mo commento socialista appa
re invece fondato su un equi
voco. Come fa il ministro Bal
samo (è stia la dichiaratone 
diffusa : ieri) a sostenere che 
con i passaggi dedicati da Ber
linguer ai rapporti tra sociali
sti e comunisti si tornerebbe a 
mia e visione frontista »? Nien
te di più inesatto. Nell'inter
vista - a Repubblica vi sono 
affermazioni mólto chiare sul
la storia dei due partiti della 
sinistra e su ciò che diversifi
ca il loro profHo e il loro 
ruolo. E* vero che anche al
l'inizio deH'esperienxa del tri
partito i comunisti ribadirono 
che la diversa collocazione di 
PCI e PSI rispetto al gover
no non annullava le possibilità 
uni tane, ma aggiunsero > an
che che questo fatto coslitniva 
pnrtattavia un problema. L'ine
sistenza di ini ostacolo di prin
cipio, non Io eliminava certa
mente. Ora. sella scoria del-
resperienxa di questi mesi* ai 
può dire con sienrezxa che le 
difficolti sono serie, e che 1 
guasti di nna situazione com
plessiva hanno arnie on rifles
so nei rapporti tra 1 dve parti
ti. Tenendo conto dì ratto one
sto. appare evidente che non 
vi è nessuna contraddizione 
tra te impostazioni del P O 
ribadite nel mano scorso, al 
memento del « vìa » al tri
partito, e l'intervista di Ber-
lingaer. Nessun « neo-fronti
smo ». ma sviluppo 
di ama politica. 

*j^>J«i^$. . 
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Ha nuovissima gamma Roferquattro model nuovi : 
Un'altissima tecnologia inrKrvatrice.con le pareti Ietterai a 
sandwich stratificato (resistente, isolante, competto) e con 
i telai a struttura dtferenziata e interamente galvanizzati. 
E pot nuovi mobi. nuovi rtestimerrti, tappezzerie e tessuti 
comi* tali esclusivi, nuovo e completo comfort Minori 
consumi Una caravan dedicata alEuropa e a tutti ì cimi 
CTEuropa.Un piacere provarla per la sua"tPjittefaderì 
dfepos«rvo Roter, ancora perfezionato. Anche per 
cambiare. In megto. 
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Gli aerei irakeni hanno dato ieri per la seconda volta Teheran 

Si delinea una controffensiva 
degli iraniani a 

Aspri combattimenti su tutto il fronte e nel Golfo — Dopo i bombardamenti 
sugli oleodotti irakeni Baghdad annuncia: sospese le forniture petrolifere 

KUWAIT — Continuano su tut
to un fronte di circa 800 chi
lometri — la notizia proviene 
dal comando militare iraniano 
— i combattimenti tra le for
ze terrestri irakene e irania
ne, mentre infuriano le incur
sioni aeree di entrambe le 
parti sul territorio nemico. L' 
aviazione iraniana, che sem
bra mantenere una certa su
periorità. ha ieri diretto le 
incursioni dei suoi Phantom 
prevalentemente contro gli 
oleodotti che portano il petro
lio irakeno ai terminali medi
terranei di Siria. Libano e 
Turchia e sui centri petrolìfe
ri di Kirkuk e Mossul. Non è 
possibile sapere se i danni 

provocati siano stati rilevanti, 
ma proprio ieri l'ente petroli
fero irakeno ha annunciato 
l'interruzione di tutte le for
niture di petrolio informando 
via telex tutti i clienti della 
chiusura degli oleodotti per 
ragioni di « forza maggiore >. 
Alle ore 15 di ieri, secondo 
quanto annuncia un comuni
cato del comando militare 
irakeno, aerei di Baghdad 
hanno a loro volta bombar
dato pesantemente la raffine
ria petrolifera di Tehèran. H 
comunicato minaccia altre in
cursioni se non cesseranno 
gli attacchi iraniani contro le 
installazioni petrolifere ira
kene. Un altro raid aereo su

gli impianti petroliferi della 
capitale dell'Iran in serata, è 
stato annunciato da fonti ira
chene e subito smentito da
gli iraniani. 

••••'• Ancora incerta la situazione 
nei pressi della città di Khor-
ramshar. Gli irakeni hanno 
affermato H a più riprese di 
averla conquistata, poi hanno 
smentito e successivamente 
hanno affermato che le loro 
truppe stanno convergendo su 
Ahvaz, il capoluogo della pro
vincia del Khuzestan, mentre 
hanno dato come imminente 
la caduta di Abadan, sede 
della più grande raffineria 
del mondo. Le fonti iraniane 
hanno smentito sia.la presa 

MOSCA — Un avvertimento 
è stato rivolto dall'URSS agli 
Stati Uniti: qualsiasi interfe
renza nel conflitto • in corso 
nel Golfo Persico « è inam
missibile >. In un articolo fir
mato da Yuri Glukov e ri
preso dalla Tass, si afferma 
che il governo di Washington 
ha incaricato il Pentagono di 
preparare un piano di impie
go di armi nucleari nel Me
dio Oriente, mentre tenta, al 
tempo stesso, di trascinare 
gli alleati della NATO nel
l'avventura in preparazione 
intimidendoli con la prospet
tiva di ' una scarsità di ' pe
trolio. 
• e I dirigenti americani: — 

dice il giornale — parlano 
di non ingerenza e di mante
nimento di una rigorosa neu
tralità. In realtà il Pentago-

Replico dello « Pravda » 
«inammissibile» 

qualsiasi interferenza 
no conta di volgere a proprio 
vantaggio il nuovo • focolaio 
di » tensione e di servirsene 
per i propri interessi egemo
nici jn questa regione strate
gicamente ' importante ».: La 
Pravda afferma quindi. che 
gli Stati Uniti stanno con
centrando. una grossa forza 
navale nella zona del con
flitto. : - . ;• .•-

< Qualsiasi interferenza nel 
conflitto fra Irak e Iran è 
inammissibile — dice la Prav
da. Nei risolverlo debbono 
prevalere prudenza e reali
smo. Le divergenze dovranno 
essere sanate pacificamente. 

al tavolo della trattativa ». 
Sottolineando che «il prosegui
mento del - conflitto - suscita 
grave apprensione nell'opinio
ne pubblica internazionale > 
il giornale afferma che « gli 
uomini di buona volontà spe
rano nel successo di inizia
tive intese ad alleggerire la 
tensione e a promuovere la 
fine del conflitto». L'organo 
sovietico afferma che «l'av
venturismo nella politica este
ra americana. ha avuto la 
meglio più volte, in passato 
e per questo l'opinione pub
blica teme che la cosa si ri
peta anche questa volta ». -. 

PARIGI — I governi della 
Unione Sovietica e della Si
ria firmeranno prossimamente 
un.,trattato di mutua difesa. 
L'annuncio è stato dato dal 
ministro siriano delle infor
mazioni Ahmed Iskandar, il 
quale ha concesso una inter
vista al settimanale in'lingua 
araba ' « Al Mustakbal » che 
si pubblica a Parigi. Stando 
alle dichiarazioni del ministro. 
il trattato sarà firmato a Mo
sca l'8 ottobre prossimo, du
rante una visita del presiden
te siriano Hafez Assad nella 
capitale sovietica. 

Ahmed Iskandar ha dichia
rato che si tratterà di un trat
tato di sicurezza, in base al 
quale il governo dell'URSS 
fornirà alla Siria un aiuto mi
litare comprendente anche, in 
caso di necessità, l'invio di 
truppe. II ministro ha aggiun-

Un patto di sicurezza 
fra l'URSS e la Siria: 
T 8 ottobre la firma 

to: «Questo trattato, comple
tamente diverso da quelli con
clusi dall'Unione Sovietica con 
altri paesi arabi, è la rispo
sta adeguata ai piani dei fir
matari di Camp David (il ri
ferimento riguarda gli accor
di separati Ormati dall'Egitto 
con Israele a Camp David. 
negli Stati Uniti, sotto gli au
spici del presidente Carter).' 
Noi riteniamo — ha prosegui
to il ministro delle informa
zioni siriano — che l'equilibrio 
strategico fra Israele è_i pae
si arabi potrà essere rista
bilito soltanto dopo l'instau
razione di un equilibrio fra le 
due grandi potenze nella re

gione». ••'•' ; •'••-• 
Un dispaccio da Damasco 

ha reso noto intanto che nel
la capitale siriana Hafez 
Assad ha ricevuto i il presi
dente : dello Yemen del sud 
Ali Nasir Muhammad. I due 
dirigenti hanno discusso pro
blemi relativi alla situazione 
in Medio oriente. Prima di 
partire l'ospite ha detto di 
essersi trovato d'accordo con 
Assad nel respingere la crea
zione di basi militari in Egit
to. Somalia e Oman e nella 
necessità di predisporre una 
sèrie di misure ? per contra
stare ì piani americani nella 
regione. 

WASHINGTON — Reazione 
negativa del Dipartimento di 
Stato a una sortita del pre
sidente egiziano Sadat che 
ha suggerito all'esercito ira
niano di effettuare un colpo 
di Stato e di rovesciare Kho-
meini. Washington ha reagi
to con un rabbuffo a Sadat: 
«Noi siamo contrari al ro
vesciamento di qualsiasi go
verno per mezzo della, vio
lenza. compreso il regime di 
Kbomeini» ha detto fl por
tavoce del Dipartimento di 
Stato Jack Cannon « e il pre
sidente Sadat lo sa». 
' Le tesi di Sadat erano ap
parse giovedì sui giornali del
la catena Hearst. Secondo fl 
presidente egiziano il con
flitto attuale sarebbe un'oc
casione ottima per i militari 
iraniani per rovesciare fl re-

Sadat auspica un colpo 
di stato anti-Kbomeini: 
rabbuffo di Washington 

girne « irresponsabile » di 
Khomeìni. Secondo Sadat un 
colpo di-Stato analogo a quel
lo attuato di recente dai ge
nerali turchi sarebbe ben ac
colto da tutti gli Stati del 
Golfo Persico che «si sen
tono fl terreno bruciare sotto 
i piedi» da quando il rap
porto di forze in Medio Orien
te è stato sconvolto dalla ca
duta dello scià. 

Parlando dellTrak. Sadat. 
ha poi affermato che 3 re
gime di Baghdad si propone 
di diventare, con l'aiuto del
l'Arabia Saudita. la grande 
potenza del Medio Oriente,. 

al posto dell'Egitto: «Voglio
no dimostrare che controlla
no fl Gólfo e che sono la 
nuova potenza che ha sostitui
to l'Iran dello scià ». 

Quanto alla posizione del 
suo paese. Sadat ha afferma
to che «l'Egitto è comple
tamente libero di fare tutto 
quello che è necessario per 
salvaguardare la sicurezza e 
l'equilibrio delle forze nei 
Medio Oriente». Ha aggiunto 
che «questa volto gli USA 
dovrebbero essere vigilanti * 
nei confronti del conflitto nel 
Golfo per non permettere che 
ne tragga vantaggio TURSS. 

DAMASCO — Continua, in
tensa. l'attività diplomatica 
tesa ad una mediazione che 
possa portare, nei tempi più 
brevi possibili, alla cessazio
ne delle ostilità fra Iran ed 
Irak. i 

All'eroporto dì Damasco. 
ieri, c'è stato un colloquio. 
protrattosi per oltre due ore. 
fra il presidente della Siria. 
Hafez El Assad (che rientra
va da Tripoli, dopo un collo
quio con Gheddafì). e fl pre
sidente dello Yemen del Sud. 
AH Asser Mohamed. Il co
municato ufficiale afferma 
che i due capi di Stato baino. 
definito « saffi***i/icatl ad in
sensati» i combattimenti in 
corso e sottolineato che «Twi-
co campo di battaglia aTavIi 
eserciti irakeno ed trainami 
deve essere in Palestina, per 
affrontarvi buieme 8 nemica 
sionista ». 

n «leader» dWOLP. Ara-
fat, è attualmente a Teheran, 
dopo avere avvio va lunga 
incontro con li previdente évt-
l'Irak, Saddvn Bamvt, a 
Baghdad. 

ieri, il presidente irakeno 

Paesi arabi e Cuba 
si adoperano perché 

la guerra finisca 
ha ricevuto anche 9 ministro 
degli Esteri di Cuba, Isidoro 
Mabnierca. latore dì un mes
saggio personale di Fide] Ca
stro. che attualmente è an
che presidente di turno del 
movimento dei paesi non-al
lineati. 

Si è appreso, inoltre, che 1* 
Emino del Kuwait. Jaber Al-
Afatnvd. ha. avuto una 
sione telefonica evo fl 
dente dtflTrak. fa merito ad 
vnv eventvale riunione 
te dei avrifenti dai paesi 

bi e islamici «per trovar» 
una soluzione capace di far 
cessare le ostUUa». 

Vengono anche segnalati 
contatti telefonici fra fl pre
sidente siriano, il re di Gior
dania Hussein e fl re del
l'Arabia Saudita, Khakd, 

A Pechino, fl vice-presiden
te dei PC cinese. Peng Xteo-
ping. che si è incontrato con 
una delegazione del Bvatb 
irakeno, ha detto, di «spera
re » in una « soluzione rapiva 
del conflitto*. 

In Turchia il comandante 
in capo della Nato 

AMCaJU — n ^ 
nard Rogar*, comandante in 
capo dalle fono della NATO, 
è attinto m Torchia, dova b» 

-4> » 1»,* •*•*'"" .»^',,ri.v^*.-' i" » # * * # M M . 

vt», cheti svolgo-
Troete tarea a nta> 

ai lv 

di Khorramshar da parte ira
kena, sia la minaccia su Aba
dan. In quest'ultima località 
si è recato ièri il presidente 
iraniano Banl Sadr per visi
tare la linea del fronte. Pe
santi perdite si sarebbero ve
rificate tra la popolazione ci
vile di entrambi i centri at
torno ai quali infuriano i com
battimenti tra mezzi corazzati 
e aerei. Nella serata di ieri 
l'agenzia iraniana « Pars » ha 
addirittura affermato che gli 
irakeni hanno tolto l'assedio 
di, Khorramshar issando . la 
bandiera bianca. . . , 

Si combatte anche a Qasr-e* 
Shirin dove un forte attacco 
irakeno sarebbe stato in parte 
contenuto dalle truppe ira
niane. Entrambi i belligeranti 
confermano il bombardamento 
di Ahvaz. Gli iraniani denun
ciano la morte di decine di 
civili, mentre gli irakeni affer
mano di avere colpito soltanto 
installazioni militari della 
Città . .;•'•. , . „ ! : v/V.i-J:-

Radio Baghdad ha intanto 
diffuso un appello agli arabi 
del Khuzestan iraniano invi* 
tandoli a «resistere all'occu
pazione persiana con tutti i 
mezzi ». Gli iraniani ammet
tono la penetrazione irakena 
sul loro territorio in tre punti: 
Qasr-e-Shirin, Mahran e Mus-
sian. mentre da Baghdad si 
continua a parlare dell'occu
pazione di oltre trecento chi
lometri quadrati di territorio 
nemico. 

Del tutto'discordanti le. va
lutazioni che i due comandi 
militari forniscono delle per
dite subite e di quelle in
flitte al nemico. Sembra certo 
comunque che decine di aerei 
sono' stati perduti. da en
trambe le parti. 

Pesanti duelli di artiglieria 
si sono verificati sullo Shatt-
el-Arab. H comando irakeno 
afferma di avere respinto un 
attacco navale iraniano su 
Khor AbduM, n principale 
terminale petrolifero irakeno 
all'estremità ; nòrd-orientale 
del Golfo Persicol Tre fregate 
e due cannoniere iraniane sa
rebbero state affondate. Com
battimenti navali si sarebbero 
verificati anche nei pressi 
dello stretto di Hormuz, al
l'imboccatura del.Golfo, men
tre fonti degli Emirati Arabi 
hanno reso noto che una tren
tina di navi da carico sono 
ancorate all'imbocco del Golfo 
ma non osano entrare. In en
trambi i paesi belligeranti ai 
sono già avuti i primi sin
tomi di penuria di viveri an
che se le autorità di Teheran 
e di Baghdad assicurano per 
radiò le popolazioni che le 
scorte di generi alimentari 
sono per il momento suffi
denti. - ' :•'-' '•'•/•' ••' *'-

Nella guerra di comunicati 
si è inserito ieri l'annuncio di 
radio Baghdad che Kbomeini 
era morto. In risposta l'aya
tollah è apparso. alle 14 «fl 
ieri, alla televisione iraniana 
ed ha rivolto un messaggio 
agli irakeni invitandoli a 'sol
levarsi contro i dirigenti del 
loro paese. ' 

Contraddittoria appare la 
posizione dei due governi su 
una possibile mediazione. Gli 
irakeni, fin'ora contrari, han
no dichiarato ieri di «acco
gliere con.favore» qualsiasi 
discussione j sulla - situazione. 
D primo ministro iraniano, al 
contrario, ha detto di rifiu
tare «ogni missione di buo
na volontà», riferendosi evi
dentemente alla iniziativa dei 
paesi islamici. 

Fonti del Bahrein afferma
no che i terminali petroliferi 
dell'Ambia Saudita, degli E-
mirati arabi e del Kuwait so
no regolarmente in funzione 
e che il traffico delle petro
liere attraverso Io stretto di 
Hormuz è regolare. Invece 3 
blocco delle forniture di pe
trolio irakeno rischia di ave
re ripercussioni serie sull'ap
provvigionamento di greggio 
dell'Italia. L'annuncio irakeno 
comporta un taglio di circa 
fl 20 per cento degli approv
vigionamenti energetici del no
stro paese anche se la situa
zione non viene drazomatizza-
ta negli ambienti petroliferi, 

si fa notare la consi-
dette scorte (circa 24 
di tonnellate) che ga-

i consumi Ano alla 
flnv deTanno. La cessa rione 

ha tattavia indotto la 
• la Bulgaria a de-
i ter* contratti di 

Noi det

ona situazione di 
latto atollo tra i due 
4fjt al fronteggiano. I»*<_ 

— che nal anaa 

TEHERAN — Il presidente iraniano Banl Sadr durante la visita al fronte 

Drammatico rimpatrio degli italiani 
Trecento bloccati alla frontiera tra Irak e Giordania in attesa del visto — Nessuno è riuscito si
nora a lasciare l'Iran — « Situazione sotto controllo »: così la conferenza stampa della Farnesina 

ROMA — Fuggono dalTIrak, 
da una. Bagdad bombardata 
e ormai in piena atmosfera 
di guerra, con uffici e mini
steri chiusi e le strade pat
tugliate: 37 europei sono ar
rivati ieri ad Amman, sfiniti 
dopo un viaggio di 20 ore nel 
deserto, e a fatica hanno tro
vato alloggio negli alberghi 
della capitale giordana, or
mài stracolmi di profughi. 
Tra 1 37 (tedeschi, inglesi, 
americani, svedesi) non vi so
no italiani, ma è comprensK 
bile l'ansia e la preoccupazio
ne per i nostri connazionali — 
lavoratori, tecnici e loro fa
miliari — rimasti nei due pae
si in guerra. - ' 

Di loro giungono notizie 
frammentarie, ma sufficiente
mente eloquenti ad illustrare 
una situazione drammatica. 
Trecento'—— lo si è appreso 
ieri aera dalla Farnesina— 
sono bloccati a Ruttba, l'ulti
ma località irakena prima del
ia frontiera, con la Giorda
nia, insieme a un migliaio di 
europei, tutti sprovvisti di vi
sto. Un gruppo di familiari 
di dipendenti ENI (27 tra don
ne e uomini) è giunto ieri a 

Fiumicino, proveniente da Am
man; un altro gruppo aspetta 
la partenza al confine tra Irak 
e Giordania. •«'••' . ' *• ••'• ' 

Dalla società Condotte (del 
gruppo Italstat, IRI) viene 
confermata la notizia della re
quisizione, da parte delle au
torità iraniane, del cantiere 
Italcontractor, di Bandar Ab-
bas, per essere utilizzato a 
fini bellici: e li sono blocca
ti 190 lavoratori italiani (129 
dipendenti e 60 familiari). 

Diciassette dipendenti della 
CMC di Ravenna e quaranta 
della Cogef ar di Milano sono 
anch'essi bloccati in Iran» do
ve, dislocati in vari cantieri 
— ad Ahaz Isfahan e Ker-
man — operano nel settore 
dell'ingegneria civile: e pro
prio uno di questi cantieri, 
Ahaz, è stato bombardato dal
l'aviazione irakena qualche 
giorno fa. SSenzio totale sul
la eventuale data del loro rim
patrio: le due aziende taccio-
rio prudentemente, limitando
si ad assicurare di essere co
stantemente in contatto con 
fl ministero degli Esteri e di 
«operare per affrettare il più 
possibile il rientro dei dipen-

E Parlamento di Teheran 
discute sugli ostaggi? 

NEW YORK — Il ministro 
degli esteri iraniano uscente, 
Sadegh 'Qhotnsadeh, ha af
fermato-che la sorte degli 
ostaggi americani è attual
mente disrussa al Parlamen
to- iraniano, nonostante il 
conflitto con llrak. 

In un'intervista concessa 
per telefono da Teheran alla 
catena televisiva americana 
« ABC ». OtMtbaadeh ha ore. 
cisato: «Speriamo di giunge
re presto ad una soluztona 
onorevole e giusta». 

Tale dichiarazione sembra 
tuttavia In contraddizione 
con l'annuncio, fatto marte

dì scorso dal. parlamento a 
Teheran, di un « congelamen
to» della questione degli 
ostaggi Altrettanto contrad
dittoria la dichiarazione dei-
l'ayatouab Hossetn Ali afon-
tazeri. secondo il quale la 
guerra con llrak ritarderà, 
la soraztone del problema 
degli ostaggi americani de
tenuti in Iran. L'a.vatouafa, 
riferisce radio Teheran ascol
tata a Vienna, ha détto die 
«questa guerra ispirata da
gli americani avrà effetti ne
gativi- e 11 problema degli 
ostaggi non verrà risolto nel 
prossimo futuro». 

denti». Sul conto dei quali si 
danno comunque notizie ras
sicuranti: stanno bene, allog
giati parte all'hotel Koroush 
di Isfahan e parte all'Hayatt 
di Teheran. 

Tutti in salvo anche i ma
rittimi delle navi «Golfo di 
Palermo» e «Capriolo» bloc
cate nel Golfo Persico. 

Evacuato 
il Kuzestan ;;;, ^ 

- Quello che si sa di sicuro. 
è che dei nostri connazionali 
bloccati in Iran, nessuno ha 
potuto finora tornare in pa
tria: gli aeroporti sono chiu
si e le aziende lamentano gra
vi danni ai terminali e grosse 
difficoltà di accesso ai punti 
di carico. «Ma tutti gli ita
liani che lavoravano nella zo
na calda del Kuzestan sono 
stati evacuati e trasferiti a 
Teheran, tranne alcuni tecni
ci rimasti a presidiare 1 can
tieri » e quanto a Bandar Ab-
bas «i lavóri proseguono»: 
queste informazioni sono uffi
ciali e provengono direttamen
te dalla Farnesina dove. ieri. 
il sottosegretario Della Briot-
ta ha tenuto una conferenza 
stampa appunto sulla situa
zione dei nostri connazionali 
in Iran e Irak. >-,,'. -

Che dke: dunque fl nostro 
ministero degli Esteri? Nel va
sto ed elegante salone — lun
ghissime tende bianche ed 
enorme tavolo di legno chia
r o — la guerra ha solo echi 
attutiti, quasi inavvertibfli: so 
ne parla garbatamente, con 
distacco e calma. Nessun pe
ricolò. nessuna emergenza: sia 
per Detta Briotta che per Gun-
nefla. i due sottosegretari in
tervenuti alte conferenza stam
pa.' la situazione è sotto con
trollo e non presenta proble
mi. Dei 2M0 italiani che si 
trovavano in Irak prima del

l'inizio del conflitto, 400 sono 
già rientrati vìa Kuwait, al
tri 350 sono attualmente in 
movimento verso la frontie
ra giordana, cioè via Amman. 
I primi 27 sono già rientrati; 
altri 70 attendono'il visto per 
la partenza: ma le autorità 
irakene stanno avanzando al
cune difficoltà burocratiche. 
Comunque, ' l'ottimismo della 
Farnesina non batte ciglio: la 
via per Amman è libera, e la 
zona pericolósa di Bassora è 
stata completamente evacua
ta dei nostri lavoratori. 

Dei 1250 italiani che si tro
vano in Iran, come dicevamo 
sopra, non se ne è mosso uno: 
forse qualche rimpatrio co
mincerà tra qualche giorno, 
soprattutto per quanto riguar
da i familiari. Sarà un rien
tro, a quanto affermato dalla 
Farnesina. « via terra », at
traverso il Caspio, e in que
sto senso si sono fatti passi 
con il Pakistan e l'URSS. «In 
nessun punto pericolosb su ter
ritorio . iraniano esistono la
voratori italiani », dicono sem
pre alla Farnesina. « Siamo 
in contatto telefonico conti
nuo. pronti per l'emergenza. 
e un DC8 dell'Alitalia è a 
disposizióne, qualora esplodes
sero fatti nuovi». 

In questa atmosfera di tran
quilla attesa (« il conflitto 
potrebbe anche risolversi ra
pidamente. almeno speria
mo»). l'argomento, liquidata 
la questione della sicurezza 
delle persone, è passato su
bito al dato economico, un 
versante questo che dà adito. 
più di ogni altro, a grossi 
interrogativi. I nostri interes
si in entrambi i paesi sono 
infatti ingenti. ; 
• In Irak. dove la nostra pre

senza industriale è limita
ta, è fortissimo l'export di 
petrolio (5 milióni di tonnel
late nei soli ultimi tré mesi 
di quest'anno); mentre in Tran 
le sole grandi aziende pub
bliche (Iri, Eni, Ifim) hanno 

in corso contratti per circa 
4 mila miliardi, senza conta
re quelli minori delle aziende 
private: e «solo una parto 
di questi impianti sono co
perti da assicurazione». Que
sto il punto dolente., 

Le aziende cercano dispe
ratamente di correre ai ri
pari. , Insomma, chi paga? 
Qualcuno viene già avanti coi 
conti: se ad esempio per col
pa della guerra venisse inter
rotto il porto che la società 
Condotte d'acqua, per conto 
dell'Iri, sta costruendo a Ban
dar Abbas. il crack sarebbe 
di 500 miliardi e più. Ed è 
solo un esempio. 

I danni 
per ie imprese 

•Si capisce, quindi, che la 
knprese vadano coi piedi di 
piombo, prima di piantare 
tutto; e fl ministero, dal can
to suo. dopo generiche aast-
curaziom (« faremo tutto il 
possibile per tutelare i nostri 
impianti») alza le mani Val
gono i contratti che le azien
de hanno stipulato coi gover
ni dei due paesi —. ha pre
cisato —é poiché tutti i con
tratti da che mondo è.mon
do contengono la provviden
ziale clausola della « forza 
maggiore», ecco che anche 
il « rischio di guerra » è co
perto completamente. 

Tutto regolare, nel lucente 
salone della Farnesina. Al
l'ultima ora si è appreso tut
tavia che il sottosegretario 
Della Briotta ha convocato 
l'ambasciatore irakeno a. Ró
ma «per lamentare la len
tezza con la quale vengono 
rilasciati i visti di uscita ai 
cittadini italiani che inten
dono , rimpatriare ».-, t 

Maria R. Calderoni 

americane 
Secondo il Pentagono, Plrak vuole un* guerra-lampo — Obiettivi territoriali e politici di Baghdad — Sod
disfazione per la posizione di Teheran sulla navigazione nel Golfo — « Cruciali» i prossimi 3 o 4 giorni 

WASHINGTON — Cmqne 
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boHiwevIi fra Irak e fra», gti 
amlini w&itari avuTicoai 
tentava di definire gU obictti
vi strategici deWIrak e di de
terminare tv capacità nvtìtare 
deUe dve parti atto scopo di 
prevedere la durata delle osti
lità che rischiava con ogni 
giorno che passa di chiude
re E fiosso di 

Secondo gai osservatori del 
Pentavovo, rirvfc avrebbe la 
vvìrvnovt a* 
avvrrv breve ad 
scovo di «varar* te tot vie voa» 
sosmaetfmmeSkaUElArmb, 
che sfocia nel Golfo, e di ai-
cune none pH a nord lungo 
f confine con Tlrun, Un 

dì tvvliavjtiv rfrw m 
taire agH àTvvravi arabi miti 
tre pìccole isole, occupate dot
to ade avi MI, che vi tto* 

Golfo wvv strutto ut Bar-
vvjrLvapv* 

mh-
ìo 

"' » 

citevi la sconfitto poMtfco deh 
Vamatouah Khomeìni, ffviovuo 
te ivotevi avanzate da agenti 
della CIA, U governo dìBagh-
dad avrebbe scelto questo mo
mento per rtvaujone perchè* 
Tira* 'è ancora indebolito uO-

• tìtarmeute dune purghe di vj-' 
fm^aopolaTÌvolsasoneislo-
miro > amTembargo di rifar-

ittoti Uniti e dalla Gran Bre-
Tuttavia, gH anoMsti 

tono avvivi avvTef» 
fetta a» ava vivSVjivvtte vre-
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di respingete Ti 
potrebbe favorire la 

di Khomeim, U quale 
vìe vétte chiamato i ma-

sciiti desTtrah « ri-
bollarsi contro I governo « sa
tanico» baaot di Baghdad, 
Altri, vwvor, sostengono che 
• esito della guerru, quatun-
que esso sin, non inciaeru sul 

.* roai'tVife'ffiv 'ani'*-:..-. . • H M » . 

reooe aveva w memo at pro
vocare gH ovviavi a caivde-
re lo stretto di Bònvax, at
traverso 3 avola pazza gran 
parte del petrolio dettinolo ai 
paesi occidentali, GH stossi 
anwencaus espnotono sooosspv-
zteve per Iv votizioae finora 
assunta da Teheran sul trof-
peo o» powoaere vana vjro§> 

ne, e cioè gran parte deOo 
strutto, sono stote àvsaavrvfa 
e ava* « o v m v l> avvi frvv 

ff 

— n 
degù Esteri di 
annunciato che fl 

kUsteno pau 
tteq si Incontrerà 
•Mente Carter a Wi 
• Sottova* 
vi recherà 

te ai porti petroli/eri del Gol
fo, tranne queUx iracheni. GU 
Stati Uniti puntano sul man
tenimento di questa posizione 
di ritegno da parte degli ira
niani e sulla rapida conclu
sione dette ostilità al fine A 
assicurale un contìnuo flus
so di petrolio dal Golfo e, non 
secondai himeute, di evitare la 
Mccssàtd di vroacowrc sulia 
strada estremamente petito-
fova verso ava qualche forma 
m uumrvemto diretto da 
voi 

avi GaMo. 

avve ai Ivn» oteer torneati dvl-
la'vjasffnvne strategica « vv-
utare dei ave paesi, sono piut
tosto ottimisti svfta conclu
sione rapida detta guerra. 
Mentre non avrebbero sco
perto segni di un massiccio 

di nuove ormi af-
riwfc da porte deWUnione So

le stesse fonti 
affermano che Tt 

iracheno, composto da 
francesi e soprattutto se* 

toma od essere 
«Ri di ricamo» 

Tatti ali ivtr teliti 

deWIrak rispetto aWlran i 
rafforzata dòtta sua superio
rità militare, affamano gU 
analisti ~ americavi. Pratica^ 
mente Fiaterò orsevale vo-
viavo, soprattutto Vaeronauti
ca, è di fabbricatone 

lo scià. Ma le t 
forze armate effettuate 

porte A questi aerei 
(F4, F5 e FU) 

Vi 
. te. _ 

poi, vv OMESSO toori 
olfrv la metà dogli avrei 

di vacci di ri-
I rifattoti di questa 

mfcrtoritè «alitare troniano si 
vedono ora sul campo di ovf-
taotìa. Secondo gU esperti del 
Pentagono, saranno cruciali i 
vfvuuvi fra o 

Mary Oneri 

dal 
e che è 

che Trrak va 
jvll f rov 

di vista 
rvtedi m 

Ti 
« 
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Il quadro politico abruziese in netto arretramento 

Per escludere il Pei 
la maggioranza si 

spacca e vota col Msi 
Al Comune dell'Aquila per la C.M. « Amiternina » 

va.*, * ' r »* \ < 

c * - <• » " ) , ! i] ! . 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA — Dopo la fattiva 
e breve esperienza dell'ammi
nistrazione di sinis'ra. il co
mune dell'Aquila è ripiomba
to nell'immobilismo e nella 
confusione con la nuova giun
ta di centro-sinistra, che ve
de partecipi oltre alla DC e 
al PSI anche il PSDI e il PRI. 

All'ultimo consiglio comu
nale la nuova compagine del 
governo locale ha presentato 
un programma, pura esalta
zione di un pragmatismo spic
ciolo, improntato alia logica 
del « giorno per giorno » e 
come tale scevro perfino dal
l'illusoria carica di fermezza 
dei primi governi di centro
sinistra. A riguardo, il capo
gruppo comunista Antonio 
Centi, ha denunciato come 
il PSI abbia accettato un cap
pello nel quale l'analisi de
gli squilibri economici nazio
nali non ha responsabili, dan
do peraltro una spiegazione 
fatalistica della nostra non 
facile realtà: è una fatalità 
la divisione fra nord e sud, 
è una fatalità la sperequa
zione sociale, è una fatalità 
la disoccupazione. t-

I socialisti hanno sottoscrit
to. senza troppi problemi. 
questo tipo di programma, vi
sto die la DÒ voleva od ogni 
costo l'accordo con loro, tan
to da concedergli H presi
denza dei maggiori enti sub
comunali e ciò allo scopo di 
realizzare un nuovo quadro 
politico che archiviasse di 
fatto la passata esperienza 
amministrativa di sinistra. 

II PSI si giustifica addu-
cendo il pretesto della gover
nabilità che legittima qual
siasi operazione, anche se poi 
il risultato di tutto ciò si
gnifica la restaurazione del
l'egemonia culturale e politi
ca della DC sulla città. 

Il compagno Centi ha al 
riguardo denunciato come que 
sto quadro politico di centro
sinistra sia così arretrato da 
rinnegare perfino i rapporti 
di civile collaborazione e con
fronto instaurati durante la 
passata amministrazione. Inol
tre, ha sottolineato come la 
giunta di sinistra si sia ca
ratterizzata per la notevole 
dignità politica espressa sia 
nell'aver conservato la pre
sidenza della DÌÙ importante 
azienda municipalizzata all'at
tuale sindaco democristiano e 
sia nell'aver sempre richie
sto la partecipazione di tut
te le forze politiche e socia
li in occasione dei più im
portanti atti politici. 

Nonostante questo alto e-
sempio di correttezza e one
stà politica. ogPi si è dovu
to assictere perfino ad una 
puerile quanto ignobile azio
ne da parte di alcuni con 
siglieri della maggioranza che. 
senza alcuna remora, hanno 
votato con il movimento so
ciale per tentare di esclude
re i rappresentanti comuni
sti dal consiglio della comu
nità montana « Amiternina ». 

Ancora una volta, quindi. 
questa Democrazia cristiana 
« sanfedista » animata da spi
rito di rivincita s ha svelato 
il suo vero volto, segnato da 
arroganza e prevericazioni; 
ancora una volta il palazzo 
di città respira la pesante 
aria del sottobosco politico, 
delle faide di potere e soprat
tutto della inefficienza am
ministrativa. Ne è un esem
pio la caotica riapertura del
l'anno scolastico che provoca 
in questi stessi giorni com
patte manifestazioni studen
tesche. 

r i . e. 

A Chieti guerra 
per le poltrone 

(e là giunta aspetta) 
Nonostante la DC abbia la maggioranza assoluta 

• v; "•* -, 
Dal nostro corrispondente 

CHIETI — La governabilità non è certo questione di semplici 
numeri. Lo sta dimostrando inequivocabilmente la DC di 
Chisti, che, con 23 seggi in consiglio comunale ŝu 40) non è 
ancora riuscita a dare alla città un sindaco e una giunta co
munale. La guerra per le poltrone questa volta è stata du
rissima e senza esclusione di colpi. L'ultimo è stato messo 
a segno la notte scorsa (anzi era quasi mattino) nella dispu
ta per la presunta ineleggibilità di alcuni consiglieri. L'ec
cezione era stata presentata anche dal PCI e riguardava al
cuni consiglieri (assessori e sindaco nella precedente ammi
nistrazione) rinviati a giudizio per interessi privati in atti di 
ufficio. La DC faceva apparentemente quadrato attorno a suoi 
uomini ma alle votazioni segrete avveniva il colpo di scena. 
Il « potente » assessore uscente ai lavori pubblici Gemignani, 
veniva dichiarato ineleggibile con l'ausilio di 8 « franchi tira
tori » democristiani, aveva così la peggio l'esponente di pun
ta di una delle tre fazioni la cui lotta cannibalesca sta impe
dendo a Chieti di avere il governo cittadino. 

Gemignani fa capo al professore Capozucco, presidente del
la Cassa di Risparmio (le altre due fazioni si riferiscono al 
sindaco uscente Zito e al presidente degli Ospedali riuniti, 
Buracchio). Naturalmente non si tratta di correnti o aree 
politiche: tutta la famiglia appartiene al clan Gaspari, il 
problema è solo di spartire i posti 

Per esempio, invece che in ordine alfabetico, si è votato 
prima per l'eleggibilità di Zito e di altri, e solo verso la fine 
per quella di Gemignani, in modo da evitare ritorsioni di al
tri franchi tiratori sull'uscente e probabilmente «nuovo» sin
daco. « Cannibalismo politico », ' « notte dei ' lunghi coltelli» e 
con simili espressioni corrono ora sulla bocca della gente, 
che nota chiaramente « due pesi e due misure ». usati dalla DC 
nei confronti dei prnpri consiglieri rinviati a giudizio per 
medesimi reati. . . . . .. ' * » . . - • * ? *•* * f- v ' 

E intanto a pagare è la città. I problemi marciscono e non 
c'è chi deve affrontarli. Già 5 consigli comunali sono stati spe
si (a causa dell'ostruzionismo missino e delle manovre De) 
per risolvere il solo problema della eleggibilità. Un metedo 
— dice un comunicato del PCI cittadino — che viene attua
to sulla « pelle dei lavoratori che rischiano il posto • nelle 
fabbriche, degli sfrattati, dell'economia complessiva della cit
tà che si vede attaccata e impoverita ». Tutti problemi che 
rendono urgente mettere in grado il consiglio comunale di la
vorare nella pienezza dei poteri. 

La DC, intanto, insiste. Alle 4 del mattino, al termine del
la seduta in cui è stato «giustiziato» Gemignani. un fede
lissimo di Buracchio ha proposto di eleggere i rappresentanti 
per le unità sanitarie locali prima della giunta e del sindaco. 
Buracchio aspira alla presidenza delle USL non si fida evi
dentemente dei suoi « amici » ai quali sembra voler dire: se 
non mi eleggerete alle USL voglio poi fare il sindaco. E in
tanto i problemi della città possono aspettare. 

Nando Cianci 

A Potenza in un unico corteo le indicazioni 
i H per intervenire nei settori in crisi 
•' o i^ .>.- ,'-<>< 

Da metalmeccanici, edili e braccianti 
' / ' ' Y .' 

la grande lezione alla giunta regionale 

Progettata ventanni fa, deve essere ancora completata 

La Ragusa - Catania, superstrada 
lastricata soltanto di fallimenti 

Che cosa insegnano le lungaggini burocratiche della Cassa, le «disattenzioni» dell'ANAS, le re
sponsabilità del ministero dei LL.PP. - Una lunga storia di subappalti - Interrogazione del PCI 

Domani 
Berlinguer 
a Catania 

CATANIA — La festa del
l'Unità di Catania che dome
nica verrà conclusa da una 
manifestazione regionale col 
segretario del partito, com
pagno Enrico Berlinguer, ha 
compiuto ieri la sua prima 
tappa del calendario di ini
ziative itineranti, nella cit
tà con una riuscitissima gior
nata dedicata ai giovani. Nel 
pomeriggio il taglio del na
stro inaugurale è toccato 
agli animatori del gruppo 
• Nuove Proposte ». 

Poi la manifestazione della 
stampa comunista si i spo
stata a piazza Spedini, con 
una esibizione della squadra 
fomminile di hockey della 
città ed un concerto della 
S I Joseph Band hanno pro
ceduto una tavola rotonda-
dibattito tra il segretario ge
nerale della FGCI, Marco 
Fumagalli, ed i dirigenti na
zionali della FGSI. Stapino 
Gullo e del MLS Buni Zeller 
su « Giovani, sinistra e terza 
via ». 

In serata il concerto di 
Giorgio Gaslini lo spettaco
lo del cantautore Luciano 
Caruso e la proiezione di 
• Atlantis » il film di Jacques 
Cousteau. 

Dal nostro corrispondente 
RAGUSA — Si è avuta noti
zia in questi giorni . di un 
grosso finanziamento — circa 
150 miliardi — disposto dal-
l'ANAS per migliorare e com
pletare la viabilità in Sicilia. 
Di questi 150 miliardi 30 so
no stati destinati al comple
tamento della strada a scor
rimento veloce Sciacca-Misil-
meri, 60 al raccordo anulare 
per - l'accesso all'autostrada 
18. che eviterà l'attraversa
mento del centro urbano di 
Catania e i rimanenti 60 mi
liardi per il completamento 
della strada a scorrimento 
veloce Ragusa-Catania. ,i~ir , 

La storia di quest'ultima è 
la più tormentata, dopo de
cenni di polemiche, accuse e 
denunce. Una - strada lunga 
venti anni. In cui si intrec
ciano strane e a volte mi
steriose vicende di appalti e 
subappalti in un rapporto ine
stricabile di revisioni bona
rie dei costi, e di lavori bloc
cati per bancarotta dalle im
prese che si sono alternate 
in un elenco interminabile per 
l'esecuzione dei lavori stra
dali. 

Eppure questa strada fu va
rata alla fine degli anni Cin
quanta, come percorso alter
nativo alla vecchia statale, 
la - meridionale sud. che at
traversava i! massiccio del 
mente Lauro, che per il trac
ciato accidentato di continue 
curve e tornanti, faceva di 

ogni viaggio una.difficile av-
\cntura. Passi ancora per gli 
automebiiisti, ma la situazio
ne per il traffico pesante im
pegnato al trasporto degli a-
grumi e degli ortofrutticoli 
avviati all'esportazione, di cui 
!a zona è ricchissima, era di
ventata insostenibile. ° *-' 

Quando fu progettata la 
nuova arteria, oltre venti an
ni fa, tutti tirarono un so
spiro di sollievo; Ragusa non 

.sarebbe rimasta sperduta pe
riferia. Ma non avevano fatto 
i conti con la realtà delle 
lungaggini burocratiche alla 
Cassa del Mezzogiorno prima. 
e con la disattenzione, per 
non dire altro, dell'ammini
strazione ANAS. dopo. •— - . 

Le ditte appaltataci chie
devano l'esecuzione dei lavori 
in subappalto ad altre, e spes
so le cedevano a loro volta 
ad altre imprese e i cantieri 
si moltiplicavano, come noc
cioline. senza che si riuscis
se a superare le maggiori 
difficoltà del nuovo percorso, 
completato solo nei tratti che 
miglioravano il vecchio trac
ciato. Ad ogni fallimento del
le imprese, specie nel tratto 
Vizzini-Francoforte. il più co
stoso delle opere stradali pre
viste. i lavori venivano bloc
cati e si ricominciava dac-" 
capo. -
, -L'ultimo" in ordine di tem
po è stato il fallimento della 
SECA a Ttmfrpo di quest'an
no. che aveva preso l'incarico 

dalla SOGESCA, ed ha abban

donato definitivamente il can
tiere. Tale ultima vicenda'è 
stata oggetto di una interro
gazione svolta dal deputato 
comunista Rossino al parla
mento nazionale, a cui ri
spondeva il sottosegretario 
Fossa, confermando nella so
stanza l'abbandono del can
tiere e l'assunzione dell'ese
cuzione dei lavori d'ufficio da 
parte - del compartimento 
ANAS di Palermo. - • 

Il compagno • Rossino, di
chiarandosi insoddisfatto, re
clamava da parte del gover
no una maggiore vigilanza su 
questa vicenda sia del com
partimento ANAS che della 
Cassa per il Mezzogiorno, "ed " 
un impegno più incisivo ai 
fini della ripresa dei lavori, 
ancora oggi Interrotti, per il 
completamento dell'importan
te impresa. —.< 

Ma vanno anche denuncia
te le gravi responsabililà del 
ministero dei Lavori Pubbli
ci per avere per tanti anni 
consentito che imprese con 
basi economiche assolutameli-, 
te precarie risultassero aggiu
dicatane dei lavori. Con l'ar
rivo di questi altri cospicui 

fondi finanziari le popolazioni 
interessate si augurano che 
la vecchia storia degli appal
ti allegri cessi e si passi alla. 
realisaaskne dell'opera, e si 
eviti 11 solito grande giro di 
valzer con " i miliardi dello 
Stato. 

Angelo Campo 

I l provvedimento riguarda le ditte «ppolutrici dello Uquichimica 

Il settore chimico ancora nella bufera: x 
cassa integrazione per 150 ad Augusta 

E' stata chiesta anche una proroga per i lavoratori sospesi nell'autunno del '77 

SIRACUSA — Tre mesi di cassa 
integrazione per 150 lavoratori del
le ditte appaltataci della Liqulchi-
m!ca di Augusta. 

A questa decisione si è arrivati 
a seguito della difficile situazione 
finanziaria in cui si sono venute 
a trovare 12 imprese che lavorano 
nel settore dellindotto i cui crediti 
nei confronti della Liquishimìca so
no stati congelati dal commissario 
dello stabilimento Caltene, la li
quidazione di questi crediti è infat-
ti legata all'approvazione di quella 
parte del decretane governativo che 
•Jguarda il passaggio del gruppo Ll-
•pWhlmlca all'Arde, soluzione resa 
«•Mlbile per effetto di un apposito 

r.. 
emendamento proposto dal PCI. ' 

A questo passaggio è legato inol
tre il rilancio produttivo della fab
brica. da mesi paralizzata con mol
ti impianti inutilizzati per effetto 
delle spregiudicate manovre dei 
gruppi chimici. 

La cassa integrazione dovrebbe 
pertanto servire ad alleggerire 13 im
prese appaltataci altrimenti costret
te a ricorrere ai licenziamenti, sera-
preché nel frattempo si sblocchi 
l'intera vicenda. Sara inoltre chiesta 
una proroga di altri sei mesi di cas
sa integrazione straordinaria per l 
200 lavoratori della zona industriale 
sospesi nell'autunno del 77. Il loro 
reinserimento ned processo produt

tivo è condizionato all'avvio di al
cune opere tra cui l'Icam (iniziati
va congiunta Anio-Montedison) per 
la quale si aspetta l'autorizzazione 
del governo regionale che tanto per 
cambiare si limita a non decidere. 

Ieri a Siracusa in presenza del
l'assessore regionale all'industria 
Grillo oltre che di questi problemi 
si è parlato del metano algerino, il 
cui arrivo In Sicilia è previsto per 
l'Sl. Il rischio è che una occasione 
irripetibile come questa vada in fu
mo se non si vara per tempo un 
piano organico di utilizzo che sta
bilisca le priorità e le destinazioni 
territoriali. 

Nostro servizio 
POTENZA — «Siamo soddi
sfatti, solo che adesso dob 
biamo continuare a stringere 
i denti, a tenere viva la mo 
bilitazione operaia ». Gorpia, 
della Oreb Santangelo, sensi
bilmente commosso per la 
buona riuscita della manife
stazione, parla dello sciopero 
generale. 

Naturalmente la testa del 
corteo l'hanno assunta loro, i 
metalmeccanici della Oreb 
(« una vertenza esemplare 
per tutto il movimento sin
dacale lucano », dirà nel co
mizio Pietro Simonctti. segre 
tario generale della CGIL). I 
protagonisti della ' manifesta
zione. insieme ai metalmec
canici (anche quelli cosiddet
ti « garantiti » dell'Italtractor 
e delle aziende senza grossi 
problemi), • i chimici delle 
fabbriche in crisi, sono stati 
gli edili. 

La delegazione di operai di 
Senise si è presentata al cor
teo con un grande striscione. 
dalla 'forma di un telegram-, 
ma: «Telex da Senise al go
verno Cossiga e al governo 

j Verrastro, < Niente acqua ; da 
Senise senza , strutture 
PP.SS.1». Uno slogan ad effet
to che rende completamente 
il senso della battaglia ingag
giata da tutta la popolazione 
della zona. > Non ' a caso gli 
edili di Senise si seno mesco
lati agli altri lavoratori del 
corteo, rinunciando -al pro
prio troncone. i l 

' « Si è voluta dimostrare la 
centralità della questione se-
nisese », sostiene Fasanella. 
segretario regionale della 
FLC. -Numerosi gli edili di 

- Genzano ed Acerenza per te-
-stimoniare che nonastante le 
assicurazioni dell'assessore 
Viti, la vertenza per la co
struzione delle due dighe del
l'Alto Bradano non è termi
nata. ieri l'altro il consiglio 
di amministrazione della 
Cassa era stato chiamato di 
nuovo a decidere i relativi 
finanziamenti, ma è prevalsa 

.anQQra^a logica del „ rinvio. 
Nel corteo, fra "gli assor*-

danti tamburi dei metalmec
canici e gli striscioni dei 
consigli di fabbrica, ciò che 
ha attirato l'attenzione gene
rale è stata una bara di le
gno dedicata alla giunta re
gionale. con fiori, litanie. 
preghiere e pianti. Non si 
tratta solo di uno scherzo — 
sostengono i lavoratori autori 
della messinscena — la verità 
è che da tempo il governo 
regionale non dà più segni di 
vita, se si fa .eccezione agli 
occasionali.. • incontri dell'as
sessore viaggiante (quello al
le attività produttive Viti -
n.d.r.)>. v- -. "- - ' 

Nutrita la presenza al cor
teo anche dei braccianti. Il 
compagno Antonio Carbone, 
segretario regionale della Fe-
derbraccianti CGIL, appare 
particolarmente preoccupato 
per la situazione occupazio
nale del settore. « I cantieri 
chiudono perché lo stralcio 
del piano compiuto dalla 
giunta nel mese di luglio A 
terminato. Si continua a 
sbandierare i fondi CEE — 
prosegue Carbone — ma non 
hanno luogo le perizie e si 
corre il rìschio che i soldi si 
possano spendere solo a no
vembre-dicembre. quando 
nelle zone interne della re
gione è impossibile lavorare 
per le condizioni atmosferi
che *. " * -v* 

Alla testa del corteo, poi. il 
numero di gonfaloni (almeno 
una ventina) di; comuni e 
delle due province, hanno 
testimoniato che,' esclusa la 
giunta regionale, gli enti lo
cali stanno dalla parte dei 

'lavoratori. Del resto non può 
essere diversamente. Ci sono 
comuni come Baragiano con 
meno di 2.500 abitanti e tre 
aziende in crisi, con un tota
le di trecento operai in cassa 
integrazione, e Viggìano. in 
Val d'Agri con altri 250 ope
rai in cassa integrazione. « La 
presenza ai cortei sindacali 
— ci dice Vittorio Prinzi. del-
l'amministrazione comunale 
di Viggiano'— non ha nulla 
di rituale e di scontato». 

Cosi da Barile alla testa 
dei 110 - braccianti licenziati 
nei giorni scorsi è venuto il 
compagno Renato Cittadini, 
con la fascia tricolore di sin
daco. Punta dì diamante del 
corteo, i giovani della 285 ri
tornati alla mobilitazione ge
nerale in vista degli attesi e-
sami di idoneità. «Vogliamo 
occupazione certa e produtti
va. non assistenza », sostiene 
un giovane 

Infine, nonostante i vari 
striscioni, la presenza dei la
voratori chimici ha assuto 
un unico significato: lo stabi
limento di Tito non si tocca. 
Lo hanno ribadito gli stessi 
operai della Val Rasento, i 
chimici di Ferrandina. operai 
« garantiti » dall'intervento 
ENI. f 

Riuscirà adesso la giunta 
regionale a capire la lezione 
che è venuta .dai lavoratori? 

M i 
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Si manifesta • Potenza per il lavoro a l'occupazione 

L'« emergenza calabrese » nella lotta degli edili 
i - • - f 

Operai in corteo a Catanzaro 
Cresce la mobilitazione 

per lo sciopero del 2 ottobre 
Si chiede l'immediata apertura delle trattative per il rinnovo 
del contratto — l temi politici — Le responsabilità della Regione 

Dalla nostra redazione -. 
CATANZARO — Anche la lotta dei lavora
tori delle costruzioni ha in Calabria nella 
sua bandiera le questioni degli impegni di
sattesi, dello sviluppo e degli investimenti, 
ma anche degli incredibili ritardi nell'elabo
razione di piani, 'l'inettitudine dei governi, 
nazionali'e.locali: in una parola l'emergen
za calabrese. Ieri gii edili hanno manifesta
to a Catanzaro attorno a questi obiettivi. 

Cerano delegazioni di lavoratori venute 
da tutta la Calabria (da Cosenza, da Reggio. 
da Lamezia. Vibo e Crotone) in occasione 
dello sciopero regionale della categoria in
detto per stimolare l'immediata apertura 
delle trattative per il rinnovo dei contratti 
provinciali. Ma negli slogan ritmiti dal cor
teo che ha attraversato le strade del capo
luogo, negli striscioni e nelle, parole dei sin
dacalisti che hanno tenuto il 'cc«iiziov conclu
sivo, c'era, rispecchiata tutta la gravità del
l'intera situazione del tessuto economico e 
sociale calabrese. 

« Un primo bilancio dell'attuazione del 
piano decennale per la casa (ma forse sareb
be più corretto parlare di avvio). — han- • 
no detto gli oratori — l'attuazione del 
secondo piano è il risanamento dei cen
tri storici dei - comuni, sono obiettivi con
creti su cui chiameremo le controparti a 
un confronto serrato». > > ' 

La Regione Calabria e i principali Comuni 
sono responsabili di decine di miliardi di sol
di non spesi: - le conseguenze sono la crisi 
occupazionale nell'edilizia e l'impossibilità di 
avere alloggi decenti per migliaia di fami
glie calabresi. La Regione e i principali en
ti locali sono chiamati in causa dalla lotta 
degli edili anche per l'edilìzia scolastica e 
sanitaria, per il più complessivo problema 

del risanamento del territorio, quindi delle 
infrastrutture civili, (dighe,, acquedotti, ecce
tera) e industriali. 
• La manifestazione di ieri ha richiamato 
inoltre l'attenzione delle popolazioni calabre
si sulle gravissime conseguenze determinate 
dal perdurare dei rinvìi nelia formazione del
le giunte alla Regione, alle Province e nei, 
più importanti comuni della Calabria.'«Stia-
mo tutti già pagando sulla nostra pelle le 
inefficienze, il ruolo negativo svolto da chi 
ha diretto l'Ente Regione — ha detto tra 
l'altro Garofalo della segreteria regionale 
CGIL — oggi, a distanza di ben quattro me
si dalle elezioni la Calabria non può più ri
manere senza un governo regionale all'al
tezza della situazione e senza esecutivi ade
guati negli altri enti locali: vogliamo far 
sentire la nostra voce per pretendere che 
l'emergenza calabrese non sia un richiamo 
rituale». '% - f J r \ £ - - -?k~ ~>R 

Ma sul clima "teso" e combattivo della ma
nifestazione di ieri ha pesato enormemente 
anche il,fatto che si trattava del primo ap
puntamento di lotta a livello regionale ad 
appena due giorni dall'incontro deludente di 
Rema delle rappresentanze sindacali cala
bresi col governo centrale. Tre ministri, Ca
pila. De Michelìs e La Malfa si sono limi
tati a riproporre ai sindacati i vecchi impe
gni senza alcun respiro programmatico 

. La manifestazione di Catanzaro è stata 
quindi anche una prima risposta alla linea 
del governo nazionale: un primo «saggio» 
delle potenzialità del movimento delle popo
lazioni calabresi che nelle prossime setti
mane ha altri appuntamenti di Ietta che sfo
ceranno nello sciopero generale previsto per 
ottobre. _ -

g. m. '• 

Manifestazione contro la latitanza del governo 

Da 10 mesi bloccati i lavori 
al porto di Taranto 

300 rischiano il licenziamento 

a. gi. 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO — Si fa appena 
a finire di parlare della mi
naccia di 100 licenziamenti 
nel settore edile della pro
vincia per il blocco dei lavo
ri della condotta idrica del 
Sinni, ed ecco che esplode 
drammaticamente un'altra vi
cenda. Per circa 300 lavora
tori delle imprese consociate 
nel consorzio del porto, in
fatti. alle quali fu affidato 
a suo tempo l'appalto per la 
costruzione del molo poliset-
toriale. scade il prossimo no
vembre la cassa integrazio
ne ordinaria. Questo senza 
che siano state create a tut-
t'oggi le condizioni per una 
ricollocazione produttiva de
gli stessi lavoratori, né si 
possa ricorrere alia cassa in
tegrazione speciale. 

Il perché di questa assur
da situazione? Non si tratta 
certo dì fatalità. Innanzitut
to c'è da rimarcare un ele
mento politico di fondo: la 
costruzione del molo poliset-
toriale — strappata attraver
so le lotte e i successivi ac
cordi del *77 — rientra nel 
quadro di quella fondamenta
le piattaforma che va sotto 
il nome di vertenza Taranto 
e rappresenta uno dei mo
menti essfnziali del proget

to di diversificazione produt
tiva della provincia. 

I lavori dì dragaggio su
birono il fermo nel dicembre 
dello scorso anno a causa di 
una interpretazione eccessiva
mente pedissequa della legge 
Merli bis relativa all'inquina
mento. Tale blocco, oltre a 
provocare il licenziamento di 
50 lavoratori della Dragomar 
(l'impresa che svolgeva i la
vori). portò successivamente 
alla sospensione di tutte le 
opere in corso e di conseguen
za alla messa in cassa in
tegrazione dei circa 300 la
voratori addetti alle opere 
edili. -

Sono trascorsi dunque ben 
10 mesi dal momento del bloc
co dei lavori, e per far si 
che la costruzione dell'opera 
prosegua non si è mossa nean
che una foglia. O meglio, que
sto discorso è • valido essen
zialmente per le autorità com
petenti. in quanto i lavora
tori ed il sindacato si sono 
già mossi. 

L'altro giorno essi hanno in
fatti manifestato per prote
stare contro questo assurdo 
stato di cose e per sensibi
lizzare l'opinione pubblica per 
la toro drammatica situazio
ne. Ma da parte degli orga
ni istituzionali interessati (ci 
riferiamo m pria» kmjo al 

governo) non è giunta fi
nora alcuna risposta. 

Per far riprendere i lavo
ri di costruzione del molo po-
lisettoriale occorrerebbe un 
provvedimento congiunto di 
tre ministeri, quello della Sa
nità. dei Lavori pubblici e 
della Marina mercantile, ma 
su questo fronte tutto tace. 
Con ovvie conseguenze fra 
l'altro, dal punto di vista eco
nomico e monetarlo, dal mo- I 
mento che, da un costo ini
ziale dell'appalto di 35 mi
liardi, sì passerebbe ora a 
circa 80. con uno sperpero 
di danaro incredibile grazie 
all'inadempienza del governo'. 

Poi bisogna tener conto del 
damo economico che tutta la 
provincia jonìca subirebbe se 
i lavori non fossero portati 
a termine. E per finire, an
che se non sono certo di se
condo ordine, ci sono quei 
300 posti di lavoro sui quali 
pende minacciosamente il li
cenziamento. Che cosa si 
aspetta a sbloccare la situa
zione? il governo, diretto de
stinatario deHa domanda, hi 
il dovere di rispondei e subi
to. E non a parole, ma pren
dendo i provvedimenti neces
sari a che 11 molo poUsetto-
riale di Taranto diventi realtà. 

Paolo aajpjiejifOfTa 

A l l ' O M A di Vibo Marina 

Le commesse 
sono assicurate 

fino al 1982 
ma la direzione 
vuole chiudere 
Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Il evento» 
dei licenziamenti partito da 
Torino rischia oramai di col
pire tutto il territorio nazio
nale. a cominciare dal Mez
zogiorno e dalla regione che 
più di altre sta subendo i 
gravi colpi della crisi econo
mica: la Calabria. 

Dopo la « Pertusola » di 
Crotone, gli annosi problemi 
di Gioia Tauro e Castrovil-
larì, anche nella zona indu
striale di Vibo Marina si han
no i primi contraccolpi del
l'offensiva padronale di au
tunno. Tutta una piccola in
dustria, TOMA, è in procinto 
di chiudere per l'insipienza 
padronale e l'indifferenza de
gli organi di governo. Per 
l'intera maestranza — 45 ope
rai — è stata chiesta la cas
sa integrazione • a • zero ore. 
Ma c'è di più: da tre mesi 
i lavoratori non ricevono i 
salari e la direzione dell'a
zienda ha chiesto al tribunale 
di Vibo Valentia l'avvio del
l'amministrazione controlla
ta, che altro non è se non 
la premessa della dichiara
zione fallimentare. 

Insomma, una delle poche 
industrie presenti nella zona. 
rischia di chiudere, anzi, di 
essere cancellata dalla map
pa industriale della regione 
senza che vi siano oggettivi 
motivi che la costringano a 
questo destino. Infatti l'azien
da è in piena produzione; le 
commesse, grazie soprattutto 

. alla ' mobilitazione idegli ope
rai del Nuovo Pignone "e del
la SNAM Progetti, sono as
sicurate fino al 1982. Perchè 
dunque la chiusura? La dire
zione dell'azienda ha definito 
gravissima la situazione fi
nanziaria in cui si trova, sa
rebbe questa la motivazione 
addotta per la chiusura dello 
stabilimento. ' . . r 

•" Le organizzazioni di • cate
goria dei lavoratori ' metal
meccanici e la Confederazio
ne CGIL-CISL-TJIL in un lo
ro documento hanno definito 
la politica della direzione del-
l'OMA «poco chiara> e han
no accusato i t dirigenti di 
« aver portato l'azienda al 
collasso, nonostante il merca
to offra il massimo delle con
dizioni economiche affinchè 1' 
azienda riprenda la produzio
ne, anzi la sviluppi». 

Nel - documento - sindacale 
viene ricordato come <i la
voratori delTOMA, avvertito 
il collasso in cui l'azienda 
è arrivata per l'irresponsabi
lità dei dirigenti, il 29 ago
sto scorso, in un'assemblea 
presso il Comune di Vibo Va
lentia, avevano • posto l'esi
genza di fare chiarezza sulla 
gestione dell'OMA. denuncian
do l'incapacità degli attuali 
padroni •> e avevano chiesto 
l'intervento della GEPI. In 
quella - occasione l'impegno 
dell'amministrazione e c del
l'amministratore delegato • fu 
di sanare entro il 10 settem
bre la loro crisi e quindi 
l'immediato pagamento di 
due mensilità arretrate». Pur 
passando il 10 settembre non 
solo i salari non sono stati 
pagati, ma in più, come det
to, la direzione dell'azienda 
ha chiesto la cassa integra
zione e avviato le pratiche 
per porre l'azienda sotto 
l'amministrazione controllata. 

I lavoratori dell'OMA sono 
dunque da alcuni giorni m 
sciopero e nonostante il sus
seguirsi delle riunioni, per 
via dell'intransigenza padro
nale. ancora non si è rag
giunto alcun accordo. 

II comitato cittadino dal 
Partito comunista di Vibo Va
lentia ha diffuso ieri un do
cumento in cui esprime la 
massima solidarietà dei «•» 
munisti ai lavoratori in lotta 
e avanza la proposta di un 
intervento della GEPI affin
chè rilevi l'azienda. Nel do
cumento del PCI si chìed* 
che sia garantita all'azienda 
una gestione oculata in gra
do di sanare la grave sìtea-
zìone finanziaria in cui essa 
si dibatte e si sollecita l'am
ministrazione comunale di Vi
bo Valentia a compiere tutti 
ì passi necessari 

Nei prossimi giorni sono 
previste varie iniziative di 
mobilitazione sindacale e po
litica dei lavoratori drt-
rOMA; deciso «oche ano scio
pero generale delle industrie 
nella sona di Vibo Valentia. 

Antonio •Volti 
• . " • » ^ * • * • " * — * » J - ' * * . « * - - -*•**** i » m * ~- ̂  **•*> 

ÉtV^*JÉ I *» i i A» » W \KX W, * * . * , ! * * ìC» l \,> 
/ - ^ 

^.-.^r^v^w.xW^^^ k^kiàh^^à^àjà^J^ ax&ex 

file:///cntura


. 1 ) • • • . - - ! . , * T ' M t. 'i •* •»• .<- . 4.. » , *• ^i««, >» r̂. • . . . — i # 

I 

•it» • ~ . ' » " ! • « • -

Sabato 27 settembre 1980 « I » • LE REGIONI ; f l'Unità PAG. 9 
1 si 

Ancora in alto mare le trcltlative per le giunte 
< 

Le divisioni all'interno della De 
paralizzano da tre mesi 

le Province di Campobasso e Isernia 
Nel capoluogo di regione il democristiano Tempera, costretto poi a di
mettersi, era stato eletto presidente con il voto dell'esponente missino 

CAMPOBASSO — A 100 giorni • passa dalle elioni del giugno scorso sono ancora In alto ma-
re le trattative per la formazione delle giunte delle due province di Campobasso e Isernia. Ed 
anche al comune di Isernia si è dato vita ad una giunta monocolore de di transizione aspettan
do in qualche modo die i socialdemocratici cu repubblicani si decidano a rientrare nell'area 
della subalternità allo scudo crociato come jiù accaduto nei comuni di Campobasso e Vena-
fro e alla Regione Molise. La DC in particolare punta, ma non sappiamo con quanta convin

zione, a tirare nel caldero-

Per la formazione della giunta cittadina 
i •• — • — , i | I , U , I , mi ». 1 1 — ^ i l H i P H W i É J M I I I W i i n 

A Cagliari il PSI riapre 
il dialogo coi comunisti 
Dopo le dichiarazioni del sardista Coluimbu i socia
listi cercano il colloquio - In corso numerosi incontri 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La spaccatura avvenuta al consiglio comunale 
di Cagliari tra le forze della maggioranza di centro sinistra, 
pare aver dato luogo ad un ripensamento da parte dei partiti 
dell'area laica. Dopo le dichiarazioni del sandista Columbu, 
che ha annunciato l'uscita del suo partito dalla maggioranza 
è ora il PSI a rilanciare la proposta di un cwnfronto aperto 
con il partito comunista. < 

I socialisti cagliaritani hanno indetto a quuesto proposito . 
ctegli incontri con gli altri partiti del cosiddetto « cerchio » 
(PLI, PSDI, PSd'A), e, separatamente, con Isa DC, il PCI e 
:i FRI. In una dichiarazione il segretario provinciale sociali
sta Lello Mereu, ha espresso delle perplessità «non solo sul
la possibilità di una Immediata soluzione della, crisi, ma an
che sulle garanzie del futuro. 

«Mereu è stato esplicito nel ribadire li! responsabilità 
del gruppo democristiano nelle ultime sconcertanti vicende 
nell'aula consiliare. « Il PSI — ha detto ancona Mereu — re
spinge qualunque atteggiamento o giudizio t:eso ad usare i 
propri uomini come strumento per più vaste ed obbrobriose 
manovre politiche che sono la sola causa dell'atteggiamento 
aemocristiano in aula». Il PSI — ha concluso 11 segretario 
socialista — dovrà ridiscutere con i propri alleati le proprie 
posizioni, ritenendo necessario un nuovo confronto fra tutti, 
compreso il PCI, nel tentativo estremo di governare la cit
tà». Ieri intanto 11 MSI ha consegnato al ptefetto e al co
mitato di controllo sugli atti degli enti locali, il ricorso con
tro l'annullamento della elezione degli assessori missini. 

v 
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E se parlassimo 
di mafia negli inserti 

dei quotidiani ? 
Una proposta per. coinvolgere le scuole 
nella lotta contro la criminalità mafiosa 
L'inizio dell'anno scolastico 

in Sicilia vede irrisolti i pro
blemi di sempre, in un qua
dro sostanzialmente immuta
to. Spicca, perciò, per il si
gnificato di innovazione che 
assume, la legge regionale 
n. 51 (del 4 giugno Itf80) di 
iniziativa della presidenza 
deli'ARS, « contribuire allo 
sviluppo di una coscienza ci
vile contro la criminalità ma
fiosa», nelle scuole e nelle 
università siciliane. E, poi
ché, la mafia, nel sottosvi
luppo civile della società si-. 
ciliana, ha svolto e, purtrop
po, ancora svolge un ruolo 
protagonista, essa non può 
considerarsi estranea alle dif
ficoltà, soprattutto strutturali, 
che accusa la scuola. 

Un primo punto da chiarire 
è appunto questo: la scuola 
non costituisce un ambito — 
umano e culturale — nel qua
le a calare», quasi dall'alto, 
l'analisi sul fenomeno mafio
so, bensì un ambito profonda
mente segnato dalla presenza 
mafiosa e nel quale un im
pegno — nella direzione au
spicata dalla legge -regionale 
51 — può mettere in movi
mento forze importanti e su
scitare un sussulto salutare 
della coscienza collettiva. 

Perchè non ricordare che, 
come afferma una delle re
lazioni conclusive della com
missione antimafia, « all'in
terno della scuola (siciliana, 
ji.d.r.) si verificano tanti epi
sodi delittuosi, di per sé ap
parentemente non gravissimi 
ma caratteristici comunque 
della mentalità mafiosa (fal
sa testimonianza, subordina
zione, falsificazioni ai danni 
dello Stata ecc.) » 

Oppure, ancora, sottolinea
re quanta dei finanziamenti 
previsti per l'edilizia scola
stica siciliana, sia stata Ano 
ad oggi, speso? Sono cifre, 
queste ultime, che hanno del
l'incredibile e, nel loro gene
ra emblematice: l. piano 
triennale, opere ultimate per 
1781 milioni su 67.000 impe
gnati; 2. piano triennale, nes
suna opera ultimata; legge 
regionale 1978. 1*80 per cento 
delle opere ancora da finan
ziare! 

Dietro tutto ciò si staglia 
l'ombra sinistra della mafia. 
s e ne accorse bene l'allora 
presidente della Regione, 
Mattarella, quando cercò di 
fare luce su una vicenda po
co chiara di &sl appalti — 
assegnati dal Comune di Pa
lermo — per altrettante scuo
le, poco prima di essere as
sassinato. 
Scuola e mafia, dunque, non 

un binomio da scoprire sul 
terreno culturale e didattica 
quanto un terreno minato su 
cui. oggi. la legge regionale 
citata consente di dislocare 
forze sociali inedite (gli stu
denti) ed ingenti masse di 
cittadini. Un tema su cui im
pegnare, inoltre, la capacità 
di rinnovamento della scuola 
• dei suoi operatori. 

Operazione, certo, non fa
cile date le premesse. Basti 
riflettere sul dato che, lo si 

voglia o no, l'applicazione 
deiia legge obbliga a «par
lare di politila in classe», 
e, chissà, a e farla ». Jscco 
perchè, pur manifestandosi, 
nella sua concreta applicazio
ne, problemi ili didattica, es
si non devonoiconsiderarsi li
ne a se stessi ma soltanto 
come uno degli aspetti; es
sendo il nodo (centrale quello 
oeiia partecipazione di mas
sa ad una iniziativa politica 
contro ìa maina

va recuperai la, cioè, la di
mensione tenutoriaie dell'im
pegno di quanti metteranno 
mano ai progem culturali sot
toposti al finanziamento re
gionale, superando l'angusta 
visione della classe e pun
tando a coimoigere — con 
opportuna inniaiiva d'inter
classe le uniti* scolastiche di 
istituto, fino a giungere al 
coinvolgimentoo del distretto 
che, pur non iUchiamato espli
citamente dalla legge,. può 
recuperare un ruolo ai dire
zione non indliferente. '• 
• il coinvoigxtaento, inoltre, 

dell'università è un fatto im
portante. Esso va esteso, cer
tamente, aneto* alle facoltà 
non previste espressamente 
dall'articolato di legge, per 
dare contenuti di maggiore 
conoscenza specifica (si pen
si alie ì acolta idi architettura, 
ingegneria e ugr&ria, per gli 
aspeui storicamente più lu
crosi deil'attifiità mafiosa, le
gati alla speculazione edili
zia ed all'agmcoltura) e bi
lanciare il ns&oio presente di 
ridurre il tutto ad un appro
fondimento storico o ad ana
lisi sociotogietae, peraltro in
teressanti. 

Una consid<nazk>ne, infine, 
sul contenuto dell'art. 5 che 
prevede fra l'altro, la costi
tuzione di una. commissione 
(di politici e esperti) per ap-

orontare una pubblicazione da 
offrire, entro due anni, allo 
studio di quanti sono interes
sati all'uso culturale e poli
tico della legge: esso appare 
indirizzato —a giudicare dal
l'andamento dei lavori prepa
ratori della l<tfge — verso la 
stesura e la pubblicazione di 
un «libro» sulla mafia, l'en
nesimo. Più flanzìonalmente, 
invece, la cwnroìssione po
trebbe curari « pubblicazio
ni n di altra natura, aperte 
a contributi «sterni, quali gli 
inserti periodici nei giornali 
di maggiore Ulratura, da de
stinare a letto* e studio nel
la scuola. 

Intanto, però. la cosa più 
importante è applicare la leg
ge. A cominoare dagli adem
pimenti delliissessorato re
gionale compatente circa l'ar-
ganizzazione dei - seminari. 
previsti dairurt. 4, riservati 
ai docenti interessati. Non 
vorremmo che il ritardo del
l'ordinanza, ùìkt pur doveva 
essere emessi prima dell'Ini
zio dell'anno scolastico cor
rente, costituisca l'inizio di 
una triste stori* Il cui senso 
debba interpretarsi politica
mente. 

Aurelio Colletta 

ne anche i socialisti, questi 
a loro volta non ' accetta
no le condizioni che lo scu
do crociato pone. Nei giorni 
scorsi a Campobasso si è 
riunito per la prima volta 
il consiglio provinciale ma 
come si prevedeva, l'ex as
sessore de Ciaramella si 
è dissociato dalle decisio
ni assunte dal tripartito 
DC-PSDI-PRI ed alla fine 
con coerenza ha votato per 
sé stesso quando si è trat
tato di eleggere il presi
dente. 

L'altro de dissidente, l'ex 
assessore Liberatore, dopo 
aver pronunciato una du
rissima r requisitoria nei 
confronti del suo partito 
— tra l'altro ha parlato di 
spartizione di poteri e di 
arroganza — e in contrad
dizione con le sue dichia
razioni, ha votato a favore 
del presidente designato. 
Alla conta dei voti si è 
avuto il colpo di scena: il 
de Di Tempera, veniva elet
to presidente con il voto 
determinante dell'esponen
te del MSI. 

Dopo le proteste durissi
me da parte del gruppo del 
PCI e degli altri gruppi 
della sinistra e dopo la ri
chiesta di sospensione dei 
lavori da parte del rappre
sentante del PSDI, il neo
eletto presidente rassegna
va le dimissioni non prima 
di aver fatto una grave af
fermazione quando ha det
to che il voto dell'esponen
te del MSI non era stato 
richiesto, ma che comun
que doveva essere consi
derato come un contributo 
alla governabilità della Pro
vincia. 

Questa dichiarazione ve
niva immediatamente stig
matizzata dal gruppo co
munista in quanto, net fat
ti, in nome della governa
bilità, la DC invocava il 
voto del MSI. Ora la Pro
vincia è nuovamente sen
za un presidente, e non si 
intravede un possibile 
sbocco - alla crisi se non 
con un rientro nei ranghi 
del gruppo 'de del Ciara
mella che . ha affermato 
pubblicamente di non esse
re disponibile a votare l'or
ganigramma proposto dal 
tripartito. Questi fatti da 
soli potrebbero servire a 
far riflettere i partiti laici 
minori che stanno dando 
il loro appoggio alla DC 
senza nessuna condizione 
se non quella della sparti
zione delle poltrone. 

Anche alla Provincia di 
Isernia non si riesce a riu
nire il consiglio provincia
le perché la DC da sola 
non esprime la maggioran
za e i repubblicani non se 
la sentono di abbandonare 
la vecchia esperienza che 
ha dato la possibilità alle 
forze laiche e socialiste di 
governare durante l'ultimo 
scorcio della passata legi
slatura; i socialdemocrati
ci invece sono disponibili 
a tutto ma vogliono la pre
senza nella giunta. Dunque, 
alla Provincia di Isernia 
non si riesce ad eleggere 
una giunta perché in "seno 
alla maggioranza ci sono 
tali e tante divisioni e alla 
Provincia di Campobasso 
la DC, pur di continuare 
ad amministrare realizza 
il connubio con il MSI. 

Ben diverso è il quadro 
di correttezza e di impegno 
che presentano tutte quelle 
amministrazioni s e i comu
ni inferiori a 5 mila abi
tanti dove comunisti, so
cialisti e repubblicani stan
no insieme nelle giunte. Il 
PCI con un comunicato ha 
ribadito che nelle due pro
vince sì può e si deve ini
ziare a lavorare nello spi
rito della collaborazione 
che ha caratterizzato la 
formazione delle giunte nei 
comuni minori che le sini
stre amministrano unita
riamente dallo scorso giu
gno e che ha portato, nei 
fatti, le forze laiche mi
nori fuori dall'orbita della 
subalternità alla DC, ver
so l'assunzione di un ruolo 
nuovo ed autonomo nella 
direzione degli enti locali. 

Questa esperienza può 
continuare a vivere nelle 
Province di Campobasso e 
di Isernia ma anche nelle 
comunità montane, per da
re concretamente un con
tributo al rinnovamento 
della vita economica. 

II consiglio provinciale 
di Campobasso è stato ri
convocato, come prevede 
la legge, per giovedì pros
simo. 

• . - g. m. 

La mobilitazione nelle regioni del Sud contro la crociata antiabortista 

«Raid» contro l'aborto 
all'ospedale di Lanciano 

• ' 1 . » 1 

Un intraprendente sacerdote e le suore hanno « invitato » i pazienti a firmare per il re
ferendum contro la legge — Chi si rifiutava additato come «peccatore e assassino» 

ì , Nostro servizio 
LANCIANO — Incursione antiabortista 
nell'ospedale civile « Renzetti » di Lan
ciano. Ne è stato autore, qualche gior
no fa, uno del due cappellani del noso
comio, tale padre Luciano, in compagnia 
di due ìmprecisati e signori» (uno do
veva evidentemente essere un notalo) e 
di qualche suora. Hanno percorso le cor
sie di alcuni reparti « invitando > acca
loratamele i degenti ed il personale ad 
apporre firme per 11 referendum miran
te a rimettere in discussione la legge 
vigente sull'interruzione della gravidan
za. Per alcuni giorni la raccolta è av
venuta nella cappella del'ospedale. Poi, 
forse perché non confortata da risultati 
lusinghieri, essa è stata trasferita dall' 
intraprendente frate nelle corsie. 

Si tratta quanto meno di un atto mo
ralmente discutibile, ci dice il dottor 
Ambrosini, aiuto ostetrico incaricato 
presso l'ospedale e neo consigliere co
munale del PCI. « Perché si è abusato 
della delicata situazione psicologica nel
la quale si trovano quasi sempre i ma
lati per indurli alla firma». Natural
mente non tutti hanno firmato, specie 
tra il personale. E non tutti i «disub
bidienti » sono stati trattati dall'organiz
zatore del € raid » antiabortista con 
diplomazia. 

Qualcuno, all'atto del rifiuto, è stato 
invitato ad andare immediatamente a 
confessarsi perché non firmare « è pec
cato ». Riferendosi poi, da lontano, ad 
un gruppo di non firmatari, il padre 
avrebbe dichiarato che non voleva av
vicinarsi a loro in quanto si tratterebbe 

di < assassini ». Con il che, commenta 
Ambrosini, dovrebbe dedurre che, trat
tandosi di una legge dello Stato, le no
stre istituzioni e lo Stato repubblicano 
sarebbero da considerarsi « assassini ». 

Non è il primo caso di questa portata 
che si verifica a Lanciano, dove da 
tempo si segnala l'attività di una schiera 
di frati che ce la mettono tutta per 
tenere vivo e desto lo spirito dell'oscu
rantismo e della crociata. Proprio vicino 
all'ospedale, nella parrocchia di S. An
tonio, esercita la sua attività «politi
ca» padre Giustino che qualche volta 
ha fatto propaganda per un candidato 
missino, che In tempo di elezioni attac
ca grandi manifesti incitanti a votare 
contro «falce e martello» e che quasi 
tutte le domeniche tuona dal pulpito 
contro l'aborto e contro i comunisti che 
in caso di vittoria, egli dice, recinte
rebbero le case dei cittadini con il filo 
spinato. 

Ci si interroga, riguardo alla vicen
da dell'ospedale, anche sulla liceità del
l'incursione, condotta per altro con 1' 
ausilio di suore che, pur non avendone 
i titoli, esercitano la funzione di capo
sala solo in virtù del loro abito (mentre 
ci dice l'aiuto ostetrico, personale in 
possesso di ben tre specializzazioni de
vono fare i turni di infermieri generici). 

Il presidente del consiglio di ammi
nistrazione dell'ospedale, il democristia
no Battistella, interrogato sulta vicen
da dal dottor Ambrosini, ha dichiarato 
di -essere all'oscuro del « raid » anti
abortista, facendo cosi intendere che né 
il consiglio di amministrazione hanno 
mai autorizzato la raccolta delle firme 

nelle corsie. Ma è chiaro che episodi 
come questo possono avvenire solo nel 
clima creato da una amministrazione 
che ha fatto del clientelismo e della 
discriminazione le proprie linee di con
dotta. Basti pensare, per intendere U 
clima di « democrazia » che si respira 
qui dentro, che è stata vietata la ven
dita dei giornali (perché i comunisti vi 
andavano' a diffondere la domenica 
« l'Unità »). 

Eppure in un'ospedale dove, per ra
gioni clientelali, sì equiparano nel trat
tamento il farmacista ed il direttore 
amministrativo al primario e il bio
logo all'aiuto medico (ma una recente 
legge vieta tali equiparazioni); in uno 
ospedale in cui due persone che svol
gevano esattamente la stessa mansione 
allo stesso tavolo di lavoro prendevano 
retribuzioni diverse; in un ospedale in 
cui le disfunzioni e i favoritismi sono 
innumerevoli; quello ostetrico è uno dei 
reparti dove il clima di lavoro, sia 
pure dopo tante battaglie è dei più 
corretti. Un reparto che si trova spes
so sovraccarico dì lavoro (ed il perso
nale al momento è insufficiente) anche 
perché in altri ospedali della zona 
(quelli di Atessa e di Guardiagrele) non 
si registrano interruzioni di gravidanza. 

Perché non si rispetta la legge? Per
ché le donne ricevono un trattamento 
umiliante? Nessun organo di controllo 
si è mai preoccupato di appurarlo e le 
crociate trovano cesi terreno favorevo-

, le al loro sviluppo contro gli interessi 
e sulla pelle delle donne. 

Nando Cianci 

Le donne calabresi 
in collettivo per 

difendere la legge 
Decisione dopo la riunione tra le rappresentanti 

i di Pei, Psi, Pri, Pdup, Fgci e i movimenti femminili 

CATANZARO — Avvio della mobilitazione In Calabria sui 
temi dell'aborto. Giovedi 25 settembre si è svolto a Lamezia 
un incontro dei movimenti femminili regionali del PCI, PSI, 
PRI. PDUP al quale hanno aderito anche la FGCI regionalo, 
il collettivo 8 marzo, il collettivo delle studentesse di Cosen
za e il collettivo donne di Santa Caterina. Al termine della 
riunione è stato emesso un 

A Cagliari le indagini hanno infetto un duro colpo al racket dell'eroìna 

Trenta arresti, dodici denunce 
! , « 

e non si tratta di pesci piccoli 
Delle 49 persone coinvolte noti i nomi di solò tre persone - L'inchiesta non è con
clusa - Nessuno di loro è tossicodipendente - La, svolta dopo 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Trenta arresti. 
12 denunce a piede libero, 
mentre nuovi provvedimenti 
vengono annunciati dalla au
torità giudiziaria: un primo 
bilancio sul traffico dell'eroi
na a Cagliari porta in primo 
piano delle cifre di per sé elo
quenti. -v • r- •' 

- Dopo il fermo del pregiu
dicato cagliaritano Tullio Pi
lato, " e il sequestro di 302 
grammi di eroina da parte 
della più grossa operazione 
antidroga avvenuta in Sar
degna, le indagini sul racket 
della droga pesante, sembra
no aver fatto un salto di qua
lità. 

L'altro giorno gli agenti di 
PS hanno - operato altri tre 
arresti. Sono finiti al Buon
cammino Sergio Schumi, di 
29 anni per «spaccio conti
nuato di sostanze stupefa
centi»; e Giampiero Merel-
la, 28 anni, accusato di ricet
tazione. L'operazione ha porta
to al Buoncammino anche un 
terzo uomo sulla cui identità. 
però, non viene rivelato nien
te per non pregiudicare l'e
sito delle indagini. Non è que

sto un comportamento nuovo 
da parte degli inquirenti. * 

Delle 49 persone coinvolte 
nell'inchiesta, si conoscono i 
nomi solo di tre uomini. Evi
dentemente l'indagine è tut-
t'altro che conclusa. In que
stura sperano di poter pren
dere qualche altro pesce 
grosso del racket dell'eroina. 

L'impressione di essere sul
la strada buona è confortata 
da più di un elemento. A 
cominciare dagli ingenti 
quantitativi di droga seque
strati, sufficienti a preparare 
decine di migliaia di dosi di 
eroina. Ma è soprattutto un 
altro fatto che va posto in 
rilievo. Sia il pregiudicato 
arrestato all'aeropoto di El-
mas. sia gli ultimi due gio
vani fermati dagli agenti di 
PS non appartengono diretta
mente al mondo della droga. 
Nessuno di loro — secondo 
quanto rivelano gli investiga
tori — è tossico dipendente. 
Tullio Pilato era noto agli am
bienti giudiziari solo per furti 
ed altri episodi legati alla 
malavita comune. ; 
• Insomma non siamo più da- j 
vanti a degli spacciatori-con
sumatori, costretti cioè a ven- ' 

dere la droga per procurarsi 
a loro volta i soldi per com
prarla. 

Gli ultimi personaggi arre-" 
stati appartengono -'invece - a 
un gradino più alto della sca
la del racket: investono i loro 
soldi (provenienti per lo più 
da furti o da altre attività 
illecite) nell'eroina, che poi 
rivendono, tagliata, a prezzi 
triplicati. — • **" 

L'inchiesta — come ha det
to lo stesso commissario Pe
sce. incaricato delle indagini 
— è partita dall'arresto di 
alcuni tossicomani cagliari
tani. Qualcuno ha comincia
to a fare i nomi. La polizia 
si è mossa sempre nel più 
assoluto riserbo, nasconden
do le generalità degli arre
stati per non mettere in al
larme gli spacciatori. 
• La svolta — dicono gli in

quirenti — è avvenuta con 
l'arresto del pregiudicato ca
gliaritano Tullio Pilato. Si cer
ca ora di vederci chiaro nel
la fitta rete di rapporti col 
continente e in particolar mo
do col nord Italia. Ma al di 
là dell'aspetto giudiziario la 
vasta operazione antidroga 
nel capoluogo sardo suggerì-

l'arresto di Pilato 
sce non pochi motivi di preoc
cupazione e di allarme. 

' "In città sonotbrmai 2 mila 
. i giovani che pisano, l'eroina 
o altre droghe pesanti. E gli 
episodi di cronoca nera, con 
al centro i tossicomani si so
no negli ultimi tempi molti
plicati Il tutto mentre man
cano non solo i centri e le 
strutture sanitarie per i tos
sicomani ma anche qualsiasi 
iniziativa culturale di infor
mazione. *-
3 Le conferenze-dibattito te-

'nute alcuni anni fa da esperti 
e medici nelle maggiori scuo
le cagliaritane, non sono state 
più ripetute. 

La disponibilità dei consigli 
di istituto ci sarebbe ma il 
comune non se ne preoccupa 
affatto. Un ultimo cenno sul
le indagini. Il sostituto pro
curatore della Repubblica 
dott. Angioni. che conduce 
l'inchiesta giudiziaria, ha in
terrogato gli ultimi arrestati 
nel carcere di Buoncammino. 
Sull'esito dell'interrogatorio, 
riserbo assoluto. Forse qual
che nuovo elemento verrà ri
levato la prossima settimana. 

Paolo Branca 

comunicato nel quale si sot 
tolinea che lo scopo dell'in
contro è stato per discutere 
la necessità di una risposta 
immediata e di un impegno 
unitario per rispondere ai 
molteplici attacchi cui è sta
ta posta la legge sull'abor
to, sulla quale pende 11 ri
schio di diverse richieste di 
referendum tendenti a stra
volgerne l'Impostazione di 

tfondo o addirittura ad abro-
' garla. 

La brutalità dei toni e la 
rozzezza degli argomenti con 
cui tali iniziative vengono 
per lo più portate avanti, im
pongono innanzitutto una 
puntualizzazione che ristabi
lisca la drammatica realtà 
dei fatti: l'aborto non lo ha 
introdotto la legge che si 
vuole sottoporre al referen
dum e. anche durante la 
clandestinità, per centinaia 
di migliaia di donne è stato > 
l'unico • mezzo di controllo 
delle nascite. Non è perciò 
abolendo questa legge che 
si sconfigge l'aborto, bensì 
se c'è un impegno ' comune 
perché in Italia si affermi 
una reale politica di preven
zione. soprattutto attraverso 
la conoscenza e la diffusione 
dei metodi contraccettivi; se 
si fa fronte in maniera po
sitiva a tutti quei problemi 
economici, sociali e culturali 
che tutt'oggi ancora impedi
scono una maternità serena 
e consapevole ^ 

Ma quelle forze che oggi ' 
dicono di battersi - « per -• la 
vita», dove sono, quando si 
lotta per i consultori, gli asi- L 
li nido, per lo sviluppo della 
Regione? Distruggere la 194 
significherebbe oggi solo e 
solamente il ritorno all'abor
to clandestino per tante e 
tante donne soprattutto del. 
ceti popolari, a danno della -
loro salute, della loro vita 
e della loro dignità. Non sfug
ge inoltre al movimento fem
minile che l'attacco alla leg
ge r sull'aborto fa parte di 
un. più_ complessivo disegno 
restauratore che tenta di met-
terejhi discussione una serie 

•^cititi e sociali/** r 

ite^a'tale situazióne 
— continua il comunicato — 
di fronte al fatto che anche 

'"in Calabria molte sono le 
forze che soprattutto^ nel cor
so" di quéste Ultime settima
ne hanno indirizzato i loro 
attacchi alla legge sull'attor- ' 
to le donne dei PCI. PSI, 
PRiT. PdlTP, dei collettivi, 
della FGCI invitano le don
ne calabresi alla mobilita
zione, all'Impegno, alla lotta, 
sia per difendere la legge, 
sia per garantire una corret
ta applicazione — conside
rando anche il fatto che in 
Calabria sono molti gli ospe
dali che ancora disattendono 
la 194 e vari i limiti della 
sua attuazione — sia per 
stimolare l'avvio dei consul
tori in tutti quei comuni che 
ancora ne sono privi, i-

A tal fine costituiscono un 
comitato calabrese per la di
fesa e l'applicazione della 
legge sull'aborto cui invitano 
ad aderire le esponenti di 
altri partiti democratici, i 
collettivi, le associazioni, le 
lavoratrici, le singole donne 
e tutti quanti si riconoscono 
in questa lotta». .> 

Le adesioni si raccolgono 
presso la libreria Sagio libri 
di Lamezia 0968-27372 e pres
so la libreria Feltrinelli di 
Cosenza 0964-23071. 

Da martedì i rifornimenti d'acqua sono interrotti dalle 10 del mattino 

Nuoro da 4 giorni all'asciutto 
Primo segnale è sfata la fuoriuscita dai rubinetti di un liquido melmoso che ha pro
vocato panico tra la popolazione — Scarico di responsabilità tra gli amministratori 

Dal nostro corrispondente 
NUORO — Questa volta 40 
mila abitanti e passa di Nuo
ro se la sono vista proprio 
brutta: nei giorni scorsi dai 
rubinetti domestici e non, 
verso le 10 del mattino, è 
uscito un liquido di odore pe
stilenziale e di un colore as
sai simile a quello del fango. 
Era tutto fuor che acqua: 
tanto che le massaie, o chi 
per loro, non hanno potuto 
fare nemmeno le e normali > 
provviste quotidiane d'acqua, 
quelle che si fanno verso le 
12, prima che l'acqua vada 
via. visto che ormai da anni 
pare di vivere non in un ca
poluogo di provincia dove l'ac
qua si perde inutilmente in più 
di un invaso artificiale, ma 
nel bel mezzo di un deserto. 
E' stato il panico: centinaia 
di cittadini hanno tempestato 
di telefonate il Consorzio per 
l'acquedotto sul rio Govos-
sai, che gestisce appunto l'ap
provvigionamento idrico di 
Nuoro e naturalmente ù* Co
mune e il «indaco. Anche per
ché, subito dopo la fuoriusciU 
del nquido melmoso e putre
scente dai rubinetti, compre
si quelli driTospedafe. del sa

natorio. del laboratorio di a-
nalisi e cosi via, serbatoi e 
condotte sono stati precipito
samente chiusi dai responsa
bili tecnici dell'acquedotto e 
Nuoro, per l'ennesima volta 
da che è cominciata quest' 
ultima assetata d'estate, è ri
masta completamente all'a
sciutto. 

Ma i disagi sono prosegui
ti: niente acqua daDe 10 del 
mattino. 
~ Risultato: come settantan
ni fa, quando non esistevano 
nemmeno le tubature idriche 
interne, si è rivista la gente 
fare la fila aBe fonti natu
rali del Monte Ortobene e a 
qualche sparute fontanella 
«autonoma» nel centro e nel
la periferia cittadina, uomi
ni e donne muniti di'toniche, 
bottiglie e secchi di plastica 
perché ormai gli otri e le broc
che di coccio non s'usano più, 
sono « fuori moda >. 

Un disastro, non c'è che 
dire, al quale si è sommata 
la preoccupazione che l'ac
qua fosse inquinate e che ci 
fossero pericoli immediati di 
epidemie. 

A ciò si è afghr.U la pen
nellate di colore fornite dal

l'esposto che il neo eletto sin
daco democristiano della città 
ha inviato alla magistratura 
chiamando in causa i respon
sabili dell'acquedotto per 
aver interrotto senza preav
viso l'erogazione dell'acqua. 
Cosa che ha dato vita all'en
nesima disputa circa i cat
tivi rapporti che corrono fra 
le opposte fazioni della De
mocrazia cristiana nuorese: a 
più di uno è sembrato che la 
giunte municipale, a maggio
ranza zjKcagrùmana. avesse 
deciso di attaccare in manie
ra massiccia l'area contrap
posta, cioè quella forzanovi-
sta, che è alla guida appunto 
del consorzio per racquedotto 
sul rio Govossai. 

Insomma, un giallo politico 
con tutti gH ingredienti dei 
caso come ha titolato un quo
tidiano locale. O meglio un 
comodo quanto scoperto state-
ma per rimbalzarsi le reci
proche responsabilità visto 
che da sempre, da vent'anni, 
cioè da quando esìste., il con
sorzio è steso sempre presie
duto da uomini della Demo
crazia cristiana. 

H tatto è, purtroppo, die 
dietro questa ennesima, inve

reconda pantomima, c'è il 
disagio crescente e insoppor
tabile di una popolazione che 
ormai da troppi armi attende 
di veder risolto un problema 
grave e prioritario come 
quello deS'acqua. 

Dunque, ormai da quattro 
giorni Nuoro è praticamente 
senz'acqua: tuttavia al con
sorzio per il Govossai i re
sponsabili tecnici assicurano 
che pericoli di inquinamento 
e di epidemie non ce ne 
sono. L'ingegner Coinu. di
rettore dei servizi drfTacque-
dotto. personabnente ha as
sicurato che, fatte le dovute 
analisi, l'acqua è potabile: 
«E' accaduto un guasto nei-
r impianto di potebntxxazjone 
vicino all'invaso del Govos
sai — cosi ha detto — per cui 
le sostanze che servono per 
la depurazione si sono river
sate in grande quantità nel
l'acqua conferendole il carat
teristico odore e colore. Stia
mo indagando per accertare 
eventuali responsabilità». 

Tutto a posto, quindi? Nien
te affatto visto che k que
stioni vere, di fondo, sono 
ancora tutte per aria, e cioè 
che 1 guasto dell'altro ieri è 

soltanto uno degli eventi cla
morosi e drammatici del fatto 
ormai annoso che a Nuoro e 
nei paesi vicini l'acqua è un 
bene prezioso e «raro». 

Forse per darsi da fare si 
aspetta che non soltanto le 
donne del < Nuraghe », uno dei 
rioni periferici della città più 
penalizzati dalla mancanza di 
acqua, si sdraino di nuovo per 
terra, come ad agosto scor
so. per protestare contro una 
assurda situazione che non 
saranno certo esposti più o 
meno farseschi a risolvere. 
'AI consorzio hanno ripetu

to le cose di sempre: e cioè 
che stanno andando avanti 
gli studi per un nuovo invaso 
idrico sul rio Olai. che risol
verebbe i problemi idrici di 
tutta la zona; che sono stati. 
pare, finalmente appaltati I 
lavori per la ristrutturazione 
della rete idrica interna a 
Nuoro; che sono stati costruiti 
dei nuovi serbatoi per la città. 
naturabnente ancora vuoti. 
Che. insomma, l'acqua, prima 
o poi, amrerà. 

Viene fatto di domandarsi 
quando, visto'che i program
mi per il rio Olai sono stati 
avviati quindici anni fa, e che 
del rifacimento della rete ìdri
ca interna si parla da almeno 
quattro anni, tutto ciò per eli 
incredibili intralci burocratici 
alla Regione e alla Cassa per 
il Mezzogiorno oltre che per 
inadeirpienK di carattere 
schiettamente locale. Un tem
po davvero eccessivo per spe
rare che la pazienza della 
gente prima o poi non esploda. 

Carmina Conte 

In Sicilia 
dal 6 alili 

ottobre 
un convegno 
sulla difesa 

dell'ambiente 
PALERMO — Biologi, bo
tanici, ecologi, forestali, 
urbanisti provenienti da 
diversi paesi del bacino 
del Mediterraneo, si riuni
ranno in Sicilia dal 6 al-

\ 1*11 ottobre per discutere 
sul modo migliore di ri
stabilire gli equilibri am
bientali gravemente mi
nacciati dall'uso incon
trollato e irrazionale del 

i territorio. * * • * , y r 

Gli incontri che dure
ranno una settimana e che 
prevedono una serie di 
visite di studio, tra cui 
una sull'Etna sono orga
nizzati dal ministero della 
•«gricoltura e foreste e dal-
l'Azienda Foreste Dema
niali della regione sicilia
na in collaborazione con 
diverse organizzazioni in-
ternazionall ^FAO, UNE
SCO, Consiglio d'Europa). 

"•" I temi - in discussione 
vanno dal problema degli 
incendi dei boschi alla 
conservazione della fauna 
selvatica, dalla gestione a 
sviluppo delle aree protet
te, parchi e liserve, alla ri. 
costituzione del manto fo
restale. i_ 

- Gli ' Incontri' •"dovranno 
servire.aù-tuio. scambio di 
ooinioni e di esperienze 

afscipHnerw apfw esentasti 
dèlie ^orgaslazaBoni natu
ralistiche, esponenti poli
tici e sindacali. - -. 

nScopo, della iniziativa è 
sensibilizzare l'opinione 

. pubblica e ì governi dei 
(aversi paesi ai problemi 
dell'ambiente na lumie. 
suolo, vegetazione, faun*», 
fornendo indicazioni sulle 
misure da adottare. • 

In Italia, infatti, nono
stante i progressi real'zzn 
ti negli ultimi anni, nell'e-
stendere il numero dell# 
aree protette, la situazione 
permane quanto mai cr. 

j t i c a . e -» - -j . ., 

La Sicilia ad esempio 
non è riuscita a darsi una 
legge su parchi e riserve. 
Ma non si tratta solo d! 
questo. In Sicilia la situa
zione è particolarmente al
larmante a causa dell'as
senza di una organica po
litica in difesa degli am
bienti naturali 

Il modo r migliore da 
parte della regione sici
liana di contribuire ai te
mi in discussione degli in
contri sarebbe innanzi tut
to l'attuazione e 11 rispet
to delle leggi esistenti. -

«Ricordiamo "' — £ dios 
Franco Russo del comita
to organizzatore degli in
contri — che la legge 19» 
approvata Tanno scorso 
dall'assemblea regionale 
siciliana riguardante Vae-
quisizione al demanio fo
restale di una parte del 
boschi naturali dell'Etna. 
delle Madonìe e dei Ne-
brodi non ha trovato an-

\ cora attuazione e che lo 
relative proposte di espro
prio sono inspiegabilmen
te ferme in giunta di go
verno. Un primo contribu
to che la regione può da
re ai raggiungimento degli 
obiettivi che si è dato 11 
convegno è Quello di pro
cedere alla demanializza. 
zione delle aree di parti
colare valore paesaggisti
co e naturalistico, ner to 
auali da temoo studiosi • 
orsanizzszioni naturalisti
che e cittadini In genere 
richiedono l'intervento del 
pubblici poteri». 

E" il caso dello «Zinga
ro ». il tratto di costa com
preso tra Scopello e San 
Vito Lo Capo in provhv 
eia di Trapani, alle zona 
umide di Vendicar! e al
l'area attorno la necropoli 
di PanUlica in provincia 
di Siracusa. - - -

« Non è sufficiente, pro
segue Russo, rendere do» 
maniale un'arra per arerà 
una buona gestione dal 
territorio. I problemi con. 
nessi ad un corretto rtso 
delle risorse naturali so
no di grande complessità 
e difficoltà ». 

Di fronte però alla spe
culazione incalzante la de> 
manialitxaziarje, assiemo 
alla creazione di parchi 
e riserve, rappresenta 1% 
unica maniera per rendo» 
re disponibili per il godi. 
mento di tutti i beni na
turali, di cut la Sicilia • 
non soltanto essa si * • 
sempre di più 
rendo. 

r* 
i'' '. 
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Ancora in alto mare le trattative per le giunte 

Le divisioni all'interno della De 
paralizzano da tre mesi 

le Province di Campobasso e Isernia 

Per la formazione della giunta cittadina * 

A Cagliari il PSI riapre 
il dialogo coi comunisti 

r 

Dopo le dichiarazioni del sardista Columbu i socia
listi cercano il colloquio - In corso numerosi incontri 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La spaccatura avvenuta al consiglio comunale 
Ui Cagliari tra le forze della maggioranza di centro sinistra, 
pare aver dato luogo ad un ripensamento da parte dei partiti 
dell'area laica. Dopo le dichiarazioni del sardista Columbu, 
che ha annunciato l'uscita del suo partito dalla maggioranza 
è ora il PSI a rilanciare la proposta di un confronto aperto 
con il partito comunista. . . • . s 

. I socialisti cagliaritani hanno indetto a questo proposito 
degli incontri con gli altri partiti del cosiddetto « cerchio » 
(PLI, PSDI, PSd'A), e, separatamente, con la DC, il PCI e 
il PRI. In una dichiarazione il segretario provinciale sociali
sta Lello Mereu, ha espresso delle perplessità «non solo sul
la possibilità di una immediata soluzione della crisi, ma an
che sulle garanzie del futuro. -

«Mereu è stato esplicito nel ribadire le responsabilità 
del gruppo democristiano nelle ultime sconcertanti vicende 
nell'aula consiliare. « Il PSI — ha detto ancora Mereu — re
spinge qualunque atteggiamento o giudizio teso ad usare ì 
propri uomini come strumento per più vaste ed obbrobriose 
manovre politiche che sono la sola causa dell'atteggiamento 
democristiano in aula». Il PSI — ha concluso il segretario 
socialista — dovrà ridiscutere con i propri alleati le proprie 
posizioni, ritenendo necessario un nuovo confronto fra tutti, 
compreso il PCI, nel tentativo estremo di governare la cit
tà ». Ieri intanto 11 MSI ha consegnato al prefetto e al co
mitato di controllo sugli atti degli enti locali, il ricorso con
tro l'annullamento della elezione degli assessori missini. 

La legge della presidenza dell'ARS 

E se parlassimo 
di mafia negli inserti 

dei quotidiani? 
Una proposta per coinvolgere le scuole 
nella lotta: contro la criminalità mafiosa 

Nel capoluogo di regione il democristiano Tempera, costretto poi a di
mettersi, era stato eletto presidente con il voto dell'esponente missino 

CAMPOBASSO — A 100 giorni • passa dalle ezlonl del giugno scorso sono ancora in alto ma
re le trattative per la formazione delle giunte delle due province di Campobasso e Isernia, Ed 
anche al comune di Isernia si è dato vita ad una giunta monocolore de di transizione aspettan
do in qualche modo che i socialdemocratici e i repubblicani si decidano a rientrare nell'area 
della subalternità allo scudo crociato come gii accaduto nei comuni di Campobasso e Vena-
fro e alla Regione Molise. La DC in particolare punta, ma non sappiamo con quanta convin

zione, a tirare nel caldero
ne anche i socialisti, questi 
a loro volta non "accetta
no le condizioni che lo scu
do crociato pone. Nei giorni 
scorsi a Campobasso si è 
riunito per la prima volta 
il consigliò provinciale ma 
come si prevedeva, l'ex as
sessore de Ciaramella si 
è dissociato dalle decisio
ni assunte dal tripartito 
DC-PSDI-PRI ed alla fine 
con coerenza ha votato per 
sé stesso quando si è trat
tato di qleggere il presi
dente.- : • 

L'altro de dissidente, l'ex 
assessore Liberatore, dopo 
aver pronunciato una du
rissima requisitoria nei 
confronti del suo partito 
— tra l'altro ha parlato di 
spartizione di poteri e di 
arroganza — e in contrad
dizione con iC sue elìcili a-
razioni, ha votato a favore 
del presidente designato. 
Alla conta dei voti si - è 
avuto il colpo di scena: il 
de Di Tempera, veniva elet
to presidente con • il voto 
determinante dell'esponen
te del MSI. 

Dopo le proteste durissi
me da parte del gruppo del 
PCI e degli altri gruppi 
della sinistra e dopo la ri
chiesta di sospensione dei 
lavori da parte del rappre
sentante del PSDI, il neo
eletto presidente rassegna
va le dimissioni non prima 
di aver fatto una grave af
fermazione quando ha det
to che il voto dell'esponen
te del MSI non era stato 
richiesto, ' ma che •• comun
que doveva essere consi
derato come un contributo 
alla governabilità della Pro
vincia. •;-'•' v - : i 
: Questa dichiarazione ve

niva immediatamente stig
matizzata dal gruppo co
munista in quanto, nei fat
ti, in nome della governa
bilità, la DC invocava il 
voto del MSI. Ora la Pro-
vincia è nuovamente sen
za un presidente, e non si 
intravede ' un possibile 
sbocco '- alla. crisi - se riòh 
con un" rientro nei ranghi 
de! ' gruppo de del Ciara
mella •= che i ha affermato 
pubblicamente di non esse
re disponibile a votare l'or
ganigramma proposto dal 
tripartito. Questi fatti da 
soli potrebbero servire a 
far riflettere i-partiti laici 
minori ' che stanno dando 
il loro appoggio alla DC 
senza nessuna condizione 
se non quella della sparti
zione delle poltrone. 

Anche alla Provincia di 
Isernia non si riesce a riu
nire il consiglio provincia
le perché la DC da sola 
non esprime la maggioran
za e i repubblicani non se 
la sentono di abbandonare 
la vecchia esperienza che 
ha dato la possibilità alle 
forze laiche e socialiste di 
governare durante l'ultimo 
scorcio della passata legi
slatura; i socialdemocrati
ci invece sono disponìbili 
a tutto ma vogliono la pre
senza nella giunta. Dunque, 
alla Provincia di Isernia 
non si riesce ad eleggere 
una giunta perché in seno 
alla maggioranza ci sono 
tali e tante divisioni e alla 
Provincia dì Campobasso. 
la DC, pur di continuare 
ad amministrare realizza 
il connubio con il MSI. 

Ben diverso è il quadro 
di correttezza e di impegno 
che presentano tutte quelle 
amministrazioni nei comu
ni inferiori a 5 mila abi
tanti dove comunisti, so
cialisti e repubblicani stan
no insieme nelle giunte. Il 
PCI con un comunicato ha 
ribadito che nelle due pro
vince sì può e si deve ini
ziare a lavorare nello spi
rito della collaborazione 
che ha caratterizzato la 
formazione delle giunte Jiei 
comuni minori che le sini
stre amministrano unita
riamente dallo scorso giu
gno e che ha portato, nei 
fatti, le forze laiche mi
nori fuori dall'orbita della 
subalternità alla DC, ver
so l'assunzione di un ruolo 
nuovo ed autonomo nella 
direzione degli enti locali. 

Questa esperienza può 
continuare a vivere nelle 
Province dì Campobasso e 
di Isernia ma anche nelle 
comunità montane, per da- * 
re concretamente un con
tributo al rinnovamento 
della vita economica. 

II consìglio provinciale 
di Campobasso è stato ri
convocato, come prevede 
la legge, per giovedì pros
simo. 

La mobilitazione nelle regioni del Sud contro la crociata antiabortista 

L'inizio dell'anno scolastico 
in Sicilia vede irrisolti i pro
blemi di sempre, in un qua
dro sostanzialmente immuta-. 
to. Spicca, perciò, per il si
gnificato di innovazione che 
assume, la legge regionale 
n. 51 (del 4 giugno 1980) di 
iniziativa della presidenza 
dell'ARS, " « contribuire allo 
sviluppo di una coscienza ci
vile contro la criminalità ma
fiosa», nelle scuole e nelle 
università siciliane. E. poi
ché, la mafia, nel sottosvi
luppo civile della società si-, 
ciliana, ha svolto e, purtrop
po, ancora svolge un ruolo 
protagonista, essa non può 
considerarsi estranea alle dif
ficoltà, soprattutto strutturali, 
che accusa la scuola. 

Un primo punto da chiarire 
è appunto questo: la scuola 
non costituisce un ambito ,— 
umano e culturale — nel qua
le «calare», quasi dall'alto. 
l'analisi sul fenomeno mafio
so, bensì un ambito profonda
mente segnato dalla presenza 
mafiosa e nel quale un im
pegno — nella direzione au
spicata dalla legge regionale 
51 — può mettere in movi
mento forze importanti e su
scitare un sussulto salutare 
della coscienza collettiva. 

Perchè non ricordare che, 
come afferma una delle re
lazioni conclusive della com
missione antimafia, « all'in-
terno della scuola (siciliana, 
n.d,r.) si verificano tanti epi
sodi delittuosi, di per sé ap
parentemente non gravissimi 
ma caratteristici comunque 
della mentalità mafiosa (fal
sa testimonianza, subordina
zione, falsificazioni ai danni 
dello Stato, ecc.) » 

Oppure, ancora, sottolinea
re quanto, dei finanziamenti 
previsti per l'edilizia scola
stica siciliana, sia stato, fino 
ad oggi, speso? Sono cifre. 
queste ultime, che hanno del-
rincredibile e, nel loro gene
ra, emblematice: 1. piano 
triennale, opere ultimate per 
1781 milioni su 67.000 impe
gnati; 2. piano triennale, nes
suna opera ultimata; legge 
regionale 1978. 1*80 per cento 
delle opere ancora da finan-
Rare! 

Dietro tutto ciò si staglia 
l'ombra sinistra della mafia. 
s e ne accorse bene Valloni 
presidente della Regione, 
Matterella, quando cercò di 
fare luce su una vicenda po
co chiara di t*i appalti — 
assegnati dal Comune di Pa
lermo — per altrettante scuo
le, poco prima di essere as
sassinato. 
Scuola e mafia, dunque, non 

un binomio da scoprire sul 
terreno culturale e didattico, 
quanto un terreno minato su 
cui. oggi, la legge regionale 
citata consente di dislocare 
forze sociali inedite (gli stu
denti) ed ingenti masse di 
cittadini. Un tema su cui im
pegnare. inoltre, la capacità 
di rinnovamento della scuola 
• dei suoi operatori. 

Operazione, certo, non fa-
«Oe date le premesse. Basti 
riflettere sul dato che. lo si 

ì . ..-. •;.-•.,_ • - • - • -

voglia o no, r; l'applicazione 
deiia legge obbliga a «par
lare di politica in classe», 
e, chissà, a «farla», fccco 
perchè, pur manifestandosi, 
nella sua concreta applicazio
ne, problemi di didattica, es
si non devono considerarsi li
ne a se stessi ma soltanto 
cume uno negli aspetti; es
sendo il nodo centrale quello 
aeua partecipazione di mas
sa ad una iniziative politica 
contro la mai la. 

Va recuperata, cioè, la di
mensione territoriale dell'im
pegno di quanti metteranno 
mano ai progetti culturali sot
toposti al finanzi amento re
gionale, superando l'angusta 
visione della classe e pun
tando a coinvolgere — con 
opportuna iniziativa d'inter
classe le unità scolastiche di 
istituto, fino a giungere al 
coinvolgimento del distretto 
che, pur non richiamato espli
citamente dalla legge, può 
recupeiare un ruolo ai dire
zione non indifferente. 
- i l coinvolgimene, inoltre, 

dell'università è un fatto im
portante. Esso va esteso, cer
tamente, anche alle facoltà 
non previste espressamente 
dall'articolato di legge, per 
dare contenuti di tuuggiure 
conoscenza specifica (si pen
si alle 1 acolta di architettura, 
ingegneria e agraria, per gli 
aspetti storicamente più lu
crosi dell'attività mafiosa, le
gati alla speculazione edili
zia ed all'agricoltura) e bi
lanciare il rischio presente di 
ridurre il tutto ad un appro
fondimento storico o ad ana
lisi sociologiche, peraltro in
teressanti. 

Una considerazione, infine, 
sul contenuto dell'art. 5 che 
prevede fra l'altro, la costi
tuzione di una commissione 
(di politici e esperti) per ap

prontare una pubblicazione da 
offrire, entro due anni, allo 
studio di quanti sono interes
sati all'uso culturale e poli
tico delia legge: esso appare 
indirizzato — a giudicare dal
l'andamento dei lavori prepa
ratori della legge — verso la 
stesura e la pubblicazione di 
un «libro» sulla mafia, l'en
nesimo. Più funzionalmente, 
invece, la commissione po
trebbe curare « pubblicazio
ni » di altra natura, aperte 
a contributi estemi, quali gli 
inserti periodici nel giornali 
di maggiore tiratura, da de
stinare a lettura e studio nel
la scuola. 

Intanto, però, la cosa più 
importante è applicare la leg-

| gè. A cominciare dagli adem
pimenti dell'assessorato re
gionale competente circa l'or
ganizzazione dei seminari, 
previsti dall'art. 4. riservati 
ai docenti Interessati. Non 
vorremmo che il ritardo del
l'ordinanza, che pur doveva 
essere emessa prima dell'Ini
zio dell'anno scolastico cor
rente, costituisca l'inizio di 
una triste storia il cui senso 
debba interpretarsi politica
mente. 

Aurelio Collctta 

«Raid» contro l'aborto 
all'ospedale! di Landano 

'' ' • ' * ' . ' ; - • - ' . - , "'' ' * • .- i i - _ . . > - - - -* • . 
- ' . . . v . , » * . * : * _ ^ .. \ .", -

Un intraprendente sacerdote e le suore hanno « invitato » i pazienti a firmare per il re
ferendum contro la legge — Chi si rifiutava additato come «peccatore e assassino » 

! Nostro servizio 
LANCIANO — Incursione antiabortista 
nell'ospedale civile « Renzetti » di Lan
ciano. Ne ò stato autore, qualche gior
no fa, uno del due cappellani del noso
comio, tale padre Luciano, in compagnia 
di due imprecisati «signori» (uno do
veva evidentemente essere un notaio) e 
di qualche suora. Hanno percorso le cor
sie di alcuni reparti « invitando » acca
loratamele i degenti ed il personale ad 
apporre firme per il referendum miran
te a rimettere in ' discussione la legge 
vigente sull'Interruzione della gravidan
za. Per alcuni giorni la raccolta è av
venuta nella cappella del'ospedale. Poi, 
forse perché non confortata da risultati 
lusinghieri, essa è stata trasferita dall' 
intraprendente frate nelle corsie. 

Si tratta quanto meno di un atto mo
ralmente discutibile, ci dice il dottor 
Ambrosini, aiuto ostetrico incaricato 
presso l'ospedale e neo consigliere co
munale del PCI. « Perché si è abusato 
della delicata situazione psicologica nel
la quale si trovano quasi sempre i ma
lati per indurli alla firma ». Natural
mente non tutti hanno firmato, specie 
tra il personale. E non tutti i « disub
bidienti » sono stati trattiti dall'organiz
zatore del « raid » antiabortista con 
diplomazia. >/"; ; ; , \y- . 

Qualcuno, all'atto del rifiuto, è stato 
invitato ad andare immediatamente a 
confessarsi perché non firmare « è pec
cato ». Riferendosi poi. da lontano, ad 
un gruppo di non firmatari, il padre 
avrebbe dichiarato che non voleva av
vicinarsi a loro in quanto si tratterebbe 

di « assassini ». Con il che, commenta. 
Ambrosini, dovrebbe dedurre die, trat
tandosi di una legge dello Stato, le no
stre istituzioni e lo Stato repubblicano 
sarebbero da considerarsi « assassini ». 

Non è il primo caso di questa portata 
che si verifica a Lanciano, dove da 
tempo si segnala l'attività di una schiera 

', di frati che ce la mettono tutta per 
tenere vivo e desto lo spirito dell'oscu
rantismo e della crociata. Proprio vicino 

. all'ospedale, nella parrocchia di S. An
tonio, esercita la sua attività «politi
ca» padre Giustino che qualche volta 
ha fatto propaganda per un candidato 
missino, che in tempo di elezioni attac
ca grandi manifesti incitanti a votare 
contro « falce e martello » e che quasi 
tutte le domeniche tuona dal pulpito 
contro l'aborto e contro i comunisti che 
in caso di vittoria, egli dice, recinte
rebbero le case dei cittadini con il filo 
spinato. -

Ci si interroga, riguardo alla vicen
da dell'ospedale, anche sulla liceità del
l'incursione. condotta per altro con 1' 
ausilio di suore che. pur non avendone 
i titoli, esercitano la funzione di capo
sala solo in virtù del loro abito (mentre 
ci dice l'aiuto ostetrico, personale In 

: possesso di ben tre specializzazioni de
vono fare i turni di infermieri generici). 

Il presidente del consiglio di ammi
nistrazione dell'ospedale, il democristia
no Battistella. interrogato sulto vicen
da dal dottor Ambrosini, ha dichiarato 
di -essere all'oscuro del « raid » anti
abortista, facendo cosi intendere che né 
il consiglio di amministrazione hanno 
mai autorizzato la raccolta delle firme 

nelle corsie. Ma è chiaro che episodi 
; come questo possono avvenire solo nel 
clima creato da una amministrazione' 
che ha fatto del clientelismo e della 

' discriminazione le proprie linee di con
dotta. Basti pensare, per intendere il 
clima di « democrazia » che si respira 
qui dentro, che è stata vietata la ven
dita dei giornali (perché i comunisti vi 
andavano a diffondere la domenica 
«l'Unità»). 

Eppure in un'ospedale dove, per ra
gioni clientelar!, si equiparano nel trat
tamento il farmacista ed il direttore 
amministrativo al primario e il bio
logo all'aiuto medico (ma una recente 
legge vieta tali equiparazioni); in uno 
ospedale in cui due persone che svol
gevano esattamente la stessa mansione 
allo stesso tavolo di lavoro prendevano 
retribuzioni diverse; in un ospedale in 
cui le disfunzioni e i favoritismi sono 
innumerevoli; quello ostetrico è uno dei 
reparti dove il clima di lavoro, sia 
pure dopo tante battaglie è dei più 
corretti. Un reparto che si trova spes
so sovraccarico di lavoro (ed il perso

n a l e al momento è insufficiente) anche 
' perché in altri ospedali della zona 

(quelli di Atessa e di Guardiagrele) non 
si registrano interruzioni di gravidanza. 

--- Perché non si rispetta la legge? Per
ché le donne ricevono un trattamento 
umiliante? Nessun organo di controllo 
si è mai preoccupato di appurarlo e le 
crociate trovano cosi terreno favorevo
le al loro sviluppo contro gli interessi 
e sulla pelle delle donne. 

Nando Cianci 

Le donne calabresi 
in collettivo per 

difendere là legge 
Decisione dopo la riunione tra le rappresentanti 
di Pei, Psi, Pri, Pdup, Fgci e i movimenti femminili 

CATANZARO — Avvio della mobilitazione In Calabria sui 
temi dell'aborto. Giovedì 25 settembre si è svolto a Lamezia 
un Incontro dei movimenti femminili regionali del PCI, PSI, 
PRI, PDUP al quale hanno aderito anche la FGCI regionale, 
il collettivo 8 marzo, il collettivo delle studentesse di Cosen
za e il collettivo donne di Santa Caterina. Al termine della 
riunlcne è stato emesso un - . , 

A Cagliari le indagini hanno inferto un duro colpo al racket dell'eroina 

Trenta arresti, dodici denunce 
e non si tratta di pesci piccoli 

Delle 49 persone coinvolte noti i nomi di solo tre persone - L'inchiesta non è con
clusa - Nessuno di loro è tossicodipendente - La svolta dopo l'arresto di Pilato -

ere la droga per procurarsi sce non pochi motivi di preoc-Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Trenta arresti. 
12 denunce a piede libero, 
mentre nuovi provvedimenti 
vengono annunciati dalla au
torità giudiziaria: un primo 
bilancio sul traffico dell'eroi
na a Cagliari porta in primo 
piano delle cifre di per sé elo
quenti. .'. ' . •:"• :>;-v\ \-'- y.T. -

- Dopo . il fermo - del pregiu
dicato cagliaritano Tullio Pi
lato, e il sequestro di - 302 
grammi di. eroina da - parte 
della ' più grossa operazione 
antidroga avvenuta in Sar
degna, le indagini sul racket 
della droga pesante, sembra
no aver fatto un salto di qua
lità. :v, ... . 

L'altro giorno gli agenti di 
PS hanno operato altri tre 
arresti. Sono finiti al Buon-
cammino Sergio Schirru. di 
29 anni per < spaccio conti
nuato tìi sostanze . stupefa
centi »; e Giampiero Merel-
la. 28 anni, accusato di ricet
tazione. L'operazione ha porta
to al Buoncammino anche un 
terzo uomo sulla cui identità, 
però, non viene rivelato nien
te per non pregiudicare Te

sto un comportamento nuovo 
da parte degli inquirenti. ' 

•"̂  Delle 49 persone coinvolte 
nell'inchiesta, si conoscono i 
nomi solo di tre uomini. Evi
dentemente l'indagine è tut-
t'altro che conclusa. In que
stura sperano di poter pren
dere ' qualche altro pesce 
grosso del racket dell'eroina-
- L'impressione di essere sul
la strada buona è confortata 
da più di un elemento. A 
cominciare \- dagli ingenti 
quantitativi di droga seque
strati, sufficienti a preparare 
decine dì migliaia di dosi di 
eroina. Ma è soprattutto un 
altro fatto che va posto in 
rilievo. Sia il : pregiudicato 
arrestato all'aeropoto di El-
mas. sia gli ultimi due gio
vani fermati dagli agenti di 
PS non appartengono diretta
mente al mondo della droga. 
Nessuno di loro — secondo 
quanto rivelano gli investiga
tori — è tossico dipendente. 
Tullio Pilato era noto agli am
bienti giudiziari solo per furti 
ed ' altri episodi legati alla 

| malavita comune. 
j - Insomma non siamo più da-
J vanti a degli spacciatori-con

sito delle indagini. Non è que- • stimatori, costretti cioè a ven

dere 
a loro volta i soldi per com 
prarla. ; "-•, : J ••••."* 

Gli ultimi personaggi arre-* 
stati appartengono invece a 
un gradino più alto della sca
la del racket: investono, i loro 
soldi (provenienti per lo più 
da furti o da altre attività 
illecite) nell'eroina, ' che poi 
rivendono, tagliata, a prezzi 
triplicati. :- 7-r-'r-̂ ---..-:; =•> -1 

L'inchiesta — come ha det
to lo stesso commissario Pe
sce. incaricato, delle indagini 
— è partita dall'arresto di 
alcuni tossicomani cagliari
tani. Qualcuno ha comincia
to a fare i nomi. La polizia 
si è mossa - sempre nel più 
assoluto riserbo, nasconden
do le generalità degli arre
stati per non mettere in al
larme gli spacciatori. 

La svolta — dicono gli in
quirenti — è avvenuta con 
l'arresto del pregiudicato ca
gliaritano Tullio Pilato. Si cer
ca ora di vederci chiaro nel
la fitta rete di rapporti col 
continente e in particolar mo
do col nord Italia. Ma al di 
là dell'aspetto giudiziario la 
vasta operazione antidroga 
nel capoluogo sardo suggeri-

cupazione e di allarme. 
'" "In città sonoTormai 2 mila 
, i giovani che Usano, l'eroina 
' o altre droghe pesanti. E gli 
episodi di cronoca nera, con 
al centro i -tossicomani si. so
no negli ultimi tempi molti
plicati l i tutto mentre man
cano non solo i centri e le 
strutture sanitarie per i tos
sicomani ma anche qualsiasi 
iniziativa culturale - di infor
mazione. ?"•/'-•'-' _•''"-'! 

Le conferenze-dibattito '• te
rmite alcuni anni fa da esperti 
e medici nelle maggiori scuo
le cagliaritane, non sono state 
più ripetute. 

La disponibilità dei consigli 
di istituto ci sarebbe ma il 
comune non se ne preoccupa 
affatto. Un ultimo cenno sul
le indagini. Il sostituto pro
curatore della Repubblica 
dott. Angioni. che conduce 
l'inchiesta giudiziaria, ha in
terrogato gli ultimi arrestati 
nel carcere di Buoncammino. 
Sull'esito .dell'interrogatorio. 
riserbo assoluto. Forse qual
che nuovo elemento verrà ri
levato la prossima settimana. 

Paolo Branca 

comunicato nel quale si sot
tolinea che lo scopo dell'in
contro è stato per discutere 
la necessità di una risposta 
immediata e di un impegno 
unitario per rispondere ai 
molteplici attacchi cui è sta
ta posta la legge sull'abor
to, sulla quale pende il ri
schio di diverse richieste di 
referendum tendenti a stra
volgerne l'impostazione di 
fondo o addirittura ad abro
garla. 

La brutalità dei toni e la 
rozzezza degli argomenti con 
cui tali iniziative vengono 
per lo più portate avanti. Im
pongono innanzitutto • una 
puntualizzazione che ristabi
lisca la drammatica realtà 
dei fatti: l'aborto non lo ha 
introdotto la legge che si 
vuole sottoporre al referen
dum e. anche durante là 
clandestinità, per centinaia 
di migliaia di donne è stato 
l'unico •• mezzo ' di controllo 
delle nascite. Non è perciò 
abolendo questa legge che 
si sconfigge l'aborto, bensi 
se c'è un impegno • comune 
perché in Italia si affermi 
una reale politica di preven
zione, soprattutto attraverso 
la conoscenza e la diffusione 
dei metodi contraccettivi; se 
si fa fronte in maniera po
sitiva a tutti quei problemi 
economici, sociali e culturali 
che tutt'oggi ancora impedi
scono una maternità serena 
e consapevole * 

Ma quelle forze .che oggi 
dicono di battersi «per la 
vita», dove sono, quando si 
lotta per i consultori, gli asi
li nido, per lo sviluppo della 
Regione? Distruggere la 194 
significherebbe oggi solo e 
solamente il ritorno all'abor
to clandestino per tante e 
tante donne soprattutto dei 
ceti popolari, A danno della 
loro salute, della loro vita 
e della loro dignità. Non sfug
ge inoltre al movimento fem
minile, che l'attacco alla leg
ge ' sull'aborto fa parte di 

..un. più- complessivo disegna 
restauratore che tenta di met
tere in discussione una serie 

tali jguM>ferjrm e sociali-*>M T 

s ^bmronte^a'tale situazione 
— continua il comunicato — 
di fronte al fatto che anche 

"in. Calabria molte sono le 
forze che. soprattutto, nel cor
so di quéste Ultime'settima
ne hanno indirizzato i loro 
attacchi alla legge sull'abor
to le donne del PCI. PSI* 
PRiT. PdUP. dei collettivi, 
della FGCI Invitano le don
ne calabresi alla mobilita
zione, all'impegno, alla lotta. 
sia per ' difendere la legge, 
sia per garantire una corret
ta applicazione ' — conside
rando anche il fatto che in 
Calabria sono molti gli ospe
dali che ancora disattendono 
la 194 e vari i limiti della 
sua attuazione — sia per 
stimolare l'avvio dei consul
tori in tutti quei comuni che 
ancora ne sono privi. 
' A tal fine costituiscono un 

comitato calabrese per la di
fesa e l'applicazione della 
legge sull'aborto cui invitano 
ad aderire le esponenti di 
altri partiti democratici, i 
collettivi, le associazioni, le 
lavoratrici, le singole donne 
e tutti quanti si riconoscono 
in questa lotta». .V; ::•:• 

Le adesioni si raccolgono 
presso la libreria Sagio libri 
di Tamezla 096&27372 e pres
so la libreria Feltrinelli di 
Cosenza 0964-25071. 

Da martedì i rifornimenti d'acqua sono interrotti dalle 10 del mattino 

Nuoro da "4 giorni aB'asciutto 
Primo segnale è stata la fuoriuscita dai rubinetti di un liquido melmoso che ha pro
vocato panico tra la popolazione — Scarico di responsabilità tra gli amministratori 

g. m. 

Dal nostro corrispóndente 
NUORO — Questa volta 40 
mila abitanti e passa di Nuo
ro se la sono vista proprio 
brutta: nei giorni scorsi dai 
rubinetti domestici e non, 
verso le 10 del mattino, è 
uscito un liquido di odore ne-. 
stilenzìale e di un colore as
sai simile a quello del fango. 
Era tutto fuor che acqua: 
tanto che le massaie, o chi 
per loro, non hanno potuto 
fare nemmeno le « normali > 
provviste quotidiane d'acqua, 
quelle che si. fanno verso le 
12, prima che l'acqua vada 
via, visto che ormai da anni, 
pare di vivere non in un ca
poluogo di provincia dove l'ac
qua sì perde inutilmente in più 
di un invaso artificiale, ma 
nel bel mezzo di un deserto. 
E' stato il panico: centinaia 
di cittadini hanno tempestato 
di telefonate il Consorzio per 
l'acquedotto sul rio Govos-
sai, che gestisce appunto l'ap
provvigionamento idrico dì 
Nuoro e naturalmente il Co
mune e il «indaco. Anche per
ché, subito dopo la fuoriuscite 
del liquido melmoao e putre
scente dai rubinetti, compre
si quelli dell'ospedale, del sa

natorio. del laboratorio di a-
nalisi e cosi vìa, serbatoi e 
condotte sono stati precipito
samente chiusi dai responsa
bili tecnici dell'acquedotto e 
Nuoro, per l'ennesima volta 
da che è cominciata quest' 
ultima assetata d'estate, è ri
masta completamente all'a
sciutto. 

Ma i disagi sono prosegui
ti: niente acqua dalle 10 del 
mattino. 
" Risultato: come settantan

ni fa, quando non esistevano 
nemmeno le tubature idriche 
interne, si è rivista la gente 
fare la fila aBe fonti natu
rali dei Monte Ortobene e a 
qualche sparuta fontanella 
e autonoma » nel centro e nel
la periferia cittadina, uomi
ni e donne muniti di Uniche, 
bottiglie e secchi di plastica 
perché ormai gli otri e le broc
che di coccio non s'usano più, 
sono « fuori moda >. 

Un disastro, non c'è che 
dire, al quale si è sommata 
la preoccupazione che l'ac
qua fosse inquinata e che ci 
fossero periodi si snellisti di 
epidemìe. 

A ciò si è aggiunta la pen
nellata di estere fornita dal

l'esposto che il neo eletto sin
daco democristiano della città 
ha inviato alla magistratura 
chiamando in causa i respon
sabili dell'acquedotto per 
aver interrotto senza preav
viso l'erogazione dell'acqua. 
Cosa che ha dato vita all'en
nesima disputa circa ì cat
tivi rapporti die corrono fra 
le opposte fazioni della De
mocrazia cristiana nuorese: a 
più di uno è sembrato che la 
giunta municipale, s maggio
ranza zaccagnuriona. svesse 
deciso di attaccare in manie
ra massiccia l'area contrap
posta. cioè quella forzanovi-
sta, che è alla guida appunto 
del consorzio per rscqjuedotto 
sul rio Govossai. 

Insomma, un giallo politico 
con tutti gli ingredienti dei 
caso come ha titolato un quo
tidiano locale. O meglio un 
comodo quanto scoperto siste
ma per rìmbSlasrst le reci
proche responsabilità visto 
che ds sempre, da vent'snni, 
cioè ds quando esiste;, il con
sorzio è stalo sempre preste* 
doto ds ucnanì della Demo
crazìa cristiana. 

Il tatto è. ' purtroppo, che 
distro questa enneasiui, inve

reconda pantomima, c'è il 
disagio crescente e insoppor
tabile di u » popolazione che 
ormai da troppi anni attende 
di veder risolto un problema 
grave e prioritario • come 
quello defi'acqua. ' '•' 

Dunque, ormai ds quattro 
giorni Nuoro è praticamente 
senz'acqua: tuttavia al con
sorzio per il Govossai i re
sponsabili tecnici assicurano 
che pericoli di inquioainento 
e di epidemie non ce ne 
sono. L'ingegner Cc4nu. di
rettore dei servizi dell'acque
dotto. personalmente ha as
sicurato che, fatte le dovute 
analisi, l'acqua è potabile: 
e E* accaduto un guasto nel
l'impianto di potabilizzazione 
vicino all'invaso del Govos
sai — cosi ha detto — per cui 
te-sostanze che savouo per 
la depurazione si sono river
sate ài grande quantità nel
l'acqua conferendole il carat
teristico odore e colore. Stia
mo Indagando per accertare 
eventuali responsabilità». 

Tutto a posto, quindi? Nien
te affatto visto che te que
stioni vere, di fondo, sono 
ancora tutte per aria, e essi 
che • guasto dell'alerò ieri è 

soltanto uno degli eventi cla
morosi e drammatici del fatto 
ormai annoso che a Nuoro é 
nei paesi vicini l'acqua è un 
ber.c prezioso e «raro». 

•- Forse per darsi da fare si 
aspetta che non soltanto le 
donne del « Nuraghe >, uno dei 
rioni periferici della città più 
penalizzati dalla mancanza di 
acqua, si sdraÈio di nuovo per 
terra, come ad agosto scor
so, per protestare contro una 
assurda situazione che non 
saranno certo esposti più o 
meno farseschi a risolvere. 

Al consorzio hanno ripetu
to le cose di sempre: e cicè 
che stanno andando avanti 
gli studi per un nuovo invaso 
idrico sul rio d a i . che risol
verebbe i problemi idrici di 
tutta la zona; ohe sono stati, 
pare, finalmente appaltati i 
lavori per la ristrutturazione 
della rete idrica interna a 
Nuoro: che sono stati costruiti 
dei nuovi serbatoi per la città. 
naturalmente ancora vuoti. 
Che, insomma, l'acqua, prima 
o poi. arriverà. 

Viene fatto di domandarsi 
quando, visto che i program
mi per il rio Ola! sono stati 
avviati quindici anni fa. e die 
del rifacimento della rete idri
ca interna si parla da almeno 
quattro anni, tutto ciò per eli 
incredibili intralci burocratici 
alla Regione e alla Cassa per 
il Mezzogiorno oltre che per 
inadempienze di carattere 
schiettamente locale. Un tem
po davvero eccessrfo per spe
rare che . la pazienza deOs 
gante prima • poi non esploda. 

Carmina Conte 

In Sicilia 
dal 6air i l 

ottobre 
un convegno 
sulla difesa 

dell'ambiente 
PALERMO — Biologi, bo
tanici, ecologi, forestali, 
urbanisti provenienti da 

-diversi paesi del bacino 
' del Mediterraneo, si riuni-
: ranno in Sicilia dal 6 al-
\ 1*11 ottobre per discutere 
sul modo, migliore di ri
stabilire gli equilibri am-

: bientali gravemente mi
nacciati dall'uso incon
trollato e irrazionale del 

; territorio. - ; y.« v ^ • •* l- s 
' Gli incontri che dure

ranno utia settimana e che 
prevedono una serie di 
visite • di studio, tra cui 

' una sull'Etna sono orga
nizzati dal ministero della 
igricòltura e foreste e dal
l'Azienda Foreste. Dema
niali della regione sicilia
na in collaborazione con 
diverse organizzazioni in. 
lernazionali iFAO, UNB-
SCO, Consiglio d'Europa). 

••••• I temi * in discussione 
vanno dal problema degli 
incendi dei boschi alla 
conservazione della fauna 
selvatica, dalla gestione s 
sviluppo delle aree protet
te, parchi e riserve, alla ri
costituzione del manto fo
restale. .. , r, .,.„ . 
• Gli ' Incontri* "dovranno 

servire-ail-uno scambio-di 
ODinioni e di esperienze 
tra^geciaji^y * diverse 
dfecipurìe^ro appresertfàntl 

• delle ^rgafnzzasioni natu
ralìstiche, esponenti poli
tici e sindacali. • 

.Scopo,della iniziativa è 
. sensibilizzare •;'• l'opinione 
, pubblica c i governi dei 
diversi paesi ai problemi 
dell'ambiente naturale. 
suolo, vegetazione, faurv, 
fornendo indicazioni sulle 
misure dà adottare. •< ; • 

"•' In Italia, infatti, nono
stante i progressi real'zzn 
ti negli ultimi anni, nell'e-
stendere il numero delis 
aree protette,'la situazione 
permane quanto mai cr.-

; tica. -, s ;-, -J .' : '*•;•.-

La ; Sicilia" ad y esempio 
non è riuscita a darsi una 
legge su parchi e riserve. 
Ma non si tratta solo di 
questo. In Sicilia la situa
zione è particolarmente al
larmante a causa dell'as
senza di una organica po
litica in difesa degli am
bienti naturali. - • 
• I l modo i. migliore • da 
parte della regione sici
liana di contribuire ai te
mi in discussione degli in
contri sarebbe innanzi tut
to l'attuazione e il rispet
to delle leggi esistenti. :-• 
• a Ricordiamo ' — • " dies 

Franco Russo del comita
to organizzatore degli in
contri — che la legge 18S 
approvata l'anno scorso 
dall'assemblea regionale 
siciliana riguardante l'ac
quisizione al demanio fo
restale di una parte del 
boschi naturali dell'Etna, 
delle Madonie e dei Ne-

• brodi non ha trovato an
cora attuazione e che la 
relative proposte di espro
prio sono inspiegabilmen
te ferme in giunta di go
verno. Un primo contrito». 
to che la regione può da
re al raggiungimento degli 
obiettivi che si è dato 11 
convegno è ocello di pro
cedere alla demanializza-
zione delle aree di parti
colare valore paesaggisti» 
co e naturalistico, oer le 
quali da temi» studiosi a 
organizzazioni naturalisti-
che e cittadini in genere 
richiedono l'intervento del 
pubblici poteri». 

"E" il caso dello «Zinga
ro ». il tratto di costa com
preso tra Scopello e San 
Vito Lo Capo »n provin
cia di Trapani, alle zona 
umide di Vendicar! e al
l'area attorno la necropoli 
di Fantalica in provincia. 
di Siracusa. -

< Non è sufficiente, pro
segue Russo, rendere de
maniale un'arra per avere 
una buona gestione del 
territorio. I problemi con
nessi ad un corretto nso | 
delle risorse naturali so-
no di grande complessità 
e difficoltà». 

Di fronte però alla spe
culazione incalzante la de-
manialiaaazione, assiema 
alla creazione di parchi 
e riserve, rappresenta hi 
unica maniera per renda* 
re disponibili per il godi
mento di tutti i beni na» 
turali, di cui la Strilla • 
non soltanto essa si s » 
sempre di • più 
rendo. 
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'KsM MARCHE A 
ti Sabato 27 settembre 1980 

La Confcoltivatori 

AGRICOLTURA 

Intervento del segretario regionale Stefanini a Fano f \ 

I mali 
si combattono 

con una giunta 
adeguata 

ANCONA — «E1" ormai indi
spensabile — e qui la manca
ta ccstituzions del governo 
regionale fa Eentire tutto il 
peso negativo/— giunger.? ad 
un riordino della legislazione 
agricola delle Marche attra
verso la legge unica, snellire 
le procedure, rendere più ve
loce l'intervento sull'aziende. 
varare leggi importanti come 
quella per il riconoscimento 
delle Associazioni dei Produt
tori o dotare di un adeguato 
finanziamento l'art. 7 della 
legge 21 (prestiti di condu
zione). - '. V t Z-r>}j 

Per andare avanti su que
sta via " nuova della pro
grammazione occorre battere 
grandi resistenze dei nostal
gici della vecchia politica,' 
che ha ridotto l'agricoltura 
•Ilo stato di gravità attuale. 

I tempi stringono e l'esi
genza di avere un governo al* 

" la Regione Marche si fa 
ssrnpre più impellente». Ma 
per la «vastità dei problemi 
da risolvere, per l'ampiezza 
delle trasformazioni che de
vono • essére introdotte nel 
tessuto produttivo e sociale 
della Regione occorre un go
verno fondato non auiie di
scriminazioni, - ma sull'unità 
di tutte le forze democratiche 
e popolari per realizzare un 
programma di rinnovamento 
e di sviluppo dell'agricoltura 
e dalla società.marchigiana)'. 

La presidenza regionale. 
della Confcoltivatori • delie 
Max'che ha dunque ancora 
una volta richiamato con e-
strema chiarezza levforze po
litiche a non dimenticare in 
questi giorni di confronto 
sulla soluzione da dare alla 
crisi della Regione i grossi 
problemi dell'agricoltura 
marchigiana e a dare vita di 
conseguenza, ad un Governo 
regionale che abbia la capaci
tà di affrontarli e risolverli. E 
per fare questo, ricorda la, 
CIC, non va bene un governo 
qualsiasi., ^-.v 'Wv>.'z' '' v> 

La Confcoltivatori poi, per 
meglio esplicitare la ' dram
maticità di alcune situazioni 
specifica: «I coltivatori mar
chigiani non sanno più come 
produrre. Il vino, : il latte, la 
carne, la.bietola, il .frumento 
sono prodotti che i coltivato-; 
ri non riescono più a 
commercializzare e qualora 
sia possibile, avviene a prezzi 
che spesso ;i non sono più 
neanche ' remunerativi». In 
dettaglio: «Le industrie lat-
tiero-cascarie non sono più 
interessate a ritirare il latte 
dei produttori perchè sosten
gono che costa troppo. (E* 
da notare che il prezzo è ri
masto quasi ' invariato al 
primo semestre 1980. di fronte 
ad un aumento dei costi di 
produzione del 7 per cento). 
Le industrie saccarifere non 
riconoscono aumenti ai pro
duttori se non verrà aumen
tato ancora il prezzo dello 
zucchero al consumo. Le can
tine non riescono a smaltire 
le giacenze di vino e per 1 
produttori si erogano solo 
alcuni acconti per le uve 
consegnate nell'annata 1979. 
La carne di vitello viene se
questrata in tutta Italia a 
causa dello scandalo degli 
omogeneizzati all'estrogeno». 

I costi di produzione au
mentano di pari passo con i 
costi al consumo. Chi sguaz
za sono i dominatori del 
mercato. Un esempio ce lo 
fornisce la stessa Confcoltiva
tori: «Nel 1970-.un kg di gra
no costava 68 lire e un kg di 
pane 180 lire, nel 1980 un chi
lo di grano costa 225 lire 

Alle Marche serve un governò 
che risponda ai problemi 

non alle imposizioni romane 
Dibattiti e incontri aperti, sui temi locali, sono in corso 
per preparare la manifestazione del 4 ottobre ad Ancona 

FANO — Ancora una inizia
tiva del PCI par sviluppare 
ancha fuori dagli incontri di 
vertice il dibattito sulla crisi 

i regionale. Nella splendida sa
la di San Michele a Fano, 
gremita da un pubblico atten
to e partecipe, il segretario 
regionale del PCI Marcello 
Stefanini ha prima illustrato. 
le posizioni dei comunisti e 
poi replicato agli intervenuti. 

Il PCI, che sta preparando 
con questa ampia; consulta
zione democratica la manife
stazione regionale che si svol
gerà ad Ancona sabato 4 ot
tobre, è la forza che più di 
ogni altra si impegna a pro
muovere un dibattito aperto' 
sui temi regionali, ciò mentre 
altri si logorano in difficili 
alchimie per far quadrare a 
livello locale gli organigram
mi dettati da Roma. 

«La vicenda della Regione 
Marche — ha esordito il com
pagno Marcello Stefanini —. 
va'al di là dei confini della 
nostra regione, è parte di una 
battaglia politica > più gene
rale ». Riferendosi agli ordini 
perentori piovuti da Roma 
dopo la nota determinazione 
dei segretari dei partiti di go
verno di lottizzare le giunte 
regionali «difficili);, il segre
tario regionale del PCI ha ag
giunto: «La DC del preambo
lo e i suoi alleati mettono in 
tal modo in discussione il 
principio dell'autonomismo 
regionale, con una sorta di 

« espropriazione » della volon
tà dei marchigiani. Noi dicia
mo che i governi locali pos
sono costituirsi soltanto sul* 

• la base dei rapporti che i par* 
titl hanno a livello locale. A 
Roma, invece, si è deciso sen* 

, sa neppure preoccuparsi di 
: sentire come la pensassero ad 
Ancona le forze politiche 

[ marchigiane. Mesi di discus
sione e di confronto verreb
bero « azzerati » da questa de-

; cisione centralistlca. E' grave 
che questo segno di involuzio
ne di chiara marca democri
stiana sia stato accettato a 
livello' nazionale dagli altri 
partiti interessati alla lottiz
zazione ». •'• : 

•• Stefanini ha poi ricordato 
che da Roma sono soltanto 
venute formule, senza il ben
ché minimo cenno al pro
gramma. Come si fa a stabi
lire prima come deve essere 
composto il governo — si è 
chiesto — se non si sa poi 
cosa fare? La realtà è, ha 
detto concludendo il segreta-

• rio regionale, che si vuole fa
re un governo che escluda la 
presenza del PCI. Mentre per 
i problemi che incalzano biso
gna fare presto e bene: non 
dando alle Marche un qual
siasi governo. rn« costituendo 

1 un esecutivo regionale sulla 
base del rifiuto di ogni pre- • 
giudiziale. ^ . .:• • ' ; ; . . . 

Frattanto seguitano a ma
nifestarsi le prese di posizio
ne a favore di una rapida e 

adeguata soluzione della cri
si regionale. L'ultima viene 
dalla Snamprogetti di Fano 
dove lavoratori e tecnici del 
PCI hanno diffuso un volan
tino per richiamare l'atten
zione di tutti sulla serietà 
della situazione economica e 
sociale del paese e delle Mar
che. « Quello che serve alla 
nostra regione — vi si affer
ma tra l'altro — è un gover
no realmente autorevole, • in 
grado di assolvere ai compiti 
istituzionali con capacità po
litica ed efficienza,»dopo che 
nella passata legislatura la 
discriminazione nei confronti 
del PCI ha provocato una pa
ralisi nel governo protrattasi 
per due anni». •-• M .. •. • 
- La denuncia dei comunisti 
della Snamprogetti contro le 
pregiudiziali che impediscono 
la formazione di una giunta 
regionale all'altezza dei pro
blemi. si lega soprattutto all' 
andamento della nostra eco
nomia e dei vari settori pro
duttivi. Il ricorso ciclico alla 
cassa integrazione in alcuni 
comparti è.il segnale d'allar
me che viene da una econo
mia traballante che non può 
far conto su una seria dire
zione' politica. I comunisti 
della Snamprogetti di Peno 
ritengono .indispensabile che 
si sviluppi una capacità di 
lotta unitaria tra le forze po
litiche della sinistra ed una 
grande mobilitazione fra i la
voratori. 

A San Benedetto le conseguenze* di una crescita disordinata 
'.V-, l «-• 

• * > - « f ! ma 
\--

case 
si affittano solo ai turisti 
, Le proposte dei comunisti presentate 

in consiglio comunale - Agevolazione nel pagamento 
degli oneri di urbanizzazione 

• • « ; . ; :". <>;: :-?,-v . , -:v u.- ' •• > - • .,•"'•' '•••• : • ' ••••'•- > 

SAN BENEDETTO DEL TRONTO — Ormai è chiaro a tutti: il 
problema più drammatico che molti comuni (non solo marchi
giani) si trovano a dover affrontare nel breve periodo è quel
lo della casa. E' inutile sottolineare come la pioggia degli 
sfratti che si sta abbattendo sugli inquilini renda particolar
mente grave il problema che già in tempi di proroghe si 
presentava non più facilmen 

Pronto il progetto per recuperare il Palazzo di Giustizia di Ancona danneggiato dal terremoto 

«Non si può esercitare la giustizia in capannoni » 

L'impegno costante delle amministrazioni locali e gli ostacoli del ministero - L'edificio di Corso Mazzini è di pro
prietà della Provincia -Un intervento del compagno Cleto Bordrini, capogruppo al consiglio comunale dorico 

ANCONA — Palazzo di Giustizia decisamente al centro del
l'attenzione degli amministratori locali dorici, in questi gior
ni: mentre il compagno Boldrini, capogruppo del PCI al Co
mune di Ancona, ci ha inviato l'accorato articolo che oggi pub
blichiamo,: dalla Provincia ' giunge contemporaneamente riti-
tizia che la settimana scorsa il gruppo di .tecnici e progettisti, 
coordinati dall'architetto milanese Guido Canelia, incaricato di 
progettare il recupero dell'importante edificio pubblico, ha 
presentato il ' progetto esecutivo generale.. di . ristrutturazione. 

L'elaborato è ora in mano all'Ufficio Centro Storico del 
Comune capoluogo che, a sua volta, lo trasmetterà alla Com
missione Tecnica Speciale del Comune, incaricata di espri
mere il necessario parere. U?a volta avuto l'esito della Com
missione, il gruppo di lavoro procederà alla seconda fase 
dell'opera, ovvero al computo metrico estimativo, indispensa
bile a definire esattamente i costi. 

Nel frattempo, ' essendo tuttora disponibili solo ' i primi 
due miliardi di finanziamento complessivo dell'opera, all'in
gegner SandornI di -Ancona è stato affidato, ed ormai in fa
se, di avanzata fase di completamento, la progettazione di un 
prime « stralcio » del piano esecutivo generale . (ecco, quindi, 
l'importanza del lavoro presentato in questi giorni da Canel
ia e dalla sua equipe). - r _'_. f,:;r '̂ -- ?&.::*. ^--/ i.,^ .; 
'* In quanto al'lato più politico dell'infera partita, una vol

ta ricevuto il computo esatto della necessità di sposa, toc
cherà all'Amministrazione provinciale muoversi con solleci
tudine per esperire i fondi ancora mancanti alla totale co
pertura dei costi 

1 problemi della Giustizia 

£ii ì'? 

nelle Marche ed in Ancona 
non sono più differibili. Ad 
oltre otto anni dal terremoto, 
il Palazzo di Giustizia è an
cora chiuso, le carceri giudi
ziarie inesistenti. Atte croni-

. che deficienze di organico, si 
aggiungono r i ; ritardi dovuti 

. . . .. , alle disagiate condizioni in 
mentre un chilo di pane co- , f - ^ f l -j j 0 iudi-
sta 950 lire. In dieci anni i - " 
l'aumento della produzione è j stato del 228 per- cento. 
mentre al consumo è «tato 
del 425 psr cento». -.'--- -

Gli aumenti dei costi " di 
produzione del settore del
l'agricoltura nel 1980 sono di 
oltre 2 miliardi in più del 
1979. - - " . ' • • • 

Vi sono alcuni obiettivi da 
raggiungere Al più presto per 
dare una assestata alla situa
zione. «Occorre ridurre i co
sti dei mezzi tecnici, rifor
mare il credito, riformare 
l'Aima e la Faderconsorzi, 
•configgere l'inflazione oc
corre — si afferma nel docu
mento della CIC delle Mar
che — dare certezza ai proiut-

ziario, ed i tempi dei proces 
J si — già lunghi per i decre-
I piti meccanismi delle proce-
j dure, sia civili che penali -f-
j divengono intollerabili. — \ì'• J: 
j . Il ricorso alla giustizia è 
t sempre dovuto ad una patoUh' 
I già dei rapporti sociali e del-
' le relazioni umane. Se non 
| trova risposta o se questa è 
. inadeguata, la società civile 

si logora e la crisi sociale 
si aggrava. La responsabiUà 
del ritardo a queste elenten-^ 
tari risposte è dunque gràvé^ 
per tutti. y.--> 

Non si può continuare ad 
esercitare la giustizia in ca
pannoni commerciali inade-

tori di collocazione dei loro * auati senza rendersi complici 
prodotti e garanzie di reddito 
conforme alle esigenze della 
vita». : 

«La centralità dell'agricol
tura proclamata a parole si 
deve tradurre — secondo la 
Confcoltivatori — in un im
pegno oggettivo nella distri
buzione delle risorse e nell'a-
tione per lo sviluppo dell'e
conomia e del progresso del
la società». «Nella Regione 
Marche, per esempio è ne- j 
cessano — come richiede ; 
sempre la CIC — l'impegno > 
di tutti per attuare in parti- ì 
colare la legge 42 sulle diret
tive CEE e la legge "Quadri
foglio" superando ostacoli 
spesso inveitati dentro sii 
appasti deila Regione e in 
particolare negli uffici perife
rici o i ritardi presenti negli 
enti delegati, che devono at
trezzarsi per gestire le dele
ghe nel quadro della pianifi
cazione zonale agricola». 

In generale, per le Marche 
pia anche per l'intero Paese 
i l tratta di rilanciare la 
•rogrammazkme. 

delle deficienze gravi detta ri 
sposta giudiziaria al terrori--
smo, alla delinquenza orga
nizzata. o al bisogno di giu
stizia verso chiunque voglia 
dirimere un conflitto, spesso 
vitale, tra le parti. -• Né si 
può costringere i difensori de
gli imputati a viaggi costosi 
e dispersivi —? talora a Tra

pani! ' — senza vanificare, di 
fatto, il diritto alla difesa 
previsto dalla Costituzione. Se 
per il carcere • giudiziario,, U 
ritardo nella ricostruzione va 
interamente attribuito al Mi
nistero di Grazia e Giustizia 
(le aree sono state prescelte, 
i finanziamenti sono pronti, 
ma i progetti latti ano), la 
soluzione dei problemi del Pa
lazzo di Giustizia, sta ora 

interamente dinanzi alle for
ze politiche di Ancona. - -, -

Lasciamo le polemiche m. 
punta di penna. Non vogliamo 
dire alcunché sulle riserve 
che, nella legge sul terremo
to di Ancona, il Ministero di 

i Grazia e Giustizia si attribuì 
per il conferimento degli in
carichi progettuali per la ri
costruzione del Palazzo di 
Giustizia, e sui ritardi pro-
vocati dalla necessità di ar
rivare alla' ristrutturazione, è 
ampliamento, o anche del ti
po di scelte che, sin qui, si 
è dovuto seguire. 

' Quel che ci preme sottoli
neare è che in otto anhi;ben-
chè siano stati presentati pro
getti di legge, di iniziativa 
parlamentare, '.. e -- benché ~> vi 
sia stato un conato di legge 

' speciale di iniziativa governa
tiva, concordato con la Cam-

' missione di giustizia del Sé-
;.- . *" .%r'l> ' t o 

nalo, ti Ministero del Tesoro, 
ne ha sempre tenacemente 
avversato .;• il finanziamento, 
sia per la resistenza aleggi 
speciali? sia - per • l'anomalia 
costitu^dal J p ^ o ^ e . fa pri> 
prielà dèi Palazzo di Giusti
zia di. Ancona è della Pro
vincia, mentre, una: legge del 
1942 attribuisce ai Comuni V 
onere dell'edilizia giudiziaria. 

Con la legge n. 146/1980 
il Parlamento ha consentito 
ai Comuni Vaccesso ai mu
tui, a condizioni privilegiate, 
per acquistare, costruire, ri
strutturare l'edilizia giudizia
ria. Il fondo previsto dalla 
legge è 500 miliardi, i Ve./ne 
sono disponìbili, fino al 
31J2A9S0, ancora centoses
santa. Il Comune di Ancona 
si è dichiaratot disponibile ad 
accendere i mutui sta per 
l'acquisto, sia per la ristrut
turazione e l'ampliamento del 
Palazzo di Giustizia, secondo 
i progetti, che la Provincia di 

'Ancona, - meriforianienfe è 
5 riuscita a far portare a ter-
' mine anche sugli < esecutivi. 

Occorre, a questo punto, ri
solvere rapidamente, senza 
lasciarsi fuorviare da prima
ti amministrativi, la .questio
ne '. della proprietà - del Pa-

• lazzo di Giustizia,-per con
sentire al Cornine di Ancona, 
di accendere i mutui neces
sari per.U finanziamento del
l'opera : entro il ravvicinato-
termine del 31 dicembre Ì999.' 

Se vi sono altre vie. si per
corrano. .Ma non si può per
dere questa occasione che a 
chi ha sete di giustizia appare, 
un po' come'un'ultima thule. 

OMO Boldrini1 

m 

Lettera del 
compagno 

Mombelloa 
Emidio Massi 

contro 
%ildecreto 
sull'attività 

delle Regioni 
all'estero 

=/ 

ANCONA — e l i decreto dell'll marzo del Presidente del 
Consiglio dei Ministri sulle'attività delle Regioni all'estero 
riguardo i settori produttivi, le condizioni dei lavoratori emi
grati. il turismo, è da considerare, per i suoi contenuti, come 

.un grave intervento teso a restringere 'il ruolo autonomo. 
democratico e decentrato delle Regioni nell'articolazione del
lo Stato italiano» "~ :": • ' -e- • • '--; : -• •- .\ '\... 
vi Con questa affermazione si apre la lettera che il compa
ga Giacomo Mombello ha inviato al Presidente della Giunta 
Emidio Massi a nome del gruppo consiliare del PCI. 

Il decreto ministeriale pretende dalle Regioni-Ja presen-
' tazione entro il 30 settembre di un Piano di iniziative da svol
gere all'estero durante il 1981. •••' -'>'• = -"•--. 

'••••••' « Vogliamo pregarla, signor Presidente.— aggiunge il com
pagno Mombello — di esplimère a nome dèlia Regione Marche. 
come hanno già fatto altre regioni, la protesta nei confronti 
del decreto, la riconferma a procedere in avanti sulla via 
dell'autonomia della Regione e di chiedere la proroga della 
scadenza del 30 settembre, in modo da consentire una profonda 
modifica del decreto ministeriale stesso». 

•e Per la elaborazione del Piano dell'attività che dovrà 
svolgere nell'anno 1981 nelle nazioni estere — precisa Mombello 
— si tratta di costruire alcuni orientamenti, di compiere alcune 
scelte principali, senza giungere al dettaglio che assurdamente 
richiede il decreto ministeriale». . - < i 

ra oggi e maina aperta f i » a l lot tato 
... ^Wrtp? 

iti *r 

£' più grande quest'anno 
la mostra sugli 

E. ; ." ». 

" ANCONA — Si apre oggi ad Ancona, alle ore 10. la seconda 
esposizione nazionale « Alimenti e ristorazione — Tecnica dol
ciaria ». organizzata dalla Frocomtur presso i padiglioni del
l'Ente fiera della pesca. L'iniziativa, che già lo scorso anno 
raccolse un lusinghiero successo, si presenta quest'anno ul
teriormente ampliata. <. - — -.- . f ?

; 4 
Da oggi al 2 ottobre prossimo, dunque. 150 espositori (il 

doppio circa del "79) occuperanno un'area di oltre tremila 
metri quadrati al coperto, offrendo all'attenzione, e spesso 
al palato, di acquirenti e visitatori, alimenti, macchine per 
la produzione, trasformazione, conservazione di cibi e be
vande. macchinari • per panificazione e la produzione dol
ciaria. • .-1 f ' • i) .' .'• '; • fv __ 

• - -1 visitatori, che già nel 'TO furono 23 mila, dovrebbero au
mentare notevolmente. "Si è inoltre tteciso di lasciare l'ultima 
giornata delia mostra ad esclusivo beneficio di operatori ed 
acquirenti del settore, chiudendo il normale accesso al pub
blico. All'interno dell'esposizione, saranno anche attive rap-
pr£5C-ntanze di altre regioni, particolarmente il Lazio, che 
offriranno al pubblico le loro specialità eno-gastronomiche. 

Numerose presenze già garantite da parte di consorzi e 
cooperative di alimentaristi: la Crai (cooperative riunite 
Alta Italia) terra un incontro dei propri quadri dirigenti al
l'interno della fiera, assieme alla Coal (commissionaria ali
mentaristi, particolarmente pentente nella nostra regione) 
che ha anche eletto a giorno 2S te « giornata della simpatia ». 

La federazione agenti é rappresentanti di commercio, ha 
indetto par l'occasiona vm comacno di associati, mentre an
che la Pipe (federazione italiana pubblici esercizi) terra un 
incontro dèi propri quadri dirigenti. 

I Cawitato contro le tossicodipendenze di Jesi 

Non è con Pallarmismo 
che si affronta la droga 

IESI — A poche settimane di i di questo fenomeno, il Coor-
distanza dall'ultimo dei sedici | dinamento ' sottolinea però 
arresti per detenzione e ; cane, a suo parere, non sia 
spaccio di stupefacenti ed in j più percorribile, puramente e 
piena ripresa del dibattito j semplicemente, la strada del-
polfttoo-sociale e bulturale sul i la legge « S del "75. Al contra
come prevenire è combattere rio, si tratta di procedere al 
il dilagare della droga anche più presto verso una sua ra-
in questo centro della Pro- ' dicale revisione, « con la con
vinca di Ancona (che qual- { sapevolezza però — prosegue 
che avventuroso commentato- \ il documento — che nessuna 
re ha voluto definire la città 
a più alto indice di tossico
dipendenza d'Italia), si re
gistra in questi giorni anche 
un intervento del locale 
« Comitato cittadino conto 
le tossicodipendenze », che 
raccoglie FOCI. PdUP. ARCI 
e Radio Sibilla. 
, « Sono stati pubblicati dati 

gravi ed allarmanti — dice 

i 

legge può essere risolutiva, 
se non è inserita in un di
segno di vasto respiro»; ed, 
ecco i cardini attorno al qua
le sviluppare questo ambizio
so progetto: « prevenzione 
dell'uso delle sostanze stupe
facenti. comprese quelle lega
li (alcool, tabacco, psicofar
maci): cura e solidarietà nel 
confronti dei tossicodipen
denti, lotta contro le «cen-un documento diffuso — che, 

proprio per la loro gravità, 'i trali del traffico» 
avrebbero dovuto essere cor- L'invito, a forze sociali e 
redati da una documentazio- politiche ed alle Istituzioni 
ne seria e precisa, per evita
re il rischio di creare allar
mismi aventi sempre un ef
fetto controproducente*. 

Riconosciuta l'ampia entità 
s 

locali, è anche ad una inda
gine p*ù attenta del fenome
no, ponendo maggiormente 
orecchio a quanto accade nel
la realtà giovanile lesina. 

All'ex Liceo , 
Rinaldini 

la mostra per 
•il premio ; ; 

« Città di Ancona » 
ANCONA — Si apre questo 
pomeriggio alle ore 18. nelle 
sale dell'ex Liceo -Rinaldini. 
in via Zappata, l'esposizione 
delle opere (circa 170) di 
concorrenti al premio di pit
tura. scultura e grafica « Cit
tà di Ancona», organizzata 
dal consiglio della terza cir
coscrizione (Porto, S. Pie
tre, Capodimonte, Archi) in 
collaborazione col comune do
rica La mostra rimarrà aper-

siva, f ottobre, quando ver-. 
rà effettuata la premiazione. 
Accanto alla rassegna di ope
re in gara, che comprende 
un numero elevato di lavori 
anche di molti noti e stimati 
autori, una esposizione fuori 
concorso di opere grafiche di 
Gianfranco Piacentini. 

Sempre in tema di Inizia
tive culturali, Ancona ospi
terà domani, a partire dalle 
ore Ì9M nel parlamentino 
detta Casserà co commercio, 
la cerimonia del premio let
terario nazionale ~ e dorico » 

te sostenibile. 
Il Comune di San Bene

detto non sfugge davvero a 
questa difficile congiuntura. 
Nella città rivierasca, anzi, 
la situazione appare parti
colarmente incancrenita dal 
sommarsi di alcuni ' fattori 
che sono, poi, il prodotto di 
scelte politiche, amministra
tive (non solo di carattere 
urbanistico) che sono state 
nel passato di una spregiu
dicatezza senza precedenti. 

L'immigrazione selvaggia 
dall'interno della provincia, 
una città concepita (o. nella 
migliore delle ipotesi, abban
donata ad uno sviluppo spon
taneo dei settori del terzia
rio, un patrimonio pubblico 
di case quasi inesistente di 
fronte ad un proliferare ' di 
alloggi privati utilizzate come 
investimenti di quote aggiun
tive di reddito familiare e 
soprattutto riservate al mer
cato turistico stagionale (cir
ca 3000 alloggi sfitti) :• tutti 
elementi questi (e non sono i 
soli) che' hanno fatto di una 
cittadina un agglomerato ur
bano disarticolato, privo di 
servizi, ricco di seconde case 
e sprovvisto di alloggi da a-
bitare sufficienti. » -U • -. -. 

Ed insieme a questa realtà 
* tipico prodotto della « follia » 
degli anni sessanta, un centro 

. storico cadente, disabitato, ve
ro ghetto popolare e oggetto, 
oggi, delle bramosie della nuo
va speculazione, r f , ..-••. •>< : > 

Di • fronte alla difficoltà 
di costruire alloggi popolari 
pubblici o — nelle zone del
la 167 — di espropriare ed as
segnare alle cooperative e 
alle imprese le aree sufficien
ti a soddisfare le richieste (la 
DC ha sempre meschinamen
te manovrato i proprietari 
delle aree della 167) deve es
sere segnalata, negli ultimi 
anni, una sostanziale paralisi 
della atività edificatoria pri-

' vata. ••-::;•: ,: • ..- •• >- - '• 
'•••• Una paralisi che la DC lo-
' cale beri sostenuta dalle cam
pagne di certa stampa ha at
tribuito ad una specie di sa-

• dismo delle sinistre (che, dal 
; 74 al 78, hanno amministra

to la città). In realtà il gover-
.no .stesso, dopo lo scempio 
1 degli anni ' sessanta, aveva 
; subordinato ogni edificazione 
alla redazione del PRO (mai 
approvato in tanti anni di 
centrosinistra) e ai relativi 
piani particolareggiati. E que
sta fu la via percorsa dalla 
Giunta di' sinlStràV II Pianò 
dei.Servisi (plano particola-
re3g^to unlcp^pef tutta là 
citta) consente ora di ripren
dere l'edificazione. E così pu
l e quella legge n. 31 appror 
irata-in; Regione, nel 1979 su 

JpropdstS .deHJgrupnb comunt 

Gli ostacoli, sia rispetto al
la ripresa edilizia, sia rispetto 
alla costruzione di alloggi da 
abitare fprime case), comun
que permangono ó,;se voglia
mo, non sono solo di natura 
urbanistica (essi sono stati, in
gran parte, rimossi anche se 
la variante al PRG è di là 
da venire). - -• * 
: 1 comunisti sambènedette-, 
si con la proposta che hanno 
fatto nell'ultimo consiglio co
munale hanno sostanzial
mente voluto dire proprio 
questo. L'ordine del giorno 
presentato (da inviare alla 
Regione) per la riduzione de
gli oneri di urbanizzazione 
primaria e secondaria e per 
l'eliminazione delle quote re
lative al costo di costruzio
ne per gli alloggi da realiz
zare in virtù della legge n. 
31 (ampliamento e sopraele-
vazione delle case), rappre
senta uno spiraglio. 

« La proposta del PCI sam-
benedettese (raccolto da tutti 
i gruppi consiliari) — dice II 
compagno Giuseppe Benigni. 
neo-segretario del Comitato 
comunale — scaturisce dalla 
considerazione che le abita
zioni realizzabili con la legge 
regionale n. 31 avranno, in 
genere, le caratteristiche di 
prime case o comunque sa
ranno case utilizzate da nu
clei familiari preesistenti. Si 
tratta, nella sostanza, di in
terventi non dissimili da quel
l i c h e si effettuano nei 
PEEP ». La proposta comuni* 
sta contiene, inoltre, un'altra 
Indicazione. «Di fronte alla 
drammatica situazione degli 
sfratti — continua Benigni — 
dobbiamo utilizzare tutti i 
mezzi per evitare che si con
tinui a costruire case che poi 
non vengono utiliziate. Abbia
mo anche proposto, in consi
glio, che si possa prevedere 
un tipo di convenzione tra co
mune e cittadini che preve
da agevolazioni sul pagamen
to degli oneri di urbanizza
zione con la garanzia dell'u
tilizzo delle abitazioni da par
te dei nuclei familiari pre
esistenti oppure della loro 
immissióne sul mercato del-
r«rmto».--.';-,s V ; c - - £ 

Che succederà ora? ~ 
La Regione Marche, le for

se politiche devono dare una 
risposta alla crisi drammati- i 
ca degli alloggi aggravata da- ! 
gli sfratti soprattutto nelle 
città rivierasche. Una rispo
sta che può anche non esse
re quella indicata-dal PCI 
aambenedettme. Ma con la 
crisi ragionala In atto ed il 
balletto delle reaponsaMlità 
quando e -come sarà fuesta 
risposta? 

La Provincia 
di Ancona 

chiede ; 
l'intervento 
del governo 

per la Farfisa 
152 lavoratori so
spesi a zero ore 

ANCONA — Il Consiglio pro
vinciale ha discusso sulla si
tuazione del settore degli 
strumenti musicali elettroni
ci che versa in una situazio
ne critica, particolarmente 
dopo la . sospensione. a zero 
ore di 152 operai del. gruppo 
« Farfisa ». 
• La risposta operaia e sin
dacale non si è fatta attende
re ed il padronato è dovu
to giungere ad un accordo di 
cui abbiamo già scritto e con 
il quale si garantisce il ; sa
lario ai sospesi e si rivede 
dalla radice il progetto di ri
strutturazione che era stato 
predisposto dalla azienda ed 
osteggiato dai sindacati e da
gli enti locali. •••••.-»-- . 
' Il Consiglio provinciale, al
l'unanimità, ha aprovato un 
ordine del giorno con il qua
le si chiede che il governo 
usi tutti gli struménti perché 
la società « Farfisa » agisca 

; nel rispetto delle leggi di pro
grammazione industriale; in
vita il governo ad interveni
re qualora si ripetessero at
teggiamenti e posizioni tese 

' a calpestare le leggi dello sta-
> to còsi come è avvenuto nel-
-la prima fase di trattative 
• cori la ; sospensione - dei 152 
• lavoratori • sospèsi senza sa
lario. : ••-•• ' "" z~.' 
» Gli amministratori provin
ciali 'chiedono inoltre agli or
gani regionali di assolvere 
con impegno alle funzioni di 
coordinamento tra i comuni e 

- le Amministrazioni Provincia
li interessate al fine di evi
tare sterili campanilismi che 
finirebbero per disunire ed in
debolire la lotta dei lavora
tori. :.-•••,--.=-< ; 
• « Il Consiglio Provinciale, 
infine, si impegna con tutti 
i suol mezzi a disposizione 
a dare ogni - contributo sul 

' pia no dell'impegno politico 
per 11 superamento positivo 
della crisi della Farfisa e del 
comparto degli,, strumenti mu
sicali che rappresenta non so
lo * un patrimonio culturale 
ma eriche una grossa parte 
dell'economia e dell'occupa
zione nella nostra provincia 
deFtntera regione». 

In attesa che entro il 15 no
vembre la direzione della 
Farfisa * ripresenti il proget
to di ristrutturazione di nuo
vo, non cessa né la mobilita
zione dei lavoratori né l'atten
zione degli enti locali come 
dimostra la presa di posizio
ne del Consiglio Provincia
le di Ancona. .• ru:•>•.? « 

;v. Questa sera 
al palasport 

^ di Ancona 
concerto di blues 
ANCONA — Organizzato dal
l'amministrazione comunale, 
si tiene questa séra alle ora 
21,30 al.palazzo dello sport. 
un concerto del trio di Ro
berto Ciotti e la «Blues so
ciety» di Guido Toffoletti. 

Entrambi i musicisti sono 
abbastanza ' noti tra gli a-
mànti del blues: Ciotti che 
sarà accompagnato da ~Enzo 
Pietropaoli .al basso e Gian
carlo. Pani alla batteria, ba
sterà ricordare i due LP in
cisi dal *76 ad oggi, «Super 
gasoline blues » e = « Blues 
mariti», mentre un' terzo è 
ora in. preparazione. 

Quanto a Guido Toffoletti. 
la sua ascesa è di marca lon
dinese,, avendo più volte suo
nato con nomi grossi, quali 
Alexis Corner è Paul Jones. 
Sua è l'idea che sta alla base 
della nascita della «Bucai 
society » mentre all'attivo ha 
già un LP: «Straight ahead». 

La serata, che avrà un co
sto di ingresso di 2500 lini 
si concluderà « dukìs In f a » 
do » con una « jam sesamo *. 

Troli 

INCONTRO CON 
I COMUNISTI 

"",,'-- SUI FATTI 
DI POLONIA 

ANCONA — « I fatti polacchi 
nell'attuale quadro internar 
rionale »: questo il tema del-
rincontro-dibattito organizsan
te per stasera alle ore 17M. 
nell'aula consiliare del Conra
ne di Ancona, dalle fedarasto-
ni provinciali dei PCI e dalla 
FOCI. •••• 

-.' All'Incentra,' saia U - -

REDAZIONE MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LfOPAlDt, 9 - ANCONA - TELÈFONO 23,f41 - UFFICIO DIFFUSIONI: TELEFONO SfcMt 
(•»!*."<*-'-•• - • » - * » V-">* 'k \ * ~ ' 
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Al comitato regionale democristiano 

^ ; 
Una DC senza!idèé 
che chiède,molto 
ma pòco propone 

ÌVL- > • * r>rh 

Relazione di Carnevali • Un partito divisò in «fal
chi e colombe » • Segni di moderata apertura 

Nelle Casse di risparmio temane 

Dopo lo scandalo 
nomine è 

PERUGIA — Astiosa, po
lemica e tutto sommato 
opaca: sono questi gli ag
gettivi che meglio defini 
scono la DC umbra. Dopo 
le consuete risse pre-elet
torali, un risultato del vo
to non certo brillante e 
qualche intervista « graf
fante » di Angelini e 
Rolch, lo scudocrociato 
brilla per assènza e silen
zio. Le sue cartucce per il 
momento le spara solo 
contro 1 repubblicani, rei 
di non opporsi abbastanza 
alle giunte rosse. • 

Quali le proposte ' pro
grammatiche, le idee gui
da sulla politica regiona
le? Quale la posizione del
la DC nei confronti della 
maggioranza di sinistra? 
A Ido Carnevali, ieri sera, 
spettava il difficile compi
to, nella sua relazione al 
comitato regionale demo
cristiano, di ridare un vol
to, una immagine al par
tito. Uno sforzo in questo 
senso c'è indubbiamente 
stato. - . .̂  •• '••• ' 

Carnevali ha " iniziato 
; con :? una ' dichiarazione, 
' che almeno apparentemen

te. fa cogliere delle possi
bili aperture. «La DC — 
ha affermato testualmente 
— deciderà l'atteggiamen
to • da assumere nei con
fronti del : governo : regio
nale solo quando sarà a 
conoscenza delle dichiara
zioni programmatiche del
la giunta. Solo allora la 
DC umbra potrà scegliere 
la via da seguire: collabo
razione critica o netta op
posizione ». 

E poi giù di seguito le 
richieste: analisi ; attenta 
della situazione economi
ca e sociale dell'Umbria, 
in relazione a quella na
zionale; attuazione del 
piano urbanistico territo
riale: nuova funzionalità 
dei dipartimenti; dèi grup
pi di lavoro della Regione: 
problema della efficacia 
del meccanismo delle de
leghe. Tutti interrogativi 
posti alla maggioranza, da 
cui Carnevali attende ri
sposte ' in sede di presen
tazione delle linee . pro

grammatiche. : Lui, dal 
canto suo, di proposte pe
rò ne fa pochine, e non va 
al di là di quella iniziale 
dichiarazione di disponibi
lità a giudicare « con ani
mo sgombro da pregiudi
ziali » i programmi degli 
altri. . 

Su questo ;, punto, poi, 
non sembra ' proprio che 
nella DC ci sia unanimità. 
Insomma, a giudicare al
meno da certe dichiarazió
ni estive di Rolch, dentro 
lo scudo crociato ci sareb
bero « i falchi e le colom
be ». Saranno le conclusio
ni del comitato regionale 
dì ieri, ma più ancora i 
congressi comprensoriali. 
provinciali e regionali dì 
gennaio-febbraio a dire 
chi vìncerà. Carnevali, co
me del resto ha sempre fat
to, contìnua ad esprimere 
posizioni equilibrate e dì 
moderata apertura. 

Un altro passo della sua 
relazione ad esempio reci
ta: «Se le dichiarazioni 
della giunta regionale af
fronteranno 1 nodi indica
ti, non escludiamo, in se
de dì voto, di esprimere 
una valutazione positiva, 
sia pure di attesa». 

Non poteva mancare In 
ouesta ricognizione ampia, 
tentata dal mass'rno re-
sDonsahile umbro della De
mocrazia Cristiana, una 
br.°ve analisi del voto am
ministrativo. Carnevali 
non ha nascosto la sua 
preoccupazione per ì risul
tati ottenuti In giugno dal 
suo partito. «La DC — ha 
detto — deve rimontare e 
tentare di accrescere ì pro
pri consensi attraverso una 
incisiva politica regiona
le». «Per questo — ha 
concluso — abbiamo chie
sto alia direzione naziona
le del partito di organizza
re un convegno che riguar
di in particolare la defini
zione della nostra strate
gia nelle Regioni rosse. E* 
indispensabile Infatti una 
nuova e comune linea nei 
confronti delle maggioran
ze di sinistra». : 

, ̂  g. me. 

calato il silenzio 
Devono essere rinnovate le cariche, scadute da 
anni, degli istituti di Terni, di Narni e di Orvieto 

, . • • • •< • • . ! • , • ' ; . ; ! • . • • -;••'• > • . , ; . ^ « V . j . . ••• • .:•"•:..• , ; . ; , ; . 

TERNI — Sulle Casse di Risparmio ternane è calata una 
cortina di silenzio, uopo il ciamore suscitato, tra marzo e 
aprile, dall'ari e s io e dalla successiva scarcerazione del presi
dente di quella di Terni, Terenzio Malvetanl. Tutti I proble
mi sono però rimasti sul tappeto. In alcuni casi, proprio per
che trascinati per le lunghe, si sono accentrati. -: -

• A Narni è scaduta la gest ione commissariale di France
sco Iaculi!, nominato alla fine del 1978 dal ministero del Te
soro dopo che al vecchio consiglio d'amministrazione era sta
to tolto ogni potere. Il provvedimento fu preso sulla base 
dell'art. 57 della legge bancaria, quello che viene adottato in 
caso di « Illeciti amministrativi e dissesti patrimoniali ».. Ac
cade di rado che si ricorra a simil i estremi rimedi. Per la 
Cassa di Risparmio di Narni non era affatto fuori luogo, es
sendo spariti tre miliardi, concessi in maniera irregolare 
ai fratelli Bucchlarelll. < ' ' '•''-•-•• -rr-' •-"'•>•'--' •-*•- •> 

- La gest ione commissariale di Francesco Iaculi!, del quale 
si parlava come di u n probabile candidato alla presidenza, c h e 
scadeva 11 15 giugno, termine ult imò concesso dalla l egge , . 
è stata ulteriormente fatta sl ittare e s i è arrivati al 31 lu
glio. Da quel giorno la Cassa di Risparmio di Narni v iene 
gestita interamente dal nuovo consigl io d'amministrazione e-
Ictto dall'ultima assemblea dei soci. A fare le funzioni di 
presidente è il consigliere più anziano di età, il farmacista di 
Calvi, Giuseppe Debella. Per quanto tempo l'anziano farma
cista di Calvi dovrà fare il presidente e la Cassa restare sen
za presidente e vicepresidente? Ormai nessuno può dirlo vi
sto che quella di Narni è una delle tante Casse di Risparmio 
per le quali 11 ministro Pandolfi si era impegnato a proce
dere alle nomine entro l'estate, proposito abbandonato per lo 
incepparsi del delicato meccanismo della lottizzazione e che 
nessuno può dire quando e come si sbloccherà. r ' ' 

La stessa situazione si verifica a Orvieto dóve l'ex presi
dente Catalano è; stato sospeso perché coinvolto in un pro
cedimento giudiziàrio per irregolarità commesse e giudicato 
colpevole, mentre l'ex vicepresidente, il-prof. Colale, è morto. 
Anche in questo caso le redini sono state prese dal consiglio 
d'amministrazione .e le funzioni di presidente sono state at
tribuite al consigliere più anziano. 

La presidenza della Cassa di Risparmio di Orvieto è ca
duta dal '76, quelle di Narni e di Terni come è noto dal 1973. 
Nonostante sia stato coinvolto nello scandalo Italcasse, sulla 
poltrona di presidente della Cassa di Risparmio di Terni con
tinua a sedere il prof. Terenzio Malvetanl e ormai in molti 
si sono rassegnati a vedercelo chissà per quanto tempo, vista 
la piega che sta assumendo la vicenda. 

Intanto l'amministrazione comunale continua la sua bat
taglia per una diversa politica del credito. Su delega del Con
siglio comunale, la giunta ha predisposto un documento che 
proprio in questi giorni è tornato in Comune, dopo essere 
stato approvato dal comitato di controllo e che sarà inviato 
alla Cassa. U documento si articola in tre punti: con il pri
mo si chiede una modifica dell'arcaico statuto che regola la 
vita dell'istituto; con il secondo sì rivendica un ruolo diverso 
della Cassa di Risparmio nell'economia locale; con il terzo 
si chiede un diverso rapporto tra Cassa di Risparmio, Comune 
ed enti locali. •'" ""-•• '-"• 

H documento è estremamente puntuale e se I contenuti 
venissero accolti, tutta la collettività ne trarrebbe beneficio. 
Certo è che l'incapacità del governo nel rispettare gli impe-
gni e dì porre fine a situazioni scandalose, costituisce un 
oggetivo ostacolo al cambiamento. . 

••':--r̂ :':':- -K-- ••• Giulio C. Proietti -

Tragica morte del compagno Mercantini 
; In un tragico incidente stra
dale-ha perso là vita giovedì 
sera a Città di Castello il 
compagno Valerio Mercan
tili!, operalo. fratello di Fran
co, segretario della sezione 

«Gramsci» diyCittà, jdt Ca-
' stelldi^tò :TOmpàgho",Fttóco.f 
alla sua famiglia, vanno le 
condoglianze' della redazione 
dell'Unità. : . :-'•..-, :•• 

Forti preoccupazioni tra gli studenti dell'ateneo perugino 

V arrivata 
l'eco della guerra Iran-Ir ak 

Circa duecento iraniani intenderebbero fare ritorno nel proprio paese come 
« volontari » - Lunghe file davanti alla SIP per avere notizie di parénti e amici 

PERUGIA — Gli studenti 
stranieri di Perugia, il loro 
comitato sindacale, ne sono 
coscienti: in assenza dì una 
programmazione e di un de
centramento nazionale, la' re
cettività di Perugia rischia 
di essere irrimediabilmente 
ingolfata. Una preoccupazio
ne che è alla base anche della 
recente presa di posizione del 
consiglio d'amministrazione di 
Palazzo Gallenga. 

Nel frattempo s i rafforza
no le richieste nei confronti 
del governo: e Chiediamo una 
programmazione — dice il 
presidente del comitato sinda
cale . degli studenti esteri a 
Perugia —; è passato un an
no dal Hocco del 1979, m a 

niente è cambiato, i l decen
tramento dei corsi e ; degli 
esami di lingua in altre uni
versità non è stato attuato, 
ora chiediamo che l'università 
per stranieri, gli enti locali, 
appoggino in pieno le nostre 
richieste - nei confronti del 
governo». -

Intanto, era inevitabile, an
che altre preoccupazioni per
corrono la popolazione stu
dentesca di Palazzo Gallen
ga. La guerra tra Iran e Irak 
divampa e tra gli iraniani i 
e volontari» sì stanno orga
nizzando. Si dice che circa 
150-200 di loro intendono fa
re ritorno nel proprio paese 
per svolgere il servizio mili
tare. Chi intende tornare può 

scrìvere il proprio nome su 
un foglio da ieri affisso sui 
muri dell'università. Intanto 
i nomi di coloro che hanno 
già aderito all'appello pare 
siano stati già inviati all'am
basciata iraniana a Roma. 

Laggiù : nel Golfo Persico 
è la guerra. La sua e c o arri
va a Perugia: ogni sera lun
ghe file di studenti iraniani 
e iracheni stazionano davan
ti alla SIP per avere noti
zie delle proprie famiglie, dei 
propri amici . Appelli al la pa
ce però non s i sono fatti at
tendere. A lanciarli sono sta
ti per primi gli studenti pale
stinesi che appena scoppiata 
la guerra hanno organizzato 
due assemblee con gl i irache

ni e gli iraniani. L'invito al
la pace, al la calma, contra
riamente alle notizie apparse 
su altri giornali, è stato su
bito accolto da entrambe l e 
parti. •-. -•>-: .•••". e ; • M ••••-• 
• e Mi • hanno assicurato — 
dice soddisfatto uno studente 
palestinese — che non fa
ranno niente contro gli ira
cheni. E ' praticamente dal 
giorno •"'' dello " scoppio della 
guerra che a Palazzo Gallen
ga, s i . discute dei grandi temi 
della pace e della coesisten
za pacifica. E* un continuo 
di riunioni ed ' assemblee: 
«Un'a l tra ,—, dicono gl i stu
denti — c i sarà - anche lune-

Sempre più forte la speculazione sul mercato degli allòggi 
' ' .. i i -

Per due stanze anche 400 mila lire 
') "Vi'"-: '-"•- '•• 

case 
PERUGIA — Una stanza ma
trimoniale In corso Vannucci: 
lire 240 mila. In compenso ci 
sono due dita di grasso su una 
sorta di angolo cottura che è 
previsto come « uso cucina ». 

Da tempo all'Elee c'è un 
cartello con su scritto affit
tasi. E' un appartamento di 

-due stanze, bagno e cucina: 
la pigione è di 380 mila lire. 
In viale Roma poi un signore 
affitta delle , stanze senza 1' 
uso della cucina a 70 mila lire. 
Secondo il Comune non do
vrebbe > chiedere più . di 25 
mila lire.. Vt̂ y / v •;*:."-T. 

Uh cittadino in cerca di ca
sa ha visitato un alloggio in 
una zona periferica di Peru
gia. Sul cartello c'era scritto 
«affittasi attico». In realtà 
si trattava di una soffitta di 
80 metri quadrati circa, umi
da e sporca per la quale il 
proprietario chiedeva 500 mi
la lire. Questo signore ne pos
siede una ventina, su nessuno 
applica l'equo canone; i conti. 
esentasse, sono quindi presto 
fatti. :- , • , -,. . • , -, 
' Questi pochi esempi bastano 
a far capire come anche a 
Perugia il problema della ca
sa si stia facendo sempre più 
allarmante soprattutto rispet
to alle speculazione che viene 
fatta su chi ne ha ùrgente bi
sogno. Le vittime più «basto
nate » da questa situazione 
sono gli studenti, stranieri è 
italiani, che frequentano i 
corsi universitari nella nostra 
città.. Si sono verificati casi 
di 4 giovani stipati in 20 metri 
quadrati scarsi, o di studenti 
che fanno i turni per dormi
re. E' ancora un mistero dc-
ve e quando possono studiare. 
' Su questa situazione allar
mante si sta muovendo il grup
po comunista al Consiglio co
munale di Perugia. «Stiamo 

.preparando un documento in 
cui — dice il compagno Alber
to Goracci capogruppo comu
nista al Comune — viene ana
lizzata minuziosamente tutta 
la problematica legata alla 
casa qui a Perugia e vengono 
fatte anche delle proposte che 
sottoporremo alle istituzioni e 
alle altre forze politiche af
finchè si, mobilitino con sensq. 
di responsabilità». •- '*J.flf 

?-~~E'- auspicabile quindi che sì 
possa contare su un interven
to >' preventitvo per • frenare • 
questa- tendenza speculativa.! 

' « Occorre innanzi tutto'— prò- • 
segue il compagno Goracci i—; 
una vigilanza reale che possa 

! permettere : l'avvio - di una -
campagna di censimento di' 
tutti. gli appartamenti sfitti 
che esistono in città per potè-; 
re finalmente .colpire chi spe
cula sulla pèlle "dèiJ giovani' 
studenti e delle giovani- eoo- • 
pie in cerca della loro prima 
abitazione». :": . '(•. 

" «Oltre a censire gli appar
tamenti sfitti — è sempre Go
racci che parla — gli affitta
camere devono mettersi in te
sta che per affittare le stan
ze ci vuole il permesso del 
ComUne, che - le condizioni 
igieniche devono ' essere ri
spettate e che i prezzi devono 
rispondere a criteri legali e 
non speculativi». 

« Certo — continua — Pe
rugia è un caso particolare 
proprio per la massiccia pre
senza studentesca che - com
porta problemi anche di am
bientamento. di convivenza, di 
diverse culture che si incon
trano. Ma è demagogia dire 
che le case non si trovano 
perchè ci sono gli stranieri. 
Anzi le case ci sono, e come. 
se non si trovano la colpa è 
soltanto di chi specula ». 

Il gruppo comunista è inten
zionato a intervenire 'con 
chiarezza e determinazione su 

• l . ' f i f ^ ! :fsi- K i ' ' ! ' . • ' : « 

Un bilancio a circa un anno dalla nascita della rete regionale 
. . x • „ ' • • • , — - . 

L'hanno chiamata «terza» 
ma per la RAI è sempre l'ultima 
PERUGIA — Da Roma a Pe
rugia: contraccolpi delia lot
tizzazione. Intanto, ad un Mi
no circa dalla nascita deDa 
terza rete, un dato: e Co
priamo solo fl 24 per cento 
del territorio regionale — di
ce fl dr. Sergio Nasini, capo 
redattore del TG 3 umbro —. 
La terza rete arriva in meno 
di un quarto della regione». 
«E* questo un primo impor
tante dato — prosegue — dal 
quale risalire alle difficolti 
che incontra la rete della 
"nuova RAT*, vale a dire un 
nuovo modello produttivo, un 
nuovo modo di concepire 
l'informazione « d i • pro
grammi; ma queste difficoltà 
non hanno fatto diminuire 
T'impegno professiorule ». 

15 dicembre 1979: il TG3 
decollava anche in Umbria. 
Questa la prima scaletta dei 

servizi: Valierina. Bilancio 
della Regione, problemi dei 
pensionati, funicolare di Or
vieto. ecc. « Il nostro — tiene 
a precisare Nasini — è un 
telegiornale regionale: vengo
no trattati anche i problemi 
di Terni. Orvieto. Città di 
Castello e di altre realtà, do
ve la rete non arriva, non 
tralasciamo neppure i centri 
minori ». 

Intanto a Berna la lottizza
zione va avanti, quale rispo
sta viene dall'Umbria? «La 
principale -condizione "per 
rispondere r.H'attacco all'in
formazione — risponde il ca
po redattore del TG3— *è* 
che la Regione, le fora» poli
tiche e sindacali, i consigli di 
fabbrica e dì circoicriiione, 
riprendano fl movimento per 
la democratizzazione dell'in
formazione stampata e televi-j 

siva. Esìste un diritto ad es
sere informati, a chiedere in
formazione, che da potere 
deve diventare sempre più 
servizio: questo l'unico modo 
per fermare la lottizzazione 
di Roma». 

E ancora, a proposito degli 
avvenimenti di questi giorni: 
«Non posso che essere d'ac
cordo — sostiene il dr. Nasi
ni — con le richieste fatte 
dal sindacato interno . dei 
giornalisti radiotelevisivi: ri
forma . dell'editoria, poten
ziamento della terza rete, re
golamentazione dell'etere ». 

Torniamo ai riflessi umbri 
della politica governativa, ci 
.«ono ritardi, ad esempiì, an
che per quanto riguarda fl 
numero delle attrezzature e 
del personale? «IimanzfrnUo 
— risponde Nasini — c'è sta
ta una esasperante lentezza 

neircsaminare il »ano trien
nale della RAI, pare che pian 
piano lo stia approvando a 
stralci e sempre con la vo
lontà ' di esercitare un con
trollo. Abbiamo due trasmet
titori, uno sul monte Peglia e 
l'altro sul Subasio. chiediamo 
che funzionino con una mag
giore potenza ». Ed il perso
nale? «E' molto limitato: al
l'inizio si parlava dell'assun
zione a livello nazionale, con 
l'arrivo della terza rete, dì 
2.500 persone, la cifra è poi 
scesa a 900. in realtà sono 
state assunte finora circa 500 
persane di cui 20-25 in Um
bria. - . - -

Intanto la fase sperimenta
le, che all'inizio si era detto 
doveva arrivare'fino ad apri
le, ancora prosegue con or
ganici pia ridotti rispetto «1 
minimo e con 90 e 29 minuti 

al giorno rispettivamente di 
radio e televisione. Risultato: 
un dispendio notevole di e-
nergie e di mezzi, impegnai! 
a coprire meno di un quarto 
del territorio regionale. E 
certamente, allo stato attuale. 
non sufficiente alla creazione 
in Umbria della «nuova 
RAI». 

Dalla conservazione dei 
centri storici, ai problemi 
dell'agricoltura, ai grandi te
mi della pace tanto cari al-
1 Umbria: il tentativo della 
terza rete di rappresentare il 
più possibile la specificità 
della regione è andato co
munque avanti. «Anzi, ab
biamo cercato dì sottolineare 
sempre più — aggiunge Na
sini — i punti di contatto tra 
la realtà umbra e quella na
zionale». Nel • primo trime
stre del 19B0 su 21 sedi re
gionali. l'Umbria era al ouin-
to posto ' per il numero dei 
servizi prodotti per le testate 
nazionale. 

Un bilancio dunque soddi
sfacente. ma evidentemente 
non gradito al ministro delle 
Poste e •" Telecomunicazioni, 
finora tanto avaro nei con
fronti della <nuova RAI». 

p. M. 

h;A pagarne le _5-, 
maggiori spese 

sono gli studenti, 
italiani e 

stranieri, e 
le giovani coppie 
L'impegno e le , 

proposte del PCI 
Una campagna 

per il censimento 
degli 

appartamenti sfitti 

chi si rifiuta di applicare la 
legge dell'equo canone o su 
chi la aggira con i soliti truc
chiti. -•••••••-• > " 

«Innanzi tutto proporemmo 
nella mozione — dice ancora 
Goracci — di mandare in giro 
i vigili urbani per verificare 
tutte le condizioni di abitabi
lità e per censire gli apparta

menti sritti vecchi e nuovi. 
In secondo luogo chiederemo 
un ulteriore sforzo agli enti 
locali affinchè stanzino soldi. 
sia per far fronte agli sfratti 
con l'ammodernamento di al
tri alloggi (alcuni sono già 
pronti) da adibire a «case 
parcheggio per gli sfrattati, 

sia perchè vengano reperiti 

tutti i mezzi necessari per 
stroncare la speculazione ». 
- « Determinante — conclude 
Goracci — può essere ancora 

1 una • volta la collaborazione 
dei cittadini. Chi conosce 1' 
esistenza di alloggi sfitti, chi 
abita in condizioni igienico s a - , 
nitarie poco sane o chi paga 

canoni non corrispondenti alla 

legge, lo denunci al Comune ' 
od ai mezzi di informazione _' 
democratici ». • 

Due studenti stranieri lo 
hanno fatto, nella zona, di Cor
so Cavour. Prima pagavano 
170 mila lire per tre' vani. 
ora ne pagano 47 mila. - j 

Marco Gregoretti 

Alla richiesta di una discussione complessiva su occupazione e investimenti! 

La direzione dice no al sindacato 
trattative intei'rott^aU 
; Il confronto è sulla cassa integrazione per 115 dipendenti - Prosegue lo sciopero alla 
Itres -Agitazione anche all'Acida - La questione dell'Azienda dei servizi elettrici di Terni 

Preoccupazioni 

del sindacato 

macellai sulla 

«guerra alla 

fettina» ^ 

PERUGIA — Nessuna noti
zia di sequestrò di carne di 
vitello nella provincia di Pe
rugia. L'ordirmnxa del preto
re di Latina, valida su tutto 
il territorio nazionale, anche 
in Umbria ha messo in al
larme macellai e consumato
ri. Infitti, nonostante ì ras
sicuranti interventi, delle as
sociazioni di categoria la 
presenza di carni all'estroge
no non è certo una invenzio
ne del pretore.' DaH'inudò 
dell'anno sono stati:condótti 
controlli prima sulla' carne 
poi sui vasetti degli omoge
neizzati ed i risultati sono 
stati assai consistenti: oltre 
135 tonnellate di carne «si-

[ gillata ». Comunque il magi
strato ha escluso dal seque
stro le carni già «campio-
nate». sulle quali cioè sono 
stati effettuati controlli cam
pione con esito negativo e 
le carni congelate di vitello 
passate allo stesso e setac
cio» entro 11 31 dicembre. 
Questo dovrebbe rassicurare, 
almeno nel breve periodo, 
uaa parte consistente di con
sumatori. 

- Frattanto il sindacato ma
cellai aderente alla Corife-
sercenti di fronte al proble
mi suscitati dalla e guerra 
alla fettina B si pone alcuni 
interrogativi, e si domanda 
come può accadere che solo 
una improvvisa ordinanza di 
un pretore possa, con un pe
ricoloso polverone, far se
questrare migliaia di quin
tali di carne di ottima qua
lità e non contenente estro
geni! I dirigenti del sindaca
to macellai aderenti alla 
Conf esercenti, pur valutando 
rimportanxa di tale provve
dimento che vuole salvaguar
dare la tutela della.salute 
pubblica, esprimono tutta la 
loro preoccupaxiane per le 
conseguente che tale prov
vedimento può avere per i 
diversi miliardi di lire che 
potranno essere distrutti In
sieme alla carne di vitella 

Come si possono sequestra
re migliaia di quintali — con
tinua la Confesercenti — di 
di carne fresca e come si 
possono effettuare milioni 
di analisi di laboratorio te
nuto conto delle attuali 
strutture? Non vi possono 
essere dubbi che la ormai 
nota carenza di mezzi se, 
non intervengono fatti nuo
vi, porterà alla sicura distru
zione anche di una enorme 
quantità di carne di ottima 
qualità. 

Responsabili dei macellai 
— continua il comunicato 
della Confesercenti — in tut
ta la questione non ve ne so
no e quindi noi dovranno 
assolutamente esserci conse
guenze di nessun genere, 
poiché le carni vendute al 
dettaglio sono state già ga
rantite da un bollo sanita
rio, anche se purtroppo. 1' 
accaduto ha già in qualche 
modo creato orto sbandamen
to generale che già si è ri
flesso sul consumo deSe car
ni tn genere. 

TERNI — Continua ad es
sere •. inquieta • la situazione 
delle vertenze delle industrie 
ternane. ^ •- -y >'.'<•. 
- MERÀK — Sono state so

spèse le trattative sulla ri
chiesta, avanzata dàlia dire
zione. della cassa integrazio
ne per 115 dipendenti. La 
discussione era stata, ripresa. 
mercoledì, dopo che "ì- cbhsi-
gh; ' delle aziend^.^del.^lo 
chimico Montedison t'avevano-
messo, a punto la strategia 
da seguire- Alla ripresa del 
confronto, da parte sindacale 
è stato chiesto di affrontare 
il discorso sulla cassa inte
grazione ;. nell'ambito ' di una 
discussione ; complessivi e! .e 
affronti il problema dell'oc
cupazione, degli investimenti 
e della ricerca scientifica. 
-•• Di fronte a questa richiesta 
e a quella di entrare nel me
rito della cassa integrazione 
per definirne modalità tal; 
che ; non. comportino- c o n s e 
guenze gravi per i lavoratori, 
la direzione s i è mostrata ir
removìbile. La delegazione 
sindacale ha perciò interrotto 
la trattativa mentre la dire
zione ha -•'- annunciato ' che 
manderà avanti la pratica 
per la cas sa integrazione. Per 
martedì sono stati convocati 
gli esecutivi dei consigli di 

fabbrica di tutte le industrie 
Montedìson per definire ulte
riori forme di lotta. . . . 

Il nodo • centrale è - quello 
dell'occupazione e da questo 

'punto dì vista la richiesta di 
cassa integrazione della Me-
rak, dopo quella della Mople-
fan,,,non f a . c h e accentuare il 

•còpt?ia$toC<In, u n periodo tfe-
latrxan^ente; breve sono ;dirn,i-

: nuiìj,. i nel:* polo chimico Mon
tedìson. circa 200 posti di la
voro lasciati scoperti da la
voratori andati in pensione ' 

ITRES ••-• — • Prosegue lo 
sciopero ad oltranza dei la
voratori' della ltres. m' vista 
dell'incontro con l'Eni-Anic 
fissato per martedì. Anche il' 
consiglio comunale di Narni 
ha chiesto, con un odg votato 
alla unanimità, un incontro 
all'Eni e all'Anic per ' avere 
informazioni sul futuro del
l'azienda. Nell'odg di espri
mono ' preoccupazioni per le 
voci secondo le quali la Itres 
potrebbe essere venduta a 
privati e si manifesta piena 
solidarietà ai lavoratori. Alla 
Itres si è recato ieri mattina 
il compagno on. Mario Barto-
linì che si è incontrato con 
gli operai in sciopero, riba
dendo l'impegno dei PCI nel 
sostenere le loro giuste ri
vendicazioni. ' •'.-;" -• '.'•'- ,: ; 

VACIÌ>A -^ Anche i lavorato
ri della Àcida, la maggiore 
tra le ditte di pulizia della 
provincia, hanno dichiarato 
lo stato di agitazione per la 
mancata : ' applicazione del 
contratto di • lavoro, firmato .. 
nel m e s e di maggio . L'accor
do prevede, lanche uh a u m e n t i 
to J di- < 3» i mila-'=lire»'<àlc !mese,r- • 
chè:ìibn'°è 'staio 'composto:;* 
U Ì ' A « £adli$fa$l<e P^il 
zie ' all'interno del le maggiori •-. 
'industrie ternane come la 
Terni e l a Terninoss. Vi la
vorano circa 60 persone. ; : 

:> ELETTRICI — La segrete
ria regionale CGIL,' CISL, 
UIL della federazióne ,der la
voratori ' elèttrici' ha. " preso 
posizione cóntro* l'ipotesi 'di 
un passaggio dell'azienda 
servizi - municipalizzati ;di 
Terni all 'ENEL. e Affrontare 
la - questione dell'ASM - - di 
Terni — s i dice in un docu- >.' 
mento — richiedendo sempli- . 
cernente: i l passaggio all 'È- . 
NEL, è fuorviante ». Si ricor? 
da che esistono problemi, ' 
anche rilevanti, da affrontare. ~ 
ma e l'intero movimento sin
dacale individua nell'azienda 
pubblica speciale lo strumen
to più idoneo per gestire 
servizi di primaria importan
za. quali quelli del settore e-
herget ico». .'"' ;.. 

Casa: un problema ancora grande. 
Per tanti. ; Yc^n?^ ^V^JU^ 
Noi della Edilter siamo impegnati 
a risolverlo con voi. 

. Noi dHhi EdMer le case I» tacciamo seriamente. 
Olkvsl'espetienu ed al grosso potenziate tecnco-
produnivo.lBraoOTSonoc^je5tKgoolaTOd^M^o1 : 
numerose banche in ogni zona óove costruiamo: operiamo, ' 
sen^n, aotantoenvotocundfciuiicontranuaie 

_ fjCfirweVs, liaueteafwo acfupoloiarneniB i termini e la — 
-inodaaak di consegna. 
ReaKzziamo caasnto ncfMiaoci. con spirilo di 

: coSebofazionB e di Muoia redproce con la ccrnrrtflenra. 
. tenendo) i i i a u i Mto pfajeanfe le esigenze degi uff.r/jii»i 

Occon^ ao^iungsre, r ^ che gS oke'l7t)0 c e ò a ^ Ediler 
nonj«voranoperfeTispeoieiM.impy 

• reMxjzionedel lamia, raaergarnerito detabew 

DC"^coslrt>s«>. Eoa^ s i i se la con le strutture produKwe) 

EoVer è urarnafta razionate. '. 
Che opera concretamente per riserverei piuWerna 
casapertuni. ", .-_-,.,%: 

Coop Edilter ti. 

«•J assiemi 
• ss. su affissi 

Cara l e i . - *c^c*ar****c 
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Volevano attaccare uno striscione e distribuire volantini 
• 

Provocazione di «Prima Linea» 
respinta dai lavoratori Fiat 

4 

Si sono presentati in quattro armati davanti ai cancelli durante lo sciopero nello stabilimento - Im
mediate prese di posizione dei sindacati e delle organizzazioni politiche - Vigilanza e mobilitazione 

Sono le 14 e 10. Gli operai 
della FIAT sono oavanti al 
cancelli. C'è lo sciopero di 
quattro ore e si stanno pic-
cnettando le entrate. Arriva 
una 124 scura davanti all'in
gresso secondario in viale 
Forlanlnl. Scendono quattro 
persone «avranno avuto al 
massimo 25 anni ». diranno 
poi 1 lavoratori. Fra di loro 
c'è una ragazza di bassa sta
tura, con gli occhiali. In dua 
~i avvicinano al cancello: 
hanno un pacco di volantini 
in mano. Altri due cercano di 
stendere uno striscione fra 
due alberi dall'altra parte 
della strada. Un lavoratore si 
avvicina, cerca di leggere co
sa c'è impresso su qeul pezzo 
di stoffa rossa. Si accorge 
che spunta qualcosa da sotto 
il camice da lavoro del gio
vane. E* questione di attimi, 
11 tempo di tirare fuori quel 
qualcosa: una machine pisto
la. «Siamo di Prima Linea. 
state fermi! ». I due con 1 
volantini lasciano immedia
tamente il pacco di volantini, 
rientrano nella macchina che 

I comunisti 
in Palazzo 
Vecchio: 
atti urgenti 
in difesa 
della pace 

Il gruppo consiliare co
munista in Palazzo Vecchio 
ha presentato un ordine del 
giorno sulla grave crisi del 
Medio Oriente, da discute
re con procedura d'urgen
za. Ne sono firmatari Mi
chele Ventura, Silvano Pe-
ruzzi e Fabrizio Bartaloni. 
Ecco il testo del documento. 

« II Consiglio comunale di 
Firenze, che ha nelle sue 
tradizioni più significative 
l'impegno in difesa della 
pace e per affermare la 
distensione e la cooperazio
ne tra i popoli e le nazio
ni, esprime profonda preoc
cupazione dinanzi al nuovo 
allarmante conflitto che 
sconvolge la regione del 
Golfo Persico -

Il Consiglio comunale ri
tiene che nessuna delle mo
tivazioni arrecate può giu
stificare l'apertura e la 
continuazione dello scontro 
tra I'Irak e l'Iran, come 
tra qualsiasi paese; non vi 
sono controversie che non 
possono e non debbano es
sere risolte attraverso II 
negoziato. 

Il Consiglio comunale ri
tiene inoltre che nessuna 
delle esigenze e delle spe
ranze di uscire dalle con
dizióni determinate dall'op
pressione e dal sottosvilup
pò' e affermare, in questi 
paesi, la causa della liber
tà, della indipendenza na
zionale, del progresso e 
della giustizia sociale, può 
realizzarsi fuori dal quadro 
della- pace, della collabora
zione reciproca e della di
stensione Intemazionale. 

Il Consiglio comunale sot
tolinea anche il fatto che 
questa guerra, tra I'Irak • 
l'Iran, possa divenire più 
tragica per gii interessi 
mondiali — economici, po
litici e strategici — che so
no in gioco in questa re
gione, accrescendo cri* Il ' 
pericolo reale che lo scon
tro possa «stendersi. Irre
sponsabile è quindi il dise
gno delle forze che spìn
gono alla esasperazione 
delle tensioni e al ricorse 
alle armi per soffocare la 
rivoluzione iraniana, cosi 
come per impedire all'Irate 
di seguire l'originale di
segno delie forze progres
siste di quel paese. 

Il Consiglio comunale ri
tiene • esigenza primaria 
del nostro paese — per la 
sua collocazione geografica 
e per i suol interessi vitali 
— dì operare in tutte le 
sedi politiche e diplomati
che, perché venga Imme
diatamente posta fine alla 
guerra; perché si eviti ogni 
Interferenza e ogni fornitu
ra militare; perché si giun
ga sollecitamente al ripri
stino delle condizioni ne
cessarie ad una soluzione 
pacifica e negoziata dei 
problemi aperti fra I due 
paesi. 

Il Consiglio comunale di 
Firenze, In questo momen
to cosi grave e che potreb
be divenire drammatico, si 
rivolge al Parlamento e al 
Governo perché si com
plano atti aroeirtl e signifi
cativi in difesa della pa
ce, della distensione, della 
cceperaiione, dei 
ziato ». 

è ancora con 11 motore acce
so, risalgono anche gli altri 
due e fuggono a gran veloci
tà. 

La notizia della provoca
zione si diffonde subito tra i 
lavoratori, corre dentro al 
padiglioni fino al cancelli di 
viale Guidoni dove c'è la 
maggior parte degli operai, 11 
consiglio di fabbrica e i 
rappresentanti della FLM e 
della federazione unitaria 
sindacale riuniti per lo scio
pero. Dopo pochi minuti ar
riva la DI gas che nei pressi 
dello stabilimento, in via 
Moggi ha ritrovato la 124, na-
t.ualmente rubata da pochi 
giorni. 

Immediata è stata la pro
testa degli operai della FIAT. 
che riunitisi nella stanza del 
consiglio dei delegati insieme 
al rappresentanti della FLM 
provinciale e della federazio
ne unitaria CGIL, CISL, UIL, 
hanno decisamente condanna
to la provocazione invitando 
alla vigilanza per respingere 
qualsiasi tentativo di inqui
namento terroristico in una 
lotta per l'occupazione che 
attraversa una fase cosi deli
cata e difficile. 

«Nei volantini gettati dal 
terroristi — si legge nel do
cumento del sindacati — è 
scritto in sostanza che la lot
ta della classe operaia della 
FIAT non serve perchè non è 
In grado di sconfiggere 1 di
segni del padroni, e dopo li
na serie di farneticazioni si 
invitano in sostanza i lavora
tori a praticare la lotta clan
destina contro la democrazia 
e contro i sindacati ». 

Nei volantini abbandonati 
dal quattro di Prima Linea si 
fa Infatti esplicito riferimento 
oltre che alla situazione della 
FIAT anche a quella di alcu
ne fabbriche del territorio 
fiorentino, fra cui la Emer
son. la Siciet, la Sime e la 
Pasquali. 

Ma la risposta del lavora
tori è ferma e lucida: «oc
corre una grande mobilita
zione — prosegue il documen
to del consiglio di fabbrica 
della FIAT — una grande vi
gilanza per respingere questo 
primo tentativo di Inserimen
to dei terroristi nella lotta 
dei lavoratori contro la posi
zione di rottura del padrona
to. 

La federazione provinciale 
CGIL, CISL, UIL ha poi di
ramato un altro comunicato 
In cui si ' sottolinea come 
« questo ennesimo atto di 
provocazione avviene a pochi 
giorni dalla convocazione del
lo sciopero generale indetto 
dai sindacati e a breve di
stanza dall'astensione dal la
voro dei metalmeccanici ». 
«Le vicende di questi ultimi 
anni — prosegue il comuni
cato — hanno insegnato al 
lavoratori che in presenza di 
attacchi generalizzati contro 
11 movimento sindacale si è 
sempre associata una fase di
lagante del terrorismo con 
l'intento di sovvertire le isti
tuzioni democratiche e vani
ficare le conquiste dei lavo
ratori ». Per questi motivi la 
federazione unitaria ha deci
so di caratterizzare anche 
contro il terrorismo la mani
festazione di giovedì prossi
mo nell'ambito dello sciopero 
generale. 

Anche le sezioni aziendali 
della FIAT del PCI, del PSI 
e della DC hanno emesso 
immediatamente un comuni
cato di condanna contro la 
provocazione di Prima Linea. 
Un appello è stato rivolto 
dalla Federazione Giovanile 
Comunista « a tutti i giovani. 
ai cittadini, alle forze politi
che e istituzionali perchè o-
gni attacco alla democrazia 
venga respinto e cresca in 
città e nel paese la solidarie
tà alle lotte dei lavoratori 
della FIAT e delle fabbriche 
in lotta per la difesa del po
sto di lavoro». 

Daniele Pugliese 

Gli operai Fiat fuori dei cancelli commentano ii provocatorio « raid » di Prima Linea 

Palazzo Vecchio : 
pronta reazione 
di tutti i partiti 

La notizia della provocazione attuata da
gli aderenti al gruppo terroristico di Prima 
Linea contro 1 lavoratori che presidiavano 
lo stabilimento Fiat è giunta In palazzo Vec
chio mentre erano riuniti 1 capigruppo con
siliari del partito comunista, del partito so
cialista, del PSDI, della Democrazia cristia
na. del PLI e del PRI. Insieme al sindaco 
Gabbugglanl ed al vice Sindaco Morales. 

Il sindaco e 1 capigruppo del partiti han
no Immediatamente rilasciato un comuni
cato in cui si rileva «che l'attacco costitui
sce un tentativo di Inserimento diretto dei 
gruppi eversivi terroristici nelle-lotte sinda
cali in corso" alla Fiat ed in altre aziende' 
della città e della regione con l'apèrto obiet
tivo di dlstorcené e di confondere gli obiet
tivi della lotta del lavoratori ». 

Il sindaco ha comunicato che sarà convo
cato il comitato per la difesa dell'ordine de
mocratico e del valori della resistenza co
stituito dalle forze politiche, sociali e cultu
rali della città e dalle associazioni della Re
sistenza. 

PCI: impegnarsi 
in difesa 
della democrazia 

La * Federazione fiorentina del PCI ha 
vocazione di Prima Linea: ti L'azione intimi-

•vocazione di Prima Linea: «l'azione intimi
datoria è il tentativo di creare un clima 
teso tra i lavoratori, tra i cittadini, tra le 
forze sindacali e democratiche che in que
sto delicato momento sono impegnate nella 
soluzione della vertenza. L'unità e la ma
turità che il movimento operaio sta espri
mendo di fronte alla rigida posizione as
sunta dalla . Fiat non possono essere falsi
ficate da questi gruppi che agiscono contro 
la classe operaia. 

« I lavoratori di questa e altre aziende che 
a Firenze e nel Paese sono in lotta non di
fendono solo H posto di lavoro ma forni
scono indicazióni e orientamenti di fronte 
alla grave'crisi economica che attraversa 
l'Italia. Il perdurare di una situazione di 
incertezza e di tensione politica e l'atteg
giamento arrogante della Fiat offrono nuovi 
spazi per provocazioni irresponsabili. - -• -

«La federazione comunista invita i lavo
ratori e tutti i cittadini ad impegnarsi nella 
difesa della democrazia e per la soluzione 
della vertenza ». 

Un gruppo armato 
sparito 

Prima Linea, l'organizza
zione terroristica che ien uà 
tentato di innescare la pro
vocazione alla Fiat, è appar
sa per la prima volta a Fi
renze nel marzo del '78. 

Un commando delle Squa
dre proletarie di combatti
mento. una delle tante sigle 
usate da Prima Linea, attac
cò la sede dell'Istituto delle 
case popolari in via Fiesola-
na. Gli attentati, gli assalti 
si ' susseguirono a ritmo in
cessante. Venne fatta saltare 
anche la sede dell'Immobi
liare dì- piazza Savonarola. 
oltre agli attentati compiuti 
contro la centrale delle tele
comunicazioni della PS. del 
centro di ricerche giuridiche 
del CNR di via Panciatichi, 
la sede del commissariato di 
Rifredi. Prima Linea attac

cò successivamente anche le 
sedi dei Consigli di quartiere 
e i distaccamenti dei vigili 
urbani. ..---.-.:.'• 

Nel maggio del 1979 la Di-
gos riuscì a individuare in 
via dei Renai un covo di 
Prima Linea. La scoperta 
portò all'arresto di numerosi 
studenti di architettura, Ga
briella Argentiero. Salvatore 
Palmieri. Florinda Petrella 
ricercatrice del CNR blocca
ta in un covo a Pisa. Ser
gio D'Elia, Giuliana Ciani,' 
Corrado Marcetti, Doriana 
Donati. Luisa Malacarne. Pie
tro Pulignano. Maria Giovan
na Ponzetta. Enrico Camano. 
Maria Pia Cavallo. Nicola So
limano arrestato alla stazio
ne di Santa Maria Novella 
dal dirigente della Digos. Ma

rio Quinto D'Amico. Pia Sac
chi che sono stati rinviati a 
giudizio recentemente dal giu
dice istruttore Tricomi. La 
polizia continuò le indagini 
e arrivò ad individuare un 
altro covo, quello del postino 
di Prato. Federico Misseri. 

Nella sua abitazione gli uo
mini della Digos rinvennero 
l'archivio di Prima Linea, nu
merosi ciclostilati e volantini 
nonché la santabarbara del 
gruppo eversivo. Da allora 
Prima Linea non era più ap
parsa sulla scena fiorentina 
e toscana. 

Ieri, improvvisamente, i 
terroristi di Prima Linea so
no riapparsi alla ribalta con 
la provocazione contro gli o-
perai della Fiat. 

g. $. 

Il Comune sollecita governo e Parlamento 

Affitti per gli alberghi e i negozi: 
rìdeste alcune modifiche alla legge 

L'amministrazione comuna
le ha sollecitato ancora una 
olta il governo a modificare 
la legge sull'equo canone ed 
in particolare gli articoli che 
disciplinano il sistema delle 
locazioni per i negozi, gli al
berghi e i laboratori arti
giani. 

Un documento che contie
ne alcune proposte elaborate 
nei mesi scorsi dal Comune 
e dalle associazioni di cate
goria e stata consegnato al 
ministri dei Lavori Pubblici 
e della Giustizia, al presi
denti dei gruppi parlamen
tari e al senatori e deputati 
fiorentini. 

Per lunedi prossimo Vammi-
distrazione comunale ha pro
mosso su questo problema un 
incontro In Palazzo Vecchio 
al quale sono stati invitati 
1 parlamentari della città e 
1 rappresentanti delle catego
rie economiche. 

A Firenze la situazione è 

assai preoccupante: sono In 
affitto il 78 per cento degli 
alberghi, il 66 per cento degli 
esercizi commerciali e il 62 
per cento dei laboratori ar
tigiani I primi effetti nega
tivi dell'attuale legislazione 
si sono già avuti nei mesi 
passati. Sono iniziate molte 
procedure di sfratto oppure, 
in alternativa, sono state a-
vanzate richieste esose di 
nuovi canoni di affìtto. Mol
to spesso quindi si assiste 
a vere forme di ricatto: o 
paghi un canone più alto op
pure ti mando lo sfratto. 

Una situazione di questo 
tipo si ripercuote negativa
mente su una larghissima 
fetta dell'attività economica 
cittadina. Difficoltà Immedia
te e prospettive assai Incerte 
pesano su migliaia di pic
cole e medie aziende. 

Da più di un anno le ca
tegorie economiche interes
sata • 11 comune chiedono 

che alcuni punti della legge 
siano modificati e siano sta
biliti nuovi criteri per la de
terminazione di affìtti più 
equi. Nel documento conse
gnato ai ministri sono elen
cate alcune proposte di mo
difiche che riguardano gli a-
spetti della durata del con
tratto e della determinazio
ne del canone. 

La durata dovrebbe essere 
portata a nove ami per tutti 
gli immobili adibiti ad uso 
diverso da quello di abitazio
ne mentre il termine di pre
avviso del diritto di diniego 
di locazione dovrà essere por
tato a 24 mesi. 

Per quanto attiene invece 
alla determinazione del ca
none le categorie auspicano 
che dal regime attuale di as
soluta libertà del nuovi con
tratti si passi ad un canone 
predeterminato dalla legge. 
La certezza o l'aocertabUità 

della somma, darebbe sicu
rezza al conduttore e al lo
catore; il primo sarebbe " in 
grado di programmare nel 
futuro la propria azienda, Il 
secondo di essere adeguata
mente. come è giusto, remu
nerato del capitale e degli 
oneri investiti nell'immobile. 

Fissare un canone prede
terminato o predeterminabile 
tramite opportune procedure 
avrebbe poi n grosso van
taggio di evitare la grave cri
si che si verificherà alla pri
ma scadenza della disciplina 
transitoria e cioè dal primo 
agosto 1983 quando andrà a 
scadere la prima grossa fet
ta di contratti In corso sog
getti a proroga. SI eviterà 
cosi che l'inquilino venga 
messo praticamente In balia 
delle richieste troppo onero
se da parte del proprietario 
o che viceversa questi si sen
ta fare offerte troppo basse 
da parte del conduttore. ; 

A Torre di Promiano ore di ansia e di speranza 
' . - . / • • • . • • ' _ - . . • , ' • • ; , ' . ' '-• . ' • ' . ' ' • • • . ' • ' > 

Un'altra giornata di attesa 
per i tre ragazzi tedeschi 

Un improvviso viaggio delle madri dei rapili ha fatto circolare la voce di un imminen
te rilascio - La storia di Chaka II - Le indagini sui riciclatori del denaro «sporco» 

Dal nostro inviato 
BARBERINO VALUKLdA — 
Ore di ansia e di speranza a 
Torre di Promiano nella villa 
che ospita 1 genitori di tìu-
sanne, Sabine e Martin, l ra
gazzi tedeschi rapiti due mesi 
la da tre uomini incappuccia
ti e armati. 

Ieri mattina, quando la 
madre di Manin e quella del
le ragazzine sono partite 
improvvisamente in auto, 
seminando giornalisti e fo
tografi, bloccati da una vet
tura posta di traverso In 
mezzo alla strada, si è spar
sa, In un baleno, la voce del
la liberazione dei ragazzi. 
Falso allarme. Le due donne. 
pare, si sono incontrate con 
11 prelato che avrebbe con
dotto le trattative con l ban
diti. 

I familiari che hanno sod
disfatto tutte le richieste dei 
rapitori (pubblicare le lettere 
di Chaka II, versare 11 dena
ro al giornaletto dei detenuti 
di Pistoia e lanciare via radio 
Il messaggio) attendono con 
trepidazione la . liberazione 
dei ragazzi. 

Una liberazione che è ve
ramente cosi imminente'/ Gli 
inquirenti sono più cauti. A-
vranno, evidentemente, l loro 
motivi per non condividere 
l'ottimismo del Kronzucker e 
del Wactler. Secondo una no
tizia di agenzia proveniente 
dalla Germania sembra che 
una banca tedesca abbia in
viato in Italia circa 2 milioni 
di marchi. Probabilmente, 
l'ottimismo dei familiari dei 
ragazzi rapiti, nasce dal fatto 
che il messaggio letto alla 
radio era l'ultima delle tre 
richieste e quindi ora l'ulti
ma mossa spetta a Chaka II, 
pseudonimo di Mario Sale, il 
super-latitante. 

Perché Mario Sale o chi 
per lui • ha scelto questo 
pseudonimo? Vediamo chi è 
Chaka. E* un capo zulù vis
suto nel diciannovesimo seco
lo, morto nel 1828. Chaka a-
veva riunito tutte Je tribù zu
lù e le aveva portate dalla 
regione equatoriale verso il 
sud (Sud-Africa) conquistan
do il Natal. Chaka e le sue 
tribù erano noti per la cru
deltà e Io spirito combattivo 
del loro reggimenti. 

La scelta del nome è quln-
La scelta del nome non è 

quindi casuale. Sale e la sua 
banda che per un certo pe
riodo ha usato lo pseudoni
mo di Attila, evidentemente 
per dare una immagine di sé 
ancora più crudele, ha usato 
il nome del capo degli zulù. 

Ma sorge spontanea una 
domanda: Sale come è riusci
to a scoprire l'esistenza di 
questo capo zulù, vissuto ol
tre cento anni fa? L'ipotesi 
più probabile è che il nome 
gli sia stato suggerito. Da 
chi? Porse dalla stessa per
sona che ha scritto una parte 
delle lettere che sono state 
pubblicate da alcuni giornali 
in cui si compie una analisi 
della situazione italiana. Oli 
investigatori che seguono l'e
volversi della - situazione (i 
rapporti con il portavoce del
le famiglie dei ragazzi rapiti 
non sono < molto cordiali) 
proseguono le indagini sul 
fiancheggiatori e 1 riciclatori 
del denaro «v»reo. 

L'arresto di Giuseppe Nar
cisi. Giuseppe Mascè e Calo
gero Careca, il commerciante 
di acque minerali di Agrigen
to. sicuramente avrà sviluppi 
clamorosi. 

Gli investigatori pare ab
biano raggiunto la prova che 
la filiale toscana dell'anonima 
sequestri sarda abbia stretto 
un patto con la mafia incari
cata di riciclare 11 denaro 
provento dei rapimenti. La 
conferma viene dal nomi del
le persone arrestate. Narcisi, 
Nasce e Careca sono tutti e 
tre sicntani. Narcisi inoltre 
già all'epoca del sequestro di 
Piero Baldasslni. l'industriale 

pratese ucciso ferocemente 
dai banditi dell'anonima, 
venne sospettato di avere le 
mani in pasta nel riciclaggio 
del denaro sporco. Amico di 
Giuseppe Buono, altro sici
liano della banda del rapitori 
che poi - vuotò il sacco. Nar
cisi venne inquisito ma se la 
cavò. . - "' • :-

Ora le prove raccolte a suo 
carico sarebbero inoppugna
bili. Sarebbe Narcisi. 11 rici
clatore del denaro provento 
dal riscatto pagato per libe
rare 11 piccolo Francesco Del 
Tongo. Per 11 ragazzo di A-
oltre due miliardi. 
rezzo 1 familiari pagarono 

Giorgio Sgherri Le madri dei tre ragazzi tedeschi rapiti 

Colpo di scena nel delitto di Vinci 

Arrestato il commerciante 
che ospitava la bambina 

Giuseppe Bianconi è accusato di «circonvenzione di incapace» - Ha ac
quistato dal padre della piccola uccisa un terreno por poche migliaia di lire 
" Clamorosa e improvvisa 
svolta nelle Indagini sul delit
to della piccola Silvia Capar
rimi è stato arrestato il 
commerciante - Giuseppe 
Bianconi nella cui abitazione 
di Vinci venne uccisa la 
bambina alla fine di luglio. 

Bianconi, che si trova nel 
carcere delle Murate a dispo
sizione del giudice Silvia Del
la Monica, è accusato di cir
convenzione di incapace nel 
confronti del padre della 
bambina. Urbano Caparrinl. 
Il commerciante, . secondo 
l'accusa, ha acquistato un 
terreno intestato alla piccola 
Silvia Caparrinl del valore di 
diverse decine di milioni per 
poche migliala di lire 

Un affare poco pulito In u-
na vicenda dal contorni mi
steriosi. L'assassino della 
bambina non ha ancora un 
volto e un nome. Silvia ven
ne uccisa, come si ricorderà, 
con un colpo alla nuca. A 

sparare fu uno sconosciuto 
che entrò da una porta fi
nestra mentre la bambina 
stava guardando la televisio
ne assieme alla moglie del 
Bianconi. Lo sconosciuto — 
aveva il volto coperto da un 
cappuccio — fece fuoco senza 
dire una parola con un fucile 
da caccia. Un proiettile rag
giunse la donna ad .un brac
cio ferendola-leggermente, 
mentre un altro centrò la 
piccola Silvia alla testa ucci
dendola all'istante. • - -• 

I motivi dell'uccisione non 
sono mai stati spiegati. Forse 
la chiave per risolvere il mi
stero è proprio nell'acquisto 
del terreno che era intestato 
alla bambina? • -

Nel corso delie . indagini ' 
che si sono svolte in varie 
direzioni sono emersi parti
colari sconcertanti. Ad esem
pio. Bianconi era amico e 
socio in affari con Giovanni 
Farina, il pastore sardo sfug

gito alla cattura venerdì 
scorso a Monte Bottigli nel 
Grossetano, nel cui fienile • 
furono rinvenuti cinque mi
lioni del riscatto pagato dai 
familiari del piccolo France-, 
sco Del Tongo. La società tra 
1 due venne divisa in seguito * 
ad attriti nella conduzione 
del salumificio (il sindaco di 
Vinci ne ha ordinato la chiu
sura perch è stato costruito 
abusivamente dal Bianconi). 

Farina pretendeva la resti
tuzione di una ventina di mi- ; 
lioni. " Bianconi ha sempre 
sostenuto di aver restituito la 
somma. Per questi motivi i 
carabinieri sospettando che 
Farina potesse essere lmpli- • 
cato In qualche modo nel 
giallo di Vinci perquisirono 
la sua abitazione, trovandovi 
invece denaro sporco che ha 
permesso poi agli Inquirenti 
di risalire ai riciclatori della 
filiale toscana dell'anonima 
sequestri. . 

• * - . 

Ricasoli 
uomo 
di punta 
dell'Italia 
ottocentesca 

E* stato Inaugurato ieri il convegno di studi internazio
nali dedicato, a Bettino Ricasoli. A cento anni dalla motte 
si è voluto cosi ricordare Ricasoli uomo politico, giornalista. 
agricoltore e Fondatore dell'Istituto fiorentino di studi su-

. periorL 
Nella mattina di ieri in Palazzo Strozzi sono Intervenu

ti 11 Ministro Oddo Biasini. U sen. Spadolini, 1 sndaco di 
Firenze, Gabbuggiani. e il presdente della Regione, Leone, i 
quali hanno tratteggiato una delle figure più rappresentative 
dell'Italia dell'Ottocento. 

n convegno proseguirà oggi e si concluderà nella giorna-
tr -il domenica. 
MZZÌLA FOTO: un momento dei lavori di ieri. 

Ha preso il via la «tré giorni » dell'uva e delle terrecotte 

Tempo di fèsta alPImpruneta 
Si terrà, come ogni anno, la tradizionale stilata dei carri attraverso U paese 

Per; nxnprunetA è tempo 
di festa. In questi giorni tut
to il paese è impegnato nel 
tirare a lucido i propri gioiel
li.' Ovviamente si tratta dei 
prodotti che l'hanno resa fa
mosa in tutto il mondo: le 
terrecotte e. naturalmente, 
l'uva. 

La «tre giorni* ha preso 
II via lari con rimuguraalo» 
ne della mostra mercato « Ar
tigianato e creatività *, quel
la su eLa civiltà dal cotto* 
e le mostre sui codici minia
ti, oreficerie e argenterie del
la basilica dal XH al XVIII 
secolo. I festeggiati al è det
to, sono l'uva e le terrecotte 
artigiane, 1 partecipanti alla 
feste le migliaia di parsone 
che ogni anno vi si danno 
appuntamento e, teatro della 
festa la bella piazza Buon-
delmonU che da «gran d*> 

stand. mostre, e dalla sfilata 
dei carri dei quattro rioni 
dei paese 

Questa 54. Festa dell'Uva, 
che quest'anno si sposa con 
le terrecotte, ha un ghiotto 
programma: oggi alla 16 a-

pertura delle mostre mercato 
del prodotti agricoli e di ter
recotte artigiane. Domani, do
menica, alle 15 l'atteso ap
puntamento con la sfilata dei 
carri dei 4 rioni; alle 17,30 
un concerto della filarmonica 

G. Verdi m Barazzina e alle 
21 concerto per flauto, liuto 
e chitarra, nella basilica. 
Inoltre, fino a domani la mo
stra su «La civiltà del cot
to* sarà aperta senza inter
ruzioni dalle 9 alle 24. 

C I T R 0 £ N . . . ! H O ~ * É 3 0 M . ' 

SIRENA 
O E N ; S t IOOI :«n« i »»• 

REDAZIONE E AMMINISTRAZIONE» VIA LUIGI ALAMANNI, 4 1 4 3 - TELEFONO OEUA REDAZIONE E DELLA AMMWBTtAZlONi 243.342 UFFICIO DtSTRIBUZrONC. AGENZIA «ALIA» , VIA FAENZA, TELEFONO 237.392 

1 Iti._11i£'i-*:i KJ!.«k#«V. Jj£i~j*\&jt-f..-i.. ;' '- ' i,i.<? *\:-.:-}'-y; 
•_?»*• _tt :iA^-"-*Vv£. -«•i*f-,vvv.à k»l»SÌài'.'k..t.!.^* «i••-!'« Striti••-/. Si^ùX:-ÌjS £\ \:'^t . .^ - 'k -N 1 ..•.*'£'*. 



«Mp-Y..'.'. V- ^ •-/..': :\: . i V . v A.. -' * '.' I " t " i' ' "V*^ ' ?"^ '. ' 

* / 

Sabato 27 settembre 1980 FIRENZE - TOSCANA 5?»f*ff- l'Unità PAG. 9 
•-r*-*.-***.*«•»*" F j < t . K f p r ^ " n j < A ' ^ > > i 

[ Presentato il cartellone del prestigioso teatro pratese 
•• l. « • * * • * *»»»—.• • • ! • ! " • • • • — : • • • * • I. • • • • • • • — • — • — — • ^ I l 1 • ! • • | Il l i — * P ^ * ^ •' I I ! • • «j* • * ^ » P * A » . I » I • • * • ! • I ^ • • — » • • ^ -

Carmelo Bene, De Simone, Strehler 
e Kemp le 

In apertura di stagione un omaggio alla Napoli" del "3(00 - Ritorna il Piccolo 
con « Temporale » - Molte prime nazion ali - Programma delle rappresentazioni 

£ f i $ TA •'••'tt 

Da martedì prende il via la 
stagione del Teatro Metasta-
sio ecco gli appuntamenti 
uno -per uno: • '" ; : ' • -, 

Da martedì ' 28 ottobre ' a 
mercoledì 5 novembre - L'En
te Teatro Cronaca, in colla
borazione con il Teatro Comu
nale <- Metastasio, presenta 
« L'opera buffi del giovedì 
santo », commedia per musica 
in tre atti e quattro quadri 
di Roberto De Simone. 

Da venerdì a mercoledì 12 
novembre - Mummenschanz: 
spettacolo di mimi e . ma
schere. : " ' • . . . 

Da martedì 8 a domenica 23 
novembre - Il Piccolo Teatro 
di Milano presenta: « L a vita 
è sogno » di Pedro Calderon 
de la Barca, regia di Enrico 
D'Amato, scene di Lorenzo 
Ghiglia e musiche di Fioren
zo Carpi. V 

Da martedì 16 a domenica 
21 dicembre - I l Teatro Sta
bile dell'Aquila presenta «Ope-

Una buona parto della torta, quella per 
Metastasio è già pronta, l'altra, del Fab
bricone, è ancora in cottura. Parliamo, na
turalmente, della stagione teatrale dì Pra
to articolata - nei due spazi scenici sud
detti e presentata alla stampa nel corso 
di una breve conferenza Ieri matt ina. 
- Gl i spettacoli principali, In un cartello
ne che come avrete modo d i . vedere si ri
vela asciutto e teso, vanno da Strehler a 
Carmelo Bene, da : Roberto De Simon» a 
Lindsay Kemp. !- -;V..'V',-'----'«iV^ •-"•,-• .->•'•- •- ".-.as-u-•-.-

Sarà Napoli (la Napoli dal '700) « inau
gurare la stagione - di Prato - con * Opera 
buffa del • giovedì ; santo », * commedia per 
musica di Roberto De Simone, spettacolo 
prodotto dall'Ente Teatro Cronaca con la 
collaborazione diretta del Metastasio, quel
la Napoli che, come scrive lo stesso re
gista e autore, era in quegli anni : « U n 

grande furmento, una capitale europea, una 
promessi! non mantenuta, una grande spe
ranza duius» ». " • • • - • 

~ Nel dinquantenario della morte di Ma-
jakowskii], Carmelo Bene (ricordando 
« Manfred ») dedicherà al poeta russo un 
poema concertato per la musica di Gae
tano Giani Luporini. 

Strhiar e II suo Piccolo porteranno a 
Prato (B solo a Prato) « Temporale > di 
August (Strindberg, già programmato l'an
no scorno « poi rinviato per cause di for
za maggiore, • - •- - .•?•.-. ?.*•••.•;••.. 

Molte le prime nazionali da De Simone 
a « Rosa * per la regia di Monicelli al 
« F u r f a n t i l o dell'ovest » (regia di Brancla-
roli) . Fuori abbonamento la commedia « Al
trove c'« posto » In data da precisare, inter
preti Silwio Spaccesl e Giusi Raspani Dan
dolo. ,< -

retta» di Witold Gombrowicz. 
regia di Antonio Calenda, mu
sica di Ennio Morricone., 
• Da martedì 23 a mercoledì 
31 dicembre - Il Gruppo Tea
tro Libero RV, diretto da 
Giorgio De Lullo presenta: 
•i Le tre sorelle » di Anton 
Cecov, regia di Giorgio De 

Lullo.'- . •:••-•• ••>': 
Da giovedì 1 a domenica 11 

gennaio - La Carmelo : BSene 
s.r.l. presenta « Carmelo Be
ne in Majakowskij » (nel'Cin
quantenario della morte del 
poeta) (A. Blok. \V. M;aja-
kowskij. S. Esenin, B. Paster-
nak) concerto in due tempi 

per la musica di Gaetano Gia
ni Luporini. -•••- l'-;•"' 

Da martedì 14 a domenica 
25 gennaio - Lindsay Kemp 
e company, in collaborazione, 
con il Gruppo Teatro Libero 
RV e il Teatro Nazionale di 
Milano presenta: « Duende » 
(poema fantastico per Fede-

Carmelo Bene;» ? ì ' V : i l i t j • 

vico Garcia Lorca); regia di 
Lindsay Kemp. . ' 

Da lunedì 16 a sabato 21 
febbraio - Living Arts Mana
gement New •• York A.T.E.R. 
presentano; « Les ballet troc-
kadero » di Monte Carlo. s 

Da sabato 28 febbraio a mar-
tedi 4 marzo - La Compagnia 
di prosa • del Teatro Eliseo, 
presenta: « Rosa » di Andrews 
Daviés, regia di Mario Moni-
celli, con Carla Gravina (pri
ma nazionale). •' , '. « 
i Da sabato 21 marzo a do

menica 12 aprile - Il Piccolo 
Teatro • di Milano presenta: * 
« Temporale » •• " di August 
Strindberg., regia di " Giorgio 
Strehler. -.., . - -

Da giovedì 23 a mercoledì 
29 aprile - Il Teatro Regio
nale Toscano in collaborazio
ne con il Teatro Comunale 
Metastasio presenta: « Il fur-
fantello dell'ovest » di John 
Synge, regia di Franco Bran-
ciaroli. ..--•,• ; - , , .-•••,.". 

Debutterà martedì all'Abbazia [pisana di S. Zeno 

Dopo le polemiche nasce l'Orchestra 
,}<•;••..•.?i'-- ,;r. 

II programma e lo statuto ; della nuova formazione l regionale illustrati dall'assessore Tassinari 
Sarà composta da una ventina di elementi - Si tratta di una compagine tipicamente cameristica 

A Livorno presente una gran folla 

L'estremo saluto 
al compagno Lemrtii 
LIVORNO — Si sono svolti a Livorno i funerali del compa
gno Amleto Lemmi, spentosi giovedì' scorso all'età di 78 an
ni. Ieri alle 17.30 intorno ai parenti si sono stretti i comu
nisti, i dirigenti sindacali i soci della" Società'Volontària di-
Soccorso e molti cittadini che commossi hanno partecipa
to alle esequie.s.-^Kj- ,-. - - ; ;•••- : ; .-.•-• • .'•;-.-... ••.--«.-.•:• 

' P a r t i t o dalla sede della Società di Soccorso il corteo ha 
sfilato per le vie del centro fino a Piazza San Marco. Qui, 
dal palco allestito per l'occasione, il segretario provinciale 
della CGIL di Livorno Luciano Cibolli, insieme al presi
dente della Federazione nazionale delle Pubbliche Assisten
ze Patrizio Petrucci (e come aveva già fatto il sindaco di 
Livorno Ali Nannipieri durante la seduta del consiglio co
munale) hanno ricordato la prestigiosa figura del compagno 
Lemmi, il suo impegno di militante comunista, di antifa
scista, la sua vita dedicata alla collettività.r-:T>.'-'•;/-: :-r.v 

" Amleto. Lemmi era' nato.a San Luca (Reggio Calabria) ' 
nel 1902. Operaio'nelle officihe meccaniche . di Livorno* e-
poi della Vetreria Italiana si era iscritto à i 'PCI nel 1928.-
Antifàscista, organizzatore di Soccorso Rosso, partigiano, si 
adoperò attivamente nel periodo della clandestinità e an- ' 
che in seguito, fin dall'immediato dopoguerra, quando rico
pri importanti cariche politiche e sindacali: quella di consi
gliere comunale del PCI. segretario della camera del Lavo
ro, presidènte della società Volontaria di Soccorso'(carica che 
ha ricoperto da l . 1974 fino a qualc'tvgiorno fa quando è-
stato .nominato presidente onorario a vita).. ; . . . • 
- Al compagno Lemmi il caro estremo saluto di tutti i 
comunisti livornesi. - ••; - - • - •• *• * 

Successo al TEATRO VERDI 

Con il concerto che si terrà 
martedì nell'Abbazia di S. 
Zeno a Pisa, l'Orchestra Re
gionale Toscana inizierh la 
sua attività chiudendo (lo 
speriamo vivamente) unu se-

' rie di ' spiacevoli polemiche 
• che dal periodo dello scio-. 
glimento e della messa ira li
quidazione ~ • dell'Orchestra. 
dell'AIDEM ' sono perdurate 
fino ad oggi.. . -; • • 

L'Orchestra Regionale : a 
pochi giorni dal suo atlteso 
debutto, possiede un suo de
finito raggio d'azione, che le 
consentirà fino a buona parte 
del mese di dicembre di |pro
dursi nei .maggiori coimani 
della Toscana, nonché in altri 
centri -.;; -̂  .-* -\ 

L'assessore Luigi Tassinari. 
ha presentato. proprio ieri 
mattina il programma e lo 
statuto della Fondazione sor-

. ta com'è noto,. nello «oorso 
luglio per iniziativa deus Re
gione Toscana; del Comune e 
della Provincia di Firenze a/' 
fiancati dai membri del Co
mitato . di ..gestione. (Lurido 
Landolfi presidente. Rosario 
Bevacqua, ; Enrica. Capjoelll, 
Ennio Di Nolfo, Franciesco 
Gravina.. Giovanili .Fallanti, 
Marco Vavòlò) e dal diratrtb-' 

! re ' "musicale ,. Massimo ..De' 
• B'ernart. : • : ; - •• • ^ - • ' ' 

- i l programma delle imànl-" 
fèstàziohi comprende inì'utto 

i sette concerti, ciascuno dei 
: quali sarà' replicato per tre d 
: quattro • - serate, che dui " • 3 
settembre al 21 dicembre 
toccheranno ben sette' teppe 

'. (Pisa, Pistoia, Montecatini. 

Siena, '••;• Firenze, *̂ Rosignano 
Solvay. Colle Val d'Elsa) 

• Ma come si strutturerà 1* 
azione dell'Orchestra nei suoi 
primi mesi di attività? Come 

ha spiegato Tassinari l'orgà
nico di partenza è di una 
ventina di elementi. Si tratta 
perciò di una compagine ti
picamente • cameristica, che 
incentrerà i suoi programmi 
su un repertorio adeguato al
le possibilità di un'orchestra 
d'archi, con l'aggiunta di due 
oboi e due corni. Avremo da 
un lato certi compositori del 
periodo cosiddetto galante, 

» quali Michael Haydn. Johann. 
Christian Bach, Wilhelm,* 
Friedemann Bach. Cari Phi
lipp Emanuel Bach, che fa
ranno da «contorno» ai.due-

. « grandi » Bach e Mozart, 
dall'altro l'esplorazione della 
musica per piccolo organico 
composta dai musicisti dell'e-
tA romantica o tardoromanti-
ca: Ciaikovski, Dvorak, Grieg. 

Questo tipo di • repertorio, 
ha spiegato De Bernart.. con-

. sentirà all'orchestra di parti-, 
i ré in maniera àgile e spedita 
. e nello stésso tempo di costi-
. tuire all'interno dell'organico, 
- originario delle sezioni e dei 

gruppi." più marcatamente 
: cameristici.' 

Un ensemble, dunque, alta-
. ménte specializzato e com-
, pósto da elementi che ' pò-' 
' tranno esibirsi anche in fun-
" zione solistica ed un organico 

che dopo i primi mesi di at
tività sarà suscettibile di un 
ampliamento (fino ai 4045 e-

• tementi) in modo da poter J 

. .. ... , .-'=V̂ -: 
svolgere una funzione com
plementare al ruolo che da 
qualche anno l'Orchestra del 
Maggio, Musicale Fiorentino 
sta svolgendo per la produ
zione lìrico-sinfònica in To
scana. Le finalità che si pon
gono la commissione artistica 
— formata"da musicisti del 
calibro ài ì.'Aldo • Bennici. 
Franco Ferrara' • e " Roman 
Vlad — e il comitato di ge
stione è quello di dar vita ad 
un nuovo strumentò di poli
tica culturale impostando la 
programmazione - Fesclusiva-
mente sull'incremento quali
t a t i v o . ' — <• -' -

; * De Bernart ha spiegato, in-
1 fine.che all'interno dell'orga
nico — di cui fanno parte sei 
strumentisti dell'ex-AIDEM — 
si è voluta assicurare una 
certa rotazione fra le-prime 
partì: Nell'Orchestra Regiona
le si alterneranno- cosi tre 
a spalle », i violinisti Andrea • 
Tacchi, Luigi ; Gamberini • e 
Moreno Volpini. A De Ber
nart è affidata la direzione 
del concerto inaugurale, im
perniato su musiche - di Vi
valdi, Haendel e Mczart. 

Nella scelta dei direttori 
che si avvicenderanno alla 
guida dell'Orchestra Regioni-' 
le nei prossimi mesi si è 
puntato sia sulle giovani leve 
che su professionisti già col
laudati: Francesco Leonetti, 

. Jean •Pierre Marty, * Tamas 
Konez (il vincitore del recen
te concorso Gui) e Piero Bel-
lugi. -••- . , - . ' • 

• Alberto Paloscia 

OGNI SEQUENZA UN COLPO DI SCENA. OGNI FOTOGRAMMA UNA 
FRUSTATA DI EMOZIONI 
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ELIO SCARDAMAGIU s-tr-L. 

BUD SPENCER 

(MSSR' 
PERCHE... 
CBPITRnO 

TUTTE R RIE 
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DOPO « HAIR » E « IL CACCIATÓRE » UNA NUOVA STRAORDINARIA 
INTERPRETAZIONE DI JOHN SAVAGE- IL: HUVVALIDO RAPPRESENTANTE 
*.<?^-?. • - ? r i iDELLA NUOVA HOUYWOOO ^. _ , 
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a ereazione, * centralini 
elettronici,;- fantasma
goria di luci, ' fascino, 
novità, divertimento.., 
è . quanto ti offre il 

TONCORDE 
scoprirete un modo 
nuovo per DIVERTIRVI IL CAMPO DI CIPOLLE 

u Unità 
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J> «.. • PRIMA air A R I S T O N I l RIM CH€ VI PORTA OlTRE 
LE FRONTIERE DEL TEMPO E DEUO SPAZIO 

; .1- - ' . • 

COUNTDOWN 
DIMENSIONE ZERO 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
CINEMA 

A R I S T O N "• *• \ f> r *• •'• ^ * 
Piazza Ottaviani -Te l . 287.833 ,'";,. 

' (Aria cond. • rttrig.) } i ^ -̂ . > • • • -,-.- ., > 
(Ap. 15,30) ' ; 

Countdown dimtntlont aro di Richard R. St. 
John In technicolor, con Martin Sheen. Kirk 

/Douglas, Katherine Ross, James Farenrino. • v -
r (16. 18,15, 20,30, 22,45). - , • , . 't 
•ARLECCHINO SEXY M O V I E S . X j 
Via dèi Bardi. 27 Tel . 284.332 
(Ap. 15,30) 
Viaggi erotiti, in technicolor, con Sudith Frit-

: sch. - Rosi Mayer (VM 18) , T . , •; 
CAPITOL 

IVia dei Castellani • Tel. 212.320 ; 
(Aria cono e retrig.) 
Eccezionale! Ogni sequenza un colpo di scena, 
ogni - fotogramma una frustata di emozioni: 
Il campo ^i cipolla (Una storia vera) a colóri, 
con John Savage. James Woods, Ronny Cox. 
(16. 18.15. 20.30. 22,45) 
CORSO 
SUPERSEXY M O V I E S N. 2 
Borgo degli Albtzi Tel 282887 
La mogli* l'aroticistim*, in technicolor, con • 
Brigitte tahania, Karine Srehen, (VM t 8 ) . 
(15,45, 17,30. 19.1:.. 21 . 22.45) 
EDISON 
Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.U0 
(Aria cònd. e retrig./ 
Il film vincitore di 4 premi Oscar 1980 • 
Palma d'oro al festival di Cannes» 1980: Ali 
thai jazz (Lo spettacolo, comincia) di Bob 
Fosse, in technicolor, con Roy Scheider, Jessi
ca Lnr.ge. . ..-
(15,30, 17,55,.20,20, 22.45) ' ' ' ; - . 
EXCELSIOR 
Via. Cerretani, 4 - Te l . 217.798 
(Aria cond * i-«Mg 1 - ' -
Non ti conosco più amore, diretto da Sergio 
Corbucci, in technicolor, con Monica Vitti. 
Johnny gorelli e Luigi Proietti. 
FULGOR SUPERSEXY M O V I E S . 
Via M P i n i g u e r r a Tel . 270.117 
(Aria cond. e refrlg.) 
Quella superporno di mia figlia.' in technicolor, 
con Sonia Engels. Yvonne Marriot. (VM 18) . 
(15.30. 17. 18.30. 20. 21.30. 22.45) . 
G A M B R I N U S 
Via Brunellcschl • Te l . 215.112 ^ 4 
(Aria cond. e refrig.) - - r . ' , -
Leohe d'oro alla'Mostra Internazionale del CI-' 
nema Venezia '80: Una notte d'estate (Glori*) 
diretto da - John Cassavetes. In technicolor, 
con Gena Rowland», Joan Adtmes. : 
(15..30, 17.55. 20.20. 22.45). - ; 
M E T R O P O L I T A N -
Piazza Beccarla Tel . '663611 

• American gigolò di Paul Schreder, in technico
lor. con Richard Gert, Lauren Button, Anthony 
Perkins. (VM 18). 
(15 .30 ,18 ,20 .20 .22 .45 ) 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour Tel . 215.954 

, Amor* in prima class*' di Salvatore Samperi, 
in technicolor, con Enrico Montesano, Sylvia 
Kristel. 
(15,30. 17,20. 19.10. 20.55, 22.45) 
O D E O N 
Via dei Sassettl - Te l . 214.068V- . -vv 

', (Aria cond «-r*trig.) . ,-.,- , - ..V.'; *-\j i 
1 (Ap. 15.30) " " -" . l ~ ' • £ V - " - - ~' - -i 
L'impero coIplM* ancora dì George Luca*, di
retto da Irving Kerhner, in technicolor, effetti 
speciali stereofonici, con Mark Hemill. Har-
rison Ford, Carri» Fisher. 
(15,40. 18.05, 20.20 22.45)1 ' . . ^ - ' '."... " ''•'-• 

.PR INCIPE •- ••-.-'-n.- —• ,-•' T. ;*v-'-:» 
Via Cavour. 184/r - Tel . 575.391 
(Aria cond. • retrig.). ^ • . * -

. (Ap. 16) 
Una stupenda storia d'amor* prima J dell'apo
calisse: Histolr* d'amour di P. Granier Deférre, 
in technicolor, con Alain beton e Veroriique 
Jarmst. Per tutti! 
(16. 18.50. 20.40. 22.45) 

[ S U P E R C I N E M A • - ? - • 
Via Cimatori - Te l . 272.474 
(Aria cond. e refrlg.). -
Per là gioia e l'entusiasmo di tutti ecco le 
nuovissime meravigliose avventura di Candy 
Candy, * colorì/ con Candy.. Anthony. Tarane*. 

: Archie.-Tea e Klìn. Piare* U 3.500. .. w 
(15.30,-17.15. 19. 20.45. 22.45) 
V E R D I - , ' - ,...:.•;., , . , . . - ' . . ' ; 
\ ra_Ghibel I ina - • 
Il divertentissimo, nuovo capolavoro di avven
ture ' che entusiasmerà tutti!: Chiesi perché.. 
capitano tutte a me. a colori, con Sud Spencer. 
(15.45, 18, 20.30. 22.45) . : 

$ 

A D R I A N O .. 
Via Romagriosi - TeL 483.607 
(Ap. 15.30) 
Deaideria la vita Interior* di Alberto Moravia. 
diretto da Gianni - Barcolloni, fn technicolor, 
con Stefani* Sendralli. Laura Vendei. Klaus 
Lowisch. (VM 18) . 
(16. 18.15. 20.35. 22.45). , ' - - . - ' / - -
A L D E B A R A N 
Via F Baracca. 151 Te l 110.007 ••--'•>• 
(Ap. 15.30) (Aria cond. • rtfrig). -
Walt Disney presenta: fìppt, oMaspionico. In 
technicolor, al film è abbinato il documentario 
a colori Gran canyon. Per tuttit - - v ,-
(16. 18.15. 20.25, 22.40) - - : • : . " - ' . ' 
APOLLO '•:' 
Via Nazionale - Tel . 210.049 -
(Nuovo, grandioso «folgorante, confortavo!*. 
elegante) . 
Finalmente disttqu*5frato l'appasstonant* ca
polavoro di Alberto L*ttu*de: Lo cicala, a co
lori con Virhe Liti (Premiò - David di Oon«-
tallo a Grolla d'oro 1980). Anthony Fran
ciosa. Renato Salvatori • l'esolosiva nuova ri
velazione Clio Goldsmith. (VM 18) . 
(15. 17 19). 20.45. 22.4S) 
CAVOUR • 
Via Cavour - TeL 567.700 ••-
(Ap. 16) 
A a^alcuito piace calalo di Billy Wilder, con Ma-
rilvn Monroe. Tony Curtis » Jac Lemmon. P*r 
hjttil' ~i , 
C O L U M B I A " / * ? - • C - V - Q f ^ • - J ; i-'.f *"-: '! 
Via Faenza Tel. 212.178 

- ra»" ts:3or — -
H*rd cor* riqorosament* vietato minori 18 an
ni: in technicolor Crociera di ! • * * • , con Gau
di ne Mehrìngar • Daniel* Trooor. 

EDEN 
Via della Fpnderla ,- Tel. 225.643 

. Un film divertente a spessosol La sctlimana 
bianca, In technicolor, con Annamaria Rizzoli, 

'Gianfranco D'Angelo, Enzo. Cannavate, Bombo-. 
lo. Per tutti. . ; , , . \ 
(U.S.: 22,45) 
F I A M M A - --* 
Via Pacinottl • Te l . 30.401- . . 4 r. 
(Ap. 16) *'-'."•« -• •'•' ' " i 
Ritorna il capolavoro di U. Crosbard, In tech
nicolor Vigilato (pedale, con Dustin Hottman 

: (Oscar 198Q). (VM 14). 
(U.s.: 22.40) 
FIORELLA "'?•-• 
Via D'Annunzio - Tel. 560.240 

• (Aria cond e retrig.) „• •.-. . • ' u . 
'Ore 16) " 
Superdivertente avventuroso technicolor di 
Marcello Fondato: Altrimenti ci arrabbiamo, 
con Terence - Hill e Bud Spencer. Per tuttil 
(U.S.: 22.4C). ~ 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • Tel . 470.101 : 

. (Ap. 16) 
Divertentissimo technicolor): Amici miei, con 
Ugo Tognazzi, Gastone] Moschin, Philippe Noi-

: ret. Silvia Dionisio. Per tutti! 
(U.S.: 22.45). :- * , 
FLORA SALONE ' 
Piazza Dalmazia Tel . 470.101 

: (Ap. 16) 
. Thrilling di Dario Argentol: Il gatto a nove 
.-code, in technicolor, con James Franeiscus, 

Catherine Spaak, Karl Maldan. (VM 14). 
(U.S.: 22,45) r - : i . ' 
G O L D O N I •'•.:•.••'•••'••• 
Via del Serragli - T e l . 222.437 
Un film di Franco Brogi Taviani: Masoch, fo
tografia di Angelo Bevilacqua, in technicolor. 
con Paolo Malco e Francesca De Sapio. (VM 
18) . • :• 
(15.45. 18.05. 20,25. 22,45) 

/ I D E A L E -. . 
; Via Fiorenzuola • Tel . 50.706 . 

Qua la mano di Pasquale Festa Campanile, In 
technicolor, con Enrico Montesano, Adriano 
Celentano, Renzo Montagnani, Philippe Leroy, 
Lilli Carati. Per tuttil 
I T A L I A - • . * > • • • • 
Via Nazionale - Te l . 211.069 ••-• 
( A P ore 10 anrim.) Aria cond e refrigerata. 

. Monster, in technicolor, con Doug Me Giure, 
-Ann Turkel. (VM 1 8 ) . . - - . 

M A N Z O N I 
Via Mar t i r i - Te l . 366.808 
(Arie cond. «retr ig . ) . ] 
Edwige Fenech, Barbara Bouchet, Renzo Mori-

' regnanl a Lino Banfi 'in La moglie in vacanza 
l'amante In città di Sergio Martino, in tech
nicolor. Per tutti! 
(15.30. 17.20. 19. 20,50. 22.45) 
M A R C O N I 
Via Giannottl • Tel. 630.644 
Walt Disney • presenta Pippo olimpionico, ' in 
technicolor. Al film è abbinato il documentario 
a colori Gran Canyon. 
N A Z I O N A L E , 
Via Cimatori - Tel. 210.170 
(Locale dì classe per famiglie). . 
Proseguimento prime • visioni. 
Azione, mistero, amore nello spettacolare ko
lossal: Ormai non e'* più scampo, a colori, 
con Paul Newman, .(acquetine Bisset, William 
Holden,: Valentina Cortese, Ernest Borgnine.v 

' James Franeiscus. 
(15,45. 18. 20.30, 22.45) 
IL P O R T I C O 

^ laTCapo dèi Mondo • Tel." 675.930 v 
y ? ( À P . - 1 6 ) - . ; - T,-- V • ,_..; -..-.-. -
*•• (Impianto - Forceed ' Air) "•••'"• " , ' - v . v ' 

Divertente, di Franco Brusatil!: Pane • cioc
colata, in technicolor, con Nino Manfredi, John-

-ny Dorelli. Anna Karma. Per. tuttil - • - , . 
. (U.S.: 22.30). • v Ì-Ì . —i :>.„• ; 

P U C C I N I :T O :;, >. 
Piazza Puccini - T e l . 362.067 " - :--
(Ap. 16) 

. Enrico . Montesano, Catherine Spaak, Luigi 
Proietti in F*bbr* da cavallo, con Mario Caro
tenuto. Adolfo Celi, Gigi Ballista. Comico a 
colori, per tutti! C - i '••.--.-\ . . = . , . . . 
V I T T O R I A - -' " 

. Via Paganini • Tel. 480.379 ; 
' Fontamara (Vincitore del Festival • di Montreal 

1980) dal romanzo Hi Ignazio, Si Ione, diretto 
da Carlo Lizzani, in technicolor, con Michele 
Placido. Antonella Murgia. 
(15.30. 17.55. 20.20. 22.4C). : 

CINEMA D'ESSAI 
A B S t O R D'ESSAI -''' ^^^••'''•: ./••.Ì...L-

> Via Romana. 113 - T e l . 222.386 . 
; ;(Ap.-.i6) • -••• - / • - - -

Ironico, ^divertente, bellissimo. I* rivelazione 
dal recente Fostival di -Pesaro, anche i russi 
sanno sorridere.» Scalava d'amore. Colori di 

; N. Michailov. con E. Solovei. L. 1.500. 
(U.s.: 22,45) . . _ _ . . 

A L F I E R I A T E L I E R -
V ia dell'Ulivo • Te l . 282.137 V . . -

. Dal romanzo • chiava di Vittorio, un* vibrante 
rìevocazion* della memoria storica: Uomini 

. e .no di Valentino Orsini, con Flavio Bucci. 
Monica Guerritore. Orario spettacoli: 17 19 
2 1 . 23. Ingresso L. 2.500. Agis 1.500.' 

U N I V E R S A L E D'ESSAI 
Via Pisana. 17 - Tel. 226.196. - -".'-' 
(Ap 16) ,. 
Ritorna II film primato ;on 3 .Oscar, eh* s'in
nalza come un inno alla sopravvivenza! Fuga 
«3 aaenanott* (Midnight Express) di A. Par-
k*r, a colori, con Brad Davis. L. 1.200. 
(VM 18) 
(U.«. 22.30). 
S P A Z I O U N O 
Via del Sole. 10 • Tel. 215.634 
Chiusura estiva. 
A L B A -:."•.--

Via F. VeE2ani (Rlfredl) - Tel. 452^96 
Prossima riapertura - . • " . - . 
G I G L I O (Galluzzo) 
Tel 204.34 93 v . • ; . ? . - » 

ì ( A p . 21V • ' = - ? '• -. - r f : v - . - : • •'• - - >•". ;' 
Laura Gemser in Malizi* erotica. Colori VM 18. 

- (U.S.: 22.45) . 
LA N A V E 
Via Vtllamagna, 111 . 
Oasi riposo 

C I R C O L O L 'UNIONE 
Ponte a Etna (Bus 2132) 
(Ore 21,30) ' 
Un drammatico Hlm di guerra: La notte dell* 

t àquile di John Sturgès, con. Michael Caine • 
Donald Sutherland. Per tuttil 
ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 - Legnaia 

, Chiuso per lavori di restauro. 
A R T I G I A N E L L I 

; Via Si'rrhKli. 104 • Te l . 225.057 
CAp." 15.30)" 
James Bond in 0007 Moonraker (Operazione 
Spazio) di I. Fleming, con Roger Moore a 

. Corinne Clery. Per tuttil (Solo oggi). 
' (U.s.: 22.40) 
• A S T R O ; • • : ' - " - - i l .- ••..•'.-1;^ i-

Piazza S Simone 
(Dalle 15 alle 20) 
Esce il drago entra la tigre, a colori. (Dalle 
20 in poi): Star treki the motlom pitture (in 
english) by Robert Wise. Show at: 8. 10,30. 
E S P E R I A 
Via D. Compagni Cure 
Chiuso 
FARO 
Via F Paolettl. 36 - Tel . 469.177 
(Ap. 15) 
Peter Pan di Walt Disney, a colori. 
(U.s.: 22,30) 
F L O R I D A 
Via Pisana. 109/r * Tel. 700.130 
(Ap. 16) ' 
Lo nuove avventure di Ape Mala, uno spleh-

; dido divertente cartone animato in technico-
: lor, tratto dalle celebri storie di Waldemar 
• Ronsels. Per tuttil 

(U.s.: 22.45) 
R O M I T O •-• ' 
Via del Romito . 
(Ap. 20,30) 
Andremo tutti In paradiso, a colori, con Jean 
Rocheiort, Claude Brasseaur. Ult. spett. 22,40. 
Domani: Buon compleanno, Topolino. 
NUOVO (Galluzzo) 
Via S. Francesco d'Assisi • Tel. 20.450 
(Ap. 20,30) 
Alrport 80, con Alain Delon e Silvia Cristal. 
Domani: Piedone d'Egitto. 
S.M.S. S. Q U I R I C O 
Via Pisana. 576 Tel. 701.035 
(Ap. 20.30) 
Il corpo della ragassa, con E.M. Salerno • L. 

• Carati. 
CASTELLO ? 
Via R. Giuliani. 374 Tel. 46.1.4JM) 
(Ap. 20.30) 
Scusi dov'è 11 West? di Gene Wilder, con Gene 
Wilder. (U.S.: 22,30) 
S. ANDREA 
Via S Andrea a Rovezzano - Tel. 690.413 
Chiuso. / . . . . : , .' 

DANCING 
D A N C I N G P O G G E T T O 
Via M. Mercati . 24/b Bus: 1 - 8 - 30 i 
Ore 21.30: Ballo Liscio con « I Toscana Folk > • 
G L A S S G L O B E «Campi B lsehz io ) -
Oues'a sera, ore 21,30: Ballo Liscio in com
pagnia di' Adriano. Suona il complesso: a Ano- j 
nima Saund >. • -, 
C.R.C A N T E L L A =. - / 
Vis Pulirclano. 53/r - Tei . 640207 . Bus 32 
Ore 21.30: Ballo Liscio con e Franco a I Ca
detti ». 

D A N C I N G I L G A T T O P A R D O 
, 7 (Music Hall Danginc Discoteca) 

- C3st«?ifioferitino " --̂  
• Ore 21,30: in pedana prosegue il successe; 
dell'orchestra spettacolo « Strano mosaico'* e . 
alia New Discoteque quello di M Se M. Al 

'. piano bar: sempre' acciamatissimo Mr. Florelll ''• 
show! Originale Caleidoscopio di luci e colori. '. 

TEATRI 
T E A T R O C O M U N A L E . 
Corso I ta l ia . 16 - Te l . 216253 ' r 

Concerti 1980-1981. Questa sera, ore 20.30: 
Concerto sinfonico. diretto da Eueena Jochum. 
Pianista: Veronica Jochum. Musiche di We-

, berr. Beethoven. Brahms. Orchestra del Mag
gio Musicale Fiorentino. (Abbon.to turno S) . 
T E A T R O C O L O N N A - - ; * v . ; 

Via (Siampàdlo,Orsini 
Lungarno Ferrucci - Tel . 681.0530 
Chiuso per riposo ' Prossima apertura sragiono 
invernale 1980-81 --
T E A T R O N I C C O L I N I 

. (Già Teatro del - Cocomero) •> 

. ( V i a Ricasoll 5 Tel . 213282)/ 
E' In corso la campagna abbonamenti per ta ; 
stagione teatrale 1980-81 (Orario: dal lunedi . 
al venerdì 10 12.30 / 1& 19.30). 
• S P A Z I O C U L T U R A L E » 
I L F A B B R I C O N E y v . 
Viale Gali lei - Prato • '•"-*-*" • - -- -
Questa sera alle ore 21,15: Il Teatro Regionale 
Toscano presenta II Teatro Cricot 2 di Cre- ; 
covia • La classe asorta » di Tsdeusz K*n- " 
tor. (Informazioni presso Teatro Metastasio, : 
tei. 0574/33047). , - . . . . 

M U S I C U S C O N C E N T U S "^ 
Sabato 27 settembre, ore 21,15. Carmina. 
Sala Vanni. I I . lezione del ciclo e ti linguaggio " 
musicale: da Monteverdi a Vivaldi ». a" cura • 
di Francesco Degrade. Partecipano Laura Alvini. • 
Cettina Cadela. Ingresso libero! 
T E A T R O S C R I B E -
Via Delle Seggiole. 4 ' ' ' ' 
Compagnia Marionette Musicali « Per l'educa- '* 
zione e la diffusione. della Lirica». Ore 2 1 : 
• I l aarfcier* di Shriella » di Rossini, con Ro
bert Memi. Roberta Peters. Cesare Valletti, 
diretto da Erich Leinsdorf. Incisione RCA, sce
ne Scatarzi, costumi Marazza. Regia Breschi. 

CIRCO 
C I R C O CESARE T O G N I .'.•'•».A 
Campo d i Mar te 
Tutti i giorni due spettacoli, ore 16.15 e 

-21,15. Visita allo Zoo. allenamento artisti,-' 
' addestramento animali, are 10-13. (Ampio par

cheggio). 

Rubriche a «Mira della SPI (Società per 
Martel l i n. 2 Tetafenir 287.171 - 211.440 
la ptiftMiciU in I ta l ia) F I R E N Z E • V ia 

^r - * ---z 

TEATRO COArUMAli M RREMZE 

CONCERTI 19e0r«l 
;. Questa sera, ore 20,30*/ Abbcnamento S 

Domani, ore 16 / Abbonamento D > 
Martedì 30 settembre, ore 20,30 / fuor i abbonami 
Mercoledì ,1 ottobre, ore 20,30 / Abbonam. Me 
Giovedì 2 ottobre, ore 20,30 /Abbonamento G 

•-•'•- Concerti diretti da v 

EUGEN JOCHUM 
Pianista 

VERONICA JOCHUM ! 
Mmich* di Weber, laartièww, Brahm 

JUGOSLAVIA 
«oggtwnl «I man 

leajajsr- • * > « • • 
•*>»>i > mrt-wm 

COKSO ftEGOiARE f t t 

(Mtiitwtcciiici 

ISCRIZIONI ómm ora 10 
alle ore U 

GIORNI FERIALI 
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TOH* le 
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Sempre più drammatica e confusa la situazione nella fabbrica livornese 

Alle proposte dei lavoratori 
la Ginori risponde «Licenzio» 

L'amministratore delegato conferma la posizione dell'azienda anche al sindaco - Il direttore del
la fabbrica con i lavoratori e i tecnici sta elaborando un progetto per la ristrutturazione produttiva 

Più 1 giorni passano e più 
1 contorni della vicenda Ri
chard Qlnori sembrano ap
pannarsi. Martedì la situa
zione era dramatica ma, al
meno, chiara. Le trattative 
ormai erano state rotte e la 
azienda aveva posto con in
transigenza il problema del 
licenziamenti: 80 e prima 
possibile. 

I lavoratori — sostenuti 
dalle organizzazioni sinda
cali e dagli enti locali — 
avevano risposto con la mo
bilitazione. disposti a difen
dere a tutti i costi il posto 
di lavoro, con forme di lotta 
articolate: dal coinvolgimen
to della città attraverso le 
assemblee circoscrizionali al 
blocco delle merci In uscita 
con la conseguente occupa
zione della fabbrica. Mer 
coledl sera l'amministratore 
delegato della Richard Gino-
ri, Feroni. ha ribadito la po
sizione dell'azienda: con una 
telefonata al viceslndaco 
Bianchi, ha informato che 
« la procedura per i licenzia
menti è stata avviata ». Le 
stesse parole sono state ri
petute al sindaco AH Nan-
nlpierl (rientrato in città) 
la mattina del giorno dopo. 

II direttore della fabbrica, 
Berrini. insieme ai tecnici, 
ha invitato i lavoratori a rie
saminare «In toto» la si
tuazione. In pratica l'invito 
ha avuto questo taglio: la 
fabbrica è in crisi, occorre 
guadagnare competitività, 
studiamo insieme un prò 
getto comolessivo di inve
stimenti ed innovazioni tec

nologiche di utilizzo della 
•' forza lavoro e di aumento 
- del livelli di produttività e 

poi sottoporremo le nostre 
proposte alla valutazione del
la proprietà. 

L'invito, naturalmente, è 
stato accolto dai lavoratori. 

• Si è discusso per tutto il po
meriggio di giovedì e du
rante l'intera giornata di .e-
ri. Alla prima seduta, oltre 

alla delegazione guidata dal
l'ingegner Berrini e al con
siglio di fabbrica, erano pre
senti anche alcuni sindaca
listi. Ieri, il direttore, i tec
nici e i rappresentanti dèi 
CDF hanno discusso fino a 
tarda sera e si sono conge
dati con l'impegno di ritro
varsi di nuovo oggi per con
tinuare il confronto. E' dif
ficile — ripetiamo — dare 

una valutazione, in positivo 
o in negativo, degli incontri 
in corso. Senz'altro positivo 
il giudizio che si può espri
mere sul metodo adottato, 
ma difficile è capire fino a 
che punto il «colloquio In-
formale» potrà confluire su 
un eventuale sbocco della si
tuazione ed una ripresa del
le trattative. 

In sostanza, quale è il pe

so e l'Influenza del dirigen
ti locali? Chiaramente limi
tato se il direttore e i tec
nici si stanno muovendo au
tonomamente. Ma senz'altro ; 
da prendere in conslderazlo- , 
ne se dietro di loro ci los3e ', 
la pressione della « compo- : ' 
nente tecnica » che dlrigs il " 
gruppo ceramiche industria
li (di cui, oltre allo stabili- .-

A questo punto occorre 
aprire una parentesi e spie
gare perché — come diceva-1 
mo in apertura — la vicenda 
Richard ainori ha assunto 
contorni poco chiari. •• 

Sembra che esista un con- . 
trasto tra la proprietà (cioè 
la Sai che detiene il 63 per 
cento delle azioni del gruppo 
Ginori Pozzi di cui lo stabi
limento livornese fa parte) • 
e la parte tecnica. Probabil
mente da una parte esisto 
una precisa volontà di atot-
tare la linea dura del licen
ziamenti, mentre dall'altra 
ci si vorrebbe limitare alla 

• ', cassa integrazione e al re
cupero della produttività. . 
Questo ipotetico elemento * 

di attrito spiegherebbe «L'at
teggiamento volubile » as
sunto dall'azienda in auestl * 
ultimi mesi, ed 11 continuo 
alternarsi di sviluppi positi-
vi e negativi. La battaglia 

. dei 356 lavoratori dello stabi-
'"• llmento si presenta comun

que difficile e complessa. 

Stefania Fraddannl 
NELLA FOTO: una recente 

*' manifestazione del lavoratori 
'. della Ginori 

Le richieste delle organizzazioni sindacali all'Henraux di Seravezza 

Cooperative operaie disponibili 
a sfruttare le cave di marmo 

Se l'azienda non intende recuperare le escavazioni da tempo abbandonate, i sindacati chiederanno che ven
gano date in affitto alle coop - Un piano per lo sviluppo e l'occupazione che si inquadra nel progetto marmi 
SERAVEZZA — tu Una pro
posta per lo sviluppo e Toc-
cupazione». in questo mo
do viene presentata la piat
taforma aziendale dei lavo
ratori dell'Henraux. Una 
piattaforma a politica » co
me la definisce il compa
gno Brillante responsabile 
di tutto il settore marmo 
della Versilia, che ha come 
obbiettivo quello di aprire 
un confronto con l'azienda 
su alcune questioni e fra 
queste sulla linea imprendi
toriale da seguire nei pros
timi anni. •--

L'Henraux, il più grosso ' 
complesso industriale per la 
escavazione e la lavorazione 
del marmo, con un organi
co di 300 operai, ma rocca-
pozione è in continua espan
sione, in attività in Versilia 
dal 1800 quando il genera. 
le Henraux scopri la ricchez- '• 
za che le Alpi Apuane con
servavano nelle loro cavità, 
proprietaria di tutto il ba
cino agro-marmifero delle . 
Apuane, allo stato attuale 
capace di un investimento 
di un miliardo e mezzo, ha 
scelto una linea produttiva 
che privilegi la lavorazione 
del granito (importa la ma-

'-• teria prima da tutto il man-
;. do ê  in* tutto .il-jnondo to' 
'. esporta lavorata) investendo 

in questo settore tutto il ca
pitale disponibile. 

« E' questa scelta che non 
possiamo condividere come 
sindacato e che per primi i 
lavoratori vogliono rifiutare. 

. Ci rendiamo conto — apiega 
Brillante — che dal punto 

: di vista imprenditoriale non 
ci sia niente da obbiettare, 
ma è inaccettabile l'atteg
giamento dell'azienda che 
in questo modo manifesta 
un disinteressaménto nei 
confronti della cscavaziàne 
volendo mantenere in atti
vità solamente te due cave 
oggi aperte fdall'800) delle 
Cervaiole. Sappiamo invece 
e lo riconferma anche U 
progetto marmi della regio
ne, che tutte te Apuane so-

:- no attraversate longitudinal
mente da un filone di mar-

• mo ancora vergine. Va anche 
cmisiderato che dal .74 

* f'Henraux ha potuti m"ttj>.re 
. in atto il piano di ristrut

turazione che gli ha poi 
permesxn di raaav"~nere i 

•_ UwVi ottupli, con l'aiuto di 
Uttn fnrfc pnrf^C'VtidOn^ tW 
capitale. finanziario, della 

'•"• Banca Commerciale. È tutti 
"''.sanno che la Banca-Com-

Smerciale . ha, sàngue pub
blico». .-• 

Da quel momento infatti 
l'azienda ha privilegiato la 
strada della semplice lavo
razione del granito, scelta 

• che dal punto di vista prch 
duttivo si è sicuramente di-

7 mostrata indovinata. Ma ora 
dalla regione verranno per 
l'attività estrattiva ben tre 

' •: miliardi di finanziamento 
-che ovviamente si indirizze
ranno verso quelle aziende 

'che "promuoveranno-..inter-
• venti di ricerca di ' nuovi 
- filoni. Va anche considerato 

"• che VHenraux è sicuramen
te una delle maggiori inter* 
locutrlci della regione *o« 

^prattutto perché proprietà-
',-. ria degli agri marmiferi del-
."•• le Apuane, che fra l'altro 

stanno attraversando un pe-
'. riodo di crisi abbastanza 
.grave a causa degli inter-

venti di rapina spesso fatti 
dalle piccole aziende, affit
titane dell'Henraux, che 
sfruttavano un filone fino 

'•-. a che era reso possibile dal
la struttura del monte, e al
le prime difficoltà, mancan
do attrezzature tecnologica

mente avanzate? Abbandona
vano--tutto e-chiudevano la 
cava..,In questa-situazione 
si trova il Bilancino di Arni 
dove tutte le cave esistenti 
sono state chiuse e • dove 
VHenraux, proprietaria, si ri
fiuta di intervenire. 

' «Il sindacato non può im-
pedire all'azienda questo ti
po di scelta produttiva; vuol 
dire che se VHenraux non 
intende recuperare le cave 

. saranno i lavoratori che,-in 
forma organizzata le lavo
reranno. Chiediamo — con
tinua Brillante — che VHe»-
raux dia in affitto aUe coo
perative di operai quelle ca
ve che già da qualche tem
po si trovano in uno stato 

: di abbandono: Va conside- -
rato che H progetto marmi 
della Regione stanzia a fon
do perduto dai 20 ai 30 mi
lioni per ogni fronte nuovo 
che si apre. Su questo piano 
però l'azienda non sente ra
gioni, non ci vaici ma nem
meno ha intenzione di man-
dnrei altri. Per questo come 
prima -- iniziativa promuove
remo un incontro fra Re
gione Toscana ed Henraux 
consapevoli che l'attuazione 
del Progetto marmi i qual

cosa che non può nmanere 
relegato mi soli comuni deU 
le Apuana, è un problema 
regionale e a questo livello 
deve essere discusso ». L'ob
biettivo del sindacato, è 
quindi quello di dare batta
glia su tutti questi proble
mi coinvolgendo il maggior 
numero di forze, politiche e 
sociali perché in ballo t lo 
sviluppo di tutta una tona 
che da sempre ha sofferto 
povertà economica e disoc
cupazione*. 
' Accanto a questo, che può 

considerarsi U nucleo di tut
ta la piattaforma rivendica
tiva, U sindacato ha voluto 
introdurre altri punti sui 

Suoli la battaglia sarà con' ; 
otta: controllare le turni* 

aiòni nuove che * dovranno 
essere fatte privilegiando i 
giovani e t disoccupati, fa
re un salto in avanti ri
spetto alla professionalità 
introducendo occasioni - di 
formazione, rafforzare sem
pre più l'impegno nei con
fronti della tutela della sa
lute dei lavoratori in una 
lavorazione ad alto rischio 

C e . •' 

• • I r - -•• I 

L'ambiente di lavoro nelle fabbriche in Garfagnana e media Valle del Serchio; 

Quando il rischio maggiore è la salute 
Radiografìa della situazione in alcune aziende -Unìàvomciti^ 

: dal sindacato -1 disturbi e le conseguenze più diffusi e significativi - Rivendicazioni dei lavoratori 
- FORNACI DI BARO A — 

Troppo spesso, in passato, 
- la salute in fabbrica ha 
- fatto notizia solo nel caso 
-d i incidenti graTi, di in

tossicazioni collettive, di 
- inquinamento deU'ambien-
i t e circostante o di azioni 
; giudiziarie come sta avve
nendo per la LML II la-
VOTO avviato dal sindacato 

•' unitario in Garfagnana e 
nella Media Valle del Ser
chio in questi ultimi due o 

- tre anni è tanto più impor- -
•'- tante proprio perché è il 

primo tentativo di affron-
. tare 1 problemi della salu-
; te in una intera zona. 

Un altro vasto interven
to in questo campo è stato 
svolto, in Lucchesia, da la 

- categoria dei chimici che 
ha già completato I rileva
menti e svolto indagini in 
13 stabilimenti con oltre 900 

"lavoratori, méntre sono in 
corso in altre tre fabbri. 
che. 

«Stentano ancora a ve
nir fuori le questioni della 
salute — afferma FPTO La
nini, responsabile della Ca
mera del Lavoro della Me-

*•• dia Valle — vi sono remore. 
difficolta e - Insuffidenw 
anche del sindw^to. che 
stiamo cercando di supe
rare ». 

Ou*l k. d»mou*. la ^fin
zione n*»Ma ran*? Quali 
esoTienas di medtain* del 
lavoro sono avviste; e qua
li orimi rfsi'inti hanno da
to? Ne abbiamo twrlato 
col como*gno Lanini, in 
onesta fase in cui un co
mitato provinciale unitario 

è al lavoro per preparare 
un attivo dei consigli di 
fabbrica proprio per fare il 
punto e rilanciare i proble
mi della medicina dd la
vora. ~. • • _ -̂  

In diverse realtà produt
tive della Garfagnana e 
della Media Valle le Inda
gini hanno già dato alcuni 
primi risultati. Air ALCE 
sono stati svolti 1 primi ri
lievi nel "78-79. coinvolgendo 
173 lavoratori; tra i rischi 
maggiori sono emersi il ru
more e le polveri di sostan
ze chimiche. Diversi operai 
lamentavano irritazioni agli 
occhi, cefalee, disturbi dige
stivi. auditivi, respiratori: 
ma il pericolo più grave è 
dovuto al forfurolo. sostan
za chimica di cui l'azienda 
ha il btCTetto. e che non 
è ancora stata sufficiente
mente studiata: cosi in que
sto reparto è - stata già 
svolta un'ulteriore indagine 
e ci sarà forse bisogno di 
una terza per valutare a 
fondo i rischi di questa la
vorazione. Altre indagini 
sono già state ultimate al
la Cartiera ftaiM-eamui e 
pila ex - SUMBRA, alla 
SOAT. alla ITALVETRO e 
t»Ha Ceramica 8. Giorgio 
dove i otrìcoli matgiori so
no stati '- indlvMunti - nel 
piombo e nel siitela 

AHa IGAP di Castelmio-
vn eh* nfoduce articoli po-
Uu'-tanici per calzature 
l'indurine ha Interessato 
1?4 lavoratori: sono state 
svolte Inchieste sosciflche 
sui soirvmtt e tH taeelanat! 
e 1 disturbi più frequenti 

sono risultati irritazioni del-. 
le congiuntive'e delia-cute, •; > 
delle prime vie aèree e del 
fegato. 

Un caso a parte è poi -
costituito dalla LMI di For
naci di Barga, la più gran
de fabbrica della zona, che 
lavora 11 rame e i metalli ~ 
non ferrosi. Già dal "75 
nella fabbrica sono state 
fatte rilevazioni danistitu-
to di Medicina preventiva 
dei lavoratori e Psicotecni
ca dell'Università di Pavia. 

Uno degli ultimi rilievi si r 

è occuoato della rumoro
sità e ha fornito dati che, -
anche se magliari rispetto >. 
a quelli del TS. destano i -
sempre grande preoccupa
zione: ai forni Thom*s sia
mo ancora abbondante- -
mente sopra i 90 decise*.'< t > 
mentre a Quelli Asarco si 
riun» fmo a ini. « M > « > 
nensare che à 100. decibel ;' 

l>soo*lz!orie giornaliera non 
dovrebbe superare un'oraì. 
I rischi manlori. ottreal- -
SA sordità, sono lsrsflhMA, 
le pneumooatle e lo stress 
termico con eccessiva sudo- - -
resone. 

E infatti uno del noviti . ' 
onaUfieantf «Wl* nh»H»'*w- > 
ma d*l coo«H7i«nvnto LMI 
ri<niarn> nronrV> ril a*n«»ti .-
f*»"<» salute e rtH',a»™hl*'nf • 
ti* 1«vi«v »na ^ an***»̂  T"»O 
dei minW rhe vede più chiù- -
sa l'Agenda. . , . 

In »»Ui» rawirl^h» l'in*»- V 
. fin* è ltM**»ta. ma tvwi è 

pneom «fan** s, <"w*?f]*»»• \ 
f^e^comeall* PLT*C di 

nuovo, alla Cartofsn, sfla 

Cartiera ANIA, alla VaV 
serchio. In • altre aziende, 
infine. l'Intervento della 
medicina del lavoro è stato 
rifiutato con una. presa di 
posizione politica, come al
la Cantoni di GsJttoano, 
alla Sipe-Nobe o alla. Erca 
Un settore dove invece è 
necessario allargare l'inter
vento è quello dei marmo 

sjff^ — chiediamo a La
nini — questi sono i primi 
dati: quali prime conside
razioni si possono fare sul 
lavóro svotts, quali 1 pregi, 
quali 1 lìmiti, quali le pro
spettive? 

€ Abbiamo adottato — ri
sponde H compagno Leni-
ni — un metodo che coin
volgesse il più possibile 1 
lavoratori: dairassembiea 
di fabbrica aUe riunioni del 
Consiglio, al questionario 
e afte rttevssiOTd di .repar
to, sQa durusilnf dei ri
sultati fina» per fame pon
to di partenza per la ri
chiesta dei mltftxmmenti 
deC-snUems. TJft ras*** è 
stato, secondo me. fi rap
porto tra. tecnici e lavora
tori che non è stato sem
pre ipddfeftcente. Nel osso 
della LMT. ad 'umiuilo, «a 
innso il fatto che a fare 
rilievi fosse un'éautoe lon
tana dal'a nostra zona e 
nnindi con niWJfwH solo 
saltuari coi lavoratori». 

Quale rindWo dai 4s11s> 
von» sviHof •«L* ''- . 

«Abbiamo uffltsswfo sof-
fWsntemente le strutta** 
rM Crosorst. C è p j * da 
dtm ohe 1* due eairlost di 

plete e eh* le USL 
ad ingranare. A questo 
to è ' 
del 
na; i 
chiari • di 
vita. H tratta 
sarà 
vita 
la 
di 
to 

al tstTnorto, tn 
usufruii*! SjUCbe di : 

te della regione. 
insomma, osare un pro-
gramma più vasto coinvol
gendo tutte le strutture 
sanitarie e IstMislunall deV 
la Garfagnana e della Me
dia Vane, anche per bat
tere le forti resistenze 
padronali che ancora vi 
sono hi questo^ campo e 

sunstare I nostri ritardi. 
Nella nostra sona abbiamo 
costituito sai fn ismunPa-
rio di lavora f**rn**s da 
delegati di fabbrica * da 
ragu'ueiàbMslI dssJB s>)ti 
Locali: è « fjs«j_ qsnt^-
boto su shunta. Iffwa cns 
verrà r»fnrsata dal 
Simo 
dal*». 

Difficoltà nelle aziende delle calzature e della scuola 

settore 
economica 

Un'iniziativa per coinvolgere le forze politiche e sociali - Piccola industria 
e artigianato non possono reggere senza una programmazione democratica 

S. CROCE SULL'ARNO — 
« I due settori economici più 
importanti del Valdarno in
feriore stanno attraversando 
una fase di difficoltà, più 
accentuata in quello calzatu
riero, ma preoccupante anche 
nel settore della concia. E' 
questo U motivo per il quale 
11 Partito comunista del com
prensorio del cuoio intende 
organizzare una conferenza e-
conomica », ha detto Angelino 
Diomelll segretario di zona 
del PCI nel còrso di una con
ferenza stampa. . -̂ . 

Le ragioni di" queste dif
ficoltà sono d,l ordine genera
le perchè investono il settore 
conciarlo e della calzatura a 
livello nazionale, « anche se 
possono senz'altro aver agito 
negativamente fattori locali 
come la tendenza alla spe
culazione sui prezzi e l'esa
sperato ricorso al decentra
mento produttivo » : 

Da qui l'esigenzt di anda
re- a questa iniziativa che 
dovrebbe tenersi nel mese 
di dicembre (la data non è 
ancora stata fissata) e che 
si prepara ad avere un ca
rattere 41 estrema apertura 
anche nel corso della sua 
organizzazione par la quale 
ci si avvarrà del contributo 

: di tutte le forse sociali e po-
, litiche. =« •• v* 
.-• « Noi intendiamo affrontare 

: alla radice 1 nodi dello svi
luppo senza mettere in con
trapposizione come fa la DC 
la necessità di uscire dalle 

. attuali difficoltà economiche 
con quella di proseguire la 

: battaglia contro l'inquina
mento idrico e del suolò », ha 
affermato Diomelll. «Al con
trario — ha poi proseguito 
— mai come in questo mo
mento, le esigenze di una 

. maggiore qualificazione pro
duttiva, di una maggiore ca
pacità di rispondere alle ri
chieste di mercato in conti
nua trasformazione, di un ri
sparmio sul costi di produ
zione, e le esigenze di una 
organizzazione produttiva ca-

: pace di ridurre fin dalla fab
brica l'inquinamento sono sta-
. ti tutt'uno». • 

Per offrire alle forze inte
ressate un primo materiale 
di analisi sono stati preparati. 
una serie di documenti spe-

^clfici che, allora volta, rac-
•: colgono i frutti- di una di-

- acusstohe ormai avviata da 
tempo anche tra gli addetti 
ai lavori e culminata recen
temente In un documento a 
cura dell'Associazione concia
tori.'---" •-•"' '•./.•*••••""-'• •••-• •• 

>- «Noi non slamo per dipln-
. gere una situazione in termi* 
; ni catastrofici — ha detto 11. 
compagno GhelU responsabile ' 
della sezione economi'» rteBa 
federazione pisana del PC—.' 
però il malessere c'è e noi. 

- lo registriamo In tutta la sua 
profondità. Le proposte che 
avanziamo devono essere 

• aumdi considerate in rappor-
; io al caràttere strutturale del-. 
la crisi che investe tutto il 
settore con 11 ritorno sul mer
cati dei paesi industrialmen
te più proerediti i quali si 
avvalgono di t«molorie avan
zate molto superiori alle no-

H PCI rifiuta pertanto una 
;.vv?*ion*. ò>ila crisi economica 

che investe il settore del 
cuoio c>m* l'm'fata ad a^u-
rd comparti della grande in-

L'Inttrno di una conceria 

dustria e vede come anche la 
vitalità e la capacità produt
tiva della piccola industria 
e dell'artigianato non posso
no reggere al di fuori di una 
politica di programmazione 
democratica dell'economia. • 

«Per questo — ha prose
guito GhelU — pur non tro
vandoci di fronte al dispera
to declino di questi settori, 
occorre prevenirne l'ulteriore 
indebolimento cominciando, 

subito, a delineare un quadro 
di programmazione generale 
di cui siano investiti in pri
ma persona gli enti locali, 
l'associazione intercomunale 
e il comprensorio». 
- Bisogna però trarre ' inse
gnamento dalle strade sba
gliate percorse in passato 
ed evidenziatesi particolar
mente lo scorso anno. 

La conferenza dei comuni
sti sarà un contributo alla 

discussione sui problemi eco
nomici del Valdarno inferiore 
e sarà preceduta a sua volta 
da una fase di preparazione 
attraverso il lavoro di alcune 

commissioni che dovranno ap
profondire le questioni della 
lotta per la difesa dell'am
biente a partire dalla fab
brica, quelli dell'organizzazio
ne produttiva del settore con
ciario e calzaturiero e delle 
strategie di lotta del movi
mento operalo, quelli dei rap

porti del due settori industria
li con gli altri settori • pro
duttivi del comprensorio, col 
mercato interno e internazio
nale, con il credito, con 1 
soggetti istituzionali operanti 
nel territorio, con gli stru
menti della- programmazione 
nazionale e regionale 

Il compagno Ghelli ha poi 
concluso esprimendo apprez
zamento ed interesse per 
l'impostazione data al pro
blema dalle organizzazioni 
sindacali sulla linea di Una 
lotta per il miglioramento di 
questo settore produttivo nel 
quale «cogliamo però la ten
denza ad un accorpamento 
delle strutture decentrate che 
minaccia di colpire le azien
de più deboli. Per questo oc
corre una visione unitaria dei 

. problemi ed un intervento 
dell'ente locale in funzione 
programmatrice ». 

Aldo Dissoni 

Delegazione 
dal sindaco 

di Massa 
per la 

Montedison 
MASSA — Un centinaio di 
cittadini ha sfilato, ieri mat
tina, per le vie di Massa 
Carrara dirigendosi verso il 
Comune. Tema della dimo
strazione: la 'Montedison. 
Erano gli abitanti di Alteta 
e della Partaccia che .prote
stavano' per gli odóri nausea-

sbandi ohe ancora st" sentono 
intomo allo stabilimento a 
causa dei quali nei giorni 
scorsi • ci sono stati anche 
cinque ricoveri in ospedale 

Al termine della manife
stazione, una delegazione di 
cittadini è sUta ricevuta dal 
sindaco Barbsresi, che ha da
to loro assicurazioni in me
ritò alte Questioni poste dal
la gente, e cioè: 1) lo. sta-. 
bilimento ha chiuso la pro
duzione e quindi per. il mo
mento. anche la- bonifica a 
la. smaltimento delle scorie 
che era la base dei males
seri registrati 2) 1 bambini 
possono recarsi tranquilla
mente a scuola perchè ora 
non c'è più alcun pericolo 
3) la gente potrà tranquilla
mente fare la vendemmia e 
utilizzare la verdura dei cam
pi. . •.= 

Da registrar» poi che 0. 
sindaco ha respinto con sde
gno il contenuto del volantino 
diffuso nella mattinata,.che 
lo accusava di «razzismo» 
per non aver voluto parlare 
con dei cittadini di' Carrara, 

Chiaromonte 
parla 

domani 
i a Marina 
di Carrara 

CARRARA — Il compagno 
Gerardo Chiaromonte, della 
segreteria nazionale respon
sàbile del dipartiménto eco
nomico del PCI, parlerà do
mattina, alle 10,30 in piazza 
Menconi a Marina di Carra
ra, La manifestazione in pra
tica dà-11 via- alla ripresa 
autunnale dell'attività politi
ca, .con un partito che in 
provincia ha già raggiunto « 
superato il 95 per cento del 
tesseramento « in questi gior
ni è vicinò, al cento per cen
to dell'obiettivo di sottoscri
zione alla stampa comunista. 
. Ma non si tratterà soltanto 
di dare un segno di ripresa 
dell'attività, nella previsione 
di un autunno aspro e diffi
cile, ma di dare in questo 
momento anche un preciso 
orientamento agli iscritti • 
alla gente relativamente al 
deteriorarsi-del quadro poli
tico nazionale e al peggiora
mento delia situazione inter
nazionale, aggravata dal con
flitto scoppiato fra - Iran • 
Irafc---- ' "-•--̂  '-•'-"• 

Con una lettera alle orga
nizzazioni di base, la segre
teria provinciale ha annun
ciato un invito alla mobili
tazione perchè la partecipa
zione sia numerosa soprattut
to da parte, dei .lavoratori che 
in questo momento ed anche 
nella nostra provincia vedono 

m pericolo 11 posto ' 

À Sorano; 
30 iscritti 

alPSI 
si dimettono 
dal partito 

GROSSETO —90 Iscritti s i 
PSI di Sorano, con una let
tera alla segreteria provincia-

; le e alla direzione nazionale, 
annunciano le lord dimissioni 
dal partito. Tra i dimissiona
ri figurano un segretario di 
sezione, 3 consiglieri di fra
zione a un componente del co
mitato comunale: La spacca» 

• tura nei PSI di Sereno, par
tito che condivide con il PCI 
la responsabilità della dire
zione del comune, è la estre
ma conseguenza di una « po
lemica» esplosa all'interno 
degli organismi locali e pro
vinciali all'indomani delle 
elesioni amministrative. 

I . motivi delle dimissioni 
più che di scelta politica sem-

. brano assumere - : contorni 
«personali». Infatti i dimis
sionari esprimono solidarietà 
al consigliere comunale Ugo 
Lòtti, già assessore nella pas
sata legislatura e non eletto 
vice sindaco della nuova giun
ta diretta dal comunista Er
manno Benocci. 
: NeU'lnvitare il Lotti ad n-
scire dal partito, nella lette
ra si ricorda che il PSI ha ot
tenuto 1 migliori risultati pro
prio nella zona dove veniva 
espressa la candidatura di 
Ugo Lotti, e si sostiene che 
le scelte del comitato comu
nale «sono state opera
te solo In funzione di grup
po e di potere mortificando 
centinaia tra iscritti, simpa
tizzanti ed elettori». • ( ' 

50 case 
per gli sfrattati 

Si tratti di alloggi 
ranno sistemate la 

nai quali 

DO « d a l 
al appi rfeudime t tnnnsnt a ir 
al eotaÉgUo per cea^rssàvank* f a 

vedimenti. 
Dal prime ottobre prvesnme al M aprue W, 

rione comunale ha affittato a Prineiplna a Mare 3» mini 
appartamenti ammobilia^ da mettere a dsssesisiene ad un 

è la possibilità di avere dee* IACP, tranne la «riserva» 
statuita par ksffje, H dai Ma-aOtHi 
assegnati; la dttoonlbiliU di altri t aUogei da issavate dal 
palacso comunale di ptassm detta Pamm e «ari H dana ri-
sonsuerazione driTedmeto di via ^area»; a sj 
menti da un eventuale contrarlo di affllei di 
rSetel aastiani e altri 11 òalTacsaMa dj «si sei» etseasv 
ubicato in via MaseacnL cferTlmmìMnmre i umana sBK. 

quindi gli allogai coropiearivl sui ajeau 

La BOUTIQUE del CANE 
UVORNO •"•' Vìi flarcRnl 17, tei. 809445 - 0586 

- KVla Obdrdan 17 , _. 

& INFORMA DI AVERE A DISPOSIZIONE 

CHOW-CHOW fulvi 
GHOW-CHOW neri 
PECHINESI 
BARBONCINI TOYS 
VOLPINI BIANCHI 
PINCHER 
PASTORI TEDESCHI 

L 450.000 
» 450.000 
» 400.000 
» 400.000 

a 250.000 
» 200.000 
» , 150.000 

GATTI PERSIANI ROSSI - ONQLLA' GRIGI 
GAHI SIAMESI >̂  

AMAZZONI - PARLANTI - MAINE 

- i * ' - . ' •'• •''•'IL • ' "- •'" - ' ' • •''• • " • " - • ••> • S'^'k'^^vì'iÀ^"'' «L 
baàMi^ì^ Ui*t:£:: 

: . *M' .y ViaisSift vk. / A -ai «-iV*n*f 
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WscmDiMDE^ e. T.AZELIOVICINI 
"• Sono ormai diventato un assiduo 
€ collaboratore » a questa rubrica. 
Ad ' ogni stagione vengo pregato di 
buttar giù una giocata al Totocal
cio,©, come sempre, di risultati ne 
azzecco pochi. Speriamo che • que
sti arrivino dalla mia squadrarla 
«Under 21», che quanto prima do
vrà incontrare la Jugoslavia e la 
Grecia nel quadro della fase elimi
natoria della Coppa Europa a livel
lo di « Under 21 ». Comunque, prima 
di vedersela contro i pericolosi 
quanti abili giocatori della Jugosla
via, la mia « Under 31 », diciamo la 
rinnovata squadra azzurra, (visto che 
gran parte di giocatori che hanno 
fatto parte della e Olimpica » e del
la « Under 21 > sono ormai dei fuori-
quota) si comporti meglio di quelle 
precedenti. •'= •."••' 

La stagione scorsa, con la « Under 
21 », siamo stati eliminati nei quar
ti di finale dalla Unione Sovietica, la 

squadra che avrebbe dovuto laurear
si campione d'Europa. Con la « Olim
pica » siamo stati tagliati fuori dalla 

. Jugoslavia per la differenza reti e 
in questo caso dobbiamo batterci il 
petto poiché sarebbe bastato realiz
zare un paio di reti in più per pas
sare il turno e partecipare alle Olim
piadi di Mosca. Le occasioni per vin-

PARTITE DEL 28.940 FIGLI/ 

1 
2 
3 

~4 
5 
6 

7 
8 
9 

10 
11 
12 
13 

8ea*a1* 3ea*i2» 

Bologna Roma 
Brescia Juventus 
Cagliari Ascoli 

Como Interi-
Fiorentina Catanzaro 
Napoli Pistoiese 

•*»**•***•' Torino Avellino. 
Udinese Perugia 
Foggia Palermo 
• * • * • • * • • • * • > • • * * • • * * • • • • • • • • 
Milan . Genoa :•: 
Rimini . Bari , , j , 
Novara Parma 
Benevento Areno 

•*H cere, con un punteggio più altisonan
te, le avevamo avute. 

-:"''/','Comunque in questo momento non 
credo ; aia il caso di pianger* sul 
latte versato. Ora bisogna allestire, 

-;una nuova squadra, una formazione 
gagliarda in grado di recitare una 
buona parte nei prossimi impegni 
che, ripeto, non vanno sottovalutati: 
sia gli jugoslavi che i grevi si %r& 
senteranno con delle formazioni ag
guerrite e bisognerà stare con gli 
occhi bene aperti. •{•,.• 

Chi sono gli uomini che compon
gono la rosa dei candidati? Intanto 
devono essere nati dopo il 1 agosto 
del 1959. Poi devono anche possedere. 
quei requisiti indispensabili per po
ter far parte di una rappresentativa • 
azzurra. Il regolamento ci permette 
di utilizzare due fuori-quota. Uno l'ho 
già scelto: è il portiere del Bologna, 
Zinetti. L'altro lo devo ancora desi
gnare ma penso di orientarmi su 
una punta, su un uomo gol. Chi è, 
rimasto della « vecchia guardia »? 
Diversi, ad iniziare da Franco Bare-

';-• si, che è un signor giocatore. Ma a 
/ me non piace tanto parlare dei sin-

.-.•- goli quanto del collettivo. Una squa
dra è fatta di 11 giocatori ma se 
questi, pur essendo bravi, non rie-" 
scono a stare insieme .a rendere il 
meglio a cosa servono? Ed è appun
to perché devo far quadrare il cir
colo che l'impegno anche per un 
C.T. non è dei più facili. 

Molti dicono che i responsabili del
le squadre nazionali hanno vita fa
cile. Io rispondo che non è facile-
allestire una compagine capace di. 
fare dei risultati. Sono molti J fatto
ri a concorrere. Comunque devo sug- \ 
gerire una e schedina». Cosa questa 
non facile per uno degli € addetti ai 
lavori », per uno che ogni domenica 
assiste ad una partita di serie A. 
E non è facile poiché un tecnico vede 
l'incontro con un occhio diverso dal 
giocatore normale del «Toto». Co
noscendo molti particolari un tecni
co può sbagliare. Ma mettiamo da 
parte ogni discorso e passiamo alle 
mie indicazioni che sono le seguepti: 

v BOLOGNA-ROMA: X. Due squadre 
che hanno fatto solo dei punti. La 
Roma 4, il Bologna 3. La divisione 
della pòsta sta bene a tutte e due. 

BRESCIA-JUVENTUS: 2 X. Vedo la 
' ' vittoria dei bianconeri poiché sulla 

carta sono più forti. H mio Brescia 
non ha avuto fortuna; ha iniziato in 
maniera balorda ma può anche strap
pare un punto..._. 

! CAGLIARI-ASCOLI: X. Anche in que
sto incontro vedo un pareggio. Si 

: tratta di due squadre brillanti. Un 
pareggio con dei gol. ' " . • . . ! 

i COMO-INTER: 2 X. I nerazzurri non 
dovrebbero avere alcun timore. Do
vrebbero vincere visto che hanno il 

vento in poppa. Però trattandosi di 
un e derby» ci aggiungo una X. < 

FIORENTINA-CATANZARO: 1.1 vio
la hanno le carte in regola per vin
cere. La squadra sta andando bene 
però i fiorentini non dovranno sot
tovalutare il Catanzaro: la squadra 
di Burgnich ha già collezionato 3 
punti. • ..- \ 

NAPOLI-PISTOIESE: 1. Dovrebbe es
sere la prima vittoria del Napoli. Ag
giungo che il compito degli azzurri 
non sarà facile: la Pistoiese nelle 
prime due giornate non ha giocato 
male. Anzi. :. : 

TORINO-AVELLINO: 1. Anche qui il 
risultato dovrebbe essere scontato. I 
granata sul proprio campo sono for
tissimi. ••;•' - • •; 

UDINESE-PERUGIA: 1 X. L'Udine
se, dopo il 4 a 0 con l'Inter, si è 
ripresa grazie al pareggio di Pistoia 
e dovrebbe presentarsi in campo pim
pante. n Perugia, però; non può per
dere. Ai friulani manca gente riso
luta in prima linea. -. > 

FOGGIA-PARMA: X. E' la tipica ga
ra da pareggio. Le squadre sono for
tissime, si sono attrezzate bene e si 
accontenteranno del pareggio. 

MILAN-GENOA: X. H Milan è squa
dra "in possesso di una intelaiatura 
migliore ma il Genoa è abile e scal
tro ed è abituato alla serie B. Quin
di un bel pari. • \ 

RIMINI-BARI: X. I pugliesi mirano 
alla promozione e in campo sanno 
come comportarsi. H Rimini è privo 

' di vere punte. 

NOVARA-PARMA: X. Due squadre 
rinnovate che baderanno più a non 
perdere. . 

BENEVENTO-AREZZO: 1 2. In que
sta gara possono vincere tutte e due. 
L'Arezzo è partito bene in Coppa. 

Azelio Vicini 

L'allenator» della Magnadyn* mentre segua un Incontro Do Magtsfris durante un allenamento con I suoi uomini 

Guida i:»* 
alla 
domenica v 
sportiva 
toscana 
Calcio 
SERIE A 

(3. giornata di campio
nato,-domani, ore 15): 
Fiorentina-Catanzaro 
stadio del Campo di Marte 
Nepoli-Pittoieee 
Stadio San Paolo 
SERIE B c ^ * ! " ^ 

(3. giornata di campio
nato, domani, ore 15): 
Pisa-Cesena 
Stadio « Arena Garibaldi » 

SERIE C-I 
(1. «tornata dt campio

nato, domani, ora 15): 
s Girone A 

- Stadio Connmala 

>• SUdlo Comunale 

stadio cMiraoeHo» 
; Girone) B 

stadio « 8. Cotocaba » . ;. 
-!•'- Caveee-Lii oi no 
:. SUdlo Comunale 
' Serie C-2 
.? (1. giornate di carapio-
*• nato, domani, ore 15); 
;- Girone A 

; Stadio dei Marmi 

, Stadio Comunale 
} Girone C 

; SERIE D -
; (3 .giornata, di campio-
; nato, domani, ore 15): 

Girone A -
! Aosta-PlotrssanU 
'• Stadio « M. Puchos » 
'• imperla Poscia -

Stadio e N. Ciclone » 
Albese Pascla 

; Stadio Comunale 
Aosta-Massosa 
Stadio cM. Puchoz» 
Sestri Lovante-Pietrasanta 

; Stadio Comunale 
' Viareggio-Cuolopelli 

Stadio «Dei Pini» 

• Girone D • 
' Carbonla-Ruflna 
; Stadio Comunale 
'• Cocina-Tofracina 
: Stadio Comunale 

Orbeteilo-VeiletrI 
Stadio Comunale 

Pallanuoto 
Campionato di Serie A 

(ultima giornata), ore 
1830: Piscina CostoU Flo-

; rentia AI«i4a-Laalo Dubin. 

Pallacanèstro 
SERIE À - 1 ^ " 

(1. giornata): 
Scavolini-Antonini Stona 
campo Pesaro 

SERIE A-2 
(1. giornata): 

] Latto Mataoe-Mofnoalyfio 
•_ Livorno, campo Caserta. 

; Amichevoli -
USE Empoli - Kennedy 

Ponte Rosso, ore 17. Pa-
•• ìazao dello Sport XmpoU. 
: 7" Trofeo A- Del Sarto 
! femminile 

Campo di gara Palestra ' 
- Pois, inizio (oggi) ora 
' 15,30, domani ore 9:. Po-
• loneni Firenze, 
: Porcari, Sptcem 

jaudiojtS. Anna» 
t sua? «P.Hert» (lt«M) 
• ̂ Stadio « Stabbia »"*"""'"** 
" Latina-Sanfliòvanneee 
: Stadio Comunale -

Montecatini-Avenano 
Stadio Comunale_ r ' 

*. lesfrtooafWH-Cseerte j T / 
v Stadio «Brini Perl» '* 

Saneepolcro-Pormla 
.. Stadio < Buitoni » -
. stona-Qioouts 
- stadio «Rastrello» 

Atletica leggera 
P o i . * Borgo San Lc-

retisoi si éyolgarà l i * * - j 
rptona del Muootfo, orga-

e l O i MarsUr 
ì\àrt 

! Tennis 
Tonni* d u e Prato (ria 

ì Firense^ 95 Prato). Intfia-
no oggi i Campionati Ita-
liani aasoluU di tenras, 

I/« Algida» 
e De Magistris 

alla caccia 
di due 

primati 

Con la partita di oggi, in programma (ore 18.30) alla pi
scina « Costoli > del Campo di Marte, i € biancorossi > della R. 
N. Florentia-Algida chiudono l'ultimo capitolo del campionato 
di pallanuoto. -.-••'•. <-". .>. 

Un capitolo importante visto che gli uomini di Gianni De Ma
gistris, da una settimana, sono già campioni d'Italia. La par
tita contro la Lazio Dubin avrà solo due scopi: quello di per
mettere ai pallanuotisti fiorentini di concludere il torneo im
battuti e la speranza che il loro capitano, Gianni De Magi-
stris, riesca a subissare di gol fl portiere laziale in maniera 
da festeggiare, assieme alla vittoria dello scudetto e alla clas
sifica dei cannonieri, anche il primato delle 1000 reti segnate 
in carriera. • - . - • - ' ... 

Subito dopo giocatori, dirigenti, personalità del mondo po
lìtico e sportivo si ritroveranno presso il ristorante «Antico 
Crispino» per festeggiare l'inaspettata vittoria dello .scudet
to. Infatti, nessuno, alla vigilia del campionato (dopo che 
Bruschini. Pierattini, Goggioli avevano cessato l'attività) avreb
be scommesso che la squadra — rafforzata dai giovani — a-
vrebbe infilato 21 risultati positivi consecutivi-

I migliori tennisti italiani 
impegnati negli < assoluti > 

\ 

Panetta. Barazzutti, Odep-
po. Bertolucci, ZugareUi per 
una settimana saranno di sce
na ani campi fai terra rossa 
4el Tennis Club Prato nella 
6B edizione dei caihpmoetl na
zionale assoluti. L'avvenimen
to, come ci si può immaginare. 
è motto atteso non solo a 
Praka ma anche a Fìrense e 
fai totta la Provincia poiché 
non è cesa da tutti giorni po
ker vedere i «big» della rac
chetta. 

Attesa che è notevolmente 
aumentata dopo il successo 
ottenuto dalla nostra squa

dra In Coppa Davis nel cor
so della quale mentre Baraz-
zuti. campione italiano uscen
te non è apparso al meglio 
della condizione atletica. 
Adriano Panatta ha fatto fuo
co e fiamme, sembra essere 
tornato ai tempi migliori. 
A tale proposito, rimanendo 
nel tema degli «assoluti» da 
ricordare eh» Adriano Panat
ta ne ha Tìnto € di aagujto 
mentre Barazzutti con 4 vitto
rie è intenzionato a raggiun
gere reterno rivale. 

Solo che anche Panetta — 

che ha partecipalo «Da mazn-
festazìoQe pratose perché vi 
abita fl suocero e parchi in
tende restare in forma fai vi
sta delta finale di Coppa Da
vis — vuole tornare ad esse
re a «re > dei tonasi nazio
nale vuole riprendersi quello 
scettro che non avrebbe ateu-
ramente mei perso sa per 4 
ami non avesse snobbato gH 
caeeonKt». 

E i torneo che muderà og
gi a Prato e ai concluderà do
menica S ottobre è tatto rac-
driueo nella sfida all' 

I t e aV ee™ewP e^eeeaeess^eto 
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Anche per la CI e C2 
U\ l ' . . 5 . ; i " . > ; ; • » > • 

Sono 14 le squadre toscane impegnate nei due tornei semipro-
fessipnistici - Bedin e Orrico sono i due personaggi più in vista 

Gianfranco Bedin, ex nazionale, ora In forza alla Rondinella- Corrado Orrico, allenatore della Carrarese 

Da domani anche le squa
dre della nostra regione che 
partecipano ai campionati di 
CI e di C2 entreranno in 
lizza. La Toscana sarà presen
te con 14 squadre: la nostra 
regione è in testa alla classi
fica per regioni per quanto 
riguarda la C 2. Ne conta la 
bellezza di 10. 

Chi sono le partecipanti al 
due tornei semiprofessionisti? 
Arezzo, Livorno, Prato, Em
poli (CI), Prato Carrarese, 
Lucchese, Rondinella, Gros
seto, Cerretese, Sangiovanne-
se, Montecatini, Montevarchi, 
S. Sepolcro, Siena (C2). Due 
campionati molto interessan
ti ed attesi dalle rispettive ti* 
foserie; due tornei che hanno 
il potere di richiamare sugli 
spalti degli stadi numerose 

migliaia di persone, di appas-. 
' stonati di questo spettacolo 
sportivo. '" Campionati " che 
quanto prima saranno rivisti 
poiché, stando a quanto è già 
trapelato dalla commissione 
che ha il compito di riorga
nizzare la struttura calcistica, 
quanto prima la Lega Semi-
professionisti dovrebbe avere 
un'altro ruolo. 

Infatti mentre si parla di 
un torneo di serie A a 18 squa
dre, di due gironi di serie B 
da 20 squadre si precisa che 
saranno allestiti anche 3 gi
roni di serie C da 18 squadre. 

Le società che non faranno 
parte di questo gruppo torne
ranno fra i «dilettanti». Bd 
è appunto anche in vista di 
questa ristrutturaalone che le 

partecipanti alla CI faranno 
fuoco e fiamme per restarci 
al più lungo come maggiore 
Impegno ci sarà da parte di 
quella società che militano in 
C2 e che sono intenzionate 
a passare fra i «professioni' 
stl ». 

Comunque per poter finire 
sotto la Lega Professionisti le 
società dovranno presentare 
garanzie finanziarie a prova 
di bomba. La scelta dovreb
be essere fatta sulla scorta de
gli incassi,.dei debiti, del nu
mero degli abitanti e in base 
all'impianto sul quale vengo
no disputate le gare; Ma a 
parte la. ristrutturazione — 
che però interesserà numero
se società toscane — resta un 
fatto importante: che da' do
mani anche ad Arezzo, Em

poli, Livorno, Lucca, Carrara, 
Siena si riprenderà a parlare 
di calcio e inizieranno le gioie 
e arriveranno le arrabbiature. 

Chi sono i personaggi del
le due categorie? Sicuramen
te per quanto riguarda i cal
ciatori il «personaggio» è 
Gianfranco Bedin, 35 anni, ex 
nazionale attualmente in for
za alla Rondinella dopo aver 
giocato nel Livorno, nel Vare
se, nella Sampdoria e nell* 
Inter. Per gli allenatori è 
senz'altro Corrado Orrico, il 
quale dopo avere allenato 1' 
Udinese in serie A era stato 
ingaggiato dal Vicenza (serie 
B). Solo che Orrico non ha 
condiviso le idee del presi
dente Farina ed ha preferito 
tornare alla guida della Car
rarese. 
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Se vuoi pagare una parte del tuo 
nuovo Fiat col tuo vecchio camion, 
noi te lo valutiamo al giusto valore. 

* - « . • . - . ' « -

i 

II 
striali valuetrit sempR 3 
ottano prezzo» M » solo 
pCfClie SCI SS CflCemC* SBSi 
anche perebé « • Fiat 
mantieoe od etsapo I 
s«o valore. 

Prezzo kvlziale e cosso 
iaale. 
I Vekofi IndustriaH Fiat 
hanno un prezzo ctusto, 

Veicoli Iade> senza problemi per anni e anni, il manteni-
tao osato ad on n*entondten^o del suo valore. Se fai i conti, 

un Fiat conviene sempre. 
C^oasedeatienonsolo 

za si valuta alla ine» esi

mia tf esercizio, Furiano 

anno 
veicoli ituhjst - /.// 

léKeHM Carri-Scotti 
. J b Ihfwnese - iix. fcrofino 

fcl (OSTI) e i 6 6 2 ^ - 500SaEmpoìì (R) 
• r . CéMra IraMsM 

• a i t é s W i M . 
Vn Via Osmidoff, 6 8 - t d . (0551434343 

50100 Firenze 

Vfe Porte ole Mosse, 136^ 
I t i (055) 362555 - SOlOO Firenze 

0 Concessionari 
Fiat Veicoli Industriali 

H Concessionario Fiat Ve> 
coli Industrìah' non si limi
ta avente camion ma e, 
per pnAsseonahU ed espe
rienza, il tuo consulente 

w ogni 
tuo pn îkma di scelta, fi-
nanziamento, allestimen
to e normativa. Siamo i 
più vicini ai tuoi problemi 

IVECO 

ZI SOMBRERO 
umccEDONAU DISCOTECA 
S. Mfcqgiogma (Flea) Tel, 0571/432» 

21 • 

DANCING CINtDtSCOTtCA 
•^B^pa^Bw^BUI S^avfevvVevaeS^ V^Wa aa^ss#e^B^^BOaaas PC 93 

Onestai ter* ai bmOm con ìm 
NEW DOC MUSIC 

D. i . FABIO • PAOLO 



PÀG. 8 l'Unità 
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' . f Sabato 27 settembre 1980 

Domani Gian Carlo Paletta conclude il Festival dell'Unità: tutti in villa Comunale alle 18,30 
? * ff y •? / ••' t- • 

• i l ' • " • •'- "" '.' ^ . * 

Parlando di 
senza 
Una discussione tra Bassolino, Galasso e la professoressa Colarizi-La ne
cessità di parlare del grande dirigente comunista senza fare agiografia 

Mf\j ìi "*S>~ 

« Porse stagliavamo, nifi 
lo e quelli del'.a mia gtnera-
zioie abbia.no guardato a 
lui, a cavallo de^Ii o ni 50, 
come al segretario meridio
nale dei commisti. Era tan
to il suo prestigio, fuori e 
dentro 11 partito, tanta - la 
sua autorevolezza che ci 
sembrava quasi naturale con
siderarlo tale». Giuseppe 
Galasso, storico ma anche 
dirigente politico di primo 
piano si compiace quasi nel '• 
descrìvere (« scherzosamen
te », come tiene a sottolinea
re) Giorgio Amendola così. 
Amencì.-i'a il Sud ed il PCI. 
Una stcrìa durata mszzo se
colo. una storia ancora da 
racccntare. Ieri sera, nel 
Festival dell'a Unità», Ga-. 
lasso, appunto. Bassolino, 
membro della direzione del 
PCI, e Simcna Colarizi, do-

ccnt2 nell'università di • Ca
rnei'no. hanno d'scusso a 
lungo di questa storia pro
vando — CHIMO dal proprio 
punto di vista — a portare 
alla luce i capitoli più belli. 
Doveva esserci anche Fruiv 

. cesco De Martino: il presti
gioso dirigente socialista, pe
rò, non ha potuto partecipa
re ' alla • discussione perché 
ammalato ed assieme a lui, 
alla parola del leader poli
tico, è venuta a mancare 
la testimonianza di un «com
pagno di battaglia », di un 
militante antifascista che 
ccn Amendola ha lottato 
fi?nco a fianco ;• 

Parlare di Giorgio Amen
dola significa rischiare pun
tualmente dì fare agiogra
fia. di d'i scriverne il lavo
ro. le battaglie, le intuizioni 
« ripulendole da orni erro

re. eliminando dal racconto, 
dalla analisi la critici : ai 
limiti e ai difetti che pure 
il grande dirigente comuni
sta ha avuto. « Se così ac
cadesse — ha detto per que
sto Bassolino — se facessi
mo agiografia, faremmo un 
torto grande ad Amendola ». 
E dunque si è parlato di 
« Glo-elcne » con franchez
za. « E* fuori di dubbio — ha 
detto Bassoìino — che quan
do Amendola sostenne, in 
Dolemica con Emilio Sereni, 
la necessità che la classe 
onerata napoletrna si la
sciasse « contagiare » dal DO-
pollno, dal sottoproletariato 
in morto da cominciare la 
costruzione di un'alleanza 
vasi,-. ebbe una • intuizione 
foneamentale. E' da lì che 
parte la crescita del partito 
nostro qui a Napoli e nel 

Sud: dalla capacità — che 
Amendola predicò — della 
classe operaia di essere il 
nucleo, fondamentale di uno 
schieramento sempre più va
sto». Su tale questione han
no poi concordato anche 
Galasso e Simona Colarizi. 
«Certo., fondamentale per 
la crescita del PCI nel Mez
zogiorno — ha , sostenuto 
quest'ultima — è stato :. 1' 
impegno di "Amendola per 
la costruzione -del • "partito 
nuovo". Va ritenuta decisiva 
la sua battaglia centro - 1 
settarismi e quella sorta di 
"attesa messianica" che per
meava "larghi strati del PCI 
negli anni precedenti ed im
mediatamente seguenti la 
Liberazione ». 

sulla casa 

Sfrattati partecipano alla discussione sulle proposte PCI 
Non c'è stato il solito a ge

lo » che - ptecede i dibattiti 
tra il momento in cui il re
latore ha finito di parlare e 
quello in cui prende la - pa
rola il primo intervenuto. La 
atmosfera nella sa!ett;a -In
terna del Circolo della Stam
pa si è subito riscaldata du
rante il dibattito sulla leg
ge dell'equo canone e il pro
blema della casa. Vi hanno 
provveduto le famiglie di 
sfrattati venuti in massa ad 
ascoltare le proposte che il 
PCI ha intenzione di por
tare in parlamento. ' -

Il compagno Alborghettl, 
deputato della - commissione 
casa del partito, ha dovuto 
prendere appunti per tutto il 
tempo, Ih un attimo di di
strazione gli è stato consen
tito perché . nessuno ha par
lato «tanto"" per parlare». 
Le donneasi :Sono. messe- in 
fondo alla sala. Con <\a. me
desima ~ - attenzione '. hanno 
ascoltato i lavoratori del'a 
Italsider, che in - ottocento 
dovranno lasciare la casa 
fra breve: quelli del comi
tato « risanamento » che con 
forza hanno richiesto un 
fondo sociale accessibile al
le tasche dei lavoratori; e un 
controllo fiscale non solo per 
i ristoranti ma anche - per 
chi possiede abitazioni o il 
comitato degli sfrattati del
la zona Flegrea che ogni gior
no impedisce che famiglie 
intere siano gettate sul la
strico organizzano assemblee 
nelle loro abitazioni. -'- - • * 

Per tutte ha parlato la si-. 
gnora Parisi, ma le altre in
terrompevano. le fornivano 
altri argomenti, annuivano. 
«Non possiamo aspettare i 
cambiamenti delle leggi. Non 
si può restare indifferenti di 
fronte alla disperazione di 
centinaia e centinaia di fa
miglie ». 

Poi c'è stato un solo grido. 
• « Sciopero generale. Anche 
per gli sfratti e. non solo per 
la FIAT». 

Su questo problema Cozzo-
lino. del comitato degli sfrat
tati della zona-.Flegrea. ave
va fatto poco prima un"acco-
rata denuncia. « Io non rie
sco ad ' interessarmi nemme
no del lavoro, e quindi dei li
cenziamenti FIAT, perché 
non riesco a pensare ad al
tro che alla casa e al fat
to che fra, poco sarò cac
ciato». '• '•: v • 

«Il • partito comunista è 
troppo "morbido" — ha ac
cusato Viparelli, del SUNIA 
— se non abbiamo una linea 
dura e chiara sull* "emer
genza". gli. sfrattati .non ci 
seguiranno nemméno sulla 
"prospettiva". E > allora .due 
sono le strade da seguire su
bito: la "prima.'è -quella-di 
bloccare gli sfratti;- la-se
conda è quella della, requisi
zione. Utilizziamo tutto il pa-
- trìmonio - edilizio ' esistente. 
anche quello privato! I tèm
pi di emergenza come questi 
non bisogna, scartare nem
meno le ipotesi più estre
me». ' 

Convegno su 
« l'autofinanziamento 

'^Domani alle óre 10 nella 
sala interna del circolo del
la- stampa si terrà il conve
gno: « L'autofinanziamento 
del PCI». Interverrà Franco 
Antelli. amministratore gene
rale del PCI. -- ••< 

Sono invitati a partecipa
re i segretari e gli ammini
stratori delle sezioni. -.- . 

A II suo intervento è applau-
ditissimo. Ma il PCI sa di
mostrare immediatamente di 
non essere la controparte di 
chi è costretto a lasciare la 
casa, ma è semmai il suo por
tavoce. •;.-

Prima è stata la volta ' di 
Lucarelli neo assessore al 
comune di Napoli. «La cosa 
più importante è mettere il 
Comune in condizione di ac
quistare le case. Ciò signifi
ca allargare all'ente locale 
il diritto di "prelazione" che 
consentirebbe al Comune di 
essere preferito ad un al
tro nella vendita dell'immo
bile». Poi il compagno Del 
Rio, assessore alla provincia 
che ha citato dati vergogno
si che1 riguardano la gestione 
del piano decennale della ca
sa ' in Campania. Al comps-i 
gno Alberghetti « il compitò 
di concludere la discussione. 
I « I nostri principi non so
no parole astratte — ha det
to —. Siamo contrari innan
zitutto a uno-sfratto che si
gnifichi - passare dalla casa 
al marciapiede ». TI PCI è 
cosi subito il più grande 
alleato degli sfrattati ed un 
lungc applauso lo ha confer
mato. • • • • • • : 

« A questo c'è da aggiun
gere però che •- l'utilizzo di 
tutto il patrimonio edilizio 
attraverso gli strumenti più 
idonei anche la requisizione 
quindi, non si ottiene senza 
la lotta. Abbiamo solò '201 
mani per votare in'parlamen-. 
to ce ne servono altre cen
tinaia*. - =-
- E nella sala decine di mani 
si sono alzate per dimostra
re che all'appello del PCI gli 
sfrattati sono pronti a rispon
dere. « Ma la battaglia ' per 
la casa si vince anche sulla 
"prospettiva" ». 

\<ì%k' Vr ì-ii' m . t . 

Tanto Bassolino quanto Ga
lasso e la Colarizi si sono 
poi soffermati sul ruolo svol
to da Amendola verso i con
tadini. i braccianti, per la ri
nascita del Mezzogiorno d'Ita
lia. «E' forse il dirigente co
munista — ha detto Bassoli
no — che più si è battuto 
nel partito per affermare la 
importanza di tali questio
ni ». E sempre in questo sen
so Galasso ha ricordato ed 
indicato ad esempio le espe
rienze del movimento di rU; 
nascita'e d> «Cronache me
ridionali ». Ma. come sempre 
accnde nella storia, non fu 
tutto oro. - Qualche errore. 
0"f»lche limite, adpsso. è pos-
s'h»!*» riWarlo. « La eenera-
l'rà di alcune parole d'ordine 
indiche ai braccianti ed al 
contadini » • ha detto, per 
esempio. Antonio Bassolino. 

« L'aver avuto una visione 
un po' "napoletanistica" del 
Mezzogiorno — ha affermato 
Galasso. — Certo, l'aver in
viato funzionari ; da • Napoli 
nel resto del Mezzogiorno ha 
dato anche dei frutti: ma 1 
limiti di questa politica sono 
evidenti ».* Sempre in queste 
senso.' però. Simona Colarizi 
ha invece voluto sottolineare 
l'importanza dell' organizza
zione capillare del partito 
nel Mezzogiorno sostenuta e 
attuata da Amendola r 

-, Arrivò a Napoli subito dopo 
l̂a ( guefraf una, ^Nàpoli che 
aveva "dato"al ré — nel're
ferendum - — l'80 per cento 
dei -voti. Ooerò- in • una: città 
distrùtta dalla suerra e dal
la miseria. Poche le « isole 
rosse ». ancóra meno i punti 
di riferimento più giù. nel 
Sud. Lavorò Assle*"* *>d altri 
<n condizioni difficilissime. 
Epoure fece fare all'oreaniz-
zaz'one comunista prandi r**s-
si in avanti. Si batté contro 
osmi settarismo npctift se — 
come ha detto Bassolino — 
«Db* allora pd ?nc>i«» negli 
anni successivi difficoltà a 
cogliere i b'soenì nuovi, a 
dare un eiuriWo dei giovani 
p deeli Ìn*ellettuMi cHft'noh 
foss*. moHo spesso. iiàor»le. 

s «Amendola ci •lasciai una 
:èr*»ide eredità m* ancheuh 
"probiem* — ha dPtto anco-
r» ^ Bassolino —: la eostni-
7'one del nsrtito nel Sud. Bi-
sopna. infatti, fare ancora 
molti Dissi " in avanti, con 
Amendola ma , anche oltre 
Amendola». - ; i.--

ì Federico Geremicca 

Ogni giorno, dall'apertura del Festival •' Provinciale dell'Unità di Napoli, decine e decine di 
compagni distribuiscono «coccarde» alle migliaia di democratici e cittadini che partecipano 
ai dibattiti, agli spettacoli o solamente ai «curiosi» della festa dei comunisti partenopei. Ad 
ogni coccarda non manca mai un contributo, anche se di poche lire, offerto con la piena con
sapevolezza di partecipare a qualcosa di veramente diretto alla gente • per la gente. Anche 
questo è un modo per associarsi alla battaglia per una libera informazione che non può non 
passare. attraverso il rafforzamento della stampa comunista 

Il programma oggi c domani 
f-y 

I N I Z I A T I V E 
P O L I T I C O - C U L T U R A L I 

Circolo della stampa (sala-
in terna) ore 10 pùbblico di
battito: «Quali nuovi spazi 

; per' la deiinà nelle arti visi
ve ». ntervengcno: Barbara, 
S. Leonardi, D. Mazzoleni, M. 
Roccasalva. i - - ' . 
- (Sala esterna) ore 18 pub
blico dibattito: • « L'informa
zione nel Mezzogiorno e l'in
tervento pubblico ». Interven
gono R. Ciuni, E. Corsi, U. 
Grippo, C. Martèlli. G. Vacca. 
P. Valenza. 
• Cassa - Armonica - ore 18,30 
pubblico dibattito: «Potere 
politico e classe operaia al
la luce dell'esperienza po
lacca ». Intervengono: Percy 
Allura, O. Amato, P. Merli, 
Brandini, G. Napoletano,, E. 
Sastro. .. " •' i ' 
- Casina dei fiori ore -18,30 

presentazione del libro: « Sto
ria di Piera» di P. Degli' 

" Esposti, D. Mara ini. . 
SPETTACOLI 

Spazio bambini ore. 16 ani
mazione cori «Patchwork Kar
ma»: e centro stùdi «W. 

|Reich»; ore 18,30: i pupi di 
«Ciro Pem-a.- ..„•.•,:.•.' 

Circolo dalla Stampa (sala 
,- intema) ore 19 «II flauto 

'ITA '•':* 

magico» a cura di A. Gior
dano. 

Casina dei Fiori ore 21,30 
.il-" cinema': '• « Week • end » 
( 1968) di Jeen-Luc Godard 
e « Pane - amaro » ( 1968) : di. 
Beppe Scotese. -•';, 

Palco centrale ore 21, le 
dcr:ue in teatro: Laura Betti, 
Piera Degli Esposti, Dàcia 
Mara ini, Anna Miserocchi. 

Cassa Armonica ore 21,30 
recital di Bruno Canino. 

Casina dei Fiori ore 20: in 
occasione •- dell'anniversario r delle quattro giornate di Na
poli sarà proiettato un film 
sulla «Strage di Bologna». 

Piazza della Repubblica ore 
16: torneo di pallavolo ma
schile. - . 

' Pista di pattinaggio ore 17: 
corsa nel sacchi e tiro alla 
fune- (la '•' partecipazione è 
aperta a tutti); ore 18,30. 
ginnastica' modèrna. . •-.-• 
INIZIATIVE' -t 
POLITICO-CULTURALI 

Circolo della stampa (sala 
Interna), óre 10, convegno": 1* 
autofinanziamento del PCI. 

Palco centrala ore 18,30: 
-manifestazione di chiusura 
;ccn G.C. Pajetta, D. Men-
doza.- -i--.̂ -..-.--t . , i ; .- ....;• 

% 
SPETTACOLI 

;•':•• Palco centrale ore 10: ras
segna di gruppi napoletani 
di mùsica e di teatro; spa
zio bambini ore 10: anima
zione con « Patchwork Kar
ma » - e « Centro studi W. 
Reich ». Ire 12: i pupi di Ci
ro Pema. 

Casina dei Fiori ore 20,30: 
il cinema: «II, ragazzo sel
vaggio» (1971) di F. Truf-
faut e « Lasciateli vivere » 
(1976) di C. Zuber. Palco 
centrale, ore 21: la canzone 
napoletana: ' Sergio Bruni e 
Roberto Murolo. v..„:-•:. 
MANIFESTAZIONI . 
SPORTIVE E RICREATIVE 

Stadio militare « Gen. Al-
bricci >, ore 12: - assegnazio
ne del trofeo «l'Unità» alla 
società prima -.classificata 
dei campionati italiani di 
atletica leggera organizzata 
dalla UISP. Viale Dhorn, 
ore 12: corsa nei sacchi e 
e tiro alla fune (finali). 
Piazza della Repubblica, ore 
16 finali del torneò di palla
volo maschile. Pista di patti-
naegio; ore 18: pattinaggio 
artistico. 

Palco Centrate, ' ore 20.30: 
premiazione dei partecipanti 
alle gare ed ài tornei. 

^^r^^-^ 

Diario 
dal 

\zFestival 
Vorremmo parlare 
di ognuno di voi 

Domani diffusione 
straordinaria I ! 
de «rUriità» 

L'associazione amici.: dell'Unità ha orga
nizzato per domani, in-occasione della gior
nata conclusiva -, del •• Festival provinciale. 
uria' diffusióne'straordinaria dèi nostro gior
nale^-." *•& i'4 '•••"' "---• 
T Alia" inialativa:sono invitati a partecipare, 

oltre ai diffusori, ai corrispondenti e ai col
laboratori, anche i dirigenti del partito, gli 
amministratori comunali e tutti i compagni 
investiti di cariche elettive. 

L'appuntamento è per tutti alle 9 presso 
Io stand dell'Unità dove i compagni Fanelli 
e Vanacore coordineranno i vari gruppi. 

Presentato il libro: 
« Napoli, dentro -fil Se 
e oltre; il male oscuro » 

' - Nell'ambito'* del'Festival prfiviriciaié dell' 
Unità è stato presentato ieri mattina: « Na
poli: dentro e oltve il male oscuro» di Di
letta \ Capissi,' Fulvia- Canrara, '•• Lucia Cavolài 
e Francesca De Felice. Nel libro — edito da 
PIronti •—i vengono pubblicati - anche inter
venti di Pierluigi Cerato, Mariano D'Anto
nio De Masi, Massimo Menegozzo ed Elena 
Vitas. ••'-.-;, '. -.-.- ,-._•--. .". .•-• - •.,- • .-• — 

L'opera — come hanno detto ieri le autrici 
nel corso della presentazione — vuole for
nire l'occasione per riaprire il dibattito, par
tendo dagli avvenimenti di quasi due anni 
fa, sul problema della salute 

Vi siete mai chiesti come 
/anno, questi compagni che. 
lavorano al Festival a non 
cedere mai alla stanchezza? 
Mai un colpo di sonno, mai 
un mal di testa. I comunisti 
hanno la pelle dura, d'accor
do; ma un trucco deve pur 
esserci. Ed infatti c'è. E' lo 
stand dell'agopuntura Yung; 
un brève massaggio con una 
spazzola speciale, un paio di 
aghi nelle tempie ed il gioco 
è fatto. E se anche Cossiga 
facesse la stessa cura? Che 
dite, riuscirebbe a svegliar' 
si dal letargo? 

Compagni, naturalmente si 
scherza. Sappiamo benissimo 
che ce la state mettendo tut' 
ta perché il Festival riescu 
nei migliori dei modi. Vor
remmo raccontare ad una ad 
una le vostre esperienze. Vor
remmo dire dei vostri sfor
zi, della vostra passione, del 
vòstro. entusiasmo. Vorrem-

-. ino descrivere per,filo e per 
segno il lavoro, decisivo che 
si svolge nel magazzino dei 
viveri degli stand, dello spa-

.zio bambini:, dell'interesse su-
scitato dalle mostre su Avi
cenna, su Einstein, sull'ener
gia; dell'intelligenza con la 
quale è stato messo ' su un 
bellissimo stand dell'edito
ria, ma lo « spazio » è quel
lo che è. E' davvero poco, 

>lo sapete, ed anche noi dob
biamo farci in quattro per 

^utilizzare • al meglio queste 
due pagine di cronaca. 
• La verità è che non solo 

voi. ma anche questa città 
. così ricca '• di fermenti, di 
tensioni, di a fatti», merite
rebbe qualcosa di più. Ma 
del resto le feste dell'Unità 
si fanno proprio per que
sto: per potenziare la stam
pa comunista. E* un obietti
vo difficile, ma non impos
sibile. Una ragione di più, 
allora, per continuare a la
vorare. Con l'intelligenza e 
l'impegno di sempre. 

•"'. Un obiettivo difficile, ma 
possibile, dicevamo. Ce lo te
stimoniano tante cose, l'attac
camento, e la serietà con cui 
i compagni discutono del no
stro giornale. 

Nel dibattito sulla stampa 

comunista cui ha partecipa
to il compagno Barca, c'è 
stato un operaio, un lavora
tore comunista, che ha det
to chiaro e tondo una gran 
bella cosa: « Quando leggo un 
fondo dell'Unità, quando leg
go un pezzo in cui si parla 
di • come vanno le pose in 
Italia, io mi ci ritrovo fino 
in fondo. Sento allora che 

•questo giornale dice le cose 
che penso io, che pensano i 
miei compagni di lavoro. 
Che è il a mio giornale ». 

E' vero: c'è poco spazio, 
le difficoltà sono tante, qual
che volta le scelte possono 
non essere condivise. Ma il 
punto è questo: L'Unità è ti 
vostro giornale, gli altri so
no giornali di altri. Vi pare 
poca cosa, di questi tempi? 
Se così non è, dimostratelo 
domani mattina. Fatevi ve
dere allo stand dell'Unità, 
intorno alle 9. E diffondete 

migliaia di copie del nostro 
giornale, per finire nel mi
gliore dei modi un festival 
bellissimo, da ricordare. 

1 La folla, in questo Festival, 
è un po' come l'acqua. Ogni 
sera straripa e inonda tutto. 
Defluisce per i viali, allaga 
per ore ed ore le cavee, e poi 

^continua a scorrere. E' una 
vera e propria alluvione di 
uomini, di donne, di gente 
di ogni età. Di che stupir
si, allora, se la pioggia del
l'altra sera non ha arrestato 
questa marea? , 

'• E' uno strano miscuglio di 
: iniziative quello • concentra-
• to proprio all'entrata del Fe-
. stivai. Ce - una tenda • che 
funge da « consultorio volan
te » (gran •• bella idea. Dav-

; vero) ; ci sono > mostre dei 
disoccupati dell'UDN, del mo-
'vimento handicappati orga
nizzati; ci sono, con t. loro 
stand, i compagni del Tudeh 

. iraniano e dei movimenti di 
liberazione africana. 

Tutto - sembra essere con
centrato lì per caso. E pro
babilmente è proprio cosi. 

• Ma un filo rossa.c'è: la vo-, 
tglia di lottare e di cambia-
[re, ognuno con i propri stru
menti, con te proprie idee. 

A Secondigliano per i ritardi nelle consegne 

e da assegnatari 
te?éase degli ÌACPl - ?%c ' ^ 

:-* ih <rf p» ' 

- ' Hanno occupato simbolica
mente le case a loro asse-

•:. gnate da tèmpo, per prote
stare contro l ritardi nella 
consegna degli appartamenti 
da parte dell'IACP. Ieri mat
tina, gli assegnatari degli ap
partamenti di; Secondigliano, 
che da tempo vìvevano negli 
alberghi messi a disposizione 
dal Comune di Napoli, ave
vano incontrato l'ingegner 
Argento dell'Istituto autono
mo case popolari. 

•.-<• Dall'incontro era scaturito 
che la data di consegna de
gli appartamenti (che dove
va essere quella del 25 mag
gio e che poi era slittata fino 
al 27 settembre in un incon
tro successivo), era stata ul
teriormente spostata. 
. Quando i futuri inquilini 

, hanno saputo che le chia
vi di casa le avrebbero avu
te in data da destinarsi, esa
sperati, hanno cercato di oc
cupare gli uffici dell'IACP. 

ISTITUTO 
VIA TARANTINO, 20 - (P.zza Medaglie d'Oro) 

Tel. 364456 - NAPOLI ! 

j v -LICEO! 
SCIENTIFICO - CLASSICO % 

PERITO ELETTRONICO 

SCUOLA MEDIA - MAESTRA D'ASILO 
IN 1 ANNOi '^y j 

GEOMETRA - RAGIONIERE 
IN 1 ANNO * < • • ; - . 

OPERATORE TURISTICO 
Diploma valido per l'accesso all'Università 

ISTITUTO NOBEL 
Tel. 616600 - Via C. Duilio, 41 - NAPOLI 

OPERATORE TURISTICO 0 

-» • * - • : • / , 1 ANNO 
MATURITÀ' PROFESSIONALE 

diploma valido per l'accesso all'Università 

MAESTRA D'ASILO • MAGISTRALE 
GEOMETRA - RAGIONIERE 

•?w 
LICENZA MEDIA PER LAVORATORI 
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da oggi alla "VESUVIANA MOTORI", concessionaria 
unica por Torre del Greco e comuni vesuviani, 
presentazione e prove su strada della •^.fót^-'t-'1 
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nuova Fard l icori 
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' Prenotazioni: 
Prezzi bloccati 

L 4.495.000 (I.E.) 

48 rate senza anticipo 
senza-cambiali. 

vesuviana motori 
V* > . . . t J TOftftEDCL GRECO 

> MRCZIOME ^VENDITA CorsoVitt. Emanuele.ai - te l .«f143ei 
ASSISTENZA lf UIC AMISI Corso Vitt .Em«mi«te, iS - t W SS2Sf99 

S U B A G E N Z I E 
EimOPAUTO, T. Sfece - BRUNA CARS, T. Gfsce - SCIPEII AUTO, T. Graco. 
SOSTENTINO E VARSIALE, T. Grece - OARAVOLO, T. Grece • GAVWf AUTO, 

| T. Grece. PIEDFPAUJMBO SALVATORE, T. Grece- FJ.CJ.e1l 
* Per1M A<J[TOffpVSS,P 

UWASTO.S.GJcrelt « Owneiic • FORMICOLA, I • * iL •-
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VIENI A PROVARE DA 

MIRANDA CARS 
NOLA: Piazza Clemenziano - Telefono 82341^9 

S. GIUSEPPE VESUVIANO: Via Croce Rossa,106 - Tel. 827.14^1 

IL NUOVO Assouno. 
tdbrzaat 

MINIMO CONTANTI - 4t M T I SENZA CAWWAU 

PICCOLA 
CRONACA 

I L G I O R N O 
' Ossi sabato 2? settembre 
1980.' Onomastico: Vincenzo 
(domani Venceslao).'•• 
OFTALMOLOGI 
IN RUSSIA 
. L'Associasione Italia-URSS 
ha organiaato un Tiafffo in 
TJRS8 per oftalmoloffL che al 
svolgerà dal 16 al .23 novem
bre a Mosca e Leningrado. 
Sono preriste tra l'altro Tisi-
te specialistiche all'istitu
to «Celmgoltx». ote il pro
fessore Katsenlson cura la re
tinite pigmentosa. Per infor
mazioni rivolgersi alla se
greteria deUa aaaoclarlona 
Ttalia-tTRSS - r i a Verdi, l t -
dalle 10 alle n e dalle IT al
le Mi 
FARMACIE NOTTURNC 

Rhritn 41 CW»i», 
77; via MstvalliM, 14S: via Ca
ducei. 21 . C l m TÌ« Roww, 34«. 
mmmm+9mm*mm piazza GarìbaMI, 
11. tknwmm r*-»za Oantt. 71 . t . 
Laraaaa-VWariat via Carbonata* aa. 
pjxa Nazienala, 79; Catara Penta 
Cannava. 30; corto CarloakJI. 21t . 
a M t a e vtf fon*. >01? «)• *» * •£ 
dai. 72. Panaaraalai staz. Caatrala 
tao A. Luco. 5. CMS Aadaah CeM 
Aminai. 24». V i ia in H m i via 
M. Pì»ti<*Hi. 13*; via D. Fontana, 
37; via Mariianì. 33. 
pju» CoioatM. 31 . 
c ja 5acaoot«naM, 174. 
vìa •ao»o GrtmaMI, ^ « ^ 
a-zza Bjfncli, 726. 

àia NapaH. 46 • rudrma. 

Radio Città 
prove tectóclie 

\ •-> 

COAZIONE: 
• « * • - *%-»*.->•**-• a 

VIA CatVANTESt 55 - TELEFONO 321.921 - 322.923 ? DIFFUSIONE TELEFONO 
W-ft v-.v..a J»-. 

322344 . I CftONBTI WCEVONO DALU 10 ALU 13 E DALLE l i 20 
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Provocazione del l'agrario ' G varracino 

La Regione dorme 
e i trattori 

NAPOLI - Già assunti 191 netturbini e 100 medici \ v?, s V v 

/& 

r*: • 
: itt"*: A ! 

I mezzi meccanici hanno occupato le 
terre lavorate dalla coop 7 novembre 

I trattori dell'agrario Guar-
racino sono tornati ad inva
dere le terre di Persano col
tivate dai contadini della 
cooperativa « 7 Novembre ». 
E* accaduto ; ieri mattina, 
quando 6ei o sette trattori 
hanno varcato i confini dei 
campi della coop: « Veniamo 
per conto di Guarracino e 
dobbiamo arare questa ter
ra » hanno detto i conducenti 
delle macchine agricole. 

Non è la prima- volta che 
Guarracino — uno dei più 
noti agrari della zona, cono
sciuto per i suol attegglamen-
menti provocatori si fa pro
tagonista di inammissibili i-
niziative tipo quella di ieri, il 
Guarracino aveva in conces
sione unu quarantina di etta
ri della tenuta miliatare di 
Persano. I suoi quaranta et
tari. però, sono poi stati in
seriti tra quel 242 che l'eser
cito sì era impegnato a cede
re alla Coop — dopo le'lun
ghe lotte dei contadini della 
zona — in cambio di un al
tro ampio appezzamento di 
terra che si trova tra l co
muni dì Eboli e Piaggine.. « 

Si trattava del risultato di 
una battaglia lunga e difficile 
e di una estenuante trattativa 
tra contadini, esercito e Re
gione Campania. Alla fine, 
però, l'accordo fu raggiunto. 
il dato assolutamente scanda
loso di tutta la vicenda, però. 
è che la giunta regionale, a 
mesi distanza da quell'accor
do. non ha ancora trasforma
to in decreto la delibera con 
la quale si sanciva il passag
gio alla cooperativa «7 No
vembre » dei 242 ettari 

E' una cosa assolutamente 
scandalosa che, tra l'altro, 
ricorda molto da vicino — 
per il tipo di imbroglio — 

un'altra sconcertante vicenda: 
quella dell'abbattimento del
l'albergo-mostro di Fuenti. 

, Anche in quel caso la giunta 
regionale elaborò una delibe-

' ra con la quale si annunciava 
la demolizione del «mostro» 
ma poi non emise mai il 
decreto per l'abbattimento e 
arrivò, invece, addirittura a 
revocare il primo provvedi
mento. ' 

Anche in questo caso il 
decreto non è stato ancora 
emesso e ciò offre ampi 
margini dì manovra ad un 
provocatore come l'agrario 
Guarracino. • 
' Le terre di Persano sono 
già state per troppo tempo 
motivo di polemiche e di ; 
scontro e 1 contadini non 
vogliono fare la guerra a 
nessuno. < 

'}ì(-> 

ili.iM'i -;»ij .ivo;*'.•,>?!.;/? 

A colloquio con il compagno Cerniamo, assessore al Personale -Più di 30 mila 
candidati per 1400 posti - Per la prima volta si taglia corto col clientelismo 

Provocazione 
antisindacale 
all'aeroporto 

di Capodichino 
Inammissibile provoca

zione ieri mattina all'ae
roporto di Capodichino, 
durante un confronto sin
dacale fra 11 consiglio di 
azienda dell'Aersapac e 1 

| funzionari dell'aeroporto: 
il responsabile del perso
nale. Luigi Cardano, ha 
aggredito, il compagno 
Gennaro Nappa, membro 
del consiglio dì azienda 
dell'Aersapac. 

In un colloquio congiun
to^ della cellula PCI e del 
Nas (Nùclei aziendali so
cialisti) i compagni denun
ciano l'aggressione subita 
dal compagno Nappa, co
me un « atto inammissibi
le e gravissimo. -

Si rimette in moto la mac
china dei concorsi comunali. 
Sono 29 in tutto (compresi 
tre avvisi pubblici e 13 con
corsi riservati « interni », ri
servati cioè al personale già 
dipendente del Comune) per 
un totale di 1400 posti. .IH 
numero dei candidati è or
mai noto: più di trentamila 
persone. In prevalenza giova
ni. E' un dato che si com
menta da solo. . . - ...i>,-; ;-<i 
>' L'altro giorno 11 compagno 
Aldo Cennamò, assessore al 
Personale, ha convocato tutti. 
1 segretari delle commissioni • 
giudicatrici e dopo aver fatto 
il punto della situazione li ha 
invitati a riprendere imme
diatamente • il lavoro. Le 
commissioni furono nominate 
il 15 ottobre scorso, ma da 
allora sono sorte una serie di 
complicazioni 
' « Del resto — ' commenta 
polemicamente Cennamo — è 
questa la prima volta nella 
storia de) Comune di Napoli, 
che si sta procedendo ad as
sunzioni attraverso - regolari 
concorsi». Ed è - anche la 
prima volta che 1 componenti ' 
delle commissioni sono stati 
Indicati In base ad un accor
do tra tutte le forze politi
che. " Un taglio netto alle 
chiamate dirette ed al clien
telismo. dunque. 

«Ma anche-nella pausa e-
stlva — riprende Cennamo — 
non ce ne siamo stati con le 
mani in mano...». E' in fase 
dì espletamento, Infatti, l'av
viso pubblico per 330 nettur
bini. Finora sono già 191 1 
netturbini ; Inseriti nei libri 
paga del comune. A buon 
punto è anche il lavoro per 
l'assunzione di 30 operai In
grassatori e di 228 autisti per I 

mi 
l'ATAN; mentre sono stati 
già espletati sia il concorso 
per, capo divisione di ragio
neria, sia quello per 210 sani
tari ' addetti al servizio di 
medioina scolastica (fino a 
questo momento sono circa 
100 i mèdici che hanno preso 
servizio). 

«Ancora oggi comunque — 
continua l'assessore — non 
tutte le difficoltà sono supe
rate... ». Ci sono, ad esemplo, 

commissioni esaminatrici non 
ancora insediate: quella per 
12 posti di ingegnere (356 
candidati) ; per 45 posti di 
vigili motociclisti (2.226 can
didati); per 18 ispettori di 
nettezza urbana (59 candida
ti). Il perché di questo ritar
do è presto detto: le com
missioni funzionano a colle
gio perfetto, basta dunque un 
solo assente per Invalidare la 
seduta. Da qui l'appello di 

Cennamo a tutti i commissa
ri perch non disertino le 
riunioni. -'• ••"'•• t! " 

E veniamo, infine, al con
corso pubblico più atteso, 
quello per 62 allievi vigili ur
bani, a cui partecipano ben 
11.476 candidati. Proprio in 
questi giorni sono Iniziati 1 
controlli delle domande di 
ammissione. Successivamente 
si passerà alle visite medi
che. .." • •. s '• .t; ' 

Decisa dalla Federazione CGIL-CISL-UIL 

In ottobre una settimana di lotta 
Assenteismo alFAlfasud: 
i sanitari si difendono 

In merito alla denuncia 
della'direzione Alfasud secon
do cui l'assenteismo nello 
stabilimento di Pomigllano 
avrebbe raggiunto alti livelli, 

rieri 11 presidente dell'ordine 
del medici De Lorenzo, con 
un telegramma ella stessa di
rezione ha respinto l'ipotesi 
che i r fenòmeno denunciato 
possa aver trovato compia
cenze nei medicl.< > •» 

Nel telegramma si afferma 
che la denuncia ha suscitato 
sorpresa in quanto l'ordine 
ha sempre raccomandato al 
medici senso di responsabili
tà nel rilasciare 1 certificati; 
e si rileva che 11 certificato 
ha soltanto valore clinico. 
L'òn. De Lorenzo ricorda 1-
noltre che finora la Regione 
non ha fornito ai sanitari 
convenzionati 11 prescritto 

modulario da compilare se
condo le norme legislative. . 

Comunque, l'Ordine del 
medici propone un. incontro 
con i rappresentanti delle a-
ziéndé e dei lavoratori. 

'Secondo dati forniti dalla 
direzione dello stabilimento, 
infatti, ieri al primo turno 
l'assenteismo' è oscillato tra 
il 24 per cento alla carrozze
ria, il 28 per cento alla mec
canica, il 33 per cento alla 
lastrosaldatura ed il 36 per 
cento alla verniciatura. Le 
vetture prodotte in questo 
turno sono state 257. Quanto 
al secondo turno, l'azienda 
dice che l'assenteismo è stato 
del 34 per cento alla carroz
zeria, del 24 per cento alla 
meccanica, del 23 per cento 
alla verniciatura e del 28 per 
cento alla lastrosaldatura. 

Una settimana di lotta 
è stata decisa dalla Fede
razióne * CGIL. CISL, UIL 
di Napoli e della Campa
nia. Nei prossimi giorni 
saranno fissate le modali
tà dell'iniziativa che si 
svolgerà nel mese di ot
tobre. • ; , , . 

L'obiettivo è la qualifi
cazione e l'estensione del
la occupazione, sia respin
gendo gli attacchi in atto 
alla SNIA, Montefibre, In-
desit, Telecomunicazioni, 
cantieristica. ecc., sia con 
la qualificazione e il po
tenziamento dell'apparato 
produttivo. ^. •i:,~.y* 
ì In questo quadro il sin
dacato punterà ad un cor
retto funzionamento del 
collocamento e a cogliere 
le occasioni del piano a 
medio termine e della sca
denza della legge per l'in
tervento straordinario. 

Oscuro delitto iefì mattina alla periferia di Sommo Vesuviana 

Giovane operaio dell'Alfasud 
assassinato a colpi di pistola 
mentre si recava al lavoro 1 r i • 

i i Carmine Barra aveva 34 anni - Suo cugino, Pasquale Barra, par
tecipò all'omicidio di Antonino Cuomo, luogotenente di Cutolo 

'• Oscuro delitto ieri mattina 
poco dopo le sette alla peri
feria di Somma Vesuviana. 
Un giovane di 34 anni, Car
mine Barra, operaio dell'Ai-
fasud nel reparto carrozzeria 
è stato ucciso con un'autenti
ca raffica di colpi di arma 
da fuoco sullo spiazzo di un 
distributore di carburante 
della Fina in via Aldo Moro. 
• Il corpo del giovane è stato 
rinvenuto dai carabinieri ri
verso a pochi passi dalla sua 
automobile, - un'Alfasud. Il 
Barra a quanto pare si era 
fermato per fare benzina, 
quando sarebbe stato avvici
nato da > uno - sconosciuto, 
giunto a bordo di un'auto. 
Quest'ultimo, dopo aver 
chiamato per nome la sua 
vittima gli ha sparato contro 
numerosi colpi, dandosi poi 
alla fuga. v . •• 

Carmine Barra, sposato con 
Giovanna D'Ambrosio lascia 
tre bambine. Vanna di dieci 
anni, Angela di otto e Danie
la di tre. Abitava ad Ottavia
no. dov'era nato, in via Croce 
Rossa, 74. E ad Ottaviano 
nessuno riesce a spiegarsi i 
motivi di un slmile delitto. Il 
Barra — questo il parére più 
diffuso '—; era un giovane 
tranquillo, dalla vita, all'ap
parenza almeno, assolutamen
te normale. 

-Non- si riesce, insomma, a 
immaginare chi potesse avere 
interesse a punire con la 
morto un giovanotto come 
Carmine. 

Carmine Barra da un paio 
di anni era anche iscritto al 
Partito socialista. Era stato 
anche candidato non eletto 
alle ultime consultazioni co
munali. Era comunque un 
militante di base, frequentava 
assiduamente la locale sezio
ne del PSI, senza però rico
prire alcun ruolo di rilievo. 
Da òtto anni era stato assun

to all'Alfasud. Come seconda 
attività continuava comunque 
a svolgere il suo vecchio la
voro di Idraulico. • 
- Adesso i carabinieri della 
compagnia di Pomigllano, di
retti dal capitano Curatoli, 
indagano in tutte le direzioni. 
Si cerca di scovare eventuali 
collegamenti tra il giovane e 
il clan della malavita locale. 
Ci si chiede se il Barra aves
se da tempo una doppia vita. 
Ma si tratta, comunque, al
meno finora di pure e sém
plici ipotesi obbligate. L'uni
co elemento di un certo ri
lievo è che un cugino della 

vittima, Pasquale Barra è no
to per essere stato uno dei 
due killer che nel gennaio 
scorso a Poggioreale uccisero 
a colpi di coltello Antonino 
Cuomo il braccio destro del 
superboss Raffaele Cutolo.' 
Tra 1 due cugini, comunque/ 
non pare ci siano mai stati 
grandi rapporti. Va; infine, 
ricordato che già il 14 set
tembre scorso un altro ope
ralo dell'Alfasud, Vincenzo 
Bruno fu assassinato ad A-
cerra. ' , ' ' 

• Anche In questo ' caso U 
movente è rimasto del tutto 
oscuro. • 

^ Per Cutolo 
niente di fatto: 
interrogatorio 

rinviato 
'•' Contrariamente a quanto e-
ra previsto Raffaele Cutolo. il 
capo, della nuova- camorra, 
ieri non ha deposto nel pro
cesso a suo carico, che; si 
svolge in questi giorni a Na
poli. infatti l'Inizio della ter
za udienza è stato notevol
mente ritardato dall'assenza 
di Giuseppe Serra,'uno degli 
altri Imputati,., impegnato . 
contemporaneamente in un 
altro procedimento. 

Quando finalmente 11 Serra <, 
avrebbe potuto ^raggiungere1 

l'aula, ha. avuto un malore. 
L'episodio è servito ai legali 
della difesa come pretesto 
per chiedere 11 rinviò'- del 
processo. - : ••••- <* -•- • ^ '• -"• 

I giudici hanno invece fis
sato una nuova udienza per 
mercoledì '" prossimo, .'• dispo
nendo nel. frattempo. degli 
accertamenti sanitari per il 
Serra. . 

Da lunedì 
sciopero 

dei ferrovieri 
; per 24 ore 
Sciopero di 24 ore dei fer

rovieri del compartimento di 
Napoli dalle ore 21 di lunedi 
29 settembre alle 'ore 21 del 
giorno successivo. E' > stato 
proclamato, dalle segreterie 
regionali della Federazione 
unitaria per protestare con. 
tro le modificazioni apporta
te al: disegno di legge" sulla 
riforma delle ferrovie (con
cordato fra 11 ministero dei 
Trasporti e i sindacati) da 
parte del Consiglio dei mi
nistri proprio nelle sue parti 

- innovative. • ......-• —.— 
Nella nuova stesura -vengo

no, infatti, introdotti; elemen
ti di deteriore aziendalismo 
che mettono In discussióne 
ogni reale autonomia -di ge
stione .delle ferrovie, sia per 

• quanto riguarda l'esercizio 
che per quanto attiene al rap
pòrto di lavoro dei ferrovieri. 

» i. 

SCHERMI E RIBALTE A ;•• 

r TEATRI -.r'ic ; 
DIANA 

Ore 2 1 : Mastelloni in «Car
nalità » 

TEATRO TENDA » ' ' ? 
« Araplte aprite é port e po
vero cafone ». Spettacoli in due 
tempi di Antonio Casagrande. 

: CINEMA OFF D'ESSAI 
M A X I M U M (Via A. Gramsci. 19 

Tel. 683.114) 
Saranno famosi 

MICRO (Via dai Chiostro • Tal. 
320.870) 
Soldato biilt con C. Bergen -
DR - ( V M 14Ì 

NO KINO SPAZIO ~:X 
.L Chiusura estiva '-^':f-:- i•'>.•: •-, 

M T Z D'ESSAI (Tal. 218.519) 
-;. Un sacco Ballo, con C.. Vcrdo-. 
. n e - .SA . \'\ .'.-. 

SPOT ' •'£'•'•--• vl'l 
Chiufura «*tiv», 

CINEMA PRIME VISIONI 
AIADIR (Via Peiaiette Cianaio . 

Tal. 377.037) 
Hack station, con T. Gsrr - 5 

ACACIA (Tal. » 7 M T I > 
Un amoro In prima classa 

dVNCBMZA ESPOSTO 
S.A.S. 

! : • , ' • ' - • ' • 

v - . . ; j 1 

*: t" 

moderno, classico, 

antiquariato, oggettistica, ^ 

illuminazione. 

*, i " i i / . J l 

5- -'^.* 

À{ 

córso isecondigliano 524 -napoli-tel.7541577 

ALCYONE (Via Lontooaco, 9 • 
Tel. 408.375) . 
Gitolo, con D. Bowia - DR 

'AMBASCIATORI (Via Crispt, 23 
; Tal. 883.123) 

L'Imparo colpisce ancora ' di *G. 
* ' Luca* - FA 
ARISTOM (Tal. 377.353) ' 

.Una sotto d'astato, di J . Cassa-
veres • DR 

ARLECCHINO (Tal. 41C.731) 
. Una nétto d'astato di J. .Cassa-

•-' • vota* - D R : : • ;•••-.. '• . <..".•. 
AUGUSTfO (Piaaxa O M O d ' A * 

s t o ^ T a i . 41S.3C1) 
_ Attacco? plallaffiiaia Jennifer 
CORSO t Corso MendMMete • Te» 

lofooo 33* \S11) . 
Caady Caady - D A 

DELLE PALME (Vicolo Vetrario • 
ta l . 413.134) 

; DcsMcria, con S. Sandrelli - DR 
; : ( V M 18) 

strepitoso successo 

TITANUS 
Un film a luce rossa 

GrffiLS 
TECHNICOLOR " 

Vietato ai min. 18 anni 

Orario: Ap. ore .10,30 
Ult. 22,30 i 

ARGO 
MIGNON 
un film hard-core 

L A R R V D A N I E L . 

SUPERSEX 
PORNOMANIA 

• k (I .» 

eaattaaoalBBaaaadèk aTaVaeaasanaRèdEàl I n n i ' dkdnndBant 

vwivw tfivfwn i f Ì IWI I 

# c Soldato Wu» (Micro) 
• • « lo é Anni*» (Amwfoo) 

•i-1 

E M P I R I (Via P. 61 
fono M 1 . S 0 0 ) 
Chissà perca*, capitano tutto a 

EXCELSIOR Ottm Mil 
fono MS.47S) 

. km ttM:vitn per sslo fitUo, con 
M . Marolè - DR 

F IAMMA (Via C Poerio, 4 « '. 
TaL 4 1 Ì 4 M ) 

.r L ' i ip i rn • cslplaco -, aàcorsv ;- di 
G. Lucas - F A 

« f l A N a i E R l (Vto Pilaaaisri. 4 • 
TaL 417.437) 

. 1 1 Pap'Occhio, dì R. Arbore, con 
Benigni - SA i-

FIOREMTIHI (Va»" «.- •taBéa.-.O • 
• TaL 310 .4*3) ! "••"i- i'^-i 

L'aitai l i—ilio, 'con G. Gemma'-
DR 

METROPOLITAN (Vie CWato • 
TaL d l S ^ M ) ' 
Chi viva in «neHa c*so7 di P. 
Wabrer - H - ( V M 14) 

'PLAZA (Via Kmtmm, 3 • Tato. 
fan* smsiS) 
VoRott Snaoil i . con S. Matco» 
ni - DR 

KOXT (ToL 3 4 X 1 4 S ) ! 
I l atomo M cofcre, cwi F. Ne
ro - Giallo 

SANTA LUCIA (Vto S. U d L « 

ì * *Mft?Vuù. IIUJI':-y:* 
TITANUS (Cerò* Notaio. 17 - Te» 

RWL12» . 

FROSEGUIMfNTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO ( V i * Aooast» T« 
ne> S I t ^ l 3 ) 
O a n l a nana», con A. Cetentano 
e E. Montesano - S A 

AORIANO (fot. 3 1 3 . M 9 ) 
U * "cicala;''con''V. "Usi""- Ŝ  
( V M 18) 

ALLE GINESTRE (Pinate Se* Vi
tale TaL S1SJ«S) 
La ckate, con V . Usi - S -
( V M 18) 

DELLE 
PALME 

vergine dissacrante 

•*-*ii. a: 

• esv^PfapnBsanvo, 
« - -a— i — «-

ewitJVfO QB)f fBjcjfOTPO 

AMEDEO (Via Matracci, « » • 
T«L sao.a«S) 
l a . a Aaaie, con W . Alien - S 

AMERICA (Via'Tito AagolUM. a -
. TaL 8 4 8 ^ 8 3 ) 

; • A' aaaliaao pteca •' caldo, con 
. M . Monroe - C -^- i 

(ToL 377.SS3) 
a, con V . Usi - 5 ( V M 

- : ' : i 8 ) ; : . • -..-. -; . 
ARGO (Vre A. Feerie. 4 ' - T e l * . 

. fona 334.784) . 
Supersexy pornomania 

ASTRA (ToL 208.470) 
Mangiati vivi, con J Aaron .-

« DR - ( V M 18) .V \.:. ; / .5 

AVtON (Vtal» deefj Anfananti • 
. ToL 741.SJ.E84) 

Le settimana Manca, con A. M . 
Ristoii - C - ( V M 18) 

AZALEA (Via r — n a t . 83 • Taf» 
S 1 & U M ) 

MIGNON (Via Armando Dias -
Tel. 324.8S3) ; '• = •,•.-, 

: Sueerséxy pornomania : 
MODERNISSIMO - o " . 

: . Ancne f i l anecli manfisno fa-
V ; «foli, con fl. Spencer . SA < > 

ÀiTRfe visioiSn r̂ 
ITALNAPOLI - Tel. 812851 ;. ; 

GII ariitoiaiti - D A 
MAESTOSO (Via Monachini, 34 

Tel. 7S2B442) 
; Le se» etti ia disposte M piacerà 

MODERNISSIMO ' (Vis ; Cistoma 
Tel. 310.082) 

. Vignata speciale, con D. Hoff-
mtn • DR • ( V M 14) 

. PIERROT (TeL 7567802) 
• Per.ajMalcnè dollaro in o l i , con 

C^ Éss^oòd v A_v' r -/,.'.•-
LA PERLA I f e V 760.T7.12) 

, Kraaaertconira ttramer. con D.' 
'• Hoffman> S ' • ' . • . S 

POSILLIPO • ( V i * Potillio 8 8 ••• 
Tel.-' 76.84.741) : 

Kramer centro Kramer, eoo D. 
Hoffman - S, : , . 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalieggcri 
Bruco Lee i l dominatore 

VITTORIA (TeL 377.037) 
•.- La ripetente fo l'occhietto al 

preside ---••• . 
VALENTINO (Tel. 787.8S»58) 

Chiusura' osti*» ^ 

con ora Kerova -
DR - ( V M 18) 

B8LLINt (Via Caoaa di Stona. 1 8 
. ToL 341JI33) • 
" Chiuso 

• t R N I N I ( V I * Suolai. 113 - Te-
Hm 8T7.168) 

: CaaéV Caady - DA 
CASANOVA (Ceree P a r t a l i * ' . 

TaL t€4L441) r„_ j ; ., : , 

CORALLO (Plana 6 . 8 . Vlca r 
' TeL 4 4 4 ^ 8 0 ) 
- •*• • • • WaW PSf WHQ flaPltft con 

' M. Marate - DR 
DIANA (Via t , GHUBBi . Tata. 

fané 377.537) . , 
Vedi teatri 

COEN (Via C. SeeJetice • 
322.774) 

con 

EUROPA (Via 
TeL 3 9 3 4 2 3 ) 
A 
con M . Monroe - C 

GLORIA « A • (Via 

„.. TOL aei-teiK. . . . 
Rizzoli - C - ( V M 18) 

•9umt» V g e (Tal. 3»1J8t )1 ' : 

- ' . " A . -

EDEN - CASANOVA 
in anteprima nazionale 

Rigorosamente vietato ai minori di 18 amw 

T T 

SUCCESSO Al CINEMA''}->*% 

Santa Lucia - Acacia 

AGGHIACCIANTE 

OGGI al METROPOLITAN 
«Se vi dicessimo che questo film contiene delle sequenze agghiaccianti, 
potreste pensare alte solite invenzioni pubblicitarie» 
Noi vf diciamo soltanto: 

ENTRATE, SE AVETE CORAGGIO 8... 

Hi p.iuM --I ou<> m« >r\rr 
. r - ^ t • , i \ , \cf\ 

IN Q U E L L A C A S É A ? 

V U T À I O PM MPIOm PI 14 ANNI 


